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Colossale truffa 
all’Italcable. 

Finora 14 arresti 

A pag. 5 wmmmm—mmm 


1 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incontro a palazzo Chigi e direttivo unitario 


Sindacati al governo: 
un piano fino all'81 

Avviare subito il programma triennale - Cgil, Cisl, Uil «insoddisfatti» - Annun¬ 
ciate lotte nel sud e nei settori in crisi - Nuovi confronti sull'inclusi ria, il fisco, 
la previdenza, gli investimenti - Garavini traccia le linee per i nuovi contratti 


ROMA — Quando i Mudata 
listi ktì mattina, jxieo dopo 
li* !). som .saliti por renilo 
sima \olta sullo .scalone di 
palazzo Clujit. sapevano certo 
di non trovarsi di fronte un 
programma giu definito per 1 
prossimi anni, ma forse spe¬ 
ravano in qualcosa ili più. 1/ 
insoddisjazioiu: di cui parla 
la nota diffusa a conclusione 
non Maliarda tanto le .singole 
misure di cui si è parlato, 
ma la mancanza di un quadio 
di riferimento più ampio, i In 
(incuta sede possiamo parlare 
ili ciisc da fare iieU'imniedia- 
lo ». — lui detto Amlrcotti con 
eludendo uno scambio di bat¬ 
tute con i sindacalisti. <r Ma 
tini oppi al direttivo decidia¬ 
mo rosa fare per i prossimi 
contratti •> — hanno risposto 
questi ultimi — i Alla as 
semitica dell’EU li — ha poi 
spiegato (iaravìni, nella rela¬ 
zione con la (piale Ila nettato 
le basi [>er le scelte contrat¬ 


tuali del prossimo autunno — 
ci siamo tracciati una linea 
politica c nello stesso tempo 
abbiamo fallo, come sindaca¬ 
ti. una proposta di fondo i 
cui titoli si chiamano occupa¬ 
zione e Mezzogiorno, program- 
mozione c riforme. Abbiamo 
scelto di non puntare sulle 
rivendicazioni salariali, di cir¬ 
coscrivere in un limite con¬ 
tenuto queste rivendicazioni. 
Siamo qui per confermare e 
specificare questa scelta. Il 
problema politico che /tonia¬ 
mo, è la risposta del gover¬ 
no a questa nostra pra/io- 
sta y>. 

L’asse ientrai»' per il -sin¬ 
dacato. deve essere il piano 
triennale 1!)7!)-'8L che tracci 
(pieni: obiettivi di occupazio¬ 
ne e di investimento ai quali 
poter rapportare con chiarez¬ 
za le (Hilitiche contrattuali. 

Il ministro Pandolfi ha 
dotto che entro il 30 settem¬ 
bre forse sarà in grado di 


tracciarne le linee. K la Fe¬ 
derazione Ctilb, CISL. UIL 
ha deciso di incalzare m tal 
senso l’esecutivo, sia con ul¬ 
teriori confronti m sede di 
Ministero, sia con l'iniziativa 
di massa. 

Per il breve periodo le ci¬ 
fre die Andreotti ha tirato 
fuori dalla sua cartella e clic 
gli altri ministri (Pandolfi. 
Scotti, Malfatti. BUaglia, Do 
Mita. Donat Cattili. Stamina¬ 
li) hanno variamente s|x*ci- 
tieato. « riconfermano — scri¬ 
ve la nota della segreteria 
unitaria — pii impegni pro¬ 
grammatici senza garanzie 
precise per la loro effettiva 
esecuzione c precisi obiettivi 
di nuova occupazione ». In 
concreto Andreotti ha elenca¬ 
to |x*r il ‘78 '70 i seguenti in¬ 
vestimenti definiti o in corso 
di definizione: 700 miliardi per 
l’edilizia. 3000 predisposti dal¬ 
la Cassa por il Mezzogiorno: 
1300 nei trasporti. 1300 pol¬ 
le partecipazioni statali; 680 


per l'agricoltura. Per questi 
impegni di spesa il governo 
ha detto elle accelererà le 
procedure. 

A complicare la situazione, 
però, si sono mossi ministri 
come Disagila *1 (piale ha (lato 
ragione a Petrilli per il fat¬ 
to che TIRI non presenta piani 
finché non ha ottenuto l'aumen¬ 
to dei fondi di dotazione (an¬ 
ziché chiedere i finanziamen¬ 
ti in funzione dei programmi) 
e come Donai Cattili il quale 
ha reso noto un documento 
sui piani di settore nettamen¬ 
te -z allarmistico1 loro ef¬ 
fetti sull'occupazione, infatti. 
sarehlxTo negativi; albi fine 
vc*rrebix*ro espulsi Irmi 7j mi¬ 
la lavoratori. Ma ecco il qua¬ 
dro nei dettagli: Carta: due¬ 
mila occupati in meno: side¬ 
rurgia: meno duemila: alimen¬ 
tare: meno diecimila; chimica 
di base: meno ventimila: clet- 

Stefano Cingolahi 

(Segue in ultima pagina) 



Pertini al lavoro 
Possibile amnistia 

Prima giornata di lavoro per il presidente Fortini icn al 
Quirinale. Il nuovo capo dello Stato vi m e recato rii bum 
mattino incontrando responsabili e funzionari dei vari .ser¬ 
vizi. Giovedì pic.siederà il Consistilo superiore della magi¬ 
stratura. Ptime voci anche sui possibili collaboratori del 
neopresidente: si fanno i nomi del dottor Maccanico, attuai 
malte segretario generale della Camera, e del parlamentare 
socialista Renato Ballardini. In concomitanza eoi l'elezione 
del nuovo presidente si torna a parlare anche di un prò 
getto di amnistia. Per giovedì è previsto un incontro tra Ji 
ministro Bcciifaeio e gli esperti dei partiti. A PAGINA 2 


★ Martedì 11 luglio 1978 / £. 200 

Fermato da un vigile, 
lo ferisce e fugge: 
è un brigatista rosso 
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Mandati di cattura da Reggio Calabria 


Arrestati Ursim 
e altri dirigenti 
della Liquichimica 

Sono stali incriminati por aver dirottalo verso altre 
destinazioni i finanziamenti avuti per Saline Ionica 


Dal nostro corrispondente 

HKtìGIO CALABRIA - Raf 
faele Divalli, o\ vice presi¬ 
dente ed amministratore dele¬ 
gato della Liquigas è stato ar¬ 
restato ieri a Milano. L'arre¬ 
sto è stato ordinato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Reggio Calabria, Pa- 
p.ilia, che ha emanato lo stes¬ 
so ordine nei confronti »ii Lui¬ 
gi Bianchi consigliere di am¬ 
ministrazione della Liquidi!- 
mica biosintesi al e\ diretto¬ 
re generale dell.» Liquigas*, di 
l'go Salteri e Bruno Sacerdo¬ 
te. entrami)! snidaci della L:- 
quirhimira biosintesi e del 
collegio sindacale della Liqui¬ 
gas. 

Tutti gli arrestati, a tlissi 
sizione del magistrato inqui¬ 
rente. sono stati trasfa iti nel 
carcero di San Vittore. L’ac ¬ 
cusa nei loro confronti è di 
avere utilizzato finanziament» 
percepiti * in mixlo parziul 


mente dii fot me dalle mena 
rioni per le quali erano stati 
ricevuti c e toc per la costili 
zinne di uno stabilimento a 
Salme lumen — Reggia Cala 
bruì -- e di morii ottenuti 
mediante una rapprescntuzio 
ne della situazione economica 
e finanziaria della Liqmchi- 
ntica difforme dalla realtà . 
Tra ì itati contestati figura 
anche la truffa perpetrata ai 
danni degli istituti erogatori 
dei finanziamenti: Isvcmier, 
lc:pu e Ballio di \a]Kih. 

Sugli sti-ssi reati dovranno 
dare spiegazioni (ìi. lutiamo 
Zuppilo, direttore della divi 
sìonc chimica Liquigas ed ani 
mmistratoiv delegato della Li 
quali.mie.i : Luigi Finazzi, di 
rettore nnnnim-trativo e dei 
sistemi informativi di gruppi 
della Liquigas: Frimaio Ci 
polla. Salvatore Pascarella. 

Enzo Lacaria 

(Segue in ultima pagina) 


Misteriosa 
ascesa 
e motivata 
caduta 



Prima l'incontro con il go¬ 
verno, poi il direttivo uni¬ 
tario per mettere a /mulo 
Ir scelte contrattuali. Ieri il 
sindacata Ita affrontato i 
due versanti della sua stra¬ 
tegia che si può cosi sinte¬ 
tizzare: come conquistare 
una prospettiva di sviluppo 
r. quindi, come produrre 
nuora ricchezza sociale, ma 
al tempo stesso come distri¬ 
buire questa nuova ricchez¬ 
za prodotta. Ai contratti il 
sindacato guarda come ad 
una importante partita poli¬ 
tica. in cui si decide se ìa 
sostanza delle conquiste, an¬ 
che politiche e di potere, del 
movimento operaio saranno 
difese e consolidate. Ciò di¬ 
penderà molto dalla rapaci¬ 
tà di misurarsi con la real¬ 
ta dellu crisi, senza infingi¬ 
menti c senza demagogia, 
correggendo anche il tiro , 
proponendo per esempio, 
una riforma del salario ca¬ 
pace di mantenere il con- 
truìla della forza lavoro nel¬ 
le mani del sindacato, non 
irrigidendosi nella difesa di 
tutti i vincoli c gli automa¬ 
tismi ma manovrando all'at¬ 
tacco. Ma soprattutto aven¬ 
do ben chiari gli obiettivi di 
sviluppo e di espansione del¬ 
le forze produttive. 

(ìli ostacoli sono grandi. 
Essi però non vengono solo 
dagli evidenti propositi ili 
rivincita del padronato ma 
anche dalla scarsa consape¬ 
volezza della realtà e dalla 
confusione politica. C'c l'at¬ 
tacco del padronato contro 
la scala ino bdc ma c'è un- 
r/ic la demagogia di ehi ten¬ 
de a seminare sfiducia •’ 
rabbia al tempo stesso rag 
presentando l'esperienza di 
questi due aviti dopo il '20 
giugno come una stona di 
redimenti e «fi sconfitte (per 
colpa del PCI. naturalmen¬ 
te). Pi qui l'idea che tutto 
sarebbe più faede se if 
PCI tornasse all'opposizione 
quando addirittura non si 
punta a un nostro arretri 
mento. .Voti contestiamo :f 
diritto ih pensarla cosi. Vo 
gimmo solo porre un nilc r - 
rogaliro e ragionare su id¬ 
eimi fatti esemplari che, 
von a caso, vengono nasco¬ 
ste L'interrogativo c (/ve¬ 
sto: è ((aererò ima * storia 
di sconfitte » quella degli F- 
fimi due anni? E. soprattut¬ 
to. basta la forza del sinda¬ 
cato a dare ragione di uva 
realtà, inedita (si guardi al 
resto d'Europa), in cui la 
crisi ha inciso pesantemente 
Si: tutti, c quindi anche sui 
lavoratori, ma non si è rove¬ 
sciata tutta sulle loro spai¬ 
le? Ed è pensabile questo 
fatto nuovo, inedito, senza 
la collocazione c il peso po¬ 
litico assunti dr.l PC/? Qna*:- 
to ai fatti esemplari, fatti 
che vengono perfino nasci¬ 
gli o su cui si discute poco, 
ragliamo citare le nattz’c a 
proposito dell'indagine della 
Panca d'Italia sulla distribu¬ 
zione del reddito /(indiare 
uri 1977. 

Si sa che per questa uni i- 
qtne viene utilizzato un cam¬ 
pione ridotto di famiglie, ma 
essa continua ad essere l'uni¬ 
ca sulla quale poter conta¬ 
re per verificare in quale 
misura radano avanti nel 
nostro jiarse i processi di 
rcdhtribazione del reddito c 
come abbia — c stia — 
agendo l'inflazione, fxt co¬ 
noscenza di questi processi 
è necessaria per mogio 
orientarsi nel dibattito sid’.a 
tea la mobile e, piu in gene- 


Come la crisi 
ha inciso 
sui redditi 


ride, sui meccanismi di in¬ 
dicizzazione. Di questi con¬ 
tinua, da più parti, ad es¬ 
sere enfatizzato il carattere 
di strumenti che alimentano, 
in maniera « perversa ». l’in¬ 
flazione; si sottovalutano, | 
invece, i loro effetti di ric- 
quilibrio redistributivo. O 
meglio, tali effetti vengono 
quasi sempre presentati in 
negativo, come appesanti- j 
mento per le imprese, attra¬ 
verso la crescita del costo 
del lavoro, oppure criticati 
per l'eccessivo « appiatti¬ 
mento ». anche professiona¬ 
le, cui darebbero luogo, men¬ 
tre, come ha notato il pro¬ 
fessor ['cilonc. non ei si mo¬ 
stra altrettanto preoccupa¬ 
ti nei confronti delle punte 
retributive non derivanti 
dalla collocazione professio¬ 
nale, « ma soltanto da posi¬ 
zioni di potere sul mercato 
dot lavoro ». Ciò che non si 
vuole accettare c che questi 
effetti redistributivi sono il 
segno di spostamenti nei 
rapporti di forza a livello po¬ 
litico c sociale e il punto di 
approdo della grande spinta 
egualitaria espressa dalla 
classe operaia in questi an¬ 
ni, spinta che, in mancanza I 


dei meccanismi conquistati, 
avrebbe trovato altri stru¬ 
menti — certo più conflit¬ 
tuali — per farsi valere. 

Guardiamo alle alili cipri- 
zioni fornite dalla Banca 
d'Italia a proposito della di¬ 
stribuzione del reddito fami¬ 
liare nel 1977. Esse confer¬ 
mano la tendenza, già deli¬ 
ncatasi in questi ultimi an¬ 
ni, sia ad un migliorarneu'o 
del reddito sia ad una ri¬ 
duzione degli squilibri tra 
le varie famiglie, quindi ad 
un maggiore egualitarismo 
(ma la Banca (l’Italia prefe¬ 
risce usare, appunto, il ter¬ 
mine « appiattimento » per 
caricare il fenomeno di si¬ 
gnificati negativi). Nel 197. 7. 
ancora il 55'delle famiglie 
disponeva c/i un reddito an¬ 
nuo al di sotto dei quattro 
milioni, nel 1977 il loro nu¬ 
mero c sceso al 29'i; quelle 
con un reddito dai sei agli 
otto milioni sono passate dal 
15 al 27' c; quelle con un 
reddito al di sopra degli ot¬ 
to milioni erano appena il 
llV'r nel 1975. sono diven¬ 
tate il :iO r 'r nel 1977. 

Siamo di fronte ad un 
sensibile slittamento in avan¬ 
ti, avvertibile con maggiore 


evidenza per le fasce più 
alte (nelle quali, è bene 
ricordarlo, sono collocati, 
in grandissima maggioranza, 
imprenditori, professionisti, 
dirigenti, non lavoratori di¬ 
pendenti). Ma in una fase 
di intensi ed accelerali pro¬ 
cessi inflazionistici come 
quelli avutisi in Italia dui 
1973, tali spostamenti in 
avanti possono essere consi¬ 
derali un fatto « naturale ». 
L’elemento peculiare. * ano¬ 
malo » (anche rispetto al re¬ 
sto d’Europa) consiste nel¬ 
la drastica riduzione delle 
più marcate differenze nel¬ 
la distribuzione delle fami¬ 
glie per fasce di reddito. Se 
nel 1975 la metà di queste 
famiglie era al di sotto dei 
quattro milioni e i’altra me¬ 
tà si disperdeva nelle rima¬ 
nenti fasce di reddito, nel 
1977 vi c stato invece nu 
addensamento nella fascia 
centrale tra i 4 c gli ot'o 
milioni A» lire. 

Anche questo non c del 
tutto un elemento di novi¬ 
tà: era già emerso dalla in¬ 
dagine del 1976. Questa vol¬ 
ta, però, la Banca d'Italia vi 
si sofferma con particolare 
attenzione, indicando nei 
meccanismi di indicizzazio¬ 
ne divenuti pienamente ope¬ 
ranti dal 1975 — la unifica¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za. la sua estensione alla 
agricoltura, l’abolizione del¬ 
le scale mobili anomale, il 
congelamento temporaneo 

Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 


Davanti ai giudici di Mosca, Kaluga e Vilnius 

Sono 4 i dissidenti processati 
Shnrunski hn respinto le uccuse 

Anche Ginzburg si è dichiarato innocente - Poche notizie sui procedi menti con¬ 
tro Viktor Piatkus e il militare Filatov, anch’egli giudicato per tradimento 


Sono quattro j processi iniziati ieri in Unione Sovietica 
contro altrettanti dissidenti. Sharanski e Filatov « Mosca. 
Ginzburg a Kaluga e Piatkus a Vilnius. I primi due sono 
accusati di tradimento e spionaggio, reati che comportano 
pene dai dieci anni alla condanna capitale. Mentre per (palio 
che riguarda Filatov c Piatkus le notizie sono scarse, alcuni 
particolari si sono appresi sull'andamento del primo gioì io 
di dibattimento nei giudizi contro Sharanski e Ginzburg. En¬ 
trambi gli imputati, di fronte alle contestazioni ilei magistrati, 
si sono dichiarati innocenti, li pi imo inoltre ha rifiutato il 
difensori' d’ufficio chiedendo rii esercitare il diritto di difen¬ 
dersi da solo. IN ULTIMA 


la» mili/ir relative ai nuovi 
proce.««i aperti neH'l'RSS, sul¬ 
la ba«e di imputazioni parli- 
nd.irmcnte pc«anìi. milito il 
fisico Aliatoli Sluran-ki. con¬ 
tro AIrk«andr Ginzburg e con¬ 
tro altri c-poneiiti della eo«id- 
dclta x di'-idenza » «olio tali 
da «ii-ciljre profonda impac¬ 
imi me e riprovazione. 

Abbiamo già avuto occa«ioiic 
di c-primcrc. ili c.»-i analoghi, 
e ancora recentemente in or* 
i .««ione del proi C'«n rimiro il 
fi?ico ì uri Orlov. concimo*-! 


con la condanna a .«elle aiuti 
di lavori forzati c cinque di 
ronfilo*, il no-tro rifiuto di 
una coure/ionc c di una prassi 
clic cla-rifirano come reali 
contro lo Stalo «ociali-la. c co¬ 
me tali pimi,cono, la profes¬ 
sione di idee non roiiicidcnti 
con quelle ufficiali c perfino 
rimpesun leso ad affermare 
nella pratica principi clic quel¬ 
lo ‘le."» Stalo ha «oiio-crilin 
in documenti internazionali ili 
granilo portala, come i’ \llo fi¬ 
na le di llel-iuki. In questione. 


Vi ha accennato Andreotti nell'incontro con i sindacati 

Ponte di Messina: il progetto di cui si parla 

Gli studi compiuti sono stati esaminati all'accademia dei Lincei » Una dichiarazione del compagno Giorgio Na¬ 
politano • Necessario un confronto non condizionato da anticipazioni del governo - Aspetti da approfondire 
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Il grafico riproduco un'ipotesi di progetto del ponte sullo stretto di Messina e nel particolare i possibile vedere, in 
sezione, il piano autostradale e quello ferroviario. E’ sialo escluso l'attraversamento in tunnel e su ponte e due campate. 


ROÀL\ — X’eu':rKo:i‘.ro con i 
sindacati, ;1 pn .«.delie dei 
Coasigì.o Andreotti ha fatto 
r.fer.me.ilo alia faUib.l.la di 
un ponte sullo Stretto d; Mes¬ 
sina dibattuto ali'Accademia 
dei Lir.rei: gli studi comprati 
— ha detto — riguardano la 
faU.òilità dell'opera: ora si 
tratta di pacare alla proget¬ 
tazione. 

« Non c’è dubb'o — ti ha di¬ 
chiarato a questo proposto il 
compagno Xapoi.taoo — che 
il problema menti di essere 
preso in allenta considerazio¬ 
ne. Esso dovrà essere esami 
nato sotto diversi profili, pri 
ma di piangere ad una deci 
s'ov.e in un senso o nell'altro. 
.Voi abbiamo ben compreso 
che cosa si chieda esattamen¬ 
te in questo momento al go¬ 
verno da parte dei proponenti 
e in quali termini se ne sia 
discusso nell'incontro tra go¬ 
verno c s’ndacati. Abbiamo 
fatto presente all'onorerole An 
drcotti la esigenza di un tem¬ 
pestivo scambio di idee sull' 
argomento (che fino ad ora 
non r'c stato) con i partiti 
della maggioranza c di un con¬ 
fronto non condizionato da an 

n. p. 

(Segue in ultima pagina) 


scrivemmo allora c lo riprtia- 
mn oggi. è una vi-ione del rap¬ 
porto tu il potere e i cittadini 
elio non può l.i-ci.iic indiffe¬ 
renti quanti, eoimmi-ii e nuli, 
guardano al soci.i!i«mo come 
a mi «i-doma capace di affer¬ 
mare la propria -tiperinrità .in¬ 
die «ni terieiui ideale e rii 
quello delle libei là umane. 

Sfilza dubbio, quei pmcr--i. 
la loro imporla/ione e la sto— 
*.i procedura clic li caratte¬ 
rizza non rafforzano qiic-la 
immagine. Al contrai io. Xon 
-appiano* molto degli imputali 
e della loro concezione poli¬ 
tica. Xon po«?ianni entrate nel 
merito delle singole imputa¬ 
zioni. Il fatto clic gli atti di 
Jccu«a ne elenchino tante e 
co-i dLp.ir.itc — dallo » alto 
tradimento » allo n-pionaggiu». 
ne! e.l-o di Sh.ir.lil-ki. elle ri- 
«cllia la pena di morte, dalla 
« attività r\..-...,** al « finan¬ 
ziamento di a—a—ini «li pm- 
fr--iniir » e «li « r\-na/i-!i ». 
alla « amoralità *> e alla « rva* 


«ione fi-cale ». ili quello ili 
Giuzlnirg — c il fallo die le 
alitili ità riservino a -e ?le««c il 
monopolio dell informazione 
Millo «volgimento dei prore--i 
accreditano le congetture, le 
ipnte»i, i «((«pelli. 

Ma. come -criimimo per il 
ca-o Orlov. la lui-tra picoccu- 
pa/ioiu- ligliard.i audir Ir «or¬ 
li di (pici procc'-o di di-lcn- 
-ione dir ha già ìegi-lrato 
paii-r <■ arrclrauiriili, e al qua¬ 
le siamo e restiamo vitalmen¬ 
te tnlere.'».ili. I.(imprendiamo 
e giudichiamo legittima !j di¬ 
fesi, da parie di ipial-ia-i Sta¬ 
to. della piopria «ovranità cen¬ 
tro ingerenze ad opera di aliti 
Stati. Siamo però allietiamo 
consapevoli dell'ero die que- 
«lioni come quelle riguardanti 
i diritti e le lilterlà dcll'iioino 
1 ■ .1 il li i * oggi nel mondo. Il dan¬ 
no dir -rntenze punitivi', die 
non tengano conto di qiic-fa 
circo-laura. aiiedict<'ldi*'io ai 
rappoili inlei nazionali c grave 
e certo. 


un felicissimo errore 


CE CI FOSSE ancora 
qualcuno che. dopo 
quanto nc ha compiuta¬ 
mente e magistralmente 
scritto ieri su queste co¬ 
lonne tl com/ragno Roggi 
rc.ro/, desiderasse ancora 
lOV.Oj Cwt r non ii sani, 
ma facciamo conto) il no¬ 
stro parere sulla prima 
(apparizione deli'on. Perit¬ 
ai come presidente della 
Repubblica dinanzi al Par¬ 
lamento c al paese, di¬ 
remmo che ciò che ci c 
piaciuto di piu e stato un 
piccolo, irrilevante errore. 
Quando m piedi davanti 
alle Camere riunite, il pre¬ 
sidente Ingrao ha porto 
aWclctto. aperta, una pic¬ 
cola cartella blu conte¬ 
nente la formula, brevissi¬ 
ma, del giuramento, Von. 
Pertini si c sbagliato c, 
leggendo sulla pagina di 
sinistra, ria mcommciulo 
appena a dire: « Onorcto 
li collcghi... )>; ma poi si 
c immediatamente ripre¬ 
so c. portati gli occhi sul 
foglio di destra, ha ferma 
mente ripetuto la solenne 
promessa contenuta nell’ 
art dì delia Costituzione. 

Questo t cmalissimo sba¬ 
glio, durato non p.u di un 
attimo, et ha commosso 
tonte il segno di una enm 
zione preziosa e ci ha al 
fascinato come l'indice di 
una rara eleganza. Pen 
sale al passato di Perii 
ni Egli le ha prov-atc tut 
te: la persecuzione, la fu 
ga, l’esilio, la povertà, il 
lavoro manuale, la galera, 
il confino e. piu tardi, la 
guerra e poi il comando 
c poi un lungo magistero 
politico e di reggenza as 
semblearc. Eppure da que¬ 
sta lunga esperienza cui 
non è stato risparmiato 
nulla e che almeno la vita 


ha saputo colmurr. ineffa¬ 
bile compenso, con l'amo¬ 
re. l'uomo che ahbianto 
avuto davanti agli occhi 
domenica (c che direno 
con noi , sopra e alla pan 
di noi) per lunghi anni, 
non nu hallo nessuna bal¬ 
danzosa sicurezza, nessu¬ 
na «routine», nessuna 
sfacciataggine. Non era 
meno coni mosso lui di rap 
presentarci tutti, di guan¬ 
to fossimo noi d'csscrnc 
rappresentali. Egli non sa¬ 
pra mai quanto gli siamo 
grati d'edere stato, per un 
attimo, tnsicuro: questa 
fuggei ole insicurezza ci c 
apparsa, cd era, la prova 
di una trepidazione che 
( i dice quanto sia profon¬ 
do il candore rimasto in 
lui e quale sintomo di in¬ 
tcriore finezza tu eh 
Quanto a rio che il nco 
presidente della Repubbli¬ 
ca ha detto agli italiani, 
noi ci uniamo senza riser¬ 
ie al favore col quale da 
cgm parte sono state ac 
colte le sue parole diret¬ 
te, semplici e forti Ma 
quelle sue che abbiamo 
ascoltato co! cuore piu at¬ 
tento sono queste «Ai 
.«vuotino gii ar.-enali di 
guerra sorgente di morte. 
S. colmino i grana., sor¬ 
gente di v.ta per m.Lom 
d: creature umane che lot¬ 
tano contro la fame» So¬ 
no. a nostro giudizio, t 
detti piu spccial^iente de 
detti ai laioraton. Voci 
sulle quali si effonde un 
remoto profumo giacobi¬ 
no, che finalmente abbia¬ 
mo avxcrtito nell'animo 
di chi e posto alla testa 
d'un paese, che da lungo 
tempo vuole essere gover¬ 
nato con ragionevole ma 
implacabile giustizia. 

Fort«br*ccio 


Dalla nostra redazione 

MIL\NO — La ficqiicnza coli 
cui i nomi dei grandi affaristi 
della chimica compaiono sin 
(immilli ha un suo ritmo. En.s 
se per loro, certo jircfenreh 
beni comparire /inchissimo o 
affatto. E fora’ c />er questo 
che ,«i sotto dati ai pacato 
tanto da tari• per comprare 
gioì Vali. Ma i fatti lo impari 
golio: prima r! record è Malo 
di Cc/i.s, poi ima malto meno 
di frequente) c comparso d 
nome, di Rovelli, ora tocca a 
Raffaele Ur.stni, o - don Raf 
faele .. come lo chiama irri¬ 
spettosamente qualcuno. 

Volivi di rapidissimi' scafa 
Ir c altrettanto rapidi sport 
tiamenh, il finanziere (non re 
la sentiamo di definirlo «< ;n 
du-trialc «• calalno milanese 
e. fra i tre che abbiamo no¬ 
minato, certamente quello la 
; em ascesa c tuttora la più 
misteriosa. Nessuno è mai nu 
cito a sapere con quali soìdi 
m sia impadronito della Li 
qingas e da .semplice dipen 
dente nc sia divenuto il prin¬ 
cipale azionista. Si e parlato. 
a suo tempo, di manovre fi 
nanziane dello stesso Cefis. di 
anonimi interessi dnltrcocca 
no. del Vaticano, della Esso 
di Cazzatagli e per.ano della 
mafia. Ma la curiosità resta 
inappagata. Di certo c'è solo 
il ricorrere nella sua agenda 
d'affari di altri nomi divenuti 
famosi m questi decenni: quel 
Michelangelo Virpilhto. sin 
Unno, grande acrobata della 
Borsa milanese, al quale Vr 
so*! succede alla testa della 
Liquigas Quel 'ilv'heìr Snido 
na. nnch'cgh siciliano, con cui 
c pnaato che fece affari a 1 
meno dal '72 iti / oi. Il ccmcn 
('ere {'esenti, socio nella fi 
nnnzvira Ra-fogi. Q-irl Già 
va ani ('eh. ‘'-dabresc. che non 
vuole c' snhit a mente che lo si 
chiami % do.) t'.ih'. Quel Li 
hcro Mazza, /irefetto di Mila 
i.o al tempi di l'azza Fon 
tana, che lo ha sostituito con 
Mario Ciarla ai i ertici della 
Liquigas. 

Sta di fatto che per molto 

— ij. _ ... r p-.- ( 

non ^ov.) state affatto un putì 
to ài demerito, anzi, si /rtò 
ài re abbiano funzionato da g a 
rancia c protezione. Solo dop'i 
la metà degli armi ’7ù le co*r 
sono c >"linciate ad andare per 
un altro icr o. La crisi ha 
me-so alo scoperto le andari 
impre e amate con il denaro 
pubblico. Le banche hanno co 
mmciato a temere per i loro 
crediti c per l’atteggiamento 
di quei ficcanaso della magi 
stratura. fn r ia Nazionale non 
era più possibile stampare — 
/sena un'inflazione *udamcri 
cena, che pure qualcuno per 
seguiva — la carta moneta 
occorrente ad accontentare 
tutti i clienti. Ma soprattutto 
si è creata tiri pac e un'esi 
genza nuora di moralità, an 
ebe negli affari, e m è aru’a 
la forza politica di farla \>e 
sare Quotii che prima erano 
titoli di mento sono divenuti 
/iToldemi seri. 

Mille miliardi di fatturalo 
di fronte a molte centinaia di 
miliardi di debiti di cui non 
rcnuano /vagate le rate hanno 
fatto esplodere il bublxme Li 
quigas. L'rsini ha tergiversata 
e manoirafo per mantenere 
le redini della società. Ha mes¬ 
so sul piatto il ricatto sugli 
oltre 15 mila dipendenti in 
Italia. Ben ammaestrato in 
questo da Rovelli c da altri 
predecessori che pretendono 

S. O. 

(Segue in ulfima pogint) 






















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 11 luglio 1978 


Incontri con responsabili e funzionari dei servizi 


Bilancio di un’inchiesta che non riesce a progredire 


Prima giornata di lavoro 
per Pertini al Quirinale 


I dubbi sulla vicenda Moro 
a due mesi dalVassassinio 


Nel pomeriggio visita alla tomba di Moro - Indiscrezioni sui possibili colla- Fallito rultimo tentativo di identificare la «voce» - Ignorata la denuncia del vescovo Mincuzzi sugli 
doratori del presidente - Giovedì presiede il Consiglio della Magistratura «avvertimenti» al presidente de prima del rapimento - Oscuri i legami tra «fiancheggiatori» e BR 


ROMA — La prima giorna¬ 
ta di Sandro Pertini come 
Presidente della Repubblica 
è cominciata ierj mattina di 
buon'ora. Il Capo dello Stato 
si è recato al Quirinale ver¬ 
so V; otto e ha ricevuto, per 
un cordiale incontro, tutto il 
l>ersonulc. Parlando breve¬ 
mente, il Presidente ha chie¬ 
sto ai funzionari responsabili 
dei vari servizi un reciproco 
impegno di collaborazione. 

Parole di apprezzamento il 
nuovo Capo dello Stato ha 
avuto anche per il segretario 
generale Franco Bezzi, con 
il quale si è intrattenuto nel¬ 
la tarda mattinata. Pertini ha 
successivamente avuto un col¬ 
loquio con il gen. Bernardini, 
consigliere militare, con il col. 
Coreani, comandante dei co¬ 
razzieri, con il col. De San 
tis. consigliere militare ag¬ 
giunto. 

Trascorsa in Quirinale l’in¬ 
tera mattinata, nel |>oinerig- 
gio Sandro Pertini si è re¬ 
cato in forma strettamen e 
privata a Torrita Tiberina per 
rendere omaggio alla tomoa 
di Aldo Moro. 

Il primo impegno ufficiale 
del nuovo Presidente è fis¬ 
sato a giovedì prossimo, per 


la seduta del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura. 

Tra i messaggi di felicita¬ 
zioni clic continuano a perve 
nire, quelli del sindaco di 
Marzabotto e del ministro del¬ 
la Difesa Ruffini; daU'estero, 
gli attestati di stima e gli au¬ 
guri del Presidente jugosla¬ 
vo Tito e del Presidente si¬ 
riano Hafez Al Assad. 

In questi giorni il neo-pre 
Bidente affronterà anche d 
problema dello staff dei col¬ 
laboratori. 

La prima nomina dovrebbe 
riguardare il segretario ge¬ 
nerale del Quirinale; per que¬ 
sto incarico si fa il nome del 
dottor Tonino .Maccarcco — da 
due anni segretario gcneiale 
della Camera dei Deputati — 
della cui collaborazione Per¬ 
tini si è già avvalso quando 
presiedeva l’assemblea di 
Montecitorio. Secondo alcune 
indiscrezioni il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica avreb¬ 
be già proposto al dottor 
Maecanieo di passare al Qui¬ 
rinale; il segretario della Ca¬ 
mera avrebbe chiesto qualche 
giorno di riflessione prima di 
accettare. A Montecitorio po¬ 
trebbe sostituirlo il suo vice 
attuale, Vincenzo Leggi. In 


questo caso si ripeterebb»* 
una tradizione che da anni 
vuole una sorta di passaggio 
automatico dalla segreteria 
delle Camere a quella di -Man¬ 
tecavano. 

Tra i probabili collaborato¬ 
ri di Pertini potrebbe figura¬ 
re anche un deputato, il so 
cialista Renato Ballardini, at¬ 
tuale presidente della com 
missione Lavoro della Camera 

Anche aH'interno dei par¬ 
titi. è cominciata la rifles¬ 
sione sulla campagna delle 
elezioni presidenziali e sul 
suo risultato: l’elezione (li 
Sandro Pertini. Nella Demo¬ 
crazia cristiana (che dovrei» 
he presto andare a una se ; 
sione del Consiglio nazionale) 
\i è già. per questo, qualcne 
spunto di polemica. 

Il primo dirigente de a di¬ 
fendere le decisioni del suo 
partito, prima di tutto nei 
confronti di obiezioni e conto 
stazioni che vengono dall'in- 
terno, cioè da settori dello 
Scudo crociato, è stato Pie 
coli. Parlando a Mantova, 
egli ha detto in sostanza che 
la decisione di votare Perti¬ 
ni. cui infine è approdata la 
DC, è giusta, perché è 1’ 
unica che permette di soste¬ 


nere un equilibrio politico die 
oggi non iia alternative. Per 
l’elezione di Pertini. ha os¬ 
servato, passava il « solo puri 
to di equilibrio possibile tra 
le tradizionali alleanze demo- 
crai’‘he e la nuova posizio¬ 
ne del PCI (un equilibrio es 
semiale, senza del quale cam¬ 
bia il volto politico delilla- 
lia)». 

La scelta di Pertini — che 
c stata, come è noto, mouo 
travagliata nella DC — se¬ 
condo Piccoli non è stata Jn 
espediente, il frutto di un 
compromesso precario. E ss 
questo il capo-gruppo de chit¬ 
ina a riflettere non solo gli 
oppositori interni del suo par¬ 
tito, ma anche il PRI e il 
PSI. * Non possiamo immagi¬ 
nare — dice — che allo sfor¬ 
zo comune manchi nessuno 
dei gruppi politici impegnati 
da sempre sulla sponda del¬ 
la costruzione democratica: 
non vogliamo credere che sia 
incominciato un periodo di 
distruzione di equilibri speri¬ 
mentati e importanti; anche 
perché non ne vediamo, non 
ne intuiamo, a breve tei mi¬ 
ne. nessun altro se non a 
prezzo di gravi conseguenze». 


1 ROMA — L'ultima risorsa e- 
| ra quella voce sottile e co- 
| mune che gli inquirenti han- 
| no fatto ascoltare per radio a 
! milioni di italiani: segnala¬ 
zioni a non finire, ricerche, 
discreti controlli, poi è anda¬ 
to a vuoto anche questo di¬ 
sperato tentativo di identifi¬ 
care il misterioso brigatista 
che il 0 maggio telefonò per 
far ritrovare il corpo di Aldo 
Moro. Due mesi ci separano 
da quella sconvolgente matti¬ 
nata. Via Caetani è di nuovo 
piena di corone di fiori, co¬ 
me lo è via Fani, teatro del 
massacro del 16 marzo. Il ri¬ 
cordo della tragedia nelle ul¬ 
time settimane si è intreccia¬ 
to a una ridda di notizie di 
cronaca giudiziaria: arresti, 
interrogatori, mandati di cat¬ 
tura. nuovi nomi e volti che 
allungano l'elenco degli im¬ 
putati. ma i passi che ha 
fatto l'inchiesta non bastano 
a dissipare dubbi e interro¬ 
gativi: semmai li ripropongo¬ 
no. Si sa quacosa sulla « co¬ 
lonna romana * delle « briga- 
| te rosse ». poco (e quel poro 
neanche sicuro) sui diretti 
responsabili dell'agguato di 
ria Fani e dell'assassinio di 
Moro, nulla sui registi di 


questo gravissimo attacco a! 
le istituzioni. 

Un mese fa a Bari il 
vescovo Mincuzzi. pronun 
dando la sua omelia in una 
messa in suffragio del presi 
dente democristiano, disse 
che « qualcuno » gli aveva 
confessato « nel pinato » che 
Moro, prima di essere rapito, 
aveva ricci uto insistenti 
« consigli » affinchè si ritiras 
se dalla vita politica, almeno 
abbandonasse il delicato mo¬ 
lo che aveva avuto nell'evolu¬ 
zione dei processi unitari tra 
le forze politiche democrati¬ 
che del paese. Quelle parole 
avevano un peso e un s-ii/ui/i 
rato, come rilevammo subito: 
sollevavano interrogativi in¬ 
quietanti. esigevano im’atten- 
zione dell'autorità giudiziaria 
che — a iptanto risulta — è 
mancata. E' stata una de¬ 
nuncia. insomma, che si è 
persa tra i muri di una chie¬ 
sa. senza che gli investigatori 
la valutassero con la dovuta 
sensibilità compiendo su 
questa traccia accertamenti 
concreti. Ed è grave dover 
ripetere queste cose oggi, 
mentre è trascorso un altro 
mese. 

Anche gli esecutori mate¬ 


riali dell'agguato a Moro fi¬ 
nora sono comparsi nell'in¬ 
chiesta soltanto marginal¬ 
mente. Fochi giorni dopo 
l’eccidio di via Fani la polizia 
riteneva di avere g>à identifi¬ 
cato alcuni elementi del 
commando. Ma saltarono 
fuori nomi come Prospero 
Gallinari. Corrado Alunni. 
Susanna Ronconi v altri per¬ 
sonaggi indicati da anni co 
me brigatisti latitanti: contro 
di toro è stati > spiccato Vai 
nesimo ordine di cattura, 
mai eseguito. 

E gli altri ? Dov'era fiiita 
l’efficiente e spietata n r t/aniz 
razione che sicuramente ave 
va preparato il terreno e poi 
coperto i killer di via Fani e 
i carcerieri di Moro? E la 
« prigione », il locale dove lo 
statista è stato segregato per 
56 giorni prima di essere as¬ 
sassinato ? Nessuno, purtrop 
po, è ancora riuscito a ri- 
sfxindere a queste domande. 
Inutile ripercorrere la croni¬ 
storia di tutti i tentativi degli 
inquirenti (tanti, per la veri¬ 
tà) finora andati a vuoto. Al¬ 
la fine resta un magro bilan¬ 
cio. 

Sei persone, attualmente, 
sono rinchiuse in carcere sot¬ 


to l'accusa di avere fatto 
parte della * colonna roma¬ 
na » delle BR: quasi tutte, 
direttamente a indirettamen¬ 
te. compromesse da prove e 
riscontri, f." un fatta posi tiro 
nell'inchiesta, che pelò non 
riesce a proilurre un salto di 
qualità. Il gruppo che ruota 
ra attorno alla tipografia 
clandestina di via Pio Foci è 
stato individuato ni circi 
stanze ehi' restano pica ehm 
re: e‘è stata un'operazione 
della polizia andata a segna, 
sulla quale, però, granivo 
ancora dubbi, ombre, incer¬ 
tezza di cal'itaz'one. A qttan 
to risulta negli atti giudiziari, 
la stamperia clandestina era 
stata individuata molto fem 
po prima deli’as.sa.sstnia di 
Moro, sulla scia di un'altra 
inchiesta, quella sull'assassi 
ma (iel giudice romane Rie 
cardo Palma. Ma le perquisì 
zumi e gli arresti sono srat | 
tati soltanto una settimana ' 
dopo Vuceisuiite del presidi'» | 
te democristiano E a dm' « 
mesi da que’ delitto nessuno j 
ha ancora spiegato il perche j 
di questo ritardo, o meglio 
del inaurato anticipo. | 

E' in/ine difficile valutare il | 
ruolo de> presunti brigatisti i 


romani finora individuati. Al 
cimi sono accusati di avere 
preso parte direttamele alfa 
strage di eia Fa ni e all'assa.s 
sinm di Moro, gli altri a 
crebbero fati > da « lovich vj 
piateti ». I no distinzione che 
si basa su indizi abbastanza 
labili e che contrasta con la 
vita 4 ufficiale » degli imputa 
ti. la maggi ir parti- rh'i quali 
si conoscevano e frequenta 
vano gii stessi ambienti. E ni 
questa con fu sione sembra 
impossibile mettere fmalmcn 


fine i 


(tempo che 


indolente ha partecq\iio al 
l'imprc-a cnniva'c. giupvo 
senz'alti o tru iiumcteso, p ; ù 
coperti. 

Stabiliti i fianeheggnitori. 
dumi ite. l'obiettivo pai aho c 
tinello di trinare il filo che h 
lega ai Iterili poi ah- dell'or 
pauirrarioue clandestina. F 
n'organizznzione — ce l'han 
ito niscgii ih> ah stessi doni 


— resa im 
permeabile dalla stia strutta 
ra a compartimenti staimi 
R '.salire ai nucleo centrale è 
difficile: 'inora, però, si è 
tentato flirtando soltanto dal 
ha s sn. 


Sergio Crìscuoli 


Al Festival un'iniziativa internazionale 


Ad Arezzo si confrontano lotte 
e conquiste delle donne europee 

L'introduzione della compagna Fibbi - La realtà della disoccupazione femmi¬ 
nile in molti Paesi - Scambi di esperienze a proposito dell’aborto - Le domande 


Tra ministro ed esperti 

Giovedì un incontro 
in vista deiramnistia 


ROMA — Si toma a parlare 
dell’ amnistia, un provvedi¬ 
mento ormai da tempo al¬ 
l’esame del governo e solle¬ 
citato da più parti. Giovedì 
prossimo 11 progetto di amni¬ 
stia che gli uffici del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia 
hanno già predisposto sarà 
al centro di una riunione 
che- si svolgerà al ministero 
di Grazia e giustizia fra il 
ministro Bonifacio ed esper¬ 
ti dei partiti. Secondo infor¬ 
mazioni attendibili, il prov¬ 
vedimento potrebbe essere 
varato prima della pausa esti¬ 
va per poi passare all’esame 
del Parlamento subito dopo 
le vacanze. 

I punti centrali del dise¬ 
gno sono ormai noti: amni¬ 
stia per 1 reati che preve¬ 
dono come massimo tre anni 
ni reclusione; esclusione dal 
provvedimento del reati con¬ 
tro la pubblica amministra¬ 
zione, di inadempimento di 
contratti riguardanti torni¬ 
ture pubbliche, evasione e 
inosservanza di pena, esclu¬ 
sione dei reati riguardanti le 
arn.1. 

Collegato all’amnistia, co¬ 
me è ormai consuetudine, vi 


dovrebbe essere un indulto: 
uno o due anni cancellati 
dalla pena, sempre per de¬ 
terminati reati che i condan¬ 
nati stanno scontando. Sem¬ 
pre secondo informaziont pro¬ 
venienti da ambienti mini¬ 
steriali. dal beneficio dovreb¬ 
bero essere esclusi i reati 
che hanno determinato gra¬ 
ve allarme sociale. 

Queste le grandi linee di 
una normativa che presenta 
molti aspetti delicati e nella 
sostanza e nella forma. Il no¬ 
do p.ù importante che deve 
essere risolto riguarda il con¬ 
testo entro il quale l'amni¬ 
stia e l’indulto dovrebbero 
essere esaminati e varati dal 
Parlamento. Da sempre si è 
sottolineato, dagli esperti e 
da quasi tutte le parti poli¬ 
tiche. che un provvedimento 
di clemenza non troverebbe 
comprensione se non accom¬ 
pagnato dal varo di altri 
provvedimenti legislativi che 
potrebbero essere raggruppa¬ 
ti sotto la voce «depenaliz¬ 
zazione », cioè esclusione, non 
più punibilità, di comporta¬ 
menti socialmente non più 
censurati o clic comunque 
non destano allarme sociale. 


AREZZO — Nel pieno del suo 
programma di iniziative po¬ 
litiche e culturali il festival 
di Arezzo ha ospitato un in¬ 
contro delle donne europee 
sulle diverse esperienze di 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica. sociale ed economica. Si 
è discusso non solo della cri¬ 
si che investo il continente, 
ma anche sulla situazione le¬ 
gislativa in maniera di abor¬ 
to e di parità. 

Ha introdotto il dibattito la 
compagna Lina Fibbi. « Ci 
auguriamo, ha detto, che si 
ripetano con maggior frequen¬ 
za incontri e dibattiti a livel¬ 
li europeo e intemazioiiale 
tra donne, militanti, espo¬ 
nenti dei più vari movimenti 
che possano fare raccogliere 
la ricca, originale e orinai 
insostituibile partecipazione 
delle donne in tutti i campi 
della vita economica, politica 
e culturale ». 

Questi incontri appaiono an¬ 
cor più importanti, ha prose¬ 
guito la compagna Fibbi. in 
vista di scadenze internazio¬ 
nali quale l'elezione del Par¬ 
lamento europeo. Qual è la 
condizione della donna euro¬ 
pea? Segnata in primo luogo 
dalla disoccupazione. « Sono 
milioni le donne, in Europa 
occidentale, ad essere cac¬ 
ciate dai posti di lavoro in 
nome della riconversione e 
modernizzazione della produ¬ 
zione ». E questo accade nini- 


La campagna della stampa comunista 

Un miliardo e 232 milioni di lire 
sottoscritti in una sola settimana 


ROMA — La sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto ì tre maliar¬ 
di 350 milioni 921.647 lire 
Soltanto nell'ultirr.a settimana 
sono stati raccolti un milia-do 
e 232 milioni. In testa alla gra¬ 
duatoria vi è la Federazione di 
Modena, che con oltre 400 mi¬ 
lioni è al 53.56% deU'obisttivo 


FEDERAZIONI 
Modena 401.764.000 

Ferrar* 140.000.000 

Imola 51.000.000 

Forlì 80.800.000 

Crema 12.000.000 

Ravenna 101.000.000 

Piacenza 25.200.000 

Pesaro 
Cremona 
Arenano 
Napoli 


50.000.000 

22.750.000 

6.180.000 

85.000.000 


R. Emilia 142.000.000 
Bologna 300.000.000 
Como 17.978.200 


Como 

Pescara 

Varese 

Biella 

Ascoli P. 

Mantova 

Grosseto 

Viareggio 

Cagliari 

Bolzano 

Oristano 

Nuoro 

Belluno 

Terni 

Aquila 

La Spezia 

Trapani 

Milano 

Ancona 

Arezzo 

Caserta 

Cuneo 

Isemia 

Perugia 

Pistoia 

Prato 

Salerno 


21.500.000 
40.471.400 
17.000.000 
20.068.000 
45.747.500 
41.200.000 
14.040.000 
18.600.000 
4.625.300 
5.219.000 
13.750.000 
6.700.000 
33.495.000 
7.600.0O0 
44.384.000 
10.620.000 
204.000.000 
26.169.600 
45.000.000 
19.500.000 
8.100.000 
3.600.000 
42.000.000 
39.000.000 
33.000.000 
18 000.000 


53.56 
50.00 

48.57 

40.40 
40.00 
36.07 
36.09 
35,71 
35.00 

34.33 
34.00 

33.80 

33.33 
33,29 
33.07 
32,37 
32,07 

31.81 

31.55 
30,51 
31,20 
31.00 
30.83 
30,70 

30.55 
30,45 
30,45 

30.40 
30.40 

30.34 
30,22 
30.08 
30,00 
30,00 
30.00 
30,00 
30.00 
30.00 
30.00 
30 00 


Taranto 

Tempio 

Torino 1 

Trento 

Trieste 

Vercelli 

Livorno 

Verona 

Matcra 

Siena 

Pavia 

Venezia 

Vicenza 

Aosta 

Prosinone 

Rimini 

Gorizia 

Crotone 

Padova 

Brìndisi 

Enna 

Imperia 

Pisa 

Messina 

Teramo 

Alessandria 

Benevento 

Bergamo 

Chicli 

Genova 

Foggia 

Novara 

Parma 

Avvitino 

Roma 

Campobasso 

Sassari 

Firenze 

Rovigo 

Potenza 

Palermo 

Lecco 

Brescia 

Udine 

Massa C. 

Lecce 

Lucca 

Treviso 

Asti 

Carbonia 

Sondrio 

Viterbo 


21.000.000 

4.500.000 

23.000.000 

9.000.000 

16.500.000 

12.300.000 

64.189.300 
23.750.000 

9.100.000 

59.800.000 

36.317.300 
32.500.000 

4.827.000 

4.800.000 

11.500.000 

23.000.000 

11.430.400 

8.600.000 

20.500.000 

10.111.500 

4.870.000 

9.267.600 

43.050.000 

6.340.000 

12.300.000 

25.000.000 

5.000.000 

12.000.000 

5.400.000 

60.000.000 

1S.375.000 

14.100.000 

25.000.000 

6.300.000 

75.000.000 

3.125.000 

6.225.500 

83.700.000 

12.952.150 

7.040.000 

12.829.000 

5.348.571 

24.779.000 

6.904.300 

8.000.000 

8.000.000 

3.06S.200 

8.000.000 

3.478.200 

2.6SO.OOO 

1.652.100 

6.000.000 


30,00 

30.00 

30.00 

30,00 

30,00 

30.00 

27.90 
27,61 

27.57 
26,00 
25.94 
25.00 

24.13 
24,00 
23.C0 
23.00 

22.36 

22.63 
22,52 
22,47 

22.13 
22,06 
21,00 

21.13 

20.50 
20,00 
20.00 
20,00 
20,00 
18,75 

18.57 

18.55 

18.51 
18.00 

17.64 

17.36 

15.56 
15,SO 
15,23 
14,97 

14.91 
14,85 

14.57 
13,80 
13,33 
12.30 
12,26 
12,12 
11.59 

11.52 
11.00 
10.90 


Macerata 

R. Calabria 

Bari 

Latina 

Siracusa 

Pordenone 

Cosenza 

Catania 

Savona 

Agrigento 

Ragusa 

Caltanissetta 

Catanzaro 

Verbania 

Rieti 

Capo d'Or. 
Varie 


3.913.000 

4.800.000 

11.115.000 

3.752.100 

5.190.000 

3.056.500 

4.300.000 

3.940.000 

6.217.326 

2.155.000 

1.415.000 

1.275.000 

2.290.000 

2.100.000 

6.950.000 

525.000 

6.430.000 


EMIGRAZIONE 


Zurìgo 

Ginevra 

Frincoforte 

Basilea 

Inghilterra 

Colonia 

Belgio 


11.000.000 

6 . 000.000 

2.800.000 

S.000.000 

350.000 

2.760.000 

S.000.000 


Lussemburgo 1.300.000 14, 
Stoccarda 1.800.000 14, 
Tot. 3.350.921.647 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

Emilia 39,80 

Campania 30,75 

Marche 30,34 

Trentino 30.27 

Umbria 30,19 

Lombardia 27,92 

Abruzzo 27,16 

Piemonte 25,47 

Sardegna 25.47 

Val D’Aosta 24,00 
Molise 22,41 

Toscana 20,95 

Veneto 20,80 

Lucania 20,00 

Liguria 19,08 

Friuli 18,40 

Puglia 17,20 

Lazio 16.29 

Calabria 9,95 

Sicilia 7,50 


tre contemporaneamente cre¬ 
sce il livello di istruzione 

L’emarginazione dal lavoro 
delle donne non è comunque 
fenomeno nuovo ed origina¬ 
le. « Ma ciò che è nuovo ri¬ 
spetto al passato, ha sottoli¬ 
neato la compagna Fibbi, è 
il fatto che questa emargina¬ 
zione avviene mentre quasi 
ovunque per la prima volta 
nella storia dei nostri Paesi 
le donne sono protagoniste es¬ 
senziali di grandi battaglie e 
di lotte di emancipazione dei 
popoli ». 

In sostanza i problemi del¬ 
la condizione femminile ed i 
problemi di cultura e civiltà 
ad essa connessi diventano 
sempre più parte integrante 
del discorso più generale di 
avanzamento nella società 
verso trasformazioni profon¬ 
de del modo di lavorare. La 
compagna Fibbi ha concluso 
ricordando che « l'emargina¬ 
zione produttiva non rappre¬ 
senta soltanto una contraddi¬ 
zione. un danno economico per 
l’intera società, ina anche un 
modo per intralciare e ricac¬ 
ciare indietro l’avanzata so¬ 
ciale. civile e ideale delle mas¬ 
se femminili ». 

Specificità femminile? « Pai- 
miro Togliatti, ha ricordato 
Lina Fibbi. la esaltò come mo¬ 
mento essenziale della politi¬ 
ca e dell'azione del nostro 
partito. Ciò che non ci pare 
giunto è che questa .specificità 
venga interpretata come con¬ 
trapposizione con il resto del 
movimento ». 

Dopo la compagna Fibbi 
sono intervenute livide Marie 
Wieczock. del partito social- 
democratico tedesco, Dolores 
Calvert del partito comunista 
di Catalogna, Emilienne Bruu- 
faut, incaricata del ministero 
dell’occupazione del lavoro in 
Belgio. Madeleine Vincent 
del partito comunista france¬ 
se. 

La disoccupazione quale fe¬ 
nomeno di massa, la carenza 
dei servizi sociali, il proble¬ 
ma della riforma ideale e cul¬ 
turale sono apparsi dati co¬ 
muni a tutti i Paesi europei 
rappresentati. Le numerosis¬ 
sime donne intervenute nel¬ 
l’arena Fortezza hanno poi. 
con le loro domande, centra¬ 
to il dibattito su alcuni pro¬ 
blemi ben precisi. Il pnmo ad 
essere affrontato è stato quel¬ 
lo dell'aborto. Alla compagna 
francese è stato chiesto un 
giudizio sulla legge vigente 
nel suo paese per questa ma¬ 
teria. In Francia — ha ri¬ 
sposto Madeleme Vincent — 
la legge dopo due anni di 
sperimentazione si è dimostra¬ 
ta carente. L'impegno deile 
donne e del PCF è dunque 
per una modifica del provve¬ 
dimento. volta a rendere 1 ’ 
aborto gratuito e praticato 
nelle strutture pubbliche. 

Alla Wieczock. del partito 
socialdemocratico tedesco è 
toccato invece rispondere sul 
Berusverbot. Altro problema 
dibattuto è quello della dop¬ 
pia militanza. < Le donne co¬ 
muniste devono militare nel 
movimento femminile e devo¬ 
no decidere da sole in quale 
movimento » cosi a queste in¬ 
terrogativo ha risposto la 
compagna del partito comu¬ 
nista spagnolo. 

Claudio Repek 



AREZZO — Una delle manifestazioni svoltesi al Festival delle donne 

Iniziati ieri in tutti gli istituti 
i colloqui per gli esami di maturità 


ROMA — La « macchina » 
degli esami di maturità è fi¬ 
nalmente partita a pieno rit¬ 
mo: ieri nella quasi totali¬ 
tà delle scuole secondarie so¬ 
no iniziati i colloqui che in¬ 
teressano oltre 350 000 stu¬ 
denti. Le prove, se non ci sa¬ 
ranno altri imprevisti, do¬ 
vrebbero concludersi entro la 
fine del mese. 

A viale Trastevere, comun¬ 
que. pomati 1 primi morii: 
(inficili, m nota adre.-o un 
certo ottimismo. « Ho fatto 
un giro di telefonate nei mast- 
g'.ori provveditorati agl: stu¬ 
di — c; lia assicurato ieri 


un funzionario del ministero 
della Pubblica Istruzione -- e 
mi hanno detto che m tutte le 
scuole, salvo qualche picco 
lLssimo caso, i colloqui sono 
iniziati senza problemi ». Nei 
giorni scorsi comunque molti 
provveditori si sono trovati in 
serie difficoltà; i « rifiuti » 
sono stati numerosissimi e 
non sempre si c r.usciti a so 
stituire 1 docenti con una 
c^rta facilità 

<’ Per 1 luti. <•'.*.-s.c: c 
scientifici, per gl. istituti ma 
gistral. c le scuole di !m 
vue — aggiunge il funziona¬ 
rio — noi abbiamo nomaci- 


Organizzato dalla Regione 


Convegno a Milano 
su terza rete tv 
e decentramento RAI 


to 12 500 docenti. Ma abbia¬ 
mo dovuto sostituirne il 30 35 
per cento Le difficoltà più 
serie le abbiamo incontrate 
nelle grosse città come Ro 
ma. Milano. Torino. Mentre 
i ” rifiuti ” sono stati mini¬ 
mi, quasi inesistenti, nelle 
zone marine o montane. E 
questo si spiega con l’iniqua 
diana che ricevono i docenti 
che fanno parte delle coni 
missioni d’esame. Vivere in 
una era 11 ri e citta con 0 IO mi¬ 
la lire non e davvero ivo., 
sibilo Nei post: di mare o 
di montagna ci va uba¬ 
rne alla famiglia .. ». 


MILANO - Riforma della 
RAI e emittenti locali, reno 
lamentazione e rapjxirti ion 
le istitu/Kim: questi 1 temi che 
verranno dibattuti in una gior¬ 
nata di studio elio ii Consiglio 
e la (liunta regionale della 
Iaimbardia hanno organizzato 
per oggi nel caimluogo. Pr*- 
sieduta da Lauro Casadto. la 
giornata si articolerà se tri* 
relazioni: la prima, dill’as- 
sessore alla Cultura Sandro 
Fontana, si oecii|>erd del « Il 
ruolo della Regione e degli 
Enti locali nel decentramento 
e nel piano di investimento 
triennale »; la seconda rela¬ 
zione. sul ruolo della sede re¬ 
gionale RAI TV verrà svolta 
da Pio IX* Berti Gatnhim. 
direttore regionale della RAI 
TV: il ruolo e il contributo 
delle forze sociali, nel quadro 
del pluralismo istituzionale e 
culturale, alla terza rote co 
stituisce invece il tema sul 
(piale parlerà il consigliere 
Roberto Valimi. 

A proposito della 3* rete c’è 
da registrare le jxilermche 
prese di posizione dell’Asso 
eiazione autori cinematogra¬ 
fici e del sindacato degli at¬ 
tori. Ambedue le organizza¬ 
zioni criticano la decisione del 
consiglio di amministrazione 
della RAI di escludere, alun¬ 
no nella fase di avvio <!e pri¬ 
me trasmissioni della 3- rete 
dovrebliero cominciare il 1 
maggio ’7i)) la produzione d: 
film, telefilm, sceneggiati in 
proprio per 1 qual: sono pre 
visti, iiivete. so’tan’o 1 ,c q 1 . 
s*o <■ il no!» gg.o A zia i./.o 
delle due asso'-mz.o-i: quest i 
tendenza MiPjz.o'i ihzz.t l.i s 1 
b.iiternità culturale della ri.io 


va rete e mortila 1 .! la riverì a 
e la sivrimentaz.ione culturale 
televisiva nel campo della pio 

,N<t , 

• • • 

Qualche novità j>« r quanto 
riguarda il canone televisivo 
Dal prossimo anno aumenti 
ra. probabilmente, di un veti 
testino; è la conseguenza di 
un dc<ri to governativo che 
rincara d< 1 30"o la tassa d. 
concessione. In sede di com 
missione solo il PCI si è prò 
mmciato contro questo amnen 
to 


Sergio Reolon 
segretario 
della Federazione 
di Belluno 

BELLUNO - Il Comitato !» 
dorale e la Commissione f e 
derah- di controllo della Fé 
riera? mie di Belluno hanno 
eletto segretario provinciale 
il compagno Sergio Reolon 
Al compagno Sandro IX- Tof 
fol. che per diesi anni ha d! 
retto la Federazione, il com. 
tato federale e la Cornimelo 
ne di controllo hanno r.sprrs 
so :1 loro vivo ncono.scimen 
to e la .stimi jx-r il prezioso 
contr.tinto clic ha (lato allo 
sviluppo del partito e l’augu 
rio di un proficuo lavoro 


I deputali comunuti tono 
tenuti ad avvera prevenir venia 
eccezioni; alla veduta antimeri¬ 
diana di giovedì 13 luglio. 


IL DIBATTITO SULLE RADIO E LE TELEVISIONI LOCALI 


Di pubblicità si vive (ma si può anche morire) 


; \f I -in» inlt'rtrnlo «il m*iiiÌ* 
mimi «Iella nazionale 

delle roo|u-r.ili»c e mutue Ir— 
nulo-i recentemente ni Arir- 
eia -ni tema « llrnnifri/iJ 
ilel!"infornia/iotie c plurali¬ 
smo radioiclcvi-ivn ». Ma--i- 
nn» Pini. «Iella «erinne infor¬ 
mazione «lei aveva ri¬ 

badito le noie po-izioni di 
i recente assunte «lai ‘no par- 
: tito per quanto attiene ai mo¬ 
di di finanziamento «Ielle e- 
I mittenti radiotelevisive locali, 
e cioè la volontà di farle di¬ 
pendere e*clu-ivamenle dazli 
inlroiti pnbblieiiari. e aveva 
mo«*o delle sommarie accu-c 
di a a‘*i-lenzijli*mo a e — per 
mi«terio*e rasioni — di « *0- 
vietLino » nei confronti della 
diver-a importazione avanza¬ 
la ai ri «nardo nella prima 
delle relazioni intunlutlivc al 
seminario. 

A distanza rii qualchr cior- 
no. e probabilmente «olleeita- 
to in ciò daH’autnnnmia di 
orifsisei'nlo dimo-lrala nelle 
corri- ‘è’ dii virc-prr-idrn- 
tfc • Le;.», v increto Dra- 

p -•* l>v.f Pici è tornato 

a lr«ct orli tomento in 

m* ; rn .oLr iiv»ar*o «11I- 

i’*<.*rz«’ .! .x'riiid 1 di aprir¬ 
si v »i«niiira- 

live n v’rà. Al ferma infatti, 
in accori.»v in nò con il com¬ 
pagno \ alenza, che « le emit¬ 
tenti locali non dovrebbero 


romi-r-i 1 « riiiiifnie.itit* nle -ubi 
-lillà pubblica.» locale, pii- 
rlie vi ->inu del valori rullìi- 
rali nei un— j::i riti- non 
po —uno r--«rc commercializ¬ 
zali. In altre parole vi i- il 
ri-cbio che. affulando-i -ohi 
all» ri-or-.» «Iella pubblicità, 
vinca il me--az:io di più ba-- 
‘o livello o l’olizopobo più 
forte finanziariamente a. l’m 
in «onerale, ron-lalando rbe 
» -ni convrsno («li Arirriai 
aleggiava un interrogativo: I» 
lecite «li rerolamentazione del¬ 
le radio e TV locali con«en- 
tirà la «opravvivenza della 
mafrior parte o di tutte, op¬ 
pure avvierà la na-rila di al¬ 
cune catene a carattere oli- 
cnpnhMim? t. l’ini afferma 
anche che * qiir-t«« inierroza- 
tivo conteneva «lei caratteri di 
novità perché fino ad ora *i 
era <empre pomato ad una 
contrapposizione tia «ervizio 
pubblico Rai e l'eventuale pe¬ 
ricolo «li oligopoli: ma non 
*i era abbastanza rifletluto *nl 
rapf»orto tra gli olieop>li po«- 
• ibil; e le emittenti vi-ramer. 
te ». ’.o'i è po¬ 

ro .{uiucto n»lh, -ce- ji >s- 
no de .t rrpi-tr- ., ut» 

arti -«io :i« .**»*d» «1» I s. Re- 
pi ‘i-iì.a ««,»'. con :»-.«.«.:-r«- 
z.» nijtfichea. tiene r«»rr ; '- 
rbe m ri i!'.i-,n».n-' %.*««ere die- 
ri n al m.«'-imn venti « uil- 
lenii locali rolm*le e pr*. 


f< --iou.ili f la Rai s. 

l'un a:i-pi« .1 ani In- -- pur 
iti un «indizio iii-H'iii-ii-iiir po- 
-.inlemriile ne«j|ivo nei ro«l- 
froiiti «!< ila Hai — un.» terza 
r« l«- I v « co-lruil.» e prcvi-la 
com»- una -Irullura «li «ervìzi 
p«-r 1 «- « niititcnze locali a sca¬ 
la ri-rionale ». alia quale po- 
tr« libero ricorrere «proprio 
quelle rmittenli culturalmen¬ 
te più qualificale «bile quali, 
nel convesno «Iella Iz:j, «i 
è temuta la »parizionc a Tan¬ 
talio «Ie;li oligopoli ». 

Si delinca quindi, «olio qur- 
*ti profili, uno ‘pazio «li pos¬ 
sibili e intere-sanli conver¬ 
genze ron le propo-te avanza¬ 
le aiilonomamente. e con uni¬ 
tà interna fra le -u«- rompo¬ 
ni liti, dall.» I.i ?.» «l« Ile coo¬ 

perative. 

Meritano perciò «li n«>n ve- 
nir raccolte le numi ro-e quan¬ 
to prele*tiio-e luminile « nei 
confronti dei romiini-ti che 
costellano altre parti «lell'ar- 
tirolo di Pini, per «pmperr 
invece più oltre un confronto 
e nn dialogo che. te svilup¬ 
pati rorrtStamente. possono 
m« i.j .re fruttuosi. In partiro- 
• are Pie ,-' 1 li vcc.'-r eviden¬ 
zi-!, f ontrad.licione in 
-ui :**nf.ia ridere l’i-ponen¬ 
te .i- . Tanto più che »i 

ira' .11 1. va ronlraddizione 

»he, 1: • non fo--r iuvolonla- 
r..«, ].»..rcli!ìt far pensare a 


■111 .«■ 1 ojlmunlo .ubi -trulli' 11- 
l.ib- «filli- proposti avanzili 

n« I seminario. 

"i «ra «Irllo. rulla prima 
relazione inttodultiv.1 — «■ lo 
riportava con pr«-i i-imie Lum 
l’anli nel *110 -«-rvizio -«ili* 
tinnii! — «lo- in un olii* a 
di -i-t« ma ra«lio!« lev i-ivo tiri- 

• rsra'o » e con r «unpb inenla- 
rieià fra monomi pubblici, 
momenti a nhv.m/a *o«iab- 
e mommi i privali, la Hai e 
chiamata a un profondo mu¬ 
tamento di ruolo «• a un’in- 
ten»ifirazome «lei pr«>ce-*o «li 
r-forma: un» Hai insamma 
che *ia nel pieno delle pro¬ 
prie potenzialità e rhr attui 

• ia la III rrt«- lelevi-iva *1.1 
la IV radiofonica, capace «li 
rir««prire il ruolo «lo- le rom¬ 
pete di ma--iioa indii-lr; 1 
culturale del Pae-, . di ftmje 
re ila «ero r.»l«- -Irulljri «fi 
•«■rvizio per le « mitlelili loca¬ 
li ni offrire loro strumenti 
ail<-aii.iti a con-enlire il per- 
-eziiimenlo «li fini «li « utilità 
socia!»- ». lnohr«' nella rela¬ 
zione »i era in-i-!tlo -ull » m - 
re**ità «li nna rezolamenia/in- 
n«- legislativa non meramente 
ri-qriuiva. ma contenente an¬ 
elo- « -anzioiii po-irive »: ta¬ 
li «la coulrobiLiiri.ire l'inter¬ 
na lugica olicopoli'tir.» della 
pubblicità e il su» effetto di 
appiallimi-nto commerciale d< 1 
programmi e da invertire I.. 


I teiob nz.l — «lo •• sembrila 
( aio 01.1 pii vali n mi di-* «no 
j «li l< z.’ |>r«-, ol.il.i dal luini- 

•tro Lulloiii — ji) .11 r« Ilari 
•« nza alcuna ri -i-tenzj ailra- 
v«r-n I niieziazioiic « ini.tenti- 
quotidiani. la Ira-po-izmtu an¬ 
elo- «ni nuovo terreno radio- 
li li- vj - 1 \ o il<-: «ruppi editoria¬ 
li dominanti. 

Al riguardo ‘i erano pure 
avanzate al curo- ronrri-le c- 
•emplifiraziurii relative a 
po**ihill forme di impi *i>> 
delia Hai: un in*ietue «li mi¬ 
sure miranti non ad una rul- 
tur.1 a-*i-iil.i. m.» .1 una rivi- 
talizzazionr e Ira-formazione 
democratica del lumaio ili-li’ 

[ informazione, le quali little, 
pero, pre-upponzono non un 
imb bollim mo fmaliziarlo del¬ 
la Hai e piu in « • n era le dr¬ 
illi -truno nti pubblici in que¬ 
sto settori, ma al rimirano 
un loro poti nziamenlo. Il 
punto *ul quale Pini dovreb¬ 
be allora inlern»;ar*i e que¬ 
sto: con quale rorrrn/j può 
«br-i d'accordo con le zrandi 
linee della prospettiva trar- 
riata. e [ini richiedere un con- 
ii-limenio -c non una ridu¬ 
zione dille 1 ntratr- finanzia¬ 
rie della Hai? 

Edwin Morley-Fletcher 

Responsabile per i proble. 
mi dell'informazione dello 
Lega nazionale cooperiate 
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Arte e società in un’opera di Mario De Micheli 


« Non soltanto chi ha più 
talento, più audacia c più 
costanza è anche di solito 
il più perseguitato, ina le 
sue doti costituiscono un pe¬ 
sante fardello che lo rendo¬ 
no diverso dagli altri uomi¬ 
ni e lo fanno oggetto di 
odio e d’invidia ». Parole 
di Delacroix, che per quanto 
aderenti ad una relativa 
verità esistenziale, dal mo¬ 
mento che la assoluti/zano 
denunciano soltanto il falli¬ 
mento di un rapporto con 
il mondo. K’ il bilancio fal¬ 
limentare di Delacroix uo¬ 
mo o di Delacroix artista? 
Non certo, comunque, dei 
suoi risultati di artista, ma 
probabilmente del suo ruo¬ 
lo di artista, e della sua 
ideologia. Qualche tempo 
dopo, van (logli sarà altret¬ 
tanto amaro, ma assai più 
preciso: » Secondo van (logli 
gli artisti non erano più in¬ 
seriti nella società, ma "op¬ 
posti” alla società, "rifiu¬ 
ti " di essa, addirittura co¬ 
me la prostituta "nostra 
amica e sorella ” ». Chi scri¬ 
ve è Mario De Micheli, au¬ 
tore di un volume robusta- 
mente tagliato che si intito¬ 
la: • David, Delacroix, Cour- 
bet, Cé/annc, van (logli, Pi¬ 
casso: le poetiche» (Feltri¬ 
nelli 1078) e clic presenta 
con una chiara introduzio¬ 
ne, un'antologia di duecen- 
tocinquanta folte pagine di 
scritti dei sei pittori. 

Se van (logli si sente as¬ 
similato alla condizione del¬ 
la prostituta, non è certo 
per una valutazione cinica 
della disponibilità dell'arte 
(lui che non concesse nul¬ 
la). ma nel senso di una al¬ 
trettanto netta emargina¬ 
zione sociale. Nella convin¬ 
zione di van (logli si può 
dunque cogliere l’acuta co¬ 
scienza di quella emargi¬ 
nazione dell’arte e dell’arti¬ 
sta, che è probabilmente 
una delle chiavi fondamen¬ 
tali per intendere la genesi 
sociologica delle avanguar¬ 
die: avanguardie destinate 
infatti ad elaborare un tipo 
di linguaggio pilota della 
protesta fino agli sconfina¬ 
menti, alle amplificazioni e 
alle » massificazioni » che 
sono storia recente e così 
imbarazzante e disorien¬ 
tante specie per chi postula 
astratti confini e separazio¬ 
ni tra l'arte, o addirittura la 
cultura e i conflitti sociali 
di ogni radice. 

Tra (|ue.st i sprovveduti 
non troverete mai -Mario De 
Micheli, il (piale anche qui 
ribadisce (e fa molto bene) 
che « è illusorio pensare di 
poter spiegare l’arte soltan¬ 
to con l'arte. Le cause sono 
nella storia, nelle ideologie 
che vi sorgono, noU’azionc 
clic gli uomini vi esercita¬ 
no ». Con ciò De Micheli non 
cerca necessariamente, alla 
affermazione di van (logli, 
la prospettiva e l'incanala- 
mento cui sopra accennavo. 
Preferisce infatti, e qui si 
coglie la nitida peculiarità 
della sua posizione, porre lo 
accento sulla « sfortuna » di 
un rapporto sociale che, pur 
frustrante, non dipende pe¬ 
rò da un principio generale 
di incompatibilità tra le 
grandi ambizioni di un’arte 
resasi autonoma (in realtà 
sganciata ) dal potere c la 
classe sociale che (pici pote¬ 
re esprime; ma piuttosto dal 
momentaneo venir meno di 
una possibilità (l'incidenza 
cIk in altri momenti invece 
(David. Picasso) pienamen¬ 
te si realizza. 

Con minore consapevolez¬ 
za di van (logli, anche Cc- 
zanue vive la stessa congiun¬ 
tura storica (le date sono 
quelle): • In Cezanno non 
c'è di certo una simile co¬ 
scienza. ma neppure basta¬ 
no. a spiegarne la solitudi¬ 
ne. le ombrosità del suo ca¬ 
rattere. In fondo il suo 
dramma non era diverso da 
quello di van (logli ». Van 
(logli arriva a Parigi nel 
lHHfì. sognando la città del 
'48 e le sue barricate, o al¬ 
meno « di poter ritrovare 
qualche traccia di qucll'ani- 
bicnte ». Ma Pari., i è cam¬ 
biata. Coiirbel, Daumicr. 
Millet. sono morti. Trova gli 
impressionisti impegnati in 
polemiche formati e in scon¬ 
tri tra loro stessi, cercando, 
dice van (logli. • di man¬ 
giarsi il naso a vicenda ». 

• K' così chi' il suo fervore 
entra in crisi ». commenta 
De Micheli. « scontrandoci 
con tale realtà fredda e li¬ 
mitata » * Il suo desiderio 

di lai orare in gruppo, di 
trovare un riparo alla stia 
solitudine e una desi inazio¬ 
ne sociale alla sua arte re¬ 
stano frustrali, delusi senza 
rimedio ». 

Opposto ma complemen¬ 
tare. nel quadro della stessa 
situazione, è Patteggiamen¬ 
to di Cezanno: • I.e posizio¬ 
ni ideologiche più vigorose 
dell'Ottocento sono andato 
sfaldandosi, ma Cézanne è 
corni elio, nel ritiro provin¬ 
ciale della Provenza, si ar¬ 
rocca testardamente su di 
un solo circoscritto proble¬ 
ma. quello della forma co¬ 
me totalità assoluta di rap¬ 
presentazione. e da questa 
posizione resiste, conduce la 
sua battaglia, aprendo nel 
contempo all'arte moderna 
nuovo strado ». « in un mo¬ 
mento in cui la crisi genera¬ 
le dei valori ottocenteschi si 
faccia più acuta, egli ha vo¬ 
luto costruire qualcosa di 
sicuro, di formo dì consi¬ 
stente. qualcosa elle non an¬ 
daste in frantumi ». Ma lo 


Picasso 

«■* 

e i suoi 
antenati 


Il filo che lega ricerca figurativa e 
impegno civile in alcuni principali 
protagonisti delia pittura moderna 


! i 



artista, « in tale situazione 
si sentiva sempre più solo, 
avvertiva una perdita ili so¬ 
cialità ». K dunque, « Cé- 
zaiuie cercava nella solidi¬ 
tà della forma l'asilo all'in- 
quirtiidiiic dei sentimenti ». 
mentre * van (logli faceva 
agire la propria inquietudi¬ 
ne nella più intima natura 
delle forme, anticipando in 
mezzo all’euforia per il pro¬ 
gresso, il ” grido dell'ani¬ 
ma’’ del primo espressioni¬ 
smo e la protesta di molta 
parte delle avanguardie ». 

Ad intuire che C’èzanne e 
vali (ìogh erano state le due 
facce di una medesima si¬ 
tuazione storica, sarà l’icas- 
so, di cui De Micheli cita 
una frase: * Quello che mi 
interessa c l’mquictudiiic di 
Cézanne, il tormento di van 
(ìogh ». .Anche se la confes¬ 
sione picassiana non impli¬ 


ca una assunzione in paral¬ 
lelo dei due casi, cosi stori- 
eamente coordinata e con¬ 
trapposta quale De Micheli 
riesce a tratteggiare, è si¬ 
gnificativo che De Micheli 
chiami a proprio testimone 
Picasso, perchè Picasso è 
colui che. come David, rea¬ 
lizza invece l'impegno civile 
e, attraverso di esso, il rap¬ 
porto sociale: « Picasso ap¬ 
pare come l'erede proble¬ 
matico più attivo, contesta¬ 
tore e continuatore insieme, 
della vicenda storico-artisti¬ 
ca elu* va. appunto, da Da¬ 
vid a van Cogli (...). Egli è 
stato veramente un grande 
protagonista in cui s'è spec¬ 
chiato con mutevole forza 
ed evidenza un secolo e mez¬ 
zo ili cultura figurativa, di 
travaglio creativo, di con¬ 
traddizioni profonde ». 


L’esperienza di « Guernica » 
e l’avanguardia storica 


La sua straordinaria ca¬ 
pacità di produrre immagi¬ 
ni, capacità di dissacratore 
ma insieme di energico co¬ 
struttore, non la si può tut¬ 
tavia intendere se non col- 
lcgandola alle « scelte sto¬ 
riche che egli, in determi¬ 
nati momenti della sua vita, 
ha saputo compiere risolu¬ 
tamente e condurre avan¬ 
ti (. ) Si pensi alla scelta 
decisiva in favore del po¬ 
polo spagnolo al tempo del¬ 
ia Repubblica e della guer¬ 
ra civile. E* una tale scelta 
clic gli ha permesso di di¬ 
pingere anemica. E’ infatti 
eon quest’opera clic Picasso 
cosa di essere un deraciné 
per riaffondarc le proprie 
radici in un terreno storico 


collettivo che poteva final¬ 
mente offrirgli una garan¬ 
zia. una certezza non illu¬ 
soria ». 

E' vero, ma proprio per¬ 
chè è vero, su questo punto 
cruciale potrebbe innestarsi 
una discussione di un qual¬ 
che peso. Picasso cessa di 
essere uno « sradicato » con 
anemica, quando cioè il 
suo linguaggio è già larga¬ 
mente formato, ed anzi pas¬ 
sato attraverso tutte le spe¬ 
rimentazioni. Il suo è allo¬ 
ra il linguaggio deU’inscri- 
meiito o dello sradicamen¬ 
to? E* un linguaggio arti¬ 
gliato. cui riesce possibile 
di essere, insieme, figura 
della improbabilità (cubi¬ 
smo) c della probabilità. 


scommessa rischiosissima, 
insotnma, eppure vincente. 
Ma all’origine non poteva- 
che essere, appunto, la 
* scommessa », l’infrazione, 
la provocazione, l’avventu¬ 
rosa rivisitazione dei primi¬ 
tivi, l'inseguimento di nor¬ 
me da reperire oltre la nor¬ 
ma e i dogmi, cioè la con¬ 
dizione di tutta l’avanguar¬ 
dia storica, di cui Picasso 
fa parte così profondamen¬ 
te e centralmente che. chi 
esecra l'avanguardia, non 
può non esecrare, ancora 
oggi, Picasso, e proprio 
anemica, e proprio van 
Goffi! o tutti gli antenati di 
Picasso. 

In questo dunque. Picasso 
sembra ben diverso da Da¬ 
vid. cioè dal punto di par¬ 
tenza ben individuato da De 
Micheli: David in cui Picas¬ 
so storicisticamente si ri¬ 
specchia. come affermazio¬ 
ne di impegno, ma essendo 
costretto a stralunare con 
strategia di assoluta rottura 
i suoi suggerimenti compo¬ 
sitivi, al punto che i’adesio- 
nc al modello suona al con¬ 
tempo come contraddizione 
e « dissacrazione » Proprio 
come lo stesso Picasso fa 
con Las Meninas di Veìaz- 
quez o coli le Dcntniselles 
de la Scine di (’ourbet. 
omaggi quanto mai * irri¬ 
tanti » per l'amatore di bel¬ 
le arti che tranquillamente 
applaudì o applaude Velar- 
quez, David c (almeno og¬ 
gi i (’ourbet. 

Giustamente De Micheli 
osserva clic l'incredibile e 
trascinante successo di cri¬ 
tica e di pubblico ottenuto 
dal (ìniriimi'iilo lU'i/li Onci 
quando fu esposto a Roma 
noi 1785, * veniva più da un 
consenso dovuto al gusto 
per il neoclassicismo, che 
non certo da una partecipa¬ 
zione ai valori civili implici¬ 
ti nell’opera ». Quei valori 
civili (configurati in posi¬ 
tivo, non in negativo ovvero 
come denuncia) non aveva¬ 
no infatti bisogno, per 
esprimersi, di contestare 
('ufficialità e la « positivi¬ 
tà • del linguaggio: tanto 
più elio il linguaggio pitto¬ 
rico. o scultorio, era ancora 
l’unico abilitato a comunica¬ 
re per immagini e non do¬ 
veva subire quella concor¬ 
renza del mezzo meccanico 
che contribuirà a determi¬ 
nare. in seguito, la relativa 
« emarginazione » dell’arte. 

Quella di Picasso è inve¬ 
ce un’arte di denuncia, 
un'arte cioè clic si allinea 
alla protesta, linguistica e 
categoriale, delle avanguar¬ 
die. e parte dalle sue violen¬ 
te esigenze, ma ha la rara 
capacità di far funzionare 
questa « protesta » anche in 
termini di denuncia politi¬ 
camente circostanziata. In 
questa conclusione, se fosse 
attendibile, potrebbero con¬ 
ciliarsi o quanto meno con¬ 
frontarsi due tipi di affer¬ 
mazioni: quella di De Mi¬ 
cheli che individua nella vo¬ 
cazione sociale il valore 
qualificante per eccellenza 
dell’arte contemporanea, e 
quella di chi legge nella va- | 
sta e varia fenomenologia 
delia stessa arte contempo¬ 
ranea dei valori eminente¬ 
mente di crisi, e come tali 
non catalogabili in parallelo 
ai valori della lotta politica 
c di classe. 

Maurizio Calvesi 

Nella foto in alto: un parti¬ 
colare di « Guernica » di Pa- 
blo Picasso. 
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Gravi sviluppi 
della controversia 
che oppone 
due paesi socialisti 



La crisi tra il Vietnam e la Cina 


L’esodo di una gran parte dei cinesi residenti in 
territorio vietnamita è al centro di un confronto i cui 
toni si sono fatti sempre più aspri - Un contrasto 
che si colloca in un delicato quadro internazionale 


ritorno m ('ma di ; 
cinesi è causato da 
v fra di essi. Rxi:. 


Da! nostro inviato 

DI RITORNO DALLA CINA 
— Il cronista politico che nel 
piro di due o tre mesi e sin 
to prima w Vie!nani c poi in 
l'ina, è costretto a porsi ima 
domanda: tinaie è il ritmo ili 
accelerazione delle crisi tia 
paesi diretti da comunisti.' E 
un’alt ni domanda: tintile tipo 
di rapitolo sta aprendosi, nel 
la stona di un mondo che si 
era soliti eliminare, in un 
passato apparentemente teli 
re. « il campo socialista C‘ 

Arnvato in Vietnam a metà 
aprile, il cronista menerà di 
dover riferire su una •> puerra 
tra comunisti >. (niella che 
opponeva Vietnam socialista 
e Kiimpuelieti democratica. 
Ville la puerra. ma anche il 
principio dell'emerpere di u 
mi nuova visi, {/nella tra 
Vicinimi e Cina, che appariva 
allora — meno di due mesi 
fa — solo il frutto transito¬ 
rio. e tutto sommato prete 
dibile e risolvibile, delle mi¬ 
sure per la trasformazione 
del commercio nel Vietnam 
del Sud, in lina sua par’e 
importante in mano a bar 
phesi di orinine cinese. Le 
implicazioni internazionali di 
una misura di politica intcr 
na c « di classe » apparivano 
chiare, ma trai scoti colpenti. 
Invece, lo sono. 

Sei nuovo quartiere del 1 e 
ambasciate -- un'altra città 
sorta a fianco dei la vecchia 
Pechino, fuori delle rivelio» 
mura che ora non esistono 
pai — le sedi delle rappre 
sentanze eambopiana e rie 
tnamita sono l una di fianco 
all'altra, due ride epuali. li 
cronista non deve perrorrcv 
più di cinquanta passi, u 
scendo dall'ima, per entrare 
nell'altra, sotto lo spiando 
indifferente di una sentinella. 
Ma passa davanti ad esposi 
zioni di foto che. allineate in 


bacheche epuali su marciti 
piedi deserti — la città vera 
■ altrove esaltano pii sfar 
zi rispettili per la cost'uzt >■ 
ne del socialismo, e dentili 
etano i danni c le sofferenze 
subite ad opera dell' a v ver su 
rio. Prende l'autobus e toma 
nel centro di Pechino, e in 
bacheche epuali può vedervi 
le loto che testimoniano « /e 
persi cti:>oni contro i rii-j^i 
residenti in Vietnam sics 
| se immapini che verranno 
: poi rilanciate. la sera, dal 
! propininola televisivo. Amilo 
! piu proprammi televisivi, in 
; quell'ora e mezza di trasmis 
j suine clic è consentita dalla 
I scarsità di eiierpia elettrica 
1 alla TV di Hanoi, indicano 
ì ima r ( (dtà diversa e cantre. 

! ria: la piena libertà eon la 
j (piale pii « lina ~ — i vietila 
! miti di oripine cinese -- la 
! sciano il Vicinimi, c In sulle 
! eitudine con la quale tengo 
| no aiutati ad andarsene. I.e 
j stazioni radio rilanciano, dal 
j canto loro, m tutte le linpue. 
j / testi dclh note eon le i/ua'i 
la i 'cenila viene, sul piano 
j diplomatico. combattuta. e 
I (ieph editoriali dei 
| clic le 


piantali 


ctnimentano. 


Accuse 

reciproche 

Tutto è molto convincenti'. 
La stampa di Pechino è con 
vincente, quando racconta e 
documenta con foto che pii 
* Iloti ~ — cinesi versepuitati 
-- sono costretti ad nttraver 
sare a puado un fiume di 
cornine, dopo essere striti 
soophati di tutto. La stampa 
d, Hanoi e coiiròiecnfe. 
quando racconta e doeumen 
la come pii <te-'i < Iloti » 
siano stali costretti a riattra 
ver-are senza hupaph. a pila 
do. il nume, per essere fa 
toqrafnH e ulmnti... 
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Dal corrispondente 

Mi W! t — Da |hiii> |• iii ili 
\l'Uti anni — r |n l'i'i-.iiiiru- 
lr a p.olili- dalla fini- di-li 
anni i-ini|iianla —- i -iniriiii 

il.mini rumim i.ilo a i nlin-i i - 
n- •• •tudiaiv la \ila. li- n|n- 
II-. Falli» ila li-nrii i»-|»«»IiIii-.t 
• li \iilmiiii (.r.im-ii, l.a for¬ 
tuna tiri lninlatori- del Pf I 
iii-IIT R.-> r -lata allrina. 
ma uri »rn*o di una -limili- 
ralivi »• mulimi.i eic-iii.i di 
tnlrir--i- |irr i ri-iiliali di lla 
-uà i-l.diora/iom- linrira. 

\ii aulii ai tri- »nliiim tli 
di-li*" « i»|ii-r•- -rrlli* » ii'i ill 
nr! I * *7*7 |L 'tintine ninno. 
I.fth ir <lnl limile. Omi- 
■Irrni ilrt i uri rrr I c«i-lam» 
li- limzr.dii- gr.im-ii.in* 
-i iilli- da Duri- l.o|niki»». \- 
li-vandr l .idrudi.i «• un li¬ 
bro di \li-k-.ini Ir li-L-dn 
dillo .ilo allo -indio dri (,*mi 
di riti. Ma mi -allo «/mdrln- 
r ito. -r ro-ì -i |»lin din-, .«» • 
iìi-iii- -olo ora con la puh 
bllia/iom- di illl'opcra drl- 
la nol i -tmlm-a -m ii lii a 
Irina l ,i i;i>rii » a. frullo di 
almi di |.«\i»n» r rimi In 
-rolli- a Mo-ca o all l-liloln 
Oram-ii di Roma. 

Il libro ■ « /'.-iniVrii 'lo 
ri oa.-l'un di Inlonio (troni 
i i-, i-ih/nini i bill ni»i r-i- 
là di Mo-ca. pjsittr -’k 
— i- il piinio li-nl.ilno cf - 
(i lio. ilo in l R>- di noi- 
-Irnirr. mila -uà ■ ni ■- = r ■ f . 1 . 
la \i-imn- -lnriosr.il ira gr.nn- 
-riana. Dalli- pasinr il--11 i 
bri;i>rina I opi-ra di t.r.tin- 
-»• i \irin- stmlitala noti -olo 
nel -no rapinolo imi la Ira.li- 
/ioni- li-m im-mar\i-!.i : mi 
rollìi- imi ors.mii o -i-lrmj 
di ertici i di uilrrprrla/imii» 
-Inriosralira. 

I."opera -i arlii ola in »» I- 
le rapitoli elio .t.'f rniil.lno la¬ 
ri periodi di H alli» ita srani- 
-l i.'iia. Nelle |.i imi- Ire par¬ 
li la ( ìrisoi ie» a aiiilir/a i 
temi della « lorina/imie » e 
di lb- « dir-il-iri prinripali » 


Una significativa ripresa di interesse e di ricerche 

Come si studia Gramsci 
all’università di Mosca 

Annientano i giovani che scelgono di specializzarsi sul- 
Lopera e la figura del fondatore de! PCI - A colloquio 
con Irina Gregorieva, autrice di un saggio storiografico 


delle idea- -loriche del sio- 
laile (ri.ini-ei ( l'l| l-P’IMl. 
e-,molli il pnddi iiia della ri- 
» olii/ione nelle « i nm-i /imn 
-torii lo- - urani-ri me nel pe. 
limili ilei fili urlio filini 
l l'ipi.pdo» ,- -i -oflerma 
p n U'-.d.irmelUe -ni « pi-n-ie- 
iii -liirirn • di (ìr.mi-ri nel¬ 
la i-labora/ione dei problemi 
della ro-lrii/ioue del parlilo 
e d'-lla lolla aiilif.l-ri-ta 10111 - 

dolla dal Pi. d'Italia ll'*2l- 
l'IJl.l. 

l.a parli- finale del libro 
iisii.irda il lem.! dei tino, 
derni, l'idea senerale die li 
-ollemle e la -lori.» della !••- 

10 reda/ioni'. Miri pillili par. 
In olaii -orni I i-alile ib'be » i- 
•-eii'ìe il.ili.ine » mondiali 
nelle operi' -rulli- in raree- 
rr. lutine i problemi li-orii i 
ìli lesami’ allo -lm n i-iim t - 
i|iirlli ib lla meliidiilnsia 'Di¬ 
ri, .1 -i-iiipr.- in riferitili ilio 

11 Quaderni. 

Dell opera. »• del valine 
I-Io- e—a » ielle ad a —muri e 
nella realtà rollio.ile -mie- 
lira (purtroppo la liratiir.i 
del libro è rìdolla a 1T !•* 
e-emplari. niellile a volle 
per bini di ne—un intere-- 
-e -i -piriami Iminellate di 
tarlai parliamo direllauieii- 
le roti l'autrice in una p.»il- 
• a ilei -no lavoro di dm eri. 
Ir .iMTiui»rr-ilà iiio-nnila. 

.i Per rapire ro-a r il prn- 


-ii-io srani-eiain» - ilici Iri¬ 
na Irrisorie» a — bi-ostla »• - 
smrlii nel -ito -viluppo -lo¬ 
tico. i-os Mirili- cioè la lu¬ 
stra interna, rio I o-halli, 
imilto felli i-iiirlili- del mi li 
ritmo dii pmi'itro in siihi/i- 
/N». Il min -Indio -i ba-a 
propini -n ipie-la linea di 
Irmh-ii/.i : re reo di -iSio» •- il 
prrmr-n ideale di (.ram-ci 
dall ausilio vi-nale del -no 
peii-iero -Ionio. Ni vii-li. 
fumi una -pecie di hmsrafi.i 
1 il I •-1 li -11 il .1 li- red.illa tenendo 
i olito dell a-pi’llo de! fu il. 
•leni •torno r della »i*iom 
si urtale della -loria. In -im 
I, - -1 : io 11 reo di i---i-re fe¬ 
deli- alla vi-iom- sratu-ciana 
di dclertmn.Ui probb un -lo- 
net. roiirn li. -pi-i i.tlmeiili 
lineili ilei periodo del r.tr- 
eete ». 

I.liiediamo aliti- imti/n- 
-itila rie.-.ra e -oli opera n- 
-eil.i in ipir-li siomi elle i 
iivemila ipi.t-i -ubilo intro¬ 
vabile attrite jll intern.i dell 
umver-ila. « In un rerlo 
-eit-o — ri-pondr la («riso 
rirva — il libro m-lilui-ir 

10 -viluppo ili un intera eti¬ 
li* che proniinei.il a! rouve- 
stiu -il <»raiit-ri orsini//alo 
i|ui a Alo-ra lo -eor—i anno 
e al ipiale pre-t-io ,»arlr i in. 
-tri rompaseli Nie o la Hada- 
loni r Vabói Mu—i. Di 

11 amie iui|.orian/a -mio -la- 


'i i mil< il.ili ilo- bo K"> i- 

10 a Roma Inolile. ,pn a 

M o-c.i. li*» a\ iir• • • I.ai f.imi- 

11 ifi >li l»r imi-m 1 1 

|»«i--i!tiiit.i f1 1 unni i; «* .il 

cilllf I» IN II HI* ■ 141 « *I| 1*1 * 

i•* " , *r.iU.* .i l.iti.»!*.» ""i lim il! 

• li»* un •«•in» p r .tj*- 

|»l «»f £ « .c|M III «I» I i»» r;i»* 

L» i|r| i .iiM rr. • L.i li«* 
m.llf lulf »i • 1 1 s ’ » / 1 * *j i«- «li* 
m rii? • r.i* * 
i •» ÌU i lir 'i •Li i p-ii .uni*» ►- 
Il « I» ih.» < + « nt* » 

• 111 *rxf 1 1 n.irrn \»f*il.i • I • r- 

•o — lini.» 

ric\4 — |» r* In i in!» f» —• 

-Milli n»lr'\«»!|. 

Hill I|4 11.4 f leMlI.I .Jl •|(»f 1.1. 
i>1 » **:- 

-j»» « i.ili |m r 1". 1» -In* 

Irriti <|o%r »»i .illrmil iim t»- 

mi -tori# •»*!♦!« «»Ji* 2 iri. L* »•»- 
il'* 'li mi »*»(•<* 

-u (•r.iiH-n t* ji.i 17 *»»i 1 m jL 

«lini* mi « !»«• 'i •••il»* T*« ruii 

|*or •rsiiin* * «Ì ttt«»ri«!u r 

rirnmifnlu 

lIliriiutiiM «•*»/» «* ( or»D -* 
-IiT'lu. *. In jirifin* Iiim^.ì I 
itlrn/iiinr \iriir n\nlt*i .*11 
lilililà tlì 

I*r^ìn*ci. rrrc.i «lì «Irli- 

n«Mre un.i !ii«* 2 r.»fi.» cli«* -« * 
2114 «li |*.»ri |*.i—o il nuli nn- 
(** f«'«*riro «IrJlr opiTr. li II »* 
*lr«* «>l*i<'lti\«» r «|n«‘l!«» «li f.*r 
r«*m|*rcn»!rrr I** ^tiìii|*j*«» )•»* 
2 ir«* «l«'l |M-n^M*ro cr.im-ri.i- 
no -rinpr»* j*r <-4 n- 


•* l.i I . 1 » .liti l 1*1 il .» tiri Imi* 
j»«* «Il « U1 «'-ili «»|M*| ,l\ .1 »*. 

\ i -«»no. «|nm<li. 2 Ìm\ ,iiii 
* l»f .il I ioni.ilio Gr.ifn*«i (mi 
J« |il llM.l \oIl.t .»\*'inl«* It ilo 

!«• |t**« J|«’ « «»*» ||-« ili Olilo .ni 

•ni III ni*"' r»l .« li ri. • 11 « i.i- 
iii«« |« i «« L ’mi.iti. «li»', <«*- 
n«»'( i ii*|o ! iT.iIi.iih*. li.nino 
mi <-.i*i(»n« ili -»*2iiii «■ mi» 

2.tI1IIH.I |»lll «li ** l ii« 11. 

-.*221 f «I .11 I ! < oi I . \ I.« 1*1111*- 

i- i MiiiiiiK|i:i 11 « * t « * v « » i • . 
li.» I .ili»** -i ii':i*li.in» 2 i.» 
I» l'iiinc I*-i *li i.mrr.i « li*- 
«iitii<»-tr.in«» «intuii noi*\»*!r 
.i!l*;i/i*»ii«' » i.» ii\o!i.i .i^li 

-Tii-Ii :uiim imi. Ir» I» «I 
•r* « iti.iim» I* -» 2«i« nli 

» Lr »m-« t « L*«Im Hi *, * I) 

J«I «*!*!« i«1» ili \ 2 1-m*t IH - 

2 i 1 -*lllfl «il lr.MII)*l I )-. -* lì 

|*r**!•!* fir.a t|* ! f.»-« i-rn» « *1*1- 

I .«llTlf.l-i l-ftio IH 1*1.1111-» I * . 
\11: » l.i\ori -**»»•* in f.i-» «li 

pi * | •-» # • / I * » IH . 

« I»»• :»-tr» ji»h* —- ili* « .lit¬ 
ro:* i« 4*ri20(i«\,i — iiii4 .it- 
!»*n/i*»ro p ìrJi» *»l.»r«• « li** -i 

r.»\%)»» .in* Ih- -nli.i !•.»-«• *1.1- 
)• fu-* rio \fti2oin* f*iii*LIi- 
r *!«* i- «In « olili »ini*-« «mio ,i*i 
• 'l.i» 2 *m* I »n«* •!*!!•• .tii.i!*- 

* I ■*! »»*i ;««-.» -oNitlH.» f .* 

« o-i pit-'Hi* «lo- *i «Li |*r»- 
P»i.iihIm uri.» « 4iiT«»lo2i4 ** 
i.tn.» «li»* ml« 2 fn.» 

'pl.lllT.» 214 4p|*4M» fli'l \ «*ill- 
ii»• Hi «li I r>%7. I. op« rj *ii 
r*-*Ì.»/H»nr \.*ti.» f.*U.» Ini» n* 

ii «tini»* drlli miMx.i ♦ ili/jo. 
m* *1*1 Munti* rni ii-nl.i in 
11.« ! l.a 

l .olì# 1 11 • I• ihL* ! m« «tulio J.i 
l.r .-‘ii, a i ui »]*■ nroril.ii«• i 
impir// » »i«*l » nr«*r«lic :r.im» 
-n.mf m Ii.»li.i -ottolm* .*«»- 
»!#• il %.»l«»r«* «l«*Ii I-lilnli» 
f*r.iiu*ri. * I! p»-n*i»r«» 2 um- 
-i i .1 ih* — ri «|i« r infili,- — 
«I«\r r««Tr *-1 *T« I i«l T *• Iir| -ih* 

roiii{*I«-»o: «{iiimli non »///«- 
«Ni »* */>.*»/ |»rri»nlo. Iii4 lo 

«*\ilupp«* «Idi inli'H» p«n-i( To 

4Tir.i\rr*o tutto il -ih* p.r* 
ror-o ». 

Carlo Benedetti 


L'accelerazione delhi storia, 
e della crisi, e /kiur,s,i Era 
d ? aprile scorso, quando i! 
vice primo ministro >• mi 
ròstro deph esteri emina 
mila S(tui/eii Dilli Tritili, rive 
reva un pruppo di pioruaHst.’ 
jiiposlavi. ed affermimi che 
la KcpabblaM .MKialiv.a del 
\ icln.im e la Repubbh» a 
i.nv (i: Caia mimo due \ vi!i;. 
(lue pae-, fr.itell.. I r.q)|Mrti 
!’M i iio-iìri due |iat‘>. scoli 
altrettanto strilli (pianto qui*! 
lt tra le labbra e \ denti. Nel 
passato, ((tie.sti rapporti erano 
buon:. Lo sono ancora, e lo 
.saranno ai futuro... t. 

Meno di un mesi' do/>i. il 
Primo muppio. Radio Peehi 
no aiviuiieiara che In Cinti 
stara prestando assistenza ai 
cinesi che a luscuirano in mas 
sa v il Vietnam. Suini Thup. 
sepretario del IR' vietnamita 
e responso bile della sua sezio 
ne Esteri, tre piami dopo in 
una intervista (dTapenzui ricf 
riamila di notizie confermava 
I la partenza di « non /lochi » 
1 reddent: votesi, e darti una 
prima s/ncpazio’ie di i/uesto 
esodo. Esso era stato /troni 
j calo, spicpava. da una campa 
| limi scolta da «certi residenti 
I eine.s: con eaft:ie ìiiteuzuoiu -,. 

| i quali arevano s/iarso rota 
| / aliti seo|>i) ih .seni, na re <1. 

M<ird:a tr.i :1 V.eli.ani e la 
| Caia e ingannare .litri cinesi 
I residenti in Vietnam E-sì bui 
| no detto elu- ’’ la Cina apfioii 
j già :! Kampu. liea contro ;! 

I \ a-tnani elu- " seopiiu-rà 
j Una moss.i guerra ”, i he "i 
i eUlv's; ni V i"tllalll '.le -aratine 
\ iittane. itisi e meglio partire 

! al pm ma sto " o. 

j Pararono infatti, e piti di 
j quiriti mai fosse pai .liticato 
: dalla arsura perla trasforma 
; gn;’)! del commercio nel Viet 
j narri del Sul. che semiti ara la 
1 causa /ir riti dell'esodo. Selle 
j piepfle de de bardale pnlcm.rhc 
! le sia • dimenatoti' awìur-mo 
, previ arido-,! raimìamc'Cc in 
j tre p'orn: — J'< ,■ i’u apri 

; le -- ilaila sola Haqihonp p'tr 
| t Tono 22.ftnb din .'il n. fi c Iloti z 
! repistrati ai: (riaprati' della 
1 arande ritta p trinale di'! 
i N <rd. temisi tatti fkirtir <vi d 
j '.epa!mente <y,'o irei sella’: 
j taia arenri-i latto una do 
manda repo' r tre>. E andar ee. 
preci aratosi i meccani' mi che 
(tentino pre/ntrato Te-od'i 
L pupen Mi uh .\r. presoì- 


residenti 
\o.i spar 
na nleia 
re elle sono le autorità e gl. 
agenti (li sicurezza \:ctna 
miti che ballilo sparso queste 
uhi per ingannare e intimo 
nre i residenti cinesi... r. ( n 
articolo del Quotidiano del 
pojiolo. ni pulpito, famu li risa 
lire la • campatimi enti tutte 
se » ai tirimi del!Unno scorso, 
e ne addeletara la responso 
hiht<i a funzionari e nqc’ili di 
polizia vietnamiti, a diploma 
tuu che diffondevano a ciré 
contro la Cimi, a mezzi di 


carmi locazioni 
». hanno uUeii'il'ieato le alla 
Mom («nitro la Cina per ma 
spiare i rapitori: * fra i ilio' 
paesi, «i.e voci t -istoiio. ma 
le Voci soni) stati - ere.ite e 
sparse da nessun altro thè ie 
stesse autorità Vietnamite ». 

I.e (. voci " eoiiti'iiiiiMo ti 
circolare, anche tra popola 
rioni che non erano (ili «Iloti . 
l'ita nota delt'a/ienzia net 
munita di informazioni, d 21 
amplio, dava indizia che ■< ne¬ 
gli ultimi giorni elementi rea 
/.innari Ilo.i hanno (.sitato m 
segreto zone olmate da mino 
ran/e nazionali nella provili 
eia di lioj.ig Lieti Non al etiti 
fine con la Cma nel noni 
ovest, |h* r incitarle a traile 
tarsi ni ('ma. Si sono infiltrati 
m vliuggi ilei gruppi etnici 
Zio e ( » i .1 \ ne: distretti d. 
Itati Tiiaiig. Hat Xat. Sima 
kai «• .Mining hbnoiig e hanno 
dello agli abitanti: ” I Meo. 1 
/..io ed i (bay -uno ungi.tari 
della l'ina L i ( n.t attaeelie 
ra prt -lo il \ leiii.mi. e i giup 
p: etnici nelle zone di frontie¬ 
ra verranno distrutti ”. A'.eu 
ni hanno persino sparso la 
diceria elle " il r< dei M u e 
m (‘ma. K’ iho/o anziano 
\ noli- ( ile flit, ! f.gi: e le fi 
gin- d " Meo ntm nino ", Ai 
« un., stando dalla parte ei 
i'.«'s«- da impatto al distretto d; 
Hat Xat. usarono altoparlanl' 
[V incitare i /.io ed i (bay 
a n i .ir-, ; 'i Vaia .t• pruni 
di 'iodio. Itad.L I brio’ dava 
notizia ili sco)ifniainc"ti di ri 
itesi >iella provincia d Cao 
Iaiio/. ct/i tadim che si erano 
•ustal'.ii'i •),•/ d.’-fre"'» d‘ Rao 
Lai' con l'or'l’he (!■ » far si 
b.re vai e.iza ; ai i oiito-iotl 


ib massa ehi' gn> totale alle 


dei rup/> >rti tro piiesi poter 
miti da V'iniu'it.sfe di ,polle 
t.po di rutiline.intento intcr 
nazionale stia per reni nursi 
attorno ad una t/ucshouc che 
tede l'ouivlto ’l V.ei’tain. pei 
J»'t"il'iiuni simbolo di untili, 
anche i/iouido Ficiitn m reni 
’à min e’era 

l.a slu’ii/iti rielmimit.i. ih 
pan fiosso mai le note ufl'eia 
b. ha lancialo una sene ih ne 
mise melilo hi Ci ni. ehi' fino 
• i uri iena ano solo sussurro 
le mm nii senso di 'iena e d, 
dolore: cosi hi Cina -ha irtces 
sanU nieiUc formio un app >g 


Pigiane 
guerra d: 
.1 Dopalo 
\ fi . V 

* umri 


autorità calli 
nel laiu lare la lui > 

t*1 U' («1 lt t h 
\ :rti)*UL!t»i i : rn,*»/ 

a i.-iMird.iiamento eon 
imiti cambogiani, ha 
ergati zzato Fc-odo l'orzato de¬ 
gli l’oa «• (hi \ietu imi*,: ili 
nascila intese dai iiostro pae 
-c »: misi il suo .■ sciapa rato 
piano t- e qui'Ho ih bloccare 
la costruzione economica del 
Vietnam eri d suo rafforza 
nnui'o. per dominare ! Indo 
l'ina e l'Asta del Sml Est 
l.a rottura con la Cina r 
stata accolla da una seri,' di 
commenti della stampa de 
paesi socialisti europei (non 
di tutti i. della Monqoha e d- 
Cuba, elle con motiraz'oiti un 
l'ora /vii pesanti fanno prò 
/irte le tesi del Vietnam, e 
/iropna e (incoia pai dura la 
armi-a contro la Cina. Mai. 
di con sequenza, sono stati 
taiiio citati da'iii stam/ia riet 
i.iinutii pìoruah e.,me la l’rav 
ila. '! (bai.ima. il Rudi' IVain. 
a '! irapilo Viien, con uno 
schieramento che npi le. ma 
non interamente, (/iodio dm 
/'Usi c/u bireio protup.niis-i'. 
neph ti'i'r .'Cssuntn, ile’bi 
prm.de vo'emani con in (h"u 
e ’l suo ji irt ’•> comuni da 
lui sltmipa miu'sc nei «nioi 
co"i’iicii'i ha un li'essa a!In” 
/iato d tiro, riparlando in pri 
mo inailo d finiieipah' dm •■u«e 
t"’ioi", tjiiel’c dtd'.'io <■' ridi'ti 
•urlilo d-i parti' ih'l'l'niow 
'suri''' ira 1 ! I) i,i':il; cu (Fi 
>tj)o!o. parlimi, a rota piu 
ano, da m'i'.lo lontano, ehir 
(fendo ehi < *, - e - l'n'* pi'ore ». 
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C’iarp M’t'r,’ 'p r >mn della 
q-'fie d-n’.e a'.'e maree ,• i,r ma 
che ìa ( imi chiudesse : . "ot 
confi'ii. (osi mip'iaut di ìì>i 
chiesero dei t- ( mi .oi «per 
a i i tre a \ i'.'.tr:' ti i, i at Fri 
fa;,, i, c Intsc ir.-ern pi >me 
te ma eh e si m nissi- a saper-’ 
e’re a'evino :ì coi.f 


Crisa'o’. Viclnnn ’ a Enn 
'Hill. '.niì'Vnp e CrrPon. -e 
pii ’ r sub r • 'I 'Po da’.'ci vo 
sp.-nc.rnr • <’•; e rie i pr >(p f 
d; n ■ sis’-"iza F \ minai': e da'. 
TC>ro ih ' il' i 'cen ci che n 
•ra”r •;onpna' 

in i/i c ‘ > scarni' o il i. 
i <e r oicrui m’O'm, ,ri-i op'iu 
' > q l.lu 'm p'.r'n i r.' iq 


- igli S’ati Va.ti. nel't 
-a p r i’.'gi moui i . E- 
’x-gga !i i.iie,me..1 ance, v 
se :■! 1 \ * ’ uaiii al -* s - - . ■ - d 
ir-< r.re q a »’o pi, s, n. j «ip. 
n a o s>',e, g ; ; o d; doUl m 
z o i u o al: ih- F. a la iii.ras 


hit nn' 

t Hm ' 


A Mona Cai. sui ronfine 
Con fa ("u.a. - mesi a'or » 
Cor-eri a ’rurrh' l’iVnii.V 
eos-ra-scr r di salane di na'a 
f e e di vernice r'is<a ie ei e 
rmah H'-t e pfti sjmirsero ’.a 
Voce r'.e si ’ra'! ma d. c ili t 
ti’gg.i d '.tr.g ie «hi- :ir«'.t 
g.s(i- m i-s.i. ri » Lettere ano 
rame rif.lale sol'o ir p’T'c ri¬ 
eri-a ’ Ss{jrano il n omo e tira 
dell.i Ptrier.za Coi 
ra~c ‘e’a’o ij.Vmuì 
anda'i in Cina e ;,v torna’:... 

Si ira' Come queste s ,n.. 
vere ed aulcn’’rhr S m, le 
stesse storie nnrrrt'C dalie 
f oi.li cinesi : con la differenza 
• he esse ne rendono reso e. 
sabd: le nutoriln victmrri'e 
«Alla scopo di camuffare F 
espulsione dei resirkan uv- 
— dice ad esempio una 
loia diplomatica cinese del 
12 mappa, — la parte velai- 
mila -sostiene che il massiccio 


t* 


(tacilo i a " la ’ r 'a. q-, 
rilevar,' ehli C 
■a o«so un ddo 
i /■ .mola quando i 


, 'Cf I 

» -.’i ac 

sic so :,ni pa’-o-u i/uniylo ì ri 
Ut s: res'.rìrnt' in Camhopta 
st'p.ur rio hi sale dei mhoni 
ri rami) enn’.' ciccia!' da un 
piano o/F.F'ro di '<■ citili, 
d a'', li ?•),.•'vizi otm ’/.de de' 
: , ’s e ‘dello cinesi , quando 
r iem. che oran dei d 

’ est respira! nei Sud Vie? 

in ,-ra'ìo s’a!' ro« 're'! n 
; r.-ridere la et'admanza ve! 
oi’ii'a nel Ci Me di Xqo D'h 
flt'in. ( on una decisione che 
ii po'ermi eh liane, n ei ri- 
'filo dote, li hi,era lame e la 
nmf razione del j,;c<e. 

Ma t pnn'- fori>. o i punii 
'hi,'ni. delle ver-ioni ful’e 
ori [flint r pii sviluppi delia cri 
ri. ap/eiioti , men , i m/vaiauh 
delie sue consequenze, ed c 
per questo che si /vaie la que¬ 
stione rh (piale hjfi di capito 
lo At'fl aprendosi nella slordf 
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'redda CstaV'. per coloro i 
puah dei-,no cenare rh oneri 
tarò •,(d'a iati,ra realtà che 
■i ('a profilando, dopo d ero! 
io di miti /risihvi — (■ rea !.- -- 
thè isp tu •■olio più fh una qe 
nerazt'i’ie 

Emilio Sarzì Amadè 

Neii.t foto in alto: una fa¬ 
miglia cinese mentre aHr#- 
versa il confine col Vietnam 
nella provincia dì Htan g 
Lien S*n. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 11 luglio 1978 


Un inaccettabile episodio di mancata assistenza nella capitale 


Aborto: in ospedale un intero reparto 
respinge una donna in gravi condizioni 

E’ successo al San Camillo di Roma - Negati anche una radiografia e l’elettrocardiogramma 
L’intervento eseguito poi da un altro sanitario - Denuncia di femministe per omissione di soccorso 


ROMA — In questi {/(orni si parla più Ut 
aborto che Ut prevenzione, dal momento 
che e scaduto da poco il termine per le 
domande di obiezione del personale sa 
niturio. Si sa però che la teppe inquadra 
il primo, drammatico problema <appun 
tu, q uè ito dell’interruzione di pravidanzu ) 
in una prospettiva di educazione sunttu 
ria tale da offrire alle donne scelte più 
umane e civili. Purtroppo, però, anche se 
sembrano falliti i tentativi di renderi 
inattuabile il provvedimento, la ('tonaca 
di questi piami ci castri ape ad occupar 
ci di episodi trapici a pravissimi che 
certo tutti avvicinano per molte lineile 
prospettive appunto piu umane, più piu¬ 
ste e più civili. 

E non n ri feria tuo solo a quella 
madre di tre fipli. morta pioverti scorso 
a Taranto per aborto clandestino: ma 
anche, e piu piecisumente, al caso ili 
una lapazza romana. Patrizia Uuuer, che 
ricoverata m un ospedale della capitale 
San Camillo, per interrompere la pravi 
danza, si è vista rifiutare pei fino accer¬ 


tamenti di i routine s. come una radio 
prafia e l’elettrocurdioprummu. Eppure, 
l'interruzione di gravidanza della pa¬ 
ziente era tesa tanto più urgente dal 
fatto che Patrizia llauer aveva piò una 
fori»' emorragia in atto. 

La rupuzza si era presentata nel re 
parto diretto dal professor Letizi, ma i 
medici e pii infermieri al completo han¬ 
no nepato qualsiasi prestazione, soste¬ 
nendo di essere t obiettori ». Successiva¬ 
mente, l'interruzione di pravidanzu e 
stata praticata da un medico di un al¬ 
tro reparto, il professor Prillale, che seni 
bra essere l'unico sanitario dell'ospedale 
che non si sia dichiarato obiettore. Ieri, 
un gruppo di femministe, assistite dal 
l'avvocato Augusta Lapostena Passi, ha 
denunciato il personale medico e pura 
medico t obiettore » per omissione di soc¬ 
corso e omissione di ulti di ufficio 

Per sottolineare quanto stretto sia fi 
legame tra interruzione della maternità 
e prevenzione, diamo qui sotto notizia iL 
un’esperienza in corso in Francia. 


E la prevenzione? In Francia 
meno danni dal «fattore Rh 


Dalla Francia viene una 
sottolineatura del valore 
del momento preventivo, 
attraverso un servizio ap¬ 
parso nell'ultimo supple¬ 
mento del quotidiano I.e 
Monde dedicato alla medi¬ 
cina. Vi si affronta il tema 
del t fattore Hit <>. che tira¬ 
va per lo ititi inconsape 
volmente su tante donne 
durante la gravidanza e 
che può comparire anche 
dopo un’interruzione di 
gravidanza. Ragione di piu 
per parlarne, proprio oggi. 

Settantamila donne 
francesi ht-nericiano ogni 
anno di un metodo di pre¬ 
venzione delle incompatibi 
lità sanguigne legate prò 
prio al fattore Rh. messo 
a punto nel 1970 dai centri 
trasfusionali e fatto co¬ 
noscere attraverso una 
campagna di informazione, 
considerata però ancor 
oggi insufficiente, che è 
stata Indirizzata al corpo 
medico e alle coppie inte¬ 
ressate al problema. Il 
metodo fa seguito ad una 
scoperta Importante, avve¬ 


nuta negli anni ’OO per me¬ 
rito di due scienziati mgle 
si, con la quale la medici¬ 
na potè considerare a por¬ 
tata di mano la sparizione 
completa di un tbigello se 
colare, appunto la malattia 
emolitica del neonato. Kp 
pure, molte sono ancora le 
gravi lacune nel sistema di 
informazione presso il 
pubblico e i medici, tanto 
che a quasi dieci anni di 
distanza più di tremila 
donne sfuggono a quest i 
prevenzione e la loro gra¬ 
vidanza si traduce nella 
nascita di un bambino 
morto dopo l'altro. 

Le Monile nteriscp di un 
nuovo trattamento al (pia¬ 
le si dedicano due équtpes 
mediche parigine e. allo 
stesso tempo, denuncia li¬ 
na situazione di negligenza 
medica e di ignoranza. In¬ 
tanto. che cosa si intende 
per incompatibilità Rh? In 
tutto l'Occidente l’85 per 
cento delle persone sono 
dette Rh positive perché i 
loro globuli rossi sono 
portatori di un antigene 


detto Rh (da Macacus 
Rhesiis. la scimmia nella 
«piale venne scoperto «pie 
sto fattore nel 1939). I 
globuli rossi del restante 
15 per cento non portano 
questo antigene, tanto che 
il loro organismo lo rico 
nosco come estraneo e 
scatena contro di esso. !n 
ceso di intrusione, un prò 
cesso di distruzione e di 
rigetto, mediante la fab¬ 
bricazione di anticorpi. I.a 
scoperta del sistema Rh 
ha permesso di spiegare 
l'origine della famosa 
<t malattia emolitica neona¬ 
tale» o dittero grave del 
neonato ». destinato a ma 
rire (o nato morto) per la 
distruzione massiccia dei 
suoi globuli rossi contro 1 
«piali la madre, che li ri¬ 
conosce come estranei, ha 
elaborato un processo dt 
difesa. 

Questa situazione si 
produce quando un uomo 
Rh positivo e una donna 
Rh negativo concepiscono 
un figlio Rh positivo come 
suo padre. Il bambino na- 


I to da una donna alla pri 
! ma gravidanza ha molte 
probabilità di essere nor 
male, nel caso m cui la 
madre non abbia in prece¬ 
denza < incontrato * rami¬ 
sene Rh positivo a causa 
di una trasfusione o di un 
aborto. Ma alcuni globuli 
rossi di questo bambino 
Rh positivo passano nel 
corso della prima gesta¬ 
zione nella circolazione 
sanguigna della madre: es 
sa cosi si mette a fabbri¬ 
care anticerpi e questo 
sistema di difesa anti Rh 
funzionerà con un vigore 
sempre più accresciuto 
nelle gravidanze successi¬ 
ve, con le conseguenze 
spesso mortali che abbia 
ino visto. 

Fino a dieci anni fa gli 
ostetrici si sforzavano, con 
palliativi d.versi, di vince 
re la maledizione che pe 
sava sulle sfortunate ma¬ 
dri immunizzate in questo 
modo. Il sogno di una ef¬ 
ficace prevenzione si rea¬ 
lizzò però solo quando due 
scienziati inglesi annuncia¬ 
rono un' antivaccina/io 
ne » che permetteva di o 
stacolare la produzione di 
anticerpi nelle madri Rh 
negativo. 

I centri di trasfusione 
francesi iniziarono la prò 
duzione di «antivaccini» 
destinati appunto alle mi 
gliaia di donne interessate: 
tuttavia, più di tremila di 
esse non risultano ancora 
protette dai mezzi preven 
t ivi a causa, nella gran 
parte dei casi, di quell'i¬ 
gnoranza medica che Le 
Monde non esita a definire 
«criminale*. In queste 
donne infatti sono apparsi 
degli anticorpi * maledet¬ 
ti - in seguito ad una in¬ 
terruzione di gravidanza e 
nessun medico, che ha 
praticato l'aborto, si è 
guardato bene dal far loro 
una semplice iniezione an 
tl-Rh nelle quarantotto ore 
successive. Oltretutto, in 
Francia queste iniezioni 
non sono prese a carico 
del sistema assistenziale, 
quando vengono praticate 


dopo un'interruzione di 
gravidanza. 

Sui fronte della lotta 
contro 1'incompatibihtà 
Rh, il giornale francese ri¬ 
ferisce infine di un nuovo 
metodo che si sia appli¬ 
cando a Parigi- ha salvato 
finora la vita di sette 
bambini e consiste noi 
sottrarre alla madre ogni 
settimana, a partire dal 
quinto mese di gravidanza, 
dai cinque ai quindici litri 
del suo plasma, carico di 
anticorpi pericolosi, rim 
piazzandolo con plasma 
proveniente da donatori 
Rh negativo ma non im¬ 
munizzati. l.o scambio di 
plasma e realizzato me 
diante un apparecchio per 
la circolazione evtracorpo 
rea contenente un separa 
tori* di cellule. 

In questi giorni é stato 
lanciato un appello al vo 
lontari perché diano il lo 
ro sangue per lina donna 
di ventidue anni, le cui tre 
gravidanze precedenti s: 
sono concluse con la mor¬ 
te precoce del feto. 

g. c. a. 


Discorso di 
Rognoni a 82 
neo-commissari 
di polizia 

ROMA — Nella Scuola su¬ 
periore di polizia si è svolta 
ieri la cerimonia per la con¬ 
segna della sciaipa tricolore 
a 82 commissari di PS. in 
piocmto di raggiungere le st¬ 
ili di servizio dopo aver fre¬ 
quentato il coi so di forma¬ 
zione. Il ministro dell'Inter¬ 
no Rognoni ha rivolto a; neo 
funzionali brevi parole di au 
gurto. sottolineando il « ruo 
jo determinante » delle forze 
dell'ordine, la cui opera, per 
portare fuori il Paese dalla 
attuale, tormentata situazio¬ 
ne. « deve essere sempre più 
caratterizzata — ha detto — 
da una spiccata professiona¬ 
lità ». 



Iniziativa FGCI in difesa dell*ambiente 


Da! nostro inviato 

l.l\OR\'() — Captala è tini 
.otiti che non c siala ancata 
nini-a dal t ciucili" e dalli 
spci illazione. Punite dii aitate 
rare, peri he scomparse dill e 
altre locatila dcllhii cigelago 
toccano, eresi ano sol’anlo in 
questo «scopilo oico’itionina 
Io che c ducutal-i negli t dv 
mi anni la meta prete’ita di 
ioloio che amano !a natuia 
OiKli 'ii Cuprica >i stoni, r> 
addensando le nubi del so¬ 
spetto c ilelhi p r coccnpa:io 
ne: le lunghe mani della ,\pe 
dilazione, incoraggiale da un 
sindaco che si è messo ài 
t‘«.s!u di trasformare questo 
meraviglioso Icmh > di terra 
in ima seconda Cos'u Smera! 
da, stanno approdando stdl'i 
sola, con il rt'-'-l.'io di rovi 
narla irnmediahdmente 

La Flit'! tomana meco 
glie itilo d fircnccuva'n avftcVa 
ih (pianti -- pruni fra tutti t 
penali' dell'dola — /vii nula 
no un' invasione mdiscrannui¬ 
ta del cemento, ha indetto li¬ 
na manilestazmue. che si ter 
rà a Cannila dal 12 al Et 
Ingioi, allo scopo di aprire 
un confronto con Cammini- 
strazinne comunale e un di¬ 
battito con tutta la popola¬ 
zione still aci entro dell'isola. 
AliintzutUt a hanno pia aderi¬ 
to rumici osi giovani, di di 
terni orientamento pol'tico. 
che si preparano a sbarcare 
a Capraia con le tende, per 
dimostrare che si può fare 
turismo alternatilo senza 
compromettere Cambiente 
naturale dell'isola. 

Il campeggio provvisorio, 
che verrà costituito dai gio¬ 
vani. dovrà aiehe servile 
come bu.se operatila per una 
sene di iniziative, come la 


Capraia: inizia 
l’operazione 
«isola pulita» 

Campeggio dei giovani contro le specu¬ 
lazioni e per un turismo alternativo 


rimozione dei sacchetti di 
plastica, bottiglie e contendo 
ii abbandoniti dai lurisli 
so'ori aduli o si or aulente ri 
i onoscc'iti nei coirio'iti della 
terra che li ospita. Crrndcn 
do a prete to un motivo t 
(licnic'i sanitario, il snidaci, di 
Cafiraia ha emesso ai primi 
di giugno, cioè all inizio della 
stagione turistica. un'ordi¬ 
nanza con cui si vieta in tut¬ 
to il territorio dell'isola il 
campeggio libero II provve¬ 
dimento ha su sedato aspre 
reazioni da parte dei turisti e 
dei commercianti di Capraia, 
questi ultimi preoccupati dei 
riflessi negativi che tale scel¬ 
ta può avere sull'economia 
dell'isola. 

Al sindaco di Capraia, elet¬ 
to in una lista civica etera 
penai, si contesta soprattutto 
d fatò) che iti questi anni 
egli non abbia minimamente 
favorito il turismo all'aria a 
perni. Oppi nell'isola esiste 
un .solo campeggio autorizza¬ 
to. del tutto insufficiente sul 
piano ricettivo e le cui tariffe 
non incoraggiano certa mente 
d soggiorno dei giovani a 
Capraia D'altra parte le scel¬ 


te dell'Amministrazione co 
manale tanno tutte ut un 
altro senso: m questi ultimi 
anni <■ s’ata data i a Ubera 
alle so ,-ieta mi mobiliari che 
hanno restaurato i ruderi del 
vecchi o villaggio. Ira sformali 
doli m costosi mini tifi porta¬ 
menti iter le vacanze Inoltre 
recentemente e siala apporta¬ 
ta a! fanno regolatore una 
tarlante, che ora si trova al 
vaglio della Regione Toscana, 
tendente a favorire nclVisoìu 
la presenza di nuove costru¬ 
zioni r villaggi turistici che 
snaturerebbe! o le caratteri 
stirile di Capraia 

Da fini /Mirti si sostiene che 
eventuali nuovi insednnnenti. 
oltre a rappresentare un vero 
e proprio attentato all'habitat 
naturale, aggrava ebbero le 
già precarie condizioni dei 
servizi, dato che sull'isola 
non cc acqua sufficiente 
nemmeno per r suoi li.iO ahi 
tanti (il prezioso liquido vie¬ 
ne portalo ogni quindici 
giorni con una nave cisterna 
della Marina Militare). 

CU oppositori alla scelta 
dell" amili trust razione co munii 
le non sono contrari allo sei 


lappo ad turis«rp» a C -pra a 
•/.isola nm dee." do cut .re 
u n ’im -.Co . s; a lj a -ria d i p li 
naif:, ma da c -re v,sitato 
c t /od.in da! maatn o r,.i".vro 
d- genti • possibile, nc! risoci 

10 dell'a'tuale s 'iniziane vr 
ritornile e amlne-vaU- (.l'it-Ho 
nbiettii o non s. raggiunge 
e ertamente con i moti afa ir 
lamenti o r,m Ut , ostruzione 
del'e seconde cu m- ver />- ra 
cunze, bensì con la creazione 
di nuove sminuii ru ctrn c 
ia Caprai a esistono soia due 
alberghi ( - qualche pensione) 
e di lampeggi a gestione so 
ciale che. come al feriti i 
l ARCI tendono possibile la 
presenza di un turismo a- 
massa nell'isola in que-t > 
sensi» si e anche espresso ìe 
caitemente il con sigilo prò 
limoale di Li ionio). 

I n'(lìtui nrip nloiite prò 
posta naie da! Museo di 
Storia .Saturale. Ira storni ire 
tutta l'isola — compresa hi 
inule attualmente oeeiipa'n 
dalla Colonia panale. che 
dorrebbe essere trasfa ita. :n 
pareo naturale regionale 
Questo progetto, oltre a sai 
vaguardare Ca'iraui dogli av 
peliti della speculazione, a 

11 meriterebbe un flusso furi 
stiro continuo e non stagm 
naie, come avi iene a'tiia! 
mente, che romperebbe lo 
stato ih isolamento in cui 't 
troni la popolazione lo'-ale 
durante tutto il periodo in 
vernale 

Cavraio. I isola da gabbiani 
e da conigli, i noie essere 
soli ata. E i giovani hanno 
raccolto questo appello. 

Francesco Gattuso 

Nella foto: una veduta del 
Porto della Capraia. 



S I INDIA 


ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: Milano/Roma • Algeri 
Laghocat • Ghardaia • Ouar- 
gta • Tcuggourt * El Gued 
Bìskra * Bau Sasda * Tipaja 
/.tatare* . Algeri - Roma/Milano 
Tratporto: volt linea + pullman 
Durata: 15 g'ern! 

Partente: 22/7 - 5/8 
OC» C. F»«? T ECIOi^iO.H 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Mataret 
Itinerario: Milano/Rcma - A'gerl 
Tipa*a/Ma:ares - A'gerl . Ro- 
ma/Mtlano 

Tratporto: s-oti di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 12-3 
3lC» C. Pa*:eC'=A2 Osé 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: Milano/Rcma - Leg K o- 
uat • Ghardaia - Ouarg!a * Toug- 
goort - El Oued - Bìskra • Bou 
Saada • Algeri • Rcma/Milano 
Tratporto: voli linea + pullman 
Durata: 10 giorni 
Partenze: 28/10 - 27/12 

QUOTA Ci FARTECI°AZ!OnE 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: Mi’aro/Rcma - Algeri 
Tamanrasset - Assekrem - Ira- 
fck - tde'e* - Tacrouk • Tibie- 
fet • Terhcuatcut - Tarranra*- 
ist - A'geri - Rcma/Milano 
Trasporto: soli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenze: 27/12 
O.Ot A c: PaRTEC PAI CsNé 

Lire 700.000 



INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: Milano/Roma • Bom¬ 
bay - Jaipur * Agra - Delhi 
Varanaji - Kethmandu • De¬ 
lhi • Roma/Milano 
Trasporto: aerei linea -f- pullman 
Durata: 13 giorni 
Partenza: 5/3 

0.0TA INDICATIVA 

Lire 900.000 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milano/Roma * De¬ 
lhi - Agra - Jaipur - Uaa'pur 
Bombay . Roma/Milano 
Tratporto: aerei Il-ej-j-pj'iman 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 27/12 
O.OTA IND.CATìVA 

Lire 700.000 


CROCIERA 



VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: /.'siano • Ber..no - Ha 
roi - Città Ho Chi M.nh - Vung 
Tau - Qui hb C ri - Da Nar-a 
Hue • Marci . Ber',no - M.'a-o 

Trasporlo: voh di 'i-*a 
Durata: 20 g orni 
Partenza: 13.3 


ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Gràndola • Lagos * Sagre* 
Aibufeira - Mc-.ch'que * Sil¬ 
va» - Loulé - Beja - E-.cra 
Lisbc-a • Milano 
Trasporto: aerei di Il-ea 
Durata: 8 giorni 
Partanza: 29/7 
o.ota c: fa»’;: :-.e 

Lire 390.000 


CO T A C. PAP'EC’PAC D».f 

Lire 1.680.000 





s\ » ■ 



CUBA 

ESTATE A CUBA 

Itinerario: Milano • Praga . Vara- 
dero * Guarnii • Clenfuegcs 
Trinidad - C.er.fuegos * Ava-a 
Praga - Milano 
Tratporto: voli dì tire» 

Durata: 20 g'orni 
Partenza: 17/7 
Q o*a C F»R’£C e *2 ONE 

Lire 900.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: M 'ano • Praga • Avana 
Sa-ta Clara - Camag^ey . San¬ 
tiago de Cuba • Guarda 'avaca 
Camaguey - Oer.fuegcs • Avana 
Praga . Ml'ano 
Trasporto: voli dì linea 
Durata: 19 g'orr.l 
Partenza: 23 dicembre 
QUOTA c: FARTEC 'C CN= 

Lira 960.000 



JUGOSLAVIA 


li 3 - Le c.ce c„n u-» 

il ce- :*!er-*-VD e 7 pe's c-i 
con-- *-e - i • 'i, .3'-o ri* sa- 
bj-c a s»-j3-o z’z u"*r .i rer 
e- >- a 


| SOGGIORNI 
i A VERUDA (Pota) 

| Bungalow tipo Compiei 

j BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 

l VEDI A STAG'CNE 

Lire 53.000 

ALTA STAG.CZ.E 

! Lire 70.000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Jaror 

BASSA STAGIONE 

Lire 46. 

MEDIA STAGIONE 

Lire 68. 

ALTA S’AG ONE 

Lire 95. 




Vnr 
% *1 - 


r FESTIVAL DE * L'UNITA' • SUL MARE 

Nave -f- aereo - Dal 7 al agiste cc.n la r'CtC'-j.e TA 5 AS 
SHEVChENKO - Itinerario: Ge-cvs * A gerì - Te-g»-i - Cesa- 
b'anri - Lisbona - V 'ano/Roma 

Q-C*é: teeando e terze pvrte. 4 '»-• . !*-:« te*, i. !.. 15* OOC . 2 t". . 
»*-:j s»'. :i L 471000 — Pente pa m yeUte prineip» 1 »- < f 
\r-. ; L. 412 000 . 2 '#•: . se-zi >e~. i L. 472 000 — Ponte !»«ce: et¬ 
ti citi, con te*, i. l. sa ooo 

C5.-I—e 'e s :"»•* a -«» cne si-i-c :-;i- - N* 1 * •' e 

re-re s > o-oe ♦— uc ■ . cc : ci * * *» . G oc- o oc-'e r. 







CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: /.* Is-o * Be-I -o - Ma 

--i • C ::a Ho C» -n • Vu'g 
T« j - Hì-ci - Ha r.'-c-g • Z-~, 
Scn • r-a Lo'-g - »!-: - E»-- 
l.-S • M a'O 

Trasporto: voi d I.*es 
Durata: 29 g 
Partenza: 22/12 
Q.O-A ?’ F» = 'EC m 

Lire 1.720.000 


U.R.S.S. 


7 NOVEMBRE 
A MOSCA 


' CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 


BULGARIA 


SOGGIORNI BALNEARI 

[ SOGGIORNI A PRIM0RSK0 

AD ALBENA 

(Per giovani) 

Itinerario: Milano • Scf.a . Albe¬ 

Itinerario: Milano - Sofia • Prl- 

ra - Sofia • Milano 

| mcftko • Sofia • Milano 

Tratporto: voti lìnea 4- pullman 

Tratporto: voli di lirea 

Durata- 15 giorni 

Durata: 15 giorni 

Pjntznza: 18.8 

Partirne: luglio • agosto 

v^Ci* C; PASIECiPATtCNE 

QyQTA DI PARTECIPAZIONE 

| Lire 300.000 

Lire 240.000 



Itinerarie: V >-c - Itinerario: V a-o • Le- -grado 

:»-c Mosca - V .ano 


Durata: 5 g C",i 

Trasporto: vo i spec a i Ae-c-’iOt 
Partenza; 4, Il 

J.O* 4 2' ? - • 'lC ?'* r 

Lire 290.000 


MOSCA 

E ULJAN0VSK 

Itinerarie: *•* ’i~o ■ ”z-:ì • LI 
rvcvsk - Mesta - M ’t-o 

Trasporto: vo'i di I -ea 
Durata: 6 g o-r.l 
Partenza: 14/3 
quc t * o: ~*z 

Lire 390.000 


l Durata: 8 g orni 

I 

Trasporto: vo'i c ì rea 

Partenza: 23/12 

O-C** C rA5?£C C<\E 

Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: M.i'a-o ■ Mesca • Sa- 
rrarkar.da - Bukhara . L'rper.ch 
Mesta - Milano 

Trasporto: voti dt l.r.ea 
Durala. 10 g’crnl 
Partenza: 29/12 
Quota Ci Partecipat One 

Lire 590.000 
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Fermato per una contravvenzione a Milano 


Colossale truffa airitalcable: finora 14 arresti a Roma 


Brigatista in fuga , 
spara per uccidere sui 

vigili: uno è grave 

Pistola puntata alla tempia della guardia - Salvo per un soffio 
mentre il collega cade ferito - Paolo Sicca, ricercato per omicidio 




MILANO — Mario Bolla e Marcello Moresco, i due vigili 
urbani contro cui hanno sparalo i brigatisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — l'n r brigatista * 
iia sparato ieri mattina con 
tro un vigilo urbano, feren¬ 
dolo gravemente. Il fatto è 
avvenuto al termine del sot¬ 
topasso fra viale .Mugello e 
viale .Molise, dove il coman¬ 
do dei vigili aveva predispo¬ 
sto un punto di controllo con 
il i Multanova il nuovo 
apparecchio che. oltre a re¬ 
gistrare la velocità di marcia, 
fotografa automaticamente le 
auto in contravvenzione. 

Il brigatista è riuscito a 
fuggire, dopi la sparatoria, 
ma in serata la Digos è riu¬ 
scita a riconoscere nel ferito 
re il sedicente Paolo Sicca. 
accusato, assieme a Lauro 
Azzolini. un altro brigatista. 
doU'iiceisione «lei vicoquesto 
re Cusano di niella. Il no 
me di Paolo Sicca venne alla 
luce ne) corso delle indagini 
MiU'omicidio di Biella, quando 
fu trovato un documento con 
la fotografia di uno dei due 
attentatori su un documento 
intestato a quel nome. 

Alle ll.lll di ieri mattina, i 
vigili Mario Botta e Marcel 
lo Moresco, di 31 e 2!> anni, 
si trovavano in servìzio con 
una autoradio a uno dei due 
ingressi del sottopassaggio; a 
quell'altro, e'era un'altra pat- 


j taglia con il .< .Multanova ». 
Individuate le auto in con- ; 
trnvveiizioiie. queste veniva 
no segnalate alla pattuglia j 
composta dal Botta e dal Mo ! 
lesto, elie provvedevano a 
j contestare te contravvenzioni. 

| Il * .Multanova * è scattato 
! a! passaggio di una « Sinica j 
1000 » di colore bianco, che ( 
procedev a a 00 chilometri ora- . 
ri. Quando l’auto è uscita dal ! 
sottopassaggio, il vigile Bot¬ 
ta ha intimato l'alt. Al volan¬ 
te della t Sinica x c'era un 
uomo sili 30 anni, che ha re¬ 
golarmente obbedito all'inti- 
mazione od ha acc ostato a de¬ 
stra. frenando. Quando il vi¬ 
gile ha avuto m inano la pa- 
j tonte, si è accorto che il do- { 
j lomento era palesemente 

| falso. •! 

j II Botta Ita passato la pa¬ 
tente* al collega [lercia* faces- 
1 se i soliti controlli via radio 
e ha chiesto al guidatore del- ! 
l'auto di esibire un altro do- ! 
cuniento. | 

L'uomo è sceso dall’auto ì 
tenendo in mano una busta I 
di plastica dalla quale aveva 
| estratto poco prima la paten- 
i te e si è diretto verso il vi- I 
gilè Moresco che, nel fiat- j 
tempo, si era seduto sull'alito- I 
radio c* si apprestava a eliia- I 
mare la centrale. Il guidato- j 
1 re della i Sinica *> sembrava 


Attentato all'auto 
di un graduato NATO 

CACI LI AHI. 10 — Nuovo at- J FIRENZE — I terroristi che 


tentato contro la macchina- j 
di un sottufficiale tedesco in 
servizio nella base NATO di 
Deci moina nini (Cagliari). La 
vettura, targata « AFI » «Air 
torce International), era par¬ 
cheggiata alla periferia di I 
Quarta S. Glena, grosso cen- j 
tro limitrofo all'abitato di j 
Cagliari, dove il sottufficiale j 
tedesco abita con la famiglia. | 
Durante la notte, alcuni sco¬ 
nosciuti hanno cosparso l'au¬ 
to di benzina <* vi hanno da¬ 
to fuoco. 

S’indaga particolarmente con 
riterimento ai numerosi altri 
episodi analoghi avvenuti dal¬ 
l'inizio dell'anno a Cagliari e 
a Quarto S. Glena sempre in j 
danno <1 i auto, con targa | 
.i AFI ». eli proprietà di rat- I 
tufficiali deiraeronautica te- ì 
«lesca di stanza nella base j 
Nato di Decimomannu. i 


con la firma « squadre prò 
letar’e » hanno rivendicato 
una serie di attentati nella 
città toscana si sono fatti di 
nuovo vivi con un preoccu¬ 
pante messaggio che dà il se¬ 
gno del punto cui è giunta 
la loro organizzazione crimi¬ 
nale. Hanno fatto trovare in 
una cabina telefonica di 
piazza Savonarola un lungo 
ciclostilato — io hanno chia¬ 
mato « giornale autorizzato 
dal tribunale del popolo » — 
nel quale, al modo delle 
Bit. forniscono aberranti spie 
gazioni su «obiettivi e fi¬ 
ni » di cinque attentati alla 
pretura, ad agenzie immobi¬ 
liari eco. eseguiti negli ulti¬ 
mi mesi. Si parla di attacca- j 
re « centri di gestione anti- ) 
proletaria del mercato della j 
casa » e si delinca una stra¬ 
tegia che produca nuovi 
schieramenti terroristici 


voler rassicurare i due vigili 
circa l'autenticità della sua 
patente, ma quando è stato ad 
un passo dal vigile Botta ha 
estratto dalla busta di piasti 
ca una pistola e l’ha Ietterai 
mente puntata alla tempia del 
vigile. Botta istintivamente si 
è scostato ed abbassato, prò 
prio mentre partiva il col¬ 
ini evitando il proiettilo, ma 
non la fiammata che gli ha 
scottato il viso e rocchio de 
stri). 

Il brigatista ha allora rivo! 
tu l'arma verso l'altro vigile 
che stava balzando a terra 
con la pistola in pugno od 
ha sparato ripetutamente eoi 
[K'iulo il Moresco ad una spal¬ 
la e all’avambraccio. Proprio 
questo proiettile è fuoriusci¬ 
to dall’avainbraccio. andando 
a conficcarsi nel torace e tra¬ 
passando mi [xilmonc. 

A questo punto il brigatista 
è ritornato sulla < Sinica * ma 
il Moresco, anche se grave¬ 
mente ferito, è riuscito ad 
esplodere quasi tutto il cari¬ 
catore della sua pistola con¬ 
tro l'auto che si stava muo¬ 
vendo, colpendola qualche 
centimetro sopra la cornice 
del lunotto posteriore. 

Intanto anche il vigile Bot¬ 
ta. clic si era ripreso dallo 
stordimento e riusciva nuova¬ 
mente a vedere anche se con 
difficoltà, ha impugnato la 
pistola ed ha aperto il fuo¬ 
co. La < Sinica UMK) » ha pe 
rò continuato la corsa. L’auto 
è stata ritrovata poco dopo 
abbandonata in via Faà Di 
Bruno. 

11 vigile Botta, prima ili 
cadere a terra semiaeceeato. 
era riuscito a strappare dalle 
mani del brigatista la busta 
di plastica da cui aveva 
estratto la pistola. Dentro 
c era una carta di identità pii 
re falsa, intestata a Maurizio 
Clerici, mentre il nome sulla 
[latente era Luciano Gattino- 
ni: le fotografie, invece, era¬ 
no incredibilmente somiglian¬ 
ti a quella trovata sul docu¬ 
mento del sedicente Paolo 
Sieea nel (orso delle indagi¬ 
ni suH’iiccisione del viceque¬ 
store Cusano. L'unico partico¬ 
lare differente sono i baffi, 
mancanti sulla foto 

L'automobile abbandonata 
in via Faà Di Bruno aveva 
una targa falsa e una volta 
tolta questa gli esjierti della 
scientifica sono riusciti ad 
appurare che in precedenza 
l’auto aveva avuto una tar 
ga di Torino. 

Attraverso i numeri di ma 
trieola del telaio, si sta ora 
risalendo al luogo e alla da 
ta in cui l'auto è stata ruba¬ 
ta. Per quanto riguarda la 
figura del sedicente Paolo Sic¬ 
ca. soltanto (piando verrà cat¬ 
turato sarà possibile conosce¬ 
re la sua vera identità. All¬ 
eile all'epoca delle indagini 
sull'uecisione del vicequesto- 
re di Biella, il nome di Sic¬ 
ca venne alla luce su un do¬ 
cumento falso, L’na delle ipo¬ 
tesi avanzate è clic [lussa 
trattarsi di Carlo Casirati. 32 
anni, da Treviglio. accusato 
assieme ad altri del sequestro 
e della soppressione deH'inge- 
gner Carlo Saronio. 

Mauro Brutto 


Telefonate all'estero sema pagare 

Operatori della società accusati di aver intascato bustarelle per cancellare comunicazioni e 
relativi importi di avvocati, commercialisti, grossi imprenditori - Decine di avvisi di reato 
I corruttori mimetizzavano così anche traffici criminali? - Una inchiesta della finanza 


i 

\ 


Gli abusi della speculazione all’Argentario 




Ora sarà abbattuta 
la cabinovia privata 
per andare al mare 

Costruita da una Immobiliare senza nessuna autorizzazione - L'in¬ 
tervento del Comune e del Tar - L'iniziativa del palazzinaro Fa¬ 
brizio Andreuzzi - L'incredibile abuso segnalato dai cittadini 


Dal corrispondente 

GKOSSF.TO -- FiiuilmenU 
un fatto nuovo e positivo 
viene a inserirsi nella batta 
glia per la difesa del torri 
torio e dell'ambiente, dai 
(inasti provocati dalla spedi 
baione. Il TAR (Tribunale 
a m m nastratilo), respinti e n 
do l'istanza della proprietà, 
ha autorizzato FAmministra 
zione comunale dell'Argenta 
rio ((limita monocolore re 
pubblicami, sostenuta dall 
esterno dal PCI. con alla 
(laida loti. Susanna Ar/nel 
li) a spazzare ria una cobi 
noria abusiva adibita al tra 
sporto di ~ ìor signori » da 
una grande villa al mare. 

Ut vicenda risale esatta 
mente ad un anno fa. (pian 
do x per rasoi, transitando 
per via mare in direzione 
del Giglio, alcuni cittadini, 
colpiti dalla presenza della 
strana struttura, la segnala 
rono alle autorità comunali. 
Il fatto renne alla luce e su 
lóto .-e «r comprese il » se¬ 
gni» ». Fra un attacco indi 
scriminato flirtato dalla 
t proprietà » alla natura. 

Ma vediamo, nel concreto, 
’o svilupparsi di questa ri 
renda, sintomatica di un at 


'ragiamento e di una filoso 
fin propria alle « /mmobi¬ 
lia ri ». All'Argentario, un 
uromontorio e un lembo di 
'erra tra i più .suggestivi del 
Tirreno, a Cala Piccola, in 
una delle più belle insena 
'are della zona la società 
i Camelia 72 v, con sede in 
doma, proprietaria di una 
sontuosa villa che guarda 
sul mare, contornata da una 
t'tasi di verde ». senza an¬ 
dare per il sottile, e senza 
chiedere nessuna autorizza 
zinne o licenza edilizia, né 
il Comune, né al Demanio, 
né tanto meno alla Regione, 
ircra costruito (l'opera è 
stata realizzata dalla impre¬ 
sa edile Fioritimi di Roma > 
'ina cabinovia ii cui costo 
complessivo si aggirava iti 
svariate decine di milioni. 

A proposito della t Carne 
■ ut 72 » e'é da dire, come 
già scritto e mai smentito, 
che il titolare è il ixilazzitni 
ro romano Fabrizio Andreuz¬ 
zi. noto alla cronaca per es¬ 
sere stato vittima di t se 
questru per mano di una 
delle menti della banda 
del * clan dei marsigliesi i, 
Jacques Berengucr attual¬ 
mente rinchiuso nel carcere 
romano di Regina Coeli. 


I.a cabinovia è caratteriz¬ 
zata da una sola linea lunga 
137 metri, fanti sono quelli 
che intercorrono dal dirupo 
dure é ubicata la villa, alla 
scogliera sottostante. Dell' 
intera superficie di l.'MI me 
tri sono proprietari Cimino 
biliare romana, mentre i set 
te metri di .-coglierà dove i 
» signori >• della villa amia 
vano privatamente c preti 
dersi il sole, sono di prò 
pnetà demaniale. Ora. le¬ 
nendo conto che da dove é 
ubicata la villa ( molto fuori 
dal centro di Porto Santo 
Stefano) per raggiungere il 
mare e i pochi e scarsi spa 
ri di spiaggia libera rimasti, 
necessitano una confina di 
tm imiti di macchina, con tl 
prevedibile incomoda di in¬ 
contrare anche difficoltà nel 
Barcheggio del veicolo. Così, 
si erano dette « Immobilia¬ 
ri » (’ proprietari privati, era 
meglio » tagliare la testa al 
toro » per evitare troppi no 
insi inconvenienti. La solo 
zinne più logica trovata era 
sfata quella di costruirsi un 
originale mezzo di trasporto, 
lutto personale, ad uso e 
consumo dei proprietari c 
dei loro distinti ospiti. Cosi, 
j ritmo serrato, in poco più 


li un mese c facendo laro 
rare* gli operai anche ad 
igosto, la eabiwn'hi era sfa¬ 
vi installala e messa m firn 
zinne. 

I.'Amministrazione coma 
naie, dal .settembre scorso, 
la! momento della segnala 
zinne, iniziò subito le gru 
òche per cancellare la semi 
erra. Si fraffa di uno semi 
i olgiinento paesaggistico limi 
erto nuovo e dovuto al con 
'nino attacco fxirlalo avait¬ 
ti dalle Immobiliari in spre 
:jio a ipialsiasi interesse so¬ 
ia le e in linea con ima po 
’iticit tesa alla ricerca del 
un, fitto e alla rapina delle 
risorse. Gli atti dell'Ammi 
lustrazione comunale, tesi al 
ripristino dell'ambiente nata 
rale. si sono basati sull’in¬ 
vio di un esposta alla magi¬ 
stratura e di una (ìilfida a! 
la società « Camelia 72 x. I n 
'■amplesso di iniziativi• che 
-i erano arenate nelle pa 
sloie <t burocratiche » ginn 
ornilo, solo nel dicembre 
scorso, sui tarali del TAR. 

Paolo Ziviani 

Nelle fola: la costa de¬ 
turpala dalla cabinovia e 
(in basso) Fabrizio An¬ 
dreuzzi. 


ROMA — Quattordici arresti 
urna quindicesima persona è I 
ricercata), una trentina di a\ | 
usi di reato e a centinaia (li 
comunicazioni giudiziarie; la 
accusa per tutti è di aver | 
truffato l'Italcable. !.t soca* ■ 
ta privata che lui in gestione i 
il traffico telefonico interna i 
zumale. i 

(ìli arrestati sono tutti o- 
peratori della società che lui j 
in gestione il traffico telet'o- , 
paco internazionale, mentre 
coloro che sono stati invitati 
a nominarsi un difensore per 
la maggior parte risultano 
essi iv res[uinsabili di grosse 
società industriali e commer¬ 
ciali c titolari di studi prò 1 
fessionali i avvocati e coni j 
mercialisti) che sarebbero i ! 
corruttori. 

Per ora l'accusa parla di ! 
migliaia di convvrsazion: con ! 
resterò che gli « utenti » cl 
fettuavano. ma die non veni 
sano fatte pagare. Sono cosi 
qxitizzati i reati di trulla j 
aggravata e continuala e di 
corruzione propria: perché, i 
ovviamente, questi favori che j 
alcuni operatori dell'Italeablo 
avrebbero fatto a società e 
professionisti erano lauta 
menu* ricom[)cnsati con bu¬ 
starelle di vario calibro. L'in¬ 
chiesta però potrebbe riser¬ 
vare grosse sorprese: è molto 
probabile che i corruttori 
chiedessero agli oivratori 
deiritaleable (li non registra- • 
re le telefonate come invece ! 
v uole la norma non solo per 
risparmiare sui pagamenti, 
ma anche io forse sopratttit 
lo) |H*r evitare eln* restasse ! 
traccia dei loro colloqui. Col I 
loqui che in questo c-.imi evi- I 
dentemciitc dovevano essere j 
-.< molto riservati *. Di qm la ! 
convinzione clic in più casi ci j 
si |x>treblx* trovare di fronte 1 
a personaggi iiisosjx'ttabili 
coinvolti m traffici loschi, dei 
quali -- sembra -- erano .gnu 
ri gli stessi o|K*raton corrotti. | 

Si chiede infatti il magi 
strato, il sostituto procuratore j 
della Repubblica Santacroce: » 
è possibile che grandi sode- 1 
là. brillanti avvocati e notis ‘ 
simi commercialisti abbiano j 
[Minato a termine questa > 
truffa, si siano messi al ri ‘ 
schio. |miì divenuto realta, di 1 
una denuncia e di un proces ! 
so. solo per risparmiare ; 
qualche milione di bri*'.' Dun ; 
([ile l'inchiesta è solo albini- j 

ZÌO. 

Per ora. abbiamo detto, j 
sono finiti in carcere quat ! 
tardici dei circa 700 operatori ! 
deH'Itaicablf ni dato (limo j 
stra l'onestà della stragrandi » 
maggioranza ilei dipendenti 
della società, che non può 
venir messa in discussione 
dall'attività illecita di pochi 
clementi): tutti prestavano 

servizio nei vari turni dcll'I- ! 
falcatile nel centro oivraiivo j 
che si trova ad Ai iìia, una i 
località alle [M»rte della capi- j 
tale. Questi i nomi: Mario j 
Angelilio. Giuseppe Annesc, j 
Felice Ararmi. Sergio Cidi ! 
gna. Franco De Santis. Mar¬ 
cello Grippiotti. Andrea Lat¬ 
tughe Giuseppe Mandica. Sii 
v ano .Vanni. Angelo Nuccio- 
relli. Marcello Puglisi. Urlino 
Buffo. Franco Ruminili c 
Francesco Ru-cio. 


Perché i corruttori non to¬ 
no stati arrestati? « Perchè in 
molti casi sappiamo solo il 
numero (li telefono dì par 
ten/a e dobbiamo verificar® 
chi materialmente usufruiva 
degli "sconti”, addirittura 
(It ile "esenzioni" ». è la ri- 
sjMista al palazzo di giustizia. 
!" in questa direzione che le 
indagini devono andare avan¬ 
ti. |mt colpire gli autori del¬ 
la truffa e. probabilmente, 
anche di altri ben più gravi 
reati. 

L'inchiesta è nata in segui¬ 
to a numerose denunce eh* 
dal l‘.*73 erano state presenta¬ 
te dai dirigenti stessi dein 
(alcalde: nel gennaio scorso 
i! danno, secondo le denunce 
era armato a tre miliardi dì 
lire. 

Per [Kger accertare ì fatti 
;! magistrato Ila dovuto stipe 
rare alcune difficoltà di na 
tura legale perché lo statuto 
(lei lavoratori vieta strumenti 
(li indagine e di controllo nei 
posti di lavoro. Il PM ha 
tuttavia ritenuto di |>oter ni 
questo caso agire in quanto 
si trattava di accertare reati 
penali. Così ha disposto l'al¬ 
laccio di sistemi audiovisivi 
ed elettronici nella sede de! 
l'Italcable che hanno * regi 
strato » |kt mesi quanto ac 
cadeva nei centralini. 

« L'utente, evidentemente, 
già (l'accordo con l'operatore, 
chiamava il 170 e attendeva 
la comunicazione. L’na volta 
cominciata la conversazione 
l'o|k*ratore avtvblx* dovuto 
compilare la scheda di servi 
zio annotando il numero del 
l'utente m partenza e dì quel¬ 
lo di arrivo, ia durata della 
conversazione e l'imixirtu re 
lativo. Quest’ultinio si ripar¬ 
tisce due quote, il ÓO' < al pae 
se straniero e il restante è 
interamente suddiviso tra la 
società d'82 ') e ii ministero 
delle Poste (12 < i. Ebbene, se 
conilo quanto hanno accertato 
le indagini, alle quali ha parte 
cipato la guardia di Finanza. 
[M*r eludere il pagamento gli 
«jK'ratori applieovano vari 
metodi: li l'operatore omet¬ 
teva la compilazione del car 
tvllmo ed evitava che [a tele 
fonata lasciasse traccia: 2) 
il cartelli lo era compilato e. 
olla fine dei turno, distrutto: 
3» i'o;nralor«‘ addebitava la 
telefonata ad altri numeri o 
a numeri telefonici fittizi. 
Questo terzo punto fa pensa 
re elle cent inaia di utenti one¬ 
sti siano stati c caricati » di 
telefonate che essi non hanno 
mai effettuato. Infine (quar 
tu [imitoi l'operatore tassava 
la telefonata al minimo (una 
unità di tre minuti) invece d: 
registrare l'intero importo 
reale. 

I na parte dell'importo cosi 
risparmiato andava all'opera 
lori* che si era lasciato cor 
romiieri*. Poiché l'affare an 
dava avanti da anni è evi 
dente che si era creata una 
vera e propria società a delin 
querv* che aveva bisogno di 
sempre nuovi < soci » perchè 
uh operatori cambiavano di 
continuo: si tratta ora di ve 
dere ehi li recintava 

Paolo Gambescia 


Sui monti delle Madonìe in Sicilia 


Massacrato a colpi in testa 
un pastorello di 14 anni 


Drammatica lettera del padre del bimbo rapito in Sardegna 

Picchiati dai rapitori di Luca emissari della famiglia 

M Troppo pochi i soidi offerti »: e li percuotono - Pretenderebb ero due miliardi di lire - Si ripete la storia di Mauro Carassale 


MESSINA -~ Per il >110 lavo 
r«> .stava mori abitualmente 
por giorni e giorni. Per que 
mo nessuno si era preoccupa¬ 
to motto, quando, martedì 
sera. Giuseppe Oreste. 14 an¬ 
ni. figlio d'un bracciante di 
Castel D; Lucio, uno dei pae 
si sui monti Nebrod: ;n prò 
vinci* di Messina, al tonfine 
con il palermitano, non era 
tornato a casa. 

L'hanno rii levato l'altra 
notte a quindici chilometri d: 
distanza presso San Mauro 
Castel verde, un comune alle 
propaggini della catena mon¬ 
tuosa attigua, le Madonie. il 
corpo orrendamente deturpa¬ 
to. non si sa se dagli effetti 
delia decomposizione o dai 
lup:. 

Il macabro ritrovamento 
Vita fatto un altro pastore. 
Vincenzo Zito: « La lesta — 
ha dotto — era staccata dal 
corpo, sembrava come svuo¬ 
tata. Brande','.: di carne tut¬ 
to attorno >*. Non >: .-a come. 


Mortale incidente 
sul lavoro in un 
cantiere a Cesena 

FORLÌ' — Mortale incidere 
te sul lavoro tori pomeriggio 
tn 1.1 cantiere edile. Un 
grasso blocco di cemento si 
c sganciato da una gru che 
Io stava trasportando, ed è 
precipitato addasso ad un 
operaio ;! 42enne Ivo Ma 
caldi rii Cz.vn.». t hè c ri 
••ilio ucciso sii! colpo. 


' :! cor[Xi dei pastorello e stato 
j ritrovato in contrada Gallina 
i di San Mauro. 

! l/autopsiu. effettuata ne;’.* 
J obitorio di Castel di Lucio 
i ieri mattina dai medici !ega- 
j 1: Verde e Giaccone, ha dato 
1 un esito agghiacciante: lì 
i ragazzo è stato ucciso dopo 
, essere stato orrendamente 

* martoriato con terribili eoi- 

• p: alia testa. K' morto dissan 

j guato. Secondo : carabinieri 
, potrebbe trattarsi di una ven 
, detta maturata nell'ambiente 
j de; pastori della zona. Ma 
! tutte le ipotesi, hanno detto 
■ gli investigatori, rimangono 
' aperte. 

Da qualche tempo. Gmsep 
' pe aveva abbandonato una 
! bottega di falegname, dove. 

• dopo aver lasciato la scuola. 

; aveva lavorato per due ann.. 

Lavoratore bambino. :n to 
tale solitudine in un ambien 
te arretrato, aiutava lo zio. 

! Antonino Amato, d: 3.S ann; 

: nella conduzione d: una man 
; dr:a sui pascoli Martedì se 
ra era in compagnia dello 
i Zio Ad un certo punto s. era 
; allontanato. L'allarme era 
I scattato ia mattina dojx). 
! quando la mandria ri: poco 
i re ora sfata trovata abbai! 
j donata. 

j Lo ricerche si erano estese 
; in una vasta zona a cavallo 
) tra le province di Palermo e 
j di Messina, ma erano rima 
i sto senza esito, malgrado l'in- 
! tervento de; cani poliziotto 
j del centro della pubblica si 
, carezza di Pantano D'Arci 
(Cafarnai. 

i II cadavere di Giuseppe era 
j stato trovato por caso dal 
pastore, che in groppa ad una 
! mula stava tornando a San 

* Mauro Castelverde. 


Giovane 
di 21 anni 
ucciso dalla 
droga 

VERONA - - Ancora un 
giovane morto per droga 
e raccolto per strada come 
una povera cosa abbando¬ 
nata alla pietà dei pas¬ 
santi. La vittima è un gio¬ 
vane trentino. Giuseppe 
Biloslavo che aveva 21 cn 
ni e che da tempo abitava 
a Verona. Sono stati al¬ 
cuni passanti a scoprire in 
un angolo del Lungadige 
Donatelli il giovane tren 
tino che. ripiegato su se 
stesso come per ripararsi 
da qualcosa, non dava più 
segni dì vita. Pochi minuti 
dopo, giungeva su! posto 
una ambulanza della Cro 
ce Verde. I barellieri rac¬ 
coglievano Giuseppe Bilo¬ 
slavo e si avviavano, con 
l'auto a sirene spiegate, 
verso l'ospedale di Borgo 
Trento. 

All'interno dell'ambulan 
za ia conclusione della 
drammatica vicenda: dopo 
qualche segno di vita, il 
giovane soccorso, moriva 
senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Al pronto soccorso 
dell'ospedale, non era dif¬ 
ficile. per i medici, stabi¬ 
lire che il decesso era av¬ 
venuto. quasi sicuramente, 
per droga. 


Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — c .li rapitori d: 

• Luca raccomando di non tra f 
tare male gl: amici che si 
prestano cortesemente a por 
tare ararti le trattative pur 
la restituziorc del mio bam¬ 
bino ». Questo l'ultimo api-el- 
ii lanciato ai banditi da Fre.n- 
: co I/trci. ii piccolo ìndn-fria 
; le sardo e corridore automo¬ 
bilista. :>ua’rv di Gianluca, set 
. te anni, rapilo il 24 giugno 
i scorso a M acomcr. 

Fra il famoso sabato di ha 
Ha Brasile. Anche le .-'rade 
di Macomcr oprar.vano de 
serte, tutti m ra-a davanti al¬ 
la TV. La signora Fa Ja Luc¬ 
ci. i due iighoictli. la .-arre 
. ra. erano appena rientra:; da 
i una gita al mare di R>sa. 
■ Luca voi.e rimanere in stra 
(la. a gufare con li hicielc 
fa. (!.-■.<; mr agli amicò» Tf«. 
Fu vre<o da quattr i barri;' . 
eleganti, f-m.-e di città, e .-ca 
rare..tato dentro una < Gru 

i 

V ;»»;-<]. g.a campione sur 
do di automob.hsrr.u. rientro 
I prccip.losamente da Macera 
' la. dove avrehì/c rìovulo par 
| impari* alla corsa par Ir* 
[ Coppa Scaglioni. Per radio. 

invitò subiti, i bandi'i alla 
| trattativa. Ma questi ora non 
! sembrano disposti al dialag-,. 
j ed usano ogni forma di pres 
! Mone psicologica pur di otte 
'• nere un riscatto altissimo. 
i « Pretendono l'impassibile. 

na come faccio a fmi-are i 
i miliardi? i.. dice il padre de! 


' fzombino prigioniero. j 

Da (predici gurni. Gianlu- ! 
i ca «’ nelle mani de; banditi, j 
, i*i qualche capanna di pietre ; 
1 e frasche delle z-eie interne. | 
; Di si sa solo che sta he ' 
1 ne e che vuole riabbraccia | 

• re presto i genitori. I bandi¬ 
ti non fanno trapelare altro. 

• se n ,-n la richiesta asiror.o- ■ 
. m ca di due 'miliardi lai pri 1 

• r-j-, contai' i m'bardi prete '• 
1 si erari., adnir.ttura tre’. ì iter | 
! la librazione del ini colo \ 

Il messaggio di Franco l.-c ‘ 
Ci t'is? a j*j truche disztcrate : 

• * * l 

la mqu alante situazio 
i! ri.-cr.tio avanzalo dai 
bandà’ e tale da non consce. * 
tire in alcun mrxì-> di farri 1 
fronte: del piccAo Luca man 
: care, notizie precise e detta • 
abate, g’i emissari sono star 
! j icchia'i da; mah trenti, e in | 

tendono ritirarsi da questo ' 
» 1 
campii',. : 

Gì * amici della 'amigla . 
L-orei. pre entaii-i .n una lo 
: cablò segreta w-r trattare il ; 
; riscatto, sono stali infatti na 
i predili da ; banditi quando 
i ballilo comunicato Tentiià del 
la somma che i genitori dei 
bambina erano riusciti a rari 
! molare: intorno ai tre ouat 
trocer.lo milioni. * E' troppo i 
poco. v<djliamo molto di più » 
han>.o risposto, usando anche 
. il calcio del fucile contro i 
| nalrcpirati. 

i F-areu, L’/cci. colto dalla 
j esasperazione, ha reagito con 
J ima lettera ajyerla ! 

i « il lustro comportamento * 


— si legge tra l'altro n» Ha ; 
lettera ajx rfa — sarebbe de j 
ricalo dal fatto che gli emis ; 
-art >or» si soli, presentati j 
con l'astronomica cifra di va- i 
ri miliardi ria voi richiesta, j 
Spero vi rendiate conto di j 
quanti, assurda s:a questa , 
somma per ie me fx,--ibih • 
là. Aon potrebbe c-scrc rea ■ 
lizzata manche ni tempi Inn- 
g'n.-simt. Mio figlio vale j**r ! 
me certamente molti-stm ». j 
ma io non potrà mai riaverli,. ( 
se le r,,-t'e richieste reste : 
ranno nell'assurdo ». j 

* / vostri infornatori vi hau- i 
no illuso -ulle mie {e issi- | 
frl.'à - continua Franco U* 
ci - , Ogni ulteriore trattali 
va -ora possibuY. .m* avrò c,a ; 
ranzie sulla incolumità fi; Lu 
ca. sui trattamento che i.-e- 

l 

rete ai miei emissari, e se . 
conoscerò preiei.liramer.tr la , 
ba-e sulla (piate po'raun-, es¬ 
si re amati gb accordi def: 
n.'tri Continuar, con le r* J 
vhie-te attuati, sana. ;rCr voi j 
e per me. mutile Avremmo I 
-oh,, come n udato, che io t 
u-»r p.»Tr<» ai ere subito mi'* fi¬ 
glio. e voi non potrete rea ! 
lizzar»* tl frutto rìeUa vostra | 
azione ». j 

Ne questa è la sàu-azimc j 
e non vi e ragione dì du- i 
bua re delle parole dei ped-e I 
di Luca — le spera ,_e «Ir una ! 
immediata hherazu ne del pie i 
coìr, ostaggio appanno retti 
pre più àrie,li. A glorio ri 
som ;.n nuovo appuntarne.'; 
fu. 1 


L'opinione pubblici! si chic , 
<:•■ allarmata vaine p'.-sano 
ancora ripetersi tali atti di 
ré,lenza, soprattutto quando 
n pagare sono i bambini, le, 
stesso copione < ;l riscatto 


a-troir,m.co. gli emissari mal 
menati i si era ai uto sul se 
quest ro di Mauro Carassale. 
poi rilasciato: anche la sto 
r-a di Luca arra il mede-i 
ma epilogo ? 

Fa po.bz/a si muore con 
comprensibile cautela. In re 
lozione a questo atteggiarnen 
lo. for.-c non guasterebbe una 
maggior mi-pra anche da par 
le dei diretti interessali ùion 
ri ;«rc. ad c.-cmpio. che sia , 
.-lato equilibralo t! sia pure • 
cnmpren-"hi!e -f-,g, del pa 
ire di laica ad una radio t-- 
vr.rata cagliar,tara l. ( e di 
mezzo la rda di un bamb; 
no. e certe prudenze ci scm 
b r ano d’obbligo. Tanto più che 
l'aggressione ri-errata agli 
emissari e la riprova che .-i 
trai’, di un gruppo di eri 
maiali, particolarmente i nei! 
Idi. deei-i a tutto. Del rc-l ■>. 
un (irrorato, amico della fa 
miglia Locci. lo ha detto c ,n . 
estrema chiarezza: < Bisogna i 
non ;xzrdere la calma. I ina , 
diti capiranno: Franco .V.rci j 
presiede una officina <h me 
dia grandezza. (40 operali ed ! 

rappresentante per in zona ! 
di Macomer della Fiat e de. j 
'a Ferrari. Ma non nuota nel 1 
l'oro. F- i miliardi non si rac- ; 
rolgonr, come le noccioline ». } 

Giuseppe Rodda ; 


GRAZIA LIVI 

LA DISTANZA 
E L’AMORE 

GARZANTI 


Alcuni ipudizi della critica: 

V. tin.i \cr.i e propria paranoia die parie dall'idea di di¬ 
stanza c si ferma a quella d'amore. 

< .irlo Ho - ( *»rri« re 15/ *-rra 

Suscitatrice di intense atmostcre interiori. 

Mjrfiifnni - I otl'tlihri 


Ciò che in queste pagine colpisce di piu e la luce crepu¬ 
scolare nella quale la fiducia nella vita trascolora ih una 
dillus.i e luminosa liricità. I.mo Pampjlotii - /Trr*»»r«aTcm»»»o 


...verità che e frullo di intelligenza e di dolore, di ironia 
e di pietà: cose che raramente appaiono cosi fuse fra loro 
comedi» questo llbro.-.^ ,• I end Bai dacci - il Gaz/ctim* 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 11 luglio 1978 


Le proposte al di rettivo unitario 

Le linee di fondo 
dei nuovi contratti 


L’estensione dei poteri di controllo 
nei settori e nel territorio 
Riduzione dell’orario di lavoro 
introducendo nuovi turni 
La scala mobile unica indicizzazione 
del salario - 4 o 5 scatti 
d’anzianità in cifra fissa, dieci 
mensilità per la liquidazione 


Il direttivo unitario deve 
fornire gli orientamenti ge 
iterali delle politiche con 
traditali sui fittali va aper 
ta un'ampia discussione tra 
i lavoratori. <r E' una propo 
sta — ha detto Gararini nel 
la sua relazione — che im¬ 
pegna il gruppo dirigente 
della Federazione attorno a 
scelte che devono essere fai 
te consapevolmente ». Ma 
vediamo i principali punti 
trattati nella relazione di 
Carmini. 

POTERI DI CONTROLLO 
— Si tratta di acquisire in 
questa fase livelli di con 
trailo che siano il corrispet 
tiro contrattuale della prò 
grammazione pubblica, do 
ve finora meno efficace è 
stato l’iniziativa sindacale. 
Tali lineili sono j settori (su 
scala nazionale, regionale e 
locale) e il territorio, con T 
apporto determinante delle 
strutture orizzontali dotate 
di veri poteri di contrattazio 
ne sugli investimenti. Faceti 
iniziane, il decentramento 
produttivo, il lavoro nero e 
disperso. 

MOBILITA’ — La ripropo 
sizione in questi termini del 
la prima parte dei contratti 
ha senso se verranno affron 
tati in termini nuovi e con 
'■reti i problemi della potili 
co attiva del lavoro: colloca 
mento e assunzioni: forma¬ 
zione professionale: mobili 
là tra imprese e entro Fini 
presa: lavoro disperso, a do 
micilio. eco. Su tutti questi 
aspetti il sindacato intendi 
conquistare reali poteri di 
controllo e contrattazione. 

ORGANIZZAZIONI-: OHI. 
LAVORO — Tutta la temati 
va relativa al controllo c al 
l'iniziativa per il migliora 
mento dell’ambiente di lavo 
ro. del controllo e modifica 
della organizzazione pradut 
• iva. lungo la linea del su 
paramento della parcellizza 


zinne esasperata: il diritto a 
'ina mobilità professionale 
verso l’alto, deve diventare 
l’asse della contrattazione 
articolata: ma già dai con 
tratti nazionali occorre con 
solida re le confluiste rag 
giunte e porre le basi per 
una ripresa rii iniziativa. 

ORARIO DI LAVORO — 
In questa fase di cri.i, est- 
ite il pericolo che la produt 
'ività del la coro superi di 
gran lunga la produzione con 
effetti negativi stilla rapavi 
’à dell'industria di assorbire 
occupazione. Fini delle vie 
ver contrastare questa ten¬ 
denza può essere la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro «Sfi¬ 
tti Talmente siamo ben consa 
oeroli — sottolinea la reta 
zinne — che questa rivendi 
•azione, se generalizzata fi 
no a livello settoriale, avrei) 
he un impatto sui costi di 
produzione tanto più rilevali 
te in una situazione di crisi 
■oime Fattuale. E. in ogni 
caso, dorrebbe realizzarsi 
contestualmente ad una mag¬ 
giore utilizzazione degli un 
pianti, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, in modo da atte 
lutare nuche le conseguenze 
contraddittorie di una misti 
ra (la eventuale riduzioni 
dell'orario) che ha efficacia 
sull'industria esistente, t/uiti 
di più al nord, dove si con 
centra FW' dell' apparato 
industriale, che al sud 

La condizione da rispetta 
re. qualora qualche catego 
ria ponesse il problema di 
andare ad una riduzione ge 
iterale dell'orario è che z per 
questa misura vengano idi 
lizzati ir esclusiva i previsti 
incrementi di produttività e. 
quindi, per essere chiari 
— aggiunge Gararini — che 
questa richiesta siti alterna 
tira alle altre, a cominciare 
dagli aumenti retributivi 

Le rivendicazioni sul Fora 
rio. invece, possono essere 
di natura articolata. Si trai 


Ut, in concreto, di una mag 
giure utilizzazione degli im 
pianti da realizzare attra¬ 
verso una modifica e un 
aumento dei turni, con orari 
sotto le 40 ore settimanali; 
oppure di esigenze di ridn 
zione d'orario connesse a la 
vorazioni pesanti, nocive, pe 
rieofo.se. Insamma, l'alterna 
Uva alla riduzione genera 
Uzzata è andare «a rirfiuio 
ni di orario secondo la logi 
va di aree di lavoro speciji 
camente definite entro de 
terminati settori ed esigenze. 
Su questa linea, punto di ri 
ferimento, ma non unica so 
'azione, può essere la for 
mula delle 36 ore settima 
tulli ». 

FERIE E STRAORDINA¬ 
RIO — Il sindacato è con 
irario alla utilizzazione dello 
straordinario di fronte ad in 
sopprimibili esigenze di una 
migliore utilizzazione degli 
impianti. Si possono, invece, 
disporre nell'anno o in pe 
nodi di più mesi giornate ag 
giuntire di lavoro — ari 
'■sempio il sabato — olle 
quali debbono corrispondere 
altrettante giornate di ripa 
so in altre settimane. 

Per le ferie, ri si dichiara 
per mantenere Ut concentra 
: ione nel periodo estivo, prò 
spettando, però, la possi hi 
’ità di un loro scaglionameli 
*•». Il godimento delle lesti 
ntà .soppres.se dalla leggi 
va determinato in sede azien 
doli' p può radere in periodi, 
preferibilmente aggiuntivi al 
'e ferie, non coincidenti con 
quelli in cui .sono previste 
maggiori esigenze di proda 
zinne. Fermo restando che 
queste giornate non possono 
essere considerate ancora co¬ 
me lavorative a paga doppia. 

SALARIO — Cosa sigili fi 
va concretamente la scelta 
dell'EUR per contenimento 
delle rivendicazioni salaria 
’i? Innanzitutto Insogna preti 


/ere atto che - - come ha 
detto Garantii — « e Imito 
d tempo m cui si poteva 
pensare di fare tutte le po 
litiche salariali: la contiti 
qenza e le altre voci indiriz 
zale. gli scatti e buoni para 
metri di qualifica, alte liqui- 
lazioni a adeguate pensioni 
Ora dobbiamo fare una 
scelta ». 

La base di </u".sta .scelta 
è una politica volta aa 
aumentare relativamente il 
salano diretto rispetto a 
quello differito, la relribuzio 
ne rispetto ai contributi, la 
paga professionale rispetto 
a quella derivante dall'amia 
nitri. Il salario, inoltre, va 
razionalizzato sulla base di 
13 mensilità Fanno, a cui 
aggiungere premi o gratili 
che annuali contrattate su 
base aziendale. 

Entro questo quadro si 
riafferma l’intangibilità del¬ 
la scala mobile, riportando 
la, però, al suo vero e origi¬ 
narie significato: cioè la co 
pertura del minimo potere 
d'acquisto. La scelta di fon¬ 
do, quindi, è questa: indici’ 
zazione sul costo della vita 
garantita per il minimo po¬ 
tere d'acquisto rappresentato 
dall'indennità di contingenza 
che va riaffermata co .>< <■<< 
m e e .superamento, di con¬ 
seguenza. delle indicizzazio¬ 
ni di altre quote della retr• 
Iniziane (quelle legale all'alt 
ziaintà ad esempio). 

Ver quanto riguarda Funi 
ficaziunc del periodo degli 
scatti tra .settore privato e 
pubblico impiego foggi me 
si e 6 mesi ) va chiarito che 
questo nuovo fattore di spe 
sa si collarii m mia contenu 
ta e controllata dinamica del 
costo globale d"t lavoro nel 
l'impiego pubblico c deve 
corrispondere ad una svelili 
di fondo sulla struttura del¬ 
la paga in questo settore. 

Infine, si può prevedere 
una rivalutazione degli as- 


ovini familiari, anche ulihz 
zandn a tal scopo scatti di 
contingenza. L" un inulto, 
comunque, anco)a da appro 
fondite 

W'ZI ANITA’ — Funto di 
arrivo della riforma del -a 
lana per quanto riguarda gli 
istillili legati all'anzianità so 
no i seguenti: 4 o 5 scatti 
biennali m cifra fissa equi 
valente al I j’’< delle attuali 
retribuzioni, uguali per lui 
fi i lavoratori: IO mensilità 
come massimo dell'indenni 
là di anzianità, eventualmen¬ 
te integrato ila un massimo 
in cifra assoluta. 

La riforma di questi isti 
filiti deve iniziare da questo 
rinnovo contrattuale e deve 
essere completala entro una 
scadenza clic non superi i 
due tre minori contrattuali. 
Gli effetti perequativi che 
ne derivano (per una parte 
dei lavoratori deH'industria 
età comporta un innalzameli 
lo degl i scatti- i n telai mec¬ 
canici. ad esempio hanno 
scatti all'It) dovranno, pe 
rò. o non incidere u incide 
re del tutto marginalmente 
sugli oneri di questi con 
tratti. 

Ql'ALlFK'IIH - • Buona 
parte degli ohi ri sa'anah .</ 
ranno assorbiti dalla definì 
zione lidia nuova scala ile! 
le qualifiche. Gli attuali pii 
ra metri vanno n r isti . rimi 
lutando fortemente la prò 
fe.ssionahui ■> conquistando 
uno spazio nuovo c specifico, 
ciò divinilo possibile se si 
.sostituiscono con munenti pa 
rarnetreh una parte degli 
scatti (li anzianità e se si 
contengono g!j aumenti ugna 
L per tutti II rf^crto ih 
massima die deve ispirare 
è F rectijiero del rapporto 
100 200 tra minimi <■ massi 
mi retributivi, invertendo un 
processo di appiattimento ce 
cessini e bloccando la lai 
(lenza a «‘introdurre aumen¬ 
ti di merito. 


Scorte per tre giorni all'Anic 
di Gela e poi produzione ferma 


Le conseguenze del braccio di ferro che da otto giorni vede fronteggiarsi pe¬ 
trolchimico e autotrasportatoli - Una vertenza-alibi per chiudere i reparti? 
Domani scioperano gli alimentaristi - Una presa di posizione delle Coop agricole 



Nostro servizio 

GELA — Dm- intere linee d. 
produ/imu* del iK-trolchimico 
di (ìela (il eioromda e l ati 
do fosforico! rischiano di 
doverci fermare ,m‘ continua 
ii braccio di ferro che da ot 
to fiorili i untrappoiu* l’ANIC 
aulì autotrasportatoli. L’au 
tnnomia delle scorte è soffi 
cicute, intatti, per altri tre 
glorili, lia-iior-i i «inali il 
rischio clic si profila è quello 
«h uu nuovo provvedimento 
di cassa integrazione. 

I raparti tia azienda e nu 
totrasportatori. però. seni 
brano peggiorare piuttosto | 
che comporsi tal è di ieri i.i j 
notizia che questi ultimi | 
stanno organizzando il blocco | 
delle vie di accesso allo sta \ 
bilimento che se effettuato ! 
comprometterebbe l'intera I 
produzione delLANlG di ('.eia. 

Quali sono i problemi sul 
tappeto? Diciamo subito clic j 
non tutto è chiaro e che !«• 1 
rivendicazioni all iiiterno del j 
la categoria degli autotra j 
sportatori imitano sentii).I j 
mente a seconda che si tratti ' 
di trasporti interni allo staili- i 


bmento e ti a-p irti c-vi m. 
l‘or quanto riguarda i t:,i 
sporti esterni ai tratta e"cn 
/talmente suU'numonto doUi* 
tariffe di i c «ritratti semini • i 
trasportatori chiedono i! 7.5 
per « olito ni più ,• l'AMC 
offre l’uno per conto adda 
| «-elido < ome motivo dell'irn 
gidimento i! fatto die a (li-la 
I l'azienda «li Stato -o-tiene <> 

I neri « he sono super:,»:*. «li 
almeno il là per cento alla 
imdi.i «Ielle tariffe .oppile iti 
nazionalmente in contratti a 
natogli!. 

Sciupìi- riferendo- i a: tra 
'jsirti e-.terni p n. un i mi-, >r 
/io lo.ale «I: trasportatori d 
difforen/' * «i-'gb altri n<'l<- 
m t-ndiea/iom puntando più 
«in- alLaumento «Ielle tanti-.-. ; 
alla rirhie-ta di a fi id.im- ut « 
a parità di puzzo dell,* 
commessi* ohe attualmente 
TANK' affida a «luti- naz.o'ia 
li Più gravo- «- meno chiari 
la situazione nei trasporti m 
terni al Petrolchimico: qui lo 
sciopero vieni- pratn- unente 
effettuato per impedire - he 
l'ANIC affali d lavoro ad una 
cooperativa c he ali-uni din. n 
denti delle altre impr< 


' -M- ii. tr,e.|),ii to '. nulo a . m,i 

' to l'cci-nti-mellti- ! ila Vela i 
1 propria intimidazione. v he 
' segue a manovre lieti piu 
i aravi «pi.ih la minai eia « li.- i 
, siivi della cooperativa hanno 
; i ii-i-v uto al mom« uto ilcll'm 
) quindi dei mezzi, i-ilettuato 
lontano da (ìela in « on -t 
C’UellZ.l (leali ostacoli «li tipo 
mal aiso 

I. « i l i -"!v a i .ani ta potn-h 
lic anche 'pagarsi « oli la va 
lolita delLu/icn.i i di Stato «ii 
giungi-. «-. i om,liutai-. nlli 
i iuu-'Urn ilei i i-parli ititi 1 1 ' 
siiti. g..i prec ì-t«i pei lo 'i ai 
so gnigno e - postai t poi al 
p- os-iimi <| , inli-v ni *> -aiuto 
alla moluhta/aor.e opi mia la 
questo modo la rcspoM-. itoli 
la può c-s-u-re 'carnata 'agli 
autotra-p irtato.-i «riandò u 
r.a arlifii tosa die l'ione 

Michele Geraci 

4 » -, 

\LLMKY TARISI 1 - \eii.n 

/e l'indili. Siile. Kl un \ era In 
I un a. piano ili settore: ente 
unno ili gestioni- delle Parte 
> ijia/ioni statali nel settori- a 
linn-nta:c: questi gli omettivi 
1 di Ilo si lopcio di domani ili 


' i olito.i..la ,i u,i i.iar sti \ 

| la lt n -co-io ti ii ole stili,» l.l 
| toro,'.Hi lutti i «i.pendenti 

j dil e a.-ieiule pubbliche olire 
j i lav n aturi delle ditte n: \ .ite 
J della Campania i di Mii.u o. 

Man li-stazi,nu avranno luogo 
i a Napoli i M l.iiio 

Ojg . intanto si temi.mo 
per lì ore i Il' Upn dipenderli : 
del e niiiii't.-n , • >;it rotivi- <i. 
t -a--!,a mazi me di prodotti 
I am u oh ■ ne i va min’.ii o 
t: at'ami-nto pia v alcn/iule a 
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iati» e nitiv-nu rio i <» (jH-rat ivo 
pei l'ii .! Parlamr.'i'o approvi 
.ma n.itiv a legge i he a "iv.ir 
a, lavor.Po: i il m,gl.ore tra? 
!.lineato p: i \ aleiiziale. i <1 alle 
« uopi i,iti\«-. uer a 1 unzione 
'Olitile v he svolgagli al.q ioti 
« a >• i f ■ iUat.v e ',ip;>-irtali ho 


Tanti giovani alla marcia 
per il lavoro sul Locone 

Nel Barese, con una diga ci potrebbe essere acqua per 
80 mila ettari - Il 18 luglio la decisione - Le lotte di ieri 
e quelle di oggi - L’intervento del compagno Trivelli 

ì 



| Per i ferrovieri incontro A un punto di svolta 
|€on l'azienda ma nessuna j| caso dell'azienda 
| convocazione dal ministro ; chimica di Atessa 


, La riunione fissata per domani - I sin 
| dacati hanno confermato lo sciopero 


O.d.g. del Consiglio comunale - Lo ga¬ 
ranzie chieste per la «Boom and Haas» 


Nostro servizio | 

M1NKRVIN0 MURGE — La 
manifestazione sul torrente 
IxKone a molti ha ricordato. 
!>er le forme in cui si è svol¬ 
ta, le lotte del passato per 
l'occupazione dei latifondi: 
ma nuovi erano ieri i conte- i 
miti, e le prospettive: riven- ! 
dicare la costruzione di una j 
diga che imbrigli 130 milioni | 
di metri cubi d’acqua, con i ; 
quali irrigare e trasformare j 
RO mila ettari di terra oggi ! 
coltivati prevalentemente a : 
grano- nei comuni di Minervi¬ 
no. Callosa. Barletta, Andria. 
Traili, ('orato. Terliz/i. Un- i 
vu. Bi.sceglie. e persino ('ella ! 
zona industriale di Bari. j 

La manifestazione è stata j 
organizzata dalla Federazio 
m- comunista della Terra di 
Bari e dalla FOCI, neH’ambi- 
to delle iniziative promosse 
dalla Direzione del Partito 
per Io sviluppo del Mczzngior 
no e l'oceupazione giovanile: 
si è aperta nella mattili ita 
con un seminario della FGCT j 
sullo stesso torrente c enti 
Toecupa/ione .simbolica delle 
terre mi cui sarà costruita la 
diga: ;>oì eoi pomeriggio :! , 
conccnt’-.imento in piazza Bo J 
vio a Minervino, da dove il j 
corteo ha raggiunto il tornai j 
te: In manifestar ono è sta I 
ta conclusa dal compagno Tri ' 
velli, segretario regionale pa ■ 

glit-so. 

Il Ijocone è un torrente che 
da Sp.nazzola si snoda per 
decine di chilometri, attra¬ 
versando il territorio dei Co 
munì di Monte Milone o Mi- 
neri ino e che p,ii confluisce 
nel fiume Ofanto nei pressi di 
Canos.i. D'estate, il Iairone - 
«ombra un serpentello d'ac- 
oua iniitK’uo ed inutilizzabile: 
d'inverno, invece, dopa 1«- 
piogge. diventa un considero 
iole corso d'acqua ed il let 
to di piena si estende o.r 
piò di 50 metri: nel '56 ì'ac- * 
oua ion la sua violenza strati j 
pò gli ormeggi di un ponte ! 
di cemento 

Dd quindici anni dura la 
lotta del moviment » operaio 
e contadino per costruirvi una 
diga: oggi quasi ci siamo: 
come ha annunciato ieri il 
compagni! Princicalli. vicepre¬ 
sidente del gruppo comunisti 
albi Regione, nella prossima 
riunione del 18 luglio del Co 
rodato delle regioni meridio¬ 
nali. il progetto della diga sul 
Loconc sarà ombabilmente in¬ 
cluso. con 60 miliardi di spe¬ 
sa. tra le opere finanziate 
dalla Cassa per il piano an 
nuale 1978. 

« Le esperienze passate co 
quella della diga dell'Oc- i 


eliito - - lia aggiunto Mutar- 
rese, da decenni espertissi¬ 
mo dirigente comunista del 
movimento della zona — di¬ 
mostrano però clic è bene 
pensare sin d'ora alle opere 
di canalizzazione primaria c 
secondaria, perchè non sue 
ceda che. costruita la diga, 
l'acqua jx>i ci metta anni ed i 
anni per arrivare sulle ter- I 
re». | 

L’acqua significa occupa- 
/ione. | 

,1 Secondo calcoli dc-ll'Knti j 
irrigazione — ha dotto Mie- i 
coli, segretario regionale del I 
la FGCI — per ogni dieci j 
ettari di terra irrigai' sarà 
richiesto il lavoro di almeno 
un tecnico: ciò aprirà nuo¬ 
vi 1 prospettive all'occupazione 

gioì amie- >. 

All'ombra dei pioppi die | 
costeggiano il letto del Loco- j 
ne c'erano ieri diverse gene- j 
razioni di comunisti ritrovate- j 
si negli stessi luoghi din e i 
negli anni Chiqiianta 20 nula | 
braccianti e contadini occupa- 1 
rono il latifondo de! marche- j 
se Caraccio!,». j 

K Trivelli nel discorso eoo- 1 
elusivo ha rimarcato le d:f j 
ferenze tra il meridionalismo I 
di ieri o quello < nuovo i. di i 


oggi: a Venticinque anni fa 
— ha detto — mobilitavamo 
.soltanto braccianti «■ contadi¬ 
ni in uno schieramento politi¬ 
co costituito solo da comuni¬ 
sti c socialisti per una lotta 
mendieativa incentrata sul¬ 
la rottura del latifondo. Oggi 
il movimento è più ampio e 
articolato: nuovi strati socia¬ 
li. nuove categorie produttive, 
«liverse forze politiche con 
trihiiisiono ad un nuovo -.-lu*- 
ma di alleanze, che si aggre¬ 
ga intorno ad obiettivi di s\i- 
hipjM e ad una nuova ma 
nient di coinvolgere in «s-i 
le istituzioni e gli organi di 
governo del territori»-. •* Su 
questo stesso torrente dd Lo 
ernie oggi noi comunisti sia¬ 
mo qui a rivendicare clic la 
C.is>,i [m r i! Mezzogiorno fi 
nan/i ed appaiti ai p.ù pre¬ 
sto i lavori. Suino qui a ri¬ 
vendicare — ha concluso — 
che la Regione, governata da 
un amo:,* schieramento uni 
torio di forze di mo Tatù he. 
appresti un piano di svilup¬ 
po dell i zona, su eoi m »b:u 
tare tati, i soggetti squali 
interessiti *• tutte le forze 
pohticiie derniKTatn he ». 

lucìo Leante 



In Campania zootecnia cenerentola 


Da questo settore soltanto il 20% della produzione agricola - Dimezzate le 
aziende familiari - Come spendere subito i fondi a disposizione - Convegno Pei 


Nostro servizio 

HENEVENTO — Ogni italia¬ 
no lu mangiato in media nel 
corso doU'aimo passato 
chili di carne. Gran parte del 
prodotto è stato importato 
dall'estero, gravando sulla hi 
lancia dei pagamenti per i;r 
cu 5 mila ni Lardi. Da questi 
dati appare chiaro ilio lo svi¬ 
luppi! di Ha zootecnia è una 
condizione indispensabie per 
la ripresa economica del pne 
se. Eppure le scelte finora 
fatte va.--.tio in tutt'altra dire¬ 
zione. In Campania la zoo¬ 
tecnia rappresenta appena il 
20.-1 per cento della prodi! 
zione agricola totale. Negli ul¬ 
timi dieci diadici anni le a- 
ziende a carattere familiare 
sono state dimezzate: il pa¬ 
trimonio zootecnico è stato 
falcidiato (le vacche da latte, 
per esempio, sono diminuite 
da 106 mila capì a 97.9C0): 
mentre si sono aggravati gli 
squilibri territoriali tra la 


J pianura e le zone coLmari e 
i di montagna. 

' «Non c'è pai tmipo da 
I pendere. La zootecnia deve 
j essere ut.I.zzata tome !«v., 

! {xr lo sviluppo delle zone m 
1 terrx' «■ pai m generale d. 

! tutta la Campania » è stato 
sottolio» ato nel corso d: un 
: convegno reg. oliale svoltosi a > 

• Rneveuto jx-r iniziativa del | 

! PCI. a mi hanno partecipai.» 
tecnici, esperti, doventi delld 
facoltà di agraria d: Porta.. 

Sotto accusa è innanzitutto 
fa Regione Campania. Dopo 
otto anni di aUiv.tà il b.lan 
c:o è davvero sconfortante. E 
i quel piKo che è stato fallo 
| non si è discostato dalla vcc 
{ chia logica clientelare e as¬ 
sistenziale. Intanto ne; pros 
simi giorni dovranno essere 
affrontati impegni precisi. I^a 
Regione, infatti, è tenuta a 
tlefinirc il suo parere in me¬ 
rito all'intervento predisposto 
dal governo. Si potrà cosi 
l mettere in moto il mete a- 1 
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i-orr.mis'iore con-;i:are; entro 


;! IR vi saru l’anprovaz.one t 
del p.ir« r«‘ def r..: vo da parte 1 
del cnr,«-.gho regionale. 1 

I fondi d.'posizione ' i ; 
pera no : 2,«! miliardi < Sara j 
nc-ceS'ar.a — 'Ostu-ne i! j 
comp.ig->t> Costanzo Savoia. 1 
v iccprcv.derte d, 1 eruppe» re 
gioiva I,- comun.sta — una 
gestione pubblica v democra¬ 
tica della programmazione .» 

Savoia sottolinea anche 
le respirnsabil.tà del g.ner 
no: nella bazza del pia¬ 
no agucolo-al.mentare fatta 
circolare da Marccra si pro¬ 
pone per la Campania ii tra¬ 
sferimento della zootecnia in 
pianura, a danno di colture 
p:ù ricche. 

*La battaglia del movimen¬ 
to sindacale e contadino per | 


l» - ) (IcÌlì /itiVt lìi.l, 

oltre aH’a'p,Tto mnonrin, 
ha anche ma vah-r.zi m ’ : 
ra » sk ine anersVgl: :n pile 
m:c-i ,o-i Mar. ora. L pr..f, s- 
'Ore AgO't.r.o Crmbalo della 
facoltà d agrar.a d. P,»rt.i;. 

* L imito m.vi.v. .nfalli. ;x»r 
rnujxrar, da 11'abbui loro le | 
ztirx- inter:d. La regione i 
quel!,» d. svilupparli la zoo¬ 
tecnia in .• « riti ri no» 

ck rni v- « minerai .v; ». 

«Questo programma «li s\,- 
lup;xi — ha detto il compa¬ 
gno Luigi Conte, v.iere.'non- 
sab.le della lominssorc na 
z.onale ogr.coltura dei PCI. 
concludendo il convegno — 
potrà realizzarsi solamente '«• 
l'ente Regione sarà :n grado 
d; assicurare un sostegno rxd 
campa della tecnica c della 
ricerca scientifica. I fondi 
stanziati, infatti, non basta , 
spenderli, ma bisogna anche 
spenderli bene ». 

Luigi Vicinanza 


ROMA - La segreteria nella 
federazione unitaria dei fi r 
rovieri si è riunita nel tardo 
pomeriggio ili ieri per vaia 
tare gli ultimi sviluppi della 
vertenza dilla categoria, il 
fatto nuovo intervenuto nelle 
ultime ore è Li convocazione 
dei sindacati da parte del d - 
rettore generale delle FS jxt 
proseguire, in sede tecnica, 
la trattativa p r il rinnovo 
de] contratto, scaduto già da! 
1. luglio 197*1. L'incontro i>»ii 
la din-/..one deH'.izii-tvl.i è Ls 
stilo per domani |>>meneg:o. 

Non è «jiiaU’o i sind.it a‘i 
chiedevano. \\lui lettera ;n 
v .at.i nei g.orni scorsi ai go 
verno ,■ tulle div.'ioi; ,is..;m 
te 'ilei essii alili lite dalla r ii 
ti.oue « oug-unta dei!, 'i-gr, :••- 
r,- Nf.. ."StUif:. Siauf e Nm 
<1 fer. si afte ruuiVti chiara 
nient, iTirg, n/a di arrivar,, 
ad oltre un mise daiì'uìt.nio 
incontro, ad un nuovo coni roti 
to eoa il ministro d<-i Tr.i'pir 
t 1 \ ;”or.:i > Coloml» ('.,» ner 
ehè la v, rt, o/a d« ila i atv jo 
rii ha :>r,-minente iarati,-r,- 

i- .v.tsif ii.ri ri 

t, .1 governo .li q l.l.,- si e’i.,-- 

de il r;.'[x-t’o degli imrx-gui 
.l's'ai’t: '. « eoa ì '.ivi.-.c ali. s.<t 
< ,»•) i! Parlarne nlu. , i; presta¬ 
ta','. in tempi rapici.. ;1 d se¬ 
gno d. legge ,x r la riforma 

(hH'.izivrKl.i. l a d.segno sul 
quale i -ind.icati ch.e-dono d. 
pZersi eoufrontare, , ,wv. ik 1 

r, -'to era negli a* cord. 

SL. Saufi. S;uf e S.nd.fir 
insistono perlanto par av- re 
ur. ineontr,» urgente eoi m;n.- 
stro C'.il,imbi. In as-en/.i d. 
una e,! iv,ieaz.or.e, che lo stes¬ 
se! m.n.stro. I.i sc,7rs.i >e*tl:- 
mana. aveva uff ciosnm,lite 
pr,-.inruni iato reme ur.m.nen¬ 
ie. alle Federa7.one unitaria 
n,m r.marra che confermar, 
la decis one dello sc-.op. ro 
i.-a/.o' 1 ale d, !;.i caf, gor.a da 
eff,ttia's: r.,-: per.odo «om 
p'es! fra i] 16 , il 1M lag!.,». 
pr«-r-.sundo da' •. , modalità. 

Tufo « <>. notar.Liner.:,-, 
non iTeVe .ri d.'Z;i":one i ;n 
,,n"o con la dir,zone d-1 
l'a/.er.di « i! (tvr.trt-t:.» F.-- 

s. i '.vrà coiti. mq ie u'.le p r 
:;i onfron.o d* 1:,- r-’pt’tnvc 
p>iz om e proposte tenendo 
però presente che molti ri,-: 
probi,m. aperti p,-r d nuovo 
contratto sono strettamente 
legati alla «oki/.on? eh,e si in¬ 
tende dare alla riforma delle 
ferrovie. 

Ricordiamo infine che a Dar¬ 
ti re da domenica prossima 
entreranno in vigore le nuo 
ve tariffe ferroviarie c!x- com 
porteranno un aumento me¬ 
dio del 20 per cento del costo 
dei biglietti e delle tariffe per 
il trasporto delle merci. 


Per il turismo 
! oggi di nuovo 
al ministero 

ROMA — Nuovo incoutro 'tu 
mane al mini'tt:,, del l.aioni 
per i! nuovo « ontr.it:, • du Timi 
mila lavoratori de! « iri'in.» 
DoVlihhe «•'-. :»■ affrontato il 
pi,«blenni dell.! conti,i”a/:o:i.- 
or! ( ohitu a/.elida!.* , Ile >■ .no 

degl; ogli sa , .i; !,i : ; 

Va è andata ,n -o i ,i 

Già r i i il.r.gi ni, (I. 1 im 
lii'telo av, vano i •i.i'-ilta! » -t • 
p.irataiiieir.. 1, org;mi//a/.oiii 
'.mia, -al, ,- i rappr,'*. i.’aut» 
(I, 1 pudrono’.o 1 - uri,a ali nati 
ro i-'pr, 'so ,-i'.«)d sf.,/.,i"e 
«,on s,»lo ;kt le « h. i-arc deli i 
, atroparte. ma an. Le per 1 
.dteggiami-.Vo il, 1 g,»\, rr-o » . 
p-obieim <i, 1 , ,»!!•»' amen’ > 

delia gelstu CAJ-A e dell., ore 
v al, r./a jx r gii stagno uh. 

So:,., 'tate q i.nd i ollft ’U ., 
te dalle o'g.i ii//,,zi,, u ,i ; , ,i 
fegori.i le g;o-ri.iu* di ,,-».-ro 
già prò, i.ili,.il, | -, r 
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PESCAR.\ Pei ioni, il, i.« 
Li «n/a |»er produt re sono sta¬ 
te richiesi, fìieiise garan/:,*’ 
elle il prodotto 'io il karatane. 
«he sia siglato un prò *,k olio 
d. ,nti*sa «on r.immuiis’ra.uo 
ne comunale e , he i due mi 
instivi, del Lavo;,» della Sa 
tuia, filmisi ano ai Coniane di 
Ali*s_sa pareri i inori , ti, ni 
■ amen:,- definitivi per q lauto 
lugli.ini,i la .'ieure/za interna 
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S .Ila < o n;» »-".i v :» , nò t 
i f ,t r< -!i■ *r.i T r < 1 .! 

1 1 • r • : ’ fr.i < . «• mi* :.« 

li-*, * hr ifi >.r. # *"i ;• »">;.ql*► 

|B'I r!«f-",.fl • ’ I (♦>»!!.;’i>:. 

:.Ji.i'.iv.,:.» *j:i.i ;«.s /i-ir.e prc 
g-.ao./ialm* i.tc lontrar.i al.' 
a;x-:: ,r.t d, La f.,l*!ir.v'.i. rg» 
i.i ad- » ulule elle ') do.,".* 
<o't'u::i. (o.o Lunga e !a par 
•ec:;»a/.one. i,r,a l.t.ea d <.»i 
'rollo e d d.'i/.-»n<* il» ilo si. 


’ lap,*,» t I o loti;., .» Ili Ha .'-Co 
I «lei Sa : i gì o La | om/ o il, : 
! s. hi, disti, « nini.ti ila j >* > nelle 
| dilli."ioni «iti di- ,is'i '-,»:.. 

■ si ra* 'Mincio n» La i u ;n* g,t al 

! salda, ■> di negare la !» » n/a 
1 di » ,, pi r la t. i ! » I > r i « a 

I. ordini* del giorno u;tpr,i 
Va'o ve'ie.lli sv • >*'s, » ni (,»:i'i 
•ilio i om naie 1, oli il v o'o 
( "li! r.u :<» *i« Il t I )C » iinpM 
'■■!!'.» noi solo no p.i'1,1 d. 
1 eq ri.bri*» fra !■ <| ;»»u/.orr. 

m » riapre i.» | ** si!»:).’.! s, 
re»-. : ; v ; sar.ini.,, ì ime; de; 
•filli; f i compì 'e n*.. <i: «I 
s, rei,- si 1 1 . imi-'i !., 

» " ,» ;i,■ ,I,■11 i 1., , *, / ì d ; 

I.ro'i i/ ,» lt e d. * •» li ! ,!• ■. * 

tuo I » (.e : • ’'■ > laa »j !t '* <>r* 

>i;I 

1 I 'tur. -Ieri «te||,i San W , 
d. ! I..,.o:«, <, q ned. 
'iri., r-r r, s-»,»:i~ iiid.’.i <i,r.-•* ■ 
l>- r j» r• ri 'muli non fi\ i 
! voci La/.et da divi, cn’-o 

un mese d dia l'o’if.i a d- ! 
» oi.s.gi;»» ( olii,i.i,di , , b,,1 ' » 

■ I i prop, i.i <us,^»:i;l» Irta , !., 
:»:i mLi/.,•-.»■ <!» I <>o Lur.r.ifi • 
*.., ,, 

La |- n/iorii* ii-, ■ ,r;.* rag 
g. i 'I.i . 'in : '«>■ , !i , ir-: 

rilavo maggior, . .n rj • r-’=* - > 

I O'O 'e '! ;■» ri'., , I., lì d b s* 

I t<» 'all ..*. I i-I-ra.:/’a/.ora- del 
bar g:o i ori si toni 1 ai,- * on ! , 
sofl-iPi v.tenti, delia - R./»»t. 
ai^i ìii.is >. ma n;ir, ride prò 
pr.-, .ri q ,<•*:»■ f.mar.e. no! 
li v aliata. <, : ;! p'« v , , r ;•» 

vo i:>.-momento «!••!!, F.a* 


«Sì» all’accordo 
per la mezz’ora 
alla Fiat 
di Termoli 


COMUNE DI VALENZA 

(Provincia di Alessandria) 

AVVISO DI PREVENTIVO 
INVITO A LICITAZIONE PRIVATA 


Questo Comprar intende md re ma par., d. appalto 
a lie ta/One pr.va*a pe' I acjq.u.J csziune dei in/or d. 
r.s:r.irtii r ,,z one (jC-nera'e de mercato coperto comuna e 
Impodo base d aop.i to L 136-1'•3 260 
L óppa'to verro aqgiiid catr» secondo la |i.o„e.l,iM ,> c 
vasta ciana lettera C) de l .ir: i ti-*' i,, d.ycje t / 1 r »~J 
n ii. 

Le Imprese che intendono essere invelate alla qa.-o 
dovranno presentare domanda m cadi da bo»lo da 

, __ ___ L 2 000 indirizzata al Comune di Valer.za — IJffic.o Se- 

| ferrn 2 e di orario saranno la 
vorate nel giorni n; sabato 
Lzi direzione Fiat si è Irr.pe 
gnata anche a procedere en¬ 
tro il 10 settembre prossimo 
ad una verifica un.tamen'e 
alle organizzazioni .sindacali 
delle prospettive produttive 
ed occupazionali. Inoltre, sa 
ranno anticipate a fine an¬ 
no '78 trenta delle cinquanta 
Assunz.oni previsto dal piano 
» di investimenti Fiat 


gretena — Via Pe'hzzar: n 2. entro d»e.c» q.orm dada 
data d» pubblicazione del presente avviso 

La richiesta di invito non vmco'a I Amm,Distrazione 
aìl'amm ss noe alla licitazione 

Va'enza li 1! luglio 1978 

il sindaco 

On. Dr. Luciano Lenti 


CAMPOBASSO A ’.a. g'.: . i 
ì.ina inazzioraP./.i Lavem. ] 
tiìea rie. dipendenti dodo s:.', 
b .irr.cn'o F.a* T> rn.ol*. !; i 
api rovaio :<-r: L.po'.es-. dar 
cordo conclusa venerdì «-..vv- ! 
tra direzione e FI.M s il.ap j 
plica7ione rie.ia mezz'ora 
Secondo L.ntesa condu-a 
per Io stabilimento termo’., 
se gli opera: avranno s.n da 
ora la nduz.one ci. mezzora 
1 d,-ì!'orar:n di l.rni'n te d-f 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


A proposito di due interviste | Pgrtì OSCÌllaZÌOIlÌ ieri 

A chi i segnali di Carli? i ne l cambio lira dollai 


(.oli 'orlile nel gito ili 

tic villini i'iin .iltitolo, 'aita¬ 
lo. «ti In Rcpuhldicu e t»n'in* 
(rivi-l.i, liutetli. al duri ivi v 
ihl/ti Sini) il |tie-iilente tirila 

I.OIlf illllll-ll I,! Ili |ll''.lll|e|nen- 
le i i|ii iipo-lo i iipru-it-l i li- 
Ilei i'Ii » ila etti molle melili 
'emliraiio folguiale in ipir-li 
ultimi tem|ii. i.o lia fallo etm 
qnalelie vt-lleilà ili ilari i uno 
'|ie'-ore leoriro (il riferimen- 
lo è alle •ruoli; ilei moneta¬ 
ri-li americani e ilei u nuoti 
economali >» fi .tiu-c-i ) rii un 
alle-lato ili praticaliilità Iro¬ 
nie ilimo'lierelil'e la politica 
economica ili Gi-rard e Hai- 
rv). A me, francamenle, le 
lecenii pie-e ili po-i/ione ili 
Guidi Galli, più i lie appa¬ 
rile come il lenl.ili\ii ili m-i- 
rare un duomi anello alla 1.1- 
lina ( i] il .i le il un direttile al 
n compiono II) ilei liltrri-illin 
inlei na/ioiiale, -emiliano -i. 
snitiralne in ipianlo -eguali 
di naliiia -ipii'itainenle poli- 
lira-inlet ni. Fin-e -timo trop¬ 
po le ipialitj intellettuali del 
per-imagiiiii per peli-.ire elio 
e^li creila \er.unente a liana- 
lilà del tipo: il meiealo come 
inialioie -li iimenlo jier culniie- 
i ai e i pi e//i ; la facoltà inculi- 
di/ioii.ita alle ilnpie-e ili a-- 
•liniere, liceu/iaie e trasferire 
la\oratori comi* unica ria per 
pi aticaie lina ellelli\a molli¬ 
li là del I.imiio; ere.. I. dai 
pi imi decenni ilei ’*M)|) clic 
piti in—mi a -elio ii ei'onouti- 
• la .< 1 1111 g 1 11 * *, * n plorava in- 
naiiioi amenti tanto ap|)a--ii>- 
•i.lti e l ini pei itila ili tifili 
« ini critico di rionte al la- 
•i ino della a ulano in\ i-ilti- 
lei>. l’in o cieililtile. Ipiililli, la 
Ini r \lnrv ili Càuli. 

Ma. allora, ipiale -eguali- 
politico -i intende inviale da 
palle del pi e -niente deali in- 
du-tiiili? tè imi pa--aa-io 
nell'inleri i-la die apfi.ue a-- 
».ii eloipienle a ipie-lo prò- 
po-ito e -pii-ga for-e più di 
libili alleo il -i-ii-o di marcia 
In cui i collocano i più re¬ 
centi a peii-ieri di un liberi- 
•la »: a per il -nwarraiico di 
clementi di •oriali'iuo (la un- 
•Ira -nriclà) è diventata meno 
rapare di <-oddi'f:ire le ilo- 
tuamle dei cittadini. I ri -.lil¬ 
iali delle lecenli con-ultJ/ioni 


Secondo il presidente della 
Confindustria i « lacci e lacciuoli » 
ora sono gli « elementi 
di socialismo » non il sistema de 


elettorali lltlV Iridici o I—i le 
chi.ui io Non è di puro conto 
il fatto clic a lacci e lai duo¬ 
li i>, il confraternite del pote¬ 
te a die (.ai li additava in di 
-coi-i anni e ine-i. con i if*-- 
i intenti critici aldia-tan/a 
e-plicili al -i-leina di putrir 
democl i-li.ino. al novellili .1 — 
-i-icn/ialc deH’economi.1. di¬ 
vengano oggi ii elementi di -o- 
ei.ili-mo e. (inalila ea-o la 
pre-eu/.i di ti oppi u elementi 
di -ociali'ino n eia la delini- 
/iune -uccinla dei mali di I- 
l't-ruliuinia italiana elle -ole- 
va n-aie. ^ ià paiecelii me-i 
ni -oli;», un altro economi-la. 
Nino Amlieatla. -en.ilore del¬ 
la 1 ) 1 ! eil e-ponente dell' \re|. 
< x|ilpi-i-i- te fot-e -piega pa • 
reccliio) elie un coniatore di 
originali ilrf ini/ionì quale 
darli abbia ipie-la volta in- 
le-o prendere a pre-lilo da 
altri ulta formula esplicativa 
lanln cruciale. 

Non è. evidentemente, una 
di-pula filologica. Non è nep- 
puie. almeno per ora, un 
liPale alla De. a tutta la De, 


di di-i'oii'lnlità v onl indu-tria- 
le a -trinjicrc una enfente nir- 
i/iu/e (e anche piti) che -cut* 
lirava definitivamente allen¬ 
tata. Il pallilo democl i-tiano, 
ime fra ro-i-tcn/e, ritardi e 
contraddi/ioni, -emhra atte- 
-tato -il una linea di prò- 
privimi minili’ clic implii a an¬ 
che uno -mautellanienlo -ara- 
duale deU'.iri ipclagu a--i-len* 
/iale. deireconoinia paiallela. 

1 -eanaii lihei i-tici. in ipte-ta 
-ilna/ione. -< udir.ino piutto- 
-to rivolti a quelle forze che 
olii ano inveì e a i bardare 
quel tipo di -celte. a le-i-te- 
re alla programmazione, nel¬ 

la De e al di Inoli di e--a, 
ad allo--.ne i pi imi. appena 
ahhozzati elementi «I i piallo 
che -i -orni affei mali negli 
ultimi due anni altiaver-o al¬ 
cune It-pp i. 

(he un con-ervalore nien- 

l'alfalto i ea/ionano qual è 
Garli ceda alia lenla/ionc di 
rivolgci-i a forze di que-la 
li-ma è spiegabile «olii io un 
modo: la parlila è a—ai giu— 
-a. K’ la pattila «lo- -i piova 


in que-to -ionio della cii-i. 
quando -i iolrav vede, da pat¬ 
te di alcuni gruppi indll-li ia¬ 
ti pili finti, la po-'ihilità dt 
pi-jie alliavii-o la ni-i con 
pioit---i di ri-ti titilli azione 
non guidali e conti oliali ni 
alcun modo do- i ipi i-linino 
vecilii .it-qnilihri » ili lor/.i Ila 
le cla--i. 

\ plopo-ito: le eli deliziali 
(io- t.atli pii -enta pie avva¬ 
lili aie il -no ili -co: -o — -:li 
economi-li di ( Incapo, i ..nuo¬ 
vi .i li aio e-i. il pi imo mini- 
• Irò d'oltralpe - contraddi¬ 
cono tutte le te-i depli « cle¬ 
menti di -ni ì.ili-ilio >. ecce —ivi 
che vi -aielilieio nel no-ltn 
pae-e. .Sono tulli piiillo-lo -in¬ 
torni di lino -le-'O male—ere 
che colpi-ce i pae-i capii.ili- 
-IleI -V illipp.lti. la ,11-1 dello 
-lato .1 —i -lenzi.lle. die ll.l cel ¬ 
lo av ilio i:i Italia -Ile pei li¬ 
liali rat allei ì-tìche. ma rima¬ 
lo- comunque una fonila di 
Stato del i upitnli-mo inalino, 
alilo die a elementi di -nei •- 
li-lini I!—eie -intorni ili qtie- 
-ta cii-i min -igmlii.i in ugni 
ea-o C'-ellle tentativi .uii-II.i- 
Itili ili -oliizione. Ma -e il ver. 
cliio lilieli-mo è poco uttctiili- 
liile altrove e—o è vci .unente 
ilupie-entaliile ili un pae-e. 
collie il ilo-tro, che. allo -le — 
-o tenqio. partecipa di que-la 
cii-i pellet alt* e pie-iuta « -pe- 
cifieità » che -i chiamano 

Mi zzo" lui Ilo. |ia—o ta-'O ili 
attività della popolazione, pi- 
-.luti i ondirioiiamciili inni- 
nazionali. ■ - co-ì v ia. 

I li-liliali elettili ali non 
-elidi! .tuo affatto ii liliali n 
nel -cii-n inle-o dal pie-iden- 
te della ( .olii imin-ti ia. cioè 
come npelto di un l.cviulha- 
lio -t.it.de. (.'è più plnhuiiil- 
meiiti-. -e -i vuoti leggerli 
con rifei iiitenlo a que-to tipo 
di tematiche, un po' di delil- 
-ione per una pi ogi amili,i- 
zionc clic -lenta ad affeiin.tr- 
-i. un ulteriore -intorno, per 
quanto indiretto e mediato, 
di una -pi rificità italiana fat¬ 
ta soprattutto, in politica, da 
foize operaie e democi'itidir 
vive e con attento -piriti) cri¬ 
tico. 

Paolo Porcellini 


Vengono dall’industria le cifre più negative 

Come e quanto 
sono calati nel sud 
gli investimenti 


ROMA — La crisi dell’inter- 
reni» straordinario nel Mezzo- 
piumo, messa ancor più in 
risalto dalle recenti incende 
interne della Cassa, non può 
non destare preoccupazioni 
per i contraccolpi negatici 
clic si potrebbero determina 
re, nell'immediato, nella già 
difficile situazione economica 
e sociale delle regioni meri¬ 
dionali. E segnali precisi di 
queste difficoltà non manca¬ 
no. Prendiamo il caso degli 
incesti ni enti industriali. 

Il rapporto annuale della Svi¬ 
mi-/. resto noto recentemen¬ 
te. arrcrtc che. proprio per 
gii investimenti industriali, 
e noe quel fattore capace di 
incidere realmente e di assi¬ 
curare occupazione prodotti¬ 
la alla crescente domanda di 
lavorìi, i si deve prendere at¬ 
to i in- I.t tctiiicn/u ni dei-lino, 
ciie dura orinai da un tritìi 
tuo. getta una I.irita umbra 
sul futuro deir.tri-a •>. 

Dn arsamente (ItiU'u'idamen- 
t> congiunturale del prodot¬ 
to imi tasso di crescita del 
( s'i-l <• delia domanda li con 
.e.ne sono aumentati i. nel 
Mczz u;io r ’io si c i criticata 
Una ti tu •• propria caduta de 
fh ini e-timeuti ti"i 1 — 2.1 
; er cri,.'o>. ( n uberi,tre i’.-u 
u.e d et dei*; offerti da’. « Hu|> 
j»iìto* mitra (he la caduta 
d,al: un e-ti urliti ha ngue.r 
de> q-.i-t c.-d.miramente la 
industria ( —v.v'.i». mentre 
nei servizi hi spunzoni e è ri 
vnis'a .■.'ritmami «• nel'.'agri 
Coltura Li cr-’-epa è stata del 
t i. illune> 

Nei -i ; f ne industriale, al 
calo del /_!’» t criticatosi nel 
Vati si agarange. dunque, quel¬ 
lo de! V‘77. e. di e mseguenza. 
ge. mre-ìmu nti in termini rea¬ 
li -i sino portati ad un li- 
: elio del ,'0 a » inferiore a q.ud 

10 ned. > del biennio VJ72’7I. 

Ma ie<i;am i che cosa i- .--.e- 

ce."i per t s.r.goU settori, 
flit ;nre.-tunenti lardi fissi nel 
le costruzioni e nel.e or ere 
pubhl’che .\'/-:.i aum. r.tati nel 
;:>77 (rispetto al Tot dell'!..'Da 
d’airm prima erario dinamiti 
dello t'.S*'»); quelli rt marchi- 
i’ (•TSrocriàti»ri' 

c da!; de ii‘II.2% i nel ’76 del 
f.t 0 3(. f)itcr.-a la situazione 
(.egli ut re.-Torti riti i;ct mezzi di 
frasi >r!o dure m registra, per 

11 '77. un aumenta del l.ì*» 

(irei Tri l'arirteido era stato 
tU t ’. 

('•;.! prima muf'.-t di questi 

rat; f-'riesce p.à alci,in eie- 

’c-cnt. di ra’utaziorc. Se l ari 
meit i degii mrest.menti nelle 
oi,cre eubbltehe c da imputar 
?* .'pcvi di'/’a Cussi per 

i' Mezzogiorno, la caduta de 
gii p-iv-Timeuti i’t macchine 
cri attrezzati ire e iVid.-cafore 
più significativo della crisi 
che ha incontrato il processo 
di Mone mdn'tmile, se 


si esclude il caso dei nuovi in¬ 
vestimenti della FIAT (costru¬ 
zione dello stabilimento di Fin- 
meri. completamente di (ittel- 
ln di Val di Saligni, ammoder¬ 
namento di altri stabilimenti. 
tre.) come è dimostrato dal¬ 
l’aumento degli investimenti 
nel settore dei mezzi di tra- 
i sporta. 

l.a conferma della crisi del 
processo di industrializzazione 
viene anche dai dati sul valo¬ 
re aggiunto nell'industria che 
stgnalano il livello c la tenuta 
della capacità produttiva. 

Se nel Ì076 il valore aggiunto 


(calcolato sin valori a prez¬ 
zi correnti, quindi non depu¬ 
rati dell'inflazione> aveva 
acuto, sull’unno prima, un au¬ 
mento prevenutale del hO.2%. 
nel 1077 questo aumento si è 
quasi dimezzato, attestandosi 
al J7.3% (in termini reali 
il calo e più evidente, dui 
12,0 r c al 2,0 a °). Disaggreghia¬ 
mo ulteriormente questi dati 
per vedere in (piali settori la 
crisi pr<‘dittiiva è stata più 
accentuata. Per quanto riguar¬ 
da i prodotti energetici, c'c nel 
7 7 uri calo percentuale di 
circa 2 punti: 22.2% contro il 


Contratti SAIPEM 
per 450 miliardi 
nel Golfo Persico 

Ultima acquisizione la costruzione di 
un terminale marino ad Alni Dhabi 


ROMA I/H.N'I ha anmi;n:ato ,cr; 1 .»cqu;.->.z.one attraverso 
!a SAIPEM ir. Abu Ditali: il. u:i cani ratto ilei valore d. 70 
miliari! ri: lire. Si tratta d: co.-tru re un lernuna'.e mar.no 
dt tre chi.nmetn; ne. iavo.-, saranno utilizzai; :! pontone 
i C.i.-toro 4» ed una nuova p.afaforma marma autoso’.e 
e. Ne: paci - , ile. Cìe.'.o Pers-uo ilrak. Iran. Arati.a 
Sauri:'a. Ornavi. Qatar eri ,\t»u Dati.i la SAIPEM e ora 
insedia'.i con <.intieri de, valore vi. -450 m.liarat di lire. 

La tecno'.ojr.u nel campi cicli a r livrea e trattamento 
vivili iriroc irhùrt si sta rive.andò uoc. rie. principati j. affari j 
monda».; e le società ENI hanno buone pos.-dn.ita ri; 
ui.-erirv'si. comunque non .-orai troppo .-vai.taigiate r.el- 
l'approm.i.nenie dei mezzi -zmpre pia romp.e-vl e co.-to.-ì 
;:civ\s'.; specialmente dal lavoro in mare. E’ da. ‘ondali 
marmi, infatti, che verrà la ir..ter:or parte dei jietrol.o 
iti nuova Mopc.ta. Sono deci: u!:;mt eiorrti le notiz.e di 
va-ti r.irovamenti d: ;>etrollo nel Mare de! Nord, nell'area 
delle i'C.e Sl’.etl.md. e d: contraili tra ia British Petroleum 
e le organizzazioni pe: veti.‘.ere deil'Unior.e Sovietica in vista 
d. un pò—.mìe appiorto reco.co per i .aver ne: mari artici. 
Nel mare ,s\o!cono aneiie .c p.u prometei-.:: r.cercne nel 
Su l E-; dell'Asia. 

I mezzi tecnici e la speciuùzzazio.-.e di el; uon:.r.; richiesti 
,-c. io ne evo.. I cosi: m':hi elevar: ma :i lavoro e molto 
remunera:ivo. Ne’l.a dssc:i--snne su. r.lancio de.ia ricerca 
inaurala ed estrazione di idrivarouri in Ita...» e nel Me¬ 
diterraneo — il parlamento sta eliminando una nuova lecce 
,'Ul!e conce.-vi’oni d: ricerca — dovrà tenere conto anche 
del latto che ; lavori nelle acque italiane o negl, .-trati 
piu profondi e difficili sono anche una base di affinamento 
dei nu-.vi di ricerca, per ia formazione del per.-onale e -a 
speri min'.azione deile ore tni/znzioni imprenditoriaii I lavori 
in Ahu Dhabi. secondo le informazioni diffuse ieri, rich.e 
deranno ixO persone. Il numero e la qualità dei per.-onaie 
preparato per lavorare in que.-:o eri altri camp. deU'er.ergia 
e ancl-.e ni Italia piuttoto .-carso 


| 24.0% del '76. Per i prodotti 
J dell'industria di trasformazio¬ 
ne. il dato generale è: .!/./% 
l'aumento nel ’76. 16.6% quello 
del '77. Più dettagliatamente, 
per i minerali ed i metalli il 
valore aggiunto passa da un 
aumento del 36.9‘° del '76 al 
3.6 del Ti. In questo calo ha 
inciso la complessa fase di 
passaggio delle aziende er 
Egam all lRI ed all’ESl in 
Sardegna. Evidente anche il 
crollo per i prodotti chimici 
e farmaceutici: dal 36,9% del 
'76 all'S.2% del '77. Anche qui 
ci sono stati i contraccolpi 
della crisi dei grandi gruppi 
e delle note vicende del grup¬ 
po SIR e della I.iquichimica. 
Più contenuto il calo nel set 
toro meccanico e dei mezzi dt 
trasferta: dal 22 ? ° al 1S.9. 
I n altro settore industriale, 
su cui si era puntaci in ai: 
ri, più recenti, soprattutto ir: 
Calabria, quello del le+sile 
abbigliamento, in seguito al 
blocco delle atticità produttive 
nelle aziende deWAndreae di 
Reggio Calabria, di Castroni 
lari e di l’raia a Mare, ha ri 
sto scendere il suo valore ag 
giunto da! f2/<% del '76 al 
22.4% nel 77. 

I n':i’.tma peii’iella’a ver 
completare il quadro. I da': 
sul! i produzione di cr.erg ■: 
elettrica, che in gei,ere sono 
:.u buon indicatore dell'and r- 
mc;:” de.la gr rìuzee.e indù 
.arnie. ;n Cum-ama. lui rro- 
duzione ha ovulo. *•«-? 
ri*pel! ‘ ail'a’.n > :■ 


i 

| La valuta USA in ribasso dappertutto - Polemiche sul- 
i i’influeir/.a del progetto di area monetaria europea 


Domani la III commissione del CC 


ROMA — La riunione delta 
Terza commistione del comita¬ 
to centrate, già prevista per 
oggi, c stata rinviata a doma 
ni, alte ore 16. L’ordine dei 
giorno c il seguenti): 1) Impe¬ 
gno e iniziativa del Partito 


per i programmi di settore per 
l'industria; 2) Problemi delta 
politica edilizia. 

la discussione sul secondo 
punto all'ordine del giorno avrà 
luogo giovedì mattina con ini¬ 
zio alle ore 9. 


ve! 13. 7 
re 11 ii ile. 
un calo del 41.1%, cioè si è 
qua'i dimezzata 

Se l'ir.tcrventn delle I’arte- 
clezioni statai i ha c nóribu’ 
to a Contrastare la tendenza 
alla ca l.ta degli mi e.Mrr.enti. 
anzi e indicati!' i di un cr-' 
.-'-'ente disimpegni mer.diona- 
ImV.co dill'induMr a s..bbhca 
Per il settore nandartune-o 
gli mre-ti—.ent: delle PP.SS 
sono infatti r:;-\ifi dai 7fv 
miliardi (prezzi correnti! del 
1976 ce md-ar.’: dei I’j 77: 
in volume, i.vc ’< ria.; coi.: , 
ri: ira l ec.taz. ■ne de -, j.r t ;vi 
deli'orà.ne del li J'%. ri ori.» 
s.,pera il ,vj e ». 

La cr,si del Mc::'igi , r n . 
« ;n l i-t-ia’e >. c< -ae desìi 
me dai doti sul valore againn 
T > e ria q'.elh su ah rii e :.- 
r:t”.ti f.>Ni teiizè ri macchine, 
atirezzaiwc. ecc.ì. è ivani- 
(i.tto la crisi dei grandi grup¬ 
pi. vubbhci c i,ru-at:. fri ,'a 
on-.-] quindi di un j-* inetta m- 
ri:i-lna> che t :.re urna dati 
alle regioni del Sud. tra il 
1970 c ri 1977 un Iomi di ac¬ 
cumulazione Ima y/ca o ccu- 
pazi./r.ct tra i p.ù alti d'Eurn- 
pa: ri 2 9,3*». rispetto al 20. 5 e ® 
dell Italia al 23.4 e della 
Francia, al 2 3°® della Germa¬ 
nio. al IS.I*® rici Regno Unito. 

Marcello Villarl 


I turisti degli Stali Uniti cominciano a trovare caro viaggiare in Giappone e Germania 
dove il dollaro è sceso del 30%. Nella foto: la u sorpresa » della turista USA allo sportello 
di un albergo di Tokio 


ROMA - Il do!!,. *V». jjU’MJ a 
h!2 lire, è -.tato ripesi .ito tlu 
runte hi giornata chi- ha i Imi 
so a HKÌ lin * 1 * * * * * . in cambio mar 
t o. sti-rlma. franco .svizzero 
c fraiH'i—c sono filli arati quo 
laudo 41 Mi. 172 e l'Jl It- 
:c. 1! bullet'o il-.-! cambi re 
gtitr.ito .'-ri mostra la già- 
vita di-l!i* coutraddi/ioiii in 
cui s: dib.ittc la fXilitu.i ino 
iietaria: da una fiaru* colle 
gami-nto della lira mu un dol¬ 
laro .sempre delxile e dall'al¬ 
tra mrieixihmt nto ulterio-e 
verso le altre moiu'te euro 
pee. vale- a dire una .qn-rta 
riti iiiara/ioiu' di ostilità verso 
il progettato anorilo di ■'ul ' 
bilità fra le monete della 
CEl-I. In foiulo eri» i ne ì te¬ 
deschi vogliono ottenere le¬ 
gando le monete europee fra 
ili loro è di impedire che gli 
.altri paesi, ini in particolare 
l'Italia e l'Inghilterra, ricor¬ 
rano alia .svalutazione conior- 


11 oziale i olierat.ilosi alla ti-n 
dea/.» al libassi) del dollaro 
i In- si preve.lt- durerà «incoia 
a lungo, determinando un rias¬ 
sestamento mondiale tir,un 
matii-o Que-to loro obbietti 
\o. ih,' siiseli,i rea/.otti ion 
| tiastauti ambe m (ìerinauta. 
j contrasta in i l'asscii/a d: un t 
vera ixihtii.t di nequriibrai 
europeo. 

Il dollaro ha |x-rduto quo 
tu contro tutte le monete no 
'tostante che in qualche ca- 
s i — come quello «Iella ster- 
Ima — vi stano stati rile¬ 
vanti acquisti di -iisteguo. 

Vengono date mtermvta/.ioni 
politielie; la decisione di an¬ 
dare avanti con lo .studio del 
l'urea di stabilita europea ino 
strereblie già. secondo alcuni, 
i stioi effetti negativi sulla 
valuta statunitense. Secondo 
al'iv interpretazioni è ravvi¬ 
cinarsi del vertice mternazio 
naie de) là a Hoim, t oa la j)ar 


tei qia/ioìx- ih tatti i pr.i-.ii 
pali p.u si i apit.distu ì indù 
.str.,ih//ati. a d -pr.tnere li 
quota/ioni del doll.iro \ iene 
dato per si untato che il Vi-rti 
ic non d.tra buoni • t siilt.it ì. 
Couunquc sembtu una m'i 
>a da parte ili tedeschi e 
vianpoucs! ni 1 l.is» tate d - 
()’ c/Z.it\- il dollaro ixg-i-hi ;-i ' 
-.tua delle bulichi' •l’.lt’a'l 
d que-tj dite ìi.ii si. g.n r.m 
j).n/ate di dollari vite oggi 
valgono ili meno rii quando 
1 uniuo aiquistati. Ita fatto 
miiiv, acquisti ili sostegno I 
prezzi di a<.unisti) del peno 
lio e di altre materie prime, 
quotati m dollari, ,-i nduiuno 
consideri » obliente |H-r le i i 
(lustra- map|X),uesi ,■ tedesche 
ilio -embrano quindi i nupcn 
s.ite di eveiit tali magg-.o- i 
dilfieolt.i i Ile sorgessero ai 
res|Hirta/:o:ie. 


Industriali più ottimisti 
ma la produzione ristagna 

Un lieve aumento dell’indice fra aprile e maggio - Le 
risposte degli imprenditori alle inchieste previsionali 
della SVIMEZ e dell’ISCO - Fiacco il clima internazionale 


ROMA - La produzione indu¬ 
striale è rimasta in maggio al 
disotto dell’1.-4 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente mese 
del 1977 pur registrando un 
leggero miglioramento rispet¬ 
to ad aprile di questo anno. 
Per tutti i primi cinque mesi 
del ’78 la riduzione rispetto al 
1977 è de! 3.7 per cento. I/in- 
dice di maggio. 123.2 (rispet¬ 
to al 1970) è inferiore ai li¬ 
velli di marzo tl24.f») e feb 
braio ( 125.3) c più alto di 
quelli di gennaio (121,9) ed 
aprile <121.6». Che la capaci¬ 
ta dt ripre-sa resti impedita 
da ostacoli di fondo, nel cam¬ 
po degli investimenti c-d im¬ 
prenditoriale. lo confermano 
i dati per settore che vedono 
:1 piu torte calo nei cinque 
mesi nel caso delle industrie 
tessili (meno 18.37 >. dei mi¬ 
nerali non metalliferi inveiti¬ 


ti dalla scomparsa dell’ 
EGAM (meno 5.87 >, delle m- 
du-trie meccaniche (meno 

3 3». 

Poco gitisi rin ato .sembra 
rottinustno delle previ.-.om 
dii fuse ieri dalla SVIMEZ e 
dall lSCO. La SVIMEZ parla 
di una estensione della ripre¬ 
sa ne! Mezzogiorno dove, tut¬ 
tavia. il 76 per cento delle a- 
z.iende prevede un ponafog.t 
ordini invariato. In una delle 
regioni, la Basilicata, gli im¬ 
prenditori prevedono ordina¬ 
tivi stazionari nel 36'. dei 
ea>t. m diminuzione per il 
37 c o. m aumento per il 27'-. 
Anche nelle indicazioni dell' 
JSCO prevale l'indicazione 
degli ordinativi stallili (8ò"^ 
delle aziende che producono 
beni d: utilizzo immediatoi; 
un rallentamento e previsto 
dalle impresi che producono 


beni d; mve-tlinen , o 
I»i situazione è tale, dunque, 
che .-«ilo forti apporti «< e-'cr 
m " possono moti:;u-.ir'.a: :! 

miglioramento sostanziale de! 
raccolto agricolo, l'mt/.n ili 
una quantità r.levarne d. 
nuovi lavori edili/., una inie¬ 
zione ili investimenti su prò 
getti pronti anche industria 
1: I! (lima internazionale 

sembra de-tir.a'o a rc.-’ar-- 
fiacco I dai. de la ('oniumla 
euroj>ea mo-tr.mo una f cr.- 
deiiza (■-pan'-.va della prod i 
/ione marcata in J-'rane a Li 
eliilterra e Belga», una 
(lenza debole in Germania .ri 
Olanda I.’ario/ione d: m!-u 
re e.sp.tna.ve in Germania 
probabile dopo ri vertice litri 
là 16 luglio a Bonn, non .-i-m 
bra poter esercitale imo six 
e.fico ruolo traente |x-r !t«.o 
non».a italiana 


Ora la Coop esporta in URSS 
anche gli impianti industriali 

Un milioni di dollari in più l'interscambio commerciali 


ROMA - 'rii -i«(marne-»*'* 
p« r u:i l'iuxirn» aag.ant v«» d. 
ii turi.oic .1: dollari, «ri i«>'c 
: m::«» li. m*t r- ■ mh.-i «-un 
ini ri .ale. <• -'.-iP» raggiunto 
tra i! CVntro-ov l'oruan./- 
.'.t/cno t'.i. fa i »}>» la « ■ »*;x 
raz o: c d: c«o-un..i —iva tu a. 
e l lr'« r« •» >:» ’a .ano clx- or 
g.mizz.i («iT-orz. d 

tu « e p..*e0.e i med i llll- 
P-'C-e - 

L a.nr.cr.t-» 'ì-,'. \«>'..i ii; d «if 
fnr. yr ì anno .n io» rap 
pre-ei.t«i — ha det'o ,! prt-.-i 
rì< r,te «h Ila I^.-ga dille t oopc 
rat ve. Magnili, ’i! ior-«ì d. 
un miortro con ;a st.icr.in — 
!» p.-t:r.is-a }xz rior. sv . 

: .pp. rieri .rtcr.-t.amb.«> te-jx.r 


o. •» ri. '(-'ni ii. g 

meri.liliali) tra la coi*p---ra/:o 
rie italiana e quella sovietica. 
11 primo ai cordo fu sottosgr.t- 
;«> 2') anni fa e ria al.ora — lo 
tu *-ottoli:ieato D: Mar.o. p'« 
s.rie:.te riidl lntc-rcoop — la i). 
ìant.a compì-isativa f.a regi 
strabi una i ri-cita rie! Tri jxzr 
certo e c a sono stale (>»-tc- 
le iund./go:,-. per un .rumi n 
*•> ri; una volta c nx-//o del- 
l'.m:»rto fis-ato ion ì'u-t.mo 
i «>m ratto p! u nonna le. 

S. e ajierto anche il ri.-^or 


r * « *. ^ < 

r 

' : * i * 1 


• . 



, -• 

^ < d'ì 


i ti* 

n I !»’.«• ri 

>!i\ «"'In- 

ì 

r < « :»*••> 


ioni me ri .ab. iruntri .1 79 ;x r 
! imio riguarda f'imn.ant.-t.ca. 
j Vi sono «dinne ri.ffi.•»!'«». li» 
! detto i! v .i i prc-’.dv'ite del 
( tT.trosovI) .1. (»uri f .,iv. 
r.lev antio tome .-.a lo Stato 
s«iviit:c«) a gest.re direttami n 
te 1 ìmporta/ioiK- ck-lle- f.:.ie 
industriali. «Tuttavia — 1, i 
agg.umo Gudf.ov — guarii..i- 
ino a questo .-efori- e«»n inte- 
ri-s-e. soprattutM pi r qaar.* » 
r. guarda i (entr. d: s*»g- 
i agg.o ». 


Per quali meriti » la pioggia 
di promozioni alla Finsider? 


ROMA — /' coti«!7.':o ri: (in- 
iu.nt>:rziz.‘i'ic celli 4 in-iàer 
K i cparer do. n. Ila stC"..- 
riurrune m cu; costatar j 
^ atiardi d: perdite. Io:tribù 
zionr J: una promozione di 
inerito per trel.c: dei suoi 
dirigenti Conine di Cssi i e 
nnano promani a ncediret 
tori e nitri due a condiretto- 
r.. Sa.ura,mente ognuno di 
essi ha mantenuto gli stessi 
incarichi avendo la promozio¬ 
ne come scopo, unicamente, 
quello di far aumentare io 
Stipendio e scattare i diritti 
a più eìeiate indennità di li¬ 
quidazione. Decisioni di que¬ 
sto genere noti sono sono 


po=*-’. alio stato de: fit‘\ a 
controiit, pur he non ri-ulta 
e-i.-ta Tir.’l'amVito arde i.mn 
z:ar:c IHI una disciplina ed 
una superi isione mentre l' 
lntersind continua a negare 
un normale rapporto con le 
roniedernziOT.i s.ndara’i per 
le yditiche retribuii! r 
A neh• alla 4 incider, presi 
dot dubbio (he n qualcosa x 
r.o’i vada nel funzionamento 
della società, hanno incari¬ 
cato una società estera, la 
Me Finse]/, di indagare sulla 
funzionalità dell’ apparato. 
Tuttavia anche questa ana¬ 
lisi dall'interno resta — en¬ 
file c già avvenuto per TIRI 


f e per l'Alfa Rom-'o — chiusa 
I sotto ehiaic. sottraendo g.i 
e'cnenti di giudizio r.on solo 
uHopinione pubblica na or. 
<he a'ie altre sedi responsi 
òri: Lopiune che Li 4ir.-:d^r. 
a "e in genere le finanziane 
liti, vano sopra! tu! tu una 
struttura burocratica prua 
d- fp-'c:a!izzaz:one e mwat! 
ia finanziaria, sede di intri¬ 
ghi e paravento di inefficien¬ 
ze, tiene rn?i confermata da 
sempre nuovi episodi raffor 
gancio la tesi contenuta nei 
recente documento di politica 
industriale del PCI a favore 
dello scioglimento di organi¬ 
smi dt questa fatta. 


Lettere 
alV Unita: 


Gli ufficiali tedeschi 
in Italia che canta¬ 
no inni nazisti 


Cari curii pigne 


tzio del r-.\ «e <: 


gril¬ 


li 7 . 

< 7 mi ri; t r ou.:o ii .Via i r: 
!'tinni ta di Rr: piu prcc- 
Miniente alinole! Mrciio-:!: 
l'uà sera se p venuti in <:' 
bergo alrum u'hnr.li ferirsi ’if 
delta iterai buse \.l/(i e do 
po cena hanno incoiarne: ito 
a cantine inni nazisti, p.-: 
hanno cercato rii prof iva»e 
gl: altri p<escuti chiedenti i 
(inune pei la notte A un 
cliente che tjit domandai a se 
cra'io della .VA71 ». mpufide- 
t.i'.-o ihe !,"n della .VATI) -«• 
ne sbattevano e che loro cia¬ 
no deli: tedeschi e 

lo (in e: an-' <-(»•,• p. tono dei 
cotonizzato’i Pe> 'or! r: t 
( ut : non v -ano te sciali 
finn oc,!» (• e la discussasi.•• .- 
*: »::?«: !: 

la manina -e«;fé »-:e'.- 
f»«- quest: u funai: curisi a 
to'mone e luim.ta i, »> -a.' 
dato italiano con la mnee’::- 
ut per uno’tur,’’ a'.’.a l'-isc e 
la /urna iosa che hanno 'a! 
to. Li hanno mandalo a co»-' 

11 r « 1 1 (* le -•.’.:(ette luithv.Jo’.o 
«oruc io.se Ioni <m-:o 
*. 

qi,unto i.on è i! [unno ce. 
so che si .siede in «:.i u ['-a 
1: tedeschi intonano in puf’- 
lilwti inni nazisti, jiennò to 
/muso che ot/m eomjiagiio o 
cittadino che ini ohmtaria- 
inente si trovasse a dm er 
jxu tevipa i e a questo tipo li ! 
spettacoli dorrebbe subito i> • 
formule ! qiorna’.per poter 
dentini ime ih: non ha unto 
ni compreso che la \AJl> 
non (’ un esercito o. cu/tante, 
bensì un otipinismo ini, a 
meno demoei alleo che ri-> 
i reldie mantenere te. pace m 
4'uro /mi facendo 'tonte ad un 
invisibile invasole e intendo 
arricchite sempre di piu tati- 
brulle di cimi timer nane 

PIETRO VORREI LA 
* t-nineolurte • RF1 > 


(ili « auloiiouiixti » 
e «ili attentati 
in (,’ot’sìea 


Caio direttore. 

legno Mi.'.’T’nità de! 7, luglio 
Die i « separatisti » hanno 
(Orn/.iutn un certo numero ri: 
attentat! :n Corsiva ì.e var¬ 
ici fai notate che. pur usan 
do metodi /v, o meno no- 
/nezzabil: n’ ter iori-»»;o e,.- 
tra in questa (Utcqaim i 
n;ovim<mti o uiu/iih che ai/, 
senno in Coi su a non si n- 
chiamano n! » sC/Miratismn » 
ma o!!‘« autonomia ». l’osso 
anzi allei mare (he non est 
ste neanche l'idea de', sei, : 
rotismo in quell'isola 
Cosa chiedono gli « autono 
misti >i'.’ Le scmlnew incre¬ 
dibile -• lo statuto della Sai 
degna, o della Sicilia, vice 
nn'autonomia legislativa, jiol: 
Uva e finanziai la Cosa ri¬ 
sponde to Stato francese al¬ 
le rivendicazioni autonomista ’ 
I.o Stato risponde cori In spo- 
palamento della Corso a t non 
(i sono ora pili di 140 000 a- 
bitant: su una .superficie qua¬ 
si vallale a qui Ha delia Sii'- 
degna con la sistemazione 
nell'isola dei residui del co- 
Inntahsmn francese■ t n /ned 
noirs V algerini < he hanno 
ottenuto le terre e t credit: 
che gli agricoltori corsi non 
ruisruvnnn ad ottenere da de¬ 
cenni: la Legione stranici a 
(ucam/kita nelle cittadelle 
ni (ahi e Rondano. 

Ma non i ogho allungare :nn- 
tllmente la mia lettera ; tarlan¬ 
do de! r.on sfruttamento del¬ 
le risorse agricole della Cor¬ 
sici. rioni he tmislichc. n drl 
mono/, olio ri: Stato tuttora 
vigente sui trasporti Conciti- 
derù cor: quello i he. al! r::- 
z:o del secolo dicci fino i di¬ 
zionari francesi: < l.a Corsi 
va. isola montagnosi, r sei. 
raggia, ricchezze minerali non 
sfruttate, patria ri: Vapo.Vo 
ne I ». .Von r'h. purtroppo 
niente da aggiungere m mi, 
MARCELLE PADOVANI 
(Corrispondente ria Roma per 
le .Voltici Obsenutcìr. 


I vc-covi c il 
•'iuramrnto di 

P 

feilrltà allo Stato 

Signor direttori, 

secondo lari 2'» rie' ( (>'■ 
cenata firmato ne! l'-29 tra 
Halli e Vaticano e recepirò 
dal.: r.ost ra costituzione. : 
lesemi ri 'inno*: .eri ics eoi: 
ilun: che s:. -ej qui.li al 

l'urrq-.nm! : U /rimi ri 
p endere no.-inso url'i .em 
i.'.-o, « s\ r.'-.-if ino. ni rie min: 
ne’ < (”»> dello utn'o, un ut .- 
ranen: > a: ’e , r se .ondo 
1: 'or’-y,!a segue-.' «Di-or.' 

:: a I>.) e •li sr.:.': Va-.ge.i. 
:i gì ito e prone :*o, -i(»:;.' 

i ore. .«•: «* ai ves-ov.i. 
I; !«..•> s: (’a ,’a.I > 
g: in e prome”o ni ri«pe - - 
*.ire e ai lar rispct’are (Gl 
(Ieri» il Re éd ;; govrr- 
::o sta.vrifo s-vondr» ’e lezzi 
ros'i: izionaii de.lo S’ato. Io 
g.uro e prometto ir.ol’re rr.e 
r. .n parteciperò ad al~un a”- 
cr-r j » r> ass-stero ari aT .n 
cons.gliu c!ve p:o‘.« r--car dar. 
i.o ari.» S «,io ual.a:. > ed a.- 
1 orarne :,-;'»l».: «» e i he 
perme’te-ro al ir., i « loro sin.:.: 
parler .pa/: »r.i. P.-eo -r ipar.r.' »- 
;i.: .i-, ocre e deri.r.'.crev-»- 
rie.!.» ?*.’o fallano, ccr-'rie- 
rO ri: e./are rr.:.-. ci.«r.n > ci» 
jxi-s.*. m;r. i'c-..«:l') * 

Con rrtes'.e re;'ole lo Stl- 
tn i:i :nni «j ;m:,egno a con¬ 
cedere un s .'co di bene fri. 
di esenzioni -tirali rhe il cle¬ 
ro non cren aiuto dai no¬ 
stri padri de/ Risorgimento 
Ma x: e anche l'aspetto op- 
rvosfo Quando una legge i.e- 
-:e : arata dal Parlamento, co¬ 
me prima cosa dorrebbe r.;cr 
l appoggio, rirmcia o no. o 
/ er lo meno :l non cot..colo 
alla s..a r^altzzìz:or.e. da ;» ir¬ 
te anche de: ir.s-oii Possia¬ 
mo dire, a propalilo della 
legge sull aborto, che i ic- 
scoii mantengano gh impe¬ 
gni della formula de! giura- 
mento 7 Certamente no' 

Ma oggi abbiamo un capi¬ 


tolo fu più nella pratica del- 
l'ostruziont.emv di questa leg- 
ce. dopo la minaccia di tco 
invoca ere II presidente de! 
Mot intento per'la ritti. Piero 
Pirovauo, un fio'-io la cui rio 
e-'.-e. 5i eru:mo. non abbia rum 
insogno rii i morrei e n.Tnbor. 
f,i h : > :r:acc u.to additi!''. 


.( nbtez: 


ise.i.c ir non 


'.•:,mia r c driii»,) ìiubbli 
i-o eh aborti l’ero non con¬ 
sidera ,smuw l'innario la 
posi'' alita che questa obice:" 
♦e »:«ale s; /,ossa ritorcete 
modo prt riffio-o confo) 
il fleto'’ Obiezione .ver obte 
zionc ciliari: -ano ali indi! 
’.'icnt: n atei r: Italia che 
pi Debbao i l'iut osi di paca 
i«- io! danaio di tutti, le «con 
gene i al quasi ni,'invitami!:: 
pn’roci itutti pare » i <. ni frr 
«•(•nfa re-c«>i i alle chiese co 
stri,.te spesso eoi danno di 
tutti icone il Duomo dt M: 
lino ,u:ì: ir.se j-anh eh reh 
: r>nc nelle /rabbie he -, itole 

i (.V ' 

s.'cbbe la ioli.: buona pe 1 
istituire la t.is-.i di religione 
che esiste in Paesi pai cirri! 
del nostro come la Suzzerà. 
Ut Cervi iuta tve Chi vuole 
il /Miri oco cattolico, se lo 
mantenga Peni coloro che 
>:on lo vogliono, non devono 
uà ; ire Come aridi ebbero le 
ci use, siar.or Pirovano’’ 

GERMANO BEVILACQUA 
i Milano» 


La « Fuso (l'Oro » 
e la famiglia 
dei .Marzotto 

Egregio dilettole. 

dal! Eco (Iella -Stampa itìc 
mimo che sul suo giornale di 
lenenti fri gnigno n s nelPnr- 
fii irio « Per le bastai clic Stan¬ 
ila sette 'rimi a giudizio <» 
i coi > is/iondcnza da Reggio 
Culai» un e scritto- « A due 
anni dall'avvio delie indagini 
s die bastai elle elargite dalla 
Stanila e dalia soi-ieP. ''Fuso 
dillo" idei pioppo Maizi't- 
to i . ». 

Poiché, iiorruirimerift’. per 
y’ujtpo Marzotto si intendono 
società controllate dalla Mar¬ 
zotto S p A. ah Yatdagno, si 
i uccisa che la medesima non 
ha alcuna /nr trapazione u- 
zumarla me direttamente ne 
inri-reffiimenfe i nella Fusa 
a"Dui SpA 

(Indi per la pubbli! azione 
i he mirri assicurare a que¬ 
sta rctti'wi. pungiamo ino!': 
distinti saluti. 

Po" ALIA INSILI FERII IO 
Manuali Urne « G Mai/otto » 
, V.(Magno . Vicenza» 


Prendiamo alto della pre 
risazi,ine Per « gruppo Mar¬ 
zolle » si possono pino inten¬ 
dine nuche le proprietà de¬ 
gli appartenenti alla cospicua 
famiglia dei Malvolli». In que 
sia accezione era pcitmente 
fan riduzione al suo ambito 
della ,d'uso d'Oro*. che ha co 
me presidente il sig. Paolo 
Margotto di Vaidagno Vaste! 
verdini (consigliere d’amint- 
mst razione della Manifattura 
Dine Gaetano Maizotto • Fi¬ 
gli» e tra 1 lonsigheri tl zig 
Pieno Marzotto di Vaidagno 
Vastclveccn;,» (anch’egli *1 
U-miK» stesso consigliere del¬ 
ia , a- a madre». 


Precariato 
e inscenanti col 
doppio lavoro 

( ino direttore. 

scino con interesse : pio 
frigni della scuola r su due 
<!• essi, d decreto sul firmi 
tutto r i! disegno di riforma 
della \( itola media superiore 
desi leni esprimete questo 
mio parere 

,7 .Vaco sem'ult-o Ira quel¬ 
li (he considerano positita la 
decisione di rcqulurizzarc, r«».' 
(il 2• s». ]i: posizioni dei l’ici 
mila /ire.cri dilla scuola De 
svi' ra pero iar notare i he la 
». / Cd ri, / j.rediritto rìdi asino 
la e p."« tasl-i di quella dir 
i erra a cou'cn' del benefici 
di leu gè In'atti e>- a (ompren 
rie migliaia d: insegnanti nei" 
ebihtait < he lavorano nella 
-'-'.(/.'a da alca-.: anni r che 
'anno attero pazientemente 
ma non ve*,'-. ».»;-:a (he t e- 
risserò Istituiti l < orsi ordi¬ 
na”, di alci.In-ione per legit¬ 
timare il loro status Questo 
tipo di insegnanti, «ori i espe¬ 
rienza r ritira compiuta nel¬ 
la sminili hanno acquisito al- 
nervi parzialmente quella prò 
fcssionah'a ('.e (oi lestlusui¬ 
ne dn: tienr'u > del (P ereto 
i on la dfisume tira 
m'nrrte > ri: sopprimere de* 
rutilamente i torsi abilitar.’t 
tiene .'uro m quia .Ve’ r.P’n 
go giu-'o ( t attenta d: que 
st. P’i or a’or: i,n',a ignorata 
sia ;n se ,r 1 j,’;: a che in 

s-me ri; l r ;tt . 1 , 1 'j yj.’:t.~osn 
(/a rie Sono micce ari pei 
vere ( he SI (/e’.Vi'.o studia¬ 
re dei criteri Ics: a riarmo 
s .ere 1 esperienza compiuta 
(.a questi lai oratemi c tesi, 
re’, quadro ce: nuoti sis'emi 
a; re, luta.r,aito, a faiorire « 
(. i r -gè: (/.are pr:or:tar,amrrite 
/: regnferiscanone de! loro 
riaprir! » di lavoro. 

2) Per quanto riguarda il 
disegno di ridimi della t.o 
io media supcriore, chiedo cO- 
r .e mai non si svi p.’cv.sto 
! istituto dr'la lacorapattb'H- 
tz c proposito eh quegli li¬ 
se grani : r he esercitano la U 
be r a pro'essiO’.r .Von e g;»j- 
*■'-* che ( ; eh: ha a;;e la¬ 
tori, mentre ri sono tardi gio¬ 
ia ri diplomiti c laureati sci¬ 
ai lavoro. y:r..so rhe sia ne¬ 
cessario introdurre l istituto 
del! incompatibilità Per ca¬ 
gioni pratiche si potrà prete- 
drrc ur.a incompatibilità r.m 
rigida. Per esempio si potreb¬ 
be prci edere che per cinque 
anni, cine p<r un periodo ra- 
ciò ne mi» per armare uno 
studio professionale, un in¬ 
segnante y,ssa fare il dop¬ 
pio Icrcmo. Si rifarebbe pero 
ri.-,porre che al termine dm 
5 anni questa particolare ft 
gara dt insegnante debba ob¬ 
bligatoriamente scegliere o 
Pier il solo insegnamento o 
per la sola libera professio¬ 
ne 

IVA N SCIAN 
(Pordenone) 






























PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità martedì 11 luglio 1978 


Febbre del sabato sera per 
25.000 allo Stadio Flaminio 

Apoteosi da 
football per 
Lucio Dalla 
e De Gregori 

Uno show Irripetibile per due 
nomi sicuri del nostro panorama 
musicale - Un successo 
«1 di là di ogni previsione 



Lucio Dalla 


ROMA • Stadi per la musica 
l>o|> anche in Italia. Do /mi So 
rimbergu per Unii Dglan, Chi 
capo per i Rolhng Stones. Sete 
York per i lieach linps, U ’em 
Ideg per l'Elee!rie le. gin Or 
elicsi ra. 

E' successo a Roma, sabato 
sera, (piando la Federazione 
romana del PCI ha chiamato 
al Flaminio chi colera rire 
dere e riascoltare Lucio Dalla, 
e incontrarsi finalmente con 
il rediviva Francesco De Ciré 
pori, prntaponisti di un con 
certo all'aperto indetto per 
festeppiare e rafforzare la no 
stra stamt>a. 

K* successo non è un modo 
di dire. Infatti, come sempre, 
non abbiamo creduto ai nostri 
occhi. I comunisti hanno alle 
stdo (pie.sta manifestazione 
musicale, ancora una rolla, 
din la modestia e la riseri a 
tezza che ormai, bene o male 
li distingue. Più bene che ma 
le. se è vero clic l'arroganza 
di questi tempi dilaga. 

I due palcoscenici (uno 
l>er Dalla, uno per De Crepo 
ri. darrero un'ottima idea) 
erano stati piazzati al centro 
del tappeto erboso dello sta 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Bediich Smelami: 
La mia patria - Direttore Vaclav Neumann 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (Ci 

13,55 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI P.S. 

18.15 POESIE INEDITE DI GIORGIO DE CHIRICO 

18.25 EMIL - (Ci - Da un racconto di Astrid Lindgren ■ 2. pun¬ 
tata: «La testa nella pentola » 

19.05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19.20 ZORRO - « Ljì dimora requisita » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • <C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - <C» - «Mayerling ri88!i>» 
21.35 WEIMAR: COME NASCE E MUORE UNA DEMOCRA¬ 
ZIA - «11 crollo della democrazia» v 1933> 

22.15 PRIMA VISIONE - (C) 

22.30 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 


Rete 2 

TG 2 ORE TREDICI 

I VICKI SUE ROBINSON - (C) - Programma musicale 
i TV 2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO - (Cl - Olan¬ 
da - He*uk > 

; « L’ESTATE DI GIASONE» - Cartone animato - (C) 
I DAL PARLAMENTO - (C* - TG 2 Sport sera 
i L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C> - «Il vi- 
i«_Ilo di Hatiau » 
i TG 2 STUDIO APERTO 
i TG 2 DOSSIER - (C» Grandangolo 
l ARIA DI PARIGI Film - Regia di .Marcel Carnè * 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; l‘J: 21; 23. 
0 Risveglio musicale; ti. 1.1 
Stanotte stamane; 7.47 La 
diligenza; 8.40 Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50 Istantanea mu¬ 
sicale; 9 Radio anch'io; 10.05 
Radio anch'io; 11.30 Mina 
presenta incontri musicali 
del mio tipo: 12.05 Voi ed 
lo '78; 14.05 L'incantadiavoh: 
17.05 La certosa di Parma: 
17.4 5 Le canzoni di Brecht: 
18 35 Spazio Libero: i prò 
grammi dell'accesso: 19.15 
Ohi. come, dove e quando: 


19.30 Big Groups; 19.45 Con 
fronti sulla musica; 20,30 
Occasioni; 21,05 Chiamata 
generale: 21.35 Radiouno jazz 
'78; 22 Combinazione suono: 
23.10 Oggi ai Parlamento; 
23.15 Buonanotte dalla dama 
di cuori 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 6 Un altro giorno mu¬ 
sica; 7.45 Buon viaggio un 
pensiero al giorno: 7.53 Un 
altro giorno musica; 8.45 


OGGI VEDREMO 


Aria di Parigi 

(Rete 2, ore 21,30) 

Marc*’’. Carnè resista. Jean Gabin e Ar.etty interpreti: 
sono mgredie iti tali da suscitare gli appetiti degli amanti 
del buon cinema, magari quelli particolarmente affezionati 
olla vecchia, gloriosa guardia del cinema francese. Arai 
di Parigi, però, risulterà deiudente per chi lo guarderà pen¬ 
tiindo al regista e al tast: realizzato nel 1954 da un Carne, 
clic aveva già dato il meg’.io di sé, il film racconta la vi¬ 
cenda d: un giovane immigrato italiano. Dedé. conteso tra 
la passione per la boxe e rumore per Cornine, sua antica 
fiamma. lo* attenzioni del maestro Le Garrec e Tintelligen- 
ra di Dedé faranno scegliere al protagonista il ring Am 
bientato in una Parigi di maniera, il film si avvale soprat¬ 
tutto del mestiere del regista e della bravura navigatissima 
degli interpreti. I - . che. accontentandosi, non è poco. 

Grandangolo 

(Rete 2, ore 20,40) 

.seco ido appuntamento -. on la rubrica del TG 2. a meta 
tra fattualità « leggera » e l'informazione approfondita. Ver. 
geno presentati servizi su Hong Kong, Rio. Bagdad. San 
Frane.sco. Beirut e altre citta. Questa sera è la volta d: 
un servizio di Carlo Mazzarella su San Francisco, ja metro 
peti de! Pacifico che unisce alle straordinarie bellezze natu 
r.v’.i aspetti culturali e di costume unici al mondo. 

La caduta delle aquile 

(Rele 1, ore 20,40) 

la quarta puntata dello sceneggiato su’, tramonto degli 
Asburgo prodotto dalla televisione inglese è dedicata a una 
delle più celehri tragedie sentimentali della stona: l'omicidio 
suicidio deU'Arciduca Rodolfo, erede alla corona impernio, e 
della sua amante, la baronessina Maria Vetsera. avvenuto ne! 
castello di Mayerling. Su questo fatto di sangue, che desto 
enorme scalpore in tutto il mondo, sono stati realizzati, m 
tutte le salse, numerosissimi film e sceneggiati. Vedremo se 
Questa produzione della BBC sj abbandonerà ai toni ultra 
romantici e fumettistici comuni alla maggior parte de: 
film su Mayerling. o se preferirà il linguaggio asciutto piu 
cgdMUO a una ricostruzione storica. 




Le manifestaz ioni jazzistiche dell’estate 

In forze ad Imola i figli 
europei della blak music 


fi 


La rassegna diretta da Giorgio 
; Gaslini ha preso avvio ieri sera 
l i? durerà fino al 15 luglio 
| Qualificatissimi gli italiani 




Francesco De Gregori durante il concerto al Flaminio 



« ■ 



dio. ma a fiochi passi dalla 
tribuna centrale, e terso di 
essa ricolti. Questa la riera 
pircmo - - si derono essere 
detti i ciimpupili della Fede 
razione romana - - e. al mas 
stmo. se tutto andrà nel mi¬ 
gliore dei modi, potremo uti¬ 
lizzare parte delle curie co 
me prolungamento delta tri¬ 
buna. 

lincee, l'apoteosi. Al Fin 
minia sono giunte, a (traudì 
passi, (limono renticinqtiemila 
persone, proemienti da r ogni 
capo della città. La febbre 
dei sabato sera ha cosi cinto 
d'assedio lo stadio. E salica 
all'esterna. 

Già. perché l'altra tribuna 
era chiusa, e alle cu ree si ito 
teca accedere da un solo rati 
cello secondaria. Ci sono co 
Iute ore per far entrare la 
gente (dio . Iddio, e c e stato 
aiiehe chi. dopo licerle aro 
rate tutte, si e arreso. 

Ma non c'è stato un solo 
sintomo d'intolleranza, mi solo 
segno d'insofferenza, neppure 
il più piccolo tentatili> auto 
nomo (li sobillare la folla. E 
dire elle alla cigilia circola 
vano voci di possibili incur¬ 


sioni dei -t soldi ignoti » casi 
nari di professione. 

Se i difetti dell'orgunizza 
zinne oggi ci sono, stanno prò 
pria li a dimostrarci una col 
fa di più che dobbiamo con 
titillare ad aceri * fiducia, con 
seniore maggiore forza, in noi 
e nei giovani. Sella stessa oc 
cosione. in altri tempi e con 
altri organizzatori, lo stadio 
Flaminio sarebbe stato raso 
al suolo al primo intoppo. 

Dentro, migliaia e migliaia 
di religiosi silenzi, di (itterizia 
ni. di premure, di voncirenze 
pacifiche. Chi ascoltava male, 
tendeva l'orecchio. Chi non ce¬ 
deva bene, si aiutava con f 
immaginazione, e con le sug 
gestioni di canzoni amate, 
scolpite nella mente. 

Ecco, ceniamo infine a Dalla 
e a De Gregori. Forse, sono 
ì soli, oggi o: Italia, a le gii 
limare un simile successo. Il 
primo maneggia con coscien 
za e grinta (loti l ocali inditi 
inamente straordinari, ed è 
una autentica belva da pai 
coscenico. Adesso, si rotola al 
sole della sua grande estate, 
ma è du tredici anni che gri 
diamo e ceniamo da lontano 


con lui, da (piando lanciava 
bombe ionie Pati bum! al 
Festival di Sanremo, facendo 
sembrare gli Yardbgrds reri 
e propri * gallinacci i. De Gre 
gori rire il momento magico 
(li una rentrée per ogni verso 
opportuna. Ora ha saltato, è 
liti grande cantautore prof e s 
sionista. Si cede da come he 
tic la scena e dirige il con 
trappunlo. Con nuoce scelte di 
temilo, le cerehie canzoni <ca 
tallivano l'emozione di un Xeil 
Yotmg a \\ 'andstock. Insieme, 
Lucio Dolio e Francesco De 
Gregori. prima cedendosi il 
passo a vicenda, poi intree 
dandosi in libere partiture, 
hanno dato cita ad uno show 
irripetibile. 

Due piccoli colossi, dunque. 
per d nostro panorama mu¬ 
sicale giovanile. Ma (di altri'.' 
Sun illudiamoci se adesso et 
sono migliaia di spettatori pa 
tannili per l'ultimo dei con 
fautori italiani. L'esterofilia e 
una malattia, ma il provincia 
Usino (in musica e in falesia) 
è una specie di tumore. 


d. g. 


Nostro servizio 

IMOLA — Ila piVMi amo 
ieri sera alla Rocca Slor/e 
sea <1. Imola la prima crii 
/ione di s Knropa Ja/./. ». Fin 
dalla sua presentazione que 
sto festival lui ottenuto gran 
de rilievo da parte della stani 
pa |kt almeno due buone ra 
gami. 

La prima è ili carattere ar 
tistieo organizzatiti»: non era 
inai -ucce-'O. m Italia, che 
una manifestazione jazzistica 
riportasse, a cosi ciliari- ut 
tue. anche sul suo program 
ma. il nome del direttore ar 
tistieo Sarà stato per una 
sorta di «complessi; di infe¬ 
riorità v nei confronti della 
musica •* colta ». sara stato, 
molto più probabilmente, |K*r 
quella proverbiale faciloneria 
che permetteva ili giustificare 
in mille modi la lista degli 
artisti ammassati in cartello 
ne. fatto sta che nella ras se 
gna di musica ■» extra colta » 
la direzione artistica svolge 
va un po' il ruolo dell’araba 
fenice: tutti .saiwano che e 
sisteva. ma nessuno sapeva 
dove andarla a veieafe. (ira. 
per buona fortuna di tutti, 
questa funzione essenziale è 
stasta esplicitata od affidata 
alle abili mani del pianista e 
com|x>sitore milanese. Dior 
gio (ìaslini. 

La seconda ragione assume 
caratteristiche anche più di 
fondo, se possibile. Per una 




Con Jean Gabin. Ariette, Ave Ninchi, Folco Lulli 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 14.45: Ciclismo: Tour de Frante ; 19.13: Vita in cam¬ 
pagna: 19.20: Junior Club Special; 20.10: Telegiornale; 
20,25: Non stop: Inghilterra; 21.30; Telegiornale; 21.45: 
Fuoco di paglia - Film con Margarethe Von-Trotta. Martin 
Liittge. Friedhelm Ptok - Regia di Volker Schlondorff: 
23.15: Atletica: Incontro internazionale - Ciclismo: Tour de 
Frutice ; 0.50: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Sceneggiato a Radiotre 

Fumetto «pop» 
condito giallo \ 

I 

E’ « Duemila anni luce lontano da 
casa » - Autori due giovani baresi 


Ore 21: L’angolmo dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Temi d'attualità; 22.05: La cantante ungherese; 22.55; Mu 


sica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 14; Il robot; 14.55; Il quotidiano illustrato: 18: Rocre 
«A2»; 18.40: E’ la vita; 19.45: L’ora dell’estate; 20: Tele¬ 
giornale; 20.45: Si vince sempre. Un film di Paul Bogat; 
23.15: Telegiornale: 2330: Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Telefilm: 20.05: Paroliamo; 20.30: Notiziario: 
20.40: Racconti del West: 21.30: Kitosch l'uomo che veniva 
dal Nord - Film. Regia di Joseph Marvin con George Hilton, 
Piero Lulli; '23.05: Tutti ne parlano; 23.45: Notiziario; 23.55; 
Montecarlo sera. 


Estate dodici volte; 9.32 Le 
ragazze delie Lande: 10 
GR2 estate; 10,12 Incontri 
ravvicinati d; Sala F.; 11.32 
Genitori, ma come? 11.52 
Canzoni per tutti; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 No 
non è !a BBC: 13.40 Citarvi 
addosso: 14 Trasmissioni re¬ 
gionali: 15 Qui rndiodue: 
17.30 Spec.ule GR2; 17.55 
Spazio X: 22 20 Panorama 
Parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6 4L 


7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 23.55. 6 Quoti- 
niana radiotre - Lunar:o :n 
musica; 7 li concerto rie! 
mattino; 8.15 11 concerto del 
mattino: 9 II concerto de! 
mattino: 10 Noj voi loro: 11 
e 30 Operistica: 12.10 Long 
playng; 13 Musica per uno: 
14 II mio Rimsky Korsakov; 
15.1.5 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Schede rr.u 
sua; 17.30 Spaziotre; 21 Di¬ 
sco club: 22 II buco nel mu 
ro; 23.20 I! jazz; 23.45 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


ROMA — Prende il via do 
mani a Radiotre. nel corso 
«iella trasmissione Un certo 
discorso, uno sceneggiato in 
se: puntale dal titolo: Due 
mila anni luce lontano da 
casa. Ne sono autor: Nico 
Bizzarro e Manlio CapaUli. 
due g:ov.mi d; Bari, i qua 
li. lasciatasi alle spalle l'e.spe 
rienza in una radio priva¬ 
ta. sono approdati per il ino 
mento alla RAI. 11 regista è 
Claudio Sestieri già del team 
d: Un certo discorso, il pro¬ 
gramma radiofonico che fu 
qualche tempo fa al centro 
di polemiche, a causa del hn 
.Silaggio usato nei trattare di 
sesso. 

Detto ;n poche parole. Due¬ 
mila anni luce vuole essere, 
secondo gli autori, un fumet¬ 
ti» pop condito con un pizzi¬ 
co d: giallo e con un p.zzico 
ri: fant asciolva. S: tratta, 
infatti, rii un viaggio a bor¬ 
do di un'astronave radio «pi¬ 
rata » che trasmette messag¬ 
gi che si sovrappongono e 
stravolgono quelli dei mass- 
media casalinghi. II veicolo, 
secondo quanto già avvenne 
verso la fine degì: Anni Cin¬ 
quanta e all'inizio degl, anni 
Sessanta con altre emitten¬ 
ti nei Nord Europa, diffonde 
•< nuova musica >-. ietterà nini 
e cultura giovanile d: quegi: 
anni. I viaggi» perc.ó ri. 
venta un prete-m per riper 
correre '.e tapix: rie. beni e 
«lei pop 


Infatti, alcun: «eroi» di 
quel temilo ormai lontano li 
ritroviamo ne! corso della 
narrazione: dal sergente Pep 
per’s «ricordate l’aìbum «ini 
liare » beatlesiano Sgt Pop¬ 
per's Lotici y Ilearts Club 
lland?i. ai Beatles, appunto, 
ai Itolling Stones. a Brian 
Jones, a Tini Buckley. 

Ma a dare consistenza «sto 
rica » all'avventura di Bol»o. 
Marco e Giulia, di Alex e 
Lucy intervengono anche av 
venimenti. come la contesta 
zione studentesca, che segna 
rono gli anni Sessanta, fino 
a ricalcare il linguaggio e 
i fermenti di una generazio 
ne che ebbe consacrazione m 
tutta una letteratura, da Easy 
Rider a Zabriskie Point. 

Se questa è l’intelaiatura 
«lei racconto, va aggiunto che 
Bizzarro e Capaldi iianno io 
luto marcare l'accento sulle 
conseguenze ri: una tnismis 
sione radiofonica non «orto 
dossa » e sul mezzo che con 
diziona il messaggio secondo 
l'assioma di McLuhan. f.icen 
do quasi rivivere ai loro per 
sonaggi una anche agli asco! 
tatori?» lo smarrimento d; 
chi. nel 1938. senti Orson 
Welles annunciare l'arrivo dei 
marziani negli Stati Uniti 

L'avventura inizia da do 
mani, come .ibi».amo detto, 
•-e ascoltate Radiotre intorno 
a.ie 15.30. 


g. cer. 



j Rassegna a Frascati a cura del Comune 

!-- - -- ---- 

I 

! Cinque film all’insegna 
della comicità nel tempo 


Jean Gabin e Roland Lesaffre in una scena di « Aria di 
Parigi i (Rete 2, ore 21,30) 

Poesie di De Chirico 

(Rete 1, ore 13,15) 

In onore dei novant anni ri: Giorgio De Chinio. pittore 
inesauribile e gemale. la Rete 1 trasmette un breve prcjram- 
ma rii Franzo S.moiu.m dedicato a! De Chirico letterato e 
poeta s-urrea’.-sta. 

Weimar 

(Reie 1, ore 21,35) 

Ultima puntata deli.» trasmissione di Mara Fazio ded: 
cala alla tragica parabola della Repubblica di Weimar. La 
divisione delle sinistre e delle forze democratiche favorisce 
la travolgente ascesa del naz.smo. che. muovendosi sul terre 
no della «legalità » iprometter.do una restaurazione autorita¬ 
rio* e dellillegalità «terrorismo e squadrismo) ita minando 
iihla base la fragile democrazia tedesca. 


ROMA -— « La comic,ta n-1 
tempo ►- c .’. t< ma cu: -_-p. 

ra ia ;,»vf«n.« < .neir.atogra 
f :.a organizzata dalLA-s/sso- 
rato alia Cu tur.» dei Conili 
.1 e d. Frasca"., che f ornili- 
«era j: 14 iuzì.o. Le proiez.o 
n: avverranno, ogni giovedì, 
alle 21...0. ne! belassimo Par- 

10 del Teatro delle Fontane 
«ii Vii.a Torlon.a e orosegm- 
ranno tino al M agosto 

La mu:i:fe-:uz.o:.e m ,»pre 
con lì monello, omacg.o a 
C'tiarlie Chanlin e p:n.-egi:e. 

11 _’«« mela». r.,n un altro p r- 

colo capolavoro d; Toto 
>'.112 (Coi anni Decollato. <1. 
cu: fu regista Amleto Paler 
mi. Sara poi a volta ri: 
( erai.imo tanto amati d. Et¬ 
tore Scoia «2* .ug..o < . io .V 

Ann ir ri. Woody Aì.er. »3 a 
gitsto» e Ir i «e»io un autarchi¬ 
co ri. Nanr.: Moretti » lo ago 
sto * 

A fati, gl: spettatori ver 
ra riiMr.hu. tu una scheda del 
:il.n in programma II prez¬ 
zo del biglietto e .-tato fu¬ 
silo m mille lire, ma .-ara 
p»sv'.b,.c avvalersi cl. un ab 
nonamento, per tutti e c:n 
que i film, al costo di tremi¬ 
la lire. 

Limzia: iva dell'Assessorato 
tende a proporre al pubblico 
un tipo di cinema d; qualità 
pur neìl'amh-.to di rassegna 
che vuole essenzialmente d: 
veri ire Contemporaneamen 
te il Parco del Teatro, nel¬ 
la ,-pendida cornice della Fon 
tana del Maderna, ospiterà 


un.» ,-erie. piuttosto eteroge¬ 
nea }>er la verna, d: .-pe!ta 
« oli teatrali nell ambilo dell' 
E-tate Tu-colana. promossa 
dall'Azienda del Turi.,no m 
collaborazione con la Regio 
ne Iu»z.o 

L'iniz a: iva cinema’ograf ira 
tende a supplire allaUiv.ta 
a. decentramento musicale, 
che quest anno l'Accademia 
ri. Santa Cecilia non rt-aliz 
zeta pur se ave».» risCrc-.-o. 
nel pa.--.vo, un r.«-:«•*. «»:.ss::r,o 
sue»e.s-o ri: cr.t.ca e d. pub 
baco. 


Bertolucci gira 
« La Luna » 

ROMA — Bernardo Berto 
iucci ha .niztaio le i.presa¬ 
ne! suo nuovo lunzometrag 
g.o dai titolo provvisorio I.a 
Luna II film sarà distribuito 
dalla Fox e la sceneggiatura 
g:a ultimata, e f.r.nata du 
Bernardo Bertolucci, da suo 
fratello Giuseope e dallo 
scomparso K:m Arcali: Par 
te degli esterni verrà gira 
;a negl: Stati Uniti, dove tilt 
ta la troupe si trasferirà do 
po la prima fase « italiana » 
di ripresi- Interprete princi 
pale del film sara Jill Clay 
burg. 


\< Ita. si è preferito indagare j 
sulle ragioni geogralieo culti! 
rati di un modo di porsi nei ; 
oiiitronti del « jazz ». piutto 
-to die su ima implicita con 
[[apposizione competitiva fra 
il padre «la musica imprm 
v isata di origine afro amen 
canni ed i figli, legittimi «: 
illegittimi che fossero In al 
tre parole, il modello cui. 
sia pur alla lontana, la ras 
segna di Imola pare riferir'’ 
è. più t he Bergamo, che pur 
m anni passati aveva avuto 
questa intuizione, la miriade 
di Ov i asioni musical culturali 
che da anni vari paesi dell' 
Europa occidentale vanno | 
pro|>oi)endo alla ntien/ioiie de 1 
gli appassionati. 

K' un grosso pas.su in avan 
ti. non c 'è clic- due. che- non 
mancherà di tracciare prolon 
di solchi nel terreno. |>otcn 
/miniente lertilissinn*. del ja/ 
/istmi italiano. Proprio |xt 
questi motivi. « Europa jazz ». 
nel 1978. non può ancora de¬ 
finirsi come una rassegna di I 
tendenza pur possedendone | 
tutti i -presupposti e le poti li 
zialità. E' più che altro una 1 
manifestazione di testimi» j 
manza che rispecchia le in ! 
mimerei oli. dignitosissime , 
sfaccettature cui è giunta la 
musica improvvisata europea. 

La presenza italiana è. nel 
l'occasione, giustamente va 
sta ed articolata, «• si espli 
cita nella partecipazione del 
quartetto del pianista roma¬ 
no Enrico Pici-annunzi e delle 
« Strutture di sup|H»rto *. fa 
centi capo ai multistrumen 
tista Eugenio Colomlx» (che 
hanno suonato ieri); dei quin¬ 
tetti del trombettista Enrico 
Bava e del sassofonista, di 
lunga militanza (ìasliniaua. 
(danni Redoli (in program 
ma oggi): della Precarious 
Orchestra capeggiata' da (da¬ 
llo Ma/./.on. di Guido Manu 
sardi al piano solo e del 
Quintetto intereiiro|R*o guidato 
dai tenorsassofonista (danni 
Basso (domani): del duo 

composto dal percussionista 
friulano Andrea Centazzo e 
dallo splendido sopranista m 
glese Eoi Coxhill. rec.entemen 
te ascoltato anche a Lovere 
e a Firenze (13 luglio); del 
• Trio idea » di Gaetano Li 
guori e del polistrumeutista 
Gianluigi Trovesi in solo (14 
luglio; del sestetto di Giorgio 
(Ìaslini. receiieiiH-nte arricc hi¬ 
to dall'Ingresso del tromboni 
sta (damarlo Schiaffila <15 
luglio). Ampiamente rappre 
scntativa anche- la presenza o 
landese. clu- si av vale di ale u 
in dei nomi più prestigiosi de*! 
la nuova musiva improvvisata 
europea. Tali sono il « Kolìc-k 
tief *> di Willem Brcuker, 
splendida figura di improv¬ 
visatore ora approdato alle 
spiagge della composizione 
fx-r grande gruppo: il duo 
com|»sto del pianista Misha 
Mcngelbcrg e del {RTcusxioni 
sta Bau Penimi-ik (oggi): il 
quintetto del pianista I/»ek 
Dikker. noto in Italia soprat 
tutto per le Mie registrazioni 
alla guida di una big band. 

Alla scuola Olandc-e si jxis 
s«»mi ricollegare per tradizioni 
o [x-r affinità di vedute anche 
il duo coin|x>-t*> da H«n Peni 
mmk e dal ixili-triimcntista 
tede-co Peter Brop/mann <<>2 
l’ì • «• il trio < An europea!. 
pr<»p;*>-al ». che- vede la pre 
-c-n/a. accanto a Me-ngcllx-rg 
e a Perni.link, del .sassofoni 
sta .Mario Se.hiam» «domani i. 

Caduta l'ipotesi delia pre 
-c n/a ad limila d» 1 d: 

unpr-.v v {saturi » «oinpanv ». 
la -cuoia mglt-'C affida le -oc 
chance ai duo Hvan Parker 
I*, 111 1 I.vtTon (13 luglio*: -te! 
la di sitar.» efficacia e di 
no!e\oh"irno (>re-ti_':o. per 
thè in numerosi "i:m- «»:.» 

-ioni. «• in -variate forma/io 
ni. Parker e Litton hanno di¬ 
mostrato di «--sere iiu’on-oi 
li-sirm interpreti dei l<*ro -tru 
me.-ltl. rispettivamente I s.i- 
sofoni e .e ix-r» js-.-in: 1^» 
Svt/.a -i pre-enta con ;i 
quartetto del trombo-a-t.» Hje 
Tt.ehn (14 ligia»*: sabato 
15 è di su-n.i la Franc ia. « <>n 
d duo Mietici Portai Bernard 
Lubat Frani e-e. ma io:i »■ 
spern-nze mu-icah i».u che a: 
tr•» «entro t-uroiM-c. anche il 
basso ».larim-tti-’a Maini 
Pii/, c he giunge ad Imo a 
alla testa del suo tr.o vomì»» 
sto di Husa. fi Niebrgal; « 
Tue Schmid! «13 .tiglio-. 

di < hiu-ura della rassegna 
v affidata, g.u-taim. a.i.i 
p.u pre-tigio-a »• mt«-rra/io 
naie delle (orma/,«mi pre-cn 
ti. la Glolx- l'nity Ore ix-.-tra 
gui'Jata. «orni- sempre. d.»I 
}»:an:-ta tcde-»o Ah-xander 
S. hlipjx-nbac ,h. E’ ora 
l nitv i.r* (>»' r d- Ita. vi-’.a la 
c o!itcniiK»ranca a.-sen/a. s-.-p 
pur p»-r motivi d:v«-rsi di 
Brotzmann Kowald c Baylei. 
ina che certo sapra dire ia 
-uà nelle nuove dinveusicu 
della strutturazione ordic 
strale. 

Roberto Gatti 



Anti-avanguardia 
del collettivo 
di Willem Breuker 

Il gruppo olandese dà il via stase¬ 
ra alla rassegna di Villa Borghese 


ROMA --- Si apre .stasera al 
Giardino del Lago di Villa 
Borghese una rassegna tuga 
aizzata dai Musa- Imi. eoi pa¬ 
trocinio del Comune di Roma, 
elle .si protrarrà Imo alla fine 
del mese. Si tratta, per quan¬ 
to ne .sappiamo, delia prima 
rassegna « tematica » orga¬ 
nizzata in Italia nel campo 
della musila di derivazione 
jazzistica; della piana ocra 
suine, cioè, in eui sarà p;».- 
sihilo vedere a confronto cape 
nenze indubbiamente diver.se 
tra loro, accomunate pero da 
una problematica comune 
quella del rapporto fra s-'tit 
tura e improvvisazione, e ha 
elaborazione mriiv.duale e < «»'. 
leltivu. all'interno di un or 
gallico numeroso 
[/apertura della rassegna 
è affidata al Willem Brcuker 
Kollektief. una formazione or 
che.sttaie olandese che o|X‘ia 
continuaiivarnenh* già da di¬ 
versi anni e che coshUiisce 
« nostro avviso una «ielle p.u 
originai: c-p«-i lenze cu opc«- 
in cjiìesto caiujK» 

Im collocazione dc-1 Koilek- 
tief. nello stesso ambito cu 
ropeo. è intuiti del tutto ah 
pica. La sua impostazione 
non è data, come nella Gioite 
Uniti" Orchestra o nel Tette- 
rette! di Misha Meneelberg. 
da un lavoro rieoro.-amente 
collettivo, ma e frutto e.ssen 
z.ahnonte delle opinioni e del¬ 
le intuizioni dei suo leader, 
che e uno dei più poliedrici 
e fantasiosi uomini di spetta¬ 
colo in campo europeo 
L'esplorazione delle relazio 
ni esistenti fra le vane forme 
di spettacolo «teatro, cinema, 
pantomima, cabaret * e la mu¬ 
sica. e l'indagine sulla firn 
zinne sociale e pollina del 
fenomeno musicale, sono le 
grandi direttrici .-ul!e quali 
è impostato :1 lavori» del Ko! 
lektief La str lordi varia capa 
cita di s-rittura et: Breuker. la 
sua sensib.h.tà nel ,-oncepire 
le parti orchestrali sulle inoli 
nazioni e sitilo tx r.-onabta rie: 
mu.-ic.sh da La: diretti, lo 
spinto i uharcttistr'o ,- » "o ir 
tir-co che sottende .«■ p< 1 tor 
manccs de» gruppo. .1 gusto 
satirico e finto popolaresco, la 


ti ut t il :l <i di si runnmt isti ri: rii- 
veisa estrazame, ma che ogni 
volta riescono a tomleisi me- 
raviglutsann-iHi- m un unno 
progetto spettacolare, fanno 
del Kollektief un’esperienza 
eccezionalmente ricca ih fan¬ 
tasia. di intelligenza e «il sti¬ 
mo!:. 

La musica del Kollektief e 
stata definita (collie tanta al¬ 
tra inus-ca europea! da qua! 
che ma. ■ informato mu-u a 
mtelletl ualisl ica e (l'avan¬ 
guardia Crediamo, al con¬ 
trario. clic l'umca (lelun/ioiu- 
|M».s.-il»ile p«‘r una musica «o-i 
d.tficile da collocare nei gran 
di filoni della musica « eti¬ 
chettata ", sia quella «li anti- 
iit'annuarilia o. «olile la dot:- 
ilis(’«* il suo autore, musica 
comune, che nasce da un re¬ 
taggio «-stremamente vano, 
compn-.so m un arco d: rife¬ 
rimenti che va dalla t’ce 
music a Hanns Fisici- 

Qia'I'.a ri* questa ,-era «* 
un’o*a-anione, purtroppo rara, 
«fi veri lieti re «piante m:.-tih 
«•azioni si siano già acetumi 
lat<- attorno all'iiiiprovv;.saz:o- 
ne europea, e di conosceie 
una delle esp«-ra-n/e i»iu atta- 
scmalri! elle vi si coiului-ono. 
l^a formazione del Kollektief 
prevede Willem Breuker. Bob 
Driessen t- Maarten vali Nor- 
den ai :>.*ssof(»n! e clanncth. 
Bay Raaijmaker.- alla trom¬ 
ba. Jan Wolff al corno tran- 
ce.-e. Willem van Mailer, e 
Bernard llumickml: ai trom¬ 
boni. Arj«m Gorter a! con 
trafjba.sso. Ia-o Cuypers al 
paino e Rol» Verduriiien alla 
batteria 

La rassegna {iroseguirà ve 
nerdi con la prima appari¬ 
zione italiana della G!«>l>e Uni- 
ty Orclie.st ra ; il 22 con l'or¬ 
chestra della RAI (che ospi¬ 
terà probabilmente il batteri* 
sta Kcnnv Clarket; il 25 con 
la Carla Blcy Band e il 27 
luglio con runica perforinoti 
ir italiana de!l'or«-iicstra di 
Gii Evans 


Filippo Bianchi 
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Il Presidente della 
Resistenza e 
dell'unità repubblicana 

■ i r 1:coè ii : 

(•■.ora o Amo -,d ibi 
(,on unni Urrlutg ,cr 
1 !e--.-* 2 nd' > Sotto 

Onci 14 luglio 

dell attentato a I ogliatti 

interi er.t de: 

l.e.gi ising , 

Marcella Ferr-; r .i 

Gc,\ep;-e \ii~cii 

I comunisti e gli 
intellettuali: risposte 
ai nostri critici 

Cablili lo ’7 iI Fabio Multi , \ do 

Tori , r e!ia 

IL CONTEMPORANEO 
La musica dei giovani 

intenerii 

\hruzzose. A ■n ,r.i 
Ito iti. Ritti, 

Revdurq:.-i. Ranch,, 
li-ma. Hirp-n. 

Co-laida. (V-cv. 

De Mauro. Fu sire. 

Morir,:. P'a'nzzi. 

Pt sla'.ozza. Pilo’:. 

Piotar. Piean-i. 

P-iTteUi. Roterà. 

/foni. Hai ersi. 

Spinella, Toranlvn 
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Aperta la IVstagione mondiale delle Nazioni 

Teatro-festival a Caracas 
con due anime (e forse più) 


Dal nostro inviato 

CARACAS -- L’apertura do! 
la Quarta .stagione mondiale 
dd Teatro delle Nazioni, ospi 
te per la prima volta di un 
paese fuori d'Europa, e lati 
no americano per giunta, 
coincideva, mercoledì ó lu 
glio. con la festa nazionale 
del Venezuela, centosessanta 
Millesimo anniversario della 
proclamazione deH'indiptii- 
den/a. Per il presidente ve¬ 
nezolano, Carlos Andres Po 
rez, è stato un vero Unir de 
jorcc. Dolio le cerimonie mat¬ 
tutine e pomeridiane, in se¬ 
rata lo attendevano due s(iet 
tavoli : quello « ixipolare ; al 
Poliedro fini enorme Palazzo 
dello sport, in periferia, ea 
pace di dee ine di migliaia di 
[Musone), e l'altro, più <on 
sono ai rituali di una riera 
lvorgliesia. tardiva imitatn 
ce dei costumi del vecchio 
mondo, nel Teatio Munii i 
pale 

Al Poliedro. si esibivano 
({ruppi folcloristici, cantanti, 
danzatori, e complessi più dif 
finimento class fa-abili, ionie 
quel già famoso « Breutl and 
Puppet » degli Stati l'triti, elle 
raggiunge un'estrema ninno 
diatezza o semplicità «li lui 
guaggio attraverso la più sto 
diala Habora/inni* fot male; o 
come quella « Fraternidad » 
del centro minerario di Orti 
io, m Bolivia, elio forniste 
un .saggio della sua festa c.ir 
nova losca, detta diablada per 
via dei tanti diavoli < he ne 
sono i protagonisti: sconfitti, 
alla fine, dalle forze celi sti. 
ma destinati a durare nella 
simpatia del pubblico, i.a 
diablada, nel luogo e nell'oc 
casione s|K.*cifua m cui na 
SCO. è cosa di ampio resomi 
e lunga preparazione, coinvol 
gente un'intera comunità: 
estratta dal contesto d'ori 
gine, condensata ncH'esempli 
fica/.ione di alcuni .suoi « nu 
meri» colpisce e affascina 
ancora, per l*mi|X'gim del suo 
centinaio di esecutori, per la 
straordinaria estrosità delle 
loro maschere e paramenti, 
ma (icrde in notevole misura. 


Spettacolo inaugurale in un grande palazzo dello sport 
della periferia - La partecipazione della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare - Un Del Valle Inclan 
secondo tradizioni al Municipale 
11 Rajatabla mette in scena « Il candidato » 



La Nuova Compagnia di Canto Popolare 


ei .sembra, ia (anca vitale. 
I.a eontioprova .se ne è avuta 
quando i Ixihviuii. riiijxi il 
Poliedro, m sono prodotti ve 
nerdi scorso, per stradi 1 c 
piazze, nella zoii.i dcH'L'm 
vcr.sita ("era piu i alare, at 
Ionio l umano, non soltanto 
atmosfei’K o). ma l'amlm-n'c 
ancora non era quello giusto. 

Mio stesso modo, io-gretti 
fra le mura di un teatro, an 
clic* i balli tradizionali, le 
azioni mimiche degli « Yum 
hiis ('liaguam.mgos , ilcll'H 
ctiador. dc|>osii,iri deir.mtica 
cultura indigena, rischiano 
di tramutarsi m iin'attra/io 
ne |jer turisti desiderosi di 
richiami esotici. I.a stessa 
nostra -» Nuova Compagnia ili 
Canto Pollare » sempre di 
eeeezionale bravura, ha in¬ 
contrato ({ili l'udienza noces- 


s..ria (e (oidiabssiiuai .solo 
in quanto ablxmdano. ila i 
cittadini (1. Catiicas. amile 
benestanti, quelli di as<i*n 
(lenza italiana 
Scaturita dalla ma tappasi 
zinne, più < he intima fusione 
di due diversa m./iative. un 
festiva! teatrale ih Ila lap.ta 
le del \enc/uel.i già rollali 
dato da ou.delie anno *• Ito 
ropeo Teatro delle Na/iom. 
peregrinante da tempo alla 
ricerca di una (Missilnle un 
noiata identità. ! i in-'cgiin 
di Caratas p issicele, niniiw 
suol dire, due anime, e tol¬ 
se il. La varietà delle csp<- 
rienze. delle mten/iom e dei 
risultati è clamorosa. Cosi, 
vediamo la neonata Campa 
l'ina nazionale di teatro del 
.Messico offrirci, con la re¬ 
gia dello spagnolo José Ta¬ 


tuavo. un allestimento assai 
corretto di Luci di /inficine di 
Ramon Marni Del Valle In 
ehm. ri'(-o|MTto maestro del 
hi letti Tatuivi e della dram 
maturgia iberna dell'ultimo 
.secolo. Buon insieme di at¬ 
tori. a c ornine lare (Ialini*..*! 
preti prmupalt* Carlos Ami 
i a i alatissimi. 11 a l'altro i 
tanti cambiamenti di scena 
che l'opera ru lucde. Ma [>er 
fare la conoscenza di un tea¬ 
tro del genere non e t* biso¬ 
gno (I, traversare 1 ’Minutilo 
( Ite s\nn,) proprio q u. in 
Venezuela, e nell'America la¬ 
tina. < e lo nomila micie bi¬ 
ne il grup|>n < La Rajatabla », 
diretto da Carlos (intuite/, 
(e lle è |kii uno degli organi/ 
zatori del Festival), noto an 
che in Italia jK*r avervi por 
tato p.ù d una delle sue rea- 


Il concorso di cinema non professionale a Montecatini 

I film fatti in casa tendono a 
uscire dalle pareti domestiche 


OGGI A SPOLETO 

Debuttano 
i ballerini 
del gruppo 
Murray Louis 

Dal corrispondente 

SPOLETO -- Ozgi, marte¬ 
dì, ai Festival di Spoleto 
ancora una a prima -> di 
balletto con :1 debutto in 
Italia (Teatro Nuovo ore 
là» delia «Murray Louis 
d.ilice company i>. ima for 
tri./.oi.e il cui direttore e 
cormgiafo. appunto Mur- 
i.iy Louis, e già noto al 
pubblico dei ,< Due mondi -, 
quale e\ componente del 
« New Tne.it re of Mot.fn > 
di Alivtn Nikolais. .suo 
glande maestro, che pur 
tenpò alla rassegna art: 

; : ca spok-tina nel lftìi I! 
lepertorio delta compagnia 
sa dal triassico al inoder 
ro accompagnato da niu-i 
che di autori modem, 
umor,cani. 

A. Tea*rino dette 7 io: e 
’»!>). va in scena >eeon 
d> lavoro in programmi 
per « li Teatro della Co¬ 
munità In alias d: Gian 
cario Sepe che e anche 
legista oltre die direttore 
(iella compagnia E* la s*o 
r.a di una serata in un 
appartamento della buona 
soc.ita negli Anni Venti 

A’ Teatro Nuovo s-, e 
svolto rannuncato erti 
certo dedicato a musiche 
di autori italiani contem¬ 
poranei e cioè Franco Do 
natom. Salvatore ftciarri 
no. Sandro Gorlt. Luciano 
bene e Nkvoìò Casttglio 
ni Ha diretto la * Spoleto 
FcM.vul Orchestra » il g.o 
vane maestro Donato Rm 
zetti. sol.st: il violinata 
Carlo Ch.arappa ed il fiati 
V.-;.! A.iten Mirto Sento 
. n. 

Al Caio Mei-ss,-) .. e coi 
elusa ilonien.i'i ia fe’ir;-. 
•tira ser.e de. concerti 
deo.fat: alle mucche del 
> iitourc’r.c danubiane 
inlC und K niu-:k » * d: 
:ett,. da Giorgio V.dtis-o 
Successo per uiit: gl: e.-e 
cut or;, cantanti e s; ru¬ 
meni tst’.. tn particolare per 
il complesso zigano ceco 
slovacco k Ensemble Javor- 
n:k » e per l'ottetto musi¬ 
cale italiano. Una nuova 
serie dt concerti ha inizio 
oggi, martedì, alle ore 
16,30 nella chiesa di S. Eli 
ferma ed avrà come prò 
tasonlstl g.ovani stnimm 
Usti americani. I,'ingresso 
è libero. 

9* »• 


Nostro servizio 

MONTECATINI — Moro e 
Moretti, si perdoni l'allittera 
zione. sono i due poli signi 
ficanti che hanno caratteriz¬ 
zato il XXIX Concorso del 
cinema non professionale e 
ha relativa Mastra del film 
d’autore di Montecatini, con 
una FEDIC tn fa.se di tra 
sformazione. aperta alle mio 
ve urgenze ni movimento 
femminista, la scuola, l’a.s 
sociaziont-ino. gli Enti loca¬ 
li) e tesa alla ricerca di una 
convergenza e collaborazione 
con le altre organizzazioni 
cinematografiche in un peno 
do crii.co Moro perche 0 Per 
che le immagini e i suoni di 
quella tragica vicenda han¬ 
no chiuso la r.t-ssegnu di 
Montecatini con tre f lina 
Con deciso taglio politico 
Ettore Ferettini ha cercato 
in I.nello (fi ouuuhtt. Super 
8 . d: enucleare le coni riddi 
zaini che fanno da stonilo 
all'attacco terroristico, co 
sbendo nel montaggio aliti 
sivo di materiali d: reperii» 
r.o ì guasti e la retorica di 
uno Sta*», sempre secondo 
)'.ultore, m bilico tra ricerca 
di consenso e repressione 
qxjrri.sia di potere e ass*-n 
za di riforme. Il Itombirda- 
mento televisivo fa da rnstan 
te ail'it .nerar.o it aliano, men 
tre la colonna sonora mesco 
la commenti ■< affermazioni 
.solenni •* e rivolte del!.* pili 
vane tendenze con privisi 
riferimcnt. ab- tea de’. « Mo 
vanenti» ». fV* Lne'lo di onar- 
■iia. pur nel’.» fre*:.t dell e! i 
iMiraz.one tu parte il: an e: 
nemu militante. t.n spirale e 
l'attera di Franco Zanchetta 
riflette line»-’. per metafore 
v.sive. l'angoscia e ! impoten¬ 
za deii'ndividuo di fron’e 
a'-la cronaca e alla scora 
Ancora per metafore. G.arr, 
p.ero Pozzen: iati 7.» npo-V 
/ 97S ore $ ha sovrapposto a 
ie veci de! Tc’eQin^na’e che 
commentano l'u’ttrnaìum del¬ 
le RR delle curiose riprese ir. 
granfine d; bachi da s=»a 
bmen: e al'r; aneil.d’. cori 
intont. for=c assonativi m» 
ms-.st.t. Quest, e.-emp- eo 
munque dono* ano lo sfarzo 
del c.nenia non profe.-Mona!»* 
j>er uscire da certi f ampia 
cimenti per confrontarsi con 
-.1 mondo esterno II c-.r.-ma 
fatto in eas-a abbandona le 
pareti domestiche t 'i a:Mi¬ 
cia re'pon'.ib unente oltre 
le oasi del penato Come per 
-.1 cinema dei ragazzi ia per 
ceziane del soc.ale coglie so 
prattutto le aree dell’emarg. 
nazione, dove la materia ab. 
norme si presta alla radio 
grafia corre al racconto, al 
la denuncia come all'elegia 
tardo romantica, abb.amo 
visto tra gli altri, ia possiti: 
le risposta alla degradazione 
dei drapoiit, vecchi, barboni, 
disadattati, tn una sorta d: 
cooperativa agricola autoge 
stila (Sflsfa con., di Miglio», 
o. ancora, i reietti rassegna 
ti dei Cani non sorridono di 
Carcò e Pace; il raffinato, 
televisivo Tentacoli e burri 
da di Sohnas. Pm’or e 


Macedoni, ritratto problema 
tico de! quartiere di pesca¬ 
tori di Marina di Cagliari; 
o il patetico Schiavo 77 di 
Lugli, ricostruzione contem 
piativa di un fatto di crona¬ 
ca vera, il suicidio di un pa¬ 
storello meridionale, o an 
che l’appassionato reportage. 
su una comune anarchico 
spirituale ritiratasi stille mon¬ 
tagne. volontariamente emar¬ 
ginatasi ( Espressione bine!, 
le di Candido. Costa e Man¬ 
ca ». 

Se questa è unr via. ;< po 
Ittica » e non necessariamen¬ 
te legala al documentano 
l'altro polo. Moretti, preseti 
ta un duplice aspetto >*v;dt n- 
zialn anche dal tilm d; G.cir¬ 
sio Garibaldi ficee .Yuri**.', 
dedicato uni g.»rl*o e .roni.t 
all'opera <• ai franimeli'! rh -1 
fortunato attore di Io sono 
iì ri (infuri/ia o e d; lei-’ 
Rombo. Moretti rappresi>»';». 
infatti. I' 3 spira/!<>n- t !a tra 
stra/ione della niigg.or p ir¬ 
te negli autor: non profes 
sionali. i mcarna^-.oiu* vie::':» 
)»oteos: dal Stipar S il . 

:! salto da! gixìim-nto ch -1 u. 
Iettante al!,» pa.ss.oi:»* u- :! n 
dust ria 

F’ '.eglit.irto q-;*--.»o :tii.era¬ 
ri»».* For.-e urto degl: iq-.-vo 
n da sfatare del r.nenia con 
professionale •• prò uno q i-- 
-ta anibigu ’.i d. d.r*-z (in¬ 
cile cond.zion » gran parie 
d-i risulta’! i'indug-are -.ù 
! » -ozi..» de' 1 » proh ss-ia.zd: 
ta è. spesso, un alibi per em 
stif.. ari* iiiii-m» brìi*".*». fa:- 
’O in casa e ina',** con rw 
/; non |>over ira mari* g;;a 


liz/azunu. iti particola!e quel 
Signor l’rendente (dal io 
manzo del guanmalteu» Mi 
guel Aiigt-l A'turias) cui la 
|» il tei enti fatua dclhi ioni 
pagina. Il candidato, si ano 
sia per qualche verso. Punto 
di patuii/a. liber.mieliti- svi- 
liqipato. e anche stavolta vm 
testo di autore non vene/ola 
no ti i olombi.nio Kmiqiie 
Huenai‘*ntura. oggi (|iiasi un 
)»atri.ina. sempit* attivo ioni 
battivi» i* generoso di i-pira 
zinne 

Pur senza allusimi- iropiRi 
espili iti*. Il eundulnto s m 
strisci* naturalmente nel < lima 
elettorale già dominante a Va 
iiiiiis, nella p* ospi ttiv a ilei 
v oto di dii embi e. i lu- iute 
iVssfià alleile la {)iesi(h-n/a 
della Rt-pabbliia. e ni v sia 
del quale si e ai i resi aito 
i olile alleluiavamo alliin/.o 
t! (imam,stno di (’ai'.os Ai, 
ilres Pere/, mine-nato a -o 
s'eneit* (giaiclu* pei legge 
non jRit l'ebbe ism-i,* ionie:' 
II).ito I li • il s io i allega (I. 
partito (c me di M , ;,in De 
mocratiia * P nenia contro ;1 
rivale più quotalo Lui' Ilei 
rer a dii COPF.1 (la Potutici a 
zia il istianu -. 

Il distorso de, Rajatabla 
ili Carlos dimeno/ dei Imo 
(nmnng.ni »• ( omunque nuli 
retto, della torma di tuia p*i 
rabula satirica, amara «- grò! 
tesi a <he investe lenii «orni* 
la (h tnagogla e li ;r»:hi 1 sino 
delle classi dirigenti :i ilu 
|»hie sfruttami nto (Ite si t.* 
liti ceti piti uovcr,. iliaci iati 
doli (Rii. nudi,mie il )»aterna 
lisina .iss.sten/iale. come mas 
sa di manovra jr r i'aft- nn.i 
/iene degù mteies-i dell’alta 
Ixnglifsia !‘n <i;> dogo, dim 
que. coltn ito e beffardo, dalle 
movenze fortemente st 1 lizza 
te ma clic trova jhh. a breve 
distanza, i stmi ri-t on'n tv i 
listici- basta alzare gli o.r't 
alle i olirne nm».tanti il celi 
tro urbano, dove le baiai ila 
dei reietti si ammucchiamo 
qua.si aironi!»! a dei mos'ruo-.i 
grattacieli edd-eati dalla s)h- 
dilazione edilizia. 


Sugli schermi di Trieste 

Superstizione 
assai più che 
fantascienza 

Imperversano fornire e tetre maledi¬ 
zioni - Film alla Cappella underground 


Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Miro die tu/ »«■ 
av venturi'ti» la- o utopi. in- 
avveiilun- siamo nel «cimi¬ 
tero dogli ' e.e'an'i »*. B.is' \ 
scorre! e i tasi dei pruni Inni 
a|»par.-i sugli stile uni d, 
questo \\’l Fi si i\.,| tlt I i i 
nenia di fantascien '.i e c ri¬ 
troviamo uiiprev « datamente a 

III. minatale i numi di .q»p.m 
nate i*> etliim rei glo- n 
iiollv vviRiiliaia- qaaii 11 lo*, i i 
(liabame, Mav dona,vi t'.in v, 
Richard Baseball < Su** 
I.voii. tutti* «omviilti- m sg.*n- 
ghei .ite quanto jett.ito' le* 
eioiiav he dell oi nn e 

Fa c oi s.i a parti la p-i*'i n 


Supina Loren 
a Roma per mi 
nuovo li 1 in 

ROMA Dopa p.u li q-.i.M 
dui mesi (!. as-sc-nza ti *•* 
gllltO .(Ut* Ilo* e Vii elide g.ll 

liizi.v.-.e. .S*)’.»!i..i I.-»’-:\ i- mi¬ 
nala a Koin.i da Parigi per 
una Inevissitna -oca I.a- 
trae s’ i* retata li *g'i .-'a 
b-.innen". della De Pao..- do 
vi* ieri e in./i.i'.i la lavora 
zaini* ile. nuovo l:!in di Lui» 
Wertmuli'*! d. cu* s.ir.» )»:.' 

I.milll's'.l ,.ls’e!)’.** Il M uve lo 

Must loiaun. 

L u 1 1 mio *i«i' "i i.o ,1-1,a 
I.oren in Ita,' \ >. a.e a' mar 
zo del 77. quando ab aeto- 
5 »{*'-t<i d: F uni:-.no ven'te f.*r 
inala a li ime ore dalia guai 
li.a il Fai n.za pei ti i-|..-o 
li. valuta. In -<*gu "o ! al* i .< .* 
c .sia" a 'miz.ala p. . .i > -.va 
di tia.stei.mento tleetit* di 
ca{);t:il: allV.'tero per un va¬ 
lore di ( :: ca dici ì in .,arcL. 
per lo -:,* o ie.ro e Fato 
m’oia s*j oc i*o ma edam d 
caì’tiia (oliti»* silo mai '« 
Cai io Poni: tn fasi* .sMiit- 
ti’i.a e ubine un a.tio jro 
cedimento la pioemia (il Vel 
!**li ì ita :m : ito al! i I.oren 
un in inclido d. eoinpai z on< 
per oggeti, d'artt e di an 
tiquanato di provenienza su 
spetta nnvenut: ne. la Mia 
villa d. Marmo. 


lai ora 


ti, tecnicamente e coiice'tual- 
inente. Dal formato minimo 
al massimo, cinema vuol di¬ 
re comunicazione, sistema di 
segni, e quindi referenti, un 
pubblico, una fruizione, fuori 
dai limiti angusti del cena 
colo familiare 

Moretti fa quindi riflettere 
11 cinema sul cinema, su; li¬ 
mili valicabili del cinema 
prt* professionale, cosi come 
spiritosamente Puzzoni ironiz 
za .sii se stesso, irli amatori 
e il mezzo in M onorine in u : 
Barbanera demistifica i rap 
porli di crudeltà e violenza 
insiti n-La costruzione de! 
film con lt* aggressive itera¬ 
zioni della Sbornia: meni re 
De Castro. 'Ot'ilmcn'e. co 
g'.-.e nel Cimitero de! cine, 
r n cu-i re.'", et linieri di prò 
du/ioni grand; o pinole, un 
campionario d: relitti mi cui 
una vedova allegra inscena 
una danza 

Aliene a passo rido'lo *.: 

( .i.om .1 r:d * d: se 'tesso qua 
.* ; u’»ima jr>ss. lolita li. ; 

sprt ss.olle" gt '.tare la ma.-» ta¬ 
ra. r.generars; distruggendo 
s. Anene ioti esempi no»evo- 
1 . eli sp-runentazion**. torn¬ 
ii perielio L'alìra lai eia d: 
Luciano Galhizz: bai!»***'» 

suggestivi» di m i mIh* re t 
voi'-., o I.d'u d. Paolo /.'>i» 
pi. labirinto P'-.i aita’.,*.co .»■- 
la ricerca della donna, ma 
dr** f’.gl.a amarre lamio ui 
traveder** .e possibilità d. 

qj**s‘o ::r»o d cinema i 

! 

Giovanni M. Rossi J 




Cam pione dopo mezzo secolo 

HOLLYWOOD - l,.ti*o: e amerà ano Jon Vo.g.p » .1 
colo «*sord.en*e R.cky S.'hroder • iteli.» fono mi». mar.» nr. 
bel pianto accor-v'o dava.it; alia m.t, ,-h.nn u t pus» de! 
reg;s'a italiana» Franto Zeffirei :. ara Le lui a dtiv.r'o a 
Holiyv*.O.RJ i(..i .1 .'..'in The thamp. un »*■**!i-,- ; i!*-. famoso 
i: < a 'linone , !.-* K.r,g V dii: realizzo nel lo'.*-»:',.» l‘»tl .1 or. 
Volgili e al posto che tu di Wall t* ** B* erv. m*-n!te g,o 

vanissimo R-.ckv Szhroder ha un precedente aia»»,- p’.u 
iliustr»* jR»:c)ié : suoi panni II portava :.e, ì!».U J ic»v * 
Vociai: i. iele!»re monello chapliniano Interprete femm - 
riile del f :m di Zeff.relJi è i’attrice Fave Du.iavvay ei.'* 
rve.s’t* :ì i uoio affidato da Vfdor. quasi mezzo .-et olo a 
Irene Rich Sfondo meloiirammatico a parte The if.nmp 
fu uno de- pr.m;. grandi film americani d tinhier.’.i p igi- 
L>f’co 


Pubblico foltissimo al Festival pontino 

Mozart nel castello di Lucrezia 


SERMONE IA — P-r « v* 
r.tà da ann. — .ia quar.d.» 
p-r :! Ca.-**'.:» cu anche A 
I.nore-» a Bore.a » lovcav» 
l'il.Us’ze vio.n.s’a Yeii.id. 
Menulun -- d.n'.r.z; a..a Vr 
it*z.a lo sp.azzo e scn.pr- af. 
li'll.v.o La ma.s-.ca 1 .» i", -c; t 
to il segno e adesco j'anpun 
Mmente con un conce.*o d. 
vinta )>ers.no comp irà'a La 
salda delle u-.ro viene mter 
rol’a a a.erra via e ‘1 co:, 
certo t una come.!, ’a. j*er 
quanto tonfor’afa da.le ra 
gazze d; Serrr.onefa ilie of 
frono roseli. ne c.»n il prò. 
granitila del X l V Fé.-*. » a 
Pon: no. una manne-’ az.cr.e 
prc.s.eduta da Goffredo 
Pel ras-, — i.ie mare.a sp.- 
dita 

Il Festival *' stato avviato 
dai Solisti Aqu.lan; dire’t: 
da Vittorio Antoneilin:. in 
una serata che i) freddo e il 
vento avevano deciso di far 
propria. Ma si e messa al 
trove la pedana, il pubblico 
ha rigirato le sedie, e s: e 
avuta una stupenda glor.L- 


c »z.ìi;u* d: V.vi ri., fon s-t 
(~n\cr r ! sovriva*. d*• 1 » vto 
.a d'anvo-e ri. Uir.K'o Sp 
dal voloncello d. A'da 
D Air. ro da *. -.olir.; di Pa 
.-oui’e Prl'cg.-r.-. F lts Crv 
n.’ch K » *ru K inda - Fui. 
v .o i.redo. 

A Prh-err.o. :>.»: f ; 1 F—t : 
vai .i.i'tn.i le sii— n. .nt.’r-'a 
zar., ir, v ir: sp. : ti* 1 : » prò 
v -, r.'*’.t'Ahb',z-a ri. F-is 
s.cz.z.v i Brv.t.o Cai, no. (’t-.-.i 
re Ferrari.-, c... ix>.-e.s.-o d: 
v.i. i.-iovo ip.mi i» violino* 
e R.xiO F.i.pp.n. st s*v.-. -> e-. 
t>.‘i .,ì S <r.t. ,*. d. Haetìdel e 
Paci; portando <C.*r..r.o a. 
c! v. .ccmh.,’o ar.rb-.- da ao.o 
*• F.spp.r» ai v.oloneel.oi > 
n.us.clie .a un il.n,a clie. a 
torto continua ad essi-re pre 
sentati» come barocco E' ve¬ 
ro proprio ;! contrarlo con 
trapponcr.do queste Sonate 
d: Bach e Haendcl linee pu 
r.ssitr.e alle ridondarle oste 
non dei ha.occo Occorrereb 
he correggere certe sistema 
ztom di comodo, che finisco 
no col portare fuori strada 


i. crescerne in"eres.-- de. p ».*> 
blic» 

Turo é fila’o l.-cio r.el 
concerto d-'.l’altra .-era. -in. 
cora ai Castello che ha •» ; 
sto i'afiermazione de. g.ova 
n: e ga»van.sstm: (anche d.- 
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ii.ro r.ciO ot.i d. s.»rp. * 
se e il. d.ff.folla rne s. s\*. 
Is.vo nell'ano d: ni*re c.z. 
quanta m.nut.. Ma le ur.e e 
1 - a'tr- sono risp»*-. 

vammi e av, :cur.*t e ed ev fa¬ 
te dall'.meraento d.rettoria 
le d: un g.ovar.e tra ì g.o 
vani Alessandro S-cman:. .1 
quale r.a re.-o un prezioso 
.servizio a Mozart, a: sito: 
esecutori e ai suo*, ascolta 
tori 

E' piaciuto :1 conipless.vo 
ritmo conferito alia Sereno- 
fa che ha avuto momenti di 


p.U te.se si»..i/s.iìt- . e. ; 
bellissimi ue. du- .Vfr*; tetti, 
nella Rom i nza. r.*-l Ter a 
io»; i ar.-firir,»;i e r.< ! Ror.dc» 
f.r.a -. 

La con.pi*-:/.one s. «mco.a 
in otto tr.o*..n.f r.* : < la-cuno 

centrato dal gesto fresco ner¬ 
voso e »drsr**r.*«* rt**l Scil-in! 
r.ot.ii,* dal si,*».,» n. »ro.vt » *• 
l-.-n .-*;.*> *s »’o f.** 2 »: -*r.m-r. 
t; a .* a'o du-* corni o »»=- 
s-i"*» q-ii'tro ror... di (»*- 
f ia irte faeoT ;. <1 olx» . 

due cla r .n?*'.:l e rie; ior!r*h 
basso Bc,r.o |>.»g.nt* animate 
da un ...ieri» mj.**er.o.sc> 

nitit.»!, Min» eh- ,r t;a.st*»r- 
ma «quando gl; ailrì.-*t, a» 
lavori sono :n gami,a » in or 
getti '.or. r.av.g.ant: ,.n una 
precisa oib.ta rr.mlcnv 11 
che -; e ver.fii-a’o ron e'-rr, 
piare puntualità 

« Il Gruppo d: Roma » e 
11 direttore, applaud.’issimi 
hanno dovuto concedere un 
hi- 

Erasmo Valente 
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za iJi*ii inglese C-i: istuptu-* 

J.cc. uno sih*i laii-tji fle'U: »r 
ror -r» r '/ La ( os i non do 
V-ehlR' sO’-|)!«-l.i(*>t* poi tim* 
|)o st* * * Is -I ‘ Vii i l'ipolt '1 -g!*l 

azzardata in iuoims’*o v i.a 
s it n.ot * noiosa c ia tanta 
si lenza c u.iih.c q tal-irto 
nm a a riv itali//.u le * o't a* - 
lo’ti *r,i’ii')u-n , i ili sun-T-ti 
/ione * li».- il, pai.ia .. l.< 'to¬ 
rà- il»*! tei io!»• li.nino lago i 
tato à stoi lt- di fantasi u-ii/a, 
a sO'lt guo »i a di'iKUi» 1 ' li 
(pu III i In* allermav *»no lo"»* 
r*> la sii -sa i os*i >. 

l i a I rag *» 1 o-e « gtu-* t * si •! 
la, t » ed edit i*, unti « in* *>1111-1 
rav v n iMati 1, ri * itsirit ito * 1 
inula ili lanta-vien/a Mini»: a 
leu.,li * o!)so!a/>oli* sulla! !>> 
nei sogni *• piu spe-so. negli 
; 11 ab, Citsi, 1 o> igiiiai ut imi 
(»; i|-o alia < uuqui'ta di niiov 1 
e midioii monti, jmsstbi.i va 
:!i'p.*n*an.U"l*>s| * eg: t-sstv a 

lllvll»*- tu l'e .lupi- b.is-e delle 
s jgg* stimi misti uose lt-e a 
legittima: e. 1 e, pi ggim* ilei 
i.isi. 1 ostalgi-- *• tendenze d- 
si-g'io rea/loiMl'lo < ,it- 1 ' 1 (|u 1 
11,1110 amile il log!**» diveniri* 
de'la realt.) il) tal '(")'(> 
vigii si lie'-nu ' :i*s»ini : se 
-Hall si lamio d; anno in an 
no piu fitti e inv adenti I-’ d 
filali- m.iinh -l.i/io'ie, anzi, 
senili: a (pia si ■ odi* 1* ai <• 11:1.1 
|i: opi iisiont -1.1 ev alente 1 :1 
modo ino(|U! v o* abili- i >n « 1 a ■ 
titoli deile epe: *• (pu |)t rv i 
liuti- 

I ).d < tu tornei i a.*eto ili an 
m.izioiu- italiano Ih'Oulu ri 
M.iiP>-t *i<» Ma'ii;crii, al lun 
aoniet' aggio a -o-ì'i-Ko alili 
rii a no I.a fme dei monili) ri 
John ilave-. dalla tel a (avo 
la pol.ti , a (Ih occh’ mairi i 
rii Ì'a»i> S'iiikm all >>- : rnian 
te sia* o-ito nei o " attiet*.* a 
no I.a id -il di" d in naf ri 
Mi , nani i’at.iki. e tutto -i i 
fìoi ilegio rii rov muse rnaii ri, 
7ioru. evocate, vi din-bbc. pe- 
esoii iz/are e nuiuoveie (*> i 
pigra immaginazione li reai. 
ma resistibili paure dogai 
giorno 

Allo! a v :en fatto di pensa 
re. 1 <( si u-iiza unti so!o an 
noia ma diventa superflua, la 
fantasia non solo * 'tanca, 
ma usuila di'.umuta e di 
sai manie, il < incuta di iali 
fa-i lenza nav iga, (il * oii't* 
gui-n/a. sul fondo rii iiaralw* 
-/aliti ntetafoie Se aii <*'( tu 
p.u. nei ruc c untino p* : un 
magmi animate Dedalo M.i’t 
flebo Manfredi toma <t :i 
proporre ormai < o-i pigili» 
manieristi» » le iigtiia/ioni 
ohliipie rii ri* orrenli rit iali 
(!: private, intime ossessioni 
{)-a o'ngu h* . nella Fon’ del 
mondo John llavc-s utili.isti 
su- un canovai (io .ut* ne p.u 
insidioso (ben» ite maldestro - 
destituendo ili credibilità la 


r.i’.i a. c .t c a >.- » [a* *. ola :< i a 
di mal ap. ta*: -*-n/a o*:< : »•:«. 

in». .1 s.»!t.,f-* si- r.i**) 

e :.**t ufi- * .ni i - * * i *.» :> r e'i i 
(Il l.e -li*- -li—-* v .**'•!.- E 
an: li o_ n :I < mc-ssa-iR:» » 
(pur inv ii 1 *»- t ■ —i*»i ri.*:».».’* 
niv •** »» Move -< .enza » !a:.*a- 

M.i fa!Lsio:.i». f.i’lls- »■ l’.i*t( 

Sar.amente ia tanta'» i< nza \1 
gusto tutto razionale e U’I.a- 
n*» dell’avventura cura.estuale 
s'ibet.trai.o l'.riavira (Rinra d 
l'armamei t.»r:o l).'Ia--(<» di 
latenti sup*-r-::/n>nt » *n':-*>- 
lazior.i 

Cerio ne! * ii.t-in.i li g:<»- o 
delie convt u/ìoni e della fin 
zmr.e har.no la .oro parte <*. 
a rigore, ogni a/ r Ardo do¬ 
vrei)!*- essere ie* .:*» :r.u. 

f|>uìr vl*l fi .i "O O 

s—nbra piegarsi alla soia ri.- 
n.i-'-i ni « ri» Ila ;»'*•.iic aza>- e 
rigreV'iva *• irr.i/.orlale, m f a 
strada i. fonda*.> -ospe**o 
et,e and.c t 'imp'ici. an- 
danr.a’i ir,:* n‘; .«[R-ttaioian 
l»»",, o ii»-*,;,. re il *;a-n.:»- 
ci una -••“ili '*:<i'* già rii.»» 
n.to-i.i 

In fai- > • 'I !» -*. ». n.-o :.» 
nagbor» ap,»a;e (j i..r!i > ri 
piano i i.i'nn , 1 * .ra'.*- !a 
t.i ii.K-r.ii.i ri.ii c »>va*v: ,ip 7 »a v 
Monat. aiim.i'or: del!** 

« Cappella linr)*-r_ro . :ri >. l 
qia'i. ;»ir a imfro't.) *»»i ì 
mezzi rela*'v arr,* nfe piu ri >vi 
7:(»si ridia rassegna iri*i ia.e. 
sono riusciti ad a le-hn la 
rìf n-i 'ez.or.e loliaterale 
« fan*. A mene a » deci.* ata alla 
retrospettiva dei rcrtnis ame 
riear.i, rial cinema degli inizi 
agli attuali cidi televisivi. 

Sauro Borelli 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1978 
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MARXISMO E FILOSOFIA 


Gramsci 

Della Volpe 

Merker 

Mezsaros 

Morawski 

Musohno 


Il in it» r a'is-iici -.'ori. ,i o la 
hloMiha ri, lìooi’iioi'.o t'ro-go 

ri ‘u'O 

Moussi *.hi i* Ma* » 

‘-'.Hi 

M,h * s>n»» »* stona ri»- ,l o .J,*.' 

J _.M» 

1 * ’i'iif i i rii*!! .ri.ou.t.-iuiv in 
Mar * 

.» rii"»l 

1 , ni.ir vis’im «' 1 o- Ida a 

a J00 

Mai aimi'o ed gste'ic.i ,n 
liana 

2 Mli) 

Umt.i e Dinas,ni.i 

17 10li 

10 0(0 


2. GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 


Banfi 

Ferretti 

Rossi 

Burgum 


Scritti lettera*i 
Letteratura e ideologia 
Cultura e tivohiziono 
Romanzi» e società 


Bianchi Bandinelli Dal (baia) di un h'uqhe&e 


per i lettori rie L'Unita n Rmasut.i 


in i mi 
'» *jUO 


3. COMUNISTI E CATTOLICI _ 

Autori vari Comunisti e mondo catto¬ 
lico oi) 4 )i 1 000 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 1 Sri.) 

Gruppi 11 compromesso storico J 000 

Rodano Questione democristiana e 

compromesso -storico ri 800 

Chìaromontc L'accordo programmatico e 

!'.,ziont> dei comunisti 1 200 


10 500 
(» 000 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Barca-Pedonc- 

Peggio La lotta all'inflazione 

Autori vari La spesa pubblica in Italia 

Ippolito Politica dell'energia 

Spagnoli e altri I ministri del petrolio 


per i lettori de L'Un.tà e Rinascita 5.500 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola Fascismo e movimento ope¬ 
raio 3 000 

Santarelli Storia del fascismo (3 voll i 6 500 

Pajetta G C. Lettere di antifascisti da! 
e altri carcere e dal confino 5 000 

Alatri Le origini del fascismo 3 200 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 

Cutrufelli Operaie senza fabbrica 

Autori vari Sesso amaro 

Ferrara Le donne di Seveso 

Fracassi Aleksandra Kollontaj c la ri¬ 

voluzione sessuale 

Rowbotham Esclusa dalla stona 

per i 'ettori rie LTJnria e Rinascita 


7. NARRATIVA _ 

Carpentier !'• r,corso del metodo 

Merle La morte e u mio mestiere 

Cialente Interno co*» f g re 

Antoniclli H can po 29 

Bonaviri MaMed ma 

Dery L'-iomo d.i't o*s;cho rr,oz¬ 

iato 


per i lettori de LUm'a e P,nascita 


17.700 
10 000 


11 000 
c, 500 


12 200 
b 500 


Aqb acquirenf di t» ; Palchi sa*a hz.ata n omaqg.o 
uni c 00 ,a del vou*”': Ci Med.edc.*. La rivoluzione 
d Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire ita'iane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 

LOFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1971. 


cognome e ro- ; --—_______--—_ 

C.i.n ____Cì-lu'e ---- 

s.g a p'O.m.cia ---- 

Deside-u * '/■ .C'e co-rassegno sc’-za a'c-n arioeti’o 
ru spese rosta'i i tacere 


pacco r» 1 j | 
15321093) 1 —l 

pacco n. 2 I I 
lt»32tcn) 1—j 

pacco n 3 | | 

(632102X1 LJ 

pacco n 4 | I 

(6321035) LJ 


pacco n 5 I 1 

|t> 32 iWo| 1 — 1 

pacco n 6 I { 

16321054) 1—I 

pacco ri 7 pi 

1632002 ) I—I 



































r Unità / martedì 11 luglio 1978 


PAG. io / roma - regione 


La società vuole imporre un rincaro delle tariffe del 25% 


I primi viaggi (se tutto va bene) nell'aprile 79 


Domani al Tar l'ultima parola 
suH'aumento del prezzo del gas 


Il Colmine ritiene del tutto ingiustificate le richieste deU’Italgas - Già sono arrivate le prime bol¬ 
lette maggiorate - Un introito di sette miliardi in più - Gli investimenti già pagati e mai fatti 


Metrò : tra nove mesi 
in esercizio la linea A 

In ottobre cominceranno i collaudi - All'inizio i treni avranno una frequenza di 5 minuti 
Previsto un milione di passeggeri ogni giorno sui quattordici chilometri del percorso 


Diluitili verrà detta l’ul 
t ima parola sulle <anffe del 
Itili il Tar dovrà pronun 
emrii definitivamente sulla 
legittimità degli aumenti de 
risi, sei mesi la, dal comita¬ 
to provinciale prezzi. A chia 
mare in cau-iii il tribunale 
e stata la giunta comunale 
Dati alla mano ramnuni 
«trazione capitolina tia di 
mostrato come il «regalo» 
alla « Romana Gas » sia ita 
to del tutto ingiustificato 
Un « regalo » di questo 
parere sono sempre stati un 
che i sindacati - scaricato 
interamente sulle tasche dei 
contribuenti’ con la delibera 
del 14 gennaio il CPP derisi 
di portare il pie/./x» del me¬ 
tano da 102 a lieti 120,70 lire j 
al metro cubo e quello del gas 
di citta, clic veniva distri 
bullo a 04 lire, lino a 104 202 
lire (sempre al metro cubo». 
Insomma un aumento di cn 
ca il 2.» per cento Dira piu | 
lira meno (pianto aveva n i 
chiesto la società che ha m | 
gestione il servìzio | 

Ma 1 conti del comitato pio i 
vmciale non hanno mai con 1 
vinto nei .uno A smentirli ci ! 
ha già pensato. |»er ben due 
volte, la stessa commisnione j 
consultiva del CPP. All'unani- I 
nutà lorgamsmo — che no | 
nostante il suo nome ha un i 
funzione « ufficiale » — ha I 
giudicato adeguato un alimeli i 


to delle tariffe non superiore 
al quattro per cento Kviden 
temente qualcuno si e ->ba 
gliato e grazie a questo « er 
rore » dalla settimana scorsa, 
con l'arrivo delle bollette 
maggiorate, abbiamo iniziato 
a versale nelle (asse della 
azienda sette miliardi in piu 
all unilo Le s|>eran/e commi 
que non sono tutte perse 
se la terza sezione del ’l’ai do 
mani dovesse dichiarare il 
legittimi gli aumenti, e quin 
di annullarli, razionila suieb 
tx* costretta a ricaltolaie il 
« quantum », e. a chi le ha 
già pagate dovrebbe iimboi 
sare la diUeien/a i magari 
detraendola dalla bolletta 
successiva i 

E a ben guardare 1 dati la 
speranza dovi ebbe <*sst‘i«- le 
gittnna Una premessa II 
prezzo del ims viene deciso 
pi elidendo in esame ( mqu» 
fattoli’ il costo della materia 
prima, gli oneri pati nuotila 
li le spese per il personale 
le S|«*se generali e quelle 
d’esercizio C’e da rieoidare 
comunque, che nel nostro 
paese il gas viene distribuito 
sia da aziende private eie* 
municipalizzate .Società che 
applicano diversi contratti di 
lavoro, con costi, quindi, an 
che molto differenti. K allo 
ra il comitato mtermtniste 
riale prezzi ha previsto che 
nelle tariffe possa essere con- 


| PREZZO MEDIO A METRO CUBO | 

Richiesta Proposta Deci- Prezzo 
Italgas Comune sione prece- 
CIP dente 

| Gas Metano 133,32 104,42 128 107 
I Gas manifatturato 106,06 86,02 102 83,38 

I N.B. - Per prezzo medio si intende il prezzo che la società 
dovrebbe incassare per coprire le spese. E’ da notare, | 
! inoltre, la sproporzione fra il costo dei due diversi j 

i tipi di gas e il loro potere calorifico: 4200 calorie, per , 

I il gas manifatturato e 9100 per il melano. 

I teggiato un costo medio del , di base 10 miliardi e t»7ff mi ' 

1 pei sonale calcola* «> altra { boni all'anno Alla dira In | 

j verso alcuni parametri , sogna aggiungere altiì tic mi 

Le tarlile, insemina, devono barili e pai di contingeiva. 
compensare i costi, ma ì co gli scatta di anzianità, il pie 
> sii devono essere quelli iati j mio di pi eduzione, l mden 

| menti- sostenuti. K siamo ar . iuta di mensa, gb stiaordi 

i rivati al «nodo» della que nari le trasleite « via di 

| si ione La « Romana » ha pie cenilo Si ai riva cosi a 35 mi 

i teso -- e ottenuto -- clic le bardi e 717 milioni Divi*» 

i venisse riconosciuto il massi per il numero dei dipenden 

j ino previsto dal CIP e non ti. questo totale ci dice eìie 

I quello che effettivamente ! il costo medio per dipenden 

spende A questo proposito | te è di 10 milioni e 550 nn 

il Comune e il sindacato prò boni La « Romana ». invece, 

vinciale hanno fornito dati lui denunciato 12 milioni e 

precisi, per t 3384 dipende» ! 727 mila lire 
ti l'azienda sborsa di stipeti E non e finita 'Ira i punti 


che concorrono a determina 
re il prezzo delle tariffe una 
notevole importanza ha la 
voce investimenti K la so 
cieta. per giustificare la ri¬ 
chiesta di aumento ha prete 
so di spamaie per «investi 
menti » ì costi per ballacela 
mento alla ìete di distnbu 
zioue La « Humana » si e 
Mordati! di dire. pero, ene 
l>er questi lavori gin prole» 
de dai cittadini un cuntnbu 
to. e piuttosto subito ven 
ticmque nula Ine Si arriva 
cosi al raso limite Con la 
« revisione >• del CPP ì ri» 
mani pagano due volte lo 
stesso servizio, una volta di 
rettamente all'azienda, un'al 
tia volta tramite le bollette 
Per contio invece gli in j 
vestimenti, quelli veri non si | 
tanno la- borgate, quelle in l 
eluse nella perniici razioni- I 
te dove il Comune. . on il pia I 
no Acca, sta portando l'ac 
qua e la line» aspettano da 
anni gb allacci alla tele di 
distribuzione Fermi da tre | 
anni anche ! lavori per la I 
metanizzazione di Roma te > 
per il 1980 e previsto il coni 
pici amento del metanodotto 
italo algerino, con l'arrivo 
quindi nel nostio paese del | 
gas al ni nno ». t 

Gb elementi su cui dovrà j 
pronunciarsi ti Tar. insemina, 
non mancano di certo 




Una recente fotografia dì Lucìa Giannusa 


Dopo l'identificazione della vittima si spostano a Ostia le indagini sul delitto scoperto a Pratica di Mare 


Ricercato un giovane amico della ragazza uccisa 

L'autopsia non chiarisce le modalità dell'omicidio - Lucia Giannusa non aveva ancora 18 anni, era orfana di padre - Una vita 
di miseria ed emarginazione - Dalle classi « differenziali » ai centri di « rieducazione » - Quindici giorni fa l'ultima fuga 


Tante piste possibili, ne* 
sunti certa per le indagini 
sulla ragazza trovata morta 
a Pratica di Mare. Gb mve 
stigatori si aspettavano mol¬ 
to dall'identificazione e dai 
risultati dell'autopsia sul ca 
davere ma questi accei ..amen¬ 
ti non hanno fatto progredì 
re le indagini, anzi, hanno 
allargato il ventaglio delle 
ipotesi. Per adesso si può 
dire con certezza che la ra¬ 
gazza trovata morta, semi 
nuda, in mezzo ai cespugli. 
M chiamava Luna Giannusa 
e che nvrebtje compiuto 18 
anni nel piassimo ottobre. 
Oriana di padre (Francesco 
Giannusa. operaio edile, mo 
ri due anni fa in un inci¬ 
dente sili lavoro i viveva con 
la madre Iammarila Montai 
bailo di 44 anni e con il 
fratellino Giuseppe, di 10 ari 
ni. in un seminterrato di via 
della stazione San Pietro. 
all'Aurelio, più che una casa 
una specie di magazzino an 
gusto, fornito di bagno. 

Dai verbali di polizia t Lu 
eia era « schedata » e questo 
ha reso possibile la rapida 
identificazione) risulta che 
la ragazza dopo una carriera 
scolastica difficilissima. seni 
pre in classi « differenziali ». 
ha trascorso gl; ultimi due 
anni di vita nei tentativi di 
fuggire da caM» e dai nume 
rosi centri di « rieducazione » 
nei quali e .stata di volta m 
volta rinchiusa. Probabilmen 


te e stato pi oprai in uno di 
quegli istituti che Lucia ave 
va preso l'abitudine di farsi 
dei tatuaggi. Ne aveva uno 
sulla caviglia, quattro pun¬ 
tini disposti a quadrato e un 
quinto al centro, e un'altro 
sull’anca : le lettere «L» e 
« P ». 

L'ultima volta Lucia era 
fuggita quindici giorni fa e 
da denuncia presentata dal 
la madre, stavolta non era 
servita a nulla. Ieri .sera i 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo sono riuscì:i a sa¬ 
pere che queste ultime due 
settimane la ragazza le ave 
va trascorse ad Ostia nuova, 
nella casa di un giovane clic 
da tempo la corteggiava e 
che. a quanto sembra, non 
sarchile estraneo agli ambien 
ti della piccola malavita lo 
cale e in particolare della 
prostituzione. I cari butteri 
sono riusciti anche a sapere 
i! nome del ragazzo e sono 
partiti eh corsa alla volta d: 
Ostia. A tarda notte inoltra 
ta le ricerche non avevano 
dato ancora nessun risultato 
e proprio la prolungata as 
senza eh quel giovane ha co 
mmciato a far cadere sii di 
lui : più pesanti sospetti 

Ieri mattina, nell'istituto di 
medicina legale i! corpo d: 
Lucia Giannusa e stato so*, 
toposto ad autopsia da parte 
del prof. Umani Ronchi. An 
che in questo caso si può 
fare soltanto un elenco di 


«no. di ìesposte negative 
alle tante domande che. sin 
dall'altro ieri alle 13. monien 
to della scoperta sono venu¬ 
te emergendo Lucia Gian 
misa non e stata strangola¬ 
ta quelle tracce rosse trova¬ 
te sul collo .sono state prò 
vocate dalla catenina che 
l'assassino, o chi ha assistito 
alla sua fme. prima di fug 
gire, ha voluto legare a un 
elastico per bagagli fissato a 
un cespuglio. Un macabro 
rituale che non trova an¬ 
cora spiegazioni. Una cosa è 
certa - non può essere stata 
quella catenina a soffocare 
Luisa Giannusa 

L’autopsia ha permesso di 
accertare che la ragazza non 
ha subito violenze ne sevi 
zie. Escluso anche che pos¬ 
sa essere stata stroncata ria 
un « buco " di eroina perché 
sulle sue braccia non so¬ 
no state trovate tracce di 
punture. Non è nemmeno det¬ 
to che fosse suo quel sangue 
che è stato trovato su alcuni 
fogli di giornale e su un faz¬ 
zoletto ma in questo caso 
por aver una risposta hiso 


Lutto 

E' morta la compagna Giu 
seppma Lisant:. I funerali si 
svolgeranno oggi, partendo 
da'.i'Ospedale San Giovanni, 
alle 8. 


gnera attendete ì risultati de 
gb esami supplementari ri 
chiesti dal sostituto procura 
tore Giorgio Santacroce. 

E allora, chi ha ucc.so 
Lucia Giannusa e in che 
modo' 1 Per adesso si posso 
no solo avanzare ipotesi. Per 
esempio, che 1*. ragazza ab 
Ina raggiunto quel viottolo a 
pochi chilometri da Pratica 
di Mare insieme a qualcuno 
che conosceva, qualcuno rie! 
quale, comunque, si fidava 
Probabilmente si è spogliata 
in macchina e po; m è sdraia 
ta sull'erba e questo spieghe 
• relibe perche accanto a ’e:. 
| tranne :1 reggiseno e le imi 
I tandme. non sono stati tro 
J vati altri indumenti e neon- 
, meno la borsetta Impassili:- 
■ le anche solo ipotizzare quel 
j lo che può essere successo 
! dopo 

Sta di fatto che alle 13 di 
domenica. presumibilmente 
1518 ore dopo la morte, il 
j cadavere della ragazza e sta 
j to trovato in mezzo ai c< - 
sfiligli da un contadino della 
zona. QueU'uomo aveva nota 
| to il corpo seminudo, disto 
| so, già un'ora prima, ma 
; credendo di trovarsi di fron 
j te a una coppietta s- er.» 
; allontanato Ripassato un'ora 
; piu tardi aveva notato che 
1 il corpo era ancora li nella 
| stessa posizione, si era avvi 
| rinato e si era reso conto 
che era quello di una don 
I na morta. 


Un uomo di 45 anni al Casilino 


Muore carbonizzato 
nella baracca: 
un incendio doloso? 


Un uomo e morto carbo¬ 
nizzalo stanotte all'uria circa 
nell'incendio della baracca in 
cui dormiva. Le fiamme sa 
rebbero divampale per lo 
scoppio di una bombola di 
gas liquido ma gli inquirenti 
non escludono che possa trat¬ 
tarsi di una vendetta della 
mala. Filippo De Carolis, di 
45 anni, separalo e padre di 
tre figli, viveva da un paio 
di mesi in un vecchio rimor¬ 
chio, Irasformato in misera 
abitazione. Era sialo assun 
to come guardiano del depo 
Silo di macchine in demoli¬ 
zione di via Paimiro Togliatti. 

Ieri maltina la polizia ave¬ 
va fallo un'accurata ispezio 
ne all'inferno del deposito do¬ 


ve, probabilmente, pensava 
di trovare materiale o mac¬ 
chine rubale. E' proprio in 
considerazione di questo epi¬ 
sodio che gli inquirenti non 
i escludono che in qualche mo- 
1 do. De Carolis possa essere 
1 sialo ritenuto « colpevole » di 
! una « soffiala ». 

' Ad accorgersi delle fiam¬ 
me è sialo il figlio del prò 
prietario di un deposito di 
| macchine accanto a quello 
j in cui lavorava Filippo De 
i Carolis. Il giovane che ha 
! vent'anni e si chiama Giu- 
j seppe Miche-lesi, si è preci- 
j pitalo verso il camion in cui 
1 dormiva De Carolis e ha ten- 
j tato di trascinare l'uomo in 
| salvo, -na ormai il fuoco ave- 
l va avvolto tutto l'abitacolo. 


Muoia limi- mesi. |xxo più 
piKo meni). |h»i l intonnina 
I bile conti» alia rovescia arri- 
I vera allo «zero»: la linea 
j \ della UK'lrofxilitai'.a ula 0- 
1 storia del Curato a \ia Ottn- 
j nano passando por la sla/io 
j no Tot mini t dtnrobbo cntra- 
1 io in funziono il 1 aprilo riol- 
! l'anno prossimo l! coiuh/ut 
I nolo ò (l'obbligo usti t pre.o 
I donti comunque i tesina o I 
lun/ionari doli’ V. otral o dui' 

■ Intermetto (la soaetu che cu 
ra le attrezzature della lineai, 
dopo una \ l'ita eiiettuata i*"i 
ai cantini, hanno dato tu» 

i pi (fila (piasi unti. 

1 Vizi, si potrebbe ani ho far 
• m una s t . vompieas'bilissum 
1 ìagnini di sicmezz.i non ob 
! hligasseio a un tollauiio ilo: 

! matonaie rotabile i motrici e 
j » ,u rozzo t o lissu notaio, ali- 
I limitazione eletti li, a et e I 
, scuijmIuso e i ssai lamento 
lungo Intatti, i pumi treni 
! sulla linea \ t olimi. oranno 
j a uaggiaiv dai primi del 
imissimo ottobio. ma por sei 
mesi do» ranno torlo ad uso 

■ e toiisumo esclusivo (hi tei 

J mci collaudatoli. ì quali do 
» ranno eseguire centinaia ili 
I prove prima ili dare il via 
I all'esercizio vero o pi oprai 
' Il 1. aprile, dunque. Ma 
[ nessuno si fatela tnopfx* ilio 
suini: l'entrata in funzione 
della prima linea del metto 
non uso!» era subito i proble 
mi. enormi, del trai Ileo citta 
(lino. Tanto piu elle l'osera- 
I za» avrà bisogno di nn peno 
do ragionevolmente lungo «li 
| » rodaggio » All'inizio, infoi 
t ti. i ((invogli che vinggerao 
ili» tra Osteria del Curato e 
via Ottaviano saranno sedici. 

' e a- lamio una frequenza mc- 
! dia di cinque minuti circa 
j Soltanto m .seguito, quaud » 
I verranno realizzati il dopasi 
' to e la sede ili t accili rio e di 
slamino presso la .stazione 
, to o la sede di raccordo e di 
| scambio presa» la.\ stazione 
I \iiiigmiM (per i lavori rt la 
i 1 1 v i sono già stati stanziati 
' Il miliaidti. il numero delie 
mutria e delle camozze potrà 
essi re gradualmente alimeli 


tato. Cosi 

i la 

fi equen/u 

meri.a 

dei pass. 

unti 

s« eliderà 

a tre 

minuti, poi 

a due. e 

* ii.il 

mente a 

n<>\ 

anta secai 

É\il . 

\ (diamo 

infine quali! 

u* «il 

tro detta 

riho 

te iik-o' i 

1 ’)tT 

corso compir 

ssivi» della 

linea 


, è di 14 elnlotiH tri e quutt’z» 

J ( i nlo metri I! tempo di per 
» arronza sani, m ((indizioni 
' normali, di 28 minuti «urta' 

; IH «la Osteria del Curato alla 
j stazione Termini (o vnever 
i 'a> e 1(1 da Temili! a via 
i Ottaviano lo viceversa!. Le 
lermaU. tra quelle fx-r i pas 



ririeri c quel! 

e tecniche, s.. 

r«i 

mio ventidiK 

Si [irevc.le 

< he. quando sa 

rà Miteram* tu*- 

II! 

funzione la 

litica fxitra as 

SII 

rbire almeno 

un imito.ic <! 

p.i 

l'scitricri al ri 

ionio 


\el arativo 

le li i’« s i R 


j della mctro;xi!itana din i prò 
> liiiigameoti ni progetto, da via 
' Ottaviano all.i ari onv all.izio 
j ne Coi nell.i (linea \i e dalla 
j stazione 'I crmitii a fi.azz i 
i Rologna c fxi-it. Mammolo 
(linea R . 


L'aggressione a Primavalle il 17 giugno j 

t 

Minorenne arrestato per! 
lo scippo che costò ! 
la vita ad una donna i 


E stato arrestato tei; dal , 
la poi zia il seismdo giovane | 
«oc il 17 giugno prese parte • 
» Prima»alle allo scippi «ho , 
a.r.olx- provocato la morte i 
d. u ìa divina Si tratta d: ; 
(1 . d 17 anni. Quali h« ; 
p orno fa era stato arrestato f 
a’), he :1 sao lomphtc. Dan. . 
io Cavai! n. ri. 18 anni. Come , 
f. r lorderà, la vittima fu la - 
«-.riivura Marianna Selv igg.o i 
d. 43 arri: «he mori ali'o'fv- 1 


Dibattito 
sull'aborto 
a Villa Lazzaroni 
con Petroselli 

• Il problema rìeTabor'zi 
I c de Taf tua loro della 

• leggo e al reii'ro d: mi i 
morose m./iat’ve do PCI 
Questa sera allo 18 30. il 
compagno Luigi Petroso: 

1 . segretario regionale 
del partito e membro de. 
la Direzione interverrà a 
villa Lazzaroni a un d: 
battito organizsato da 
tutte le sc/'.on. della IX 
c roo.'cnzione L'iniziativa 
assunte pariieolaro sicn 
f.rato, in considerazione 
dA fatlo che tutti i par 
liti democratici della i .r- 
coseriz.one hanno prc'O 
posizione a favore de' 
l'aborto 

Sempre oggi, alle 18.30 ìa 
; compagna Leda Colombi 
I n.. assessore rog.onale 
! eartecinerà ad un dlba; 

1 -,t o alla Borghes ara 


da!,- S Cami'io dopo qu nd.t" 
giorni d: ago.ua fx-r le grav i 
ferite subì». 

I due g.ovautss ta. Minili 


tor 

■ aririredirono la donna in 

\ la 

Pietro 14. iiiìxi. a 

i Pr ma 

vai 

’«'. sabato 17 ri uri 

■xi '.or 

so 

v er'O le 11 d« ! 

matt :x» 

l'.r. 

mo tutt: * d le a 

!x»rdo d. 

ir: 

i t ««'spetta .Vi ». 

,.n un 

mo 

tor«- mariri-orat.» . 

i IX d 

« il; 

ndr.ru N. a.(«»'ta 

i-o'xi a. 

la 

donna «he .amili.; 

lava s.i! 

ma 

r. ;.qvede a t ompa 

rio a .k 1 

!.. 

tirili.ì di 13 anni. Q 

;ei!o « lu¬ 

s 

trovava m-(I,ì‘.i «' 

ti s«,|'« 


-TtT.«KV t «> 1 U.ì ilt 

'Ni \ 4Ì 

le it s-., ino nato di ' 

tr.ipjwrt- 

la 

txirsa .-he !.. don,.a 

fx»rta\ . 

•»p; 

x>ririiata '.dia spai 

la l't.n 

t:v. 

,im« me, Mar.amw 

Se. v.1 ri 

ri'O 

.«-r.i» d. tratt.-n. 

•ria. ni.» 


vena tra -c.'i ita per alta'.» 
dnf'c d nutrì 'battiodo pa. 
volt-- li test i saT'.i'faì'o 

1 dac >s ppat.vq i •»!» r.osi. 
io xv a fuggir» jxr.he o. r.i« n 
.lo .1 io'itrollo delia :i.o*or« t 
ta - - » v denti -nenie m-.in * ì <1: 
•n motore troppo jx>vn-« r 
saetto alla «arro/zor.a — » ad 
(i. ro a terra C C. ri.la. a 
ddeg ìarsi. r.i x»'*,j ite fosse 
ferito, gra/.e a!!'.utervt ir.» d 
alalie -,ioi ani.a « !v p-ma 
lo fecero medi ari. . po lo 
nascosero m «axi di amici 
icir.p .n« iti ihe ab.taix» lu-lla 
zona di Primavalle. L'a’.'ro. 
Dan 'o Cavallai, fu r conosciti 
t-. da altre perso v c fu vo~> 
segnalato alla poh/..» 

Passare io alcuni giorn e 
tletsv .ut'r v aito le remore d- 
qualche test.moae pauroso, gl. 
agenti de' eomm’svariato d. 
Pranava!'»- rais, irono a sci» 
pnre dovi s. aa nasi osto il 
gai» .«ut. 
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II quartiere contro l’albergo 


B.»xto dei .a» or. dt-H’a'.lx-rpo e ecqu.s. 
z oiìe dt'ìln 'tali.le «la {viro del Coni ine. 
per fariu ima stuoia «' quanto «h.«de il < a 
mutato d. quarta re della IX circo-a r.zinne 
Appio. Tii'iolano — p. r cvtare « he li 
sono!.* San Sebastiano «o'.tinu: radia ai . 
assurda mtei.z one di «ostruire un nii.str.io 
so allargo - ros.de noe pn»p":o m mezzo al 
parso del’.» Caffarella Icr. pomeriggio gl 
abitanti della zona d: via Ma. «-doma. do 
ve sta nasi ondo l'edifico, hanno tonu T o una I 
assemblea ion luti: ì rappre«entam. delle 
forze fvoht’che della « ir« oscriz.onc 
I.a 'tona d. questo albergo è lunga. Tlian 
n<» ricordato i citt.ad.m intervenuti alla ma 


nif«-'taz one H.m z a. 72 «pi.nido la i>:o 
«ara ge,H-ra’'zia da , dr. m.iriamsti otte-, 
ne .ma variante al PR(i («he destinava la 
area a par« o pi’ob’toi per ’.a «o'!r.i/.o:m 
di nn alfx-rgo. M«-ntr«- il Comune stende 
va ,.i «an;» per tihxsare : lavori, presen 
ta-xfo r.(or:o al Tar e a' C-i-.sigho d S.ato 
i padri re'.r. misti ««'devano si hcer/a d «o 
str.izioix- ad una >eta — la San Sebasti.» 
no — «sui « ap.ta < sv zzerà Ma nel gerì 
na... del il Consml.o d. Stato e i! Tnr. 
«ir una '«.ono-rtuntr s» nteaz. dichiarar-» 
no . alida la l.cen/a. E arsi t- su età San 
Btrnardo h.» potuto riprendere la c.rstruzu- 
ne del mastodontico albergo. 


Le indicazioni emerse da un convegno organizzato dalla Fgci romana 

t . — ■ . 


t 

! 

1 Duecento giovani con,;iu 

7iii dei circoli e delle rei 
j ,itile hanno partecipato, la 

j ««orsa ■settimana, a'. « ont e 

: gno organizzalo dalla 

! Faci romana, pre s«o 'a 

'< uo'a sindacale d' ,\'u 
eia. sul tema' -< La 'l'un 
zione po dea e !n ~ii!'ip 
po de! mot intento de’’a 
i gmientu » SuU'argomento 

pubblichiamo un interi en 
to del compagno ('ario l.eo 
| >:i. delta segreteria de r .n 

, FGCI romana 

i A! centro del coiva zito «-r.i 
• un 'cma clic porta \a rit.t.- 
■ fionc dei:.» FGCI ben oltre 
femp! «e - nte.v del. e-pcr.en 
I za «omp.uta :n qia-'-(» u.*irno 
i unno d. lofe. Un'e.spenen/a 
J che .ha certo i.n.-"2nato mo'T.. 
; ed ha per «osi «i re. educavi 
ti.-.r» .e.a d: z.ovan comuni--': 
a lavorare e a lottare senza 
: ma. sinarr.re l.'.o di ur. 

, raeionainer.to poi.t.co clic 
piritva dalia co-'atazionc de. 
i per.-.stere d un r-.-civ.o d 
i frattura fra una par'e grand- 
1 delle g.ovan: genera7. on. e a 
I d.-mocraz a 

i E' poess.b.le .-ì e detto. 
perare que.'ì.t fra* tura co 
strrendo un nuovo rr.ov.nar. 
to de'la g.oventu attorno a 
rxn.sa’d: della difesa de!'* 
democrazia e della .o*ta rxr 
r.solvtre : prohlem. u.u 
dramm.it c. del e rondv.on 
d va della e over.tu Q ie.-v, 
terreno aoiiia.r.o per. orso 
per un anr.o intero, oppo 
nendoa con tev.ic a a.ì'e 
' strem.smo e a .e eh u-ur. 

I cnnscrvatr.c: e reaz.on.«ne 
I et.e ma; come in quest: ul 
! timi anni st sono ai.mentr.; 
a ' -cer.da 

Que'ta tcnae-.a e una forte 
L'piraz.one unitaria, e: hanno 
consentito, insieme ad altre 
forze giovami: democrat cnc 
e di sinistra di costruire ur. 
pr.mo consistente nucleo d. 
nassa di quel movimento 
cin cluamtamo « nuovo » p-'r 
malo in eu: s’ deve rap 
portare al movimento ope¬ 
raio alla riemocra7 a alla 
•ocuta italiana Ma tatto 


l 


! 

i 




Il nuovo movimento 
a confronto 
con riforma e lavoro 


L'esperienza di un anno di lotte - L'opposi¬ 
zione all'estremismo - Sperimentazione che 
anticipi i contenuti della scuola rinnovata 


q ies-<» — --..cit'.-o d. una 

rompf'si e ’riviz’ .ì'.i o;> 
razzine po .; (.« _ r.on ,»a '.« 
S. d.'-.z* (oniD er-- or,, un 
lo ri qu« ! .;a v-^o ., .a rn-r , 
7vr.- d ir. ir.ov .m-r.'o zi 
nns-a m or-t ;»,u m.;» o ca 
pare di ufirn..-.ir- con ma 
c or.- r..-o.u:< zza : prob'.< :i.. 
ciie e.orno do;>> giornz» 
fK»r.zoi.o d 1 on'e a tar.t’ 
2 . 0 » arv. a rr m'o q; :«■’!; pii 

d-amma'-e- eh. d«*z-rm na ’..« 
o ag.i della ri -xcupaz ora- 
r a i t-r.do al * - n. j> » st. s 
d.f fondere u-i.« s.i;> rior. «., 
.'.an7,i «■ e g«n-r.il» 

rie ila cr.-. s , la z (ir 
(on.p’t eia- .:n>»ne a.a :< r 
7<- «J. 1 r.nr.ovan * :.(o 

L. s'rada ri- ..'..il---r 'a • 
latra .n q.iz-.-.o q ladro r, 
par.- d. «o. ( zar.- 1 Cs jer.za d 
r-z.!-.er« ; przu»«mi zone.-.', 
a » proso--” va a.! - .m. 
n.-T.'o del a cr ;-.«. aita 
d-'l a z(»'*ruz z»: z d una 50 
c e'a nuova e n u g.Usta 

Nel ronvzgr.z» o r gm zzav- 
d»..a FGCI .1 ca rat ter. d 
ramb.amento e r voluz.onar .» 
de. a s.elta deli'nu-n-^.ta • 
.snvo so'to m« a'o piu vz.'v- 
co.r.e r Luto d. ogn' app ..' 
t. mento Mill'emergenza d 
egro riduz «.ne a -z-mp .(< 
« r ?nr snto » 

Deve essere invece la ~celt. 
f rat cs ca che p.ù dzvonz, 
sei.t.re come propria gl; V.u 
der.t.. i giovani d soecupa’i e 
le ragazze, ed e questo 
senso della grande « ehian.a 
*a » fatta dal movimento sin 
dacale ah'EUR Anche le de 


( .s on. (! que.. .«s.-enil) e.« de. 
d-«uat. ' r.dazal. nar.no tro 
v.i'o una forte eco ne! d.bat 
’ v. ad Ar.cr.a z-d e s'ata 
.-fx-v-zi v,»*o. nea'.a r.eg,. in 
•'r.ti.Ti una non sempre pie¬ 
na r.spor.d* r.za a quegl. .» 
rentainent. generali nel 
...u.pzirt .«mento r.eg., afre 
g amen': n*!.e .ze.te d. ur.a 
p«r<- del mov.mento s ndaea 

• sopra'vi'-o pz r c.ò che r ■ 
guarda ; tem. de'l'oecupaz.o 
:.« e o-,.in le del. aironontia e 
ri-li un.'a dz- e D ghe da ri: 
-.rnipU I rzir-tra'-. s. 
ri*"o a ont •'« r.rzpoa.V) s/. 
.•te /, grande Lineo d: prova 

L.-i -..tro grani» appur.’a 
.) zr.v. noi • zo a’vr.rie n mo 
v.ner.'o d-g ; s'uden*; mori 
el un cr- ’ar .Saranno ra 
ri..- '< D-gì.« rizzi v'-icer,*. 
ii * ri. e q ,z-; o d< g i -jniver- 

* «r. a ges-.re (a fa-e d ’ran 
- ? (ine ria un ecch.o a -z-- 
•<> ad uno mo'*.» u avanza 
•o r he s- apre ron la prz. 
bib.'e approvazor.e del.e leg 
g d; r.forma della .-oconriar a 
e deii'Un'.versita 0 E' nece'- 
sar.o che siib:t«» f.n dai pri 
nv g orn: de! prass-mo ar. 
no scolastico si rie va a co 
s'rirre a-siemc- agli msc 
crune, momenti di sper.rr.cn 
ta7one. a sedimentare espe 
r:on7.e di rapporto sturi ola 
voro che prefn?ur.no e ant. 
cip.no contenuti della seno 
!.. nuova e s.ano, e.,si ste.s 
s . momenti della lotta per 
la salvezza e ;! rmnovamen 
to della scuola e dcH’Univer- 
s:ta. 


I 1 1 .'ino .a m u<».a « lUn. 
v.r'.ta v«»nno inte.s, fxro non 
iDim- s<’tor. sepir.it> ma co 
me un unno terrine» delia 
.«••’a jx-r il i amb.amento e 
ce b sogno d. un maeg.ore 
. (-e 'd.namen'o o. una slip-- 
re r.i onqxjs 7 z ne del.» ■ 
-’f r.di/i s.n qu. rea !.u ite 

Are ora ino.'a qu r.d . e .a 
‘‘ . da d i fx-r t - ; nuo 
. » mov.mrn'o -apra farlo 

Miro rif iggz-nc.z, dai m.«s 
s ii a.istr.o cz.rn • d .. p.atto 
■. u« rz t L-nio '1 t .r.'o v .ve..do 
e r- uover.do-i a..a race zi ur 
• nroffef o » -gè ,'ih> cf.e !o 
c.' vtter. 7 . 7 . amor p.u co n • 
i. « forza de».\ rat (a. avan 
..Ma progre.s'<• » e collega 
t.- . : ino-, .irei.' > c-scraio cne 
•o renda al *c.nro stesfo e 
n-z.pr.o pzr qu -- o pu capa 
c f - ri parlare a tut t . i g:o-,a 
n e a. mordo z S '. 0 ; ICO n 
ij.tr* i< o.are 

Que't . mo/o -ommar.a 
niente. : 'em. de 1 d.batt.to .n 
zor-o tr« : g.nvan. comur.vi 
roman un d.b3t*sto che non 
vz.gi amo r<x,t. rhiuvo al no- 
s'ro .nterno ma r.el qua> vo 
g ì.arr.o comvo.gere i g.ov.anl 
il .«'.tro z.r en'smen'o poi.- co 
z-d .dea « u.. zi batt.to che 

vuoe essere ar.zhr un con 
tr.buto a.la r.f.z» f,r.o .«ner 
•« nel Par'.'o r.zlla nuova 
f pz»..- ca dono g.: mter 
rziza’.-.i pa-L da! voto del 14 
mazz zi : dei referendum 

Carlo Leoni 


Urge sangue 

Ma.M-.mo Brand.zzi, r. zzi ve 
ra’o al Pol.clm-.co Umberto I. 
1 patoloz.a medica, ha ur¬ 
gente b-.-ogno d: globuli Iran 
eh. del gmppo saniruifrno 
OHM pos.tivo Trattandosi d. 
un prelievo particolare. !l 
tempo nece-vsano c di tre ore 
Ch. c d_spon:b.lc può presen 
tarsi alle 8 presso il centro 
ematolojfico d: via Monra 
gni. 2 A Rivolgersi alla dot 
tores^a Meloni 
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Le feste della stampa comunista 

Un’occasione per far 
politica, incontrarsi 
confrontare le idee 

Il significato della manifestazione di sabato - Una grande vo¬ 
lontà di partecipazione - Le iniziative culturali del Comune 


C’erano migliaia di perso¬ 
ne. sabato sera, alla giornata 
della stampa comunista al 
Flaminio, c altrettante hanno 
partecipato domenica alle 
manifestazioni di chiusura 
delle Feste dell'Unità delle 
sezioni di Roma e provincia. 
Occorre riflettere su questo 
dato non elementare, non 
scontato per scorgere !e ro 
gionl di cosi elevati livelli di 
partecipazione di massa alle 
nostre iniziative, dentro lo 


svolgersi dei processi politici < 
del Paese e nella grande ri¬ 
chiesta di intervento attivo, 
di protagonismo che sale dai 
lavoratori, dai giovani, dalle 
donne. Non è un caso, Infat¬ 
ti. che rincontro dibattito che 
ha caratterizzato la giornata 
della stampa comunista, sla 
vissuta, nelle domande dei 
cittadini come nelle risposte 
degli oratori, lungo il filo 
della riflessione sui due anni 
che separano reiezione di 


Sandro Pertini. avvenuta 
propro l’otto luglio, dai risul¬ 
tati della consultazione elet¬ 
torale del 20 giugno. Le no¬ 
stre Feste, l’esperienza di sa¬ 
bato lo ha confermato, di 
vengono così od un tempo 
laboratorio della verifica, cri¬ 
tica ed autocritica della no 
stra linea nei due anni passa¬ 
ti, e sedi dell’espressione del¬ 
la domanda di rinnovamento 
della quale si fanno portatori 
ampt settori sociali. 

La giornata di sabato con¬ 
ferma che sono ben lontani 
dal reale tutti coloro i quali 
tendono, magari guardando a 
questo o quel risultato elet¬ 
torale, sui quali pure occorre 
riflettere, a delincare l’imma 
gine di un qualunquismo di¬ 
lagante che avrebbe soppian¬ 
tato Ut spinta alla partecipa¬ 
zione degli anni precedenti il 
20 giugno. La realtà è che 
nonostante gli attacchi del 
terrorismo alla convivenza 
civile non è passato il dise¬ 
gno di chi voleva espropriare 
i cittadini del diritto di far 
politica, incontrarsi, confron¬ 
tare le idee. E proprio Roma, 
che ha vissuto nei mesi scor¬ 
si ia vicenda drammatica del 
rapimento Moro, non è dive¬ 
nuta una sorta di « città vuo 
ta ». immobile, impaurita di 
fronte agli eversori e ai eri 
rninnli. 

Le iniziative culturali, pen¬ 
siamo a quelle organizzate 
dal Comune, rispondono ad 
una domanda di sapere, di 
cultura, che si presenta oggi 
in termini di massa ampi 
come non mai. E’ anche qui 
il valore del concerto orga¬ 
nizzato nell'ainbito della ma¬ 
nifestazione del Flaminio In 
primo luogo si è dimostrato 
che decine di migliaia di per 
sone. tante come inai ad ini¬ 
ziative del genere, possono 
partecipare in tutta tranquil¬ 
lità e serenità a grandi mani¬ 
festazioni musicali. In secon 
do luogo è da sottolineare il 
valore della presenza di due 
cantautori come Dalla e De 
Gregori che sentiamo essere 
vicini ai problemi, ai drammi 
della vita quotidiana dei gio 
vani, ma non soltanto di essi. 

La giornata di sabato ha 
dimostrato, anche fuori dalla 
comune e sempre valida e 
sperienza delle Feste dell’U¬ 
nità. che si possono speri¬ 
mentare. elevando il tono po¬ 
litico-culturale. altre forme di 
iniziativa. • 

Walter Veltroni 


Una dichiarazione di Mario Quattrucci 

L'intesa istituzionale 
alla Regione va 
confermata e consolidata 


Ieri si è riunito il Co 
rnitnto direttivo regionale 
dedicato alla preparazio¬ 
ne della sessione del Co¬ 
mitato regionale che si 
terrà a fine luglio, dopo 
il CC del partito. Al ter¬ 
mine della riunione il 
compagno Quattrucci ha 
rilasciato la dichiarazione 
che pubblichiamo. 

« In questa prossima 
sessione del comitato re¬ 
gionale, giunti a inetà del¬ 
ia legislatura e a due 
anni dalla formazione del¬ 
la prima giunta di si¬ 
nistra. torneremo ad esa¬ 
minare la situazione e 1 
problemi economici e so¬ 
ciali del Lazio, le esi¬ 
genze e le prospettive di 
ripresa e di sviluppo del¬ 
la nostra regione. In tale 
ottica analizzeremo il 
grande lavoro svolto dal 
le giunte di sinistra, la 
azione di governo, parti¬ 
colarmente rilevante in 
corso in questa fase, e il 
contributo di proposte e 
di iniziative che il PCI 
potrà dare al raggiungi¬ 
mento degli importanti 
traguardi iscritti nel pro¬ 
gramma della Regione ». 

A proposito deU'intesa 
Istituzionale, che fu sot¬ 
toscritta un anno fa tra 
l partiti della maggio¬ 
ranza (PCI, PSf, PSDI e 


PRI) con la DC e 11 PLI, 
Quattrucci ha dichiarato: 
«Come è stato affermato 
ila tutti i partiti della 
maggioranza e conferma¬ 
to dalla DC, l’intesa isti- 
t azionale, indipendente¬ 
mente da chi sarà chia¬ 
mato a ricoprire la carica 
di presidente del consi¬ 
glio. va difesa, confermata 
e consolidata. La questio 
ne è un'altra. La que¬ 
stione è se la DC saprà 
esprimere una sua adegua¬ 
ta corresponsabilità, rii 
fronte alla crisi e ai gravi 
problemi della Regione, ri¬ 
spetto alle scelte di risa¬ 
namento e rinnovamento 
che si compiono nel Lazio. 

« Noi — ha detto ancora 
Quattrucci — continuiamo 
a ritenere che la grave 
situazione deH'econoinia e 
dell'occupazione e di im¬ 
portanti settori sociali, le 
prospettive e il ruolo della 
Regione, richiedono la so¬ 
lidarietà e la collabora¬ 
zione di tutte le forze 
democratiche. Per questa 
collaborazione continuere¬ 
mo a lavorare. 

« Ma — ha concluso 
Quattrucci — indipenden¬ 
temente dal ruolo e dalla 
collocazione che la DC 
vorrà assumere, essa non 
può sfuggire a questa esi¬ 
genza di corresponsabilità 
e di Impegno ». 



Un'immagine della Snia di Colleferro 


Dopo un anno di lotte, firmata l'intesa per la fabbrica di Colleferro 


Una valanga di «sì» all'assemblea 
Alla Snia approvato il contratto 

Sindacati c società discuteranno gli invcstiiiieftti e la produzione - La tutela 
dell’ambiente - Una dichiarazione di Lucidi, segretario della Fide provinciale 


Duo oro e p.ù d: dibattilo ! 
serrato, a volle anche pule 
mito, ma sempre sulle cose 
Un dibattito che ha saputo 
stare « dentro » 1 problemi 
reali della classe operaia. Alla 
fine si vota. « Chi è a favore 
dell'accordo? ». chiedono dal 
tavolo della presidenza. Tan¬ 
ti. tantissimi alzano la mano, 
altri applaudono. Non e ne 
cessarlo, ma si fa anche la 
verifica del voto: uno con¬ 
trario c due astenuti su sei¬ 
cento votanti. L'assemblea dei 
turno di mattina della Snia 
di Colleferro pressoché all' 
unanimità ha ratificato l'ac¬ 
cordo raggiunto ira la dele¬ 
gazione sindacale e l'azienda ; 

E' arrivata alla fine, dun j 
que. questa vertenza, iniziata ; 
un anno fa. e costata decine I 
di ore di sciopero Un anno 
perso- un anno che sarebbe i 
potuto servire ad avviare gli I 
investimenti, soprattutto per j 
quel che riguarda la tutela , 
della salute in fabbrica. Un 1 
anno, segnato invece, da una I 


ingiù.-'!, licita tilt run-'izenzu 1 
padronale. E a farne le j 

sono .-tati ancora una volta » 
lavoratori. L'ultimo dramma- j 
tico incidente alla Snia è av¬ 
venuto non più tardi di quin j 
dici giorni fa: Nello TVlulrit. j 
50 anni, e morto per le e.->ai.i ' 
zumi mentre puliva un ser- 1 
batolo nel reparto resine. j 
Ed è proprio su questo ter } 
reno, l'ambiente di lavoro, i 
che si registrano : risultati 
piu significativi dell'accordo. 
L'azienda ha accettato di di¬ 
scutere con il sindacato l'ut i 
lizzazione degli investimenti 
fatti finora (tre miliardi», 
ma soprattutto rii quelli fu 
turi. L'obiettivo è di ridurre 
drasticamente le cause di in 1 
foriamo e di malattia profes- | 
stonale. Nell'-.inesu sono prò I 
viste anche visite mediche 
specialistiche, a seconda de! 
le lavorazioni, o Indagini, con 
intervento di esperti (si par 
la anche di tecnici della se¬ 
zione medicina del lr.voro del 
l'Università), e dell’obbligo i 


dell'a/ieinl.i il. fornire i! no ' 
me delie mv: anse Usate 
Olire a qu.‘.-o. 1 appetti ci mi 
no altri punti ilei contratto 
che meritano di e.vere ricor¬ 
dati. La garanzia del posto 
di lavoro, innanzitutto La 
Snia di Colleferro si è lippe 
guata a mantenere gli attuali 
livelli occupazionali E questo 
significherà il rimpiazzo del 
titrn oivr, un taglio netto rie!- 
l'uso mussinolo dello str.iord; 
muro usi è sull'ordine delle 
migliaia di ore lavorative in 
piu», il controllo sugl; appai 
t: E per le nuove assunzioni 
— dice .sempre l'intesa — par I 
'..colare attenzione dovrà e.s- j 
sere rivolta alle '.iste sp.v.al: j 
della « 2«f> ». I 

Collegato a tutto ciò c'è " i 
altra e rande questione degli i 
inve.stimeut: Anche qui : .n- | 
dat ati e l'azienda hanno con- j 
cordato di discutere, con ci¬ 
fre alla mano, .sulle cose tutte 
e quelle da fare. I! prossimo 
appuntamento e stato gai fis i 
salo. In novembre ì iuvora- * 


tori s: r.uniranno attorno a 
u.i '.aiolo con i dirigenti per 
decidere come saranno spesi 
: 17 miliardi di investimenti 
pie, isti per il '79 « E' la pri¬ 
ma volta — dice Tullio lai 
cali, segretario della Pule prò 
linciale — che si discute In 
modo così analitico di questi 
problemi Problemi finora ri 
servati alla conoscenza e alla 
set Ita esclusiva del padre 
nato )>. 

Risultati e conquiste che si 
commentano da soli. Altre 
parti (.leH'accordo le citiamo 
per capitoì:: la castrazione 
di una nuova mensa, l'am 
libramento de: diritti sinda 
cali, lo svihqvjo della prof e.s 
Mon«ihlA dei lavoratori. « RI 
suitat: i he d:\entano ancora 
piu positivi se confrontati, ari 
esempio, alle diti molta ìiicoii 
liuto nel rapporto imitarlo 
fra i sindacati (difficoltà po. 
superate nella lottai — dice 
ancora Lucidi —. O ancoia. 
se coni rolliate con la resisten¬ 
za della Snia. 


Cittadini e amministratori 
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i 
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i 
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! 
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CIRC.NI 

BORGATA 

ABITANTI 

IDRICI 

DEI LAVORI 
FOGNANTI 

16. 

MASSIMINA 

7.000 

80% 


90% 

13. 

DRAGONA 

5.000 

100% 


90% 

8. 

COOP. CASTELVERDE 

5.000 \ 

approvati progetti dalia 
Giunta Com.le il 13-6 i 

8. 

BORGATA DELL'OSA 

2.000 1 

lavori inizieranno dopo 
ferie 

9. 

TOR FISCALE 

4.800 

50% 


85% 

20. 

OSTERIA NUOVA 

3.000 

5% 


65% 

20. 

LA CERQUETTA 

250 

80% 


75% 

20. 

VALLE DELLA STORIA 




40% 

19. 

PALMAROLA 

2.200 

70% 


95% 

4. 

CINQINA-CESARINA 

2.000 

30% 


90% 

12. 

CASTEL DI LEVA POGGETTO 

90% 


100% 

10. 

PONTE LINARI 

500 

87% 


70% 


j STATO DEI LAVORI IDRICI E FOGNANTI AL 1. LUGLIO '78 NELLE BORGATE j 
| DEL II STRALCIO (prima parte del gruppo « B »; i lavori del primo stralcio I 
1 gruppo « A », sono ultimati, escluso Settebagni) ! 


del piano Acea 


•vonl eren/e. sulla necessità di 
una vigilanza ed un controllo 
rii massa contro il pericolo 
gravissimo del dilagare di un 
rinascente ahusiv 1-.1110 che 
traiolgeiido qualsiasi prò 
gr.immazione vanificherebbe 


Per rendere tutti i cittadini 
partecipi del lavoro che si 
sta compiendo jk*r portare ac 
qua e luce in tutte le bor 
gate. l'At'EA ha diffuso mi 
gli.ua di copie con una dotta 
gliata nota informativa sulle 
! procedure e le modalità per 


ogni 


slor/u di risanamento, i l’attivazione delle utenze. 


f il partito' 


J 


discutono 

Si è concluso il primo ci i 
ciò di conferenze di proda- | 
zioue. organizzate dall'Acca, 
in accorcio con i consigli tur- j 
co.scrizionali per l’esame del¬ 
lo stato dei lavori per Pallai- 
ciamento idrico e fognante 
per l'illuminazione pubblica 
nelle borgate. A questo pri 
mo cielo hanno partecipato 
la XX. la X e la XIII circo- 
scrizione m vero delle zone 
incluse nel piano H dell’A- 
CEA. Una seconda tornata di 
incontri si avrà subito dopo 
il periodo estivo. 

Va sottolineata (‘importan¬ 
za di questi incontri e il me¬ 
todo del confronto democra¬ 
tico adottato per la verifica ! 
dello stato dei lavori. Dalla j 
tabella che pubblichiamo a 
fianco, si può rilevare come 
quasi tutti i tempi di attua- j 
zione previsti sono stati ri- > 
spettati. Dove, invece, si so 
no verificati dei ritardi, tec¬ 
nici e cittadini insieme han¬ 
no cercato di capirne i moti¬ 
vi e quindi rimuovere gli 
ostacoli. 

Un accenno particolare c ! 
stato posto, nel corso delle 1 


COMITATO REGIONALE 

ATTIVO REGIONALE SULLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 

— E' eoa,scalo por dannai' oIle 
16 in Fcdor-p: a ìe. u» o'i .o ro- 
-jioao'e su:'a forrnii'cnc i« oless.ci¬ 
nzie <t Molino). Mete. zie n- 
formo!ivo ti spvvb c presso I CR. 

ROMA 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO 
alla 13,30 (Camillo), NUOVA O 
5TIA olle 18.30 (Vctc-e); VAL¬ 
LE AtJRELIA ci e 19; PORTO FLU¬ 
VIALE alle 18 30 (Oliavamo); 
CASTELMADAMA olle 21.30 <Fi- 
uborzi); TIVOLI al e 18.30 (Gal¬ 
lono) . 

ZONE — NORD 3 PRIMA POR 
TA clic 19 co&rd iiomeato edili 
(Su-oci); SUD a CENTOCELLE al¬ 
le )8 oltivo spila sonila (Cosla, 


Fusco): oJ ALBERONE M e 20,30 
coord.riarmano seytelo.-i IX eie ae 
ì sullo Sport (G o-J-oao) ; a SUB- 
AUGUSIA olle 18 coord i amento 
X cicce sul e Feste dell'Unita 
(Siena) : CASTELLI o CANCEL¬ 
LERIA alle 17.30 osvemb ea t«b- 
b tche IG ul III, P.cestello). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TRIONFALE olle 
16.30 cl « -mesuu. un.terra (Tor 
zeli.) : SELENI A Mie 16.45 o PO 
MEZIA (Ccr-odl: ITALTRAFO 
alle 16.30 a sede (G echini) ; 
S1GMA-TAU e ie 17 in sede (D A-r- 
Icn o). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 

I Federazione romana orymicj» pull- 
j meri* per i! comizio del compegno 
» Berlinguer n occasione dello chu- 
I suro del Pesti.o: dello Donne do¬ 
menica 16 lug' o od Arcuo. 


« In Bella Addormentata » 
inaugura la 
37 a Stagione Lirica 
alle Terme di Caracalla 

Questa sera, olle 21. si inaugurerà 
la 37. stagione lirica estiva alle 
Terme di Caracalla con il balletto 
« La bella addormentata nel bo¬ 
sco » di Piotr I. Ciaikovskij. Co¬ 
reografia di Morius Petipa; regia e 
nuovi brani coreografici di André 
Prokovsky; maestro concertatore e 
direttore David Machado; impianto 
scenico Attilio Colonnello; costumi 
di Boni Montrcsor. Protagonisti; 
Diana Ferrara c Alfredo Rainò. Al¬ 
tri interpreti: Cristina Latini. Lucia 
Colognato. Patrizia Lollobrigida. 
Margherita Parrilla. Gabriella Tessi¬ 
tore, Giulia Titta. Lucia Truglia. 
Mario Bigonzetti, Salvatore Capoz- 
zì. Domenico De 5anli5, Antonio 
Garolalo. Mauro Maiorani, Pietro 
Martelletta, Raffaele Sella. Stefano 
Tetesi, Augusto Terzoni, Maurizio 
Venditti e la Compagnia di Bal¬ 
letto del Teatro dell'Opera. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alte 21,30 nel giardino del¬ 
l'Accademia (Via Flaminia, 118) 
secondo concerto del ciclo « Not¬ 
turni e Serenate ». In program¬ 
ma: Boccherini. Mercadante e Ca¬ 
sella. B glieli! in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio - 6793617) 

Alle 21,30; Concerto del pianista 
Roberto Cappello (tagl. n. 5). 
In programma: Bsch'Busom, 
Brahms, Beethoven. Biglietti in 
vendita al botteghino della Ba- 
s.hca di Massenzio dalle ore 
19.30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 - Te- 

| lelono 6S43303) 

Corsi di insegnamento - concerti, 
j Sono «porte le iscrizioni per li 

stagione 1973-’79 dedicala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta- 
; rioni per un totale di 27 con- 

I certi si effettueranno in collabo- 

I razione con l'Istituto Italo-Ame- 

f tirano. Per informazioni: Segre- 

ì Icria dell’Associazione. 

I MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 

lombo ang. Via Genoczhì - Te- 
i letono 5139405) 

■ Alle 21 il Teatro d'Arte dì Ro¬ 

ma presenta Giulia Monglovino 
in « Nacque al mondo un Sole ■ 
(S. Francesco) con laude dì le¬ 
ce pone da Todi. Musiche rina¬ 
scimentali di F. Da Milano, Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capitola. F. 

! Spinaccmo, L. Roncalli eseguite 

«Ut chiterre de Riccardo Fiori. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA - 
c o Oratorio del Caravite - Via 
del Caravite • Tel. 6781268 
Alle 21,15 presso l'Oratorio del 
Cc.-avita; musiche d, Mozart. Gou- 
nod. Bozza. Mjvcs, G. Pallette 
(direttore), D. Ashlty (piano¬ 
forte) . 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

Assessorato ella Cultura - Tea¬ 
tro di Rome. Tutti I giorni « Se¬ 
minari di formazione teatrale > 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminario sulla 
l « tecn.es di base ». Selezione per 

! i seminari successivi con Augu¬ 

sto Boa), Livin Thcaler, Riszard, 
Cieslak. Stanislaw, Scierki e Jac¬ 
ques Lecoq. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel. 359.86.36) 

Domani alia 21,30 la Coop. La 
Plautina presenta « Asinaria » di 
Plauto. Regìa di S. Ammirata. 
TEATRO TENDA (Pian* Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 21.30 II rassegna interna- 
cìonala di Teatro Popolare • Ita¬ 
lia - Muzzi Lolfredo presenta: 
a Un giorno Lucifero .. ». 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- i 
lo Moronl. 3 - Tel. 5895782) 
Alle 21,30 Ig Comp. Mimo per 
attore presenta: « Salii d'amo¬ 
re » di Claudio Conti. 

PALAZZO SAVELLI - SALA CON¬ 
SILIARE (Albano Laziale - 3. 
estate d'arie e musica del laghi e 
castelli romani) 

Domani alle 21 Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia, concer¬ 
to da camera de « Ottetto a fia¬ 
ti » di Roma: A. Loppi, P. Ga- 
burro. V. Mariozxi, A. Vaccina¬ 
no, V. Buonomo, F. Traverso, 

N. Costantini, F. Tentoni. Mu¬ 
siche di Mozart. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRO NUOVO. Alle 15: 

« Balletto Murray Louis » pro¬ 
gramma di balletto contempora¬ 
neo americano. Alle 20,30 « Fal¬ 
sigli » di G. Verdi, diretto da 
G. Potane. 

TEATRINO DELLE SETTE. Alle 
19 «In Albis ■ di G. Sepe . 
CAIO MELIS50 ore 21 «Cosi 
lan tutte » di Mozart diretto da 

L.R. Muti. Regia scene e costu¬ 
mi di G. De Lullo. 

CHIESA SAN NICOLO'. Alle 21: 

« La Duchessa d’Amalii » di J. 
Webster. 

TEATRO ROMANO. Alle 21.30: 

« Balletto Internacional de Ca¬ 
racas ». 

Prenotazioni: 6786768. 

SPERIMENTALI 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via “lionate) 

Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma: Giuliano Vasilicò prova 
R. Musi!. 

CABARETS E MUSIC-HALlSì 

i 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma- ! 
Nanna Dionigi. 19 - 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli «frumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Musica sudamericana - 
Dakar folclorista peruviano. Car¬ 
melo folclorista spagnolo. 

1 IL CIELO (Via Natale del Gran- 
[ de, 27) 

I Incontri di musica immaq.ne. Al- 
j le ore 21,30. Musica di Claud.o 
Mapelli e sessioni di chiusura. 

MUSIC-INN A VILLA BORGHESE 

- Giardino del Lago 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato all* Cultura e Spettacolo, 
alle ore 21.30 inizia la rasse¬ 
gna « Le grandi orchestre rei 
jazz ». concerto di Wiileun B«u- 
ker Kollektlel, 14 musicisti. In¬ 
gresso L. 2000, ridotto L. 1503. 
SANGENESIO (Vìa Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Aile 21.30 Italia canta. Spet¬ 
tacolo di folclore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpi¬ 
nete, 27 - Telefono 7884586 - 
1 7615386) 

Oggi cooperativa dì servizi cul¬ 
turali. Attività di animazione 
presso il soggiorno estivo del 
Circolo Culturale Democrat.co 
Istat dì Piedlmonte S. Germano. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 33 

- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione socio-cul¬ 
turale. Ore 19 laboratorio 
TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Porta Pil*- 
ciana - Tel. 657390) 

Alla 11: « La storia di tutte le 
storie ». Comp. Teatro di Ro¬ 
ma. Alle 18 « la scatola delle 
sorprese ■ Comp. La Scatola. 
INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelona, 
n. » - Tal. 894.006) 

Sono -rr'rt* le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramic*. tessi¬ 
tura « musica che sì svolgeranno 
, durante tutta l’estate. 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21, 23: « La classe 
operaia va in paradiso », di Elio 
Petri. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21.30, 23: 

« Jimi Hendrix play* Berkeley » 
STUDIO 2 

Alle 18. 19,30. 21. 23 « Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan e Eric Clapton ». 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18. 19.30. 21, 22,30 « Il 
club del trentanove » di A. 
Hitchcock 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC- 
CA 

Chiusura estiva 

POLIILCNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 19, 21, 23 Prima rassegna 
del cinema pornografico: « L'E- 
chellc », « Souer Vaseline », 

« La nouvelle secretaire », « Dos- 
tor Hardon's injection », « Vele- 
rinarian doctor longpelerer », 
« The dentisi ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presenta alle 21.30 il film 
« La bisbetica domata ». Regia 
di F. Zeffireili. 

VILLA PAMPHILI 

Alle 21.30 il concerto con la 
Nuova compagnia d; conto po¬ 
polare ». 

E. DUSE (Via Vittoria) 

Alle 21 L’Accademia d'Arte 
Drammatica con la collaborazione 
del Comune di Roma e dei Tea¬ 
tro Stabile per PESTATE RO¬ 
MANA 1978 presenta. « La caie 
di Bernard* Alba » di Federico 
Garcia Lorca 

ESTATE ROMANA XX C rc. Tom¬ 
ba di Nercne. alla scuola di via 
VibiO Mariano. Laboratorio Tea¬ 
tro a cura dei gruppi « Vitti ope¬ 
ra ». «Te3T;o verso», gruppo » I: 
cercalo ». gruppo « La grande 
opera » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Pronto ad uccidere, con R. Lo¬ 
ve ì oc k - G e Riv. dì Spogl.arello 

VLTURNO 

Fanny Hill vita intima dì una 
ragazza moderna, con 0. K;aei 
$ (V.M 13) e Rivista 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

The indian la prova del coraggio, 
con J. Craivford - A 
AIRONE 

Ch.usura est.va 

ALCYONE 8)3.09.30 U 1.000 

I vampiri dello spazio 
ALFIERI 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

La settime donna, con F. Bol- 
kan - DR (VM 18) 

AMERICA 

Milano difendersi o morire, con 
G. Hìitcn - DR 

ANIENE - 890 S»7 L. 1.200 

Doppio delitto, con M. Mi- 

stroianni - G 

ANTAREh - 890.947 L. 1.200 

(Chiusure estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speer - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE O'ESSAI 875.567 
L. 1 200 

Marfowe il poliziotto prv».©, 
con R M.tchum * G 

ARISTON 

Una donne tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'impero dell donne, 
con N. Nort - S (VM 13) 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 


f schermi e ribatte- —) j 


! VI SEGNALIAMO 

* __ 

| TEATRO 

j • Nuova Compagnia di Canto Popolare (Villa Pamphili) 


CINEMA 


« Marlowe il poliziotto privato» (Archimede) | 

«Una donna tutta sola» (Ariston) i 

« West side story » (Atlantic, Triomphe) j 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden, Ver- 
bano) 

«Cabaret» (Etoile) 

• Ciao maschio» (Fiammetta) 

« Hi, mom » (Gioiello) 

« il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 
«Gli uccelli» (Mignon) 

■ Ecce Bombo» (Quirinale) 

« American graffiti » (Radio City) 

«Il pìccolo grande uomo» (Reale) 

«Una moglie» (Rivoli) 

« La Pantera Rosa ■ (Ulisse) 

« Colpo secco » (Africa, Cucciolo) 

«Il genio della rapina» (Araldo) 

■ La ballata dj Stroszek » (Augustus) 

« Il medico dei pazzi » (Cristallo) 

« Novecento Atto I » (Moulin Rouge) 

« Totò e Peppino divisi a Berlino» (Novocine) 

« L'imperatore del Nord » (Palladium) 

«Totò sceìcco» (Planetario) 1 

«Una vita venduta» (Rialto) i 

« New York ore 3 » (Trianon) j 

« Zabriskie Point » (Lido di Ostia) 

« I magnifici sette » (San Basilio) 

« La classe operaia va in paradiso » (Cineclub Sadoul) 
«Jimi Hendrix plays Berkeley» (Filmstudio 1) 

«Il club dei 39» (L Officina) 

Rassegna dei cinema pornografico (Politecnico) ‘ 


ASTORI A - 511.S1.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8186 209 L l.SOO 

(Ch.usu-a es:..z) 

ATLANTIC 

I West Side Story, con N Wcod 
I M l 

,’ AUREO 

(Chiusura esfi.a) 

AUSONIA 426.160 U 1.000 
La morte accarezza a mezzanot¬ 
te. eoa S. Scott - G , 

AVENTINO 572.13/ I- 1.S00 

(Ch usura est ,j) 

1 BALDUINA 347.592 L. 1.100 
; le colline hanno gli occhi, con 
M Soeer - DR (VM 14) 

j BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R D.-zyfu ;s - A 
BELSITO • 340 887 L. 1-300 

(Chlusu*i estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

J La mazzetta, eoa N V.i-'-ti. 
SA 

CAPRANICA 679 24.65 L. 1.600 
In noma del papa te, con N. 

I Mantieni - DR 
I CAPRANICHETTA - 6S6.9S7 
j L 1600 

I Goodbye amore mio, con R. 
j Dreytuss - S 
j COLA DI RIENZO • 330.S84 

I L 2.100 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
0EL VASCELLO • 588.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA ■ 780.146 U 1.000 

Il marito è mio e lo ammazzo 

quando mi pare, con C. Spatk 
SA 


, DUE ALLORI - 273.207 U 1.000 
Chiusura estiva ! 

EDEN - 380 ISS L 1.500 

Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo I 
mondo, con S. Tracy - SA 
EMBAS5Y - 670.243 L. 2.500 ! 

Cane di paglia, con D. Hoifman 
- DR (VM 1S) 

EMPIRE 

La febbre del sabato sera, con 

J Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 

Cabaret, eoa L. Mir.r.ei,: - 5 

ETRUKIA 699.10.78 c. 1.200 l 

(R 5050) ( 

EUPCINt 591.99.86 L. 2.100 I 

Concerto con delitto, con P. 
Falli - G | 

EUROPA ■ S6S.736 L. 2.000 | 
Senza movente, cor. J. L. Trlr.tl- 
gr.ant - G 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Otpsrdleu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Vigilato speciale, con D. Hoff- 
ran - OR (VM 14) 

G1AR0INO • 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Agente 007 missione Goidfinger, 
con S. Con.aery - A 
GIOIELLO 864 149 L. 1.000 
Hi mom!, con R. De Niro - SA 
GOLDEN 

Il colpo segreto di Bruca Lee 
GREGORY 633.06.00 L 2 000 
Betsy, con L. Olivier - DR (VM 
14) 

HOLIDAY 

Una donna con tanto amore, con 
M. Lanctòt - DR (VM 18) 

KING - 631.95 41 L. 2.10S 

(Chiusura estiva) t 


1NDUNO | 

Dove osano le aquile, con R. I 
Burton - A (VM 14) | 

LE CINESI KE 60U J6.38 
Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 

(Chiusuia estiva) 

MAJESTIC 

Il dittatore dello stalo libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
MERCURI 656.17.67 L. 1.100 
Il marito erotico, con P. Hanun - 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN | 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, cor» F. Monleszno - C 
METROPOLI IAN • 686.400 

L 2.500 

I ragazzi del sabato (prima) 
MIGNUN D'ESSAI . 869.493 

L. 900 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

MODERNE ITA - 460.28S 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Superbiti, con J. Streck - DR 

( V ,M 13) 

NEW YORK l 

The ind'an la prova del corag- i 
gio, con J. Crawiord - A < 

N.I.R. • 589.22 69 L. 1.000 j 

•Chiusura estiva) j 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) ! 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1,500 ' 

(Chiusura estiva) i 

PALAZZO I 

(Chiusura estiva) ) 

PARIS 

Milano difendersi o morire, con I 
G. Hilton * DR 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Night move* « Bersaglio di not¬ 
te », con G. Hackrr.an - DR 
(VM 14) i 

PRENESTt 290.177 I 

L. 1.000 - I 200 I 
La calda bestia, con A A-no I 
DR (VM 18) ì 

QUATTRO FONTANE j 

(Chiusura est.- ?l 
QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. V.o.-e• 
SA 

QUiRINETTA - 679.00.12 

U 1.500 

Al di là del bene e del male, con 
E. Josephscn - DR (VM 18) 

RADIO CITY 

American Grilliti, con R. Drcy- 
fuss - DR 

REALE I 

II piccolo grande uomo, con D. 
Hcffman - DR 

REX . 864.165 U 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 

M Soejr - DR (VM 14) 

RITZ 

Terremoto 10. grado, con S. 
Watase - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

lira moglie, con G. Rzwlands - S 
ROUGE ET NOIRE 
.Marik» degli inferni, con M. 
Montagne - DR (VM 18) 

ROXY 870 504 L. 2.100 

Conctrfo con delitto, con P. 
Fai* - G 
ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S. 
V.'atase - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2 100 

Concerto con delitto, con P. Felic 
G 

SMERALDO - 351.381 L I.S00 
Ouel dannato pugno di uomini, 
con L. Marv n - À 

SUPERCINEMA 485 498 

L. 2.S00 


Bermude la fossa maladatta, cor» 
A. Kennedy • DR 


TIFFANY «62.390 

L. 

2 500 

Poti pon n. 2, 
C (VM 18) 

con 

J. 

Voock 

TREVI 689 619 

(Chiusura estivi) 

TRIOMPHE 


U 

2.000 

West Side Story, 
M 

ULISSE • 43S.744 

con 

N. 

Wood 

L. 

1.200 • 

1 000 

La pantara rosa. 

con 

D. 

Ni.en 


UNIVERSAL 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

R.poso 

ADAM 

R.poso 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Colpo secco, con P. Nc.vmon - A 
ALBA S7U.8S5 L 500 

La signora ha latto il pieno, con 
C. V llam - S (VM 18» 
AMBASCIA JORI . 481.3/0 

L. 700-600 

La dottoressa 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

ARALDO D'ESSAI 

Il genio di una rapina, con 
W. Ecotty DR 
ARIEL 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.455 L 800 
La ballata di Strozseik, ro.n Bru¬ 
no 5 - DR 

AURORA - 393 269 L 700 

Il genio, con Y. Mo .tor.d - SA 
AVORIO O'ESSAI 753 527 
L'altra (accia del pianata delle 
scimmie, con J. Frane.s:us - A 
(VM 13) 

BO'TO 831 01.98 L. 700 

L’ultima follia di Mei Brooks, 
con M»> Brooks - C 
BRISTOL 761 54.24 L. 600 
La polizia accusa 
BROADWAY 

(Ch usura est ,a) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 7S0 

(R poso) 

CASSIO 

L’uomo ragno, con H Ha-rr-o-d 

- A 

CLODIO - 359.56.57 L 700 

La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. S«I.c-s - SA 
COLORADO 627 96 06 L 600 
Interno di un covcnto c. Bo¬ 
to.,czyk - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736 255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481 336 L. $00 
Totò il medico dei pazzi - C 
DELLE MIMOSI 366.47.12 

L 200 

L’albergo degli stalloni 
DELLE RONDINI 

(Ch usura astivi) 

DI A MAN I E 295 608 L. 760 
Viaggio di paura, con J L 7r o- 
t.jrznt - DR 

DORIA • 317 400 U 700 

Agente 007 vivi c lascia morire 

co" R. Moore - A 

ELDORADO 

luna di miele in tre. con A. Eo- 
r*l - DR (VM 18) 

ESPERIA 

Marlowe indaga, con R. v. 

- G 

ESPERO ■ 863 906 L. 1.000 

(Non pcr.c-.jto) 

FARNESE D ESSAI • 656.43.95 

L 650 

I diavoli, con O Rcrd - DR 
(VM 13) 

GIULIO CESARE - 353.360 


(Ch'usura «stivai 

L. 600 

HARLEM 691.08.44 

(Riposo) 

HOLLYWOOD 

L. 400 

Mogliamante, con L A-, 
DR (VM 18) 

!J-t li * 

JOLLY . 422 898 

L 700 

1 piaceri della tortura. 

con C 


Rose - DR (V.M 18) 

MACRYS O'ESSAI 622.58.25 

L. 500 

(Non perver.ulc) 

MADISON S12.6S 26 L 800 
lo ho paura, con G M. Volontà 
- DR (VM 14) 

MISSOURI 

Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con R. Moore • DR 
MONOIALCINE («» Faro) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 


' MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

! Novecento parie prima, con G. 

I Dcpzrdicu - DR (VM 14) I 

NE VA DA 430.268 L. 600 ! 

(Non pervenuto) 

NI AG ARA - 627.32.47 . L. 2SO 

(Chiuso per ripulitura) 

| NOVOCINE D'E5S Al 

j Totò Peppino divisi a Berlino - C 
j NUOVO 588 116 L 600 

■ Tutti gli uomini del presidente, 

: R. Redford - A 

j NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 

na. IG - P. Colonna 679.06.95) 

I Salomc • 

j ODEON 464.760 L. 500 

' Allenti arrivano le svedesi tulio j 

j sesso | 

PALLAOIUM - 511 02 03 L 750 
L’imperatore del Nord, con L. 

! Mdruin - DR (VM 14) j 

i PLANETARIO 475.9998 L. 700 ! 

Totò Sceicco - C ! 

i PRIMA POR 1A - 691.32.73 L. 600 ' 
| (Riposo) 

J RENO I 

; (Non pcr/cnuto) • 

: RIALTO 679 07.63 L. 700 1 
' Una vita venduta, eoa E M 5a- ' 

Icrno - DR [ 

RUBINO O E55AI • 570.827 

L. 500 j 

Diaccili ce* 'i sangue di vergine 
e mori di sete, con J. Daliesii.- I 
drc DR (VM 18) 

! SALA UMBERTO 679.47.53 ! 

i L 500 600 | 

i Interno di un convento, d, VV. | 

ì Eorp • c.-.I; - DR f V.V 16) ! 

( SPLENDID • 620.205 L 700 I 
; Il pavone nero, cor, K. Shubsrt i 

- CR (VV. 18) j 

> SUPERGA i 

J Ecco noi per esempio, con A 
Cc-c":ano - SA (VV. 14) 

, TRIANON 780.302 L. 600 

j New York ore 3 l'ora dei vi¬ 
gliacchi. con T f.'jsar-.:; - DR 
! (V.M 13) * 

. VERBANO 851 T95 L. I 000 1 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pizzo I 
i mondo, con S Trac/ - SA . 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Il rinnovamento dei PCI 



Intervista di Renato Nicolai 

• J r. : e r. e " :. * - nn. 21?. - l 2 20j 

(> orq 3 <VtC"20ìii f OC’CO're. coi senso C'.I DO e 
.vi'^.r.’ f.n. r;'i .ar-n-rr.er; i rir.,m'r 0 :,ci cen i «-.ri . 
c-r~ 4 iart- 1 . L'n r*er-„.«-a r.hz. scava ,» tondo nei 
I -c’rntr-rr,) ri- uno I*.-ai InVctqlia m'-t-ca 

j ’P’t pj-cr-c'o c.!'j riessere niN.-d'e 

i 

i 

! 

Umberto Terraci ni 

Come nacque la Costituzione 

fntervisla di Pasquale Balsamo 

- Intervet-i» - - pò 1- L. i 600 
AI commento den i articoli piu noti della Costitu/ione. 
Umberto Terracini ogguinqe un corredo preziosissimo 
e irce lo, ricavalo do memorie personali sui 
proraqonisTt.. le baltaqlie. g'i scontri politici che 
cr-rortcrizzarono il lungo e contrastato travaglio da 
lui v la nostra cur;j costituzionale. 


ARENE 

FELIX 

Champagne per due dopc il fo¬ 
nerai?, con H Mills - G 
LIDO (Ostia) 

Zabriskie Point, di M. Antonij- 
n. - DR (VM 18) 

MARE (Ostia) 

Il giorno piu lungo, con R. Stei- 
ycr - G 
MESSICO 

(Prossima apertura) 

NUOVO 

Tulli gli uomini de! prcsidenla, 
con R. Redford - A 

5. BASILIO 

I nnymlici 7. con Y. Brynnar 
- A 
TIBUR 

(R.poso) 

TIZIANO 
( Riposo I 
TUSCOLANA 

Noi non siamo angtli, con R. 
Smith - C 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabsto sera 
CUCCIOLO 

Colpo secco, con P Ner/man - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R coso) 


CINEMA CHE PRATICANO LA RI¬ 
DUZIONE ENAL, AGIS, ARCI, 
ACLI, ENDAS: Africa Alcione, 

Amene*. Argo. Ariti, Augustus. 
Aureo. Awor.o. Ausonia. Balduina. 
Be s to. Boito. Broidr/ay. Califor- 
n a. Cjo.IoI. Ciod o. Colossto. Cr - 
stoi.o. D.*n*. Dor.a, Eden. G jrd - 
no. Golden. Hoi day. M*;est 
Mci'n Rouge. Mercury. Nevada. 
Nuoro Slar. M.stJjr:. New York. 
Nuo.s O.Imo.a. Plentlar.o, Prima 
Perle. Rc»!e. Rialto. Re»i. Re». 
T.-a s-o (F urn e ro). pila Umbt-- 
(o Tr.anon, Tnorr.phe. Ul ss» Ur - 
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Carrara e Pescante oggi a Palazzo Chigi per discutere la complessa vicenda 


Tour: solo una vittima nella prima tappa pirenaica 


i 

i 

Il calcio chiede al governo il nulla-osta i Successo di Lubberding 

per continuare i Thevenet staccatissimo 


La crisi del Coni 

Nel «dopo Onesti» 
c’è... Carraro 

(ma il futuro è nella riforma) 


Anche se U ministro Pa¬ 
storino non ha ancora annul¬ 
lato il decreto con il quale 
il 27 dicembre dell’anno scor¬ 
so il ministro Antonioz/i <.-,uo 
predecessore al dicastero dei 
turismo e dello spettacolo» ha 
nominato l'avv. One iti preci¬ 
dente del CONI, il «dopo 
Onesti » è praticamente ini¬ 
ziato alle 17,20 del 7 luglio, 
ora in cui il Consiglio di sta¬ 
to ha contermato la « ineleg¬ 
gibilità » dell’avvorato pie- 
monte.se sentenziata quattro 
mesi prima dal TAR de! La¬ 
zio con raccoglimento del ri¬ 
cordo dell'ing. No-.tini, presi¬ 
dente della Federscherma e 
« nemico personale » di One¬ 
sti per vecchi screzi. 

Lo stesso Onesti, del resto, 
ha voluto ufficializzare la li¬ 
ne del suo regno prendendo 
« atto rispettosamente » che 
« l'interpretazione delle leggi 
ingenti non lascia possibilità 
al CONI di eleggere libera¬ 
mente i propri dirigenti ». 

La legge che One.sti ora 
mette sotto accusa è la n 70 
del 20 marzo 1075, più comu¬ 
nemente conosciuta come leg¬ 
ge sul riordinamento del pa¬ 
rastato. Questa stessa legge 
era stata esaltata come una 
vittori i dal CONI appena tre 
anni fa. 

UNA SOLA CONFERMA 

E' stato l'art. 22 a « bru¬ 
ciare » il presidente del CONI. 
Esso recita testualmente: « / 
membri dei consigli ammi¬ 
nistrazione degli Enti pub¬ 
blici previsti nella presente 
legge (11 CONI è fra que¬ 
sti n.d.r.) durunu in cui iva 
per il tempo previsto nelle 
leggi istitutive, nei regola¬ 
menti e negli statuti e pos¬ 
sono cvs ere confa muti una 
sola tolta ». La stessa perso¬ 
na, quindi non può essere no¬ 
minata più di due volte con¬ 
secutive. Invano Onesti e il 
CONI si sono appellati al 
* principio della non icatroat- 
tività sostenendo che la « ri¬ 
conferma una sola volta» va 
conteggiata « partire dall’en¬ 
trata in vigore della legge 
sul parastato. Se questa tesi 
fosso stata accolta la nomi¬ 
na di Onesti del 1977, la nona 
della sua carriera, sarebbe di¬ 
ventata la prima ed egli sa¬ 
rebbe stato eleggibile anche 
per il prossimo quadriennio 
olimpico ( 1981-85. 

LA LEGGE DEL '42 
ORA NON PIACE PIU' 

Invano Onesti e CONI si 
6ono appellai» alla incostitu¬ 
zionalità delià legge per li¬ 
mitazione del diritto dell’elet¬ 
torato passivo (il presidente 
dt'l CONI viene sì nominato 
dal ministro che ha la vigi¬ 
lanza .sull’Ente, ma su eie¬ 
zione del Consiglio Nazionale). 
Pur di sostenere questa tesi 
è stata presentata come in¬ 
costituzionale persino quella 
logge istitutiva del 1942 fi¬ 
nora difesa a spada tratta 
dal gruppo dirigente del Foro 
Italico. E invano r: si è ap 
pellati alla legge 406 del 1977 
che sottrae alle restrizioni 
tic'la logge sul parastato i 
membri dei consigli di ammi¬ 
nistrazione eletti. Per quan¬ 
to riguarda il CONI, il TAR 
del Lazio prima e il Consi¬ 
glio di stato poi hanno rito 
mito reiezione di Onesti non 
una elezione diretta (c la no 
mina come fatto conseguen- 
rialo), bensì una «indicazio¬ 
ne elettiva» con susseguen¬ 
te vera e propria nomina da 
parte del Presidente del Con- 
s,«Ilo dei Ministri c quindi 
perfettamente rientrante nell’ 
ì'art. 32 della legge 1975. 

INELEGGIBILE 
SOLO ONESTI? 

Onesti c stato la prima 
« vittima » delta legge sul pa¬ 
rastato. ma m essa si parla 
con chiarezza d: « membri dei 
consigli di amministrazione» 
*> non di « presidenti ». per 
cu: bisogna innanzitutto sta¬ 
bilire qual c il «Consiglio di 
amministrazione » del CONI: 
la Giunta o il Consiglio Na¬ 
zionale? Fermandoci alla 
Giunta (in questo senso seno 
orientati :! TAR del Lazio c 
:I Consiglio di Stato) va ri¬ 
levato che Onesti non è il solo. 
C: m consenta di fare un c- 
pempio, per la situazione per 
lo meno « curiosa » che ri¬ 
vela. Uscito di scena Onesti 
a capo del CONI si è ritro- 
\ato quale presidente anziano 
Beppe Croce che come mem¬ 
bro d; Giunta ha una came¬ 
ra di poco p.ù breve di One¬ 
sti e che come lui. quindi, 
era « ineleggibile » i! 29 apri¬ 
le 1977. E eli stes'i Mange: 
e Nebio’.o si troverebbero in 
lina situazione di '.«legalità 
che per ora non c stata uffi¬ 
cializzata soltanto perché 1* 
Ine. Nostini. promotore della 
vicenda, si è limitato a ri¬ 
correre contro l’avv. Onesti. 

Cesa accadrà se altri ricor¬ 
si saranno presentati? 

UN ALTRO NODO 
DA SCIOGLIERE 

Sono validi gli atti com¬ 
piuti da Onesti mentre sede¬ 
va « ineleggibile » sulla pol¬ 
trona presidenziale? E saran¬ 
no validi gli atti compirti da 
Ileppc Croce a cominciare 
dalla convocazione delia 
Giunta per oggi? F. quelli 
compiuti da una Giunta con 
tanti membri «illegali», a 
cominciare dalla convocazio¬ 
ne del Consiglio Nazionale per 
«leggere, entro 60 giorni co¬ 
me prescritto, il nuovo prcsi- 


1 dente e la nuova Giunta se 
davvero domani tutti si di¬ 
metteranno per solidarietà 
con il presidente « dimesso », 
avranno valore? 

Non e tutto. Onesti ha già 
annuncialo che resterà in 
Giunta, e voterà, avvalendo 
si del diritto che gii viene 
dall’essere membro del CIO? 
Mi basta questo latto per sa¬ 
nare la sua « ìllegahta » co- 
j me membro eli « Consiglio ili 
amministrazione»? Se basta, 
perché non può presiederlo? 
Citiamo il caso soltanto per¬ 
ché esso evidenzia uno stri¬ 
dente contrasto fra leggi del 

10 stato e le leggi sportive? 
Far finta di niente sarebbe 
assurdo. D’altro canto One¬ 
sti può dare un suo contri¬ 
buto con la sua esperienza 
e il suo prestigio (tra l’al¬ 
tro è anello presidente dei!’ 
assemblea dei CNO che rag¬ 
gruppa quasi tutto il movi¬ 
mento olimpico e in termini 
di potere lo rappresenta di¬ 
rettamente assai più del 
CIO). 

CHE COSA 
SUCCEDERÀ' 

La situazione e confusa e 
non poco. Che cosa succederà 
ora ? 

Intanto va detto che essen¬ 
do ufficiosa l’informazione 
che Onesti c in condizioni di 
ineleggibilità (non accadrà, 
ina in teoria il Consiglio di 
stato potrebbe alleile riconvo¬ 
carsi in «jifnera di consiglio 
e cambiare la sua decisione i 

11 solo fatto inoppugnabile so¬ 
no le sue dimissioni e di con¬ 
seguenza l’unica cosa possi¬ 
bile la sua sostituzione con 
l’elezione di un nuovo presi¬ 
dente: ciò renderebbe più dif¬ 
ficile al momento in cui sarà 
resa nota ufficialmente la 
sentenza del Consiglio di sta¬ 
to la nomina di un Commis¬ 
sario con l’incarico di rinno¬ 
vare, nel rispetto della legge 
sul parastato, gli organi di¬ 
rigenti dell'Ente. Ai tempo 
stesso, però. Onesti verrebbe 
tagliato fuori dai vantaggi di 
un decreto governativo che 
collocasse il CONI fra gli En¬ 
ti non soggetti al deliberato 
dell’art. 32 della legge sul pa¬ 
rastato. Ipotesi questa assai 
fantasiosa, intendiamoci, ma 
che va riportata per dovere 
di informazione, visto che se 
ne parìa. 

FIORISCONO 
I CANDIDATI 

La cosa più probabile è che 
si vada rapidamente alla ele¬ 
zione nomina dei sostituto di 
Onesti. E in proposito si fan¬ 
no già parecchi nomi, non 
tutti a proposito. Si parla di 
Carraro. di Franchi, di Ne- 
biolo, di Evangelisti, di Lo 
Bello, di Boniperti, di Luca 
di Montezemolo. ma quanti 
hanno i « requisiti » per esse¬ 
re eletti o i'handicap della 
non eleggibilità? 

Per poter essere eletto pre¬ 
sidente del CONI bisogna: 

1» essere cittadino italiano, 

2) non avere riportato con¬ 
danne per delitto doloso, 

3» non essere stati squali¬ 
ficati o inibiti dal CONI o da 
una Federazione sportiva per 
un periodo di tempo comples¬ 
sivamente superiore ad un 
anno. 

4) essere stato per almeno 
un biennio presidente o vice 
precidente di una Fedcraz.o 
ne sportiva nazionale oppure 
componente della Giunta E- 
secutiva del CONI, 

5) non venire da una con¬ 
ferma quale membro di Giun¬ 
ta. 

6) non e.v-cre magistrato 
ordinano o amministrativo e 
contabile. 

Quanti dei nomi «suggeri¬ 
ti» più o meno intenzional¬ 
mente. più o meno malizio 
samente. si trovano in queste 
condizioni? | 

Il candidato più qualif.ca- ; 
to. per il momento, re.it a 
Carraro «Franchi lo sostituì- J 
robbe alla testa della Fede" j 
calcio) e non già perché One- i 
sti nel recente passato Io ha i 
indicato come suo « più degno | 
successore» ma soprattutto ! 
perché ha alle spalle la Fe 
derazione più potente fra 
quelle animose al CONI. P.ù 
potente, ma proprio m questi 
giorni anche p.ù « inguaiata » 
con la vicenda del « calcio- 
mercato ». 

Vedremo come andrà a fi¬ 
nire. Nei prossimi giorni mol¬ 
ti «giochi» si chiariranno, 
ma intanto ciaH’intero «caso 
OnesU » una morale esce in¬ 
discutibile: bisogna cambiare. 

Ozn: soluzione presa al di 
fuori di una prospettiva rav¬ 
vicinata di sostanziale rifor¬ 
ma deH’intero settore spor¬ 
tivo sarebbe una soluzione 
pessima per lo sport italiano. 

In Parlamento sono già sia 
ti presentati tre progetti di 
legge per ìa riforma delirio 
tero settore' uno è del nostro 
partito, il secondo (in ordì 
nc di presentazione) è del PSI 
ed il terzo della DC. per non 
parlare di altre proposte pre- 
j sentale da « gruppi » demo 
j cristiani, anche autorevoli. L’ 
esame del nostro progetto c 



Allo studio un decreto legge che inquadri lo status giuri¬ 
dico del giocatore professionista - Proroga del mercato? 


Bruyere in maglia gialla anche a Pau • Oggi il Tourmalet e l'Aspin 


Dalla nostra redazione I situazione, inquadrando la fi- 

! gura del calciatore in unot- 
MILANO — Il «Leonardo da | tica più rispondente alla reai- 
Vinci ». renorme complesso j tà. Se cosi fosse, già parco- 
alberghiero situato a nord di I chie società sarebbero ben 
Milano, ha riacquistato il j decise a richiedere una pio- 
proprio volto consueto. Comi- | roga delle contrattazioni. 
live di turisti americani, uo- ; Non è dunque escluso clic i! 


ONESTI 



mini d’affari, «meetmgs», 
conferenze. Del « calcio-mer¬ 
cato», di quella pazza rasse¬ 
gna delle vanità clic ha incu¬ 
riosito la magistratura, nes¬ 
suna traccia. La direzione 
dell’hotel, assolutamente de- 
ci.->a a non lasciarsi coinvnl 
! gere in possibili strascichi 
i giudiziari, ha infatti provve- 
j duto ad eliminare i vistosi 
cartelloni che, nella hall, 
| orientavano gli operatori ver- 
| so il centro congressi appo- 
, sitamente adibito a fiera del- 
I ìa pedata. 

j L’ordinanza del pretore Co 
‘ stagl.ola, del resto, non lascia 
spazio a interpretazioni d: 
1 comodo. L’attività di compra- 
| vendita di giocatori conf.gu 
ra una violazione alla legge 
! n. -64 del 29 49. thè proibisce 
| l’intermediazione nel colloca- 
1 mento di mano d’opera. Co 
I me già ebbe a dichiarare ve- 
j nerdi scorso l’avvocato Deio- 
i gu, quello di Costagliela è 
! un ordine legalmente impar- 
j tito e come tale va rispettato. 
i Parecchi dirigenti infatti non 
' sembravano disposti a voler 
comprendere tutta la gravita 
1 e la complessità di una situa- 
i zione clic propi io loro, con 
una orinai decennale chiusi!- 
’ ra a qualsiasi esigenza di rin¬ 
novamento, avevano in gran 
parte contribuito a deterio¬ 
ra re. 

Soltanto l'interista Beltra- 
■ mi. il varesino Picdimonte e 
il genoano Sogliano, eviden- 
! temente refrattari a qualsia- 
| si tipo di condizionamento 
giudiziario, si sono ritrovati 
i nella tarda mattinata di ieri 
nella speranza di chissà qua- 
I le miracoloso evento. Fatta la 
conta e constatato di essere 
soli, hanno pensato bene di 
aggiornare la seduta a data 
da destinarsi. Una data elio, 
stando a indiscrezioni, potreb¬ 
be anche risultare più vicina 
del previsto. Oggi a Roma 
federazione, governo e CONI 
cercheranno infatti di appron¬ 
tare un decreto legge che 
contribuisca a sbloccare la 


«KL»: il maltempo ; 
ostacola le prove 

CERVINIA — Prima giorna¬ 
ta di gare, ieri, per gli atleti 
dei KL: quattro discese di 
«assaggio», disputate dai i 
trentadue coneoircuti nella 
tarda mattinata sulla atupen- ! 
da pista del Plateau Rosa, 
elio non hanno formio mol 
te sorprese. Il piu veloce è 1 
stato il canadese Robert M;l- ; 
ler. clic ha raggiunto nella ■ 
quarta manille «soltanto» 1 ! 
170 chilometri orari, una ve- < 
Incita molto d.sta Uo dall’at- ' 
tualo record assoluto stabi- , 
hto duo aiuti fa daH'amori- 
eano Tom Smani con 194,489. 
Proprio lameinano, con i! 
eonna/icnaìe McKinney e 
Titubano Pino Meynet sono, 
secondo eli esperti. 1 grand. 


da batteie è quello ilo: duo- 
conto all'ora, una iinpie-.t 
clic gli atleti s: dichiarino 
m grado di compierò solo 
die gli assistano il tempo e 
!a quelita della pista. 


Prove della Ferrari 

i 

ieri a Fiorano 

FIORANO — Carlos Reutc- j 
manti e Gilles Villeneuvc han- | 
no provato ieri, sulla pista I 
di Fiorano di Modena, tre 1 
«Ferrari 312 T 3 ». Le vetture 
saranno spedite oggi alla vol¬ 
ta deUTnghilterra dove, do¬ 
menica prossima, a Brands 

’ ® Jo ' cimento della Coppa Italia 

HUnliSI 010111,1:1,6 i c. quel die più conta, del 
di formula uno. j cani pj 0rm t 0 . Anche il Toto- 

Rcutemann ha anche fura- j calcio sarebbe quindi in gru- 


j « Leonardo da Vaici » torni 
I a popolarsi per un proiun- 
| gamento del ealeiomereaio 
j che, comunque vadano le co 
i se. non potià piu ricalcare 
; ì vecchi schemi. Un evenuta 
le decreto legge varato da’, 
governo dovrebbe infatti ri¬ 
conoscere al giocatore la 
qualifica di protagonista del¬ 
la propria attività professio¬ 
nale, in sintonia con lo sta¬ 
tuto dei lavoratori c. in de¬ 
finitiva. con la legislazione 
statale. 

C'è molta attesa fior la riu¬ 
nione odierna voluta da Au- 
drcotti a Palazzo Cingi. Ci ri¬ 
sulta ciic gii esperti de) Mi¬ 
nistero del Turismo e quelli j favoriti del KL 1978. 11 muro 
del dicastero del lavoro ab¬ 
biano messo a punto, ler.. 
insieme all’onorevole Fruì- 
i co Evangelisti, una serie 
di schemi. che dovranno 
servire come punto di parten¬ 
za per una discussione, che 
non si preannuncia comun¬ 
que facile. Un grave errore 
sarebbe infatti quello di vo¬ 
ler affrettare i tempi a sca¬ 
pito dell’organicità del prov¬ 
vedimento. Da più parti si 
invoca un intervento elle val- 
i ga a del mire la figura dello 
j sportivo professionista in ite- 
• iterale. Sono parecchie itnat- 
j ti le discipline sportive, che 
! poggiano su norme in imi- j 
1 trasto con quelle dello sta’o. j 
ì II basket, ad esempio, ricalca j 
1 il calcio persino nel «merci 
; io». ingomma, l’odierno b>- 
| contro a cosi alto livello de 
, ve poter fruttare una siste¬ 
mazione definitiva e ad ani 
pio respiro dei delicati rap 
porti tra sport e realtà socia¬ 
le del paese. Insieme ad An- 
dreotti si riuniranno al ta- 
I volo delle trattative Evali- 
j gelisti, sottosegretario alla 
j Presidenza del Consiglio dei 
1 ministri e presidente della fe¬ 
derazione boxe, Scott:, mini¬ 
stro del Lavoro. Pastorino 
ministro per il Turismo con 
delega anche per lo sport. 

Carraro, presidente della fo- 
dercaleio e Pescante segreta¬ 
rio generale dei CONI. Alla 
piattaforma legislativa di 
fonte governativa, la federa¬ 
zione contrapporrà probabil¬ 
mente un dossier per Tocca- j 
sione approntato dai suoi 
esperti. L’obiettivo deila riu¬ 
nione rimane quello di con¬ 
sentire alla complessa strut¬ 
tura organizzativa del calcio 
j di prendere regolarmente il 
: via con i ritiri precampio¬ 
nato delle società maggiori, i 
In questo caso infatti sareb¬ 
be assicurato il regolare svol- 



Nostro servizio 


' suo cornimitamento in con 
! '.cimalo i pi onestici citila vi- 
PAU -- Bi-mard The.ouot in ! gilia che lo volevano m di 
itisi, dotili, t:\ainent e inori 


THEVENET 


gioco, .-'ili traguardo di Pan 
e questa Tunica notizia un 
portante scaturita dalToid.no 
d’arrivo delia pinna tappa 
pirenaica. Tutto il le.-to ri¬ 
mane immutalo anzi, r.nvia 
tu alia giornata «glioma elio 
ha m prozi annua il Tour 
! malot. i’A.spin o la con. hi 
t .-nono, .n salita di St L.uy 
! Snidali, una cavallina «ho a 
! chlleienza di uni la-co - a 
i cur.inion'e piofonde trace» :n 
ì cla-.s 1 io ( 

Pau io: suo cucii.to .tiro 
luobtlisi.io o un ritti.meiro 
'radi/.ona'.t net d Toni, o 
.siuiolt t gl; app'aii' - del a lol¬ 
la .'Olio non iti ad un olmi 
dive a! g.ovano Lubbeid og 
. omp.igno il: squadri di Ku: 
per U’ s* ua un i \ t’o 11 so! • 
tai.a quelli d. L ibbo - umg 

i! rugavo ita spiceu'u il volo 
.* cu cu st ’ ' e i li tatua ’ : : da. 
tc’a.ne e Ve imposto t on me 
/o m:nu' > su un giuppo oom 
pieiuieii’e una tremimi ri: cor 
i ulor e nel qu ile l’un et 
sente di r...oio eia Thevenet 
staccato di una dei tu i di m: 
liuti, un Thevenet clic co. 


sanno. 

Era una corsa con dieci 
rivincili d cui soltanto uno 
impegnativo, quello srinn’o 
uè. (male e pie. samente la 
\o*t» di Ma..e Hiunque In 
questa anainpicu'a si ciano 
ben comportati Hinauri Poi 
lent.er e Zoetemelk ma é 
sialo un tuoco di piglia per 
i lie ben p:i.sto s agganciava 
Kmpei i \ ti mi di uim ca 
rima' ìec.ipeiivu Biuveie e 
\ v v a si ! o o\ ano .itto Villi 
Lupe Muei'eus, I.ubberdmg, 
Ga ili s. Ih / tiri Azost.nlio e 


I mo.! i al; : i 


g.unib' assente 
i omo g a de'to eia Thevem - ' 
:! q i.t'» non !ig.i:,r a noni 
limilo 1. t g'i mini rit.o : ir. 
seguito:' anzi Berna.il pedo 
1 t\a a si r ’o t on gl. uri uni 
i on ari’tm. vonqugir di -.pia 


il. a i !,e gl 


a • v ano co: a 


Da oggi a Bussano gli assoluti di ciclismo su pisfa 

Turrini, Rossi, la Bissoli 
una rassegna di nomi noti 

Nell'inseguimento individuale i favori del pronostico sono per 
Fraccaro, mentre negli stayers sono per Algeri e Avogadri 


CARRARO 


to con una «312 T3>- modi¬ 
ficata nei radiatori dell’olio, 
che sono ora posti esterna¬ 
mente. 


Atletica: dopo la prima giornata di gare 


Azzurri 

contro 


in vantaggio 
i finlandesi 


Grande prestazione di Ortis sui 5000, che batte il 
campione olimpico Viren * Forfait di Mennea 


KOUVOLA Grande prova 
ri c.rzozlio della nazionale az¬ 
zurra ma.sch.ir. impegnata 


na»r con le vittorie indivi¬ 
duali della staffetta veloce 
(con-posta dalia Bordegnon. 


Kojvcla nella prima giorna- I C;.ih. Bolognesi e Masullo> 


tu dei confronto con la nazio 
iv.’.e finlandese. Priva* 1 .h 
Mennea. costretto ad ima for¬ 
zata r.nuncia per una co»- 
tiattalla zona iliaca della 
gamba sinistra, gli atleti ta 


• di Gabr.clla Dono negli 800, 
di llc-ana Oigar negli osta- 
col.. 

Tri gl; uom.ni. quando l’ns- 
ser.zt d: Mennea sembrava 
aver lompromesso scriamen- 


liani hanno reagito magmi:- 1 te 1 andamento dell’intero in¬ 
carnente. cogliendo un nu¬ 
mero -.•isperato di success. .:i- 
li.v alual: ed ima .-cric prc- 
z o>.i rì: ceceileni: p-azzumen- 


c unirò. la squadra azzurra ha 
avuto : suoi punti di forza ) 
prima in Urlando, vincitore '< 
rieri.» cara del la*ic.o del mar I 


do di «partire» ccn regola- i 
ì rifa secondo i programmi 
j già concordati con largo an- 
i tic.po. E’ proprio il Totocal- 
i ciò infatti che sovvenziona 
| l’intero movimento sportivo 
! nazionale, garantendo alle 
casse annue nell’ordine dei 
settanta miliardi di lire. 

Anche l’associazione calcia¬ 
tori clic, a mezzo rielTespo- | 
.sto denuncio del suo presiden¬ 
te, avvocato Campana, ha da¬ 
to origine all’intervento delia j 
magistratura nei confronti dei , 
« calcio mercato ». segue con ■ 
interesse eli sviluppi delibili- ì 
ziativa assunta da Andreotti. : 
Il sindacato intravvcde !a | 
possibilità ri: giungere rapi ! 
riamente alio svincolo clic. ) 
ricordiamo, rimane uno dei j 
punti cardine di tutta la sua 
strategia. In attesa di cono¬ 
scere la sostanza del provve¬ 
dimento clic il governo in¬ 
tende emanare. Campana e i 
suoi più stretti collaboratori 
hanno concordato un cauto 
atteggiamento difensivo. Nei 
giorni scorsi, infatti, hanno 
evitato di scendere sui pia¬ 
no della polemica aperta con 
le società. «Questo -- sostie¬ 
ne Campana — per evitare 
una rottura rompleta che. 
ovviamente, risulterebbe dan 
uosa per tutte le componenti 
i dei movimento calcistico). 



rio •■■>h Hi uve:» ha nirs-u 
■ p i de .i lei .a pi t una foia 
tuia qu.nulo mancavano uni 
I \ da l.ih Ionie’ : i ina nc.- 
i .--uno do. sui i i ,\ ah no ita 
| app: n!.’! ito 1 : belga « li» ve 
I .''o la iragria giaPa e a-mee 
I p- r la sq.latita (inetta ria 
i Meniix ha ixu delti) clic nei 
| moment' vacali dilla dee: 
ma tappa ha tut.ato un pie 
cìo.m) alleato m Van lrnpc 
Il .-.oluio B ujere ...u.i pero 
eh amato oggi .ai una piovi 
molto pesante mollo d.lficri* 
j E Touimalet e TA.- piu fa 
tanno aneu:a una variti sto 
| na (in irit lamio i forti ri n 
j rie. e mime quei toman' - 
| que'le sv ohe .-.ocello impro 
• \ se elio portano a -St. Lai 1 
' So t an faranno i! pun.u> sa 1 < 
sit l’.t/.oi'e C'e ria chiede:- 
i.ono.'tante il vani igg.o ili ni 
i god'\ -<• B uve:e i M-ouu a 
] t-on.-i > va:e i. p imato Sem 
j pi e i>gg. : va;: Pollep' ti > 

1 /■ 'eteillelk Ku per c Vati 
| lnijv dovi ebbero nisin.iie 1 
| p i'mi a Hmatib che -a’ernulo 
I alcuni teemei e vulnerabile m 
i montagna. N! » questo Tom 
| sottolinea Gemn.i.in: u .*■ 

ì strera p.iieti Ir toh)' tii scena 
e promana il p.u regola - 
ri ilici'») esposto arie coti» 
Lubbcttlmg e un g.ovano" ■ 
fe' ce perthe dopo aver ccn 
fiato il biis.ig.io il. Fati ri. 
tra lii (lui!!» noi.'oleina de. 
ku ridar: elio a Ime Tom 
guadagneranno qu <:trini, par 
tocipanrio alle gm.-t'v p;o> 
sane Nella volala pe*' il se 
tondo po-to -,'e unpti'ti) Fa 
triti: su Haas VilìniMiir. F:ut 
torio .riamo e p'o.ato dalle 
salti' Mai iteli- non c nn 
ritto oltre la qu:.ria ponziniv 

m. d. 


ROSSI e TURRINI, due protagonisti della velocità nei campionati italiani 


Nostro servizio 

i BASSANO DEL GRAPPA — 

■ Iniz.ano oggi sulTanelio in 
! cemento dei velodromo Mcr 

• caute d: Bussano del Grappa 
I eh « assoluti » di ciclismo su 
l pista che si concluderanno 
1 nella serata di *-»>*»!•» Sorm 

* in palio iteri sed.ci inoli tra 
j professionisti, esorti.enti e 
I donne. F’ la seionda volta, 
j do:x> ìedi/.o.te ri«'! '72. che ì 
’ campionati italiani s: di»pu 

! tano sul.a p.sta veneta n-n 
i l’orgamzzaz.one del Veloce 
j Club Bussano 192 
I Per quanto riguarda il set¬ 
tore professton.«t:ro T.nt' - - 


venie età saldamente sulla 
breve.a D.storso piti ap*rt<> 
per quanto conce:ne Tinse 
gu.mento indiv.dua.i, dovi 
par»*.chi aspirano al t.toìo: 

Ira quest. Sminile f*:uvuro. 
campione tisi ente, gode del 
pronastico deria v.-gm.t vis’<» 
aii.-iu- clic ga.reggora m ca.-a 
dmanz. ai pubbl.eo am.io. j i.ippi.. eiitan’i 


Nella gara r.servata a zi: sta- 
ver, P.ctro Algeri dovrà v < - 
ders‘-l i con Warier Avozadr. 
ette in quos’o si orcio di sta 
g.oi-.r si panno;irniente ai 
ii ,ia’<> ragg.ungendo iive.l; 
pio che discrct.. 

In campo d.lettali* strio 
G.org o Rossi sarr. ancora u- 


zarilau- prono-titi Ogni anno 
vengono proposi, da. vari co 
in.'.li: regionali deha fedir- 
i .< io notti; nuov. che d.uano 
:i ore.»- voigere della stago 
m e sono qumil: fagoM'a’: 
dai piu .iTiCf.a’Ue e redditizio 
mondo dorili strada Fra : I i 
vori*. .(stano K-munipic : 

ri'-ìi Km: 
sop a! t u‘ '<> 


ì.a lina 


Alberto Coste 


I c .t/’urre -osto staff prcta- 
irit.-ie d: bc'.'.e gare, cu'.mi- 



*i a-.che ir. «anipn icimninrie. i te Ilo a’.Tult.mo lancio con la 

misura di m. 73.46. poi in 
Volpi, autore di un impreve¬ 
dibile tremila siepi, giunti in 
3'30"3. dinanzi alla medaglia 
di bronzo olimpica Kaniar.cn, 
successivamente in Bruni nel 
'•'alto un. 2.17» ed ut Maiin 
verni nei quattrocento metr. 
in 47'7J. 

La prova piu pos.uva. pn 
ina che la staffetta veloce 
concludesse in testa ìa prima 
giornata d: gare e venuta tu: 
tavia da Venanzio Ortis, con 
il tempo di 13'27"9, pr.mo al 
termine dei cinquemila metri 
condotti quasi sempre in te- 

Mentre i'a’.tro italiano in 
zara. Franco Fava cedeva 
nettamente a partire dal se 
condo ch.Iometro, Ortis si 
trascinava dietro fino al 
tua rio chilometro il camp.oiie 


1 resse maggiore e ancora una i na voi*a ritorno da b.wre: 
ì volta puntato su'ri'eiorr.o j Tanno scor.-o a Daini.ne v:n 
1 duello fra Ezio Card: e Gior- | se ben ir*- titc.i ed anche ora 
! dallo Turrin: che. m a**e.-a di : non si rasi e a vedere clu 
t qualche valido rincalzo, re- ■ p«ssa .'(‘riamente- con*restare 
: _s*ano nono-iante la non p;u ri pisso riel'o stateri.a*o ro¬ 
mano N l Km rii fermo ; 

pa.'K Ole-sl 


,ag.i i i il 

1 .'•■**• re (b ria ri .'.* a v tl. 
ta una sg.lo.a d: pr.lll .. .n:*a 
o.duri - ani !,» ) ve;.»- - i -| : 

to-cam hanno fi ;■ :te iwi'.-jlc 
ìt'a d. ii. t r r.-t nella lo*• i 
;k r le due m«ig..e in p.«..o 
111 • a iqx) ft n.::..n..e L t g 
Ila B.( a ra’’.» lavor.ta. 
ancia se ultimamente A va 
rie I.o.er./on «ai.cite Vi ga 
r» ggj.« su'ii p..-*a ani: a'i * 
Galba’i i. (imo atquMlo una 
n.u • i e .-ufi.i .*•:.*«■ t.-pe'.enr < 
p-r mijje-n.-.•*.-;:<• la f••: c- 

ri ;ìri. 


L’ordine d’arrivo 

1) HenK Lubberding (Ol) 5 
Ore 46'54‘* nicdo 33.3S1 l((t)h; 2) 
Alidi Palrdli < Fr) 5.47’24"; 3) 

j Jan Ria» (Ol); 4) Raymond Vd- 
i Icniianc ( Fr) ; 5) FrcdJy Ma«r- 

! tcn» (Bel); C) tacque» Boi»>> 
1 (Fr); 7) Mariano Martine» (Fr). 

8) Bernard Bourrcau (Fr); 9) 

Yve» Herard (Fr); 10) Roger Le 
geay (Fr) tutti col tempo di S 
ore 47 - 24”. 

La classifica generale 

1) Joseph Bruycrc (Bel) 50 ore 
29’32"; 2) Jacques Bossi» (Fr) a 
2 07”; 3) Bernard Minaul! (Fr) a 
3‘32”; 4) Joop Zoelemelk (Ol) a 
4’JI”: 5) Trcddy Maerlcns (B-l) 
8 4'48"; C) Danguìllaume (Fr) 
a 4'5B”; 7) Kuipcr (O!) a 5*11”; 
8) Pollcnlier (Bel) a 5*14"; 9) 
Laurent (Fr) a 5‘45”; 10) Lub 
berding (Ol) a 5’46"; 11) Agoili- 
nho (Pori) a C’52”; 12) Le Culi- 
laui (Fr) a 7'37”; 13) Caldo» 
<5p> a 7-41”; 14) Wcllens (Bel) 
a 7,47”; 15) Nilison (Svc) a 

7'48”; 16) Villemiane (Fr) a 

7’50”; 17) Ovion (Fr) a 8'15”. 

18) Dcn llertog (Ol) a §ij"; 

19) Bernaudeau (Fr) a • - 59”. 

20) Heiard (Fr) a 9 01”. 


j 1 PER I.A PUBBLICITÀ SU 

I l’Unità 

J ■ P.l\ULGKKM fL 
! ALLA ^ 



• CALCIO — La squadra argen¬ 
tina del River Piate, nelle cui Me 
militano cinque dei nazionali, che 
hanno vinto i « mondiali *. parte¬ 
ciperà a Roltcrdam. a partire da 
oggi, a un torneo quadrangolare cui 
prenderanno parte il Beniica, l'E- 
acrton c tl Fcyenoard. 

9 BOCCE — Si sono svolti a To¬ 
rino i campionati italiani di bocce 
per giornalisti. La gara individuale 
è stala vinta da Mascari e queUa 
a coppie da Massari-Fasano. Nella 
classilica Termo ha preceduto Ge¬ 
nova c Milano. 

• NUOTO PINNATO — Si sono 


; Ma la Can. Napoli non ha ancora abdicato 

Pallanuoto: lo scudetto 
ritornerà in Liguria? 


»;io 


a v\ t ->a:: 


J)iU 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lo .scudetto del¬ 
la pallanuoto sta avvicinali 
da-i alle acque iiguri. La Pro 
Rocco ha infatti approfilta- 
! to de'.ì'uitima tornata d: gare 
| per distanz.are di due punti 
in cla.-vsifica .a Canottieri Na 
poli, sconfitta sabato a Bo- 
giiagco )5 3) e ripresasi po. 
con una impannata di orgo 
1 gi:o domenica . era proprio in 


conclusi » La Spezia con pieno sue 

cciso ai^ pubblico e di partecipanti | ^ ultimi ottocento metri ter- 

j m.-tat: dall'azzurro m com- 
{ piota so..tudmc- con oltre qua¬ 
ranta metri di vantaggio su! 


olimpico Lasse \ .ren. per j ca5a dei'.a Pio Rocco, co 
staccar.o definitivamente ne 


i campioni!! ita!.ani di gran fondo 
valevoli anche per la coppa Euro¬ 
pa. Le gare disputate sulla disianza 
di olio chilometri, hanno visto in 
lizza 70 concorrenti fra uomini e 
donne. In campo femminile, net¬ 
to dominio della campionessa u 
stente Paola Longhi della Padania 
di Veredo. che si c riconfermata 
campionessa con il tempo di un’ora 


di quello del PSI è già ini- i d*’20”. In campo maschile ha con- 
ziato in corr v ucs:one. ora hi- i «luisiato il Molo italiano ìi tori- 
COgnerà ag' .* *tg n r.'ì mwi'n ! acse Salvatore Giannetta col tem- 


della DC. 
presto E g 
cazione -! e ■ vr, :.c 


quei io 
? fare I 

. ir 


r. vv.,i ■. 


stro de’lc " -cr 
re dalia «*».«••*' 
pnnn-.o Otrv'-i: 
ché . «ter 'tei: i 
sport carro.- *.. 

Flavio Tvasp.’irini 


i 


. * a• - t 

• '-.“ft'v! \A'~ 
. •.' . »*~-1 i. • i ' 


! po di un'ora 2S*39” 

• TENNIS — La squadra del 
Park Genova, con il successo otte¬ 
nuto net doppio, si è aggiudicata 
•I o npionato nazionale femminile 
a squadre, disputato sui campì del- 
l’Ugolino sporting club di Firenze. 
La gara decisiva con il Cantalupa 
Milano è risultala molto combattu¬ 
ta, tanto che i •ivi singoli sono 
durati complessivamente oltre sei 
ore. 


finlandese. Questi : .isuitati 
dopo la prima giornata. Ma 
sellile. Itaisa-Finland.a 60-65 
Femmm.le : Itaiia-F.nlandia 
39 34. 

Oggi nella seconda giorna¬ 
ta deU'incontro sarà in gara 
Sara Simeoni mentre Ga- 
bneila Dono doppierà con i 
millecinquecento metri. In 
campo maschile è ancora in¬ 
certa la presenza nei duecen¬ 
to metri di Mennea; il cam¬ 
pione europeo proverà le sue 
condizioni in mattinata, è 
probabile, dopo la prova 
odierna nc; 5 900, che Ortis 
corra anche la coppia distan¬ 
za assieme a Luigi Zarcone. 


ì stringendo a! par: 2h uomini , 

! d: Ba ciocco. 

I «La Car.ott.eri ha giocato 
I bone — commenta appun’o 
Mimmo Bar.oeeo. allenatore . 
dei liguri -- ccn una gara i 
al suo livello che è quello 1 ni nome delia r.val.ta riviera- 


; ri.c. listo r«'me sono andate 
k* 00.-0 eiiiunque a*.e.-.-e v.n 
to 1 avrebbe mortalo». 

■ Ora non t. sono cn-j due 
1 turni per concludere il tor¬ 
nilo « Ma sono due p»rT:*< - 
diffie... — pm-gue Barìoc- 

’ co — m quanto dovremo an- 
! dare a c.coare a Suri e Ca 
ir.egn mentre la .-quadra na¬ 
poletana .-e lo Ora a ca.sa 
.-uà con due iorn.a7.on: ceno 
' \t.-i. il Neri, e la "Marni¬ 
li ' d: Vo tr; ». 

t li ialt:..iar.o c qu.nd. mol¬ 
to p.u a.- ito pi-r .a Pro Ree- 
; co: si tratta d: due derny. 
ne; qu ili Suri e Camog ; lo*. 

■ tera.nno con 'ulte le forre per 
fare lo .-gambetto ai rug.r.: 


della pr;ma squadra A Euro 
pa. E noi. faticando !a no ) 
stra parte, abbiamo paree- j 
gialo: un risultato sul quale 


<a*np.on r ‘ ìombard-) Ondo 
i B-'iitcn.pi e .'-f.prar:u:*«‘ i > 
Kdnpag.'.o d; sq'iadia DaZZall. 
ir.vi.! !'»<» t*\ 

rr.ouriia.e c.e.ia ve'.oc.’a janio 

re.s 

Il n. / )r.o!(ign iNì rappre.-e.i 
fan*.’ df . fi S For'.-'A « 

■ do*. r« t)b-* i oi.t u :a.-'- 

• airi he i.e. torneo c*.. velo - *.a 

1 o.*:e a Ita-^-i buon.e po^-.b I; 
*a liarno anche Da/Zan e K - 
n.turi're che re.-*sno i favoriti 
ani ile del a prova tandem, n 
na special.*a moro spetta .o 
|a.-e p-ro *.:■-!:• s 

• .-:.ot)f»a*a d.i’.ie federazioni 
cic'i-nehe 

N> ri* gare d-v! .ìt-nn im 
to co—* egri g e rìovretilx-ro 
, -in.re digli a*’• I. de la I»m 
hard.a. rig.or," cr “ di un 
pi n di .-’igior.i dom.r.a >■ 
prive del!» spec.a,.*a Man 
fiera !or.-c li protagom-* a 
! cu ria p.ivi'a eri:7ior.e q i-i 
’ Mano Cattaneo che a Da Imi 
1 no aveva eoi.qi.-Ta’o sia : 
i ’ *o’o md v.dua.e ciie a 
; squadre. imp.egato da. a 
: propria .-oncia n-riie sole ga 
1 re su s’-ada Irv lotti per ’a 
; eor.q n-*a della magri» tr.ro 
. lori- sembra restr.njer.-i a ‘re 
I concorrenti* i ormai na\;g.«*o 
e plurif.telato Orieo P.7./ofer 


Gigi Baj 


Rt MA - Pi:, s S L:*r';5 in 
u: ,i! 26 * T*e*. 6793541 


/ 


sia '.e tre c.ttad.r.e sono con 
furiant.). « Ma questa e an 
cori la ra-a veramente bei¬ 
la delio sport ngong-tico — , .. 

pesa anche quanto successo i pra-a-gue Barioc»o. die riha- i nito? Torma, p.ù Viie prornVt 

la scorsa settimana. Va sot- disce anche la sua intenzim } tentò Silvestro Milano e le 

tolineata però anche la no- ne di chiudere con il mondo 

stra prova, la capacità di della pallanuoto alla fine del 

reazione che abbiamo dimo- campionato —. vedere for- 

strato riuscendo a riportarci niaz.oni con la legittima nm- 

biz.one d; battere ehi è pr: 
mo. Questa volta, purtroppo 
per noi. potrebbero anche a- 
verne la po^-.biilta ». 


in parità mentre perdevamo 
per 8 a 5, ed avremmo an¬ 
che potuto vincere perché al¬ 
la fine le occasioni migliori 
sono state le nostre. E non 
avremmo rubato niente per- 


Sergio Veccia 


sord.ente Delie Cave Prcpr.o 
quf.-t’uit.mo recentemente ha 
fatto registrare degli r>*tim. 
tempi sui 4000 metri che. a 
nostro parere, lo pongono fra 
: più diretti cand.dati ai tito 
to. 

Scendendo alle categorie 
infrr.on. all.evi ed c.-ord.enti. 
diventa sempre piu arduo az- 





eoo Osea tale 
di buon 
formaggino 

prealpino 


/ r* 
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1 pallone 

| * ed altri bellissimi regali 

MtCAlPt 

prodotti squisiti ma eonuenienti 
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pag. 13/fatti nel mondo 


Rovesciato il regime del presidente Uld Daddah 


Viaggio nelle «novità» delVAmerica latina 


Colpo di stato in Mauritania 
I militari prendono il potere 


Non c’è stata resistenza - Positive reazioni del Fronte Polisario - Preoccupa¬ 
zioni in Marocco e in Francia per i possibili sviluppi nel Sahara occidentale 


I partiti in Brasile 

II «domani democratico» si preannuncio con un pluripartitismo giudicato ambiguo - Ma questa operazione 
di «liberalizzazione controllata»; dai contorni poco chiari, può riservare una sorpresa: la sconfitta nelle ele¬ 
zioni del prossimo autunno dell^Arena», la formazione politica che raccoglie i ceti oligarchici del regime 



ROMA — Un co]jx) di stato 
in Mauritania ha rovesciato 
ieri il regime del presidente 
Mokhtar Uld Daddah, inm- 
terrottarnente al potere fin 
dalla indipendenza del paese 
nel I960. Un « comitato mili¬ 
tare di risanamento naz : ona 
le » clic ha preso tutti i po¬ 
teri, ha annunciato l’arresto 
del presidente, lo scioglimen¬ 
to del governo, del parlamen¬ 
to e del partito unico mauri- 
tano. Il colpo di stato è avve¬ 
nuto senza spargimento di 
sangue. Secondo notizie di fon 
te diplomatica a capo del co 
mitato militare è il colonnel 
lo Mustafa Uld Salek che nel 
marzo di quest’anno era stato 
nominato capo di stato mag¬ 
giore dell'e.sercito. 

La notizia del colpo di sta 
to è giunta come una bomba 
alla riunione dell’OUA a Khar- 
tum. dove si attendeva l’arri¬ 
vo del presidente mauritano 
per partecipare aH’imminen 
te vertice dei capi di stato 
africani. La Mauritania è in¬ 
fatti uno dei paesi chiave 
per il conflitto in corso nel 
Sahara occidentale, che coin¬ 
volge. direttamente il Maroc¬ 
co e la Francia: ed è questo 
uno dei temi che nella capi¬ 
tale sudanese è all’ordine del 
giorno della riunione prepa¬ 
ratoria che si svolge in questi 
giorni e alla quale parteci¬ 
pano i ministri degli esteri di 
una cinquantina di paesi afri 
cani. 

Spartitasi con il Marocco il 
territorio del Sahara occiden¬ 
tale nel 1976. dopo la partenza 
delle truppe coloniali spagno¬ 
le. la Mauritania di Uld L)ad¬ 
dali aveva chiesto Io scor.-o 
anni» l’intervento militare del 
la Francia }>er far fronte ai 
guerriglieri .«attraili de! Fron 
te Polisario che dal 1973 lot¬ 


tano per l’indiprndenza del¬ 
l'ex colonia spagnola e che 
godono di apixiggi e simpa¬ 
tie anche all’interno della po¬ 
polazione matiritana ni gran¬ 
de maggioranza arabo ber- 
lx*ra. 

Nonostante la presenza in 
Mauritania di circa 10 mi¬ 
la soldati marocchini, d; va 
rie centinaia di « cooperan¬ 
ti » c consiglieri militari fran¬ 
cesi e i frequenti interventi 
dell'aviazione militare france¬ 
se fdnlle vicine basi in Sene- 
gai) Uld Daddah. non era 
riuscito a riprendere il con¬ 
trollo di vaste zone del pae 
se. controllate di fatto dal Po 
lisario. a difendere le zone 
sahraui annesse. L'esercito 
mauritano. che contava prima 
del '75 solo 2.000 soldati, era 
stato rapidamente ristruttura¬ 
to e potenziato soprattutto at¬ 
traverso arruolamenti forza¬ 
ti tra la minoranza maurita- 
na nera del sud del paese. 

Sugli orientamenti del < co¬ 
mitato militare » clic ha pre¬ 
so il potere non si hanno 
finora indicazioni precise. Ma 
le prime reazioni internazio¬ 
nali al rovesciamento di Uld 
Daddah. sono già significa¬ 
tive. Mentre nella capita¬ 
le marocchina, il colpo di sta¬ 
to è stato accolto come « una 
notizia molto cattiva » ad Al¬ 
geri il ministro dell’informa- 
zione della repubblica sahraui 
Oulci Salek. io ha definito 
« una buona notizia > affer¬ 
mando die < il Fronte Po¬ 
lisario è sempre stato favo¬ 
revole a stretti e fraterni rap 
porti tra il popolo sahraui e 
il popolo mauritano » di fron¬ 
te al connine pericolo del 
Lcspansionismo ma rocchi 

no » che mira * non soltanto 
al Sahara occidentale ma an 
die alia Mauritania ». 


A Parigi, si registrano < in 
quietudini » per la situazione 
i in Mauritania e una « pru- 
j dente attesa ». Se i militari 
che hanno preso il potere a 
N’uaksciott denunciassero l’al¬ 
leanza militare con la monar¬ 
chia marocchina e si pronun¬ 
ciassero per trattative con il 
, Fronte Polisario. anche i rap- 
} ixirti tra Parigi e N’uaksciott 
sarebbero inevitabilmente cmn 
j promessi. 

j La Francia ha interessi eco¬ 
nomici preponderanti in Mau 
! ritarda dove controlla le im- 
! [xjrtanti miniere di ferro e di 
rame elio, insieme alla pesca, 
costituiscono le principali ri¬ 
sorse economiche del paese. 
Uld Daddah. dopo avere na¬ 
zionalizzato. ne! 1970. le mi¬ 
niere di ferro di Zuerat, (do¬ 
po una serie di importanti 
scioperi degli operai inaurila- 
ni die aveva sanguinosamen¬ 
te represso) e do;xi aver crea¬ 
to una mor.*>a nazionale, 
uscendo dalla « zona del fran¬ 
co». aveva di latto restitui¬ 
to il controllo delle miniere 
che forniscono allo stato l’8t) 
per cento del suo bilancio al 
la Francia. 

Successivamente, operando 
una svolta di 180 gradi nella 
sua politica. Uld Daddah 
aveva avanzato rivendicazioni 
sul territorio del vicino Sa¬ 
hara occidentale (con il quale 
ha una frontiera in comune 
di circa 1.500 chilometri) ri¬ 
nunciando a sostenere il dirit¬ 
to all’autodeterminazione del¬ 
la sua popolazione (ricono¬ 
sciuto dall’ON’U e dall’OV'A) 
e accordandosi segretamente, 
alla fine del 1974. con il re 
del Marocco per la sua spar¬ 
tizione. 

Scarse finora le indicazioni 
da N’uaksciott. Nel comuni¬ 


cati» del comitato militare si 
dichiara di voler « ri»|x_‘ttare 
tutti gli impegni assunti in no 
me dello stato nei confronti 
degli stranieri e delle orga 
nizzaziom internazionali >- e 
« l'adesione ai principi della 
Carta deli’OUA ». Quest'ulti¬ 
ma, come è noto, afferma 
la intangibilità delle frontiere 
scaturite dalla colonizzazione 
e il diritto di autodetermina¬ 
zione jx-r ogni processo di de¬ 
colonizzazione. 

Il comitato militare ha an¬ 
che chiesto alla popolazióne 
di osservare la calma e la 
disciplina e ha dato assicura 
zicni * per la sicurezza e i he 
ni dei cittadini stranieri che 
vivono in Mauritania ». 

Il colonnello Mustafa Uld 
Mohammed Salek. che sareb¬ 
be a capo dei comitato, ha 
cinquanta anni ed era già sta¬ 
to eajK» di stato maggiore 
dell’esercito nel 1968 Gii. De 
stituito e allontanato dalla ca¬ 
pitale, era stato nominato nel 
1977 governatore militare del 
la zona di Atar. nella Mauri¬ 
tania centrale. 

g. m. 


ALGERI — Un comunicato 
militare del Fronte Polisario. 
pubblicato ieri ad Algeri, reo 
de noto che 43 soldati maroc 
chini sono stati uccisi e 22 
Latti prigionieri daU’e.sorcito 
di liberazione sahraui nel cor 
so di un attacco lanciato aio 
vedi scorso contro un convo¬ 
glio marocchino nella regione 
di E1 Aaiun. la capitale del 
Sahara occidentale. 

Sotto il titolo: la colloca¬ 
zione geografica della Mau¬ 
ritania e Uld Daddah duran¬ 
te una riunione a Rabat. 


Da un giovane arabo 


Assassinato a Londra 
ex-premier iracheno 

Nel 1970 era sfuggito ad un altro attentato - Bagh¬ 
dad lo aveva condannato a morte in contumacia 


Permane ia tensione in Libano 

Sarkis pone quattro 
condizioni per restare 

Il capo dello Stato chiede il controllo « effettivo » 
della forza di pace e il disarmo delle milizie private 


LONDRA — LY\ ministro i- ' 
racheno. generale Abdel Ra- J 
/ak Naif è morti) uri maiii- . 
na in un ospedale londinese ! 
in seguito alle ferite rqwrtatc : 
nell’attentato tesogli domimi 
i«t sera dinanzi avi un albergo | 
nella capitale inglese. Il ge : 
norale era -tato colp.t » alla 
testa da diversi colai d'arma 
da fu<xo sparatigli da m 
g'ovanc aralx» clic era stato ' 
.-ubilo immobili/'. to e tra 
tfciito ad un vicino comando 
di polizia, l.a po ria br.tan- . 
nica mantiene •■ p ii stretto 1 
r se r tx) sulla jdo’Và c le r:- 
Iti'sanze dei primi ir. erroca- 
tirri. Ieri mattina Scutlaid ■ 
Yard ha solo annunciato che j 
un altro giovane arabo è sta- ! 
to arrestato all'aeroporto d: . 
Heatrovv mentre s'acvingev a a ! 
lasciare la Gran Bretagna. 
Secondo informazioni dell’u!- - 
.wiu ora. gli invcst’.gat.'r: : 
britannici avrebbero trovato ! 
rollo tasche dell'atteiìiatore 
di Naif, una -e?:e d; ckvu 
mena che avrebbero pennes 
so l'arrosto del secondo Ciò 
vane a Heatrovv. e la scoper- . 


ta di un importante covo nel 
Su arre. 

Il generale Naif divenne 
primo ministro nel 19*18 in 
seguito ad un incruento col¬ 
po di stato ai danni del par¬ 
tito Boati». allora al potere. 
Dopo soltanto due settimane. 
Na.;' venne -pedo-tato da 
Ahmad al Bakr. attualmente 
al jxvtcte. Fu accti-ato allora 
<1: voler a"timere il controllo 
totale de! governo, ed inviato 
come amba-i .atore hi maroc 
co. Po» i suoi rapporti ton il 
Baath si fecero te-i e N.nf .-i 
trasferì a Londra, dove >vo! 
>c- per qualche tempo attività 
d: opposizione al governo di 
BagixJad Nel febbra-o del 70 
fu condannato a morte in 
contumacia perchè trovato 
reo di compia ;tà m un ten¬ 
tativo di colpo di stato d. 
destra. 

Nel febbra'o del 1972 ’re 
giovani arabi invasero il 'i;o 
appartamento londinese, fe¬ 
rendo alle bracc a e al torace 
la mogi o. Ma l.amva. die gli 
salvò !a vita sO'pirgendcdo 
fuori t.ro 


BEIRUT — Non si sa ancora 
-e smani e capi cristiani ;i 
banesi accetteranno !e quav- 
tro condizioni poste dal pr- - * 
siderite Sarkis por restare .n 
carica. II capo dello St.vo ’i 
banche ha detto elio si dime, 
torà se non gli verrà conte - - 
to :i (rimando * effettivo > 
della forza di pace, se non 
verranno disarmate le mili- e 
private sa di sinistra (mi 
•iilman:'. che di destra r:- 
stiam». '0 non sara «dra'ti- 
vamente limitata» !a pre-en 
/a armata citi guerr.giieri pa- 
Iest.ru— ì. e 'e non gl. sarà 
concessa « libertà d: azione * 
per applicare i.n piar.o d. 
t ri.onciùazione fra l.óanos . 
musulmani e cristiani». 

Trattative sono in corso 
con i siriani, che non sareb 
Ikto da., cordo per confinare 
entro recinti strettamente de¬ 
limitati i palestinesi. Quanto 
ai cr.«tiam. 'i sarebbe aopro 
ford.to il contralto tra il ca¬ 
po del partro falangista 
F erro Gemayel i favorevole al 
maro Sarkis» e suo figlio 
B.-.k r. eaoo delie milizie fa- 


ìangiste. che sarebbe invece 
nettamente eontrar.o al di¬ 
sarmo dei suoi iiom.ni. An¬ 
che Cannile Chamun. leader 
della estrema destra, sarebbe 
strenuamente contrario al 
piano di Sarkis. le c in even¬ 
tuali dimissioni non potreb¬ 
be r » che aggravare la intrica¬ 
ta >.tuazione del paese 

L'incontro a Vienna fra 
Sadat e Fere.' patrocinato da! 
Canc*!i.ere austriaco. Kre- 
vski. e dal pre sidente dcìlTn 
tcrnazionale socialista. W.’.’.y 
Brantit. r.on sembra aver da¬ 
to risultati apprezzab.h. I.a 
conferma viene da più part.. 
e ieri 'ia Krei'ky. < he 
Brandt nan”-- lane.aio ad I 
'racle e alTEx-t’o un appeso 
perchè riprendano !e trattati¬ 
ve sospese in gennaio, man¬ 


tenendo viva 


iziativa di 


S.adat. firn» alla conclusione 
è un trafato d; pe< e. Un 
f ano in questo ser.'O verrà 
P'C'gntato dallo stesso 
Krei'kv a! Bureau dcll’Irter 
i az-onale Nne.al.da. che s. 
r ur. 'ce in qut -t: c.-'tn: a 
Par. g;. 


Una dichiarazione del viceministro degii Esteri vietnamita 

Hanoi per rapporti normali con gli USA 

? _ _ . _ .. 


TOKYO — Il vice ministro 
' degli Esteri vietnamita 
. Phan Hien, ha dichiarato 
a Tokyo che il Vietnam è 
pronto a discutere senza 
, condizioni la normalizza 
. zione dei rapporti diploma 
nei con gli Stati Uniti, 
i In una conferenza stani 
pa, tenuta nella capitale 
• llappone.se. Hien ha preci 
sato che il Vietnam e gl: 


Stati Uniti debbono risol¬ 
vere tre problemi: quello 
dei soldati americani di¬ 
spersi m combattimento 
nel Vietnam, gli aiuti degli 
Stati Uniti, e il rimborso 
dei gravi danni inflitti al 
suo Paese durante gli an¬ 
ni della guerra e la nor- 
ì milizzazìone dei rappor'i 
j bilaterali. 

, Il vice ministro degl; E 


steri vietnamita ha detto 
che « tali questioni dovran 
no essere discusse prima o 
poi*, aggiungendo: « ci di¬ 
mostreremo flessibili per 
quanto riguarda l'ordine di 
discussione di questi pro¬ 
blemi ». 

In risposta ad una do 
manda circa la possibilità 
che il Giappone agisca da 


intermediano tra :i Viet¬ 
nam e gli Stari Uniti. Phan 
Hien ha dichiarato che non 
poteva dare particolari sul¬ 
lo svolgimento delle discus 
l slont per via < di segreti 
j diplomatici», 
j Hien. che si trova a To¬ 
kyo su invito del governo 
giapponese, lascerà il Giap¬ 
pone oggi. 


Dal nostro inviato 

BRASILIA — II presidente 
della Camera dei deputali. 
Marcit Maciel (ARESA, par 
tit u di parer no) fa una me: 
za smorfia, come di dubbia, 
quando pii dica che la pre¬ 
nsione comune degli osser¬ 
vatori politici e che nelle 
prossime elezioni la maggio- 
ranza passerà dal sua parli¬ 
lo all'opposizione rappreseti 
(ala dal MDB. .Ma non n»’y«i. 
Poiché la nomina del presi¬ 
dente del Brasile (ad opera 
del collegio elettorale forma 
to dai parlamentari e rap 
j presentanti degli Stati fede¬ 
rali, che sono al termine del 
loro mandato), è invece pro¬ 
babile che ceda la vittoria 
del candidato dell’ARESA ge 
aerale Figuetredo non si cree¬ 
rà una situazione di acuta 
tensione tra le due massime 
istituzioni dello Stato? .Maciel 
risponde ricordando che que¬ 
llo rapporto scontro tra ese¬ 
cutivo e legislativo è, in Bra¬ 
sile. una questione storica. 
Del resto, per altre ragioni, 
si mostra ottimista sullo svi¬ 
luppo del processo di « gra¬ 
duale liberalizzazione » avvia¬ 
to dal regime. Afferma che 
il progetto di riforme politico- 
giuridiche del governo, nelle 
prossime settimane, sottopo¬ 
sto al dibattito dei parlamen¬ 
tari: «poteva essere più ani 
pio — dice — ma verrà ap 
provato alleile da molti depu¬ 
tati dell'opposizione »: e ap 
giunge che si frolla di » un 
primo passo, noti deU’iiltuno » 
in direzione del « pieno rista¬ 
bilimento dello stato di di 
ritto ». Giudica però impm 
fiabile, « almeno quest’anno -, 
la riforma delle leggi che re 
galano in forma autoritaria i 
diritti sindacali e proibisco¬ 
no lo sciopero. 

Il suo ottimismo, malgrado 
hi probabilità ih un scori‘itta 
elettorale dell’ARESA, risie¬ 
de soprattutto in un'altra no¬ 
vità in preparazione: il ri 
torno al pluripartitismo. Può 
sembrare strano che un au 
torevole rappresentante del 
regime veda con soddisfa¬ 
zione la prospettiva della eli¬ 
minazione di una delle fon 
damentali caratteristiche isti 
tuzionali della dittatura: il 
bipartitismo obbligato, in fun¬ 
zione nel paese da un decen¬ 
nio: ma ha le sue buone ra¬ 
gioni. Il sistema che vedeva 
il MDB all'opposizione e la 
ARESA al governo come uni¬ 
che forme di espressione po¬ 
litica permessi,, avrebbe do¬ 
vuto dimostrare la «demo 
craticità » del regime, garan¬ 
tendo allo stesso tempo da 
ogni sorpresa. E' accaduto 
però che questo meccanismo 
di contrapposizione regolata 
sia scappato dalle mani dei 
suoi inventori, divenendo una 
arma dell'opposizione. Ogni 
elezione si trasforma in un 
plebiscito, la gente ha capi¬ 
to l'uso che se ne poteva fare 
e il governo è sottoposto ora 
ad elezioni condanna. La < le 
galità » della dittatura si è 
rivolta contro la dittatura. L‘ 
obbligo di dividersi in due so¬ 
le parti è divenuto un motivo 
oltrettanto obbligato di unità 
per gli oppositori, dà toro f'-r 
za e. semplificando e umfican 
do la forma della csprc-sione 
popolare, le conferisce una 
(anca che è non solo contro 
gli atti rie! governo, ma an 
tiregime. I n intellettuale che 
è nelle ile di coloro che bau 
ri > sempre combattuto • gol 
fasti. *r.i diceva ' « P«r .unii 
s uino andut- ierrando come 
t Ostini.re ì! fronte contro la 
dittatura e non ci «—.ivamo 
accorti che già esisteva. Era 
ii MDB» 

Xon potendo più. ormai, 
chiudere reuma ralvo’a di 
sfogo permessa e anzi essen¬ 
do.- < me--e sulla via di una 
iberalvzazione controllata ». 
le forze che si riconoscono ne] 
regime decidono di camp-ere 
un salto in arant. che. r;e’'e 
l-.ro intenzioni, dorrebbe, ri 
minio nuovi. assicurare co 
nur.que il mantenimento del 
controllo sul Parlamento II 
MDB è m f a , ti un frate as 
sai eterogeneo, dove r V « un 
(>■»' di tutto » tanche deputati 
e senatori non molto diversi 
da quelli deil AREXA i. Di 
pia: attualmente, il m o imen- 
t t di oonosizionr i per le con 
segnenze del'a > piela’a reu*V'- 
s.mi.* dece», •nii’e» e a-rrtto 
princi-almc.’e da uomini c 
tendenze che s no nre-<;/» 
ne rie! moneti ir,litico e s ,':a 
le b-irghese Ce anche la pre 
si r :i d: una sinistra, tuff ira 
imp-issibil tata a dchn ra. ma 
•i >-i certo a.r che risiede la 
egemon a s;.l movimento ìxi 
domanda c. dannile l'ir ra 
ii oga p,tra mantener -:t do 
mani, quando ognuno, dimessa 
la * uniforme > del MDR tor 
ncrà * nei '.io; pana. »’ E il 
g-.ncn parlamentari. ripren¬ 
dendo la sua naturale fan 
zinne di confronto, ma anche 
di ricomposizione attraverso 
negoziazioni, a chi gioverà di 
più. almeno nell'immediato? 

Il presidente della Camera 
prevede che anche PAREVA 
-m dividerà, e che si Jorme 
rà un altro partito, che egli 
definisce di «centro»: che a 
sinistra rinascerà quel PTB. 
il partito laburista, di mag¬ 
giore richiamo popolare nella 
stona recente del Brasile: e 
che certamente il PC rimar- 


! -i 


! rà illegale E tede la po-i 
[ blillà di passaggi e osinosi 
; capaci ih * normalizzare » la 
nuora fase. Certo, questa t fu 
'urologia politica » comprai 
de anefte una ipotesi di furi 
ziorurncnto deruin reifico del 
paese più o meno sostanziale 
e (/Hindi un naturale assesta 
mento e definizione delle leu 
denze politiche, e questo è 
comunque auspicabile: tutta 
na. dato il processo con » re 
gola/ione dall'alto v che .su in 
tende amare, gli uomini più 
correntemente di opposizione 
vedono in un affrettato e atri 
lagno pluripartitismo più una 
operazione ancora di regime, 
che una prova di democrazia. 

Ritorno allo 
stato di diritto 

La spinta profonda prore-' 
niente dal paese (la quale si 
salda oggettivamente con d 
fatto esterno della iniziativa 
politica di Carter in Ameri¬ 
ca latina sui diritti umani), 
contraria aliattuale stato di 
cose in Brasile, è fortemente 
composita e ha il suo momen 
to di unità nella richiesta di 
r’torno olio stato di diritto, 
alla democrazia Ma in essa 
convergono sia le decine di 
milioni di brasiliani sfruttati 
coii salarlo c stipendi bassis¬ 
simi (smo al puro limite della 
soprarnrt nza); sia una i clas 
se media '. a sua volta non 


omogenea, ma che è -rata be 
ne.de tana del cosiddetto j mi 
rdeolo econom e o* di qualche 
annn f a. sui settori cousislert 
fi e rappresentativi degli in 
dustrtah Si tratta, per que 1 
st'ulliuM cejteporio. di quel 
fenomeno notoriamente definì , 
to della < Iwrghesid nazioiu 
le ». sonai mente e politica * 
mente alquanto imifferrab’le. 
ma che. pure, costantemente 
rinasce dalle sue ceneri, riac • 
fendendo contraddizioni con i! , 
rapitale straniero, le -t imi'ti , 
nazionali » e lo Stato ad esse ' 

colle:, nto. i 

,, ' i 

Proprio in questi giorni otto 

fra i princi/xili imprenditori ! 
brasiliani hanno re.sii pubbli 
co un documento politico ed 
economico che -- unendosi ai 
pronunciamenti dei vescovi. ( 
degli avvilenti, degli scienzia- , 
fi. dei snidai ah - ha aggiun 
to una p'etrq di considerevoli 
proporzioni aliedifieni ni co [ 
straziane del ■> fronte di ride ■ 
mocrati//.u/n>ne » che deve 
unire MDB e dissidenti del 1 
l'ARESA Gli industriali si 
fanno interpreti della crisi cui ■ 
è pianto il /mese e che vede, j 
nonostante un tasso di cresci. ] 
ta notevole, una inflazione mi j 
ila ceni sa, storture strutturai!, i 
un mercato m orno troppo li- j 
mitato ed un enorme inde hi I 
lamento con l'estero , 

Tra l'altro, il . documento 
dt'gli otto »• chiede lo stabili 
mento della nego:.azione di 
retta e libera fra im/irrndi 
tori e lavoratori e il nomo 
scimento. con le altre libertà. 


d-. i diritti s ndaeah E' stata 
questa, forse, ia ritinta più si 
giuncatila del movimento di 
t rrniiteipazi'ine della .società 
dalla troppi pesante tutela mi 
'dare — che ha acquisito un 
ritmo accelerato negli t.llimi 
mesi — in quanto si c mani 
!ostata dopo gli scioperi nella 
zma industriale di San Piolo 
l! modo come si sono svolte 
lineile Os'eu.sioui dal lavoro, 
dii Inarate illegali dai tribù- 
nah. ma t iHerale di fatto dal 
doveri.o e pienamente aecet 
tate daijli imprenditori, è sta 
’ i il segno piu evidente del 
distacco Ira tmvse reale e 
paesi ufficiale e della ne» es¬ 
si fà. seni Ut dall'insieme del 
/a C'irnunea nazionale, di ri 
creare le condizioni delle 
'Pressione di ciascuna compio 
neute di essa e del ristaili 

rsi della comunicazione tra 
’crtice e base, tra governo 
e cittadini. 

Differenze 

oggettive 

Anche qui. l'unità dei grup 
pi di opposizione sugli aspet 
’■ oggi essenziali si accom¬ 
pagna olla esistenza di dif 
ferente aggeli.ve e a’/'n- ir 
pere di contrasti 1 dirigenti 
sindacali mettano m risalto 
che. iteli'insieme del mori 
mento, viene messa ni .secon¬ 
do ordine la questione del di 
ritto di sciopero e che la so 


cietà urbanizzata sembra ignu 
rare la drammatica condtzio 
ne delle cam/kigne. Gli indu¬ 
striali chiedono più libertà 
per le loro imprese, mentra 
altri difendono la pninifìeazitr 
ne e l'intervento dello Stato 
nell'interesse della nazione 

Sono, questi, contrasti che 
si riflettono, per esempio, nei 
due uomini che ambiscono al¬ 
bi candidatura alla preeden 
za te tra t i/uah dovrebbe 
scegliere la Convenzione del 
MDB). MapoDiaes Pialo e 
Euler Reutcs. d secondo indi 
calo come fautore dell'mtcr 
vento dello .Stato neH'ecouo 
mia 

Altri motivi che ostacolano 
il formarsi del « fronte di n 
democrati/za/ioiK' » sono da 
ricercarsi nella realtà eh un 
organismo quale è il MDR. 
che rive comprensibili probie 
mi di * patriottismo di parti 
ti » e di concorri nza e non é 
sempre dis/fosto (o non lo è 
facilmente) a «fare |X)sto ». 
sentendo con ciò di dover mu 
tare il suo ruolo abituale, di 
partito della protesta alla dit 
tatara, per assumerne un al 
tra, ben diverso, di prepara 
zinne al governa del intese. 
Sano difficoltà interne in gran 
parte inevitabili e comunque 
non tali da indeh .lire la spio 
te a! cambiamento che mota 
ra nella .società: ma passali • 
f;tà indicare i problemi pei 
quel < domani di dcnxx'razia ». 
che dorrà venire 

Guido Vicario 


Si è votato per la prima volta dopo dodici anni 


In vantaggio il candidato 
delie sinistre in Bolivia 

Silos Zuazo si è dichiarato vincitore delle elezioni — E’ difficile prevedere 
il risultato finale, la sinistra sta avendo comunque una grossa affermazione 



Manifesti elettorali in una strada 


I.\ P V/. — Mentri- i risultati 
elettorali -uno forniti con il : 
«ont.igoiee mi hanno passito j 
di (>oco il dieci (x-r * ento del ; 
totale, seiorido i dati utlivia | 
h. il < andidato della opinisi ! 
/ioti* . llernan Sdes Zuazo. ha . 
dello nel i orso di una con É 
feren/a stampa di essere il | 
viti.-:’..co delle elezioni e thè j 
.1 prò- ino parlamento lo eleg i 
-lera Presidente della Re 1 
pubblici ! 

Sili s Z lazo. g;a p: e-,dente ! 
della Bolivia dal 1956 al 19*IH, 1 
si e presentato aile elezioni 1 
alla testa di un fucile delle : 
sinistre i he < ompronde tra ■ 
eli altri i! PC boliviano od il , 
MIH 

Egli ha al format»» i.e! i »>r 
s<» della i onf» ronza stampa l 
• he ;! popolo dt l|,i Bolìv.a 1 
ila dotto no .dia dittata’-a nel , 
le eie/ orli d, ;er; 

P.x o do]»» eia radio l at 
lolita. Rado Fdos. ha dato , 
una p-ov isiic’e affi. ,o- i del 
! t r ;>a r4 !/ «eie de. -i aa ; , !( .] , 
Parlano nu» i le- da r.-.z ouc a' 

«' dell’opjkis Z oro . I.a 

rad o li i afu rina'o t he m ! • 

! au-n i*a r ! un* ii'o «omjxi'to 
d 1 ! 1 d- p /a*. t 2 , m -iato 
**-. *':!«•> Z ».i’o pi’rebb- ton 
•or»- s i 56 s.-aa., :! t ond.da 
’O g,,., rii.Ita. o gl ut Tale Pere 
da - - ! 4 .. ! i \ p-v-dente \ 

•o.- Paz K-‘< -is-.im «ii _’o. ;! i 
« .»• d.d e<> d< Ila IX' !>>>!.v.atta 

’o ra »■ Bt rn.d s ; ; ”» 

i.t rada* ( oV..!l.» «la» a dù 
«.aie:e. .1 '.e.'.i. r.s ,.'at e i 
(t t*. «la* - ,! fra ti ala» la eros 

s.* .dft rina/.o a. .:a da S. 


Ricevimento in onore 
di Brandt ieri a Roma 


Berlinguer incontra 
il compagno 
G. Arnedo Alvarez 


POMA -- Pro ver..erre ri.» • 
Vaiti.a e e.ur.'.f* a-r. .sera ». 
Ki-in .1 .1 precidente deì'.a SPD j 
W.Lv Brand’ I.'ex canee'.!.*- • 
r-.- ,!*...» Repuh!»!:ra federale ! 
ted-.T.» .-. • rat:* rra a lton..« 

4 a.ocre. Ier. sera a*. Mote. ! 
Raphae. ha partecipato ad ! 
una cerva offerta in v.iu or*o- I 
r*- o.i. -egreiario de! PSI , 
C.-ax. e dal segre 1 »ro de! i 
PSDI Romita Nel «or«e de! ! 
: « e-, .n.t-tvo Brandt ~i e ,n ’ 
trauenu’o a .uneo cz>! cori 
pagro Berlinguer, che era ! 
accomp.agna*o da Cenett: e ! 
Segre, e io! «x-gretario della ' 
CGIL Luciano Lama ’ 

Opz-, Brandt incontrerà il ! 


HONG KONG — In Malay 
Ma. il « Fronte nazionale » 
paidato dal « premier » Daiuk 
Hiiòsem B:n Onn ha riporta 
to. come previsto, una vitto 
ria nelle e’.eziom dell’8 luglio, 
ma noti e riuscito a schiac¬ 
ciare il suo principale oppo 
suore, il « DAP-> iDemocra 


prea.d-r.** U’-'. f<in'.z..o A : : 
(itait:.. .ii v *.- * * <1. pre.-.d-i. 
te de. la per. 

d'-n’e p?r V- q-:-»-*.on: dello 
«viluppo :n** ,- n.'*.7omc 
*.:x.\r..'U.o tor.d»•«> :... 
io .sco;>) d. ncr* .r.v.Mr* 
d .i.ogo r.z>nri .sud « O.tr-» a . 
Andreo”. Branat tr.ronTtra 
Miete ,i n..n..'".-o «ita. f- -- 
r. For.an. e ;. r.,:v.-tro «:.-, 
Commercio F,-’> rt o.--’» 

A me/zogiorno Br*nr **-r 
ra una confort nza -U’r.p» *. 

’. H tei Ha«s!«r e non.»:., in 
contrera man- Ca.- irò... se 
gretar.o d; S’a'o V.u.cv o 
G.oved:. ir.f.r.e ud.tr. za dii 
Santo Padre. 


i tic Act.on Party», che vedi» 
per ora passare ia su» r»p 
p:esentan7a al Dawan Ra 
kyat i Camera dei rappresen¬ 
tanti) da 9 a 14 seggi. 

Finora, il « Fronte * ha 
conquistato 91 seggi e si r: 
tiene certo di raggiungere la 
< quota 13ò 


■ I. coti.,» ize. ì Ber..r. 

-Ut r. grn* r.i.e de. 

PCI. !..» r.cev . o .-e, pome 
r. -zz. • , il compagno 

G-r.'o n. » A-i.ea> A.\ar*-z. 
-eg:*--.ar.o f- a»’. Par 

.* » t <"orr.an.hui <ir*e*r«t r»o. 

, Ne. c*»r'«j d* .rnu'é'r o. che 
"I P h’cJ.Iu .1* JIki d* JDO'JO.'.'. 

t or»i .».* * Lf'Vvi.c, s. ( 

i^'i) a a «*:r«p.u =<arr. 
o.o ■: .nforn. on. e d. r.pt 
... »*. ^ li ,. e» .> t slft t .O ìP po..t. 

c«i rc<r.o ifi.cji r*p: • 

cue ^ i # .i ir11 prò ! 

:r.!t*rn i/onal i 

Il ccniiM/no B‘-r.:«ìguer ha ; 
| r.rmfermvto .t. Part.to co ! 
• .njr.,it,t ...zent.no e a tutte ■ 
j .«■ lor/e den.ocr.T.cr.e del pae- ! 
| «e la solidvr.eta de. coma- I 
| ni't: .‘alirim nella loro d.ff.- 
ode lotta per l'afferma7ic»ie 
de...» «Jem.'>crn7.rt e per il pie¬ 
no rispetto de. d.r.tt; dei 
l'uomo 

In preceder,7.’, ù compa¬ 
gno Geronimo Arnedo Alva 
rez aveva avuto un incon¬ 
tro con ; compagni Anselmo 
Gouthier, membro della se¬ 
greteria. .Sergio Segre, del 
CC e re«p-.nsab:!e della Se- 
7.0ne cster.. e L.na Fihbi, 
de. CC. 


Il « Fronte nazionale » 
vince le elezioni in Malaysia 


les Zìi,i/o Ad ('-.empio nel 
(entro minerario di Poto.si la 
opposizione ha avuto 21 mila 
voti contro i tremila del ge 
aerale Pernia 

Il generale Pernia sarebbe 
in vantaggio a Santa Cruz. 
Beni e Putido: Silos Zuazo a 
La Pa/. (’lmquisuca e Potori: 
il generale Bernal a Oruro r 
Cochabambu. Pa/ F-'tenssoro 
a Tanja. 

In ogni caso, e salvo « la 
morose sorpr( se i.el (orilo 
dei voti che vengono dalle 
campagne, ma < he sono scrii 
tm.it nei (entri maggiori, ner, 
sini candidato dovrebbe esse 
re eletto al primo turno 

Per l'ele/ione diritta, un 
(.md dato deve ottenere in 
Ldti il 50 (ier (ento più uno 
dei voti. 

It elezioni .sono state dei i 
«e mi roveinbre «(orso, dal 
l'attuale eajx» di Stato. B.in 
zer. clic era salito al potere 
del 1971 grazie ad un « goljx- > 
ioti (in vitine rmi-d.itn i! 
pres.dente (irngressi-ia gep* - 
ra!«- Torres iiki; i;i m i .t > 
« ignoti » a Buenos \ins». 

Per quanto riguarda ia 
( om»x»-izione de! futuro Par- 
laiiiOnto. e da sottolunine < he 
la Ugge elettorale Itoli».una 
(•mede un e*< c/ionalc j» r e 
mio di maggioranza, asse 
g.'iando a partito di n.ugg.o 
r.m/a relat.va ,.n ognuno dei 
nove d.stretti ehttor.i i d*-. 
imcv- ! .Vanta (x r cento dei 
'< gg. xt la ( .lira ra i«l il 
se-.sar,ta -ei (x'r < e.i T *i dei seg¬ 
gi (>« r il Sen.'i'o - il res'a-‘z 
venti e tn-ntatre (x r tinti# 
va al pirtito gì Ulto -(‘(ordo. 
gu litri partiti n«*. barbio 
rai^revn'ai,*.;. 

Se r.ei d:v*r«i di«tr«tt II 
pmorama dei risultati sa'à 
e*»rr,e (ireannunv ;«rsi i diti 
iwrziali. in Parlamento si f.»r- 
Tnerar.rx* m pratica due bì-c- 
i hi ron'r ippos*.. tra « <u J 
rapi><r*: . erto ron saranno 
fa ;i: 

A La Paz i.Tai.to rulla 
««-de de la Bib’ioteea r. */ o 
r.a'e. raf^'f-entanti dei -e’te 
grupo; yihtu i pr»-* rPat’si al- 
ì< «h/iotii sfguno I'o’k ra 

dei!» forte (li forale ri : -1 r« t - 
: i/ile. c’.o (or.tnulla ;! r.s d- 
tato urti a p* r orr.a- (i so-o 
n.ol'e ion’i-s'a/.o!.: flgr.i ur* 
r.a. al n.us-irr.o, (» .<> i.vce- 
r.ere tremito voti In v«.r.t!- 
-ette >ir«- ((<»'(( ulne di la¬ 
voro, r.e erano sfate esami¬ 
nate. uri mattina, duecento, 
'U un totale di 2 500 relat.v® 
al d.partimeiito di I-» Paz. 
Trentanove urne «or>o state 
(•'('use dal (onteggio pordiè 
arrivate alla sede della Corte 
senza nessun documento sulla 
loro provenittiza. 

Nei voti scrutinati, circa 
40 mia in quanto in molte 
urne erano iscritte meno di 
300 persone, il vantaggio di 
Siles Zuazo sul generale Pc- 
rrda era evidente e la percen¬ 
tuale dei votanti appariva del- 
IV.rdinc dell'ottanta per cento. 
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I quattro giudizi iniziati ieri a Mosca, Kaluga e Vilnius 
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Processati altri due dissidenti 

u t 

oltre a Sharanski ed a Ginzburg 

Sono il militare Filatov e il lituano Piatkus - Particolarmente seguito il dibattimento che vede im¬ 
putato Sharanski e che si svolge in un rione moscovita - Durissime accuse respinte dal processato 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — Quattro processi 
sono in corso nell'URSS. Sci¬ 
la capitale vendono '•indicati 
per « tradimento «Iella pa¬ 
tria * e -c spianammo a favore 
di una potenza straniera » A- 
natolij Sharanski CUI anni) e 
il militare A. Filatov, mentre 
nella cittadina di Kaluga si 
trova sul banco degli imputa¬ 
ti uno dei massimi rappre¬ 
sentanti del dissenso. Ale- 
ksandr Ginzburg (41 anni) 
accusato di a agitazione e 
propaganda antisovietica ». A 
V ilnius, in Lituania — sem¬ 
pre per attività antisovietiche 
- - si processa Viktor Piatkus 
1 12 anni), ma nessuna notizia 
particolare sul suo caso ò 
giunta a Alosca. Si sa clic è 
membro del « Comitato per il 
conti olio sugli accordi di 
Helsinki ». 

K* difficile, sulla base delle 
Informazioni che si hanno, 
tracciare un quadro preciso e 
reale deirandamento dei di¬ 
battimenti. I processi — al¬ 
meno j>cr la stampa occiden¬ 
tale e i rappresentanti di¬ 
plomatici — sono « a porte 
chiuse » e le uniche notizie 
sono quelle che vengono for¬ 
nite ufficialmente dalla Tnss 
o. come avviene per i due 
accusati di spionaggio, da un 
ap|x>sito ufficio istituito 
presso la Corte di Alosca che 
provvede ad illustrare ai 
giornalisti « dichiarazioni del 
Tribunale » che l’agenzia so¬ 
vietica diffonde j>oi nel suo 
normale Ixillcttino. 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori politici occidentali è 
quindi concentrata sui pro¬ 
cessi che si svolgono a AIo- 
s< a proprio per il tipo di ac¬ 
cuse che coinvolgono gli Stati 
Filiti e per le implicazioni 
generali che riguardano le re¬ 
lazioni FRSS-USA. 

K veniamo alla cronaca dei 
processi. Quello di Sharanski 
t pubblicizzato anche dalla 
radio» si svolge in una picco¬ 
la. vecchia palazzina del rio¬ 
ne « Proletarski ». accanto al 
fiume Jauza. L’intera zona è 
pattugliata da agenti in divi¬ 
sa e in borghese c l’accesso 
alla strada bloccato da tran¬ 
senne. Uniche notizie, come 
ho dette, quelle « ufficiali » 
rese note dal magistrato Ni- 
kolai Budakov. portavoce del¬ 
la Corte. K’ lui che informa 
sul dibattimento precisando 
subito che Sharanski, in a- 
pertura di processo, ha rifiu¬ 
tato di e.vscre difeso da 

♦ qual-iaM avvocato» (d'uffi¬ 
cio era stata nominata la 
dottoressa Silva Dubro- 
\-kaja) decidendo «li «difen¬ 
dersi da solo ». Rendendo no¬ 
to questo appetto iniziale il 
porta»oce è entrato nel meri¬ 
to del dibattimento precisan¬ 
do i nomi della Corte (presi¬ 
dente I.ukanov assistito dai 
giudici popolari, il ricercato 
re scientifico Petrov e il pe¬ 
dagogica Samsonov) e illa- 
str.mdo i capi di accusa. 

Sli.iraii'ki (cosi conio il mi¬ 
litare Filatov) è sotto proces¬ 
si con l'imputazione di « a- 
\er commesso crimini prc\i- 
sti dagli articoli e 70 del 
Podice penalo della Russia» e 
cioè: «tradimento della pa¬ 
tria tramite spionaggio », 

* aiuto ad uno Stato stranie¬ 

ro con attività ostili al- 
1TRSS ». < trasmissione di 

segreti di Stato e militari ad 
ano Stato straniero », « diffu¬ 
sione di invenzioni e calunnio 
;vr denigrare il regime stata¬ 
le e sociale dell'FRSS », < a- 
gita/ione e propaganda anti- 
sovietiea ». Per questi «delit¬ 
ti » i due imputati possono 
» ssere condannati a pene de¬ 
tentive da dieci a quindici 
anni oppure alla fucilazione. 

I)i fronte a queste accuso 
Sharanski — come precisato 
dal portavoce della Corte — 
ha risposto precisando di a- 
ver compreso j| senso degli 
orticoli del Codice penale, di 
non coler negare i fatti ie 


cioè la raccolta e la trasmis¬ 
sioni: dei .segreti in occiden¬ 
te) ina ha tenuto a precisare 
di i non ritenersi colpevole 
di spionaggio ». Il fratello di 
Sharanski. Ltonid, in una di 
(•Inanizione rilasciata alla 
stampa occidentale sostiene 
invece che .Aliatolij ha re¬ 
spinto tutte le accuse. 

L’accusa, invece, è stata 
implacabile. Il pubblico mi¬ 
nistero ha detto che Sha- 
ranskij ha tradito il paese, 
ha danneggiato « deliberata¬ 
mente » l'indipendenza statale 
e la potenza militare del- 
l'L'RSS allorché nel periodo 
che va dal 74 al 77 ha 
« mantenuto regolari rapporti 
con i rappresentanti dei ser¬ 
vizi segreti stranieri racco¬ 
gliendo. su loro richiesta, da¬ 
ti e segreti di Stato- Tra 
«mosti : informazioni sull'ubi- 
cazione e .sui segreti di una 
serie di aziende dcU'industria 
difensiva ». Sharanski — 
sempre secondo l’accusa — 
ha avuto « rapino ti continui » 
con diplomatici e servizi oc¬ 
cidentali « nonché con un a- 
gente dei servizi di informa¬ 
zioni militari che lavorava a 
Afosca coprendosi con il tito¬ 
lo di giornalista ». 

Sharanski — sono sempre 
parole dell’accusa — ^ ha 
mantenuto contatti con :*ra- 
nieri che si trovavano a Alo¬ 
sca ed ha lavorato con loro 
fornendo notizie ostili nl- 
IT'RSS ed operando perché 
alcuni paesi esercitassero 
pressioni suUTRSS per farle 
cambiare la {xilitica interna 
ed estera ». Sempre l'accusa 
parla di «altre attività osti¬ 
li * compiute da Sharanski 
« volutamente » e in accordo 
con agenti stranieri. Non è 
stato fatto il nome degli Sta¬ 
ti Uniti nò quello dei diplo¬ 
matici statunitensi che — 
come precisarono le « Isve- 
stia » mesi fa — avrebbero 
avuto contatti con il giovane 
sovietico. Ala tutto il senso 
dell'accusa è estremamente 
chiaro. 

Altre notizie non sono state 
rese note. Si è appreso, in 
serata, che è iniziato l'intcr- 
rogatorio e che al processo 
testimonierà anche la madre 
deH'nnputato, Ida Alilgram. 

Per quanto riguarda il «ca¬ 
so Filatov ». invece, il tribu¬ 
nale competente è quello mi¬ 
litare. L’accusa — al pari di 
quella per Sharanski — c di 
« spionaggio » a favore di una 
potenza straniera. Anche in 
questo processo la pena mas¬ 
sima è la fucilazione tenendo 
conto che por i militari non 
contami altre attenuanti che 
possono essere richieste, in¬ 
vece. per i civili. 

Sul processo di Kaluga 
contro Ginzburg la Tass in 
forma che ITmpuiaio « ha 
svolto attività sovversive 
contro i; potere sovietico > 
ricevendo, tra l'altro, sovven¬ 
zioni dall'estero « p^r finan¬ 
ziare atti Ostili di vecchi pre- 
i giudicati e, in particolare, di 
i assassini professionisti. 

| membri di bande che aveva¬ 
no collaborato con i fascisti 
tedeschi partecipando all'as¬ 
sassinio in massa di cittadini 
sovietici ». 

Ginzburg — secondo le ac¬ 
cuse presentate a; tribunale 
di Kaluga — ha tenuto con¬ 
tatti con « organizzazioni an- 
tisovietìche occidentali » ed 
ha svolto, in continuazione, 
attività < anti statale ». Ri¬ 
spondendo l imputato ha det¬ 
to di < non considerarsi anti 
sovietico e di non sentirsi 
colpevole ». Jj processo con¬ 
tinua cosi come continuano 
gli altri apertisi a Alosca e a 
Vilnius. 

Callo Benedetti 

Nelle foto: una reetnie im- 
; magine di Alexander Ginz- 
burg,, con ii figlio, e (a de¬ 
stra) la piccala folla davanti 
al tribunale che giudica Sha¬ 
ranski. 


Dichiarazioni del segretario di Stato USA 

Vance: i negoziati SALT II 
sono «una questione a sé» 

Gli inquietanti processi ai dissidenti in Unione Sovietica 
non devono impedire la ricerca di positivi punti d’intesa 


Nostro servizio 

WASHINGTON’ — Alla vi¬ 
gilia della ripresa dei nego¬ 
ziati jx»r il secondo trattato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche (SALT II), il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Cyrus Vance, lui sottolineato 
la loro « importanza partico¬ 
lare |x*r la sicurezza della 
nostra nazione e deH'Unione 
Sovietica » e jxt la « pace in 
tutto il mondo ». 

Parlando ad una conferen¬ 
za stampa, convocata nella 
stessa giornata iloll’apertura 
a Mosca dei processi dei dis¬ 
sidenti sovietici Anatolv Scia- 
runsky e Alexander Ginzburg. 
Vanee ha cercato ieri di fare 
una netta distinzione tra la 
questione dei « diritti umani » 
e i negoziati SALT. .Mentre 
l'avvio dei processi « fa sor¬ 
gere dubbi molto seri sulla 
violazione dell'accordo di Hel¬ 
sinki » da parte sovietica, ha 
infatti precisato che i negozia¬ 
ti che egli riprenderà con il 
ministro degli esteri Gromiko 
« sono una questione a se 


stante ». 

« La nostra posizione sui 
processi è stata molto chia¬ 
ra », ha detto ancora Vanee, 
riferendosi alla decisione di 
cancellare la visita di due 
delegazioni americane a Alo¬ 
sca. annunciata sabato scor¬ 
so dal dipartimento di Stato. 

Vallee ha anche respinto la 
proposta di alcuni couvressi- 
sti di rimandare l’incontro 
con Gromiko in base alla 
« natura unica » dei negoziati 
SALT. Il segretario di Stato 
ha ribadito inoltre che un 
eventuale accordo SALT II. 
« se verificabile, dovreblx* 
essere ratificato . dal Con¬ 
gresso ». 

I commenti di Vance dan 
no una indicazione del cli¬ 
ma di tensione che predomina 
a Washington, dove l’avvio 
dei processi contro i dissi¬ 
denti due giorni prima dell’in¬ 
contro Vanee Gromiko è visto 
da molti come uno i schiaffo 
in faccia * a Carter. I pro¬ 
cessi sono eoasiderati come 
una sfida diretta alla cam¬ 
pagna per i « diritti umani », 


Permane la tensione nella regione basca 


Pamplona: scontri dopo i funerali 
del giovane ucciso dalla polizia 


PAMPLONA — Nuovi scontri 
sono avvenuti ieri nelle strade- 
di Pamplona dopo j funerali 
del giovane di sinistra. Ger 
man Rodriguez. ucciso nei 
gravi incidenti dei giorni 
scorsi quando la polizia ave 
va aperto il fuoco sulla folla 
durante una corrida. Dopo T 
imponente corteo, che ha visto 
migliaia dì persone sfilare si¬ 
lenziosamente dal cimitero fi 
no al luogo dove il giovane 
era stato ucciso, una carica 
della polizia ha dato inizio a 
una nuova serie di scontri 
nelle vie della città. 

Anclie a Bilbao e a San Se¬ 


bastiano vi sono >tati ineiden 
ti e alcuni feriti nel corso di 
manifestazioni organizzate ;xt 
protestare contro l'interveino 
della polizia a Pamplona. sa¬ 
bato scorso, clic aveva provo 
cato un morto e 150 feriti. 

Tutte le forze politiche, 
comprese quelle del partito 
del governo, hanno espresso 
condanna por l'intervento del 
la polizia. Anche l’arcivesco¬ 
vo Jn«e Maria Cirarda si è 
asscx.uto alle unanimi con 
danne. Il capo della polizia 
di Pamplona. è intanto stato 
.-«istituito da un colonnello del¬ 
l'esercito clic comanda i rin¬ 
forzi affluiti nella città. Ma 


molti chiamano in causa. chie¬ 
dendone le dimissioni. il go¬ 
vernatore della città. Ignava» 
Llano. Il quotidiano « Hoja de 
I.unes » scrive ieri che i i cit¬ 
tadini di Pamplona non si 
spiegano ancora come po.-.«a 
essere 'tato ordinato alla po¬ 
lizia di entrare sparando nel 
la Plaza de Toros gremita da 
circa 20.uno «{iettatori ». 

Intanto, i turisti che aveva 
no gremito la città ;xr par¬ 
tecipare alla tradizionale fe 
sta. circa 1 -jO.ooo. hanno pre¬ 
cipitosamente abitandomi io la 
città, ancora sconvolta [xr ìc 
violenze dei giorni «corsi. 


Una discussa iniziativa di Mondale 


Gli USA appoggiano i movimenti 
separatisti delle Azzorre? 


LISBONA — Lo forze sepa¬ 
ratiste delie Azzorre e d: 
Madeira ispirate dal partito 
di destra e d: Sa Camoiro. 
i! PPD. seco tornate all'of- 
fensiva contro la politica au¬ 
tonomistica progettata ie in 
via di elaborazictie» dal go¬ 
verno di Lisbona. I contatti 
cìie il vice presidente ame- 
r.cano Walter Mondale ha 
avuto con ì dirigenti sepa¬ 
rati'!;. durante il suo scalo 
alla base militare america¬ 
na di Lajes, di ritorno dal 
viaggio »n Medio Oriente, 
sembrano aver dato nuova 
enfasi al separatismo. In 
ogni caso ii giornale locale 
« Acorcs i> che esce a Punta 
Dolga da e che è portavoce 


, del mo Amento separatista di 
| destra ha potuto scrivere ehe 
| le conveisazioni di Mondale 
! con i dirigenti del movimen¬ 
to dimostrano come essi sia¬ 
no illegittimi interlocutori di 
una potenza straniera che 
esercita profonda influenza 
sulla poht.ca mondiale e ov¬ 
viamente anche sul Porto¬ 
gallo ». 

lì governo di Lisbona, non 
ha. per ora. commentato l'ac¬ 
caduto, però la stampa por¬ 
toghese registra ampiamen¬ 
te l'iniziativa di Mondale e 
i suo: effetti immediati sul- 
l'attegciamento ancor più ac¬ 
ceso dei separatisti che oggi 
accampano un appoggio prcs- 


promossa daU’aiiiministraz.io- 
ne Carter. Il presidente ame¬ 
ricano $i ò infatti coinvolto 
direttamente nel caso Scia- 
ransky, negando l’accusa, 
avanzata dalla stampa sovie¬ 
tica. secondo cui il dissiden¬ 
te sarebbe un agente della 
CIA, e avvertendo più volte 
elle un processo in base a 
questa accusa avrebbe dan¬ 
neggiato le relazioni USA- 
FRSS. 

Il segretario di Stato è co¬ 
munque riuscito, finora, a re¬ 
sistere ai tentativi di vari 
funzionari dell'Amministrazio¬ 
ne e di membri del Congres¬ 
so di j legare » i negoziati 
sul SALT II alla questione 
dei «diritti umani»; «l ne¬ 
goziati SALT — ha affer¬ 
mato ieri — deblxmo essere 
trattati in modo diverso da 
altre questioni. I pnx'essi ai 
dissidenti sovietici sono de¬ 
plorevoli. ma noi dobbiamo 
tentare di trovare punti in 
comune sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche ». 

m. o. 


L’incontro sindacati-governo 


(Dalla prima pagina) 

t runica: meno re'.mila: abbi¬ 
gliamento: meno centomila: 
chimica .secondaria: più 10 
mila; ecologia: più 7.500; ener¬ 
gia; più 7.500; meccanica 
strumentale; più 40 mila. Se 
si volesse mantenere l’occu 
pazione — sostiene il mini¬ 
stro -- « occorrerebbero fi 
iianziamcnti nettamente stipe 
riori cla sottrarre alla totale 
disponibilità di credit" 'per ir. 
economia e. perciò, a scapi 
to di occupazione in altri coni 
;Mirti ». 

1 sindacati non hanno pi 
tino che confermare I nope 
gno a « snlup/xire le loro ini 
zmtire per un cambiamento 
profondo della situazione, ape 
rondo per timi politico di 
program inazione ». Di conse¬ 
guenza. al comitato direttivo 
Garavini ha proposto prime 
lotte articolate nel Mezzogior¬ 
no c nei settori in crisi. Con 
temporaneamente. tuttavia. 


, continueranno gii incontri al 
ministero dell'Industria e a 
quello del Bilancio. Non c o 
quindi, una rottura, dei rap¬ 
porti, anzi, la volontà di ren¬ 
derli più stringenti e più co 
struttivi, meno n-idicc ito ite 
aerale e molto più discu'sio 
ni nel mento. 

1 nuovi incontri in sede mi- 
'ono stati confer- 


ni'teriak 
, mali 


! { j a ] inerii i. In una no¬ 


ta emessa m 


•rata da l’a 


lazzo Chigi, si informa, ino! 
tre. che è 'tato concordato 
di fissare al più pro'to un 
incontro con i! ministro delle 
finanze per approfondire le 
misure adottate [xt la lotta 
al!’ evasione e le manovre 
previste jx'r il ’7l). Sulla s|x- 
sa sociale, inoltre, si afferma 
la volontà di un confronto 
i completivo sulla proixista di 
riforma. I sindacati, inoltre, 
parteciperanno alla prepara¬ 
zione in sede governativa del¬ 
la conferenza sociale tripar¬ 


tita prev.sta in autunno >u 
iniziativa della CF.ll. 

CGIL. CISL. I L riapriran¬ 
no anche il confronto ravvi¬ 
cinata con la C'onfimlustria, 
su temi sixvTici: Lappi.ca 
/ione dei programmi ii: setto- 
fi'. la legge sui giovani, il 
lavoro nero e a domicilio, le 
festività «oppresse, una mi¬ 
gliore utilizzazione degli im¬ 
pianti. 

S: presenta, quitid''. un qua¬ 
dro ih rilancio complessivo 
dell' m./iat.v.i situi.tv .ili 1 sii! 
terreno della (vilitiea cenno 
mica i“ sii tu”: 1 tavoli, prò 
prio mentre s; apre il con 
franto interna, che sarà sen¬ 
za dubbio lungo e iamplesso, 
sulle (volita he ( oiitrattual.. 
Garavini ha tracciato li 1 luce 
d> fondo sulle quali muoversi 
c lia s|H'c:fsealo ì termali con¬ 
creti in cui va attuata la 
sulla (lcll’MFR in tema d. 
jx»!:l (a attiva di-! lavoro, d: 
mohilità. d: salane. Nella sua 
relazioni' ci -ano proibisti jnc- 


eisc sulla riforma della hu 
-t.i paga tue diamo notizia 
dui ampia a pag. lì), o sulle 
scelte jxt l’orario di lavoro 
.n chiave di maggiore utili/, 
/azione della capartà produi 
tua. e per questa \ia, allinea 
to dell'occuiia/ione. 

« Affrontiamo t ninnici con 
trattile! i — ha sottolineato -- 
non ce i Io spinto di chi ho 

qualche c"sii do cedere delle 
sin- coinitnstc per avere in 
l'ou.'ropiirt.'M pni occupazione 
(■ poi lavorìi, ma con una Co 
lo ut à di utilizzare pi pieno, 
consolili ire ed estendere la 
orza t outruMuu.'e che nhhin- 
iuo p g.ito compii.' tu re soprat¬ 
tutto uiuj.'i ultimi unni. Ni frat 
hi. in soiMu.-d, il: decidere co 
me propri.» questo forno può 
meglio esprimersi, anche nel 
r.ii'ioi'u ilei contratti di lavo¬ 
ro, per una pretwa rirolhi al¬ 
l'occupazione. id Mezzogiorno, 
al’it programmazione e alle ri¬ 
fornii' ». 


Arrestato il presidente della Liquichimica 


(Dalla prima pagina) 

Pietro Ballarmi. Nei loro ri¬ 
guardi. tutti eompuienti dello 
staff dirigenziale della Liqui¬ 
gas e della Liquichimica. so 
no stati, infatti, emessi dal 
dottor Papalia mandati di 
comparizione. 

Non si tratta certo di un 
fulmine a eie! sereno: nei 
illesi storsi, ionico i quattro 
arrestati, era stato già cines 
so mandato ili compari/olle 
da parte della magistratura 
reggina che aveva aperto una 
indagine a seguito di alcune 
circostanze cmer.se in un prò 
cesso nel (piale era implicato 
il titolare di una ditta sul» 
appaltatine di lavori nello 
stabilimento d, Saline. 

Il magistrato Papalia. che 
deve ancora interrogare gli 
accusali, si è sottratto a qual 
siasi domanda rivolta dai 
giornalisti dicendo che ogni 
particolare deU iiubiesta è co 
perto da segreto istruttorio. 
Tuttavia è abbastanza intui¬ 
bile clic l'inchiesta stessa. ix>r 
potersi districare nel grovi¬ 
glio di intricate manovre fra 
Liquigas e Liquichimica. si è 
avvalsa dell'ausilio di un col¬ 
legio di periti che, analizzan¬ 
do i bilanci della Liquichimi¬ 
ca dal 1!)?2 al l!)7t». ha iixitiz- 
zato un giro di ingenti capi¬ 
tali pubblici fra la società- 
madre tLiquigas) e la conso¬ 
ciata Liquichimica. Si tratte 
rebbi- di oltre 100 miliardi d: 


lire: per far affluire capitali 
« freschi » alla Liquigas si sa 
rebbe fatta apparire artificio 
samento la Liquichunu a (le 
Intrico della pr.ina. In tal 
modo, dalle sovvenzioni e dai 
prestiti delle banche, ottenuti 
jx'r costruire il moderno ioni 
plesso chimico di Salme per 
la produ/ione di hioproteine 
sintetiche, la società madre' «: 
sarchile assicurata forti mie 
/ioni di denaro pubblico. 

l'n ampio squarcio è stato 
così a|XTto sul sistema « fa 
cile - con cui i (xitenti grup 
pi finanziari hanno potuto, 
senza fischiare nulla in prò 
prio, avviare iniziative indù 
striali .nube di iqxi avvili 
turistico (dine è stato, appun 
to. l'intera vii inda Liquiehi 
mica, cui è stato consentito 
iL costruire un costosi--«imo 
impianto (oltre 150 miliardi 
di lire) por una produzione 
(quella delle bioprotoine» sili 
la quale, ancora oggi, il Con 
siglio Superiore della Sanità 
ha rinnovato il suo parere ne 
g.itivo per i probabili effetti 
cancerogeni del prodotto ile 
stillato aH’alimentiizioiic degli 
animali da carne. 

Nella serata di ieri dalla 
Liquigas si è tenuto a preti 
dere le distanze dalla vicenda 
giudiziaria clic ha coinvolto 
l'ex amministratore delegato: 
è stato infatti sottolineato elio 
la vicenda in cui sono rimasti 
coinvolti Raffaele Frsini e al 
tri tre amministratori riguar¬ 


do esci tsiv.unente la -'irida 
I. q.iich mu ,t bd-micsi il i u, 
uhilimellto (i. Salme c «tato 


j realizzato per la j>:« 1 

(ia/i- *iH’ 

« ’ 'l ni. t: » fi 

/..■(/«:.juv Il s 

| d; tropi ole . ne l ’ r«:m -■ 

- 1* "Isl 

’ i d( i 1 11 ' i i -1 (• < 

i to l'atto i iles .ire «lutti: . 


siicela (•’-,( 

• ti Liquigas —- e si.»: 

.inv 

i'»»-t'i mai si ;t 

m ijaaiUn f\ prrMcirnlr 

PCI come (’ 

pi <> triniHi* «■ di Ila Mh irta <■ 

;iu!i' Ci'r !-nt 

| Lumi Buimlii in qu. 

■ Ulto Io 

» i '(! ’!-l uieu’a 1 

j sost tuì ami: fa nella 

carica 

ristruttura 'lai 

j tino ;il 72 . 1 Scuter! 

e Bru 

li s()l"«'f«l. ’ 

1 no Sacerdoti sano siati 

m\ ere 

sfanina vi c.’i 

arrestati nella loro qu 

al 1 '..! di 

■ sp oli all ii'.à 

llienibr: del collegio « 

l.'i siti 

■ munisti pi’i' h 

- duci. 1. 'intervento de! 

muda < 

" tifila 

i Rapali,i non rum.lederebbe 1 ' 

Pii w’ dal » 


.«!ic(V"<c a'Vnvzi-i di ’nrjho 
ha docnt-> upualmente dimet 
capore nella 


\Pito. de! ic<fo. 
l"fiu'ii! pnniu ilrd 
olili, z ione im peli 
’er ir m 'edere a! 
rnanzuirio c alla 
:e p r< ululi mi ilei 
nella conferenza 


ultimo bilancio (quello fi la 
(ivo al 77) della L quii h im 
ca ma farebbe riferimento . 
alle precedenti gi-tioiii. 

Ascesa 
e cachila 
di Ursinì 

(Dulld piiriu pagina) 
sulla pelle (lei propri lavora 
tori, più <H (pianto le anonime 
dei sequestri abbiano mai so 
quitto di ricavare dai propn 
ostaqqi benestanti (e fa senso , 
che un ministro della Repc.b 
blica come thmat Cattili ri 
chiami questo urqomcnto. cri j 
tirando la muqislratura. ne! i 
coni menta re l'arresto di Irsi- - 
ni e nel prospettare Vcccntua- : 
liti) di un inammissibile « bine 1 
co degli interventi finanziari ! 
da parte delle banche i ». Ma 
le Tunnorre non hanno avuto \ 


iiiiiiìs'ra 'ione c’ in qalera I r 
siili, iiwttino pero le difficolto 
ih superare per stillare ! a 
zteiuìa ehi’ ha condolo al di 
svi-Uro Proprio ot/pi le "> intuì 
tlhrt banche creditrici der< 
(lermiMi) si’ e • tui’ purtivn 1 '.’ 
ri' aliti società, che dorrebbe 
us'umi're la pc-teeic commio- 
noie della l.npuclondcii. Do 
mani l'ICIDI'. il matiqiore ere 
ditore. ino rchlie sanzionare la 
monitoria e decidere i>er l'in 
tet/razione dei fondi neeessan 
Kntro d l’O dorrebbero far co 
no'cere le loro deeisìoiii le 
altre lìi banche minori iute 
Tessute. Sarebbe darrer-i tic 
sardo ehe una mnqqiore ’ j»u 
li/ia >■ nella sola dei botto»» 
della laqutoas e della l.iqitì 
chimica da e.-sa controllata 
fosse strumentalizzata per ri 
tardare anziché mie rotare un 
responsabile intervento drqb 
istituii di eredito. 


Come la crisi ha inciso sui redditi 


(Dalla prima pagina) 

1 degli scatti — la ragione di 
questo avvicinamento. 

In effetti, non solo con i 
meccanismi di iudicizzaz'o- 
nc sono state affrontate le 
conseguenze più devastanti 
riviritif '.azione sul potere rea¬ 
le di acquisto, ma essi sono 
serriti al movimento operaio 
per « usare • Fin finzione in 
modo da pervenire ad una 
manovra redistributiva ili 
grande portata, con risulta¬ 
ti di rilievo, di cui non si 
fumilo precedenti in altri 
paesi ca/iitalist ivi. 

K’ questo un risultato che 
viene confermato anche per 
altre vie. Utilizzando i dati 
di contabilità nazionale. /’ 
economista Giorgio Rodono 
Ini ricostruito la dinamica. 
sin monetaria sia come po 
fere di acquisto, della retri- 
borione media lorda per d>- 
pendente. Sei 11)17, tale re¬ 


tribuzione è stata di 4 mi¬ 
lioni e SOO inila lire. Al li 
sopra di questa media, al 
primo posto, si è collocata 
quella dei settori del eredi¬ 
to ( W milioni e filli) mila li¬ 
re) e della industria energe¬ 
tica (1 mdioni e Utili mila 
lire); agli ultimi posti si so¬ 
no invece collocate le retri¬ 
buzioni dei settori nelle co¬ 
struzioni e tiri commerci) 
(lì milioni e -Ititi mila lire), 
della agricoli ara (lì milioni 
r SUO mila lire). 

Se fiero si guarda alla di¬ 
namica retributiva di questi 
ultimi mini (fucsia scala di 
priorità subisce un vafiuvo'- 
pimento totale. Dal ìflllì. tua 
ancor più dal momento del 
pieno funzionamento ilei 
meccanismi di scafa mobile. 
sono cresciuti di piu i red 
diti più bassi: sono cresce- 
ti di meno, anzi sono addi¬ 
rittura diminuiti in termini 
reali, i redditi più alti tei 


la scala dei m'ori Di questi 
ultimi anni infatti il potere 
ili itquisto della retribuzio¬ 
ne media lorda è aumentata 
del 32''. Ma molto al di so¬ 
pra di questa media si è at¬ 
testata la crescita in agri¬ 
coltura ( 1 7'V ' ) nel com¬ 
mercio ( - -I l' <■ ). neH’edt.i- 
zia ( * 4(»’ • ); pressoché sta¬ 
zionario è invrn• rimasto d 
[intere di acquisto dei setto 
ri del credito (un aumen¬ 
to di appena ;/ 2 ■ ) e d< 
l'iniluslria cvcrifeUca (fou 
l'S per cento). 

Il meccanismo della svuhi 
mobile, dunque, non ha firn 
tetto in modo uniforme 1 co¬ 
sa che avrebbe aeeent /uh» 
gli squilibri l i redditi dei 'a- 
voratori dipendenti, ma ha 
determinato al foro interno 
rilevanti effetti red'strdiut' 
ri; la indennità di -ontm 
ifenza ha guru ut ito il pote¬ 
re di inquisii t delle retrihi- 
rioni in misura inversamente 


proporzionale al loro Uvei 
In ili parten :a. 

Prima del l!>7lì — nota Ilo 
dano — le differenze retri 
hu tire tra i settori si accre¬ 
sce nino sengu seguire alni 
un regola rigorosa: [>iu ih 
tutti aumentavano i redditi 
dei lavoratori del eredito per 
il carattere fortemente oUgo 
poiistmo del settore, e di 
quelli dei ’rusporti r della 
industria enertjrtiea. a rn» 
sa dei contributi pubblici 
la attività prnduf'M'ci. Al tem¬ 
po stesso l'esisten a delle di’- 
fereiize retributive ulimen- 
tura la spinta aH'egiiahtri- 
risimi e alla neh lesta di au¬ 
menti da [iurte dei settori 
meno fori una’ i 

l.a sviea molale ha intra 
dotto non solo eie menti ri» 
maggiore equilibrio ma all¬ 
eile ih utitqgiur ordine: unu 
eia quota ehe no ri può cs-v. 
te ne sottovaoduta nè tatuo 
meno sottaciuta 


Gli studi sul ponte di Messina 


, soché ufficiale dezii Siati 
j Un:t:. I quai:. del resto, han¬ 
no interessi non ;«d.(ferenti 
In queU'arcipe'.ago, non ulti¬ 
mo !a loro principale base 
aerea nel sud Atlantico. 

A Lisbona si attende ecn 
interesse la presa d: posizio¬ 
ne del vertice dellOUA (Or¬ 
ganizzazione per l'unità afri¬ 
cana) che dovrà discutere an¬ 
che :1 problema, della sovra¬ 
nità sullarc-.pelago aiiantico. 
Lisbona spera sull' appoggio 
africano. Già le ex colonie 
portoghesi si sono pronun¬ 
ciate chiaramente a favore 
della tesi di Lisbona: la po¬ 
polazione delie isole è por* 
I toghese. 


(Dalla prima pagina) 

ticijKizioni più o meno inif/c- 
gnatico da jxirtc del governo 

Gli .studi esaminati d.iIl’Ae- 
cadt-nua dei Lincei prevedono 
la costruzione di un ponte a 
campata unica, realizzabile 
senza coiìuiziofiamenti. AH in- 
dicazìuno di un ponte del ge¬ 
nere s: è arrivati dopo aver 
escluso Tattraversann-nto in 
tunnel, sospeso o sotto il ma¬ 
re. su ponte a due campate. 

La fattibilità dell'opera si 
basa sa queste considerazioni: 
minore costo e minore tempo 
di costruzione; indipendenza 
da! mare per la costruzione, 
manutenzione c gestione; indi- 
pendenza dalla navigazione; 
libertà di traccialo c di im 
pianto; indifferenza ai fono 
meni si«mici: nessuna altera¬ 
zione delia flora e della fau¬ 
na; nessun pericolo derivante 
da correnti e erosioni. Se rea¬ 
lizzato, il ponte sullo stretto 
sarebbe il maggiore ponte esi¬ 
stente; quello inglese- :n co 
.«trazione suH'Humber. un e- 
stuano navigabile sulla co«ta 
del Marc del Nord, c di 1 410 
metri. 

Fn aspetto da approfondire, 
è quello de! pencolo di sven¬ 
tolio del ponte sotto l'azione 
del vento. Non si dimenticherà 
mai il disastro del Tracoma 
Bridge, vicino a .Seattle, nello 
Stato l'SA di Washington, sul 
Pacifico. Il ponte, che impie¬ 
gava nuove tecnologie, sotto 
l'azione di un persistente leg¬ 
gero vento, incominciò a tor¬ 
cersi. a flettersi, continuò la 
danza fino al crollo della par¬ 
te centrale. Da quell'evento, 
sia gli studi, sia la ricerca per 
la costruzione dei ponti hanno 
fatto notevoli progressi, ma 
molte prove si renderanno ne¬ 
cessarie per il ponte italiano. 
Il costo del ponte sullo stretto 


è stato previsto, con ottimi¬ 
smo. intorno a; ‘JtO miliardi 
di lire. L isjxr;e:i/a — sorrct 
!.. Itali.. daH'andamviito del¬ 
la inflazione — insegna che 
jvr lavori di tal»- portata : 
preventivi in danaro sono li 
alitativi e le decisioni riguar¬ 
darsi soltanto il (omple-sso del¬ 
l'opera con TerixgaziUìe d: tut 
ti i finanz.amcnti necessari. 
Cioè’, il lavoro v.i previsto a 
opera e non a fuianziumenti. 
Costruito il ponte, verrebbe 
snellito l’attrav. rsamento con 
le auto fa quali fx-daggi?). 
ma con il trasporto ferrovia¬ 
rio che fisa succederebbe? 
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d.de delle nx-rci fx r il barin*» 
del Med.t. rran(<> e J*er !•» «:n. 
st.iment » d-11*- mere; dal S id 
ce.-so il Nord Fur*»()i. 


Condannato un avvocato 
del gruppo Baader-Meinhof 


AMBURGO — Due anni con 
la condizionale e 75 mila mar 
eh; d; ammenda sono stati 
inflitti dal tribunale d: Am 
burzo a Kurt Gnvnewold. 
primo avvpcato del gruppi 
Baader-Meinhof tRAFi ad 
essere processato r.e.ia Re 
pubblica federale tedesca. Il 
legale, per il quale il pubbli 
co ministero aveva chiesto 
tre anni di reclusione, e sta¬ 
to riconosciuto colpevole « di 
aver fornito a: suo: clienti 


infonr.uzior.-. <!.*. ar.r che 
ror.tr.bj.re alla loro d.fe«a. 
I; avevano m rea'.:a aiutati 
nella atf.v.ta sovversiva». 

S*-, ,i acea i i'.tv vora- 
to Grce'ia-vvo'.d avrei»*»*- tr.» 
sformato il suo sturi.*» ri. Air. 
burzo in una centrai- ri. in 
torrr.az.or.e [xr : terrori.”: a: 
qual: avrebbe comunicato da 
t: concernenti, tra l'altro. V 
organizzazione delie unita d; 
pol:z_a preposte alla lotta 
contro il * errori.-. t.** 
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Studenti uccisi 
in Nicaragua 

MANAGUA (Nicaragua) — 
Tre studenti sono stati ucci¬ 
si e altri due sono rimasti 
feriti da colpi d'arma da 
fuoco sparati da unità dcil' 
eserc.io, domenica, nella cit¬ 
tà di J.notcpe. a 48 chilo¬ 
metri da Managua. hanno re¬ 
so noto fonti militari. « pre 
cisando » che 1 soldati han¬ 
no aperto il tuoco dopo che 
gli studenti avevano lancia¬ 
to bombe incendiarle contro 
la loro jeep. 


Profondo sgomento 
alla Banca del Monte 
di Bologna e Ravenna 
per l'assassinio della 
guardia Giuseppe Villa 

Li :.o‘../..ì (Iella Tu-'leu ti¬ 
ri- del! t guard.u g.uratn OiU 
.-»■{>[)*• Y.*.,*., :i ..-.is.s.u,.(lo ne.- 
h.iriemp n.cnto (i r- l «ir» dove 
:e. !..i su'C.beo profondo : *.’<>■ 
rr.en’o ;>.'»■'«o la a Banca del 
Mon’e rii Boiozn.» c Raven¬ 
na » n quinto ri tristis-imo 
fatto ri: sangue <• avvenuto 
ir.en're ù Y-i-.t tu'elav a 1* 
s.rurtz/a ri. un.i filiale del- 
. I .v .* u* o 

11 cori celio rii amminLtra- 
/.(»ne. ..un tosi sub.Tc dopo 
.-c.‘-re ,t{>pre.-o la notizia, ha 
esama-i’o le gravila del’.'ae- 
{.tduto rr.an.festanrto : sen¬ 
timenti piu profondi d: «o- 

l. dartela e corriogl.o alia fa- 

m. zlia eri all'istitu'o d; vigi- 
lanz/i al quale la guardi* 
Villa apparteneva. 

Nella stessa seduta 11 con¬ 
siglio di amministrazione ha 
deliberato t'accollo all'istituto 
delle spese per le esequie del 
caduto, nonché di poiTe in 
essere ulteriori tangibili Ini¬ 
ziative a favore della su* fa¬ 
miglia nei termini e nelle for¬ 
me che si riveleranno pfù 
idonei. 
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In dieci anni raddoppiata 
la «produzione» di rifiuti 

Istituita una commissione consiliare per lo studio di tecniche più moderne 


I cittadini di Firenze « pro¬ 
ducono » ogni giorno buo 
granimi di rifiuti .solidi a te- 
ita: piu del doppio della me¬ 
dia registrata dieci anni fa 
1 19*56, 350 grammi prò capite). 
I dati .^ono ancora piu cospi¬ 
cui nei centii urbani mag¬ 
giori, come Milano (1200 
grammi a! giorno), jx-r non 
parlare di New York 13000 
grammi». Viste le cifre, il 
problema dello smaltimento 
si presenta allarmante. 

Lo ha sottolineato in una 
conferenza stampa rassesso 
re all'ambiente del Comune 
Davis Ottati. elio ha com¬ 
mentato la costituzione di una 
commissione consiliare di 
studio sulla questione: « Se 
per un'avaria l’inceneritore 
entrasse in panne improvvi¬ 
samente, la città si trovereb¬ 
be 1 veramente a ma! partito a. 

L’impianto funziona a pie¬ 
no ritmo, riducendo in polvere 
dalle 400 alle 420 tonnellate 
di r,fiuti solidi urbani al gior¬ 
no. I tre forni da IMI tonnel¬ 
late ciascuno sono accesi ven¬ 
tiquattro ore su ventiquattro 
per tutto ranno. Qualche dif¬ 
ficolta e creata dalle neces¬ 
sarie opere di manutenzione, 
die interrompono ciclicamen¬ 
te il loro funzionamento Que¬ 
sta sosta obbliga al traspor¬ 
to del materiale nella disca¬ 
rica « controllata >/ di Cartai- 
do. Ma anche questa struttu¬ 
ra è ormai al limite delle 
possibilità: contro le 770 ton¬ 
nellate del ’76, l’anno surces 
sivo ne sono state versate 
circa 3000. 

Considerando clic altri co¬ 
muni si servono deU’incencri- 
tore. attraverso il pagamento 
di una quota per tonnellata 
(Campi Bisenzio, Segna, La¬ 
stra a Signa, Carmignano. 
Poggio a Calano) e che il 
problema non può certamente 
ridursi, allo stato attuale del¬ 
le cose, nei termini munici¬ 
pali, il Comune ha pensato 
rii mobilitare una serie di 
forze che con opportuni studi 
e contatti nazionali e interna¬ 
zionali. propo ngal o soluzioni 
più aderenti alfl^-cniche mo¬ 
derne del settore. 

Con lo sviluppo della civil¬ 
tà « consumistica » il proble¬ 
ma dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi si è fatto rapi¬ 
damente drammatico. Lo stes¬ 
so inceneritore fiorentino, 
sorto nel ’73, è di concezione 
superata. La commissione con¬ 
siliare. presieduta dall’asses¬ 
sore del ramo, e composta 
da rappresentanti dei gruppi 
di Palazzo Vecchio, Tu!fida¬ 
le sanitario, tecnici e funzio¬ 
nari rieU’nsscssorato, il eli ret¬ 
tore del laboratorio provincia¬ 
le di Igiene e profilassi, rap 
presentanti dell’ASNU. delle 
organizzazioni sindacali, e 
tecnici del dipartimento as¬ 
setto dei territorio della Re¬ 
gione Toscana avrà tempo sei 
mesi per presentare i suoi 
progetti e potrà avvalersi di 
consulenze e contributi di tut¬ 
ti gli istituti universitari e 
del CNR. 

Sperimentazioni tra le più 
sofisticate c avanzate non 
mancano sin in Ralia che m 
vari paesi del mondo. Si par¬ 
te dalla grande discarica pub¬ 
blica controllata per arrivare 
ad altri metodi: quello della 
« scorificazione » totale il re¬ 
cupero di energie termiche 
a valle degli impianti, o di 
materiali come carta, vetro, 
residui plastici o ferrosi da 
riciclare, la produzione del 
« compost » a scopo feitiliz- 
zante in agricoltura. Infine, 
come ritrovato tra i p:ù mo¬ 
derni. Ottati cita il procedi¬ 
mento di « Pirolisi ». tecni¬ 
ca di « cambiamento di sta¬ 
to » dello materie che da ori¬ 
gine a gas combustibile. 

Qualunque metodo che la 
commissione indicherà come 
li piu idoneo c realizzabile, 
dovrà avere come scopo la 
diminuzione deirinquinamen- 



Un'immagine delle strulfure deM'inccnerifore 


to atmosferico e il recupero 
dei materiali passibili di ri- 
ciclaggio. I due obiettivi non 
sono contraddittori. Una ana¬ 
lisi dei riliuii solidi urbani 
rivela che in essi sono pre 
senti questi componenti: 4G 
per cento carta. 26 per cen¬ 
to vegetali. 6 per cento cocci 


vetrosi. 4 per cento latta e fer¬ 
ro, 6 per cento materie plasti¬ 
che. Il loro recupero non solo 
n.iulteiebbe produttivo econo¬ 
micamente, ma anche dal 
punto di vista della salute: 
sono infatti le scorie plasti¬ 
che che generano, una volta 
bruciato, i « policlorurati » al¬ 


tamente tossici e forse anche 
cancerogeni. 

Si è già pensato all’utiliz- 
zazione delle scorie nelle cen¬ 
trali termoelettriche, a cam¬ 
pagne di « selezione » dei ri¬ 
fiuti fatta dai cittadini. Tutte 
ipotesi che la commissione ha 
ora il compito di vagliare. 


Manifesto 
contro 
la violenza 
del Comitato 
per l'ordine 
democratico 


Da oegi vorrà affis-o m 
tutta la citta il manife- 
.-to de! comitato comunale 
di coordinamento per 1.» 
difesi de: principi costi¬ 
tuzionali e deH’ordine de 
moeratu-o. recentemente 
riunitosi in Palazzo Vec¬ 
chio per o.-aimnare il prò 
bienni do’la violenza e de! 
terrorismo che hanno 
coinvolto Firenze. 

Il manifesto esce ad un 
mese daH’unniversario del 
la liberazione di Firenze 
che verrà celebrato 1’ 11 
agosto. « Il comitato — si 
legge nel manifesto — ri¬ 
volge ai cittadini, alle for¬ 
ze sociali e culturali un 
appello ad adoperarsi atti¬ 
vamente aff.nehé sta man¬ 
tenuto un clima di civile 
confronto e di reciproca 
tolleranza, condizione per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia e delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Il comitato mv.ta i 14 
consigli di quartiere della 
città a promuovere la co- 
,-tSuzione dei comitati sul 
propr.o territorio che sta¬ 
biliscano un rapporto con 
l-> c.ttadmanza. svolgano 
iniziative tese alla diffu¬ 
sione dei valori della Co¬ 
stituzione e un impegno 
permanente per garantire 
la crescita civile e demo¬ 
cratica di Firenze». 



Inaugurato 
a Querceto 
un asilo-nido 
da 50 posti 


A Querceto, fraziona di Sesto Fiorentino, c’è un nuovo asilo 
nido. Non è una notizia di poco conto se si pensa alia ca¬ 
renza che tanti comuni lamentano in questo importante 
settore del servizio sociale. La struttura, realizzata con I 
criteri più moderni e funzionali, è stata recentemente inau¬ 
gurata. Costruito con i fondi della Regione Toscana che ha 
lanciato con un'apposita legge una consistente iniziativa in 
questo campo, l’asilo è stato consegnato all'amministrazione 
comunale, che provvedere con propri mezzi alla gestione. 
Ospiterà 50 bambini da zero a tre anni e verrà incontro cosi 
alla richiesta di tante famiglie che da tempo attendevano 
una struttura in grado di soddisfare, con tutte le garanzie 
del caso, le loro esigenze, e di assicurare ai figli un sog¬ 
giorno quotidiano sereno. NELLA FOTO: un aspetto dei- 
I interno del nuovo asilo nido inaugurato a Querceto 


Proseguono numerose le iniziati ve per la stampa comunista 



kViftl Jc 

rUnìtà 


Il Canzoniere delle Lame 
domani a Castelfiorentino 


In prolincia di Firenze con 
Limano numero-,- le iniziatile 
delle Feste dcllTnilà. 

Si è aperta -aiuto la fe-ta 
rie l'Unità e de La C’.’tà Fu¬ 
tura di Castelfiorenlìno. Giun¬ 
ta alla .-uà 31. edizione la 
fe.-ta. , !ie >vo!g«ra nella 
/<>na -portila, -ara un punto 
il: ;n, entro jx r tutta la , .tt a - 
ilman/a jx-r ix-n In g.orni. 
« .oc fino a domenica 2t Li¬ 
gi o. Fra le mi/iatiie pai im¬ 
portanti ràord amo la mani¬ 
festazione ìnterna/ionaL-ta. 
organizzata dalla FGCL alla 
quale p.irtes. iporanno. oltre a 
un compagno delia direzione 
nazionale della Fl'Cf. dele¬ 
gazioni ti, I C.le. <i« 1 Valium, 
dell hr trea: uno — pett,i«'»*!t> 
»en il Canzonerò dcl’c Lame, 
un rov ita! ih .Catenella V, n 


con 


ira 

eh. 


ditti, una conferenza 
Adriana Scruni. 

Quota sera alle 21.3*1 rap 
nrc-c'»ta/.or.o teatrale a < 
dein DI - La-c.ami .-ola * 
m tinaie d: pillai.ilo, pro.czio 
ne d: un li'm. 

Quarto gi-.rvo di iniziatile 
alla Fe.-ta d; Limite sull'Ar- 

de! 


no. Al e 21.3*1 proiezione 
film d. P.,r Paolo Po- 
* I! \ angelo -o,t ndo Matti <> 
e gara d: hallo !:-,!» io:i j',*r 
i.lastra < Ermes e \V>i a’- > 

A Borgo San Lorenzo, ali» 
ore 21 dibattito -a « Aer.col 
tara. giov.tir «.«Mivra/ione » 
voti la paru^ipa/.oiK- di 
landò M,n- ore-«lente 
Comun.tu M v.tnn.i del 
celio \ al d. Sane. Giu 


i 

*!.n: I 


Un¬ 
ric La 
Mu 

-eoe 


Gu.ri i. «iella Leda proi inc urie 


ioz.one del film di Dar ò Fo 
« Il Fanfam rapito » e gara 
podistica notturna. 

A Tavola (Prato) alle 21.30 
proiezione del film di Nanni 
Im; * Ix- Ix-lie famiglie ». t-o- 
g-j ra un ri batt.to « on la jv.r- 
:«« ip.< 'ione del regi-ta 

La Fe-ta rie !’l mtà di Cam¬ 
pi Bisenzio è -tuta prolungata 
tino a sabato ló bigio. 

Spettai ,Yo del Canzoniere 
de! Valdarr.o a Dicomano q .v- 
r-tu -era alle ore. 21: domar; 
-pettaorio del collcttilo \ :«t.*r 
.Lira. Sabato con, erto del'a 
Pr« -n ata Forix'r.a Mar» ori. 

Numerose le iniziatile ritmila 
-tamna comrr.-ta anche ir 
’ itta la reg.one: a! fe^’val 
<!. Lucca «Ih- ha .v.vrto i bat- 


1 


arredamenti 




inanfemarciarp 

NANNINI GIULIANO 
52021 Terree*!* 8nccii!iii (li) 
Ithfsji 97.28-32 
ARREDAMÉNTI 
rtR LA VOSTRA CASA 


;~ r i ,x , iipa/ione giovan 
d. rappre-ent.inti delle , .--"e- 
rat-.ie agrice’e del M igeilo. 

Il grappo Teatro .1- qa.tr 
t ere pre-. nt.i lo spetta.-alo 
tea*-ab- < La bai hit » de! fan 
t»v« .o la-.tana •» d; P»ter We.s- 
alle .i-e 21 ai!a Fe-ta do V 
l n.td d: Tavarnuzze. Alle 17 
-retta,alo d; animazione per 
ragazzi con il grappi !^ib.*ra- 
torio 3 «' alle 18.30 semràna- 
V del torneo d. pallaio!,» a 
r:on:. 

A Ponte a Emo spettacolo 
d: burattini di Inaura Pali con 
i Papi d: Stac < Giovannin 
.-«•nza paura ». 

A San Niccolò Agliana pro¬ 


«• : protrarrà tino a icrx-rdi H lu¬ 
glio 'giorno n «t:. -i -io - go¬ 
ra ri ronco rio de! gruppi ,i- 
•ero Ir.:: 1.1’miif ) oa,--ta -ora 
a!’»'- ore 21 «I.bùtt to con il 
impugno Marmo R.ncich -*i: 
< la- rifornii' -c,i'.a-t.che: stuo¬ 
ia meri a superiore, universi¬ 
tà formazione profes-ionale ». 

Sempre alle 21. nel sottor 
rane» del Baluardo proiezione 
del film: < Totò cerea casa»; 
alle ore 17 spettacolo di ani¬ 
mazione. Domani alle 21 dibat¬ 
tito con Salvatore D’Albergo 
; su * Riforma dello stato e 
, denuvrati/zazione della socie- 
i tà dinanzi a! terror.smo e al* 
t la eiersione ». 


Alla festa organizzata daila 
sezione Centro d. Piombino, 
tn piazza Bovio, proiezione 
di un film a soggetto: do¬ 
mani d:batt,to .-ullaborto «■ 
icncrdi in-, entro con I.x ;«> 
Lombardo Radice -alle ;>r<> 
-pett.io della -ni -tra tedesca 
do,-x> il moi ; mento del 'n8. 


fil partito^ 


Do-nci. ole iS r. f«de-oi om 
s rcr-a lo ::.3 deg 1 

2 -n— -. •siero- c:-iz n. = :- d scj- 
•«-e a. *1 « * l-.ar z jo : .e e 

. 1 • : jl .« iz cctjs s- -.;1 go- 
,:r: Ir-ca'o » C:r; jdsi .' cc"- 
pa^ 3 V. t-’.e Verrore, seg *n- 3 
da: 3 Fedirli o-.c. 


Le -'ji:r» di Cn -o': d-er- 

: .3 s, » 3 -cb or. di i'd g»- r:r:- 

; o-» da. c cj fj-a e de o v '» :j ■ 
’u-c e « Frezze e n:l »j 3 lo- 
la- a • e siale 233 3-ro-a c g 3- 
\ edi ,T»a:: ni a « 9 30. 


Lo Feds-oi dr« fid-i-a -«3 de 
PCI ha or ja-, irelo per d3.-r.am 
eie 21. rr -i so .-3 »e-de dal Pt- 
-a2i3 de Ccr-.g-ess. ^-. i-.cir.t-d- 
d ba“ to c» 'attuai on* de .» ieggt 
1 94 recinte « norme per la ra¬ 
te « Ie sul t.-r- 
rji eoa »•-:«-*.«* » .-«Y.danm- 

p-pSie.-- o r* -»>-c-- a n:'-t *-«11» 
fìjrrre* *^ zOiK'i. .j-ar-io 

t-»:re e** '« - -dessert 

ella s fv <' a et.-e àe-j oc»* 

Totzvr.s 


Nuove rivelazioni sull'utilizzazione del personale 

La Cassa di Risparmio ancora 
sotto accusa per le tv private 

Si sarebbe servita del lavoro di dipendenti per remittente locale «Canale 48» - Presa di posizione 
della cellula comunista • Uso indebito del denaro pubblico • Il comportamento delia Banca d’Italia 

Ormai 11 caso della Cassa di Risparmio sfa diventando un elemenlo di dibattito sul modo e le finalità dell'emittenza 
privata. Come si ricorderà, è stato proprio il nostre giornale a portare alla luce un'operazione, ancora incerta, ma 
particolare, portata avanti dalla Cassa di Risparmio di Firenze che, tramite la Leasing SPA, una società finanziaria, 
lia condotto a termine l’acquisizione dì alcune emittenti priv ate. Si era parlato di « Canale 48 » c « Rete A r> (non ancora, 
in funzione) e « Tele 37 v, ina quest’ultima si è affrettata a smentire ogni coinvolgimento nell’affare. Resta quindi da 
chiarire se l’operazione è'stata ultimata per le prime due. Da parte della Leasing SPA c venuta ia conferma, in un 

articolo comparso recente¬ 


mente su un quotidiano, del¬ 
l’esistenza di un solo accor¬ 
do riguardante « Canale 
AB », definita una « normale 
operazione di leasing che ab¬ 
biamo fatto — come hanno 
detto alcuni responsabili del¬ 
la società — per aiutare im¬ 
prese di tutte le dimensioni ». 

A parte il fatto che appa¬ 
re del tutto singolare che 
una .TOcietà destinata a fi¬ 
nanziare impianti e macchi¬ 
nari industriali si cimenti an¬ 
che nel campo deUTnforma- 
zione, la Leasing in pratica 
ha confermato le preoccupa¬ 
zioni espresse da più parti 
sulla monopolizzazione della 
emittenza privata che. supe¬ 
rata una fase « artigianale », 
vede ora scendere in campo 
i colossi economici. 

A giudizio della Leasing, 
Inoltre, non esistono rappor¬ 
ti di alcuna natura, tranne 
quelli finanziari, tra TV pri¬ 
vate, Leasing S.p.A. e Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze. 
La cellula del PCI della Cas- | 
sa di Risparmio interviene 
ora nella polemica per con¬ 
testare tali affermazioni. In¬ 
fatti. dopo la conclusione del¬ 
l’operazione finanziaria con 
«Canale 4». secondo la cel¬ 
lula del PCI. «vi sono state 
una serie di riunioni tra per¬ 
sonale d: quella stazione te¬ 
levisiva, della Leasing S p A. 
e della. Caa.->.i ri; Risparm.o 
j d: Firenze, durante le quali 
.v. è definita, tra l’altro, tut¬ 
ta una sene di schemi e di 
marchi di presentazione del¬ 
l'emittente televisiva locale, 
il che fa supporre resisten¬ 
za di un rapporto assai di¬ 
verso da quello che è stato 
presentato e che travalica 
certo la prassi d; una nor¬ 
male operazione finanzia¬ 
rla ». 

Inoltre i comunisti della 
cellula vorrebbero sapere 
« quale veste ha a.s-unto la 
Cas.-a di Risparmio, ente 
pubblico, allorché h» ria:o 
mandato ad alcun: suoi di 
| pendoni: di prendere pare a 
, ta i eumeni e ri. eseguire 
schemi e march. D'7 remit¬ 
tente tele...-iva Canale 4 •> 

Li cellu a do: P^T formi 
ia quindi nuov: ed inquietar. 

» t: interrogar.’.-, su tutto U 
comportamento della Cas=a 
di Ri.'parm.o che fa trape'a 
re le.'..■ronza d. una com¬ 
plessi manovra rr.ahzzu’a a! 
controllo deliemittent'' priva¬ 
ta Se co>: fosse *e sino ad 
ozm ia Ciri d: Risparmio 
non lia con’c.-nato nessuna 
delle affermazioni che le so¬ 
no siate molte* ci troverem 
mo d: fronte ad uso indebi¬ 
to d. denaro pubblio e ad 
una impropria util.zzazion'- 1 
dei per.-or.a-e. fuen da qua’- 1 
s as: logica contrattuale. In- , 
tanto i! Mlcnz o deH'a*.\ocato j 
Ijorer.zo cuvmi. pres.den'e j 
della Ca.-vsa di Ri-parm:o. 
j prooccuni7.onc «r:’ev?*a an 
ehe dal Comitato rez onale d; 
controllo sul’a RAI TV» oer :I 
futuro deii'mfcrmaz.one a F.- 
renze e :n Toscana, proprio 
mentre :1 Parlamento si ap^ 
presta finalmente a discu 
tene la legge di regolamen¬ 
tazione delie emittenti pri¬ 
vate. 

Ma anche la Banca d’Ita¬ 
lia tace, quasi non importas¬ 
se quale fine fa il denaro d: 
un Ente pubblico come la 
Cassa di Risparmio. 


Finalmente gli handicappati sono autorizzati alla guida 

Anche con la patente hanno 
sconfitto l’emarginazione 

Assegnata per la prima volta proprio a Firenze - Un contributo concreto del Comune 
E' una conquista costata esercizio e applicazione - L'interesse suscitato dalla vicenda 


Ris|H»iide a! telefono del 
suo uihcu». alla Provincia. 
z Ho saputo ciie hai preso la 
patente... ». «Si. Arie-so toeui 
agli altri, hr: ha passato le 
sanie anche un ragazzo di 
Castelfiorentino. Nei prossimi 
giorni ei saranno altri t—ami 
la prima clic viene assegnata 
di guida i. 

Una patente iinj»ortaiite: è 
ad un cerebropatico, ad un 
ragazzo gra\emente handi¬ 
cappato elle fa leva .soprat¬ 
tutto sulla sua intelligenza 
per conquistare nella società 
lo stesso ]x>sto die hanno gli 
altri ragazzi, i cosiddetti 
■r normali ». La patente di 
guida per lui. Raffaello Belli, 
21 anni, è una grossa con¬ 
quista. una vittoria jx-r se 
stesso e [x-r tutti i ragazzi 
come iti:: la dimostrazione 
elle « è pus-abile v. 

K‘ stato jjossibile grazie 
anche al Comune «li Firenze, 
elle lui messo a disposi/uone 
di questo gruppo di giovani 
elle voleva tentare il gran 
passo verso ('acquisizione di 
un nuovo diritto |x-r essere 
uguali agli «litri, un terreno 
aH'Aneoiiella. Dentro il recin¬ 
to dciracquedotto. una strada 
sterrata, privata, lontana dal 
traffico e dai passanti, dove 
senza riselli i giovani handi¬ 
cappati hanno potuto fare le 


prime k/ioni dì guida: vnuo¬ 
re l'Iianiiieap con l'esercizio e 
r,ipplica/ioi:e. Imparare. 

Non lo (Mtevano fare sulle 
strade normali, puxhé erano 
senza foglio rosa. E non >>o 
levano avere il foglio .u-ni 
perché non jxitevano certo 
dimostrare di |x)sscdere « sa¬ 
na e robusta costituzione ». 
Imparando a guidare, inveir, 
venivano jx>i sottoposti ad un 
pre esame di guida: una 
commissione poteva «osi sta¬ 
bilire elle i giovani, nono 
stante l'tiaudicap, erano aiuti 
alla guida. Raffaello è stato il 
primo a superare l’esame dei 
diciotto giovani che avviano 
partecipato al corso. L’esame 
«ver»)», non quello — f«>rse 
un po' triste — in cui una 
commissione aveva stabilito 
che sì. in effetti, nonostante 
tutto, nonostante le difficoltà 
motorie, ora m grado di con 
durre una macchina. 

La trafila ix-r armari- a 
questo momento è stata lun¬ 
ga. L’axsociazinnc spastici «li 
Firenze, col su» presidente 
Carlo Ni-si e ,on Bruno Ma 
.sciic-rini consigliere nazionale, 
si erano battuti a lungo jx-r 
superare- questo ostacolo. La 
legge e la burocrazia avevano 
|xrò c reato un circolo vizioso 
da cui sembrava non si po- 


l’Alle. « nulla o stato l'uovo rii j 
Coloinlxu lì ,i cose fatte tutti i 
non hanno potuto fare alito 
che dimostrare la propria 
sodili sfa/aule. l-'elicita/.oni. 
c ompliiiu-iiti. strette «li maini 
ai ragazzi »hc — era tuor rii 
dubbio — eoncltLc vano senza ! 
esitazione e siiiza errori lo j 
automobili 

Romano Cinti, clic ha u 
n’autoscuola, ac»etto di dare 
lui le lezioni ai ragazzi spa¬ 
stici. fuori daH'oraiio norma¬ 
li-. Fri i commenti suoi come 
quelli della moglie, già dalle 
pruno U/ioni, erano chiari. 

* Questi ragazzi fanno miglio¬ 
ramenti cii giorno in giorno, 
sono addirittura più bravi di 
quelli della scuola guida 
normale, fois,- proprio |x-r- 
cln- si impegnano tanto ». La 
scuola guida. r« alnu-nte, per i 
ragazzi spastici è stata una 
grossa Litica. lira una lotta 
colimi la liuroira'ia e fx-r 
insegnare- al proprio corpo a 
risixinrioro come volevano do¬ 
ro e come uulicav ano ì se¬ 
gnali stradali. 

C, riun'.’o latta \nche alla 
motorizzazione sono soddi¬ 
sfatti Anzi, già dal pruno *- 
sanie, quel!» per ilare ai ra¬ 
gazzi il foglio rosa, avevano 
sj>C(iito una lettera al mini¬ 
stero jx-r segnalare ri « caso » i 


rii lòri iizc La àttera parlava 
delia « deli» atezza «lei caso », 
si aulitine .avana «ulteriori 
notizie suH'cspcrinH'iito i. l'n 
esperimento |x-r (Hiter affer¬ 
mare i diritti rii questi ra 
gazzi. una battaglia vinta 
« outio l'c margina/ mie L e- 
spenen/a rii Firmi a-, fin rial 
suo varo, si mostrava come 
una delle pili avanzate in 
Europa. Per questa ragione è 
'tata scguìt.i con o»c!no at¬ 
tinto an»lu- fuori dai confini 
delie Alpi. 

Li- ri, caie e elei uu* di fa 
ungile e rii i.«gozzi con que¬ 
sto problema, «he non vo 
gkono rassegnarsi a vivere 
ioti diritti rii serie R. si sono 
tenuti mlormati gor-io |x-r 
giorno «li (jm 1 ehe aeeadeva 
a Firenze I.» notizie arriva 
vano ni tutta Italia tramite le 
publ>heaz..oni «‘elle loro rivi 
ste 

Quaihlo, l’.ritta giorut*. Rat 
faello ila piesu !a pat, ,ite. la 
not'zai è volata «ome un 
lampe un gin* di te!< fonate, 
«he si allargava s« mpiv più 
l’Ila portata a tutta la città, 
alia r, gioii»-, ari am.ci lontani 
nel Suri » nel Noni Poi ieri. 
Alessia Rossi ha conquistato 
amile Un i<( patente di guida. 
Per tutti i ragazzi ccrebropa- 
tici. spastici, un muro è croi 
lato. 


Presentato ieri al gruppo regionale 


Lirica, teatro e cinema nel progetto 
socialista sulla cultura in Toscana 

Importante ruolo deil'AlDEM per il decentramento musicale - Un giudizio sul Teatro co¬ 
munale e sul Teatro regionale toscano - Critiche le condizioni nel settore cinematografico 


Sedici 

ordini 

di comparizione 
per gli IACP 

Sedici ordini di compari¬ 
zione. inviati dal .sostituto 
procuratore Ulxrido Nlannuc- 
ci. sono pervenuti al presi¬ 
dente. al vicepresidente e ai 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Istituto au¬ 
tonomo case popolari. 

Si ipotizzano i reati di pe¬ 
culato, aiiuso di ufficio e in¬ 
teresse privato in atti d'uffi¬ 
cio relativi al perìodo ’75 '77. 

La vicenda, secondo quanto 
si e appreso, ha preso l’avvio 
a seguito di un esposto n!!a 
procura della Repubblica del 
direttore dellTstituto autono¬ 
mo delle case popolari 

Nell’esposto il direttore del¬ 
l'istituto segnalava all'auto¬ 
rità giudiziaria che le deli¬ 
bere di assunzione del perso 
naie non erano conformi alla 
legge del marzo ’75 che pre¬ 
vede il concorso per le assun¬ 
zioni. 


Tempo eli progetti per il 
Psi. Dopo quello per la tra¬ 
sformazione della società, e 
in vista della elaborazione di 
quello con il quale ì socialisti 
toscani intendono presentarsi 
alle elezioni regionali del 11)80 
d'ha anticipato il vice segre¬ 
tario regionale Paolo Bagno¬ 
li). hanno presentato ieri 
quello relativo alla politica 
dello spettacolo in Toscana. 
Nella sede del gruppo consi¬ 
liare alla regione lo hanno 
illustrato Bagnoli, il respon 
sabile regionale del settore 
cultura Pier Giorgio Agnelli e 
il presidente rirì teatro re¬ 
gionale toscano Mario Spc 
ronzi. 

« E' il frutto ai un lungo 
lavoro eh diverse commissio¬ 
ni — lei esordito Bagnoli — 
e con questo documento in¬ 
tendiamo dare un contributo 
al lavoro della maggioranza 
della regione che si è ben 
mo.-v.3a nel settore alla vigilia 
della discussione sui nuovi 
criteri della legge n. 30 ». Pier 
Giorgio Agnelli ha voluto 
mettere in rLsalto. sulla ba .30 
dello stesso progetto » so¬ 
cialista ». il rapporto dialetti¬ 
co tra politica e cultura e il 
ruolo delle realtà di base. 


E' toccato a Mano Spcrcn- 
zi entrale ne! concreto delle 
propi’.ìte del documento. Per 
la lirica, il P«a. oltre a stimo¬ 
lare l'approvazione di una 
legge nazionale, ritiene indi 
spendibile una organica 
piogramninzione del settore, 
un efficace coordinamento 
Ira le istituzioni m Toscana e 
un ampio decentramento del¬ 
le attivila favorendo quella 
formativa e la crescita del¬ 
l'istruzione musicale attra¬ 
verso il potenziamento di 1* 
stituzionì già attive e di 
scuole eli musica. 

Il decentramento sarà possi 
bile avvalendosi in primo 
luogo dell'orchestra dell'Al- 
(lem individuata come secon¬ 
da orchestra rog.ornilo I! Psi 
pre-ta attenzione, ne! docu¬ 
mento. anelie alla >< linea mi¬ 
nore » proponendo la crea¬ 
zione di un «contro d: prò 
dunone » comprensoriale che 
porti all'eliminazione dell'at¬ 
tuale sistema impresa!io. 

Ai Teatro Coimina'e d: F.- 
renze. al quale si riconoscono 
impestanti successi, il Psi 
chiede « pai precisi indirizzi 
di poLtc'a rul’ura'a-. soprat¬ 
tutto noi!a direzione di un 
programma ri* diffusione re¬ 


gionale >* (renando accorta 
mente la tendenza ««ila muni¬ 
cipalizzazione. Agli altri enti 
di produzione si eh ede inve¬ 
ce di scansine semine pai 1 
v ;/! •< h-st ìv a In r: ». 

Buon giudizio nuche per 11 
lavoro svolto da tcatto io 
gionale uvea no. Po: la pio 
posta: « il Psi — e detto nel 
documento — ritiene di ton- 
damental,- importanza In 
crescita del TU’!' come strut 
tura in grado di promuovei e. 
m collaborazione con singoli 
comuni, iniziative produttive 
di segno diverso risp-tto alla 
tradizionale attività de: teatr. 
stabili » Tapjx- importanti 
per il TRT saranno: rapporti 
con le università »• lo altre 
istituzioni artistiche, sviluppo 
policent ri< o de'le iniziative e 
del rapporti con la scuola, 
un centro di documentazione 
e la creazione di una rivista 
che partirà a settembre 

L’ultimo capitolo è dedica 
to al cinema. Giudizio nega¬ 
tivo su! circuito regionale 
toscano <ie! Cinema, frecciate 
polemiche sull'arrivo del 
« David d- Donatello ». rim¬ 
pianto per la chiusura di Kt 
no spazio democratizzazione 
del « Festiva! dei Popoli > ; 
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Il Giro 

della Toscana 
una festa 
dello sport 

E' stata una festa dello 
sport la XXX ed.zione del 
i Toscana » che ha coinvol¬ 
to un intero paese. Sun 
Mauro a S:gna. e clic ha 
visto migliaia rii t.fosi 
lungo le strade del percor- 
so. Una corsa che ha ri¬ 
scosso un eccellente succes¬ 
so: un successo d: parteci¬ 
pazioni con quasi duecento 
corridori fra i qual: rap 
preservanti ri Danimarca. 
Polonia. Frane.a, Svezia e 
Svizzera Un succedo ci: 
pubblico, ciré ha proni u'o 
zìi omn.zz.ttnr. dell'Alfa 
Care Scarr.pa f i e «!>-.la Po 
.:=por*:v.i Sin Mauro a 
Signa e lo >pon-or Buffaci 
lo Po*-, de..Traina.:-' 

Sul pano tecnico .1 « To 
sr.tna corre :. G.rr» ri Im 
.. a ha confermato un live!- 
ani, n'o rie, v.Lor:. G.ovari 
m Ferir.zr> .'•apendo va.e: 
tore delia corsa ri: San 
Mauro »■ un « ragazzo * ri: 
Ni anni e non s: può certa 
mente affermare che ?: 
•ratta ci. uria .-poran/u E 
anche ~e r cor.o-c.imo caf¬ 
ri a meritato .1 =ucccvo 


zonqu.-.tato con un corag¬ 
gioso c irrcs.st.bile attac¬ 
co. avremmo prefer.to ve- 
Jere .'frecciare un c.ova 
ne... magar, toscano. Anch-' 
il Giro d’Italia ha conia 
grato :1 'iicccs-o di un cor 
nidore, S’iz. di vent;*-ef*e 
anni, che la prossima -'a 
z:one attaccherà la b.c.- 
clet’a al chiodo 

L’unica nota lieta viene 
rial toscano Salvietti, quar 
to al To-cana che ha con 
fermato co'i ri. C" 0 re ton¬ 
nato ai 'iio: ecce 1 eri*: ver- 
tic. ri. renri.n :-1 to. 

Può g’U'tamen'e a-pi- 
rare ari ir.ri laSare la rr.a z. c 
«z- urrà 

N’n’-' ;x>- t.ve a:,, i.e ri « 

pa:’« ri. Or.arri. »- P, ** 
r..«‘. e Morena M-T.dr.ani 
•duo for:r. ri.,r>. »• ri- !a 
E"eb. Sov.g'ap.a ci: pa'ron 
G.ani* Pett.na’i *• More 
no Marcir.ani avranno ir. 
cora rr.orio ri: fari, r.n'a'f 
e ri. conv.nrere :! «-e.ez.o 
natore azzurro De Gregor; 
«ri e-,—, re pre-i .r e*or.3.ri,- 
ra7.or.e per la magi.a az 
zurra 

I: percorso de..a co:-.a ri: 


San Mauro S.gna e r; 
s.i.’ato mol’o ,'*••.ero c n.i 
provocato un'au’.ent.ca ci e 
c.mazuo.'.e. 

Trofeo Selle 
San Marco 
per i migliori 
scalatori 

Anche q-H-rt ani,-» Ad-' 
maro Tauri'-; orga.n.zz.i .1 
Trobo ri- ...i Mon’ag.na a 


(•■‘eno.n* * ro q*.* ; 

r» pr«. 

v- un c-'*l.a-v<:a7 •>:. 

*“ con 

. ir.d e-- r n s--..,- S,: 

1 Mar 

c « * * .-- -*r.< ’ t <uc. 

», * 

-GS Ella B-rt. 1 . 

r O H 

C ìn « e à, «OH 

C «pp 

li ' ,r.z. » • «AC 

Fa.3C«a 

li* v>, ) . 



h« pr.m.i «-citi Scgr-'-m: 
gr.o P.zzonn<«. ci. là eh.*-» 
n.-"r: >; «alzerà .. 22 .: 
gi*« L'n « .v'tt.ni.ma «ioni. 

il _.* .UZ..O. ,.» 5<- gge„o 

Va,.on.Priva ci tt ch.à»- 
m- ’ri. .. a 2 *",.'lo ..» P'.c 
to M.z.i ,rv , d. 12 (t: orr.-*- 

R-,"herno «i. MugiloPa- 
'-«i ,i-'.la i-n’.t n. ì» crii.lo 


metri. La 'Tas-uiica è a 
puntegg o (17 al pruno. J2 
al s- « ondo. 10 a! terzo, 9 
ai quarto). 

G.P. della 
Liberazione 
domenica 
a Castello 

U.Tai’ru gara import un 
*'■ a”*-nd- domenica : di 
•’tan’. d; prima r«-con 
eia < .Vf-zoria il Ciro:: Pr«- 
:r,:o ci - ha L.iif raz.o.x- d. 
Ca>*e!l«) orzin'ziuo dalla 
J Ua--te..oCii.:n.a >• Una 
(•«r.sa ad una settimana da! 
(»:ro de.ia Ta-cana c)i«' ve¬ 
drà nuo.amen’*- r.un.ni i 
m.guor: d.le* tanti rii-'- 
vorranno ritars. dt-.lci scoi: 
.‘.tua su-i.ta ari «ijK-ri del 
p.- .non’-.— K-dr.zo. bri; 
.«:.•»• v.iif-.’cirt ri'n..i cor.-,a 
ri'- ! A ta C ir,- 

A«..« «a.-a «:• 1 popo.<» d: 
fg.a fervo.-,-» . pre¬ 
para*.... ;» r .«irzai.zzi 

d. cji-.3-a « <<r.-a «ir¬ 
mi. (ì.-.it. l'i una « „v. 3 .ca 
o-ì c f...»mo m.n««r,-. Un.» 
m te*,t iz.,»:'.»• cn'' racco 

-*.e «rv»r;.o a i u* ,'oi volo 
gl. .'par:.. <i t .. 

l.s.r.*» m.« t^it. g.. ,.t» 
ri. Ca-rU-ri» c:.ri 
<->:rii-.«» « f c .3 * < gg. ino .«« 
L («tu,. or.o del lor«» cjjir- 
t.er-. 


COMUNE DI SCANDICCI 

F-IOVIUCIA DI FIRENZE 

OGGETTO Avviso di gir»: « Appilto livori pjr li sisleTijJlo-.c det- 
I» Puzzi del Menilo ». 

Il Cotij-’ d Srrd cz ri -a a 3- r-a t ; - - : -, . 

.2-3 3 '- 1 -333 *3 dz « 3 . 3 - p rr .3 ssle-ra;;-» dee P c::ì prl 
V.3-T-V3 r. esercì :rt de o de be ?:on de C:-.s -, 3 C 3 T.-'nc 
a. 259 ce 25-ó-t978 

L' -np3-*3 dz a.zi 3 base i 13301*0 j-i—3-.--3 e L *93 640 993 
( rcv.*3'«v. i-Tri I co se ce “Zoo j3-ar.-,i-n. rro. eccc.r mo * 3 s-»r-c ). 

L'oops.ro arri Bjgudoaro cot 11 merodo i. cj alt^r: ; »-•*• 

ra A) de 0 2-2-1973 1 . 14 

<3 i nre.-essa: . eco domcoda n era di br 3 di L 2 000 
d .-.acaro i,:'UH c 3 Lego!* d qjesra Ea-e. possono c** ede e d es¬ 
sere n» Ut. « (o 90 -^ entro 20 (vera:) goto dn’* di*i d pjbL - 
-.a: eoe dtt p-ese-Te coso $u, 8-3 leu, -.0 Uff o ile de» Reg me 
Tosrc-.a 

Sn-.dcc. ì 5 li) 3 1973 l«. siudaCO 


SORPRESA 1/ 
SCONTI FINE STAGIONE 

- SAPETE COME ORGANIZrARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visifate : 

TUTTOCAMPING • Firenze 

v/* A DEL TERMINE T#l 035] 37 304» 

(uittla autostrada Fir t n„ Ma-c Setto 
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l’Unità / martedì 11 luglio 1978 


Circoscrizioni, ovvero 
un rapporto più 
diretto con i cittadini 


Commercianti, operai, pro¬ 
fessionisti, disoccupati. E’ 
possibile trovare rappresenta¬ 
ti nella circoscrizione n. 4, 
qualsiasi tipo di situazione fa¬ 
miliare, qualsiasi categoria 
sociale. Una zona eterogenea, 
diversa, in cui abita l'operaio 
dal cantiere, il professore del 
liceo, il meridionale In cerca 
di lavoro. 

E se la circoscrizione ri¬ 
produce in piccolo le caratte¬ 
ristiche della città, il consi¬ 
glio di circoscrizione si pre¬ 
senta anch’esso socialmente e 
politicamente composito. 

Nonastante la maggioranza 
di consiglieri comunisti, gli 
altri gruppi sono discretamen¬ 
te rappresentati e le decisio¬ 
ni vengono prese quasi sem¬ 
pre all'unanimità. « II nostro 
è un consiglio veramente de¬ 
mocratico — afferma Guide- 
ri della DC — la collabora¬ 
zione e la comprensione ca ¬ 
ratterizzano i nos‘ri dibat¬ 
titi ». 

Non sempre, però, il dibat¬ 
tito riesce a coinvolgere tut¬ 
ti i cittadini, la cui parteci¬ 
pazione dovrà aumentare se 
si vuo!> che questi organi de¬ 
centrati abbiano la capacità 
effettiva di identificare in mo¬ 
do più diretto e risolvere in 
iwxio piu incisivo i problemi 
ilei territorio. « D’altra parte 
anela: la sede nella quale sia¬ 
mo ubicati non si presta tan¬ 
to facilmente ad ospitare mol¬ 
te persone; dice il vicepre¬ 


sidente Barsotti; abbiamo so¬ 
lo due stanze e quando lavora 
una commissione, le altre de¬ 
vono aspettare il loro turno ». 
Tra le tante passibilità pre- ] 
se in considerazione per risol¬ 
vere il problema c'è anche 
quella di cercare di rendere 
libero l'appartamento che si 
trova al piano superiore; no¬ 
nostante la buona volontà del¬ 
l’inquilino, è molto difficile 
trovare un nuovo alloggio che 
possa ospitarlo. 

A parte la sede, comunque, 
due sono i canali fondamen¬ 
tali attraverso i quali instau¬ 
rare un più diretto contatto 
con i cittadini; i partiti, ma 
soprattutto lo associazionismo 
democratico e le realtà socia¬ 
li presenti nel tendono .E' 
per questo che ci si pone co¬ 
me obiettivo immediato un 
più stretto e articolato rap 
porto con _i Salesiani, per 
esempio, e con FARCI, l'EN- 
DAS, ecc. 

Dai cittadini, quindi, si pre¬ 
tende un aumento di parteei- 
jxtzicne. Ma che cesa ha ni 
ierto. l i circoscrizione, ad un 
anno dal suo insediamento; 
qual è il risultato concreto 
del suo laverò? 

« Per prima cosa ricorderei 
le cinque aule ottenute per la 
scuola elementare Collodi — 
dice Barsotti — siamo stati 
no:, cerne circoscrizione, a | 
cercare i locali ed a chiedere 
al proprietario una ristruttu- j 
razione interna che permet- I 
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tesse di adibire vani normali 
ad aule ». 

Dal primo luglio, inoltre, ha 
preso il via l'iniziativa del 
centro estiva di animazione 
elle si protrarrà fino al 10 
Agosto. La 4 è stata una del¬ 
le circoscrizioni che per pri¬ 
me ha approntato l'organizza¬ 
zione di questi centri, trovan¬ 
do due animatrici che duran¬ 
te l’estate, in via Anna Frank, 
terranno occupati i bambini. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la scuola c'è da ricordare 
la mostra di elaborati grafici 
eseguiti dai bambini del quar¬ 
tiere sul tenia « La Costitu- 
zione » ed esposti nel corti¬ 
le delia circoscrizione. La mo¬ 
stra fu preceduta da una se¬ 
rie di incentri tra bambini 
e partigiani 

Un intervento particolar¬ 
mente interessante ed Impe 
gnativo è quello elle si sta 
portando avanti nella zona 
« Padula », una zona agrico¬ 
la. industriale e residenzia¬ 
le che presenta grossi pro¬ 
blemi. Già da teinixi ia cir¬ 
coscrizione ha nominato una 
commissione piovvisoria com¬ 
posta da consiglieri, e incar: 
cala di operare una serie di 
ricerche su! territorio. 

La « Padula » si estende per 
un'area, che comprende la pe¬ 
riferia e la campagna delia 
Circoscrizione 4. Il disordine 
urbanistico, ambientale e sa 
nitario die presenta, non è ri¬ 
scontrabile in altre zone peri¬ 
feriche; l’assenza dei servizi 
è totale; mancano acqua, fo 
gne, gas, viabilità. 

La zona nel primo dopo 
guerra presentava un interes¬ 
se esclusivamente agricolo; 
con la fuga dei contadini dal¬ 
le terre negli anni '50-'60, le 
cascine furono frazionate dai 
proprietari in una quantità 
esagerata di miniappartamen 
ti, di infima qualità e privi 
di servizi, che trovarono la lo¬ 
ro clientela nella immigrazio¬ 
ne continua di famiglie me¬ 
ridionali. Poi. nel periodo di 
forte sviluppo della piccola 
industria, fgli anni ’60) alcu¬ 
ni ettari furono utilizzati per 
insediamenti di piccole azien¬ 
de di artigianato e commer¬ 
ciali. 

Oltre a questo vennero co¬ 
struiti tre Porcili con scari¬ 
chi diretti nei torrenti vici¬ 
ni e qualche abitazione abusi¬ 
va. Questi interventi non ac¬ 
compagnati. tra l’altro, da al¬ 
cuna realizzazione in materia 
di servizi, hanno procurato al¬ 
la zona un aspetto molto lon¬ 
tano dall'indicazione di « Par¬ 
co agricolo» che ne dà il 
PHG. 

Il consiglio di circoscrizione 
ha cercato di ovviare costi¬ 
tuendo questa commissione 
straordinaria che ha fornito 
indagini, considerazioni, pro¬ 
poste. Inoltre, il 30 giugno è 
stata costituita una commis¬ 
sione speciale che dovrà far 
propria e dare risposte preci¬ 
se all’indagine. Di ciuesta nuo¬ 
va commissione fanno parte 
consiglieri, cittadini, rapnre- 
sentanti del SUNIA. della 
Confcoltivatori, dell'Associa¬ 
zione industriali, tecnici del- 
l'iviene e deU>d i, Ì7ia. 

La zona « Padula » non è 
di esclusiva competenza del¬ 
la circoscrizione 4. anche la 
1 e la 7 sono interessate. Il 
problema deve dunque essere 
risolto a livello interc ; rcoscri- 
zionale. Intanto, si hanno le 
prime notizie buone. « L'am¬ 
ministrazione comunale è riu¬ 
scita ad avere 32 milioni di 
lire oor le fognature, affer¬ 
ma Cei. L’AMAG interverrà 
portando acqua e gas nella 
zona, infine, data la presen¬ 
za de! carcere, si sta discu¬ 
tendo la ocssibiMtà di un in¬ 
tervento dello stato per risol¬ 
vere il problema della viabi¬ 
lità ». 
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i Circoseri- 
j zione 
n. 4 

i in cifre 


La circoscrizione n. 4 com- I 
prende I tradizionali rioni J 
; Colline e Rombolino e l’area { 

i del rione Stazione a sud del | 

Viale Carducci. Include inol- i 
tre I ospedale civile e la sta ] 
zione centrale Complessiva- j 
1 mente il territorio si esten- I 
| de per una superficie di 
! 2.041.250 mq., con una popo¬ 
lazione residente di 17.892 
unità. 

Le elezioni: l’elettorato, 
nelle elezioni per il consi¬ 
glio di circoscrizione, che si 
! tennero II 12-13 giugno 1977, 
i espresse queste preferenze: 
i PCI voti 6.492, pari al 57.93 
] per cento; PS» 1.320 11,79%; ; 

MSI-DN 293. 2,62%; DP 137. 
j 1.67%; PRI 376. 3.36%; PSDI 
j 239. 2.13%: DC 2.290, 20.45%. j 

! E' questa una delle due ctr- j 

I coscrizioni di tutta la città 
j In cui II presidente non è 
comunista ma appartiene. 

1 invece, al partito socialista. ; 
| E' infatti presidente il prò- j 
I fessor Leo Bertelli. Sono re ) 
' sponsabili delle commissioni ( 
j di lavoro: Sergio Barsotti i 
• (PCI) cultura; Nedo Coi 1 
j (PCI) urbanistica; Enzo Fon- 
I tana (PCI) decentramento; 
j Pietro Guideri (DC) slcurez 
! za sociale; Mario Menlchln 
| cheri (DC) scuola; Aldo Mo- ; 
ì rlni (PRI) sport; Olivo Tes- j 
I si (PSI) annona. ; 
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Scuola, sport, sicurezza sociale 
i problemi delle commissioni 


Sono del tutto insufficienti 
le strutture scolastiche ciré 
esistono nella circoscrizione. 
I ragazzi sono sparpagliati in 
tutte le altre s.-uole della cit¬ 
tà e la possibilità di portare 
avanti un discorso diretto con 
i vari consigli scolastici di¬ 
venta difficile. Oltretutto la 
circoscrizione non rientra 
neppure in un unico distret¬ 
to ina si trova in una sco¬ 
moda posizione a cavallo del 
distretto 36 e de 1 37. 

L’obiettivo non è quello di 
arrivare alla costruzione di 
nuove scuole ma. perlome¬ 
no, di spostare il confine 
che delimita i distretti e con¬ 
centrare gli alunni della cir¬ 
coscrizione in poche scuole 


vicine e in un unico distret- ! ve presenti sul territorio non 
to. A questo si aggiunge un | sono certo state Usate nel 


indispensabile adeguamento 
degli stradari clic dovrà es- 


tnodo piu giusto. « Sia le 
strutture pubbliche che quel- 


sere fatto dal provveditore. le private — sostiene Mori 

Alle elementari Collodi do- n>- capogruppo del PKI — so 

po il secondo turno si rischia, nu utilizzate per unc 

nel prossimo anno, di ricor- scopo ben preciso: privilegia 

rere al terzo. Senza contare re uno sport per camp.cui; 

die esiste già un finanzia- *•“ invece io sport di mussa 

mento e il terreno per la co- quel.o a cui miriamo ». 

struzicne di dieci nuove au- Sappiamo però che per ar 
le, ma le pratiche in corso, rivate ad un corretto lis¬ 
che dovrebbero consentire al pubblico dobbiamo sempre 

!a amministrazione comunale partire da una a gestione > 

di dare i lavori in appalto ad pubblica. « Cè sempre stata 

una ditta, sono bloccate dal invece una mancanza di prò 

comitato regionale di control- grammazione e di interessi 

lo e la risposta tarda a ve- 4a parte del Comune a ri 

n j re soìvere il problema ». diet 

Le poche strutture sporti- Guideri. Cei. del PCI. ribat 


Come lavorare 
per la cultura 


Sergio Barsotti, vicepresi¬ 
dente della circoscrizione 4 
ci parla del lavoro della 
commissione cultura di cui 
è coordinatore. 

La cultura, unica e indivi¬ 
sibile. che accompagna l'uo¬ 
mo nei suoi vari momenti di 
conoscenza. Partire da que¬ 
sta « verità » è secondo me 
indispensabile per cercare di 
porre le basi per un discor¬ 
so sulla « cultura nelle circo- 
scrizioni ». 

Non credo dunque che si 
possa parlare di scelte cultu¬ 
rali proprie a livello di pic¬ 
cole porzioni di territorio, fa¬ 
centi capo ad un'unica real¬ 
tà socioeconomica, la quale 
a sua volta è calata in un 


cuna pretesa egemonica di 
chicchesia. 

Il contronto e le idee deb¬ 
bono essere gli strumenti per 
costruire la cultura nel terri¬ 
torio, per gestirla, per attuar¬ 
la, senza mai prescindere dal¬ 
la realtà. 

La commissione cultura cir¬ 
coscrizionale quindi, come 
centro di incontro, neutro, ma 
non « vuoto ». ideale, ma con 
creto. Tutto questo ad oggi 
non è, almeno nella pratica, 
non è perchè non si può can¬ 
cellare il « vissuto » e nel 
« vissuto » non vi è mai stata 
questa scelta, e quindi o cul¬ 
tura di parte o cultura di ri¬ 
flesso o incultura da «mass 
inedia » tno» vi è cultura 
neutra; ma vi è cultura del 


coacervo di realtà rappresen- ! « Potere ». e questa appare in 
tate dalle suddivisioni statali- | ogni dovei. 


geografiche-politiche. Amme¬ 
noché non si decida di dare 
una valutazione a ritroso, cioè 
« ritrovando » l'uomo. 

Se cosi c. allora e forse ar¬ 
bitrariamente. o perlomeno 
soggettivamente si può tenta 
re di delineare un quadro in 
cui sia racchiusa ia realtà 


Le prime esperienze della 
commissime cultura circoscri¬ 
zionale sono state un primo 
piccolo p.as.-,o verso la gestio¬ 
ne culturale da parte deile 
realtà sociali del territorio 
t scuole, associazionismo, ag¬ 
gregazioni sociali, religiose e 
politiche), ed i risultati, sep- 


che ci circonda, a patto che i P u ^ e a ^ba3tanza lusinghieri. 

!a si consideri Imo a se ! j ls ,t. nt , on ? an ^° 1 ’ a fortemente 

j celi atrofia del ancevere» 
V a_„ ! cultura; il nostro obbiettivo è 


MINI: veti ore con il CUK: 
Vetri azzurri 
Moquette speciale 
Tergicristallo posteriore 
e tanfi, tanti altri CliK 


Chiavi in mano 
Versione normale 


Ma ocello che è più speciale di j 
tutti è il CUK de! prezzo! ] 


!a si consideri fino a se ! 
stessa. i 

La circoscrizione dunque, 
come espressione reale di una 
realtà oggettiva, ma perenne- 
niente ai contraddizione con 
l'indirizzo economico cultura¬ 
le della piu vasta zona geo- I 
polìtica. Da qui dunque passi- ! 
bili!è e difficoltà di avviare 
un inizio di discorso che pos ; 
sa coinvolgere le singole i 
espressioni cultura!:, ie poien- I 
zìall espressioni culturali I 
E’ solamente da anno zero. ■ 
ma con :! relativo patrimo | 
n;o culturale g;à acqu.sito e | 
quindi impossibile, ma anche ! 
deleterio distruggere, solo da ( 
«aralo zero i si può iniziare j 
un nuovo discorso, ^enza al- ‘ 


quello di inverine questa ten¬ 
denza; li che non è certa¬ 
mente compito facile. 

Scegliere insieme il cam- 
j Po di azicoe. immettervi le 
, varie formazioni culturali; 

non mediazione ma confronto 
I non imposizione ma libera 
j scelta, stimolo del giudizio cri¬ 
tico, aiuto alla crescita cui- 
J turale all'emarginato dalla 
j «cultura potere»; rifiuto de 
! uli schematismi, libertà nella 
| democrazia. 

I Su queste linee di Indirizzo 
! ia circoscrizione darà il suo 
I contributo, alia realtà socia- 
! le del territorio la richiesta d. 
‘ una concreta rispondenza. 


ni. capogruppo del PRI — so¬ 
no state utilizzate per uno 
scopo ben preciso: privilegia¬ 
re uno sport per camp.cui; 
è invece lo sport di mussa 
quello a cui miriamo ». 

Sappiamo però che per ar¬ 
rivate ad un corretto u--> 
pubblico dobbiamo sempre 
partire da una «gestione» 
pubblica. « C'è sempre stata 
invece una mancanza di pro¬ 
grammazione e di interesso 
da parte del Comune a ri¬ 
solvere il problema ». dice 
Guideri. Cei. del PCI. ribat¬ 
te: « Non dimentichiamo che 
ci sono altre questioni pii 
importanti, come la casa per 
esempio, che giustamente 
hanno la precedenza e sono 
state trattate p?r prime ». 

Indispensabile, ^ questo 
punte, diventa una maggiore 
collaborazione tra circoscri¬ 
zione e società sportive pri¬ 
vate per giungere a una mi¬ 
gliore utilizzazione delle 
strutture esistenti. Per quan¬ 
to riguarda quelle pubbliche, 
invece, si ricorre a dei co 
olitati di gestione. Altamen¬ 
te positiva è stata l'esperien¬ 
za del comitato costituito per 
la gestione di un impianto 
sportivo ili via Camhini. do 
ve l'apprezzabile opera di al- | 
cuni volontari ha permesso j 
la costruzione di spogliatoi. | 
docce, ecc. i 

« Non dimentichiamoci i' ! 
problema della cantina — di j 
ce Morim —. per unni è sta ! 
ta tenuta inutilizzata daU'lsti i 
luto Nautico, ed ora che ( j 
stata assegnata a noi dal co : 
mane, per permetterci d 1 
partecipare preparati alle ga 
re rendere, ecco che il Nau 
I tiro vuole riappropriarsene» 

| La circoscrizione, olire alla 
I eterogenea composizione so 
naie presenta aneli** situa 
zioni anomale e problemi clic 
rendono permanentemente 
impegnata la commii-sione si- 
curazza sociale. Anche se già 
da 67 nie^i sono state tolte 
le baracche di via Torino, 
esiste in oltre zone una con¬ 
tinua transizione di abitanti 
che ripropone, giorno per 
giorno, problemi vecchi e 
nuovi. 

Quello degli anziani è tra 
I piu grossi Già sono state 
elaborate delle schede e fat¬ 
to un elenco che dovrà per¬ 
mettere una maggiore cono 
sicnza di questa realtà so¬ 
ciale e quindi una maggiore 
possibilità di intervento. Il 
nuc co di base, distaccato 
dalla sede amministrativa 
per mancanza di locali, non 
può instaurare con la circo¬ 
scrizione quello stretto rap^ 
porto che sarebbe indispen 
sabile. « S; va avanti con la 
vecchia forma di aiuto me- 
i diante beneficenza — dice 
i Monn: —, Manchiamo di nor¬ 


mativa e programmazione. la 
riforma sanitaria tarda a ve 
idre ». 

Anche per quanto riguar¬ 
da il sus-iidiO che deve esse 
re dato ai disoccupati si ri- 
prepone lo stesso, dilla cui 
inadeguatezza tutti sono d'ac¬ 
cordo ma che difficilmente 
può essere sostituito con in 
tenenti risolutori di altro ti 
po La circoscrizione indaga 
il problema, prende in esame 
le diverse situazioni, arriva 
dove può. è già qualcosa. 


Un’ •lutoccasione 
d’occasione 

FIAT 127 73 .L. 1.500.000 

FIAT 127 75 .L. 2.100.000 

FIAT 128 Rally 72 L 560.000 

FIAT 128 Coupé 73 .L 9«Q.000 

OYANE 6 74 L. 1.180.000 

FULVIA Coupé 73 I. 1.680.000 

OPEL REK0R0 73 .L. 1.250.000 

B.M.W. 72 .L. 3.000.000 

MOTO S.W.M. 125 .L. 790.000 

Disponiamo, inoltre, di autoccasioni RENAULT: 
H. 4 * H. 5 - R. 6 garantite. 

FACIUTAZIQN1 DI PAGAMENTO 


rigeli 


RUAUlf I VIALE BOCCACCIO. 21 - LIVOF.NO 




FREDIANI 

BOMBONIERE 

Via della Madonna, 58 - Tel. 24463 
Via Mentana, 50 - Tel. 21213 


REPARTO 

TIPOGRAFICO 

Via Strozzi, 12-16 
Tel. 21649 

LIVORNO 


Camere 

ragazzi 


"’f’- i'è^i- 

: \ 

Soggiorni 



rvi^-t.r L 


Salotti 


Studi 


■V—y:i-l 



* -_ i ■ ■ *.,i^ ~*k- r, j vi 


^ • 

frustici 


Mobili 
in stile 


Prezzo 

giusto 



i v.Ti* 


illW 1 

9" :g ■> *•- 


SACCIFER 






DO 


Un ìurso a poetata di mano e alla j 
cartata di tutti ! 


ACAM 


Iaica^WacamI „ Conc. I INNOCENTI | j 

Piazza D. Chiesa, 44 - tel. 403241 - esposiz. v. caìroli, 49 - tel. 22272 1 1 

1 * 


OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 

Argenteria e Articoli 
da regalo 

Via di Salviano. 57 
Tel. 400560 - LIVORNO 



RISTORANTE 

DANCING 


miscela di caffè 

Trrenia 

IH PIU' 


maroccone 

i 

Antignano - Livorno - 
Tel. 580^46 ! 


PROFUMERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

LIVORNO 

VIA INDIPENDENZA 16-37 - TEL. 33252 


'‘Za 


I •» « 




:gioielleria t>erie corallo 
** • (otògeria ~artreoti da reaalo avorio 


TO/CO ORAFO 
/Ì 9 nifica 


' ihV'wjjjr / 

un nuovo modo organizzato di vendita; 


«*7» UT 


— *-j f. 






' ' I n- 1*%* \ *. 

■ • ^ • . Jt A • ' * J» V. y S J 

sto orafa-livorno-via gfa|id(^;2J- 23. 

tèi. 0586-23208 
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SPECIALE I 
COSTA 
TOSCANA 


Turni nei campeggi maremmani 
un colpo alla «seconda casa» 


L’amministrazione comunale di Grosseto istituirà la « rotazione d’uso » mensile delie piazzole * Trarranno vantaggio so¬ 
prattutto i turisti stranieri • Un nuovo moderno camping gestito da sindacati, associazionismo e Toscana Socialturist 



(ìROSSKTO — In Maremma 
d problema (leHarretramen- 
to dei campeggi dalle pinete 
attaccate al mare è quasi ine¬ 
sistente per un motivo M'in- 
plici.s^imo: (pii la natura — 
a differenza die nel territorio 
costiero livornese — è stata 
molto più generosa e ha ri¬ 
servato adii abitanti una fa 
scia pineta molto più ampia, 
che in alcuni casi raggiunge 

10 spessore di due chilometri. 
In Maremma c’è (visto (ht 
tutti: j»er coloro elle vogliono 
campeggiare sotti) le pinete, 
senza allontanarsi troppi dal 
mare, e per i turisti della do 
memea dio vendono al mare 
con la colazione al sacco. 

Questi ultimi hanno a di.s|>o 
si/.ione. oltre al meravmhoso 
pareo deirrcccllma, la vasta 
pineta che divide la città di 
Grosseto da Marina di (ìnis 
seto. Proprio m questa zona 
è stolto recentemente ultimato 

11 eampeddio sono per ini¬ 
ziativa dei sindacati, delle 
associazioni democratiche del 
tempo libero e della Toscana 
Socialturist. 

Si tratta di uno dei più mo¬ 
derni insediamenti campeggi- 
stici di tutto il territorio na¬ 
zionale: pia/zele e servizi so¬ 
no st.iti realizzati nel più 
completo rispetto della natu¬ 
ra: db spazi sono ampi (le 
piazzole sono molto meno di 
quelle che dii orda aizzatori 


La fortezza medicea di Portoferraio 


potevano effettivamente co 
slruire. stando ai parametri 
previsti dalla ledde); docce e 
gabinetti in abbondanza. 

Il tutto si trova immerso in 
un mare di verde, all'ombra 
di una pineta secolare, dove 
il silenzio profondissimo vie- j 
ne interrotto solo dal canto 1 
dei drilli e dallo stridio delle l 
cicale. 

In Maremma la domanda 
turistica è in continua ascesa, 
soprattutto jkt (pianto riguar¬ 
da il turismo all'aria aperta. 
i L’amministrazione comunale 
di Grò» scio — dice Nello Bra- 
calari. assessore al turismo 
ed alle attività produttive — è 
stata sempre sensibile a que¬ 
sto problema ed ha approvato 
una variante al piano regola¬ 
tore clic prevede l'insediamen¬ 
to di 5 nuovi campeggi che do¬ 
vrebbero (vertare la ricettività 
a 2.100 unità, per un totale di 
nov l'inda presenze. I 

•«I nuovi insediamenti ven¬ 
gono collocali in una faccia 
(mietale che dista 600 700 metri 
dal mare, in modo da consen¬ 
tire a tutti il libero accesso 
alla spiaggia. 

« Un’altra caratteristica dei 
camping grossetani consiste 
nella gestione plurima: un 
campeggio verrà gestito dal¬ 
la Toscana socialturist e dai 
sindacati, un altro — di pro¬ 
prietà comunale — sarà affi¬ 
dato alle associazioni del tem- 


Si chiude un paradiso a pochi 


passi dalla casa di Napoleone 


Addirittura calate le capacità ricettive alberghiere a Portoferraio — Sforzo degli am¬ 
ministratori per valorizzare il centro — Una infinità di bellezze tutte da scoprire 


PORTOFERRAIO — Può 
apparire strano che Porto 
ferraio, il centro più popo¬ 
lato dell’Elba, deputato a 
raccogliere la maggioranza 
dei servizi, goda di un nu¬ 
mero di presenze turistiche 
assai esiguo in rapporto al 
numero del visitatori del¬ 
l’isola. 

Le capacità ricettive al¬ 
berghiere sono in questi ul¬ 
timi anni, per trasforma¬ 
zioni d'uso di alcuni com¬ 
plessi, addirittura calate. 
Eppure il capoluogo elba- 
no avrebbe i numeri per 
essere assai più frequenta¬ 
to di quanto lo sia. per es¬ 
sere scelto ancora come re¬ 
sidenza estiva. In porzio¬ 
ne centrale rispetto all’iso¬ 
la, sede del principale por¬ 
to. ha nelle vicinanze nu¬ 
merose spiagge ben curate, 
facilmente raggiungibili. 

L’isola è bella nella sua 
Interezza ma il centro sto¬ 
rico di Portoferraio offre 
senza dubbio alcuni degli 
scorci più suggestivi e. de¬ 
ve essere riconosciuto aRll 
amministratori portofer- 


riasi. un sistematico sfor¬ 
zo per valorizzare il centro. 

In tal senso vanno ope¬ 
razioni già impostate o in 
via di completamento (ri¬ 
strutturazione della caser¬ 
ma De Latmier. ritorno al¬ 
l'uso pubblico del teatro Vi¬ 
gilanti) ed altre già com¬ 
piute come l’apertura del 
Fornice di via Guerrazzi 
che alleggerirà dal traffico 
automobilistico un centro 
essenzialmente ideato per 
giungerci a piceli o al più 
in barca. 

Portoferrato in questi ul¬ 
timi anni sta mutando vol¬ 
to. con compostezza sì sta 
perseguendo l’obiettivo di 
ripulirla, di ricostituire T 
equilibrio del suo antico 
aspetto. 

Solo che a questa positi¬ 
va intenzione non corri¬ 
sponde ancora un grado ac¬ 
cettabile rii conoscenza di 
quanto si sta facendo, di 
uso delle strutture già frui¬ 
bili: un esempio è costi¬ 
tuito dal Forte del Falco¬ 
ne. da quanto poco si visiti 
l'ampio tratto di mura me¬ 


dicee ormai da anni libe¬ 
ralizzato e attrezzato a ver¬ 
de pubblico. 

Non ce ne vogliano gli 
appassionati di storia na¬ 
poleonica. ma dispiace un 
poco vedere un pellegrinag¬ 
gio di gruppi e di singoli 
in arrampicata sulle scali¬ 
nate che portano alla Pa¬ 
lazzina dei Mulini, e dopo 
una breve visita alla mo¬ 
desta magione dell’impera¬ 
tore. ridiscendere verso 
piazza Cavour: e pensare 
che facendo un altro breve 
strappo potrebbero giunge¬ 
re al prati che si aprono 
x insospettabili » sulla som¬ 
mità delle fortezze me¬ 
dicee. 

Anche questo è un mu¬ 
seo. lo costituiscono bastio¬ 
ni possenti che si impen¬ 
nano partendo dalle pareti 
di roccia calcarea giallo- 
rosa egualmente verticali, 
lo costituisce la struttura 
del forte con i cammina¬ 
menti esterni, le guardiole 
pentagonali sporgenti da 
spigoli nel vuoto, le apertu¬ 


re per le bocche da fuoco, 
lo costituisce la visione pa¬ 
noramica quasi verticale 
che si ha della città di Co¬ 
simo, del suo porto, la sua 
darsena, la sua rada. 

Questo spazio recuperato 
alla comunità dopo anni e 
anni di incuria, di polli e 
j melanzane (vista la prece- 
I dente destinazione zoo-orto* 
| frutticola dei prati del Fal¬ 
cone), è costato tutto som¬ 
mato assai poco: si è prov¬ 
veduto alla sistemazione 
dei prati e di alcune strut¬ 
ture murarie, alla realizza¬ 
zione di giaietti e giochi 
per bambini e perfino dì 
elementari servizi igienici. 

L'augurio è che la gente 
(portoferraiesi ed ospiti) 
Impari a fare una visita 
che vale bene lo sforzo di 
qualche scalino e che in 
un prossimo futuro si pos¬ 
sa procedere ad analoghe 
« bonifiche su zone del 
territorio del Comune che. 
senza dubbio, sono presen¬ 
ti e lo meriterebbero. 

Sergio Rossi 


pò hlx'ro. ed altri ancora sa 
ranno costruiti e gestiti dai 
privati. 11 Comune, infine, si 
riserva la programmazione ed 
il controllo della gestione del¬ 
le varie strutture, affinché 
i eanqjeggi servano veramen¬ 
te a soddisfare la domanda di 
turismo sociale e di vacanza 
all'aria aperta *. 

Ma non è tutto qui. A Gros¬ 
seto abbiamo trovato un'altra 
importante novità che. in un 
certo senso, possiamo defi 
nire -» rivoluzionaria ». 

L’ainmmistrazione comuna¬ 
le —- a seguito di lina inda 
gine — ha constatato che nei 
mesi di luglio ed agosto i 
campeggi mimo sempre al com¬ 
pleto e coloro che non liai no 
un (visto fisso o non hanno pre¬ 
notato in teni(V) non trovano 
nemmeno un metro di spazio 
(X'r piantare la tenda o jier 
piazzare la roulotte. 

Per ovviare a questo incon¬ 
veniente e (k.t permettere al 
maggior numero (Miscibile di 
turisti di (viter usufruire del¬ 
le strutture campeggistiche. 
la giunta ha recentemente 
proposto una modifica al re¬ 
golamento comunale sui cam¬ 
peggi. con cui si fa obbligo ai 
proprietari — limitatamente 
per i mesi di luglio ed agosto 
— di consentire la x rotazione 
d'uso * delle varie pia/zole. 

In pratica, se i eamjieggi 
sono affollati, gli utenti non 
(Mi.ssono stazionare per più di 
un mese nello stesso camping: 
dopo trenta giorni dovranno 
lasciare il (Misto ad un altro. 

Il provvedimento deU'ammi- 
nistrazione comunale di Gros¬ 
seto. che attualmente si trova 
aH’e.sanie dei consigli circo¬ 
scrizionali e la cui approva¬ 
zione appare già scontata, rap¬ 
presenta un vero e proprio col¬ 
ivi di piccone contro una men¬ 
talità che aveva concepito il 
carrqx'ggio come un luogo 
dove piazzare la seconda casa. 

Se la decisione di Grosseto 
verrà limitata in tutta Italia. 
l)en presto i camping divente¬ 
ranno quelli che veramente 
dovrebbero essere: plinti di 
riferimento per soste brevi che 
consentono una vacanza « mo¬ 
bile ». 

A trarre vantaggio della 
nuova situazione saranno prin¬ 
cipalmente i turisti stranieri. 
Proprio in provincia di Gros¬ 
seto l’anno scorso si è assi¬ 
stito ad un fenomeno strano 
ma non troppo: il numero del¬ 
le presenze dei campeggiatori 
italiani è notevolmente aumen¬ 
tato. mentre c diminuito quel 
lo degli stranieri. 

Questo non perché i turisti 
esteri non amino questo mera¬ 
viglioso angolo d'Italia, ma 
perché le piazzole vengono 
letteralmente i lottizzate > dai 
campeggiatori nostrani. 

La Maremma non é più a- 
mara. Inastiamo clic anche gli 
stranieri, affamati di sole e 
assetati di mare. possano go¬ 
dere questa meravigliosa ter¬ 
ra baciata dalla natura. 

Francesco Gaftuso 



L’Ardenza 
mantiene 
la promessa 
e conquista 
il palio 
di Livorno 


LIVORNO - L'Ard.n/u hi 
manti nulo la p omessa latta 
al termine (Itila gaia de: lì. 
s’.cator:. A'. 28. P.vl.o Manna 

10 .svolto.-.: domenica .-('orsa, 
ila conquistato T pruno po 
sto. dopo a\or d..»pu'u'o un.» 
con ie.si.s- ima ul emoz onuntc 
gara con il Borgo, rantagom 
.sta (K>r ecrt Lenza, arrivato 
primo a:!a coppa Risicatovi e 
.secondo a’ Palio 

I risultai: delle due gare s: 
sono perciò invertiti, e .spet- 
te:à alia coppa Baiontm: d; 
domenica prossima (l'ultuna 
gara della stagionei decidere 
quale, tra ì due equipaggi sia 

11 più forte. 

A! ttadizionale scambio di 
battuto e punzecchiature i ti¬ 
fasi dei noni partecipanti, al¬ 
l'immancabile svento'io delle 
bandiere degli equipaggi, che 
accompagna la gare, quest'an¬ 
no si c aggiunta una serie di 
manifestazioni collaterali, che 
hanno reso il palio ancora 


I Olii .Il’t'lt’.-o l!ltt' t* s**-! l.!»> 

, Ahc !7 ,1 lane o dt . piti 
1 cuiutis* : d» ! ,.i 1-V.gnrc. Poi. 

' la pinna g-»ia, quel! i delle 
sci gozzi''te a 4 imi. 

L’t qu.pn.'g.i» d- 1 Fibhr.co' 
!; ha »(>-'::ti ’o ;a g andò sii- 
pi » sa de.la gai: na:.i .igeai 
(beandosi piano po-to. itili 
grado da 2.» anni non poi te 
cipa.-se al palio «• p"i un mo 
.nesso miz.ato gì .Cicli imoii 
ti. La vittoria dt La « Iti.g it t 
G.uiba'.d:» ha r..svcg’..ato .! 
quai nero. 

Alle là è stato dato il via 
a la gara più a'.Ls.i. quella 
de: gozzi a dieci remi, m cui 
oltie a.l'Anlt nza ed al Borgo, 
s: sono passi in (vincolile 
evidenza i gozzi del Vemzia 
e de! Pontino. 

A pane il tempo, elle ad 
un certo punto ha latto te¬ 
mere di compiamene io il re 
gol a iv svolganomi» ih La ga¬ 
ra. non e mancato qualche 
piccolo incidente. 


Ma \emani»» all'ordine d'ar 
i v»> i-he ha panassi) a! Fab 
in' ni", li. pieno’ irsi (*"■ Fan 
mi pin.ssimo. un posi»» "za gii 
iquqi.tgg: ilio paitooipz!anno 
a'..a g ira do: go/z. a 10 ioni: 

Fd ha comportato :nv ve 


la i» ':»!.',( ilei 

gozzi» de. 

F:1 

r. r.in»'t’..i eh» 

- ari iv and»» 

ul 

'..ilio e ie*!»*ci 

s.s<» tra gli 

ar 

in: a I lem: 



(.'la -si' e.i »!»': 

i -gozzi a 4 

re 


mr 1' Fobia icori i ll’ÓF’2; 2' 
Bene, felino ll.>7"7, Ut Coi 
lino Cotoni 12 12”-4. -4» Sai- 
\ : ino Collimili Valle Benedet¬ 
ta lg'UU'U. ;»i Stazione tU'0'8: 
ài Magenta lU'U9'i>. 

Classinoli do; Gozzi n in re 
mi ri Ardenza lai Rasa 
9 iti 7. 2» Borgo Cappuccini 
9T>('."7. Ut Venezia UV0.7T: 4) 
Pont.no San Marco 10'0.9'T: 
:>> Qat-rcinnella 10T4”6; 6> 
Sergenti Corea Cigna; 7t San 
lac< [>o 1019 "; 8) Pilzi Torret¬ 
ta 1()'28'. 


Anche in ferie all’orizzonte 
vedono le ciminiere Solvay 


Molli operai di Rosignano passano le vacanze a casa o nella « sezione marina » • Come operano le strutture 
dell'associazionismo - Fortunati i campeggiatori • Chi sistema l'orto e chi invece può concedersi la gita 


ROSIGNANO — L’estate è ov¬ 
vio porta il * problema » delle 
ferie. E’ la stagione (iell’esodo 
dallo grandi città, si vuotano 
le fabbriche, alcune chiudono 
completamente. Si cerea re¬ 
frigerio. preferibilmente a) 
mare. 

Ma come trascorrono le fé 
rie quelli clic abitano e la¬ 
vorano a poca distanza dal 
mare? I tremila lavoratori 
della Sohay. ad esempio, qua¬ 
li sboccili danno al loro lon- 
gedo annuale? 

Ili generale, ci viene iìmm» 
sto fino ad oggi, è mancata 
una vera e propria socializza¬ 
zione delle ferie e questo con¬ 
diziona anciie io recito. Si 
sente la mancanza di un or- 
ganismo ohe indirizzi e prò 
grammi il tempo libero. 

Lo stesso Arci, pur avendo 
una solida struttura nel cam¬ 
po dei circoli ricreativi, nelle 
località di provincia non ha 
organi in grado di esprime¬ 
re la programmazione del 


tempo libero. La stessa CICA > 
(Confederazione Interassee .a 
tiva Circoli Azienda) dell’Alt 
CI-Endas Adi. non ha forza 
sufficiente di intervento. Per 
cui ogni programma resta le¬ 
gato alio .s|Mintaneismo. Suc¬ 
cede anche alla Solvay. 

Fa solo eccezione l’organiz¬ 
zazione rii gite turistiche, an¬ 
che di pili giorni, alle quali 
sovraintende l'Università Po 
l>oIare. una delie opere socia¬ 
li Solvay. ora diretta dai la¬ 
voratori. 

Vi è, infine, la gestione nel¬ 
la stessa Rosignano di altre ; 
opere sociali aziendali come 
la sezione marina, verso le 
quali si indirizza una piccola 
parte di lavoratori. 

Milite operai dicono ( ho non | 
vorrebbero vedere almeno nel 
(M/nodo delle fer.e, la fab 
lirica nella quale (vesino la 
maggior parte della loro vita. 

Quali, (ieri», i mezzi con i 
quali sostenere tali aspira- 1 


/ioni’’ Rimane difficile con il 
salano di un o|>eraio tinnii-<> 
guardare ari orizzonti molto 
dna r-u dai soliti .indie se per 
brevi periodi. 

Solo coloro clic iti famiglia 
hanno un doppio salario pos¬ 
sono permettersi < la gita » e 
non sono molti. 

Inflitti siarsa è l’occupazio l 
ne femminile a Rosignano »• 
quasi tutta ni funzione dc'la 
stagione turisti» a (due o Ire 
mesi ini periodo estivo lidie 
pensioni e n»-i ristoranti del 
litorale) o delle lavorazioni 
stagionali d» ile volture agri 
caie industriali. Nei periodi 
cioè delle vacanze. 

I più fortunati i on-umaiio 
gilè .solo di (mhIii giorni in 
inedia rii ima settimana Gli 
appassionai, del «amp/iig inol¬ 
ilo piu ()-»'sibilila di garantir¬ 
si una vacanza diversa. 

In genere 'i pr» dihgc il sog¬ 
giorno sull - Appennino pistole 
«■e. Ma ancia* qui si è sempre 


[ legiiti aH'orgniiiz/nzinno delle 
i onere so» udì Solvav. uno 
sImkco obbligato per chi non 
può fare altrimenti. La mag 
L'ioran/a degli olierai Solvay 
le ferie sono costretti a pn.s 
.sarie al mare. 

Coloro die hanno lina prò 
pria abitazione approfittano di 
j quel periodo per le pictol" 
manutenzioni o sistemare l’or 
to. ultimo retaggio del pater 
nalismo Solvay. 

("è dii utilizza il ri[»oso 
(H-r la pesca, mentre una fa 
m ni i (insistente di lavoratori 
consuma gran parte delle fc 
rie m autunno |>er la cal¬ 
cia. 

Si organizzano gite vena 
tono nd territorio nazionale 
e mi pat si ddl'Kst »'ome la 
I .Iugoslavi»'! e l'Ungheria. 

("è poi il grosso contingente 
«iie (oiKorre a formare qud 
!a grande (X’rccntualo di ita¬ 
liani che (lassa le lene a casa. 

g. n. 


SUGLI SCHERMI 


Arriva Paolo Rossi 
«superstar» e la 
festa prende quota 

A Uliveto Terme consegnati premi 
« nonna d’oro » al « nino d’oro » 
del Mundial, a Bruno Pizzul 
e al timoniere dell’anno 
Giovanbattista Fabbri 
Assente Rcberto Bottega 
11 centrGavanti da 5 miliardi 
ha monopolizzato l’attenzione 


ULIVETO TERME <P:>.ri — 
Àrnia Paolo Ro--i .perorar 
« la festa prende quota. 

1m sagra dell a sport orna 
ruzzata da un pie e »?>» jsic.-c 
pipano (l'iircfo Te r ~ se. qual¬ 
che centinaia di ah.tanti che 
Vivono intorno al rampi d: 
calcio con una passione smi 
turata per lo spiri) diventa 
la kermesse del ragazzo d: 
Proto. 

Ha tutti i numen ;>cr pia 
cere. Alla ragazzina con la 
tuta do motocicli<!<j anni Z'b 
alla anziana signora ved to 
blu e occhiali cerchiati d'oro 
che fa il Ufo per lui x come 
una mamma ». allo sportivo 
cric volentieri gli fierdona la 
nega quotazione del mercato 
della pedata. 

I giornali l'hanun presenta¬ 
to cosi, onesto e pulito. K la 
televisione ce lo ha fatto ve 
4ere strabiliante sui campi di 
calcio del Mundial e affettuo¬ 
so e riflessivo tra le mura di 
casa, tutto babbo e mamma 
e im pezzo di cuore alia fi¬ 


danzata tanto carola. 

K rosi I.-j» si presenta. Fila¬ 
te dei veri!: e m.vì g è -c 
gnaii in camp.'Ciato e de Ve 
gr >--e girine argentine. 
euro e f/adronc di .-«• ’vi 
ruppe.- con gli altri ma au 
che un pizzico di sincero ra¬ 
gazzino che .si fa p irtare (ht 
mano e i, >n ce la fa a dee: 
signori, qui la danza la con¬ 
duco : » ». 

Paolo Rossi che anc-ca gr 
roanamente w dicerie e r.de 
di gii <» » .s'unh* quandi pii 
.< Ulano davanti decine e deci¬ 
ne di ragazzine con foglio e 
biro, per raeenghe r e l'auto¬ 
grafo. si inginocchiano come 
davanti al confessionale o 
come damigelle di corte. 

La scroto è tutta sua. Gli 
organizzatori hanno visto 
giusto quando hanno pensato 
a lui e hanno fatto un bel 
colpo a farlo venire dalle 
spiagge nemmeno tanto as¬ 
solate del post Mundial. 

Avrebbe dovuto esserci an¬ 
che l'altro della coppia del 



' gol del Ma’- del Piata. Robcr- ] 
j t o tìettega. .Ma ri >]>•> ater da- j 
; "a am{-.a a Turagliele agli I 
; emissari ulrcelesi vinati per 
j i necessari contatti ha prefe • 

| rr: i rimanere tu vacanza sul- i 
I la riv:e r a ligure ai eternare j 
i il suo nome sulla mattonella 
del muretto di .Vaso.» i 

Gii uàicle-i ri s .no rimasti I 
mide. ? tifosa n.ici’.ni com- ; 
hvtn’i fra amor di s-jnr.d'a e j 
amor di pie e hanno aila fi- | 
ne deci- n di o-tmicizzare il 
g.'ica' >re dell ai locato e di 
i,..:: esaltare mai -.au per nes 
suno dei suoi gol. 

Un premio alla rovescia. 
All'allenatore del Vicenza 
Giovan Battista Fabbri, co¬ 
nosciuto nel mondo del col- 
cio come strenuo assertore 
dell'offensivismo ad oltranza, 
è andato invece un ricono¬ 
scimento vero, la tredicesima i 
« Nonno d ora z. ; 

L'n premio anche al giorna¬ 
lista della RAI Bruno Pizzul 
per le sue telecronache del 
campionato di calcio fatte vi¬ 


vere — si dice nella mo’.va- ' 
zior.c — con espressioni I 
semplici c immediate tipo j 
r fatti avanti alla viva il par- i 
r»co » o c lancia la palla a- i 
ronfi alio .spera in Dio t. j 
.1 Paolino Rossi il premio J 
che ricorda Giuliano Taccola, j 
d pop,lare Titti, cannonare : 
della Roma morto mentre fa- j 
cera il suo mestiere J 

A r*.'ì't’fl’’arIo sono i due , 
tigli del giocat->re scomparsi. 
f r a Torà: ione del pubblico 
retto a stento dal servizio 
d'ordine nella pista delle 
tome di Uliveto. 

Paolina ringrazia e rione 
costretto a fare passerella tra 
l’orchestra del U-cto con la 
targa in mann 
Lui pero cerca di metterci 
qualcosa di suo per far capi¬ 
re di avere meriti sportivi 
anche a! di là dell'esplosione 
dei mondiale. La targa — di¬ 
ce — hanno deciso di darme¬ 
la già prima della spedizione 
in ArgenUna. 

La gente non fa molte dL 


Minzioni, gli io bene lo -les¬ 
so e alla fine della premia 
zior.c Io agalla per l'ultima 
volta. L“ di nuovo il carosello 
delie foto con dedica, degli 
autografi sulla formazione 
della nazionale, sui palloni di 
calcio, sul cappello a tub » 
dello chef che si concerìe un 
attimo di relar spartirò. 

C"c appena il tempi per u 
n'interi i-fa ro.’anV pressati 
come .-alami dal pubblico che 
si si nte derubato dell'asso e 
lo concede di ma'a repha a! 
la curiosila dei giornalisti. Si 
cerca di parlare appunto del 
pubblico, del divismo, degli 
impegni mondani e no. 

Val~areggt. vecchio allena¬ 
tore della Saz onale. ha sen¬ 
tenziato che Faoln Rossi 
quest'anno non sarà più lo 
stesso 

Paolino fiero ora non 
sembra molto turbato, ma 
ammette: tolta lunga stan¬ 
ca >. Ci pensa un po’ e pro¬ 
segue: t è difficile anche dire 
di no. 


Livorno 


Rosignano 


Camaiore 


* GOLDONI: Una farfalla con le «.. Mi 
j a» niru.ua te (VM 11» 

1 ODEON: iC.'i.uso per ferie) 

GRAN GUARDIA: li cane di pagi:.-» 

; (VM M» 

ì GRANDE: ( Ni il pervenuto» 

| METROPOLITAN: (Non perven K'»» 
i MODERNO: iNcr» pervenuto» 

1 JOLLY: C.ein d. p.umbo ispettore C.»I 
■ iaglian (VA! 14» 

• SORGENTI: Tax. giris (VM 14» 
LAZZERI: iChiu?o * 

! 4 MORI; Don Camillo m mas. za ore ng» 
non troppo 

; AURORA: Le ragazze da', g.mvo'.rzo 
| iVM 18 > 

; ARDENZA: Attlni: a quei d » ' 

ARENA ASTRA: S. lve--.ro ma": e r.»'- 
taf or. 

Portoferraio (Elba) 

I PIETRI: 5 ps-zz. fac.l: 

I ASTRA: .V:»n: a qz.«\ ,1»-'. 'L'.n. 

\ .»pp.s.r..«.T.en:o 

i 

Piombino 

METROPOLITAN: N««v r 
mc*so che nor. >: » r*"*.»n.- rv- no- 

OC' -vi7.0 

ODEON: V. port.c.e d. n e.:e (4M ls> 

San Vincenzo 

CENTRALE: C.» -posa 
VERDI: »r.re 17* Arno c»w) inv^-.in* 
dezi. .»-tremaat. iVM 14» 

- or»- 1 Angela 

TIRRENO; Vanto» a n..»:ar coir.;.»,» . 

' ncros | 


ARENA SOLVAY: Sq taira KC'-.ffn 
TEATRO SOLVAY. ">.< 2LGi A.r,'.- 
5ka: intimo d. zh..u<:o 


Donoratico 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Q.Hl.r» ‘‘..ino d. papi 

ARISTON: I. .-erg-re. K.< n.<\=. 


» Massa 

! ASTOR: iC-» :-'» rxr f-r.e) 
j GUGLIELMI: » R.po-oi 
I MAZZINI: Kmanue..-- ni A:r.« .< •« 

STELLA AZZURRA (Marina): I. g» ' > 
I ARENA (Marina): E«« f - bori.:,» 


j Carrara 

' VITTORIA. I.. — »"..« il dotrr Mirrai 
LUX- I.-- avverc . e d Br.»cc.o 

d K- rm 

OLIMPIA- I ga".o « or» c : si.va ; 
MARCONI V n„» -i. .,.!.» i.o.- 

GARIBALDI -C.i. : n (- r fv.-.-i 

SUPERCINEMA. «Hp.so» 

ARENA PARADISO Carie 
ODEON: Cn.JsO ;> r Uz:- . 


Viareggio 

GOLDONI ft«ndokan 
CENTRALE Gorgo 
SUPERCINEMA La.'...» . . , d. 

lavoro d.» p.o-'e e.» (VM tri 


MODERNO: iNi) pervenuto i 


! Pisa 

i 

j ARISTON ( ‘ »:i. « : to , r,-) d«-!: , ;/i 
I ASTRA: i.\’ n ;y-i .et»a*u » 
MIGNON: iC.i r,-o per ferie) 
ITALIA: Apj) ni'a o <<«i l’oro 
NUOVO: it.'UC.a' : da < <- »-:i «■ 
ODEON i g.daieia.o 

Grosseto 

EUROPA 1 N.nf-.man a ca.-a 
( EUROPA 2. fi professor Terzini 
I MARRACINI: Un » su.I a.tra 
» MODERNO: Serpa o 

SPLENDOR: iCn.UsO per ferie) 

; ODEON; (Chiuso per ferie) 


Marina di Grosseto 

• ARISTON. L'.M»:.i del dottor MoriNiu 
I 

Castiglion della Pescaia 

j ROMA (KT.f.-.'o a una st-l'.a 


Follonica 

TIRRENO: G.o-.en'a brucata 

NUOVO (Caiarella): B.aneo e Be.Tif* 


Orbetello 

SUPERCINEMA: Marloae indara 
ATLANTICO: iNr»i pervenuto» 


! 



IL/MESTIERE □ VIAGGIARE 
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COSTA 

TOSCANA 


A Castiglion della Pescaia 
no alle costruzioni abusive 


Commissione di studio 
per il canale Navicelli 


Diffide del sindaco a sei gestori privati di campeggi 
apportate in pieno abusivismo - Lavori realizzati 


- Venti giorni per eliminare le modifiche 
senza licenza e concessioni urbanistiche 


Ne faranno parte 
ni importanti per 


amministratori del comprensorio pisano-livornese 
la centrale turbogas, la superstrada e il mercato 


- Decisio- 
regionale 


CASTIGLION DELLA 

PESCAIA — Sei ordinanze 
di diffida per il ripristino 
urbanistico ambientale 
verso altrettanti Gestori 
< privati » di campeggi, so¬ 
no state ames.se dal sinda¬ 
co di Costiglion della Pe¬ 
scaia. compagno Giancarlo 
Farnetani. 

Nel provvedimento, co 
me previsto dalla legge, si 
danno venti giorni di tem¬ 
ilo per « eliminare gli in¬ 
convenienti di natura edi¬ 
lizia » e riportare i cam¬ 
peggi nella situazione in 
cui si trovavano prima dei 
lavori. A questa decisione, 
che si muove in direzione 
di riportare « ordine ed 
armonicità » nelle struttu¬ 
re turistiche «all'aria a- 
perta », il sindaco di Ca- 
Rtigllon della Pescaia ù 
giunto dopo aver preso vi¬ 
sione di dettagliate rela¬ 
zioni redatte dallo ufficio 


tecnico e dal corpo dei vi- 
g.li urbani che, ms.eme, 
hanno condotto una scria 
indagine sulle strutture ed 
elaborato una « mappa », 
clic lia messo in risalto le 
ciliare contraddizioni alla 
regolamentazione urbani- 
stica vigente. Nel pacchet¬ 
to delle sei ordinanze sono 
contemplate inst. illazioni 

edilizie superiori ai 5 mila 
metri culli. 

Citi sono i destinatari di 
questo fermo pronuncia¬ 
mento finalizzato solo al 
rispetto della legge? Il ti¬ 
tolare del « Campeggio 
Maremma » ha eseguito e j 
realizzato lavori di cosini- j 
/ione, senza licenza e con- I 
cessioni urbanistiche, di I 
sei hungalows, di cui uno I 
adibito ad alloggio di 
guardiano, tre baracche in 
lamiera, due cabine telefo- j 
niciie, una tettoia chiusa . 


À Pisa la prima 
roulotte-casa 
già smantellata 


Il prefabbricato è stato spostato dai 
proprietari - Giovedì nuovi interventi 


PISA — Il primo p. cadere 
sotto la macchina « unti-abu¬ 
sivismo » messa in moto dal- 
l'arnmmist razione comunale 
di Pisa, è stato un prefabbri¬ 
cato. una roulotte ancorata 
come decine di consorelle su 
un?, sponda del viale d'An- 
nunzio e trasformata di fatto 
In « cottage » fuori dalle 
norme. Ieri mattina è stato | 
dato seguito concreto all'or¬ 
dinanza di rimozione, firmata 
dal sindaco. Luigi BuIIeri. 

A rimuovere l'opera abusi¬ 
va bacino pensato in prima 
persona i proprietari: hanno 
rimesso le ruote alla loro ca¬ 
sa. che è di nuovo diventata 
mobile, e l’hanno trasferita. 
Se non l’avessero fatto, se 
cioè avessero scelto la strada 
<lella resisi enz 1 » alle disposi¬ 
zioni deiramnii lustrazione 
comunale, sarebbe intervenu¬ 
ta una ditta edile convenzio¬ 
nata con il Comune clic a- 
vrebbe provveduto allo sman¬ 
tellamento. 

Quello di ieri è il primo 
atto della lotta all'abusivismo 
Ingaggiata ron decisione dagli 
amministratori pisani. Ne se¬ 
guiranno altri tra pochi gior¬ 
ni. Nel calendario degli uffici 
competenti di palazzo Gam¬ 
bacorti c'è eia una nuova da¬ 
ta: giovedì. Sarà smantellata 
un'pJtra costruzione abusiva. 


In tutto il territorio ad o i 
vest della città !e costruzioni j 
abusive sono più di 500. Sono 
sorte u ritmi serrati dal '07 
ad oggi ed in linea di mas¬ 
sima sono concentrati lungo i 
quasi 8 chilometri di litorale, 
lungo l'Arno, sul viale D'An¬ 
nunzio e nella zona di Amo¬ 
vecchio. In molti cesi si trat¬ 
ta di opere abusive di poca 
consistenza, poco più che ba¬ 
racche. ma ci sono anche 
costruzioni in muratura. In 
genere sono state costruite 
sull'onda della moda dilagan¬ 
te della « seconda casa » ma- 
non mancano anche i casi di 
costruzioni abusive abitate da 
intere famiglie che non han¬ 
no possibilità alternative 
Per evitare intralci e allun¬ 
gamenti nei tempi di esecu¬ 
zione delle ordinanze l'am¬ 
ministrazione comunale ha 
preso accordi con una ditta, 
la Cooperativa Edile di San 
Frediano a Settimo, che 
provvederà allo smantella¬ 
mento delle opere abusive 
nel caso in cui i proprietari 
si rifiutino di fr.r!o. Prima di 
procedere alle demolizioni 
l'amministrazione comunale 
pisana aveva scelto la via 
delle contravvenzioni, ma con 
i verbali non si era riusciti a 
modificare sostanzialmente la 
situazione. 


con cannucce tra baracche 
di lamiera; la costruzione 
d; una tettoia in legno, 
senza pavimento, destinata 
al servizio bar. costruzione 
di un magazzino cella fri¬ 
gorifera con materiale 
fabbricato in tabelloni, ri¬ 
coperto con plastica e 
cannuccia. 

Al titolare del campeggio 
« Marystella » vengono im¬ 
putate le costruzioni abu¬ 
sive di due baracche in 
lamiera; due cabine tele 
foniche, un prefabbricato 
appoggiato a terra per il 
deposito delle bombole per 
il gas. la costruzione di 
due magazzini (uno per il 
bar e uno per lo spaccio) 
con materiale prefabbrica- i 
to. due tettoie senza pavi¬ 
mento (una per bar e una j 
por giochi) con montanti * 
in legno, l'ampliamento j 
della direzione con strut- i 
ture murar.e; la costruzio ■ 


ne di muratura di un vano 
con la produzione di acqua 
calda, l'ampliamento di u- 
na totto.u iter ricoprire la 
tavola calda attuata attra¬ 
verso la costruzione di uh 
muro in tufo con copertu¬ 
ra in eternit. 

Più flagranti e « specula¬ 
tive » le opere installate 
dai titolari dei camping 
« Punta Ala ». « Etruria » e 
« Baia Verde ». In queste 
strutture turistiche, i tifo 
lari non si sono fermati a 
compiere solo ampliameli 
ti. ma hanno dato luogo 
all'istallazione ex-novo di 
strutture capaci di riceve¬ 
rò altro presenze. Opera¬ 
zioni compiute su zone 
destinate a verde pubblico 
e di rispetto che hanno 
portato all'i.stallazione ol 
tre che di strutture civili, 
tra ricreative ed igienico 
sanitarie, anche di impian¬ 
ti elettrici e di strade car i 


rubili a sterro ed imbrec¬ 
ciate. 

Al campeggio « Baia 
Verde ». ad esempio, ubi¬ 
cato a due chilometri da 
Punta Aia, il * paradiso 
per ehi può comperare » . 
l’area destinata a campeg¬ 
gio ò stata ampliata a 30 
ettari rispetto ai 20 previ¬ 
sti nella planimetria pre¬ 
sentata nei 1973. In questi 
dieci erravi la titolare Iva 
costruito una discoteca, 
case mobili, alloggi per il 
personale e compitilo am¬ 
pliamenti per le strutture 
adibite a supermercato, 
negozio di frutta e verdu¬ 
ra. bazar, ristorante e 
bar pizzeria. Ce n’è a suffi¬ 
cienza. come si vede, per 
valutare in tutta la sua 
portata la positiva iniziati¬ 
va dell’amministrazione 
comunale. 

p. Z. 
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PISA — Per il canale elei 
Navicelli sara istituita una 
commissione di studio di cui 
entreranno a tar parte ani 
ministratori ed esperti del 
comprensorio pisano • livorne¬ 
se. Vi saranno tra gli altri 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni provinciali di Pisa 
e Livorno, delle Camere di 
commercio delle due città e 
del comune di CoUesnlvetti. 

La decisione è stata presa 
ter. mattina al termine della 
rmnione dei comprensorio che 
si è tenuta nella -sala del 
Consiglio comunale di Pisa. 

Il canale dei Navicelli è 
stato uno degl: importanti ar¬ 
gomenti all’ordine del giorno, 
ai frontale con una relazione 
del vice sindaco di Livorno 
Giani ranco Magonzl. 

La commissione avrà il 
compito di preparare uno stu¬ 
dio complessivo sulla stretta 
via d'ncqua die congiunge la 
darsena pisana con il porto 
labronico e che lambisce !a 
base militare de! campo Der¬ 
by. All'incontro di ieri gli am¬ 
ministratori livornesi si sono 
presentati senza un progetto 
di deviazione del canale. D: 
un intervento del genere si 
era parlato a lungo nei mesi 
passati e vi erano anche stati 
alcuni cenni di polemica. 

Ora. evidentemente, si è 
scelta la strada dell'interven¬ 
to concordato e preceduto dal¬ 
le necessarie acquisizioni tec¬ 
nico - scientifiche. Al centro 
della discussione di ieri anche 
altri grandi nodi dello svi¬ 
luppo pisano livornese: la cen¬ 
trale turbogas. la superstra¬ 
da Firenze Pisa Livorno, il no 
do internodale 11 mercato 
regionale. Per la costruzione 
e la localizzazione della cen¬ 
trale Turbogas. quella che in 
un primo momento l’ENEL 
avrebbe voluto costruire a 
Fauglia. dopo la relazione del 
l’assessore all’Urbunistica dei 
comune di Pisa Bertelli, sono 
stati esaminati due studi, uno 
dell’ENEL e uno per l'edifi¬ 
cazione dell' impianto nella 
area di Biscottino tra Col¬ 
tami e Vicarello. 

Su quest'uitima proposta 11 
comune di Cascina solleva ai 
cune perplessità. Centro inter- 
nodale: si à. discusso su tre 
proposte di localizzazione: 
Guasticce. Coltano e un'area 
a cavallo della zona indu¬ 
striale pisana. Gli ammini¬ 
stratori del comprensorio pi- 


Campagna di scavi 
a cura di studenti 

GROSSETO -- Per tutto il 
mese di luglio. 14 studenti 
di archeologia dell’universi¬ 
tà di Siena, diretti dal prof. 
Francovieh, coadiuvati dal 
dottor Sauro Gelichi e da 
altre persone, daranno vita 
ad una capillare ed estesa 
campagna di scavi tutto in¬ 
torno alla « Storica »> fortez¬ 
za ubicata sulle quattrocen¬ 
tesche Mura Medicee. 


; s.rui livornese sembrano ap 
puntare le luio proierenze .nu 
Guasticce: a evitano ;.i lo a 
lizzazione mtere.-verchbe prò 
prio quelle arce ottenute in 
affitto dalle cooperative neri- 
cole dopo ine.-ù di lotte. 

Punsi avant: sostanziai: so¬ 
no stati latti per la super¬ 
strada. Nel ventaglio di prò 
pc-nte presentato dalla Regio 
ne, pisani e livornesi predi 
ligono quello che si (rasa sulla 
ramificazione finale dell'arte¬ 
ria in due brace: che vanno 
a collegare Pisa e Livorno. 
Del centro internodale e della 
superstrada ha parlato in una 
relazione introduttiva l'asses¬ 
sore Piero Malloggi. presiden- 
! te della commissione Assetto ’ 
! de! territorio 1 

| Ultimo argomento trattato 
il mercato regionale ortofrut 
ticolo. Gli amministratori con¬ 
cordano sull'opportunità di 
non realizzare subito le celle 
frigorifere da 10 mila metri 
cubi: si pensa invece di com¬ 
pletare subito la linea di sur¬ 
gelazione. 


Jazz suonato c parlato 
a piazza dei Cavalieri 

PISA -- Dopo la tappa fiorentina la ra^-oimu internazionale 
del jazz approda a Pimi Per I gannì, dal IO al 1? di luglio, 
una serie d: attività eterogenee tentriI votò ad approfondire 
il dibattito intorno ai temi della eo:iteiii|><canea manica ini 
prow baia «linerie .ma ed euro;*-.). 

La rassegni! di quest'anno nei e.itila 'unente il carat¬ 

tere culturale, prevedendo, aeeanto al momento più propria¬ 
mente spettneolnre de: eoneerti .serali, incontri tra il pubblico, 
ì musicisti e i cr.l.ci, conferenze, tavole rotondi'. 

Questo, in suitesi, il cartellone dei eoneeiti: oggi: piazza 
dei Cavai.cri. Paul Ruthorfortl isolo!. Malfatti Parker, lion- 
singer Della T.dla (quartetto), Antony BraC'ton (solo); domani: 
(teatro S«.otto). Karl e Ing Porger (filini, Kuh.ud Abrams 
'solo), Antony Brut nini) Iloscoe Miteliell (duo); giovedì: (tea¬ 
tro Scotto), Douglas Kwart (solo'. Leo Simili Rosy.*o Mitchell 
(duo), sjH'ttaeoIn munii o toatnile del teatro laboratorio di Pisa. 

I prezzi, lire mille ih ghetto unno), lire 2 500 (abbona¬ 
mento por -I seratei. 


Ai giovani delle coop 
servono terre e fondi 

Un convegno a Livorno - Salili a 4300 i disoccupati in 
agricoltura - Chiesta la solidarietà di tutti i lavoratori 


LIVORNO — Un punto di 
partenza, l’inizio di una fase 
nuova. Questo dovrà rivelar¬ 
si il convegno sulle coopera¬ 
tive agricole giovanili, tenu 
t tosi nei giorni scorsi al Pa- 
j lazzo Granducale. 11 convegno 
I è stato promosso dalla Pro 
I vtneta, da! Comune, dal Co- 
j mitato di sostegno delle coo- 
i perative agricole giovanili, dal 
I coordinamento Cooperative 
! agricole giovanili livornesi. 

I Nella relazione introduttiva, 
l'assessore all'agricoltura del 
la provincia di Livorno, Do¬ 
menico Italiano, ha ricorda¬ 
to die in Italia, mentre si 
assiste da una parte ad una 
continua diminuzione degli oc¬ 
cupati agricoli (d.i 3.020000 
unità del 1976 siamo passati 
a 2.950 000 unità nel 1977). 
dall'altra si verifica un co¬ 
stante aumento dei disoccu¬ 
pati, soprattutto giovani. 

«La legge 285 — ha conti 
nuato Italiano — si è mo 
strata inefficace; i principi 
sono validi, ma gli strumenti 
previsti per attuarli sono ina- 
rieguat: e spesso troppo rigi¬ 
di. proprio per questo a Li¬ 
vorno non è stato possibile 
ut Lizzare per le cooperative 
d: giovani, neppure uii.i lira 
dei 1.060 miliardi stanzine: 
dalla legge». 

Ma casa manca a: giova¬ 


ni delle c.nque cooperative 
della provine.a di Livorno? 
Tutto, o quasi. Maneniio le 
terre e ; finanziamenti. Na¬ 
turalmente terre involte o 
limìcoliivate ne e.-:.-.tono in 
abbondanza inella piovutela 
ce ne sono 9383 ettari, ha ri¬ 
levato Marza della lAderbrac 
e.unti i. Anche : finanziamen¬ 
ti per ì giovani disoccupati, 
come abbiamo vasto, el sa- 
iebbero. Ma j tanti incontri, 
dibattiti, riunioni e corse af¬ 
fannose ne: meandri della bu¬ 
rocrazia. che hanno occupato 
i giovani per quasi un an¬ 
no, non hanno permesso d; 
superare due grossi ostacoli. 
I! primo è stato po-to, in 
mocio «erte volte provocato¬ 
rio. dalle forzi* inipmuduona 
li ; il secondo, come ini sot 
tolineato Vivarelli. in rappre¬ 
sentanza del connine di Li¬ 
vorno. « è costituito dalla len¬ 
tezza avvilen'e della macchi¬ 
na pubblica, dal.a s-lere.-i «le¬ 
di Kn»i pubblici, da una V 
e:.s!a/:nne che ha permesso 
la di.-*ru‘.ione ::id:>«'i-.mmu«a 
in agricoltura a vantaggio 
dell'industria, c eh» è risul¬ 
tata contraria alle cooperati- 
fé agricole, soprattutto per¬ 
chè non poteva prevederle ». 

Naturalmente la lo'ta per 
la richiesta delle terre « non 
deve (MSere prerogativa o.nclu 


« riva dei giovani — ha auspi¬ 
cato il dolt Leccarmi della 
I t'unfcoltivutori —. Per non 
ì elicti.zzare il problema, oc 
(orie un più incisivo impe¬ 
gno di tutte le organizzano 
tu contadine ori un momento 
di unità e sintesi tra la ri 
chiesta di terre da parte del 
giovani «' l'insieme (li riveli¬ 
ci'razioni del mondo conta 
d.no ». Po.-utiva, in questo sen¬ 
so. ro.qx'rienza dei lavori sta¬ 
gionali che lia visto impegna¬ 
ti i soci delle cooperative ac¬ 
canto a: tradizionali lavorato¬ 
ri agricoli. In questa occa¬ 
sione st è Involato come di- 
l>‘ndenti. «E’ invece genera¬ 
le la tendenza dei giovani — 
ha detto ! assessore regiona¬ 
le alla gricolt tira Pucci nel 
trarre le conclusioni — ad in¬ 
serirsi nel mondo rioll’agri- 
coltura come protagonlst. 1 . 

Veniamo invece ai grandi 
nu-eiif: : punti innanzitutto 
«unica ricezione il PCI rap 
pimentato da Ivonio Santi¬ 
ni), i movimenti giovanili, i 
coltrigli rii fabbrica. Anche 1 
lavoratori dell'industria — 
hanno «ii.r.v.o i giovani — de 
vono farsi portavoce delle 
c.ug«'nze dei giovani. 

St. f. 


TEATRI j 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO | 

Lungarno Pecon Gtraldi - Piazza Piave i 
Tel. 290.419 

La Cotnpa^.-ea Dory Cei eoa Orlando Fusi, 
ore 21.30: Travolti da un'imolilo destino per 
colpa d’un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cei. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ore 18.30. Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi, li più comico 
spettacolo estivo! 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere a.le ore 21.30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squ.m presenta: Ossibuchi e palle d'oro, tre j 

alti comicissimi di Silvano Nelli. Regi di i 

Wanda Pasqj.m. Riduzioni ENAl. ARCI. ACCI, 
ENDAS. AGlS tulli i g.orni escluso il sabota 1 
e la domenica. Lunedi- r naso 1 

OMNIBUS - Viu Ghibell na 156. 158 r [ 

Cabaret, pano ba-, tabar'n. Tutto la selli- ì 

mano. I 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIES 

San Domenico Fiesole Bus 7 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

La t.ss-monico c asi ca Cerre to d Salvalo-! 

Di Gesualdo. Mosche d. J S. Bach. C :n Lu- 
por ni ipr.ma asso.ut 9 ), Barici;;.-;', D Gè- 

• ua do. 

ISTITUTO D’ARTE PORTA ROMANA 

«Porta Romana » 

XXXI ESTATE FIESOLANA 
Comune d: F ronr» Ma-ato-.j C ne-ra'oi*afra 
Ann C.r.qja-itJ Ore 21: Peccato sìa una ca¬ 
naglia (A. Biase::.'; O e 27 45 Michele 
Strogoff (C. Ga./one 1955). J 

SEIGIORNI BANDISTICA 

Piazza Signor..» 

O-e 22. Pr- la sree-da g o-.nata dr s:'- 
g ora band st ca la ba-da museale d F.rcn- 
xe eseauri stasera pezz. d: Verdi. : 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANO 

Via S. Romano. 1 

Ore 21: li G-uooa ópe- rrcnta'e de: Sa-gaZo 
p-esc-.ts: L'antologia di Spoon River. d E. 

Lee Mzsters. 

FIRENZE ESTATE '78 ! 

CORTILE Ol PALAZZO STROZZI ; 

TEATRO REGIONALE TOSCANO J 

Ore 21.30. Comrzg' a d. r-n ca teatro cozo- 
ìz't pup. e t -seder I balli di Slessania. i 

Regia di Pio De V.ttorio. j 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
iln:;'i’(àii Va Gh.be'.. ....»< ! 

Ogg. r poso 

Donai . o c 21 30. la cem» d p-esa C uà d 
Fresie macera ! va O- uoiP se-r-'J: 

La mandragola d N co o Mach are li. Regi* ' 
d Domen co De Marl.no. j 

PISCINE j 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Vi.iitr °.« 0:1 Tei. 673 7-H j 

1 ri.i- ò ' in 17 2ui j 

Scura J r.uaio. Tu':, e pa rr.urir A.-; :a 
Oj.i. g omo naie ore 1 0 a.* ore 19 Ou»:- 

t-o «asv.n* a. ogni J mens.or e m ua g-aide I 
pana g a d.no Acqua >r uore r.sca data So.a- j 
r.j.ni Da, 0.0 oar e st 1 serv'ce Una eonver- j 
salone u-i gerire, ur. po' d. m.-s.ca? Al* j 
p.v.na Loecn ce mene li saiolto buono! | 
Un se. v . o puno co par ie es genca d tutti. ' 
PISCINA CA PAV'JNIERfc - PARCO | 

DELLE CASCINE l 

V.u!e rio!’a Carena - Tel. 367 307 1 

t Ru i A 17 1 ! 

Mia erg 10 thè 23 tutti i g'orn: compieta- 1 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti fino 
a tarda notte. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.834 

(Ar.r cond e refrig.) 

(A?. 15.30 

Marika degli inferni di Jos Stsrl ng. con Rsti¬ 
ri.c Mer.trgns. Smdc-s B3 s (VM 16). 

(16. 17.50. i9.15. 21. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 - Tel. 234 332 
Lady Chatterly junior con Harlcrt Mc9r.de, 
Pclzr Rut.-uy. W.r.Sm Bickley. (VM 13). 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

V a dei Castellani • Te!. 212 320 
Un nuo.o form.dJSr.e v. csre-nr La sparatoria. 
A co .3 ., con Jack N cholson. M.uie Perk.ns. 
(15. 17.45, 13.30, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(A- a cono e refr.g ) 

r P- -na » 

Le ragazze pon pon si scatenano. A ero-, 
con Ca-d ce R ì son. Po: Anderson, D ex M..- 
ier. (VM 14, 

«16. 17 40. 13.20. 21. 22.45) - 

R d AGIS 

EXCELSIOR 

V:a Cerretani. 4 • Te!. 212 793 

' A - 3 co.nd e rei. .5 ì 

L» febbre de! sabato sera, d-et:? de Jrnn 
Badncni A co ori. con John Tra.o.ta. Xj-m 
<■ - , " « ** --- itti (VM 141 

(16. 1S 20. 20 20. 22 45) 

GAMBRINUS 

V:.« B.-.;r:e:.e.-chl - Tel. 215 112 
( A-.» --"j e refrlg ) 

(Ao 15* 

Concerto con delitto, t colori, con Peter Falk, 
John Cjssz.etes. Jif es O s:n. 3 y’.t Din-.cr. 
Pr- r 

( * 6.30. ! S.35. 20.40. 22.45) 

MEI ROPOLITAN 

P 17 .M B < ''-ear:a Te! »616!1 

Carré), agente pericoloso A -cttn do lion N?iv 

A ;o o- con Don Mj-ray. D ana VV .. oms, 

Gco ge 5 I-. ng Pe- tutt.l 

(17.22. 19,10 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V;.» Cavour * Tel. 215.934 

Ch uso 

ODEON 

V..I de-i Sasselli • Tel. 214 073 

( A - a ma e ret-(J ) 

(Ap 16) 

La Bctia: ovvero in amore per ogni gaudenza 
ci vuole soflererza. A co or., con N no Man- 
t-cd . Rosanna Sch s‘f no, L r.o Taf!: o. 

,V M 14 1 

(16.30. 1 S.35. 20.40. 22 45) 

R d AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. 575831 

( Am* conti e refr.g ) 

(An 16) 

Se-,I*o. prodotto e d ratto da Dclmer Dases 
un t.:m che fece eonc» Scandalo al sole. 
A colori, dal renaio d. 5. W.son, con 
R cha-d Egan. Ssndra Die, Dorothy M: Gjì- 
re. Arthjr Kennedy. 

(US. 22,45) 


, SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 

| Avventuroso, spettacolare e appassionante: 
Battaglia negli spazi stellari. A colori, con 
la magia del suono stereofonico. Con John 
Richardson, Yanti Somer. 

(16.30. 13,30. 20,30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosì - Tel 483.607 
Il f irn scritto, dirette e interpretato da Woody 
A!.eri: Il dittatore dello stato libero di Barn- 
nas Technicolor, con Woody Alien, Loj.ss 
Lssser Per tutti! 

(16.10. 18. 19.35, 21.10, 22.45) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Te!. 662.945 
j Ch'usura estiva 

! APOLLO 

; Via Nazionale • Tel. 210.049 

! (Nuovo, grandioso, sfo.gorante. confortevole, 

I t >531:0 

| Un film sfraordlnar o. entusiasmante e appzs- 
1 slonantc: Un taxi color malva. Eastmancolo-, 

| con CherloIIe Romp. ng. P.h lippe No re!. Ago- 

si.na Belli. Peler Ust nov. Fred Asta .-e. 

| (55.30. 13. 20.30. 22.45) 

I ASTOR D'ESSAI 

j Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

I ( Ar:a reno » t 

L. 1.000 ( AGI 5 700) 

Gene Kickrr.3n- un du'3 rei bene e r.e' mit! 

j UVavventura d'eccez one: Stringi I denti e vii 

I d. R Brooks, con G. Hackman, C. Bergen, 

j A colc-l. 

1 (U » Z.45) 

I EDEN 

t Via d«'!!a Fonderla • Tel. 225 643 

Ch usura est .-a 

CAVOUR 

| Via Cavour • Tel. 5cT.700 

In nome del papa re di Lu g. Va-.n . erri 
‘ N no Msnfred-. 5ai.o Rlndor.e. Carmen Scar- 
. p.tta. Pe- tutt.l 

COLUMBIA 

! V a Faenza • Te! 212.178 
! Cli per livori tecn cl 

EOLO 

1 Borgo S. Frediano • Tel. 236.822 

, 'Ap ’S* 

■ Rev'val d Da* o Argento Profondo rosso, etn 

Ì Dav d He-n-T. ngs. O. N colod.. Gab- e e Lzv a. 

A co.c-\ con 1 comp.esso « Gob..r. •. 

, 1 VM 14). U.s. 22,30 

, FIAMMA 

! Vi.a Pacmotti - Tei. 59.401 

j f Ap 15* 

J II piccolo grande uomo. Tech* cole-, cn 
Dust.n Hoffn-.an. Fiye Dunaway (r.ed). Par 

I t„tt.. :u ,. 22,15). 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel. 660 240 

(An* cou e retng ) 

(Ap 16) 

Il tocco della medusa d Jack G: d. con 
: R.chard Bu-ton Lee Rem ck, L na Venturi. 

A COlo-i. (VM 14). 

(16. 13 20, 20.3C, 22.40) 

R d. AGI5 
FLORA SALA 

P.azza Dalmazia * Tel. 470.101 
Ch.usura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

l.hr.Urg sconvolgente: Il tocco della medusa, 
con R chi-d Bu.-ton Lea Rem'ck, Lino Va.> 
tur*. A CB' 0 *:. (VM 14). 
i CU.a. 22.45) 


FULGOR 

Via M. Fmlguerra - Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Te!. 222.437 

Platea L. 1.500 

(Ap. 15,30) 

Languidi baci perfide carezze, con G.evenne 
Raili e LuÌ 3 ; Pro.etti. Technicolor. (VM 14). 
RId. Are.. Acl.. Endas. L. 1.000 
(16, 17.40, 19.20. 21. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tei. 50 706 
Giovannona coscialunga disonorala con onore, 
i con Edv/.gc Fertec.h. P poo Franco. Francese! 
! Romana Ce.’urz , V.ttor.o Cepr.oli. A co.ori. 
1 (VM 14). 

I ITALIA 

t Via Nazionale - Tel. 211.069 

| Aria cor.d. e refr.g. 

(Ap. ere 10 snnm ) 

I 11 marito erotico. Techn color con Peter Hmn. 
I Margareth Rose Ke 1. G.se..i Kraus. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.903 
(Aria co.nd e retr.g.) 

, Ap. 1 5.30) 

Una donna tutta sola. Technicolor con Jill 
Cl3yburg. Alan Bates. M.chael Murphy. (VM 
* 14 ann') 

; (16, IS TO. 20.20, 22.2C) 

Rd. AGi5 

IL PORTICO 

Via Capo dei mondo - Tel. 675 930 
(Ap 16) 

j («mp.a.Tp » forced a r ») 

! Un f m di Nanni Mo'ef: Ecce bombo. ;n 

( fin *.lo-ett ; . Lu sa Ross . Fzp o Trc.t-ss. 

j l.n techn co 

i U.s. 22 30) 

R d. A G15 

| PUCCINI 

Piazza Pucruii - Tel. 362(67 
i II I ? 17» 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (C rs* »v 

CPur.tcrs s: The f.h -d K '.di. A 5 Ss ? hs-g. 
con S D-eyfusS. .Ve nda D l cn F. Tr-:f:_t. 
Fa'tasc e-. 2 a. Sccpccc ;r . crr t_tt 
<16. 16.10. 23 20. 22 30) 

b i ADiU 

Via.e Mar.tredo Fant; • Prl 59 9’.3 

(Ap 15) 

Fantjsr enzz a c: :v Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, ccn R. D-eytwSS, Mi. r-.da D , cn, 
F. Tr-uMcu! Per tutV 
(U* 22,40) 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L 700 

(A:. 16 - De le 21 *prr?_rj it c re”: lite-a- 
II c*e den.-o su. g *-d '0 t-r«:o ns u-i'n. 
Ma-arma de l'Ho-rcr: Sepolto sivo d. R Ccr- 
rnzn, con Ray M I rd. (V.M 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

V a Pagani - Tei. 48T879 
(Ap 16) 

Un ti m di Gorge Lucis: American Grilliti. 
A cp.ari. CPh R enard Drcyfuss (Oscar 1978), 
Ronn Hpu. j-a e »*.n -«"»-* Per rjtt.t 

(16.20. 18,20. 20 30. 22.40; 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49.493 
Oggi eh j$o 
LA NAVE 
Va Villa magni. 111 
Ch usa 

CINEMA UNIONE (Girone) 

CttìUM 


ARTIGIANELLI 

Via d«_'l Serragli. 104 - Te! 225.037 
(Ap. 21 - se melicelo n scia) 

Esaspc-ante sjspcnse: Il gatto dagli occhi 
di giada. Scopecolon con Cor.-cdn Pcn . Pes¬ 
ta Tedesco e Franco Cuti. (VM 14). 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 10 !* lei. 70u 130 
(Ap. 21 - se maltempo in sa i) 

Spettaco.are! Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. Dicrtei'e techn color, cpn G. Gemma. 
5ud 5pe*ccr. 

( U s. 22.45) 

ROMITO 

Vm dei Romito 
C l'uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V'3 !? Giuliani, 374 • Te.. 451.450 
Oggi r peso 

r.uOVO GALLUZZO 

R poso 

C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V P.sana 576 - Tel. 7ui 035 

j CDC. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

| Po e a F.ira Bus 31 ' «i 
| Spettacolo di burattini- Laura Poli con i Pupi 
I di Stac. p rsfn-a . G'c.z" *■ senza tì.u ». 

! l'g-essd g-itu tp O-e 21.32. 

| (-«>«_ cULOhha I A 

«r» ’«* F no - re:. 442 203 - P. B <p' - erri. 

* C*- ci» 

l DEL POPOLO GRASSI NA 

p della ttepubh.lca - Tel 640(183 

! C * : « r 

I AN7ELLA CIRCOLO RICREATIVO 
! CULTURALE - Bus 32 

j R peso 

I SALESIANI 

j Quelli deil'antirepìna. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Vii Monte la n: V r A, Alea rei:» 

I nuovi mostri, cri U 7>i*?;z. A Sp-d . 
V. Gjiv-,-.. O V.' . A co c- 
«I- c:sc A ~i sr-a *-c c'tatp 

a Eden, ccn ree-tj-a a e c-e 23,30). 

GinhOi NO PRIMAVERA 


V-v 

D.r.o I)". 

G i r v o 


o-> 

21 Cpt-, 

Luna di 

miele in 

R P 

pzrattp. £"« 

!2- .* C;s n 

. V 

n a. 

(In casa d 

r-.a.rtmpp 

a. F ; - a 

Li I 

ivO OUÉ 

S1 RADE 


Vi 

5r r,e-v i2' 

•r ■ T-' 

>211(16 


Il (rateilo più furbo di Shcrloclc Holmes, cs*. 
Gene W der. .Va.-ty Fe dmin, 

Cs-SA DEL POPOLO SETTIGNANO 
Via S. Romano. 1 - iBjs 15; 

R poso 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

O-e 21: Quinto potere, co*. Fa re Dw*.i*-ay. 
Wn. am Hc.d-n, Peter r neh. 


I Rub'lch# « cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
i Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.448 


I cinema in Toscana 


COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ch.uso 

pc- !ce) 

S. AGOSTINO: Omb-t rosse 

| EMPOLI 

CRISTALLO: (eh usure est .») 

LA PERLA: (eh.usura es! . 5 ) 

MONTECATINI 

KURSAAL: D c*e segno se ? 
EXCELSIOR: G a: e tunlo a r..e 

I de : C 

| ADRIANO: Le g-and? cr ii 


; AREZZO 

ODEON: L'u.Iim» foli.a di MH 
j B.-coks 

ì PISTOIA 

i LUX: <eh usura ts‘.<a) 

• GLOBO: (:n usura est..a) 

; LUCCA 

| MIGNON: (rh.*-vj r « fstl.a) 
i PANTERA: (c.1 -IJf* est.»'!) 

, MOOERNO: Ufi jju'j ttt.vi) 
ASTRA: eh.ausa ejfva) 
CENTRALE. Cjt^ 7 .ijsr femmi- 
^ ni ( J *•* 1 B t 


i 


! 


I 


! 

i 


\ 

* 


I 

I 


CITTA' DI FIKKNZi: 

TEATRO COMUNALE 


Manifestazioni estive 1978 

SABATO 15 luglio, ere 21 
NT A RTF Di' 25 luglio, c.'e 2i 
MìERCCllDI’ 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 

(Pruno srei* ù:o!o) 

SINFONIA CLASSICA 

ci: 5. P'" 'r : r- J . L. De er e - :ch 

OTELLO OUVERTURE 

ci A. - J. Bj“er 

ROMEO E GIULIETTA 

d S. Prckcfiev - J. C.*ao<o - R. Foscilla 
Primi rd : crini 

Carla Fracci, Marga Naiivo 
Lawrence flhodes, James Urbain 

D.rettore del ballo 
PIERRE DCBR.EV.CH 
MuerAro c bui’o 
UUBA DCBRIEVICH 
Direttole dea i dìlest^men?; 

RAOUL FARCE FI 

Corpo di ballo del Maculo Musicalo Fiorentino 


T biglietti sono Si irndri.i -- presso '.a Big'.iottcna dei 
Teatro Comuni/- r IWeenzia Universa!’.urisrro — da 
doin.tr.i mereo>rli 12 lurlio 
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pag. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


Mentre l'Interfan (230 dipendenti) minaccia la chiusura a fine mese 

Incontro a vuoto alla Regione 
perché mancano gli assessori 

Né Porcelli, né del Vecchio, né Armato si sono fatti trovare a Santa Lucia - Giovedì 13 
la giornata della lotta delle fabbriche chimiche in grave crisi - Un'oscura provocazione 


La terza edizione si svolge in 32 istituti della città 

Ieri per 3.200 bambini 
il via a «Scuola aperta» 

Una giornata nell'istituTo elementare « Settembrini » - Sentiamo le impressioni dai piccoli partecipanti - Per 
molti di loro questa costituisce la prima « vacanza » - Come si lavora e si gioca nelle «botteghe» della scuola 


Oggi l’attivo cittadino del PCI 

Saranno presenti i compagni Berardo impegno ed Eugenio Oonise 


OGGI — A Casalnuovo e a Porlici 
(assemblea cittadina). 


E' per questa sera alle 18 nella sala 
Santa Barbara del Maschio Angioino l'at¬ 
tivo cittadino dei comunisti sul tema: 
« La nuova maggioranza al Comune di 
Napoli. Un successo della politica unita¬ 
ria ». Interverrà il compagno Berardo Im¬ 
pegno, segretario cittadino, c concluderà 
il compagno Eugenio Donise, segretario 
provinciale. 

Continua, intanto, l'iniziativa del PCI 
per un'ampia ed aperta riflessione sugli 
sviluppi della situazione politica nazionale 
e locale. Decine di assemblee si stanno 
tenendo in questi giorni in tutte le sezioni 
comuniste. Ecco l'elenco di quelle in prò 
gramma. 


DOMANI — Pomigliano (ore 17,30), Ca¬ 
stellammare (assemblea cittadina nella 
sezione Lenin), Gragnano, Case Puntel¬ 
late, San Pietro a Patierno, Secondigliano 
Ina Casa, Montecalvario, sezione centro. 

GIOVEDÌ' — Barra (attivo delle tre 
sezioni), Secondigliano centro, Miano (at¬ 
tivo di zona nella casa del popolo). 

VENERDÌ' — Pianura (attivo della zo¬ 
na Flegrea con il compagno Donise), Pon¬ 
ticelli e San Lorenzo. Tutte le assemblee 
inizieranno alle ore 19. 


Proposta del PCI per le fabbriche di S. Erasmo 


Consorzio tra le concerie 
per ridurre l’inquinamento 


Una legge giusta può rive 
lar.ii un pericoloso < boome¬ 
rang ». provocando la perdita 
di centinaia di posti tli la 
voro. K’ il caso della legge 
Merli die a partire dii giu 
«no dell’anno pro.-v.uno vin 
cola tutte le industrie inqui¬ 
nanti a installare depuratori 
l>er il trattamento delle ac 
que. 

A Napoli la nuova norma 
tiva interessa particolarmente 
una trentina di concerie, con 
centrate nella zona di 3 Kra 
smo. Gianturco e S Giovati 
ni Si tratta <1 1 piccole e pic¬ 
colissime imprese* che quasi 
sicuramente non .saranno in 
grado di far fronte alle spese 
per rinstallazione e la manu¬ 
tenzione di impianti costosi 
e complicati. lai conseguenza 
è die le concerie potrebbero 
decidere di chiudere, buttati 
do sul lastrico circa 700 di 
1 tendenti- --— -- 

Su questo problema la se 
/ione PCI di 3 Erasmo ha 
indotto un’assemblea ' pub 


I filiera per domani, alle 17.H0. 

! nei locali della .scuola eie 
mentare di S. Erasmo, m 
via Reggia di Portici 65 In¬ 
terverranno ì compagni An 
drea Gemmerà, assessore co 
intimile alla programmazione, 
e Antonio Cali, assessore alla 
igiene e samta 

j La presenza degli animiti;- 
straton comunali al dibut 
I t ito ha un significato ben 
preciso. Il Comune d: Napoli, 
infatti e impegnato diretta 
i mente per elaborare un piano 
j di potenziamento e sviluppo 
dell'industria conciaria E’ al- 
I hi studio l’ipotesi di concen i 
trare in un’unica area attrez¬ 
zata tutte le concerie attual¬ 
mente m attività. Questa 
<< agglomerazione » permette- 
i retihe di costruire un solo de 
i punitore che servirebbe tutte 
! le aziende. Il risparmio sa¬ 
rebbe notevolissimo e in que 
j sto modo si potreblie anche 
| arrivare alla costituzione di 
’ un consorzio tra gli unprer.- 
‘ Ultori. 


II Comune, inoltre, e im¬ 
pegnato anche al recupero 
delle aree dove attualmente 
sorgono le concerie l’idea è 
quella di riutilizzarle per ser¬ 
vizi .sociali: scuole, attrezza¬ 
ture sportive e ricreative, eco. 

« Questa è l’occasione - so¬ 
stengono i compagni della se¬ 
zione di S Erasmo, che si 
sono latti promotori del di¬ 
battito di domani pomerig¬ 
gio — per «discutere una 
buona volta il rilancio di una 
antica attività de! nostro 
quartiere. 

« Bisogna pero — continua¬ 
no i compagni — ni questa 
fase assistere gli imprendi¬ 
tori affinché siano in grado 
di rispettare una legge, queliti 
contTO I ’ inquinamento delle 
acque, die è di estrema im¬ 
portanza per i nostri quar¬ 
tieri. Le concerie, come è 
noto, sono industrie altamen¬ 
te inquinanti e c’è realmente 
il bisogno d: una maggiore 
tutela dell'ambiente ». 


Guai in vista per lo spericolato assicuratore 


Credito Campano: comunicazione 
giudiziaria a «Ninni» Groppone 

Nell'Inchiesta del sostituto procuratore Guida coinvolti anche il padre, 
Giovanni, e altre 11 persone - La banca fu al centro di manovre finanziarie 


Per Gianpasquale •< Ninni » 
Orappone sta venendo il ino 
mento in cui dovrà fate 
conti con. la > giustizia. Al 
giovane e spericolato assicu¬ 
ratore napoletano è st.ra re 
capitata una comunicazione 
giudiziaria alla quale, se 1* 
varie inchieste della magi¬ 
stratura andranno in porto, 
ben presto dovrebbe! o -e 
unirne altre. 

Insieme a « Ninni » hanno 
ricevuto le comunicazioni 
■giudiziarie il padre. Giovan¬ 
ni Groppone, ispettore gè 
nerale capo della pubblica -1 
dirozza ancora oggi m sci- 
vizio. cd altre tindic. per 
sono. 

I fatti contestati dal so j 
st.tuto procuratore Giuseppe 
Guida riguardano il «crack» 
«lei Credito Campano, .a ban 
ca caduta nelle mani di Grap 
pi «io grazie a una -er e di 
spericolate operazioni finali 
riar.e «Ninni**, infatti, eia 
riuscito a comprare l'Istituto 
ri. credito senza cacciare una ; 
lira di suo. Il 17 mazg.o -cor 
so. ìnf.ne. la hanca fu co 
stretta a chiudere gl. spor¬ 
te 1; per mancanza di liqu: 
dita 

Cinque g.orn*. dopo la Ban 
ca d’Italia invio due cmn 


, nussari clic avrebbero dovuto 
| far luce .suU’allegra gestione 
dei Grappone. padre e figlio. 

I e de: loro soci. 

Gli altri personaggi ulte- 
! ressati dall’inchiesta del so- 
i slittilo Guida sono l’ex qu 1 *- 
1 .store di Roma ed ex-capo del- 
I la Criminalpol, Eugenio Te 
j sta. che ha preceduto Giovali- 
; ni Grappone alla presidenza 
j deila banca; il finanziere Po- 
I ciato C.icciapuoti clic vende¬ 
te il Credito Campano dopo * 


I essere stato coinvolto ne"o 
i scandalo Loockeed: l'ispelt > 
I re generale della Banca d’Ita- 
I ha in aspettativa Alfonso 
j Sprizzi e inoltre tre avvocai 
milanesi t Mancini. Ross; e 
Zannimi e cinque professio- 
; «listi napoletani: Conto. P> 
! rolla. Serra. Muri e Morrone. 
A tutti i tredici « personag- 
g. di rispeto» il sostitu'o 
Guida ha contestato la viola¬ 
zione dell'articolo 38 «teli.» 
legge banear.a. 


« Prospettive » pubblica 
una ricerca su Napoli 

E' stato presentato, ieri, nel «orso di una tonferen/a stampa, 
I ultimo numero della rivista « Prospettive j. diretta dal de 
tuo Grippo, gullotttano. capo grappo al consiglio regionale. 
Questa volta la rni'ta è interamente dedicata ad una riterrà 
'.I t Napoli •• i suoi quartieri >. 

In un corto -eliso è stato aggiornato il lavoro che lo stesso 
Grippi |>»rio a tornine nel 11W3. quando pubblicò :! libro 
i Realtà di Napoli ■>. In QueH’«K*easuine il risultato fu però 
più felice, fienile il materiale a rii 4 po-i/ir>ne doveva essere 
torto pili scarso 

Ciononostante l'ultimo numero di « Prospettivo » non è privo 
tli novità ialcuni dati sulla cultura, -diodo per ogni quartiere, 
elaborazione dei dati elettorali .) ed ha ii premo di essere 
di faoìo t onsiilta/io:v 


------ T 

PICCOLA CRONACA I 


IL GIORNO 

Oggi martedì li luglio ;uTS ì 
Onomastico P.o (domali, i 

Felice •. I 

LUTTI 

E' decedi!.., ;’. signor V:n ! 
cenzo lannaccone. Ai fie.i. ai J 
familiari tutti e ,n panico 
lare a: compagni Raffaele j 
Maramello di Paese Sera e 1 
Ugo Nappi deH’INCA. le con¬ 
doglianze delia Camera del ! 
Lavoro, della Federazione del j 
PCI e della redazioie dei j 

I’« Unita ». i 

• * * i 

E’ morto ii compagno j 
Gennaro F..'po.sito. esempla j 
re figura di minante ed an j 
«fascista Alla famiglia dei * 
compagno Esposito guineano ! 
le condoglianze dei eomunisti t 
della sezione Mercato, d: Fuo ! 
«grotta e dell'-t Unità ». j 

FARMACIE NOTTURNE i 
Zona Chiaia-Riviera. Via ! 

Carducci 21; Riviera di | 
Chiaiu 77. Via Merg^lhna i 


143 S. Giuseppe - S. Ferd.do: j 
Via Roma .148 Montecalva¬ 
rio: P zza Dante 71 Mercato- 
Pendino: Fzza Garibaldi li. 
S. Lorenzo-Vicaria. S Oiov. ì 
.» Cartonar.» AL Staz Cen- i 
frale Cor'O I.ucrs .5. Calata 
Ponte Ca -anov., .tu Stella- 
S. Carlo Arena: Via For.a 
201. Via Materde. 72. Cor'O 
Garibaldi 218 Colli Aminei: 
Colli Aminei 240. Vomero- ; 
Arenella: Via M. Pisciceli! i 


138. Vi.» 

I. G.nrdano 

D4; 

v.a Merlian. i3; Via D 

Fon- 

tana 37. 

Via Smionc 

Mar- 

tini 80 

Fuorigrotta: 

P.77S 

Marc'Ani, mio Colonna 

2f. 

Soccavo: 

Via Ejximco 

1.54. 


Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: Via 

Diacono òl. Posillipo: V.a 
del Casale 5 Bagnoli: Va 
Aete 28 Poggioreale: Via N. 
Piggioreale 45 B. Ponticelli: 
Via B l.oneo 52 Pianura: 
Via Duca d’Aosta 13 Chiaia- 
no - Marinella • Piscinola: 
Corso Napoli 25 • Marianclla. 


NUMERI UTILI j 

Segnalazione di carenze j 
fe.ena'o sanitarie dalle 14.10 i 
a.le 20 «estivi 9 12), leìefo- i 
«io 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prete-diva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il » 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 344. 

SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso ( 
di incidenti che avvengono in ; 
mare è possibile telefonare , 
ai seguenti numeri che cor- J 
rospondono alle capitanerie j 
di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 991417; t 
Capri 8370226; Proclda 8967381;, 
Torre del Greco 8812200; Ca- j 
stellammare 8711086; Torre ! 
Annunziata 8611855; Pozzuoli : 
8671160; Salerno 089/224765; 
Amalfi 089/871366. | 


LUGLIO — S; .sa -— e il me 
-se ideale [K*r andarsene al 
mare, in montagna o comun¬ 
que in qualsia»: pasto dove 
si stia in santa pace al tre¬ 
sco. E cosi ieri mattina il 
.socialista Porcelli. .1 «'pub¬ 
blicano Del Vecchio e il de¬ 
mocristiano Armato, rispetti¬ 
vamente assessori regionali 
al La voi o. alla Programma¬ 
zione e alì’Industria. hanno 
pensato bene di starsene lon¬ 
tani da S Lucia dove dovreb¬ 
bero svolgere il loro lavoro 
di amministratori pubblici 

Invano ì ‘230 dipendemi del- 
rinterlan. un’azienda chimi 
ca della zona industriale che 
minaci ìa la chiusura, hanno 
atteso che una 'oro de coa¬ 
zione venisse ricevuta da al¬ 
meno uno degli assessori Ma 
: tre. a: quali sono atf.date 
le questioni del lavoro e del¬ 
io sviluppo pi od ut t ivo citila 
nostra regione, erano in’.io 
vallili Tutt al pm g.i operai 
si saiehheio jaituti acconten¬ 
tare di qualche tunzionano. 
Inutile due. inoltre, che pro¬ 
prio ('assessore Porcelli, ave 
va inviato ai sindacati un 
fonogramma di convocazione 

Per ì componenti la giun¬ 
ta regionale, evidentemente, 
e già tempo di tene e gli im¬ 
pegni iirecedentenu-nte presi 
devono considerarsi rinviati 
a tempi migliori. 

I lavoratori dell'l uteri ■m. 
invece, non hanno temilo da 
perdere L'azienda i una con¬ 
sociata de! gruppo SNIA-Vi¬ 
scosa) ha infatti deciso di 
(lumiere lo stabilimento na¬ 
poletano E' stala già avviata 
la procedura di liquidazione 
che dovrehlie concludersi en¬ 
tro il 31 luglio prossimo 

« Si sto ujtosatinilu nell'm- 
differenza generale un'azien¬ 
da economicamente sana » 
denuncia il consiglio di fab¬ 
brica E m effetti è vero. I.* 
Interfan e lo stabilimento 
italiano piu moderno per la 
produzione di film d, cellulo¬ 
sa trasparente (si tratta, per 
intenderci, del « cellophane » 
che avvolge ì pacchetti di 
sigarette; l’Interfan. tra l’al¬ 
tro. è fornitrice anche dei 
Monopoli di Statoi. In un 
anno ha realizzato un fattu¬ 
rato di 11 miliardi, espor¬ 
tando li 45 per cento del prò 
dotto all’estero. Recentemen¬ 
te ha stipulato con la Cina 
Popolare una commessa pari 
ad un milione di dollari 

Allora perché la decisione 
di chiudere? La risposta la 
fornisce Io stesso consiglio di 
fabbrica* « Poiché la Mon- 
tedison è impegnata a fon¬ 
do. attraverso la Mopeflun, 
nel settore dei film flessi- 
bt’i ila Montedison è il mag¬ 
giore produttore europeo di 
film polipropilenici), è lecito 
sospettare che la chiusura del- 
l’tnterfan rientri tri un prò 
gramma di condizionamento 
del mercato a favore di film 
artificiali che tra l’altro non 
sono biodegradabili e i/ntntli 
mi/uinantt ». 

Cosi, se lTnterfan chiuderà 
dovremo ringraziare la Mon- 
tedison. La crisi dei grandi 
colossi della chimica non ha 
messo fine a manovre poco 
ciliare, anzi ha accelerato 
i processi degenerativi. E’ 
sempre il consiglio di fabbri¬ 
ca a indicare come affossa¬ 
tore dell'Interfan il suo pre¬ 
sidente Bernardini, che è an¬ 
che capo della divisione chi¬ 
mica della SNIA. 

« La vicenda dell'Interfan 
-- conclude :1 consiglio di 
fabbrica — insegna che per 
far carriera nell'industria chi¬ 
mica italianii bisogna chiu¬ 
dere le fabbriche » 

Sull’episodio si e anche in¬ 
nestata un'Oscura provocazio¬ 
ne. Una lettera lanciata da 
una macchina m corsa an¬ 
nunciava la presenza di una 
bomba sui binari della Na- 
poli-Salerno. I firmatari del 
messaggio s*. sono spama'i 
per olierai della InVrfan II 
traffico c rimasto fermo cir¬ 
ca un'ora ma dopo accora’i 
(ontrolli sul tra: lo Bivio Ma¬ 
re Barra il messaggio si è 
rivelato fai-o e il -erv iz*.o è 
ripreso regolarmeli!,. 

Intanto la FULC • .a Fede¬ 
razione unitaria dei divora¬ 
tori rhiniicii ha indetto per 
g.ovedi 13 una g.ornata di 
lotta delle fabbriche in cri¬ 
si ia Napoli -ono piu d; una 
decina i. I! corteo siiod-* 
ra da piazza Mancini fino a 
S Lue.a ' Nostra contro 
parte in t/ue-tn momento e la 
Reomne Campania » sosten¬ 
gono alla FUI,C 

II sindacato, infatti da una 
qu.ndicma d: giorni ha eh.e 
sio un incontro con la «.un¬ 
ta regionale, ma finora non 
ha r.cevuto rispo-ta 


, Sun \*uno mai andata in 
vacanza, (fucsia e la prima 
colta ». Cin/ia Murcsnfa. otto 
anni, aspetto dolce, è una dei 
32<MI bambini elle partei ìpano 
a « Scuola aperta 197K *. org ì 
ni/zata da 11 amiti! nistra/ione 
comunale Ila apixnia strap 
palo un applauso ai suoi i olii 
pagai clic l'hanno ascoltata 
a»tv*ntameii*e mentri ree t t\ i 
lina pocs>a 

x In ini*c(c -- s. introni -ite 
Li pii ( ol.i Vincila Esposto, 
oct hi [in i oli c \ i spi — in i a 
Cd invi ci aulirò Euro i bugni 
a Mergelliua. anzi no. a /’<> 
silupii. perché mio padre ha 
in ni > i biglietti ilei Comune 
Per lei. tilt un i (li H figli, e g.à 
tanto 

Siamo Utili stuoia eieinen 
tare < \ Boario * di v.a Set 
tcmhnm . Della s( noia tradi¬ 
zionale non è r inasto più meli 
te banchi, i attedi*,*, (artelle 
,• l.hri sono stati |x*i* il ilio 
rilento messi da parte \1 loro 
posto stato appari, tanti etnei 
Ioni, pastelli, fogli colorati, e 
altro materiale del generi* In 
sunne ioti Ciu/ui ci sono altri 
100 bamb.ni. tutti dei quartie¬ 
ri San Lorenzo e Vicaria. 

H‘ questa la mima f l'inui i 
di , Scuola aperta » 15478. In 
un (erto senso si ripete quella 
del pruno anno. 1 3.200 barn 
bini frequenteranno Funi al 4 
agosto 32 scuole della città, 
particolarmente confort»*! oli 
(munite. 1 * 1 ( 10 . di ampi spazi, 
ili attrezzature e refettori). 

* Per ogni gruppo ih dicci 
bambini -- et spiega Silvana 
Petillo. una delle animatrici 



Alcune piccole ospiti di «Scuola aperta» al «lavoro» nella prima giornata della manifestazione 


che 


ci 


a da «nula — cV> a di- 


sposi’min* un oiniiiofore e un 
certo numero di insegnanti >. 
In ogni istituto, inoltre, è sem¬ 
pre presente un'equipe medico 
psico pedagogica clic non per 
de mai di vista i bambini e in 
particolare modo gli handicap 
pati. 

Marianna Tarturella. 9 anni, 
è una di queste. K* tutta pre¬ 
sa a dipingere ai un enorme 
foglio di («irta. Sua .sorella 
Fami-linda. 8 anni, un bel v.so 
tondo, le fa compagnia uisie 
me con un gruppo di nuoci 
amici. 

« E’ la seconda rolla die 
partecipo a scuola aperta » -- 
dice soddisfatta Ermellini.*!. 


Non è la seia a divertir.s. ha 
sta dare infoi dilata in giro 
per accorgersene. Dovunque 
s. gioca, si canta, si balla. Ap 
pamitemente c'è un i gran 
conlus.one, ma in realtà tutto 
è sotto controllo. Gl: occhi vi¬ 
gili di animatori c professori 
non si lamio scappare nulla. 

•j Scuoia aperta » è iniziata 
da sole poche ore. ina la pri¬ 
ma sensazione è die anche 
quest'anno sarò un successo. 
« Certo si poteva fare di me 
gin — ci dicono gli animatori 
— ma abbiamo ancora molto 
tempo a disposinone per ;>er 
fezionare le nostre rosei. 

Anche quest anno gli anima 
tori sono stati messi a di'po 


si/ioite dalle associazioni de 
mo( raticlie del tempo libero. 
Per loro il confali* tra lavoro 
e divertimento è quasi mesi 
stente, tanta è la p issimi,• con 
un .stanno insieme con ì barn 
inni 

Ma cosa fanno, ioni reta 
niente, i tremila e più di sino 
la aperta'.’ » Va detto .subito — 
dice Silvana Penilo — elle non 
restano sempre "chiusi'' nella 
scuola. Due colte la settima 
mi andremo in giro per la rif 
hi. iti risila ai monumenti, ai 
musei, alle fabbriche. . * 

Conosceranno, insemina, la 
loro città, i loro quartieri 
Quando sono nelle scuole, ri 
vece, hivorano in vere e prò 


prie i Ilettogli,' » ni m.matura 
Divisi |ht gruppi si d.nmo di 
• fare ora nella bottega del 
teatro ora in quella della fo 
tografia. della < orami, a, del 
la pittura, deila nui'ica E ]><». 
tutti l'is.rin.*, f.orno s|M! * ed 
annunzio ie 

hit ulto s, s,rio fatte 1, I’’ 

E' l'ora del pranzo. Dalla cu 
c.na. allestita nel (ertile, m 
(onun. tane ad mi in* gross, 
pcntolou: (limanti Quale un a 1 
accoglie mi tei applauso, pò. 
tutti uis.eme si va a pi cadere 
jiost i nei refettorio 

«Si io!a aperta » non è rum 
ni iniziativa intrapresa dal 
Comune per i’.iss.steii/a \n 
, oc q.!< ''‘mino ,• sì ito p*v;> i 


| rato un programma di soggioi 
no per i bambini e |vr gli an 
ziani In tutto saranno 3 50 U 
ragazzi che verranno conno' 

; t; É 41)0 nelle colonie marine 
deliri riviera romagnola. 1530 
in quelle della (Osta Camp i 
na. 140 m lo. al.ta colhii.tr. e 
730 m montagna. Oltio questi. 
, akr. (UHM) saranno o-.p.tati ci 
, ,*m itti i o’iv eli/ o'iati 

Per gli anziani, mi in,, gii 
da gnigno e ima a settembre 
sono stati assegnati 1100 jk> 
sti m |X‘Ms!om i o iv vi/ion àe 
a Rimili.. Bollarla. Rivazzur 
ra. Igea Marina. Minor.. So** 
renio. Radula. \uu Equoti*»** 
Eaito. Ischia S \gata dei rii» 

• Golf: Pigvcpdagu Telese 


Al lavoro la terza commissione del consiglio regionale 


Ampio dibattito sul piano agricolo 78 


In settimana saranno consultate erganizzazioni contadine, cooperative, sindacati, Province 
137 miliardi le risorse disponibili - La giunta regionale ha appaltato i lavori per l'edilizia 


e la facoltà di Agraria 
residenziale pubblica 


AFRAGOLA - Denunciate una trentina di persone 

Nel Circolo dei cacciatori 
si giocava a «zecchinetta» 


Il « Circolo dei cacciatori » 
di Afragola, invece di essere 
una tranquilla associazione di 
appassionati era in realta *i- 
na bis,*.» e'.ande.st.n-t A .«*(»- 
prire !’•. inganno •> e -stato li 
dottor Franco Mai.ano che 
d.r.ge la ,'jx*ci.iit .squadra 
delia mobile nella lotta lon¬ 
tra .1 gioco d’azzardo Duran¬ 
te l'operazione e .stato anche 
arrestato un «omponente d-*l 
faino.so clan de. G.ugiiano. 
impegnato in una .-angu.no- 
sissima fa.da contro le la* 
migl.e Mocci:» e Maglmlo 

L'*.rrii7ione e .-tata romp j- 
ta i’aitra .-«*r.i alle 19 30 I 
poliziotti -Olio entrati i,e. .o 
ca'e .sorprendendo :! -, p«!o» 
clie non .si e accorto di nulla. 
Ail’interno de. e.rco’.o , eia 
una trentina d: per-one che 
«.oravano a « Zecch.netta » ,-u 
un pa.o di *avoi. 

Naturalmente all ingresso 
degl» agenti : g.o-,a’.on hanno 
fitto finta d: e.-.-ere .nienti 


ad altre attiv .ta quale uno ha 
gettato le carie per t*-r.a. 
nitri hanno fatto !in*a. in 
modo gotto, d. .-tare jcir-nn 
do (i. «e.ui.a >*. altri amo:a 
hanno (eriai * d. tagliare la 
lorda senza esser,- vì.-t. Ma 
quivi trine lutti non ,-ono 
nasci!. ,* gl: uomill. di Mal¬ 
vallo hanno ideimi .calo turi 
i presenti ed hanno .aq ic 
.strato otto mil.oni <• mezzo 

Mentre , r,« in in-so » :ci«-n 
- il .(azione dei goditori d az¬ 
zardo. un agente ha notato 
<Ih uno ri< : p re .«e. ni ten'.iva 

d. rtisl.ir-i cii ina pi.-’oa Be 
r»*‘*a < a! )>ro 7 65 E un 
bioet.'to e jx'-iju s.*o o:*re 
all'arma fai calzi tv e .-lato 
'rovaio m altro (amatore 
(fiir.p’eto il: .-, fi pahoMo'.e 
E‘ s»a*(» .dentificato. po,. j>*r 
Biaz*o Barra ri: 27 anni re¬ 
sidente a C i.-^ria :n v:a Pr n- 

e. pe d' P.emonie E' L nipo'e 
rii An’onio O ug-.ano *1 j> r- 

:iag« o i:c<-:.-o :I 2^ magg.o 


t - 


.-torso nel tortile del '«bina 
le di Najxiì: da. p.u giovane 
del clan «vaie. Antonio Mot • 
(.a di appena trediei anni 
B:;»«io Barra lui affé: maio 
die la p.stola lu: !a jjortava 
- < mi li mnr.eio d* m.i'ro. 
.a enne oliato — jiropr.o per 
che aveva paura r J : essere 
'irrise, Naturalmente la -uà 
versione non e .-e-v ',» ad , *. : 
targa l'arresto 

Dojv.) aver :deilt:!*(ato 1 
iire.-en’i ed arif.stato .1 B»r 
ra «'.. nomiti del dotti.r 
Ma vano Hanno .-ig.Ila'o . n 
gr,-s.-o del circolo Ed e stato 
a que-'o juirto iìu- una fola 
malaccio.-,, si e a-.-.epa*.» al 
.'•-s'erro del tirio.o Per , vi 
tare .; sorger,* ci: ::ir.denti 
-ono s'at; chiamai, «nforz. 
Tre volali:: sono giunte .-ni 
{visto ed a: -jono del.e sire¬ 
ne questo tentativo di r,a 
ztor.e e sciolto coir.- nave 
a', sole , tu'to e torna'o 
norma.e 


Revocalo lo sciopero delle imprese marittime 

Entro fine anno nel Porto 
i servizi saranno ristrutturati 

I 274 d.jxu'.iìoit: de'.'., -odio, .m,niii.i' ni,- . : •• o,x* 
rnno nei Po.:o d Nap.V,. eàp* mono ,:r. giuri:/.o ;v>s *.*.o a 
proposi* a de. a co. onta r.conferir..»:., da. pr, s rìeir, ,- dtl 
connato d.rctttvo de! Consor/.o autoiomo c.rc., !a r:-*rit- 
iiir.i/.one dei servi/, d: ,nib»rc(i t sbarco <.»i:ro .! 31 d.remore. 
Questo «iud:z.o e s’ato espros-o .«nelle ,er. ne.la r.*; *..or.e 
che !.» se«r»-e«.» de federa?.or., un.‘.«ria de. por: ia., na- 
ixv'.eta»». ha avuto con : delega*. de. d.jxndent. d: que-’.e 
imprese 

L» «linone ,-Ta*.» conv«v-a*,» appunto j> r fa.,* una 
valuta/. i ne de'..<> stato n cu: s*. ’ro.a ve.t,nz,« p- r .A 
r:~Truitur.»/ii>r.e de, «erv.z.. dojio l'.ntco’ro cì»e or«.»n t- 
/a7iom s.ndacai* hanno avuto .settimana scois.» coi p.e- 
s.detre. on Stefano R.ec.o. c dopo l’assemb’.ea dei lavoratori 
.nteressat. tenui.,'. .1 g.omo dopo. Fu proprio in qu, s*a 
assemblea che . lavoratori pre-ero la respct*..-,»b:Ie decisione 
d: revocale lo sciopero che era stato proclamato centro le 
lentezze huro. rattei-.e con cui procedono . n(-cessar, adempi- 
mcn:*.. lentezze cne davano corjso timori di eventuali 
nuov: rinvìi 

La «conferma venuta dagli organisiu. responsab.il del 
ctn.sorzto d: voler «spettare la data dei 31 d cembre per 
la ristrutturazione de. servizi, e stata suf .c.en’.e a calmare 
ie acque. Tutto c o dmio-tra, se noi altro, la d.spoi.b.lr.à 
ilo; lavo.-ator. e del s.ndaeato ad assicurare ia trattativa e 
a mantenere .-empre aperte le poss.b.l.ta d. trattai.va 


Affisse in varie scuole della provincia 

Pubblicate le graduatorie 
degli insegnanti superiori 


I-, g ad la'or.e prò*, m * al: 
prov..-o..e iì- g . ,»h;..*.i*. e 
».«►*., .«n.l *.,;. ,»s*o.:an*. a : m- 
s* j.ia.ivn'o ne..,- -cuo.,- e 

negl: is’.tu:. d. is'ruz.or.e -e 
conciar..- d. ’. •* d. _ grado 
per ranno sco.a-tico ;-t7S79 
s(,no aff.",*. da ieri, presso 
le seg;irn:, -cuo.e 

Gruppo scienze e lingue 
straniere -- Napoli: Seno. a 
Miri a a Le’.t.er. •. v.a Puc- 
c.n.. Scuola Media « Sogl.a- 
no » cor'O Gar.ba d:. Nola: 
Scuola Meri.a « Mer.ianc» I 

Gruppo lettere — Napoli*. 
Scuola Media « S Mar.a C«o- 
.stanti.nopo'., «. v.a Costanti- 
iion.ii., 55 mo Circolo didat¬ 
tico. via P .sc.ce;.:. Mariglia- 
no: Scuola Med..« «D Ali 
cnier. » 

Gruppo vane - Napoli: 

Scuola Media «Po-co.o», 
p.azz.» de. Gesti, domo Cir- 
«o.o dulatl.co. v«a Cava...no; 


’ Marigliano- 


! .* 


.ì.i» C.r, «». 


ili 


,ìa*: :co 


I Tutte le materie — Acerra: 

| S ao'a Meri. a «CajK»ra.e- 

1 Gruppo , lettere e lingue 
1 straniere — Torre del Greco. 

ì Imo C.rco.o d.da’t.»'o v;a 
V(-r.**:o 

Gruppo scienze e vane — 
Torre del Greco: 3 C.r eoo 

• ELETTA 

LA SEGRETERIA 
i REGIONALE 
FIDAC CGIL 

S: e svolta ia conferenza 
d organizzazione dei a F:dac- 
CGIL clic ha deci-o ia cost.- 
iuz.ou- del centro reg onale 
campano, i. cu: comitato ri; 
rett.vo e co.m comjxi.sio Pel 
legrmo Ferrara • Benevento'. 
Brillo Galas-: 'Nfrvoi.7, 

Marce.lo Mancini i Napoli*. 

! Carlo Mixci iNapo.ji e G.o- 
i vann: Tripodi (Salerno». 


Per I agricoltura in Camp:» 
ma questi sono giorni de» 
siv* La Regione, intatti, li.» 
di front»* alcune imiwirtarit: 
-cadenz»* jx-r mi [usta re • i n 
consistente programma teso 
allo sviluppo dell’attività j>n 
maria 

La giunta regionale ha g:a 
approvato «• osservazioni al 
lo scliem.» d. jnaiio agricolo 
nazionale jier l'attuazione del 
la legge «Quadrifoglio» Con 
temj) «rancamente anche ia 
Ur/.i ((immissione reg.ona'e 
il.» Jiles'i *.u <• alile la h'g-’ * 
definendo m. calendario ili 
(o.i.-uh.i/io.v (he avranno 
luogo giovedì «• vemrrii jiros 
siim La ,on-ul!.i/;on, — die 
riguarderà tanfo lo «(beili.» di 
p.ano n<i7.oliale < he quello 
jx-r il piano regionale — < om- 
volgerà le or«an./z.»/ioni p:o 
:e.s«.on.i'u d- i (ontadini. il mo 
•«mento ioojxt.hivo i -».n 1 1 
cat. i e-f-cu".vo regionale 
L'NCKM i pr«*s.denti delle 
c uique Pro*, ni e ,■ : rispet • *.*. i 
assessori all Aura oI: ura no.i 
(‘.e '! s.nua, a*.i» r.<**rr.» e 1» 
fai o 1 ’ d Agraria di Porti: 

Aì *<-rm.!e* degì. .ncon'.i 
!, ’erz,*» (oir.n.a-.oni sofo 

I> i.*ra al. e-an.e de! < onsigh*) 
regionale <si prevede entro :1 
18 «ighoi il suo op**ra'o ir»e:i 
(ior.« : .:;ai':.< :i:,* il ju.rere 

f. n.t.vo allo .schema del p.ano 

ita/.ornale programma r-* 

g. ona’.e. 

Per la p** m.» voga dunque 
e -tata ario’tuL» la -'rada 
del confronto domar r; *:co p, r 
-tab.hre : i r.ter: s'i cu: ciò 
vra muover-; la re«. >ne p r 
'O-'ei.t-re >■ f.nan/.are l’ag.'i 
coltura Nel roT.pl» v-o > r. 
-or-e d-;»:!;!). 1 : graz.c all, 
'•■zzc a Q*ndr f.>«! o , ai 

р. ano «Tale «a 78 a-sommano 
ad (il*re ] i7 rruhard de-’ 
n, i pr,*v al'Ti’e’s.-nK ad i. 

с. ’iirm’ar, j.i :nve-*m.en i 
r.elle / me «rderii, :*.'-! (amo-i 
d*-l.a zno'tsnu de.l :rr:g «z.o 
ne d- .!,» foresi i/.nr.r 't- '.'.z 
.nfra-*rat*ure e delle .-irattu 
re d: valor./zaz.one delle prò 
duz.on: orto;ru*t:cole e zoo 
tc-c n;cti(- 

Ig» «.unta regionale infirm. 
Ita ademp.nto ad un'altra in. 
portante scadenza sono -».» 
ti appaltati ì lavori p*»r la 
rostraz.one d: 12 914 alloggi 
p»« a 75 129 vani Si tratta 
deh 87 3 per cento negli stan 
«amenti per l'edilrua cesi dei*, 
zia!'* pubblica ammontanti a 
3H mil.ardt 3.56 m hor.. 

Commentando il provvedi¬ 
mento. ;1 veepre- dente d?li.- 
g.,»n'.». Come ha afferri.a o 
che la Caninan.a ora attenii * 
ciie :! Parlamento approvi il 
piamo decennale per Sa ca-n. 
nella consapevolezza che n la 
Resone potrà a-'icurare un.» 
reale (apacua di sn*.:a ». 


Seciiiestrali 

‘^.800 

blue jeans 
falsi 

1 (.tiao.n.e. : de! mitico di 
Napoli 11. coniami.di dal co 
1»Ainello Miisti. ii.inno seque 
-(rato dueimlaotiocento blue 
leali-; f.»l-i C.nque le pelai 
ne denunciate, quattro fall 
b.ucan’i ed un < omm,-re laute 
Nelle jietqu. ..Zumi effe’ 
•u.i*»* -ono siati trovai na 
s’r.. Iio’ioni. etichette (he 
fal-dicavaito : march, delia 
* Fiorate: » dei!:» « Pooii ». 
delia «Lev l’s» « de.la Jerrv 
We ’ 

I (jiiat'ro f.abortranti d( 
«tUiK ..»’. a i) ( d>* 1 fec.o sono 
Gennaro Kti"<t (1 33 anni. 

Gn. « ppe Caper,* d 38 u*n 
tr.«mbi di Frati.uiimore(. Ni 
. o’a Rtis-o d Pomigliano e 
Girolamo Ve’ ratio di Campo 
-ano !i ( miimcrc.ante e 
Frantelo An.»-tas » di 31 *n 
n: di S An,»-*.»s.a 

Que-Ta operaz.caie fa .-egu. 
to ad un altra analoga de. 
carabin.er, del gruppo Napoli 
3. ine s«*quc.s’rarono mici.ale. 
di ieans faL. qualche me 
se f.< 


partito^ 

, ASSEMBLEE 

I A Casa.nuovo aie 19.J‘> -iu. 

) par.no t e,z.«>r.e ,>;e«.den 
z.a.e itili Forma.». .« Portici 
(me 39.30 As.cmb’oa c ttad.na 
1 sui.’eiez.ont pre-.d( nz.ale coi. 
De Cor<- 


OGGI ATTIVO 
DELLE FABBRICHE 
METALMECCANICHE 

Oggi in federazione al 
te 18 s» svolgerà un atti¬ 
vo degli operai comunisti 
impiegati presso aziende 
metalmeccaniche pubbli¬ 
che e private. Il tema in 
discussione sara * La ri¬ 
presa della lotta ad II 
piano di sattore ». 

























l’Unità / martedì 11 luglio 1978 


PAG. il / n a poli-carri pan la 


Stamattina corteo e manifestazione a piazza Matteotti 


In pieno svolgimento a Salerno il festival dell'Unità 


Centinaia di posti in pericolo j E 
sciopero generale ad Avellino 

■ - * . . • il . . _ _ ■ il t I * • i ■ i _ • 


na «finestra ap* 
sulla vita della 


Nessuna schiarita per i 118 licenziamenti dell'Amuco — Manca anche il piano di ri- j Notevole afflusso di giovani e lavoratori nelle prime due giornate ■ A colloquio con il compagno Oddati sulla «questione 
strutturazione per l'imatex, mentre non si decide per la Tecnocogne e l'azienda Scpal droga» * Un minilaboratorio teatrale gestito dai gruppi che operano neH’area salernitana • Testi dialettali ma non «subalterni» 



Museo aperto a Pontecagnano 


Da domenica è aperto a tutti. E i visitatori 
interessati — si può già dirlo — saranno 
molti. All’in^ugUfaaione. dèi museo archeo¬ 
logico nazionale dL PohtééfegnRnp. domenica 
mattina. Infatti barino partecipato non sol¬ 
tanto archeologi Illustri e autorità ma anche i 
tanti giovani e semplici cittadini. 

Oli sforzi dell’amministrazione, die ha ad¬ 
dirittura bloccato un’area di 80 ettari, per 
permettere una indagine approfondita del 
sottosuolo sono stati adottati così dal succes¬ 
so. L'impegno dell’amministrazione comuna¬ 
le di Pontecagnano è stato sottolineato, con 
una giusta punta di orgoglio, dal compagno 
Franco Bisogno, sindaco della città 


Alla cerimonia, semplice ed austera, è in¬ 
tervenuto. in rappresentanza del ministro 
Antoniozzi (trattenuto a Roma dà Impegni 
di governo», il direttore generale dei mini¬ 
stero dei Beni culturali Triches. Presente 
anche il socialista Fasolino. presidente del 
l’amministrazione provinciale, il dottor Gu 
gllelmo Triches ha confermato che gli stan 
ziarnenti per le ricerche archeologiche il 
prossimo anno aumenteranno 
Tra gli archeologi presenti a Pontecagna 
no il professor Alfonso De Franciscis. 

NELLA FOTO: una immagine della ceri¬ 
monia di inaugurazione 


CASERTA - Convegno regionale ieri al Ciapi 

Zootecnia: il sindacato 
sceglie una «filosofia» 


CASERTA — C’è bisogno dì 
una nuova « filosofia della 
zootecnia » — come l’ha de¬ 
finita Altini a nome della se¬ 
greteria regionale delia CGIL. 
CISL. UIL nella relazione 
die ha aperto ieri mattina 
il convegno sulla zootecnia, 
svoltosi al Ciapi di S. Nicola 
alia Strada. E’ necessario, 
cioè, tirur fuori dalle sacche 
della marginalità. deU’assi- 
stenzialismo. •J-:-!!’i r, tervento 
« a pioggia », dell'abbandono 
culturale e tecnico questo 
settore, pur cosi importante 
e decisivo ai fini della ripre¬ 
sa economica nazionale. 

E il movimento sindacale, 
appunto, si sta attrezzando 
per mettere in campo il suo 
peso certo non irrilevante af¬ 
finchè questa « filosofia » di¬ 
venga poi pratica concreta, 
e cioè si trasformi in piani 


nazionali, regionali, in inter¬ 
venti coordinati al rilancio 
della zootecnia: questo il sen¬ 
so del convegno che è stato 
positivo, nonostante la par¬ 
tecipazione al di sotto del 
previsto, perché ha consenti¬ 
to una prima e puntuale ve¬ 
rifica della strategia da se¬ 
guire in Campania, ha fis¬ 
sato dei punti fermi per 1' 
iniziativa sindacale dei pros¬ 
simi mesi; ha consentito — 
infine — un confronto, un 
dibattito proficuo anche con 
le forze culturali e tecniche 
addette al settore (ai lavori 
hanno preso parte i profes¬ 
sori Cembalo e Matassino 
della facoltà di agraria di 
Portici). 

Che la questione «scotta» 
è stato, del resto, drammati¬ 
camente evidenziato dalle ci¬ 
fre: dal 72 al 76 c'è stato 


Ha colpito numerosi bambini 

Angri: causato dai rifiuti 
epidemia di congiuntivite 

SALERNO — Una epidemia di congiuntivite ad Angri. Sem¬ 
bra una notizia assurda, ma è la realtà. Infatti quasi tutti 
I bambini della zona limitrofa alla discarica comunale (ed 
abusiva) soffrono da qualche tempo di questo male. Sull’ori¬ 
gine della malattia medici e genitori sono tutti d'accordo: 
è causata dai rifiuti. La popolazione di Angri è perciò scesa 
In agitazione per far eliminare lo sconcio, per far miglio¬ 
rare le strutture igieniche della città, per evitare che i cu¬ 
muli di immondizia diventino un pericoloso focolaio di infe¬ 
zioni. 

La congiuntivite è stata la letterale goccia che ha fatto 
Itabcccare il vaso. Da mesi si era arrivati al limite. I cumuli 
di immondizia giacciono proprio a ridosso delle case e della 
linea ferroviaria e se vengono incendiati — per cercare di 
eliminarli — provocano un pestilenziale fumo che appesta 
l'aria e riduce la visibilità a zero, tanto che qualche volta, 
quando si è cercato in questo modo di eliminare il « mare » 
di immondizia, la linea Napoli-Salerno è stata, per qualche 
ora. bloccata. 

Di chi la colpa? DeH'ammìnistrazione. dicono i cittadini, 
che non ha fatto nulla per evitare che si arrivasse a questo 
punto. E non può essere per chi dirige Angri una giustifi¬ 
cazione che la speculazione edilizia selvaggia sta distrug¬ 
gendo l'ecologia della zona. Igiene ed edilizia — sostengono 
I cittadini — vanno di pari passo ed è giunta e sindaco 
che devono salvaguardare la salute di tutti. 

A proposito della grave situazione igienica, il gruppo con¬ 
siliare del PCI ha preso già una iniziativa inviando un espo 
sto denuncia al medico provinciale. 


un decremento del patrimo¬ 
nio bovino della nostra re¬ 
gione pari all’8.5'1, di quello 
suino pari al 15,l f .< e di quel¬ 
lo caprino pari al 18.2 r ó men¬ 
tre a mantenersi costante è 
stato il patrimonio ovino. 
Questa tendenza al depaupe¬ 
ramento del patrimonio zoo¬ 
tecnico campano esce confer¬ 
mata dalle modificazioni in¬ 
tervenute nelle aziende pro¬ 
duttive dove sono scomparse 
dal ’61 al 70 ben 36 mila 
realtà produttive con uno- 
due capi, anche se va consi¬ 
derato che è triplicato il nu¬ 
mero di aziende con oltre 50 
capi. 

Il movimento sindacale ri¬ 
tiene. quindi, che è tempo di 
invertire la tendenza anche 
perchè una programmata po¬ 
litica zootecnica consente la 
riduzione del deficit alimen¬ 
tare nell'ordine di 4 mila mi¬ 
liardi l'arresto: del continuo 
esodo dalle zone interne do¬ 
ve si concentra in gran par¬ 
te questo genere di attività 
verso la pianura e i grossi 
centri urbani: ù recupero di 
terre abbandonate che. op¬ 
portunamente integrate nel 
ciclo di lavorazione (l'attua¬ 
le produzione di foraggere 
serve ad alimentare il 55""c 
del patrimonio zootecnico del¬ 
la nostra regione mentre il 
"Sri dei mangini utilizzati è 
d'importazione), possono di¬ 
mostrarsi decisamente pro¬ 
duttive oltre che consentire 
un aiiarzamento della base 
occupazionale. 

Ma a questo livello e qua¬ 
lità dei problemi paurosi ri¬ 
tardi si lamentano da parte 
degli organi istituzionali: in 
primo luogo la Regione. La 
programmazione, quindi, a 
giudizio del movimento sin¬ 
dacale. è la strada che va 
battuta per affermare un'in¬ 
versione di tendenze; pro¬ 
grammazione che — è stato 
ribadito — deve ispirarsi a.- 
l'intersettorialitàà dell’inter¬ 
vento: ad un preciso quadro 
di tutte le risorse finanzia 
rie disponìbili: ad una plu- 
riennalità di un bilancio re¬ 
gionale per garantire flussi 
d: spese: a piani di sviluppo 
regionali e zonali e che de¬ 
ve — infine — prevedere un 
adeguato potenziamento di 
una ricerca specifica 

Mario Bologna 


AVELLINO — Sciopero ge¬ 
nerale, oggi, ad Avellino e 
nei centri dell’hinterland per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Lo sciopero -- che è stato 
indetto dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria —- avrà • co¬ 
me suo momento culminan¬ 
te la manifestazione che si 
terrà ad Avellino dove il cor¬ 
teo dei lavoratori, muovendo 
alle 10 da piazza Macello, at¬ 
traverserà tutte le principali 
strade della città fino a con¬ 
fluire a piazza Matteotti do 
ve parlerà il compagno Baia¬ 
no. segretario regionale del 
la Filtea. 

Quattro sono le più impor¬ 
tanti questioni al centro del¬ 
la giornata di lotta: i licen¬ 
ziamenti all'Amuco. l'insedia¬ 
mento TecnoCogne, la rea 
lizzazione del progetto Sopal 
per una azienda di trasfor¬ 
mazione del prodotti zooleoii- 
di. la definizione del piano ili 
ristrutturazione deli'lmatex 
senza ricorrere a nuovi licen¬ 
ziamenti. 

« Lo sciopero — dice il com¬ 
pagno Sergio Simeone, della 
segretoria provinciale della 
CGIL — è stato preparato 
da tutta una serie di assoni 
blee nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, da cui e 
emersa unanime la volontà 
dei lavoratori e della nostra 
popolazione in genere di ri¬ 
spondere con fermezza all’at¬ 
tacco padronale al livelli di 
occupazione. Per molti versi 
emblematica — aggiunge Si¬ 
meone — è la vicenda del¬ 
l'Amuco: di fronte allo scio¬ 
pero. che dura da circa 2 me¬ 
si. delle operaie di questa 
azienda, gli altri operai del 
nucleo industriale hanno de¬ 
ciso di sottoscrivere a loro fa¬ 
vore un'ora di salario ». 

E veniamo al inerito delie 
questioni su! tappato. Dopo 
la notifica delle 118 lettere 
di licenziamento (più di un 
terzo dell'organico di questa 
azienda del settore abbiglia 
mento, clic giunge alle 300 
unità) die sono state respin¬ 
te dalle operaie al mittente, 
ancora non ha avuto luogo 1' 
incontro richiesto dal sinda¬ 
cato. con il ministero del La¬ 
voro e la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e con il rappresen¬ 
tante della multinazionale, a 
causa della indisponibilità di 
quest'ultimo a parteciparvi 
prima della prossima setti¬ 
mana. 

In breve le richieste del sin¬ 
dacato sono le seguenti: so¬ 
spensione dei licenziamenti 
ed applicazione della cassa 
integrazione per tutti i 118 
licenziati fin quando, secon¬ 
do un recente impegno del 
ministero per il Mezzogiorno, 
non sarà impiantata una nuo¬ 
va azienda nel settore dell'ab¬ 
bigliamento che dovrebbe 
provvedere alla loro riassun¬ 
zione. 

Per quel che riguarda 1' 
Insediamento della Tecnoco¬ 
gne a Pianodardine. il cui 
progetto risale a 5 anni fa. 
il sindacato esprime la sua 
più ferma protesta per il fat¬ 
to che esso è stato cancella¬ 
to dal piano siderurgico e 
propone che sia di nuovo in¬ 
serita oppure che si realizzi 
un intervento sostitutivo. 

Sempre nell’ambito di una 
politica di difesa e di rilan¬ 
cio dell'occupazione, il sin¬ 
dacato chiede che il piano di 
ristrutturazione deli'lmatex 
(un'altra azienda che dà la¬ 
voro a 480 operai) sia elabo¬ 
rato in base alla 183. la legge 
per il Mezzogiorno, in modo 
da evitare licenziamenti. Il 
sindacato chiede anche si 
passi finalmente alla fase ese¬ 
cutiva del progetto per una 
azienda di trasformazione di 
carni (bovine e suine), che 
dovrebbe essere insediata dal¬ 
la Sopal, una finanziaria a 
partecipazione statale, nella 
zona al confine tra la pro¬ 
vincia di Avellino e quella 
di Caserta e dovrebbe avere 
un organico di circa 120 unità. 

La sua importanza consi¬ 
sterebbe soprattutto nell’esse¬ 
re collegata alla zootecnia 
dell'alta Irpinia 

Gino Anzalone 


Precisazione 

Per un banale ma spiace¬ 
vole errore di tipografia nei 
l’edizione dì domenica l'arti- 
co'.o sulia storia del « Roma ». 
intitolato neon Mastriam il 
primo boom ». è apparso con 
la firma errata, di Aurelio 
Mas: c non con auella del 
nostro collaboratore, profes¬ 
sor Aurelio Mu~: Ce ne «cu 
siamo con lu; c con i nostri 
lettori. 


SALERNO — Ora che è co¬ 
minciato bene < cent inaia di 
persone nella villa comunale 
fin dalla prima giornata) si 
può guardare con maggiore 
attenzione « dentro » le scel¬ 
te del festival cittadino di 
Salerno che, con numerosissi¬ 
me iniziai ire', andrà aranti 
fino a domenica prossima. F.‘ 
un festival -- questa la pri¬ 
ma considerazione — * taglia 
tu ? .sili punti più scoperti del¬ 
la crisi della città, sui problc 
mi che emergono, sul rap¬ 
porto (difficile, ma non pre¬ 
giudicato) con le nuore ge 
iterazioni. Ieri ed oggi, ad 
esempio, la * (iue.->tione dro¬ 
ga > è stata posta al centro 
dell'attenzione in un conre¬ 
gno che si Iirne iicH’ampi» 
salone dell'azienda di sog¬ 
giorno. 

* Su questo argomento -- 
dice il compagno Antonio Od 
dati, che segue da sempre, si 
può dire, queste questioni — 
.si parla e si scrive spesso: la 
tendenza generale è quella 
di assumere posizioni allar¬ 
mistiche. quasi che la droga 
— quale nuora pestilenza — 
stia coinvolgendo mun mano 
la maggioranza dei giovani. 
Un altro atteggiamento mol¬ 
lo diffuso è quello di consi¬ 
derare il drogato un malato 
bisognoso di cure, anziché un 
essere sociale sul quale in 
maniera più accentuata pesa 
il disagio che ormai è parte 
dell'insieme della questione 
giovanile ». Ed è, quindi, a 
partire da queste va lutazio¬ 
ni che il festival ha scelto 
una iniziativa con cui scon¬ 
figgere queste tendenze e in¬ 
dicare strumenti tifili ad una 
reale informazione sul feno¬ 
meno. 

* Fin dal ’76 — conferma 


Questo il programma 


OGGI 


Ore 18. Azienda di soggiornò: convegno sulla droga; 
ore IR, cinema Augu&teo: «Il vangelo secondo Matteo» 
di Pier Paolo Pasolini; ore 19. villa comunale: Teatro 
G.E.T. di Bari (* Disgregazione ») ; ore 21. villa comu¬ 
nale: Valeria Sabato (la donna nel canto popolare); 
ore 22, cinema Augusteo.- «Il giorno dell'Assunta » di 
Russo. 

DOMANI 

Ore 16. piscina comunale: gare di nuoto per ragazzi; 
ore 18. cinema Augusteo: « Uccellacci e uccellini » di 
Pasolini; ore 18. Azienda di soggiorno: presentazione 
del libro « Il sistema de » di Mauro Callso; ore 20, villa 
comunale: Spazio Teatro («Contrasti simultanei»); ore 
21. villa comunale: «Folk Project» di Salerno; ore 22, 
cinema Augusteo: « A. Gramsci » di Del Fra. 
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Oddati -- a Salerno il pro¬ 
blema della droga c stato al¬ 
l'attenzione della giunta pro¬ 
vinciale. all’epoca formata 
da PC! e PSl. e fu proprio 
allora che renne proposta 
una struttura di prevenzione, 
cura e riabilitazione per tos¬ 
sicodipendenti. che non avreb¬ 
be dovuto assumere le ca¬ 
ratteristiche di un centro sa¬ 
nitario specialistico e come 
tale ghettizzante, ma si dore¬ 
rà trattare di una equipe ter¬ 
ritoriale agganciata alle strut¬ 
ture territoriali di salute 
mentale, finn alla realizzazio¬ 
ne dei centri socio sanitari del 
Comune ». 

Ma a che punto siamo? 
Perchè non se ne è fatto an¬ 
cora nulla? < Questa iniziafi- 
ra — replica Oddati —- ha 
scontato i ritardi di una po¬ 
litica regionale, a partire dal¬ 
la passata crisi fino ad arri¬ 
vare alla mancanza di un 
piano regionale sulla droga 


non ancora approdato (anche 
se la 6S5 è in vigore ormai da 
tre anni) sia dall'assessorato 
alla .Sanità regionali* che dal 
Comitato regionale per la pre¬ 
venzione delle tossicodipen¬ 
denze ». 

Il cunregnq del JetfiuQL (tr¬ 
eni prendono -parte, Xfa'-(f]i!r 
altri. Marisa Malagoli To¬ 
gliatti e Faustino Bodioli, as¬ 
sessore all'assistenza psicia- 
trica di Milano) vuole anche 
costituire il rilancio — non 
solo a livello cittadino — di 
un discorso che veda il pro¬ 
blema della droga, come gli 
altri problemi della salute, 
non separati tra loro, ma co¬ 
me vari momenti di uno stes¬ 
so progetto. « quello — con¬ 
clude Oddati — della rifor¬ 
ma socio sanitaria, intesa co¬ 
me risposta ai bisogni non so¬ 
lo individuali ma di tutta la 
collettività ». 

Ma il festival non vive solo 
di questi temi, lo sforzo di 


w- de ^ 

l’Unità 


« apertura » vcr<o le novità 
della città si può cogliere. 
infatti, in ogni * segmento ». 
dal cinema, alla musica, ai 
teatro. Un mini laboratorio 
gestito dai più attiri tra i 
gruppi teatrali dell'area sa- 
ifrnilotia jcmi la presenta- 
iióne d»s audiovisivi, filmali, 
interventi didattici sul lavo¬ 
ro del corpo e del gesto) rap¬ 
presenterà la struttura di la 
varo quotidiano aperta in osi 
bizioin ed incontri con In cit¬ 
tà. Sarà questa anche l'acca 
siane per un discorso più ap¬ 
profondito sulle s strutture 
culturali ». discorso non mar¬ 
ginale nè superato, ma che 
anzi coinvolge le connessioni, 
i rapporti con le istituzioni c 
gli apparati tradizionali della 
produzione culturale: dalla 
scuola all'università, dai tea¬ 
tri alla RAI TV. Tra gli spet¬ 
tacoli che vengono prese n 
tati dai gruppi salernitani le 
villanelle e le danze del 


gruppo musiche del SUO. Sul 
la raccolta. « pescata » al 
Brittsh Musciiin, il gruppo la¬ 
vora da un paio di anni. 

Il gruppo < Sp.i/ioteatro » 
ha lavorata, incero, sulla 
concettualizzazione * di una 
teoria impressionistica dei 
rupporfi cromatici presenta 
ta. uttrnrers,» due procedi 
menti di segno diverso, nel¬ 
l’opera « contrasti simulta¬ 
nei ». Tre testi di compagnie, 
che usano i! dialètto in di 
menzione non prorinciale tu 4 
ricorrendo ad una eamicifA 
« subalterna ». saranno rap 
presentati. rispettivamente, 
dalla i libera .scena ensctn 
filo ». dalla t cooperativa dei 
mutamenti » <• dal « lnborAto 
rio traile mnrk ». 

Il primo spettacolo è un iti 
(eriore (enfatico di Vitiello 
di realizzazione brechtiana 
U Mamma, ehi è - ’ ». dal 
« Cerchio di g>-sM» del Cauca¬ 
so ») .secondo i rodici dei ri- 
col i all'ombra del Vesun'o. 
<»• Don Fausto » — che viene 
presentato dalla "Cooperati 
va yfci, mutamenti'! , — fa 
pdtru.’ tleligÀippo dellè varo- 
die di Retilo e. anzi, è tra 
questi una delle più colte r 
più ricche di traiate sceni¬ 
che. 

All’insegna del naif e della 
iconografia contadina è. infi 
ne. il nuovo spettacolo — an 
cora da Edito — (Uno studio 
e tre frammenti ) — del * Jabo 
ratorio trademark )ftehè riene 
presentato al festival per la 
prima volta. 

Degli oli ri aspetti della ma 
ni/estarione salernitana r 
della vita che si aggrega e si 
sviluppa tra gli stand della 
riila comunale ai-remo rcria- 
mcnte modo di parlare nel 
prossimi giorni. 


SPARANISE - Di nuovo incerta la sorte dei lavoratori della Pozzi Iplave 

Telegramma ricatto della Ginori 


L'amministrazione delia Ri¬ 
chard Ginori ha inviato un 
telegramma ai rappresentanti 
politici e sindacali che hanno 
partecipato all’incontro, svol¬ 
tosi presso la sede dell’asses¬ 
sorato al lavoro della Regio¬ 
ne, per affrontare le difficol¬ 
tà che attraversano gli stabi¬ 
limenti del gruppo presenti 
in Campania 

Nel corso delia riunione 
vennero definiti tre impegni: 
l’azienda si impegnava a riti¬ 
rare i 100 licenziamenti effet¬ 
tuati alla Pozzi-Iplave di 
Sparanise, collocando questi 
lavoratori a cassa integrazio¬ 
ne; l'assessore all’Industria si 
impegnava ad organizzare u- 
na «conferenza triangolare» 
tra l’azienda, risveimer e la 
giunta regionale per definire 
possibili soluzioni del finan¬ 
ziamento dell’attività nel¬ 
l'ambito di attuali ed altri e- 
ventuali rapporti con i'istitu- 
to di credito meridionale; 
tutte le forze politiche pre¬ 
senti si impegnavano a pre¬ 
sentare un ordine del giorno 
del consiglio regionale che 
vincolasse la giunta a solleci¬ 
tare i ministri del Lavoro, 
del Bilancio e dell’Industria 
ad affrontare finalmente la 
questione del risanamento fi¬ 
nanziario dei gruppi indu¬ 
striali. tra i quali, è bene ri¬ 
cordarlo, c’è anche la Ri¬ 
chard Ginori. 

Nel telegramma inviato 
dagli amministratori del 
gruppo viene sostenuto che 
l’unico impegno rispettato è 
stato quello assunto dall’a¬ 
zienda: questo non è del tut¬ 
to esatto. E' vero che l’a¬ 
zienda ha ritirato : licenzia¬ 
menti, ma è altrettanto vero 
che il consiglio regionale ha 
votalo l'ordine del giorno co¬ 
si come si era impegnato a 
fare, ed è anche vero che. in 
modo diverso da come era 
stato previsto, si è svolto 
l'incontro con la direzione 
generale dell'Isveimer. 

La conferenza triangolare 
cioè, si è ridotta ad incontro 
bilaterale tra un cliente e la 
sua banca, e, forse, non è 


inopportuna l’autoesclusione 
dell’assessore dall’incontro, 
almeno fino a quando in 
questo paese continuerà a 
sussistere l'istituto del segre¬ 
to bancario. L'evento che non 
si è riusciti a determinare, 
dunque, è l'incontro con i 
ministri competenti 
Si può obiettare che fissare 
appuntamenti con i ministri 
non fa parte dei compiti isti¬ 
tuzionali di una giunta regio¬ 
nale, ma sembrerebbe die la 
mancata prestazione di cui si 
lamentano gii amministratori 
delia Ginori non sia attribui¬ 
bile che alia giunta in que¬ 
stione. E' vero tuttavia che 
se il ministro non si presen¬ 
ta è inutile fissare l'appun¬ 
tamento; la prima domanda 
cui la giunta dovrebbe allora 
rispondere è semplice: ci 


troviamo di fronte ad una I- 
nademplenza dell'amministra¬ 
zione regionale o alla latitan¬ 
za del ministri? 

Esiste, però, un sistema 
per affrontare il problema 
delle aziende in crisi che 
sembra più produttivo della 
rincorsa al ministro di turno: 
il governo nazionale, infatti, 
ha trasmesso alle Regioni 1 
primi piani di settore previ¬ 
sti dalla legge di riconversio¬ 
ne industriale; entro quaran¬ 
ta giorni essi dovranno viso¬ 
re restituiti al ministero del¬ 
l'Industria completi delle os¬ 
servazioni e delle modifiche 
clic le Regioni avranno rite- 
i mite opportune. l«a seconda 
! domanda da rivolgere • alla 
I giunta regionale è questa: 

! queste osservazioni e queste 
» modifiche verranno scritte in 


qualche stanza del palazzo di 
via Santa Lucia o snranno il 
risultato di un vivace con¬ 
fronto democratico con 1 la¬ 
voratori delle aziende della 
Campania? 

Infine è opportuno ricorda¬ 
re una circostanza die troppe 
volte viene offuscala dal di¬ 
battito, ovviamente affannato, 
che si svolge sotto rincalzare 
dell’emergenza, questo nuovo 
protagonista della scelta poli¬ 
tica il risanamento finanzia¬ 
rlo delle aziende è operazione 
imposta dal fallimento delle 
strategie di sviluppo die esse 
hanno impostato e gestito, in 
molti casi finanziate attra¬ 
verso contributi a fondo per¬ 
duto e crediti agevolati. Non 
è dunque lo iitato che «deve» 
qualcosa aile aziende, ma so 


! no queste ultime die chiedo¬ 
no di non pagare i loro dcbl 
ti 

DI fronte a questa situa¬ 
zione non è assolutamente 
accettabile una sorta di ba 
ratto, che pure potrebbe af 
facciarsi nei corso della 
prossima stagione coniraitua 
le: il risanamento finanziario 
al posto degli aumenti sala 
riali, o addirittura in cambio 
di mancati licenziamenti. 
I L'emergenza altro non è die 
la mancanza di prospettive: 
la condizione, cioè, in cui 
hanno voluto infilarsi 1 gran 
di gruppi industriali del 
nostro paese grazie alla mio¬ 
pia del loro rapporti con lo 
Stato c il mercato. 

Massimo Lo Cicero 


BENEVENTO - Necessario una verifica politica per Comune e Provincia 

Troppi problemi non ancora risolti 


BENEVENTO - La richieda 
di dimissioni delle giunte ai 
Comune c alla Provincia di 
Benevento, fatta dai comu¬ 
nisti sanniti, ha avuto una va¬ 
da eco tra le forze politiche 
e tra la pubblica opinione. 

I comunisti, vista la cronica 
inefficienza e ia paralisi delle 
amministrazioni DC. PSl. PRI ! 
che hanno cpmpletamente di¬ 
satteso Io spirito e i dettami 
dell'intesa del programma del 
’75. hanno nel contempo chie¬ 
sto di poter partecipare di¬ 
rettamente alle giunte, come 
condizione senza la quale non 
è possibile sciogliere i nodi 
dei problemi fondamentali tut- 
t’ora irrisolti. 

Dopo aver registrato, nei 
g.orr.i scorsi, il parere delia 
DC contrario all'apertura del- • 


la crii], è ora la volta dei 
socialisti a entrare nel vivo 
del dibattito. 1! PSl a Bene- 
vento c molto forfè, e nel ca- 
poluo^o rappresenta la secon¬ 
da forza. Ma. in lampante 
contraddizione con la propria 
linea nazionale, il PSl nel San 
nio persegue la politica del 
vecchio - entro sinistra, anche 
se il documento finale dello 
ultimo congresso era favo¬ 
revole a! superamento delle 
attuali giunte e per ammini¬ 
strazioni unitarie aperte an¬ 
che ai comunisti. Ma il PSl 
per bocca del suo segretario 
provinciale Davide Zarro ha 
fatto sapere ora di essere cor. 
trario all ap< rtura deila crisi 
poiché, stante la presa di po¬ 
sizione delia DC. «i tratte 
rebbe di una scelta velleita¬ 


ria ed inutile. 

K' un atteggiamento, questo, 
chiaramente subalterno, tipi¬ 
co della mentalità del centro 
s.mitra, dove mducutibde era 
la centralità della Democra¬ 
zia Cristiana e dive ogni po¬ 
sizione di ciascun partito era 
conseguente a quella del par¬ 
tito d» maggioranza relativa. 

In realtà i socialisti sanni¬ 
ti hanno come pr.ncipale in 
(eresse quello di non mette¬ 
re in discussione la loro par¬ 
tecipazione alle giunte e per 
non « scuotere » la DC non 
muovono foglia 

Quanto alle motivazioni di 
Zarro esse appaiono pretestuo¬ 
se poiché, con le dimissioni 
delie giunto, non verrebbe a 
crearsi il « vuoto » per la sem 
pii ce ragione che il vuoto c’è 


già oggi ed è rappresentato 
dall'assenza di scelte sui pro¬ 
blemi fondamentali dello svi¬ 
luppo. oltre clic dal mal¬ 
governo e dallinefficirn 
za 

I! partito socialista deve fa 
re — quindi — le icelte ne 
Cesarie ed opportune perché 
anche nel Sanino si avvìi un 
processo di rinnovamento, che 
potrebbe essere seriamente 
compromesso da un. passag¬ 
gio dei comunisti alla opposi¬ 
zione. e perchè vengano rtr 
struttivamente risolti i proble¬ 
mi dei suoi maggiori enti lo¬ 
cali. non con ritocchi ai pro¬ 
grammi o con dei rimpasti, 
ma con un grande sforzo col¬ 
lettivo ed unitario 

Carlo Panelli 


VI SEGNALIAMO 

0 Quell’oscuro oggetto del desiderio lEmbassy* 

• La Valle dell'Eden iRitz» 

• Il diavolo probabilmente <NO» 

• Zabriskie Point (Maximum» 

• Ecce Bombo * Adriano i 


CINEMA OFF D’ESSAI 

CMBASST (Vi» f. O* Man. 19 
Tel 177 046) 

Queiroscuro oggetto del desi¬ 
derio, di l- Bu.iucl - SA 
MAXimU.m iViiii » ur»m»«i 17 
.la 657 >141 

Zibrinskie Point di M. Anionio- 
m OR (VM 18) 

NO (Vi» Sant* Latarma da S‘*n» 
Tel 414*711 
Il diavolo probabilmente 
NUOVO (Vta Monlrcat» «rio. 16 
Tot. 413.410) 

Zardoz, con S. Conncry - A 

(VM 14) 


' CINE CLUB (VI» Orulo, 77 • To- 
1 Mono 660.SOI) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (VI» Port'AL 
b». 30) 

j Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA • (Vie Fosillipo 346) 
Riposo 

BIT* (VI» Peseln», 55 - Telato- 
no 318.510) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SPUi CINECLUB (Vie M. Rute, 3 
V omero) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA - (Tel 370 871) 

Goodbye Emanuelle, coi 5 Kr - 
stf! - S (VM 18! 

ALCTONL (Vi* lemonno, 3 - To- 
Irlono 418.680) 

Hi mom (esc!.), con R. De Nl- 
ro - SA 

AMBASCIATORI (VI* Critpl. 23 
Tel 683128) 

Butch Castìdy. con P. Nev.m»n 
- DR 

ARLECCHINO (VI* Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La polizìa al tervixio del citta¬ 
dino?, con E M Sa.erno - DR 

AUGUSIEO (pian* Duca d'Aosta 
Tel. 415 181) 

La rabbia dei morii viventi, con 
G. Petterson - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridional* * Tel» 
tono J J9.911 ) 

Mariarosa la guardone 

OELLt PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

La (ebbre del babaio 4#rs t con J. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani. an«eio 
Via M. ScMpa - Tel. 681.900) 
Qualcuno verrà, con F. Slnatra - 
S 


SCHERMI E RIBALTE 


EXCELSIOR (Vie Milano • Tale- 
tono 368479) 

007 vivi e lascia morire, con R. 

V.oore - A 

( FIAMMA (Via C. Poerio. 48 - Te 
J telono 416.988) 

1 Chiusura estiva 

! FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te 
telono 417 437) 

Chiusura estivi) 

FIORENTINI (VI* R. Bracco. 9 
Tei 110 4831 

Il diavolo a 7 Iacee, con C. Ba¬ 
ker - G 

MEI ROPOLlT AN (Via Ghiaia T» 

I letono 418.880) 

1 11 cane di paglia, con D. Ho!S 

! man - DR (VM 18) 

! OOEON (Piazza Pledigrotta. n. 12 
I Tel. 867.360) 

5 dita di violenza, con Weng 
Ping • A 

ROXV (Via Tarsi» • Tei. 343.148) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia, 5» 
Tel. 415.572) 

The indian, con J. Crswlord - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PbWello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Scandalo al sole, con D. McGul- 
re - S 

ACANTO (Viale Aragaste - Tele 
fono 619.923) 

Il treno del piacere (VM 18) 

AORIANO ilei 313Q0S) 

Ecce bom«v, con N. Moretti - SA 

ALLE GINESTRE (Piazze San W 
lt<« Tel 616101) 

Car-didO erotico 

ARrSTON (Vie Morghen. 37 • Te 
letono 377.3521 
Dtliriow, con K. Novak - DR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (VI* C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Divagazioni dc!)e signore In v 
canea, con M. Vita - C (VM 13) 


ARCO (Vis Ale 
Tel. 224 784) 
FtmminiliU 


Feerie, 4 


AUSONIA (Via Cerere • Telate 
ne 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.97.441 

(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te 
Mono 377 109) 

Gente di rispetto, con J. O Ne l! 
DR 

CORALLO (Piazza CI Vico • Te 
Mono 444 800» 

Il trapianto (VM 14) 

DIANA (Vis Loca Giordano - Te 
Mono 377.527) 

Agente 007 vivi e tesele morire, 
con R. Moore - A 
EDEN ( Via G. Sanfellce • Tele 
tono 322.774) 

Le calde notti di Calisole, con 
C. Colombo - SA (VM IR) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 

Chiuso 

GLORIA e A e (V)• Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Dove osano le aquile, con R. 8ur- 
ton . A (VM 14) 


MIGNON (VI* Armando Oiaa - 
Tel *24.893) 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

GLORIA eia 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele 
fono 370.519) 

Giornata nera per reritte, con 
F. Nero . G (VM 14) 

TITANU9 (Corso Novara. 37 - Te 
Mono 268.122! 

Ma chi mi ha latto questo bebé 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertuccl. 63 • Te 
(«fono 680.266) 

(non pervenuto) 

AMERICA IVI» Tito Angllnl, 21 
Tel 748.982) 

EmtnanueDe nera n. 2. con A. 
Infinti - S (VM 18) 

ASTOKiA (Siili* far»*» • Telale 
no 343 722) 

La polizia Indaga, con M. Far- 
mer - DR 

ASTRA (Vip Maaaocannone, 109 
Tal. 206.470) 

Rireiezioni erotiche di una go¬ 
vernante 

AZALEA (Vìi Cornane, 33 • Tele 
fono 619.280) 

Le vergine e la basti», con J. Rey- 
naud - DR (VM 18) 


, BELLINI (Vi» Conta £1 Raro, te ' 
Tel 341.222) i 

I Appuntamento con l'oro, con R. 
i H»rr S - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200441) 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 13) 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.3*9) 

Ch usura est..a 

ITALNAPOLI (Via Teeso, 109 • 
Tel. 685.444) 

Mimi metallurgico, cen G. 

Granr.ir.. - SA 

LA PERLA (Vii Nuovi Agitano. 
*5 Tel 760 17 12) 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
velock - G 

MODERNISSIMO (VI» Cisterne 
Oelt'Ono Tel *10.062) 

La banda del trucido, con T. Mi- 
l.»n - A (VM 14) • 


PIERROT (Via A.C De Mala. SB) 
Tel 756.78.02) 

Sezione speciale 

POSILLIPO (Via Poetine*, BS-A 
Tel. 769.47.41) 

Non pervenuto 

QUADRIFOGLIO (VJe C evaflORpaH 
Tel. 618.925) 

La moglie del prete, con 9. La¬ 
ri:: - S 

TERME (Via Pooaoll. 10 • Tate- 
tono 780.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Al i e n ime ne » 
Tel 767.89 58) 

Ch,usure est-.vs 

VITTORIA tVia M Pisciteli), t 
Tel. 277 9*7) 

La banda Vallanzasca. con I. 

Puicrano - Dft (VM 18) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA - TEL. 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28Ì001 


rUnità / martedì 11 luglio 1978 


Incontro decisivo con il governo per la soluzione della lunga vertenza 

Oggi a Roma gli operai delia Maraldi 
le famiglie manifestano alla Regione 

Chiedono che le banche tengano fede agli impegni assunti concedendo i finanziamenti necessari alla ripresa 
La solidarietà dei partiti democratici, dei lavoratori delle altre aziende anconetane alle maestranze in lotta 




ANCONA -- S|KT<uue e riub- 
bl circondano rennesuno in 
contro che .si terrà oggi a Ho 
ma tra i rappresentanti del 
governo, tra : partiti demo 
oratici, delle cooperative de, 
produttori bieticoli e dei la 
voratori del gruppo Maialili 
indetto por cercare una solu 
/ione definì'iva della lunga 
vertenza. 

1 lavoratoli, soprattutto, 
sperano che il governo fac¬ 
cia sentire la stia autorità e 
induca lo banche a Unici le 
de agli impegni a-.Min!] in 
piu di una occasione, ««in¬ 
cedendo i finanziamenti ne 
eess.in alla upre.su produi 
Uva del settore meccanico 
siderurgico I «lutili, ugnar- 
«tanfi proprio la capai ita e 
la volontà, sempre da parte 
del governo, d 1 sapei-i un 
porre 

I.e voci i'he circolano sugi 
incontri svoltisi nella .setti¬ 
mana scorsa non lasciano «lei 
tutto trampoli! e non lamio 
vedere una soluzione intera 
mente positiva. He intatti gl: 
istituti di « redito Iranno pa¬ 
lesato una certa disponili'- 
lita a finanziare la campagna 
sHccanfeni (lo scorporo do 
crebbe essere fatto a conclu¬ 
sione della campagna stessa ». 
per il settore meccanico si 
(Unirmeli il pinblcmu della 
fideiussione e una >< impas 
se-. Sempre secondo con 
non ufficiali vi potrebbero 
essere degli interventi per 
consentire la messa m ope¬ 
ra delle commesse giacenti 
nei vari stabilimenti 

Tutte pueste ìnd.scic/.ioin 
potrebbero avere una rispo¬ 
sta fin daH'incontro di oggi, 
che assume perciò una un 
portanza rilevante, anche se 
non si arriverà tra lo parti ad 
una soluzione definitiva. 



* • 
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ANCONA 


Una delle manifestazioni dei lavoratori per la Maraldi 


1>. Innii.iiiit-niali- -.mpoitan 
za j)(*i : ìavoiatui eie- lo 

hanno ribad'to anclit- ieri n*-l 
corso di una assemblea ape!- 
ta ai palliti, ai lappicsen- 
lan'i dei (oimin., ai invola¬ 
tori e ai oi'tad’.ni ancone- 
tati. e clic non sia zinuilla 
la laica e-pressa d.*l sinda¬ 
cato e dalle ma(‘stianze in 
tutu «pit-sti là luneh ì NN imi 
nit-s,. lo s( orporo «le! settore 
saccarifero «leve essere cioè 
finalizzato alla ripiega <h 
«picllo iiii-ci anico siderurgico. 
<- non «leve servire alle ban¬ 
che soltanto per :< incame¬ 
rare i soldi già coni essi alla 
pioprieta o, peggio ani ora. 
soltanto a (oriseli» uè altri 
guadagni. 


« Pi e'end amo da uo\ ri¬ 
mi. dalle banda-, dalla ino¬ 
pia 'a - - ha det'o nella sua 
l'-'iiz o,ii‘ il ((impugno Muoio- 
ni, dilla Fede:azione regiona¬ 
le CGIL CISC UH, -- segni 
tangibi'i di i ìpn-sa i ne Inc¬ 
elami salvi gli niit-ics-i dei 
htkoi.ito.. a se il r.stillato 
del.'incontro non tosse posi¬ 
tivo. continueremo a lottare 
inueim agli alui ’avmatori 
con la stessa ter mezza u-ata 
fino id oggi ». 

Ad ulteriore uprova dell'im¬ 
portanza che l'incontro odier¬ 
no riveste, e prevista pei «me¬ 
sta sera una manifestazione 
delle mogli degli opetai del 
tubific.o nella sede della 


giunta n guMiu.i- nian’cncn- 
dos. in contuiuo « ol.cg.tincu 
to « on la «ap tale sego.ranno 
passo pas-o ’ andamento del- 
'.'.tu «nitro A «picsta man.le- 
s'aziom* hanno eia dato la 
loro adesione LUDI ed il 
Codi «hnainento sindacale 
femminile Ma non saranno 
soltanto donni: a segone 
con vivo interesse rincontro 
romano - accanto ati esse ci 
saranno i part.t. democrat.ci, 
clic ieri hanno portato aiuo¬ 
la una volta la loro solida¬ 
rietà urie maestranze in lot¬ 
ta. ì lavoratoti delle altre 
aziende anconetane, che. co¬ 
me ha affermati* i! compa¬ 
gno Capra ri, del cantiere na¬ 
vale ««iall'esi'o negativo del¬ 


la veiten/a vedrebbero com¬ 
promessa la ci editili ita della 
po’ tica della riconversione in- 
«InstiMie » 

« Domani anche no. saie 
ilio a limila ha afleunaU) 
il vi, e -egretaiio regionale 
de la DC. Alf'eio Verilin: 
pe - cercare «1: vtrieir (pian 
to svimi veri 1 pteie-M «lede 
banche e non e "e dubbio che 
po’renio avere utili eeinenu 
pe: «bue un giudizio po.it irò. 
anche grave, vtiso gii ani.- 
il d, go.erno e delle bull 
, iie. ipialoia apnaiissiio ’ti 
ter senti «li pane «> motivi 
pi,-'estuosi ■> Nel dbuH.U» 
sono lutei venut 1 am he il 
snida' o «I. Ancona Mmiitia. 
,1 nrc-’.dcn'e delia Pmvuu'a 
To; « Il . l' «OMsigl.e.e icg o 
iia’c Mass. 

Pii .. PCI hanno preso ,a 
paio a 1 «oinpagn: Fava (Iti 
l.i s,-/.onc azienda’e. Pura'- 
Un., de’!» tede: azione pio 
v-neiue e Fabbri de! coni.ta¬ 
to icg. oliale a Siamo e-aspe- 
lau. c veto — ha detto Tu 
l'alt io Fava - - ma all'Intel no 
dtha labili ita r'e una tei ma 
vo,dina di lo'taie tilt*, uni¬ 
ti e ,a falerno pesale anche 
in «jues'a occasione » 

Proprio ai metodi (il lo'ta 
degli operai si sono ridila 
mat. ì compagni Fabbri e 
Iiuratt ni. (.potranno esseie 
duri si -- hanno detto -- ma 
dovranno avete semine il 
pili ampio consenso di tutu ì 
cittadini, di tutti ’ lavoratori. 
Il movimento operaio, per di¬ 
fendei»- lo sin- conquiste, per 
la stia aflormu/tone. non può 
permettersi oggi, torme di 
lotta sbagliate » 

Anche di questo discute¬ 
ranno i lavorato* ì della Ma¬ 
raldi nella assemblea di que- 
sta mattina all'interno dello 
s'alnlimento del polo-sud 
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1 risultati 
di un caotico 
sviluppo 


Mancano invece 
le stili (tu re 
per un turismo 
giovanile, 
di massa e a 
basso costo 


Servizi e alberghi a S. Benedetto 
soltanto per chi può pagare caro 


SAN BENEDETTO DHL 
TKONTO --- I.o sviluppo del 
sete-re tuii.siieo a Sali H.-iu- 
detto del Tionto h.t .subito 
nel eoi.so dcg.i uiunn (j midi 
ci anni un •ncicmcnto < »■ 11 ’i 
mio e i o-s'a.it • Ci!: »--i : i u 
a!t)eiginc:i .sono ni 

30 icon 7.) t i ulu le »■ 1 (7 

post! letto) dd ll'tU ,i. ! 17 

e on qua-i Omni , .me ,<■ < o' 
tu- 7000 post e'-oi u»-' l‘i77 

!,»• pie.siii/t- dei 'uii-U ,’a 
ìlani i si. .miei : i.et > .- ) 

della .slag olle e.st va ,'O'a) 
p.is.s.i!» dalli 114 ! l.t (I*. 1* )*.(, 

alle 44.» IH") del 1974 ad o.ue 
Un Ulliiolli de la pa -.-»'» -i , 
gioite, con ni m,*ìeiiieir»> pu 
che raddopp,ato 'i-|n-"'i al 
191)3 del n.iuieio d. g.orni di 
IM-nnain-iizg < l%3 ••• jiom. 

e mezzo. 1 f*77 O.t r," dieci 

.'Il 111 ' 

Nello - ; e.-o odo 

( 19C>3 1977) non -1 e itlat’ • *• 
g s'rrf'o nii m u mento : »-p 
pine unni.no. dell» sU.iUai;- 
per un divello tuiisiiio di 
Ill.b-a, fsclir.sldll's" • i i bis 

.so «o.'to L'unico cainpin-g, di 
dimcn.siom irrilevan* . e ali 
dato quasi «h-trutu, (iali<* 
maieggiaie m-gli |i*uu: ' -m 
pi 1 dati di sopra, o.tie ad 
avere sign.inalo pe: Sci He 
nedetto uno sviluppo edi :■ 
zio tur..stu-o caotico, .sp. ovvi¬ 
ato di .servi'. pnm tri <p«r- 
dit-ggi. aicc verdi» «• p ir s- 
gmficando racqui^i'-one da 
pane della c'Ua di un 'tio’o 
nei panorama del turismo 


reg (-naie di pumana uopo- 
tanza. hanno pei lo meno, 
due impili azam: iii- iio <•'»' 
tanti - la pi .ma.' nio’*o appi 
Uscente, e q,iella ili» *4 H- 
rn-det'o olire 11*1 ' ir . -no e 
.scliisuamen'e di tino a n- • 
g*i ciò indiV ìdii.il»*, iziioiap.do 
al* : t 1 spo'og e t ur ih*-. ' i 
.v , ulula i.ui he qiie >'a (is'u'i 

1 a i ) e » In- e.sl'te e pi" imo a 
n m.s.ira dei t i"o 'munì 

'»■ lini co-li enti azione ' r.s'i 
» a nt-H'alla s’adone 

1 a mancanza di Mi i*tuic 

|>e: i‘ t 1 11 isiiio d mai-sa '. 

gii fa a n pe ino ! u* *g - ile* 
bisce .-o Mali che -io*! po'souo 
pagaie da'c 7 ih»o ale 10000 

l.le j oi'Ul i-ii i (ptesto 11 
pi e//«> (la mia 1>»-Ils Olle di 
III i alt-gol la ad U'i ali)- . .-e 
d II «ategoria» e il «turismo 
g a>V all '» . un * l. 1 Ilio » s' v o 

( ne non t q l v i ’ga p.a’ 'a m, u 
le ad mi ' i-i'ii'ii « it .-uà’ 

2 a . > a*. • -i* ! i on limi 

eon.segllell/.t dl.e"a al» io* 
.sili'» d *i,elisione » ■«» ’.o’n - a 
ilei *n--'cato UuisUio ha zo 

• la S-n' ma - i >oi) odo n-u ■ 
pu-v'-ia io*! Pomo He* datore 
« Olii. M 'ei me ìn-oll'.i l’.eli'o 
ed ! cab!'--, «leve e.s.-«'«- tuve <* 
dinata a .sU.itt in- ' iu.sU- 
che di mas. i i Caini - ).ng » *■ 

verde pubi)!, o aUnV/a'o ( !»* 
eviti può «pici!.» con **•-• «me 
chi , alla i » ett iz tà d: una 
zona i»'-i glande jx»*.♦ 
provocare tensioni jiericolo- 
m- sili mercato 

Ma :| Un ìsiuo .-Di .a.»- i non 


i orile t ir f-rno di i imi mat * 
io* i ang ì.s’c «• io: m.,ol.tnu 
-spiaggette libc.-e. ne come 
Mfou* d. .serie H di sotteu- 
l.men'ati »> d n’iullmigi r. 
jx*i i h «non può >> può c de 
v e i <).,t .1 II.le ni 'I t'oli d -. 
lo'(erti tun.stica piopro 
p.t ì tendo da'la » on -ulc’ a > wn 
di una lia.s-a sta none ne-*'i 
albt-iglu c ne’le neusioni ino: 
•o Mil'ouu .zza'e Ca'tJoi.e 
.soc,ali i olii» an’ un « bui. 
bm (Hi «j la! del '.esto le 

'«■moeiai ai- de , alni .stagione 
.sono alici» nocive' po-soiio 
i appiè. tuta e .in» ta.'< la ve - 
-s(i !» (piale l’oUcita t.ll's'a.l 
ri' San Heucdet'o può e.^-cic 
inibì ://»'.i piopuo pe- a n 
phaie la ,.’ag (Ole dell 11*-* T.l 
lltlbzz.Ui p II I aziona lineo* e ' 
lini p:odu*' v.intenti- le .-u*i* 
tuie a'b»!gincr» « 'urica o- 
n ge »■ i-, :»-a':z ’ indo < oii 

ti mpo*.uicanu**ite va **ii -> 
Zolle ,-o i l't v e. -o T |H»à g i 
i .iris- i -ie> (I v ei s- 

Mi pei aiuta*»* m q iv 'a 
il u /ione <ar.irg.iie 'a !.)'< ia 
di l’enz.i e amplia i- ' i ■ ' i 
g.i iic tni .st.ca ' (l.UIII.I d-- i 
s'vo il uiolo del minine ho 
d.:uo.-tra u tentativo iat‘o 
uni v ulualn» n'c ! i iia-sa' i 
.s .igiene da in aliici ca'i" e 
per otf.iu- una -a anza ag,. 
anziani di un pae e d<-'!'li u 
'cr'amt fermano. : istillalo po. 
labimcn'are II.imbuì e au 
zi.it* , mta'ti. han-U) t» sogno 
th una ictc di a.s-s’.s’o-m i «he 
pi-iiiit-l’a loio di cv 'an 1 r 


pi i a o.o di i mai» i, .-oh <• t-« 
gl’at. 1 noi i d bla i ett »ii i ap 
p ’! t mi iaii i Ite g a cu:.' 1 ad 

d'.s- in »- m ji ì-.i c ! < lo- - 

\ita quotai,.in < D v ma, olio- 
; a. Decessa a< i tu* : ! , omunc 
.-1 la. ii .irci ila .p.i'o: c , <>** 
‘c .IsM» : iz Olii p. !\ l'« ucg'. 
a bt : ga'o: i 

M <!! o c i »nc »-1 t uà ' a ; - ■ 

* ' Fot i »■ di Si ì 11» i i dt * » o 
u i (i ì \ *>< anno. , i -oc ' i 

*o < d ti* l'ino . <> t < V :i 
velilo o g.un.’/ato v.<t an *«* 
» -t iv t per li ti’ib. i i sua*! ■' 

< S< • - r'». p i ■ 1 ! i - u » di 
'Ulive*, e* dilli.pie. -et'o '1 d‘ 
mei • i'o < he potei /i.nmep'e 
sono ,n g ' a io d pot e: u il 
1: me li 111 > pia' » l * l i 1 .- a 
noi < ma : g nani e V t api)"o 
tomi 'a la :,i' -a ,1 , on.t i*. 

*» >n (o-i , omini' de' 1 pivi.o 
p- . , n.li » : • p- o o l'mt e - 

vci.'o. dal moiticn'a < he. pi 1 

lillied i'o III t' *cs,i d: 
ni :ov ei c i m no: i in *s* ic: 
m .va'. . .! io mi tic di S < il 11- 
ned» ' 11 po' iclilie d p ) i c 
d'ai conto «oc. ! i He<g:or.e. per 
csiinmo di una .Militino 
come la inaura marina, poi 
’p i': 'z e !a mi'.'! o d ipian’o 
Ma -'..no !a"o i noia In 
qttt.s'a otta a. '|)''n«l'"i- venti 
mi < n p : att'.v .'a piani > 
zinnali nei conti otiti dnl’a 'i 
ii'ii/.i tedesca nome li» '.it* > 
! a/ "mia d .-i*gg orno), «i: 
vci'Ui un inviven'o iso’a'o 


g. t. 


Forse domani stesso la EME di Montecassiano formalizzerà i 100 licenziamenti 

In pericolo centinaia di posti di lavoro 


Ore drammatiche anche per i lavoratori delle aziende della multinazionale « Lear Seacrl » che hanno deciso il 
blocco degli straordinari - Cassa integrazione alla Ceramica Adriatica - Si intensificano le iniziative di lotta 


Delegazione 
economica 
sovietica 
nelle Marche 

U»j deie.jai ose eco ionica so- 
i ttica. yj data da D Goodr.o,-, 
Vico Presidente dei Centro SOYU5 
, i'Oryar-.nai onc della Coopera- 
r one ncl.’URSS) c composta da 
tccn.ci ed esperti c stata ospite 
dal Comitato Rey ona'e de.la Le¬ 
ga delle Cooperati.e 

Durante il soyg orno .a de.e- 
yai onc ha visitato d,,ers. com¬ 
passi industriali 

Accompagnavano la delegatone 
sovietica dir.genti deU'Intecoop, la 
società di import-export de: mo 
mento cooperativo a livello in- 
ternaciona'c 

Dagn .ncontri con ie Organuca- 
t om sindacali (Lega e Contap.) e 
con le diverse reaita produtt ve 
s sono create le cond'C om per .1 
consol. damento c lo s. Iuppo de¬ 
gù .nter scamb. commer: al. 


MACERATA - So la settima¬ 
na trascorna e stata dominata 
da una attività .sindacali* che. 
a livello provinciale, non è 
esagerato definire frenetica, 1 
giorni a venire non seminano 
dover far registi are muta- 
menu sostanziali da questo 
punto di vinta, ha provincia 
di Macerata .sta infatti v.vigil¬ 
ilo una fase particolarmente 
delicata per i'orcupa/.ione, 
con centinaia di pi»-.*: di la¬ 
voro m pericolo 

Anche a non voler pei dere 
di vista 1 ! quadro generale, 
due sono le aziende minac¬ 
ciate piu «la vicino dalla crt- 
-si la EME di Monteca-ssiano 
e la <1 Ceramica Adriatica » «li 
Porto Potenza Picena. 

Gli iniontri tra autorità 
pubbliche. amministratori, 
esponenti politici, sindacalisti 
e rappresentanti dei due con¬ 
sigli dt fabbrica si susseguo 
no a ritmo incalzante, nel 
tentativo d: approdare a so¬ 
luzioni che salvaguardino il 


futuro dei lavoiator. e delle 
loro famiglie. 

Org drammatiche -s'a vi¬ 
vendo -- come noto la E- 
im* .0 -tabilimcnto «li Mon- 
tecassiauo è occupato da una 
decina di giorni dalle mae¬ 
stranze. da oltre ? mesi ut 
ca.s.>.i integrazione a zero ore. 

. Da parte sua la società che 
gestisce r.iz.ienda, affilia’» ad 
una multinazionali-, ha fa'to 
sapere che foise domani 
.stesso provvederci a formaliz¬ 
zare le richieste di licenzia¬ 
mento pe* - cen'o dei circa 170 
dipendenti. la- « scarse» pos¬ 
sibilità d: una soluzione della 
vertenza attraverso la ripresa 
delle trattative, sono affidate 
alla emvocazione di un In¬ 
contro con la proprietà, pivi 
volte sollecitato dal sindacato 
e dal consiglio di fabbrtcA 
ma sempre respinto. 

Sj moltipllcano nel frat¬ 
tempo prese «li posizione ed 
iniziative di lotta a -os*egno 
de!> maestranze. Una riu¬ 


nione «1»*! coordinamento del 
consigli «li fabb’ico delle »- 
ziende che fanno capo alla 
multinazionale «Lear Seacrl» 
«stabilimenti Fai fisa a Ca 
stelhdardo e all'Aspio. e Ma¬ 
go n a San Benedetto del 
Tronto' ha deciso :1 blocco 
immediato degli sttaoidinar! 
— 37.000 ore solo dal 1. gen 
nato di quest’anno -- mentre 
per il futuro >: arriverà alla 
organizzazione di a'cuni sc.o- 
pen. Giovedì prossimo, infi¬ 
ne. sul piazzale antistante lo 
s'abilimento occupato. il 
gruppo « Assemblea musicale 
teatrale » di Genova presen¬ 
terà lo spettacolo musicale 
« Marilyn», una satira sul¬ 
l'America hollywoodiana. La 
manifestazione, organizzata in 
collaborazione con una emit¬ 
tente locale, intende sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica e 
porsi come una concreta 
forma di solidarietà. 

Estremamente dehca’a la 
situazione anche per la «Ce¬ 


ramica Adriatica». l’azienda j 
di Porto Potenza Picena che ! 
da lavoro a 170 dipendenti, in j 
amministrazione controllata ; 
già da qualche mese. Venerdì ; 
scorso : grossi forti: denti ! 
fabbrica, rimasti in funzione ! 
anche nei momenti di crisi 
piu acuta, sono .stati speriti e 
tutti i lavoratori sono ora ;n ' 
cassa integrazione. 

La decisione, assunta nel ! 
corso di una assemblea de! 
comitato di fabbrica, tende j 
ad accelerare 1 tempi per un 
ingresso nella azienda di 
nuovi proprietari, covi ua de 
finire la situazione prima 
delia scadenza del periodo ; 
previsto per raimnini»tr»/.:o- j 
ne controllata. 

Si cerca, in sostanza, di e | 
Tifare il fallimento favorendo [ 
l'ingresso nella società del 
cretìitori a titolo di azionisti. J 
A tale proposito, gli incontri I 
avviati nei giorni scorsi, si I 
faranno piu fitti nel corso j 
della settimana. ! 



In località Varrea 


In funzione ad Urbino 
la piscina per tutti 

Gestita dal Comune - Una struttura di cui 
da tempo i cittadini sentivano l'esigenza 


*• T 73tX ► * -f - J* 

*v v' ■*«•/ 




La piscina provinciale « Fratelli Cervi » 


1 UBINO - La ili*, 1 1» ;»t 
( riti!»» : U'*ti I.a u .q 
ti-:i«le\ <i da temilo 1,011 t 11 
io nei- vincete que,!» ehi- 
V’ardatelli chiama 1 di -*' -<i 
j estati / stagione (I* 1 » li ll-l 
• Inni ì. ma ptoprio < utile un.* 

I i.c 1 s-.it , 1 j«-f 1 , Utadi'ii th 

! piai caie il nuoto, 
j I.a piM ina eh . K’ m tui. 

! /ione «ia (|ti.tl< li* n mpo. n* 
I li h a ita \attea I mi x 1111- 1 
j ra ti :ii|)-)i aa« a. (iov 'ita all iti 
I so’-geie di malattie infettive 
I tra «in si bagnava ,ielle si» 
i ,t< (|u<- . * he |>oi -i so-io s, n 
jh-rte .il tiiMiis i),i»i «omp'e 
i tanti lite inno ite ed anzi s.i 
I l'ilan. nonostante 1 ac« entità 
] ta i.tmpagna «antro 'oss.a 
j toeir*) r.immini'trazione < « > 

1 mimale Ma * Tra da aspi! 

1 t,irseli)) i»>rt»ta avanti da 
| «erta stampa I<Ka!e. n*)ri ha 
j tatto .diro «he ritifo» ola u il 
1 desiderio dell'ancia in n. 


! '« ina 

( ) .1 1 i.tmni'ìi piu " meno 
' glandi, v: svo.gono a.H - hc , 
« 0 s; ili av 1 i,mient«i al mi > 
Io tu« liti» gli adulti gl» v 1 
, nuotano «mi maggior» o un 
'io- < perizi» l’n -.1 «I a -s»' 
to ;:i i|U.i!-i.i-i o: .1 ha |>« ’■'* 
posili per tutt,. diti 1 . 1 * 1 *«li al 
« i-m-rdi m Ile «ile -1 : ali •! s,i 
baio m (|tk l.t (>• i'ih ridia* * 

I! 1 « st, 1 1 lei! • n a 1 io e. « o t» 

d «, v amo 0 « upato dai baili 
lutti La d'iitu ut, a — a tu¬ 
ia e per t'itl: 

I na struttura sp >. tiv a d 
cai m I ritmo si sf-i'Ha la 
man -tnza e 'i -iv v «Ttiv .1 la 
, esigenza. « In rammini't'a 
/ione « omini.i.e h.t attivato od 

1 ma gesti-, 1 do|>o It^nlit' 

, mento du lavori da parti- 
delia provi» ni (pis. ina pi** 
veniale «Fiateili fervi»). \ 
1 li.i'a o vi e non ai» ora afh’i 
• ta una pa'.e-tr.i 


Strepitoso successo del festival provinciale delTUnità alla Fortezza d'Ancona 

Il ponte non si solleva: la f està continua 

Si è deciso di proseguire l’esperienza culturale e politica per altri sette giorni — Il programma sarà affidato adesso alla sponta¬ 
nea fantasia della gente e dei compagni — A migliaia domenica sera per gli Inti lllimani — la mostra allestita dalle donne di Collemarino 


Annunciato in un incontro a Fermo 

Nasce un Centro della civiltà 
contadina dell’Alto Piceno 

Una casa colonica offerta dalla Cassa di Risparmio ospiterà il materiale raccolto 


ANCONA — Pili e.oquciitt- 
«li ogai parola — poi dare 
.a misura de! sJC.'tm-o d. 
pubbl.oo del festival provai 
oiale dell'Unita — e la deci¬ 
sione de: compagni d: prose 
gu.ro questa esperienza po 
litica c culturale p«r altri 


setto g.orn.. Dome, 1.1 a -cor¬ 
ra, con a iv.un.fe-tu/.one a 
cu; hanno partecipato il -e 
gretar,o reg.ona’.o d*-'. Veneto 
Hiuo Serri e .1 -cgretai.o del¬ 
la federazione d: Ancomi Mi! 
i: Marzo!.. vecchio ponto 
levato.o de!.a Fortezza dove 


Ostruzionismo di DC e j 
FRI al Comune di Fermo! 

Mentre lammin.-traz o:u- «oix'.unale «* chiamata .«d aifron ! 
tare prob.em. capi’ah per l'avvenire d-*, ., ritta. . partiti | 
lieiroppisizione di Fermo < DC o PHD -ombrano avere J 
scolto dehnitivamorro !a rana doK o-'niz o.u-mo P*or. bl* i 
es-ero. o vero, una .oro reazione n.otron’anea aUhnsaoco.g'O j 
.le! tentai.vo operato da!!a giunta d; a.largare anche ad «'--: , 
.a maggioranza tinnì ni-’.ra’iva. mi po’reblx- onc»'e ,---ere 1 
la -p;a di una dixticolta strutturale d. que-ti partiti a mi : 
surar-i i'o: nuovi problemi, superando ,e propr.e dift.ro.t » 
interne e le antiche log.che del.e con:rap;*»-:?:»;;. ; 

Certo, in quest.» taso, non costituisce elemento po-n.v,, 1 
ia -celta repubblicana di combattere una battagi.a politica 
.mpemiata sull'attacco personale, sempre . avibo-o. prv 
-tuoso e demagogico, contro alcune persone della giunta 
a questi livelli, infatti, s* alza polverone ma non si fa azione 
politica, nc m favorisce — come d.re PCI m un docu 
mento — .«un rapp.vrto piu elevato tra «,Martin, ed isti 
tuzioni «. 

D'altra parte non costituisce elemento po-it.vo neppure 
. attecgiameni.o delta DC che — come d:«'o ancora il parx.’o 
comunista — « per r.conquistare un con-en-o tra la gen’e j 
» a «alca o-zm minimo scontento e ta driresT-az.on.smo su , 
«igni questione (tra le ultime ci -mio le scuole di Y.l.a Vi | 
ta'i e il un tano) ». 1 

Il parino enmuni-ij. convin*.-) d: «.nc ojx'ra’o « on :m , 
pegno, scruta e rigore, contr.buendn a r.solvere molti pr > 
nienti vp.ar.o regolatore venerai», nini c 11.1 preventiva. <d. 
uria -cola-t.ra. ri-anainento .»n>m;iii .tr.»u\ o » 1 . ne. s.io do"ii 
mento invita DC t PUI a un magg .01 in.pegni su. jvro 
b!emi di fondo della citta, conte la purtoc.pazione, 1 ! coni 

f iren-orio e rooruptcìo.ir giovanile, e su questi tenti 1: 
nvi’a a un dlbott.to '«ilo. 1 lu «ou.o.ga tutta la pop«'!a 
«Ione. 


va -oilivar-.. »a f-s-.i dove 
va < h.udere : luttcot. E .«1 
vece -1 continua (ter se. g.or- 
ri Il cane'.axie dea». -p«t- 
t.»< oli e d«'. «i.oatt;!, non p .10 
e--ere delinit»), molto la- 
scerà alla f.,nt .«-u •• ,«.;» 

-pc»n:ane - ta della geme. de. 
compagni D. «erto eh .1 «. 
r.eforum <'i pro.etter,«rno fra 
l'altro .1 l.'.tnter.kann •>. « Il 

maestro e Marzrs-*r ta »*. 
■<Nr«t r’e fumo senza luoco*'. 
ere», .incora momctt”. «li ut 
«mitro nello -pa/.o donna e 
tt-’l.'.«rea g.ovan: 

Gl: u t.m. giorni s,.n > '*.* 
U nten-’. :! grande poco 
de.la C.'tadella -■ e p'x-« n 
tn’o i>«*r molt«* -ere come rat 
libero pa.cosoen’co d.».«* ,1 

popolo ht rapp:e-en «to 
ste-'O S pot rebbi* pa "’a:-* 
de..a p.i--.otte e d> , !.<*r - .».,i 
-mo con r :: . eompa-it: <o*i- 
• riJ.iim a '«t't*Tiere t t- 

ttco-i-s m. p.e; r:-’orar.’. 
-quello de: por uah. de ,e -e 
z - on, rie! rant.eie e «l Ta- 
v. rno'.le. quello della -e/iom* 
d. Strade Nuove», oppure de. 
la sodd.vfa 7 . 0 ne delle dorate 
d. Collem arino eh*' Siamo 
venduto :«a porti, g.orn. ’ufi 
: loro spleitd.d. lavori »de'- 
-o '* starato riorsan.zzando 
per e-porre altri pezn di .«r- 
t.i-ar. ito ed hanno .n.v.izu 
rato un nuovo 1 tiro d. rieri.- 
cne. « S. cap.sce da questo 
- - d.ce una compagna mo 
-Tondo ; due album g.à pieni 
d - f rntr e ri- f'.t-. - quinta 
gen*e e v-mu’.i al nostro fe- 
'Uva! ». Le donne di C«i!>- 
'tiarir.o li v'no remoto ri. 
gio.a c fantasia lo -pa/.o 
rio’iTia Hanno propo-to una 
naistra me rea * 1 ». ma non sol¬ 
tanto. Qualcii'io le ha cutaa- 
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Una delle mosfre del festival provinciale dell'Unita di Ancona 


•«• «qua.» i.t- t«-,i.tr. 11 • per 

< nc «on : .«»:«> i.inic't. ,-or- 
revano .1 ivt.ro.,) a. fa.e 
un .litro glieli»), .«nei.e -e 
r»-,lo e p «il i ri. rie.ii);: Ma 
l.t <i.ie-:,.,ne del gin ito que- 
s’a vo.ta non < onvir.ee Loro 
hanno iwlcm./^'o e d.scu¬ 
so con le g.ovali.. i:.u.n«) r»r- 
«.M’a’o 1 « loro e-p-'r.t nza il 

i. -i quarta re -cp.irato da!.a 
«ita «e La nostra propos'a 
-- hanno -(r.'.’.n su', man- 
t.s'o che p.e-» it.. u lavo¬ 
ro -- non e il lamento no- 
-tu'ziro rvonii’f amb.ent. e 

ii. o.l- «li vita irr.pet.b.... ma 

1. vo'nr’u r.vo.u/:ci.«r.a da 
«li. lavora (tei tra-.licitele 
a'le g.ovan: eeìir.i ’.or». 1 

memer a -lorica' eh ! .« p.o- 
prui condizione s.^nalc di 


< .asse »> N.a, de T t- ««-< re p..j 
un s.i:c’.:.te. d..ono del !o 
ro quartiere, deve essere p.vr- 
*e v.va della citta, una zona 
d. nuova gene.-iz.one 

Ihiccontare la festa e d.f- 
t.c.! < *. specie se- d; fron’e al- 
" osservai ore — come e ac¬ 
caduto st di-p.ega una 
tn.r.ade d: comportamenti ri.- 
vers;. mentre c, m spo.-.ta pt-r 
l’-onipn dai ri-torant: e dv.- 
la pista da hallo, all'arena 
degl, spettacoli, dallo spaz.o 
dei g.ovan: ai mniment. dei 
'•ortmaim. dentro ia d.regio¬ 
ne del festival. Domenica se- 
•a. ni jt.ia.a d. persone han¬ 
no applaudito gl: Inti Iìhma- 
n. cc*i intatta soLdaneta e 
con vera competenza por la 
niusiea e il canto che s. fan 


t.o „r:« Ci <».^(i. or- , r. » : 
r.o app:«zza’.. A..:,.» Icit-n*..■ 1 
che ha canta’,»* covi — -mp..»e 
v.tahta !e de in-’ «■ li lo ..1 
cond.7.or>e Sono -era*.,- «n.v 
zionao’.. gcn’e co.nm- u- 
*.» a vCCe alta - «Hall:.) ..«- 
vc.ra’o tanto per me!lem si 
que-*.» fé-:», h ho v.sii n.'»i- 
tre pul.rai.o tutta 1.» forez¬ 
za Certo «li. hanno -re '<i 
bene Que-to e po-M p.a 
bello d. An cena * C> .«n.’i.t* 
qualche cr.t.ca « Q'»« «t.i n.<«- 
stra non ! avrei s.-'-m Pa r> 
si. ristorar,’» ha b so: .0 
d. p.u «cmp-iin., a ’r.:r.«: 
ri -ono certe fi.e . » e in’.m’o 
.a gente s: -ette l.b»-r» e j».*r- 
'«•c.;k-. ar.clie nel eri*.«-«.«• 

Leila Marzoli 


Il ;« ,!!;*■*•> rii i .1 « mila 

< «c.t.idl'ia « (I una -,»» rn«.'l 
'iric--.)/ in,- • *i*i« «> - « u tur.il- 
«iiiah- bagag io «:«-i 'li »•! 1 (1 
vi'.» fjU->t!(ii.v,«) —ino gli «> 

Da Itivi rii 1 ( * .*itr«) citila <" 
vita C'*i t.iriift ri« Il \:to 
« «-no 1.» • : i''«)«n- < -'a 

*a .nn.,n« ,at-« a Fi r mo r,< 1 
.-■r-«i «1: -n in«o-?-.i r,| n 
ia//-) • oTi : i.a « . » on !’:n'« r- 

v»nt-* ri, 1 -.nri.il ) M (i.«,r 
gio '»« rv mli.r.o, Lil« ro ,«. 
F-rm,) t- «Il «sp, -a-iti po’ •• ; 

9- ! 1 l'n.a «levagli»*.) ili . 
-trazi-»') «i» li’m.ziativa « -’» 
fa (lai -.nna.o fi- ’ ! 

(«K.rg.-». Tariuloli » <;.))’'.)- 

-«•- —»r* «u *-« rv .g* a »». \ (T- 

«,'u -< I 

7r.i i ’.) f: ari a !- ri:« 
Ctr.’.r.» hi |,r-*s ricn/.i «iella lì-‘- 
g:or,« M.ir.'.i-, ! F'. *« «i: tsv,- 

1 «a ►) 1 .iimi.'.i-'r.i/h). « p'o 
v :t. ia: • « la (’a-sa rii Hi 
-oamno <1 F’«-rui«). < h« hi 

ai -.«-(!i.*»i al < « .atro -Ti - 
-*) 1 . .a «a-a to'on.C.l rii --..t 
r< Fa- si nariat!»- 
-( ;*t ospita,c <i< rn.im«-r,v 

1 materiali, gli i.t« nsih. J.- 
ti -timoniaii/e son«<r«- r«'»i- 
stratc « !c immagini ’o*.,- 
grafithc «tic già ria It mo , 
sor») in v ,a ri, ra« -.«i!ta j)-*’ - - 
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L/VE5T0<£D WGGTO: 


’,'■«■ da. ’« rr.'or, ri. s «rv.gi.i 
no. F'.ih ro i* « Montappe • . 
alla ra. ( alta -tanno (lau io 
un fondami (ita «• « o itrib *'•• 

gli «a s-i .«gru «)!'<)■ 1 ni.» .«u 
« :•» -'uri, 1 « ri in-ogranU 

N< .l'iru-intro ri, Fermo e 
-Tato ribari.t»> • !,<• :! i « l.t •< 

i „n v 1 , 0 'c < --« r« ria opera 
Zini,e no-'aìg».) verso la -I 
Villa « it.,*.ulula. « «l il l«ll !>o 1 
-ar.i un m'i-oi <"•] I «ii ' t'. 
v o «ih I a • o’i-i-rv a/"»: • irte a 
-« -ti --a ri< !!> ’• s*»•) on.., ./e 

ma* !'i « i pr»> i.-,!»di 1 o 

:r.« ha ri, tt». :! o r of. T-j1ìi -, 
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Editori Riuniti 


Augusto Psincaldi 

I giorni della 
quinta repubblica 

. Polific* • - pp. 523 - L. 
5 8’10 - Oh appetti essen- 
z u!i «ielle grandi traslorma- 
z r,m «Jell.i Francia Gollista - 
un irrmaq ne rii questo pue- 
» e v sto * da! «h rientro » 
con U; ruo .irr.tj'zoni. gli 
sc.i*‘i razionah.st ci c le 
; uer.ieze «n nrno.an erto 
baite a'r.i.ànzata riere si¬ 
niche. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto Va- 
lentini e Antonio Vellani • 
• Interventi » - pp. 160 - 
L. 2 000 - Ura geografia 
dell'inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla¬ 
tive. responsabilità politiche 
a sconsiderato scelte eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare «iati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi in cui vive 
e lavora. 
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Approvata la nuova legge regionale per la tutela dell'ambiente 


Dopo la scoperta di eroina nella cella della donna con la quale fu arrestato al confine con la Svizzera 


Tremino i gitanti: multe salate i ['sicuro: ha un nome il grosso 


per una sola cartaccia sul prato 


spacciatore di droga temano 


i 

Pene severe anche per chi danneggia la vegetazione spontanea — Chiusi i sentieri ai mezzi mo- sì tratta del 29enne Alessandro Cimarossa - La polizia sospende anche la licen- 

torizzati — Fino ad un milione di ammenda per l'abbattimento di alberi — Le altre limitazioni za a un gioielliere il cui nome era saltato fuori dopo l'arresto di alcuni spacciatori 


Un apposito fondo creato dalla Provincia di Perugia 

Sussidi speciali per le aziende 
che daranno lavoro ai giovani 


PERUGIA. — L'amministra¬ 
zione provinciale ha creato 
un fondo per la promozione di 
esperienze nei settori produt¬ 
tivi e con particolare riguar¬ 
do a quello agricolo zootec¬ 
nico: rimborso spese corri¬ 
sposte direttamente all'inte¬ 
ressato per un periodo non 
superiore a sci mesi per la 
permanenza presso le azien¬ 
de in cui si svolge l'espe¬ 
rienza di lavoro; costruzione 
di opportune Torme assicura¬ 
tive a favore dell'interessato. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento che pur muovendosi 
nello spirito della 285 non uti¬ 
lizza i fondi di quella legge. 
All’esperienza infatti posso¬ 
no prendere parte sia i gio¬ 


vani iscritti alle liste speciali 
di collocamento sia quelli non 
iscritti. E’ indispensabile in¬ 
vece che coloro che voglio¬ 
no godere dei benefici del 
provvedimento risiedano nel 
territorio provinciale. 

Per rientrare nel numero 
degli aventi diritto ad usu 
fruire dei finanziamenti è ne¬ 
cessario far pervenire entro 
trenta giorni le domande in 
carta semplice al presidente 
della Provincia, contenenti le 
seguenti indicazioni: generali¬ 
tà del richiedente, eventuale 
iscrizione nelle liste speciali 
di collocamento specificando 
il Comune; descrizione esau¬ 
riente dell'esperienza di lavo¬ 
ro che il medesimo intende 


svolgere ed eventualmente 
presso quale azienda: even¬ 
tuale appartenenza a coopera¬ 
tive di giovani già costitpite. 
ma non ancora in funzione. 

Le domande — assicura 1' 
Amministrazione provinciale 
— verranno esaminate entro 
breve tempo, allo scopo di far- 
iniziare prima possibile l’e¬ 
sperienza. L’Ente non c del 
tutto nuovo a questo tipo di 
provvedimenti per favorire e- 
esperienzo di lavoro dei giova¬ 
ni. Quest'anno comunque la 
formula appare cambiata ri¬ 
spetto al passato, prevede in¬ 
fatti l’introduzione in una a- 
zienda produttiva anche pri¬ 
vata. 


Ai corsi della Regione hanno partecipato 118 giovani 

Per essere un bibliotecario 
non basta la buona volontà 

La «285» è un'occasione per rimettere ordine nel settore • Situazione molto 
differenziate nei vari cenlri della regione - Si punta a un catalogo unico 


Allo fine del (jiugno scorso 
si è conclusa la seconda fase 
del corso di qualificazione or¬ 
ganizzato dall'assessorato re¬ 
gionale alla Cultura, e che ha 
interessato 118 giovani espres¬ 
si dalle liste della legge 28 5 
(quella per l'occupazione gio 
canile). 1 giovani sono stati 
per la verità divisi in tre cor¬ 
si corrispondenti a tre distin¬ 
te qualificazioni per operato¬ 
ri di biblioteca (coadiutori, 
schedatori e ordinatori), e 
hanno quindi approfondito a- 
spctti diversi aliinterno di 
una comune preparazione di 
base. Ma le suddivisioni non 
sono rigide, ed è Itene che 
non lo siano, ed è giusto e 
lecito parlarne in termini uni¬ 
tari. perché oltretutto è uni 
taria la questione sotto il pro¬ 
filo politico c culturale. 

Intanto vale la pena di sot¬ 
tolineare il fatto nuovo di una 
assunzione, a tempo deter¬ 
minato, nella quale ha jmsto 
rilevante il momento della 
qualificazione professionale. E 
l'esperienza condotta in que¬ 
ste due fasi, tra le prime rea¬ 
lizzate in Italia, è davvero 
confortante per i risultati ot¬ 
tenuti. I giovani hanno com¬ 
preso l'imiwrtanza di acqui¬ 
sire gli clementi fondamenta¬ 
li per l'esercizio di una atti¬ 
vità che richiede anche pre¬ 
cise competenze professiona¬ 
li per essere soddisfacente e 
produttiva in termini sociali 
e culturali. Hanno anche av¬ 
vertilo la delicatezza del com¬ 
pito che erano chiamati a 
svolgere, c l'impegno con cui 
hanno seguito e partecipato 
alle discussioni è piacevole 
garanzia di serietà ncll'opc 
rare concreto. 

E’ stato utile ripartire il 
momento della qualificazione 
in due fasi temporalmente di¬ 
stanziate tra di loro, perché 
nella seconda fase si sono po¬ 
tuti affrontare e risolvere t 


dubbi insorti nell'esperienza 
pratica, ed è stato possibile 
discutere sui problemi aperti 
e sulle difficoltà incontrate. 
Si è cosi ulteriormente preci¬ 
sata una radiografia della si¬ 
tuazione esistente, che può fa¬ 
cilitare alle amministrazioni 
pubbliche gli interventi cor¬ 
rettivi e migliorativi. 

Dal punto di vista struttu¬ 
rale le biblioteche comunali 
umbre si possono dividere in 
due parli: quelle che possie¬ 
dono piò un più o meno suf¬ 
ficiente impianto organizzati- 
co (e sono poche: Perugia. 
Terni. Foligno. Orvieto, forse 
anche Castello e Spoleto), e 
le rimanenti che finora si so¬ 
no rette sulla buona volontà 
(non sempre consistente) delle 
amministrazioni, e sul lavo¬ 
ro (non sempre fatto con pas¬ 
sione) di uno n due addetti. 
1 problemi, quindi, che riguar¬ 
dano l’inserimento dei nuovi 
occupati sono diversi, di op¬ 
portuna collocazione in una 
struttura preesistente da un 
lato, c di copertura di spazi 
pressoché vuoti dall'altro. Ma 
non può essere diverso l’at- 
ieggiamento delle amministra¬ 
zioni. che comunque non de¬ 
vono essere assenti ed assu¬ 
mere invece un ruolo attivo 
e propositivo. 

Sarebbe segno di insensibi¬ 
li tà politica, prima che cultu¬ 
rale, non stabilire subito un 
rapporto di conoscenza e di¬ 
sponibilità con questi giova¬ 
ni, per evitare sia l'isolamen¬ 
to spontaneistico sia le pos¬ 
sibili frizioni tra vecchio e 
nuovo fiersonalc. Questi gio¬ 
vani. pochi purtroppo, entra 
no per la prima volta in con¬ 
tatto con le istituzioni, sono 
animati dalle migliori inten¬ 
zioni ed esigono attenzione. 
Bisogna predisporre un clima 
di fiducia, altrimenti si fru¬ 
strano comprensibili aspetta¬ 


tive e si mortificano energie 
preziose. 

Il lavoro da fare non è po¬ 
co. ed una intelligente orga¬ 
nizzazione del lavoro può da¬ 
re frutti consistenti. In alcu¬ 
ni^,casi-.bisogna tirar fuori 
libri e periodici da casse o 
magazzini chiusi da .mollo 
tempo, in molti altri si dève 
procedere alla catalogazione 
scientifica del materiale, e 
nelle situazioni migliori oc¬ 
corre aggiornare (o appron¬ 
tare) il catalogo per com¬ 
parii e cominciare a predi¬ 
sporre elementari servizi bi¬ 
bliografici. 

Se non si porta a termine 
questo lavoro preventivo di 
sistemazione e catalogazione 
del patrimonio librario (ma 
anche iconografico), diventa 
difficile e pericolosamente vel¬ 
leitario far fare alle bibliote¬ 
che il « salto di qualità », che 
le renda centri di aggregazio¬ 
ne sociale e di dibattito cul¬ 
turale. Il piano messo a pun¬ 
to dalla Regione è giuntameli 
te ambizioso, perché prevede 
un catalogo unico regionale 
dei beni librari (di cui è sta¬ 
to già individuata la sede), 
assieme ad un « sistema » bi¬ 
bliotecario equilibratamente 
diffuso sul territorio, in gra¬ 
do di coordinare razionalmen¬ 
te gli acquisiti e di rendere 
agevoli i prestiti interbiblio¬ 
tecari. Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo che innalzerebbe 
la « qualità » civile della re¬ 
gione. c necessario costruire 
solide fondamenta conoscitive 
ed organizzative. 

Se si facilita e si sostiene il 
lavoro di questi 11S piovani, 
che già in questo breve pe 
riodo hanno dato prove tan¬ 
gibili di quanto sappiano e 
possano fare, si fa opera cul¬ 
turale meritoria, ma anche po¬ 
liticamente produttiva. 

Stefano Miccolis 


Ritardi di pagamenti e occupazione 

Domani in lotta i forestali 


Domani scenderanno in lot¬ 
ta tutti i lavorato.-: forestali 
della regione. Durante lo 
sciopero di otto ore procla¬ 
mato dalla federazione sin¬ 
dacale. si terra anche una 
manifestazione con inizio al¬ 
le ore 10 in piazza della Re¬ 
pubblica. Le rag.oii della 
protesta — secondo un vo¬ 
lantino di CGILrCISL UIL — 
debbono essere ricercate nel 
ritardo con cui la categoria 
di lavoratori viene pagata e 
nel rischio reale della per¬ 
dita del posto di lavoro. 

Perchè si è venuta a crea¬ 
re questa situazione? 11 sin 
dacato innanzitutto parla di 
responsabilità governative: la 


□ira 


PERUGIA 

TURRENO: Il dito neU» plaga 
LILLI: S«ftua:mcnta vostro 
MODERNISSIMO: Chiuso per ferie 
PAVONE: Love story 
LUX: Lo chiamavano Triniti 

FOllGNO 

ASTRA: Chi uso per tene 
VITTORIA: I maghi del terrore 


lungaggine ccn cui si proce 
de alla approvazione delia 
legge 1102 e il ritardo con 
cui è arrivata la legge del 
«quadrifoglio^. Ciò avrebbe 
determinato una impossibili 
tà di intervento concreto sul¬ 
le questioni riguardanti lo 
sviluppo della montagna e 
quindi una difficoltà seria 
ad inserire in modo stabile 
i forestali in un processo pro¬ 
duttivo e di sviluppo. 

CGIL-CISL-U1L appuntano 
quindi prima di tutto gli 
strali della loro critica nei 
confronti del governo cen¬ 
trale. Per la verità nel vo¬ 
lantino della federazione uni¬ 
taria non mancano nemme- 


. TODI 

’ COMUNALE; Il mi.-th.) d. Dr»ol* 

! TERNI 

I POLITEAMA: L» r«s» d«i conti 
VERDI: Amici mici 
FIAMMA: Gli ammutiniti del 
Bounty 

MODERNISSIMO: Il dimane sotto 
le sulle 

LUX: Il dormiglione 
PIEMONTE: Notti perno nel mondo 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Chiuso per ferie 


no rilievi e interrogativi sul 
comportamento della Reg.one 
e della Comunità montana. 
A questo proposito si parla 
di limiti nellattività gover¬ 
nativa che non hanno ceno 
favorito la soluzione della 
vertenza. 

I forestali inoltre respin- 
gono fermamente l'accusa di 
parassitismo che talora vìe 
ne loro rivolta, sostenendo 
di aver ormai da lungo tem¬ 
po dimostrato l'assoluta di¬ 
sponibilità anche a riconver¬ 
tire il loro lavoro. Il proble¬ 
ma — sostengono Invece — 
è che questo stato di cose 
crea incertezza e confusio 
ne, impedendo di affronta¬ 
re seriamente l'intera que 
suono. Il 12 luglio quindi t 
sindacati hanno deciso dt.ini¬ 
ziare una prima azione di 
lotta « per sbloccare la si¬ 
tuazione e richiamare l'at 
tenzone dell'opinione pub¬ 
blica. delle forze politiche e 
soprattutto delle istituzioni 
intomo alle loro richieste. 

Per la verità la vertenza 
del forestali non è certo co¬ 
sa nuova in Umbria, essa 
infatti sta andando avanti 
ormai da molto tempo e quel¬ 
la del 12 luèglio quindi non 
è che una nuova fase della 
lotta. 


Certamente le associazioni 
naturalistiche erano state sen¬ 
tite. sta d! fatto che ieri il 
consiglio regionale ha appro 
vate all’unanimità (una uni¬ 
ca astensione) una legislazio¬ 
ne per la tutela dell'ambiente 
| naturale * a prova di ecolo¬ 
go ». Articolo per articolo i 
consiglieri regionali hanno 
esaminato attentamente le 
: norme per la salvaguardia 
dell'ambiente naturale e per 
la protezione degli alberi e 
della flora spontanea » che 
tra breve entreranno in vigo¬ 
re in tutto il territorio re¬ 
gionale. 

D’ora in poi anche far man 
bassa di arbusti e fiori spon¬ 
tanei può configurarsi come 
reato e comunque lo diviene 
certamente se ciò viene fatto 
a scopi commerciali senza ap¬ 
posita autorizzazione c il do¬ 
vuto rispetto per l'ambiente. 
La normativa è precisa al ri¬ 
guardo come del resto per 
quanto riguarda le sanzioni 
pecuniarie che. nel caso di 
abbattimento di alberi inclusi 
nel lungo elenco di quelli sot¬ 
toposti a tutela, arriva al 
massimo di un milione di lire. 

Vita più dura anche per 
gli incorreggibili che gettano i 
rifiuti dove capita. « Lungo le 
spiagge dei laghi — si affer¬ 
ma testualmente nell'articolo 
11 della legge — le rive dei 
fiumi e degli altri corsi di 
acqua, nei pressi di sorgenti, 
sui prati, sui pascoli, nei bo¬ 
schi. lungo i tratti fiancheg¬ 
gianti le strade e comunque 
sui suoli pubblici o di uso 
pubblico è vietato abbandona¬ 
re rifiuti di qualsiasi natura *. 

Fino a qualche tempo tor¬ 
nando dalla Svizzera o da al¬ 
tre nazioni era possibile sen¬ 
tire il racconto dell’inciden¬ 
te con la guardia del luogo so¬ 
lo per avere gettato in terra 
un pacchetto di sigarette vuo¬ 
to. Anche da noi. con giubilo 
degli ecologi e indubbio mi¬ 
glioramento dell’ambiente, co- 
mincerà ad essere così. I 
Comuni da parte loro dovran- 
no provvedere speditamente 
a riempire di cestini e di op¬ 
portuni raccoglitori i luoghi, 
più frequentati. 

. ^Certamente nella pratica lo 
or&re di mantenere il più pos¬ 
sibile pulito il luoro dell’even¬ 
tuale scampagnata spetterà al 
cittadino, il che nella pratica 
è ancora una volta un richia¬ 
mo alla civiltà e a quel mini¬ 
mo di fatica in più che co¬ 
stituisce mantenere il sacco 
di plastica con i rifiuti fino al 
primo contenitore per l'im¬ 
mondizia. 

Normativa precisa anche 
per l’uso dell’auto. Sentieri, 
prati e pascoli tra i boschi 
e in tutti gli ambienti natura¬ 
li di proprietà pubblica diven¬ 
gono off-limit per qualsiasi 
mezzo di trasporto non espres¬ 
samente autorizzato. Lotta 
senza quartiere insomma an¬ 
che a chi scambia per una 
pista da cross il primo sen¬ 
tiero che vede a tutto disca¬ 
pito per gli sfortunati escur¬ 
sionisti che di fatto si ritro¬ 
vano tra il rumore e gli 
scappamenti che invano vole¬ 
vano fuggire. Per i crossisti 
del resto piste e luoghi ido¬ 
nei non mancano, se non al¬ 
tro per metterli al riparo dal¬ 
le proteste degli abitanti dei 
paesi nei dintorni di Perugia 
(zona di Monte Corona in 
particolare) sempre più « av¬ 
velenati * contro « CZ » e 
« Montcsa ». 

Tornando alla legge, un ca¬ 
pitolo a parte riguarda le 
strade di campagna e di mon¬ 
tagna: « la costruzione delle 
strade — si afferma all'arti¬ 
colo 13 della legge — deve 
avvenire nel pieno rispetto 
dell'ambiente naturale tenen¬ 
do nella necessaria conside¬ 
razione l'equilibrio idrogeolo¬ 
gico. l'integrità e l’armonia 
del paesaggio, il complesso 
floroTaunistico delle zone at¬ 
traversate. Le strade di mon¬ 
tagna da costruirsi solo nei 
casi di comprovate necessità 
economiche e sociali dovran¬ 
no mantenersi il più possibile 
aderenti al terreno limitando 
sia la larghezza della carreg¬ 
giata sia i movimenti della 
terra nonché ogni alterazio¬ 
ne del crinale ». 

In ogni caso — preci>a an 
cora la legge — se strade 
ritenute di pubblica utilità 
debbono comportare rilevanti 
movimenti di terra, tra le 
spese dovrà essere contem¬ 
plato anche il ripristino del 
manto vegetale e arboreo del¬ 
le scarpate. Nel giusto rispet¬ 
to delle esigenze della collet¬ 
tività la legislazione si cerca in 
sostanza di garantire l'altret¬ 
tanto sacrosanto diritto della 
natura di essere conservata 
nella sua integrità. 

Ovviamente la legge punta 
soprattutto sulla civiltà dei 
cittadini, anche se per ulte¬ 
riore garanzia la polizia fore¬ 
stale. o organi di vigilanza 
sulla caccia e pesca e di po¬ 
lizia locale sono incaricati di 
fare osservare la legge. Per 
il resto via libera su prati e 
boschi in nome deH’ecoloeia 
e anche, tempo permettendo, 
della meno blasonata scam¬ 
pagnata a saon di affettati e 
vino. 

g. r. 


TEHXl — La questura ha 
sospeso per 15 giorni la li 
cenza del gioielliere Fran 
cesco Feliziani. il cui nomi- 
era saltato fuori nel corso 
deile indagini dopo barre 
sto per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti di 
Vairo Barbaresi. Patrizio 
Natali. Claudio Micheli e 
Marcello Petriachi. 

La notizia che ha destato 
maggiore scalpore è però 
rimbalzata a Terni da Nova¬ 
ra. In questa città, nel car 
cere femminile è tuttora de 
tenuta Gabriella Parisi, ar 
restata insieme a Alessan¬ 
dro Cimarosa al confine con 
la Svizzera. Nel corso di 
una delle normali perquisi¬ 
zioni alle quali sono sotto 
poste le celle del carcere, 
la polizia ha scoperto 41) 
grammi di eroina, per un va¬ 
lore di 50 milioni, contenuti 
in sacchetto impermeabile 
che Gabriella Parisi aveva 
nascosto in un vasetto di 
crema di bellezza. Questa 


scoperta conferma, la voce 
che sia proprio Alessandro 
Cimarosa, 29 anni, abitan¬ 
te a Terni in vìa Cesare Bat¬ 
tisti. il grosso spacciatore di 
cui si vocifera negli ambien¬ 
ti della questura. 

La polizia non ha fatto mi 
stero della sua conviti/ione 
elle tra i 14 arrestati nel gi 
io di poco più di un mese, 
vi sia uno spacciatore cono¬ 
sciuto alle questure di altre 
città, proprio perché inseri¬ 
to in un * giro » le cui ra 
indicazioni vanno ben oltre 
l’ambito ternano. Attraverso 
ammissioni a mezza bocca si 
era lasciato intendere che 
era proprio Alessandro Ci¬ 
marosa la persona alla qua 
le si alludeva e che sul suo 
conto ci sarebbero state del¬ 
le novità, nel giro ili pochi 
giorni, in seguito alle inda¬ 
gini che varie questure d'I¬ 
talia stanno portando avanti 
congiuntamente. La scoper¬ 
ta effettuata nelle carceri di 
Novara conferma queste 


V Ol i. 

Come molti ricorderanno 
Gabriella Parisi e Alessan¬ 
dro Cimarosa furono ferma¬ 
ti al confine della Svizzera, 
mentre stavano rientrando. 
da un viaggio in oriente, su 
segnalazione della questura 
ili Verni. Nel vagone ferro 
viario sul (piale viaggiavano 
fu trovata eroina e oggetti 
preziosi. 

Tornando al gioielliere al 
quale è stata sospesa la li 
cenza, la motivazione di a- 
ver trasformato oggetti in 
oro senza aver la necessaria 
autorizzazione e di non tene¬ 
re in regola il registro sul 
quale devono essere annota¬ 
te tutte le operazioni che 
vengono fatte nel negozio. 
Francesco Feliziani. 47 an 
ni. è titolare dell'oreficeria 
* Cecilia » di viale Trieste. 
Nel corso di una perquisizio¬ 
ne, die risale al 28 giugno, 
la (Milizia vi ha trovato due 
lingotti d'oro del poso di 3 
etti, confezionati con gli og¬ 


getti d’om che gli aveva pur 
tato Vairo Barbare"). 

-- La polizia sta anche prose¬ 
guendo le indagini per bar 
resto dell’infermiere delio 
spedale di Terni Mauro Bal¬ 
lerà, 28 anni, abitante a San 
Antimo di Stroncone, il quale 
sembra spaccia""!- eroina ad 
dirittura ai tossicomani n 
coverati in ospedale )mt di 
sinto.".siearsi o perché affet 
ti da epatite virale. Si sta 
ora cercando di appurare se 
all'interno dell'ospedale qual 
cun altro fo"se a conoscer! 
za del traffico e non è det 
to che anche in questo caso 
non salti fuori qualche altro 
nome. 

Per finire ieri è stata in 
viata al sindaco di Terni 
una mozione che porta la 
firma del capo gruppo comm 
bare del Partito comunis’a 
italiano. Libero P.u i. con la 
quale si chiede che gli in 
terrogativi suscitati dagli ul¬ 
timi arresti siano discussi m 
Consiglio comunale. 


A due mesi dalle elezioni comunali per far fronte ai maggiori problemi 

Assisi: gli artigiani sollecitano 
i partiti a formare l’amministrazione 


ASSISI — A due mesi dalle 
elezioni, gli artigiani chiedono 
alle forze politiche di forma¬ 
re bamministrazione. Ad As¬ 
sisi. domenica, presso la sa¬ 
la comunale della Conciliazio¬ 
ne. all'incontro promosso dal 
Consorzio degli Artigiani del 
Comprensorio con le forze po 
Jitiche e i gruppi consiliari 
eletti nelle ultime amministra¬ 
tive erano presenti numerasi 
artigiani, giovani disoccupati, 
cittadini e forze politiche. Per 
la prima volta in Assisi è av¬ 
venuto un reale contatto fra 
j glFtibiftlnf' jjòlitici e le fbfte' 1 -* 
* sociali dell'intero comune. 11 
presidente del Consorzio Ga¬ 
stone Vr^ht1 ; ba puntualizzalo 
l'urgenza dei vari problemi 
del settore e cioè l'attuazione 
dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale. il reperimento del¬ 
le aree di insediamento pro¬ 
duttivo. la realizzazione di un 
quartiere artigianale nel cen¬ 


tro storico, l’ampliamento del¬ 
le attività nelle frazioni a inte¬ 
grazione della produzione in¬ 
dustriale dei comuni vicini, 
la necessità di promuovere 
un lavoro informativo e 
di coordinamento sull'aspetto 
della politica del credito age¬ 
volato. .Ha inoltre sostenuto 
che gli artigiani con questa 
iniziativa hanno inteso mani¬ 
festare la volontà di concor¬ 
rere al progetto complessivo 
che le forze sociali e politi¬ 
che stanno costruendo e al 
.tresi stimolare la costituzione 
u i iin'amrWftìstraiTÒffe^iilF* gnl-® 
do di recepire ed attuare le 
proposte presentate. . 

Successivamente è interve 
nuto un rappresentante della 
consulta giovanile, promossa 
dall’ARCI. clie ha richiesto 
ai politici di far sì che la 
prossima amministrazione dia 
una veste giuridica alla Con¬ 


sulta comunale dei giovani 
e clic in merito alle attività 
artigianali intervengano al 
più presto per realizzare l’in¬ 
cremento per nuovi sbocchi 
occupazionali ai giovani. 

Nel dibattito fra il PCI. 
presente con il suo gruppo 
consiliare, il PRI e la DC. 
è emersa una chiara concor¬ 
danza di intenti nel recepire 
le proposte del Consorzio de¬ 
gli Artigiani e della consulta. 
La proposta del PCI di costi¬ 
tuire un gruppo di studio co- 
: Rigale ap^iLanche^ 
presentanti del Consorzio de¬ 
gli artigiani alle associazioni 
sindacali e ai giovani per un 
discorso unitario di program¬ 
mazione Iva trovato la DC 
concorde ma tuttavia da que¬ 
sta parte non si è avuta una 
risposta chiara sull'altra li¬ 
nea fondamentale del PCI. e 
i cioè che è necessario, a bre¬ 


ve termino, un piano di sv i¬ 
luppo globale dclbartigianati) 
visto anclie nella pro.qM-ttiva 
comprensoriale. che deve di¬ 
ventare uno dei punti prò 
grammatici della prossima 
amministrazione e che deve 
essere costruito dall’intero 
consiglio comunale. 

Adesso spetta a tutte le for 
7.e politiche raccogliere queste 
proposte, portarle in consiglio 
comunale e tradurle in fatti 
operativi • a breve scadenza 
anche (X*rché il consenso 
espuso in o nesta seda pos$a 
rappresenta??' uno del* (Minti 
di accordo sul quale realiz¬ 
zare la necessaria unità delle 
forze democratiche (K'r il va¬ 
ro dolln nuova giunta che le 
forze sociali reclamano e che 
non è ulteriormente possibile 
rimandare. 

Franco Prosperi 


Telegramma 
al CdF 

La Pozzi 
punta 
ancora 
ai soldi 
pubblici 


I fc'POLETO - La Po.-/: ha ri- 
] pro-o iti pio *jo la nui'.ov.a 
che punta ai finanziamenti 
! pubblici? Ciò sembra dev.-.-M 
dedurre ita! teledramma che 
la dirigenza delia M v.età ha 
inviato a! consiglio di fab¬ 
brica dello .stabilimento di 
Spoleto dove, come è noto, 
i ormai da mrM m vive e si 
lavora in una atmosnia di 
1 grande incertezza sulle pio 
sportive future 
« I nostri qnotidmn. e pres¬ 
santi appelli alle autoinà di 
governo al tuie (li lunare 
Urta soluzione agii ormai 
drammatici problemi dell'a¬ 
zienda non hai.no nuora tro¬ 
vato alcuna risposa a que¬ 
sta affermazione, altre ne se¬ 
guono nel telegramma delia 
direzione generale a', consi¬ 
glio d: fabbrica, tutti t-.-e 
a mettere m rilevo «dirti- 
colta ui'jpportabil: », «nm-v 
sitò di raggiungi-: e l’< biet:t- 
vo della economicità d. ge¬ 
stione '. campioni ss.one del¬ 
la « esigenza de!! i r.picta di 
un normale andamento pio 
dut t ivo ». eco. 

E' evidente che ba/nnea 
torna alia carica pei ."riap¬ 
pare finanziamenti pubblici 
e per raggiungere queMo 
obiettivo, che è noto.riamen¬ 
te legato alle vicende nazio¬ 
nali del gruppo finanziarlo 
d: cut essa fa parto, persi¬ 
ste nella manovra elio lo sta¬ 
bilimento o i lavoratori spi- 
Jet ini. oorne quelli degli nitri 
stabilimenti del gruppo, già 
conoscono. Sulla situazione 
terrà un incontro delle s<- 
greterie sindacali regioni', 
mentre resta viva, cosi cui', 
è ormai da un 1 -: la moti !• 
talune c la vigilanza drc’ - 
ROO metalmeccanici delio sta¬ 
bilimento di S Chiedo e d- ’ 
consiglio di fabbrica 

g. t. 

Telegramma 
del sindaco 
Sotgiu a Porti ni 

TERNI - 11 sindaco di Tor¬ 
ni. professor Dante So: giu 
ila inviato alberi. Stimilo Ber- 
tini. pre.-adulte deila Repub¬ 
blica, a nome della Giunta 
municipale, il seguente to 

isvan * 

all' unanime plauso (Vi la 
elezione della signona vostra 
a presidente della Repubbli¬ 
ca. ravvisando In tale eiezio¬ 
ne la volontà di rafforzare 
l'unità democratica del Pao 
se. fondata sui valori supre¬ 
mi ed irrinunciabili delia 
Resistenza, della quale ella 
j rappresenta una delie caprev 
, su tu più alte e più nobili». 


TERNI -1 rapporti degli alunni di una materna con gli anziani 


In un libro 
pubblicato in 
questi giorni dal 
Comune gli 
incontri dei piccoli 
con gli ospiti 
del Centro 
« Le Grazie » - Un 
esempio che fa 
riflettere 





Ibambini alla «scoperta» del Centro geriatrico 


TERSI — Gli unici appella¬ 
tivi usati dai bambini per 
chiamare gh anziani ospiti 
del Centro Geriatrico Le Gra¬ 
zie sono «nonnetto* e mon- 
netta ». E sono queste le due 
parole più ricorrenti nel li¬ 
bro pubblicato tn questi gior¬ 
ni dall'amministrazione co¬ 
munale e nel quale i bambini 
della Scuola Materna Comu¬ 
nale, di Quartiere Italia rac¬ 
contano la stona dei loro 
rapporti con gli anziani del 
Centro Geriatrico. 

« Soi che andiamo dai 
nonnetti — è scntto vicino a 
uno dei disegni che illustra 
no il libro, ncco di belle fo¬ 
tografie — li sentiamo can¬ 
tare una canzone. Una non¬ 
nina ci canta Bella Ciao e no: 
la cantiamo insieme con lei ». 
Vicino a una delle belle fo¬ 
to, alle quali si faceva rife¬ 
rimento. c'è un’altra frase 
scrìtta da un bambino: « Un 
nonnmo stava disegnando, 
mentre disegna passano tut¬ 
ti e gli dicono; quanto è 
bello ». 

Tra la scuola materna co¬ 
munale di Quartiere Italia e 
il Centro Geriatrico Le Grazie 
vi sono poche centinaia di 
metri. Ma tra le due realtà. 


come de! resto e d: norma 
nel nostro paese, e sempre 
esistito uno steccato Se. Cen¬ 
tro Geriatrico Le Grciz,c so 
no r-coierati U0 anziani: di 
meno, ri-petto a qualche an¬ 
no fa. quando ce aerano ISO. 
In questi ultirr.i anni il Ccn 
irò ha subito una trasforma 
zione: si e aperto al quar¬ 
tiere. ha adottato un s.ste 
ma d'organizzazione e meta 
di moderni. 

i Abbiamo cercato eh tra 
sformarlo — dice Pietro Vai- 
dina. il direttore -- da o«p: 
zio per poveri vecchi a istitu 
to per il recupero dch'anzia- 
no. inda iduando delle so'u 
ziont alternative, come l'as¬ 
sistenza domiciliare, per gh 
anziani ancora cutosufficien 
ti ». Sei Centro si cerca di 
tenere in attinta l'anziano, 
di utilizzarlo per i le ori che 
sa fare Gli stessi anziani, 
che sanno tare i falegnami, 
hanno, ad esempio, prone- 
duto m questi giorni a alcu¬ 
ne riparazioni per le quali si 
richiedevano dei lavori di fa¬ 
legnameria. E’ in questo am¬ 
biente che. una mattina, so¬ 
no arrivati i piccoli allievi 
della Scuola Materna, alla 
1 scoperta, insieme alle loro in 


-egnanti. della realtà de' 
Quartiere 

Ail'imzio i bambini colero¬ 
no soltanto sincerarsi se era 
vero che all'interno del Cen 
tro Cera un campo di bocce 
e 'coprire chi e come si gio¬ 
cata Esaurita questa curio 
sita, ci si è accorti che tante 
erano .V cose ancora da sco 
prire e le 11 site si sono fatte 
ricorrenti 

• All'inizio — come e scrit¬ 
to nei brano inserito nel li¬ 
bro dt cui è autore Lorenzo 
P'tto’a. uno degli ospiti del 
Centro — arerò delle per pile s 
sitò, ma strada facendo ho 
usto cose belle e qualche voi 
tn sono stato commosso, ve- 
deio tanti bambini intorno 
come tanti pulcini intorno 
alla chioccia. Io non sono un 
tipo molto espansivo, ma tut¬ 
to questo mi piacela, quan¬ 
do non c'erano mi mancava¬ 
no sul serio ». 

Da questa esperienza è na¬ 
to il libro, che. a settembre, 
per mutativa dell'Ammini¬ 
strazione comunale, sarà di¬ 
scusso nel corso di un incon¬ 
tro che si svolgerà presso il 
Centro Geriatrico e al quale 
saranno invitati anche gli 
organi collegiali delta scuola 


’ e le famiglie dei bambini del- 
i la scuoia materni II libro -ri¬ 
sa inoltre innato agli a-ses 
sorat: alla scuola di tutte V’ 
citta d'itclia. i quali potran¬ 
no acquistarne delle copie 

* Riteniamo -- spiega Vai 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione del Comune dt Terni - - 
che queita esperienza menti 
di essere conosciuta Essa si 
inserisce nel programma ten 
dente alla ricerca di piu mo¬ 
derni metodi di insegnamen¬ 
to nel quale Varili,inutrazio 
ne comunale è da tempo im¬ 
pegnata. Quello che ji j noie 
realizzare e uno scambio re 
ciprtico tra scuola, territorio, 
società civile ». 

Sulla base di questa tmpo 
stazione, anche la ricerca di 
un campo da bocce assume 
un valore particolare, come 
viene messo in evidenza da 
Lucio del Corno, che ha di¬ 
retto t corsi di aggiornamen¬ 
to per le maestre, nella pre¬ 
sentazione del libro: a Anda¬ 
re a cercare un campo di 
bocce, chiedere in giro se ve 
ne è uno anche nel quartiere 
della scuola, è indagare sul¬ 
le condizioni del bambino in 
relazione alle esigenze del 
bambino. E' un atto di liber¬ 


tà. :l Iibenr-i da quartie¬ 
re r.niza campo da boc-e. 
sc-Lza spazi per g o.-a-e. per 
incontrar'!, s: sm banh:n\ 
adulti o anziani •. 

/.'esperienza raccontata e 
it.ustrata nel libro può. ir.ft 
ne. avere un seguilo ancora 
piu interessante: c udituire, 
come sostiene lo stesso Pie 
tra V aldina, un pun'n di r:fe 
ri mento p-'r Vaino di centri 
gesti!’, da tutti gli anziani 
de! quartiere e aperti a tut¬ 
ti. qualsiasi età essi abbiano. 


g. c. p. 


FGCI 


Si incontrano m amari pres¬ 
so la federazione di P.azza 
Della Repubblica 1 eompafr». 
del direttivo regionale della 
FGCI e del gruppo consilia 
re comunista per di."cuterr 
del plano regionale di sviluj» 
po e della situazione dell'oc¬ 
cupazione giovanile In Um¬ 
bria. 
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Contro la smobilitazione 
domani a Villacidro 
sciopero e manifestazione 

Il PCI riafferma l’impegno ad una lotta sempre più in¬ 
calzante perché ogni possibilità di superamento della 
situazione sia perseguita - Inadempienze della Regione 


pag. io / le regioni 


Domani manifestazione a Palermo per la legge urbanistica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Al blocco de 
fili impianti della Filati In 
du.striali, alle «ferie lorzi 
te » |>er tutti ì dipendenti 
ai 500 licenziamenti dichia 
rati « irreversibili » dalla di 
lezione, a tutte le altre gra 
vis» mie decisioni della Snia 
Vi.'co.-.a che portano non 
ad una oipanica ristrultu 
razione capace di garantire 
il mantenimento degli ai 
inali livelli occupazionali, 
ma allo smantellamento «lei 
set loie tensile e all'aimien 
to della disoccupazione, i 
lavoratori e le jxipolaziom 
del Gtispmese hanno rispo 
sto con rimzintiva politica 
e sindacale, con la mollili 
fazione generale 
Da sabato gli stabilimenti 
della Filati Industriali d, 
Villacidro vengono presiti i 
ti dagli operai, che hanno 
proclamato 1 assemblea pei 
manente In tutti ì comuni 
del dlciott"simo comprendo 
rio si procede alle occupa 
/ioni simboliche dei ninnici 
pi per soliduneta con ì la 
voratori tensili. Domani si 
terra la giornata di lotta e 
di protesta con lo sciopero 
generale di tutta la zona e 
la cont entrazione di lavoia 
(tiri a Vil'wcidro. 


II Comitato federale la 
Commissione federale «L 
u'Utiollo della federazioni 
d 1 Cagliari del PCI, riumt. 
d'urgenza per un esame del 
la crisi dell'appaiato indù 
stilale sardo, •naffermano 
i M una ri'Oluzione l’impe 
gno p.eno de! partito « ad 
una lotta sempre [mi incal 
/ante e rigoio.sa penile ogni 
poss.bilita d. superamento 
de.l'attuale situazione ven 
lm perseguita » 

Il PCI »nvita tutti ì mi 
litatiti. ì lavoratoti e t 
citt.tdini it partecipale m 
massa alla grande manilc 
stazione in<I“'ta prn domi 
ni dall<i ledei azione CGIL 
CISL UIL dal consiglio del 
Diciottesimo comprensorio, 
dalle amm.mstra/ioni <<> 
ninnali II PCI inoltre dna 
ma ì lavoratori e i cittadini 
di Cagliari a’ia mobilitazio 
ne pei la giornata provili 
cale di lotta, che si tena 
nei prossimi giorni e vedrà 
iadunati nel ca|«oluogo tilt 
li ì dipendenti «Ielle indù 

r'«“ in crisi 

Nel sottolineare la parti 
« ola re gravita della crisi del 
l'intero settore produttivo, il 
PCI denuncia ai lavorator. 
e all'opinione pubblica gli 
ingiustificati ritardi e le 
equivoche inadempienze del 


governo centrale, in parti 
co'are «le! ministro «lellin 
«lustrai Donat Cattili, non 
clic la inadeguatezza della 
Giunta regionale 
Il PCI affama infine ohe 
le inadempienze e : ritaid: 
del governo e della Gain*a 
costituiscono « le ragioni «1 
fondo «lei ritrovato spazio 
di mamma dei gruppi fi 
nan/.iar. e industriali che 
hanno riportato in una si 
Inazione «li esp'osiva acu 
te/za la cn.si piofonda che 
investe la economia della 
Sardegna e della provincia 
di Cagliari > Nel vuoto «li 
ini/Mtna. di intervento e 
di controllo pubblico, stali 
no le ragioni «Idia minar 
eia «Iella Snra «li operare 1 
(i NI inda smobilitazione deci: 
s abilimenti di Villacidro e 
«li procedere al licenziameli 
to di lien 520 lavoratoli del 
la Filati Industriali Con 
ciò si disattendono damo 
rosa mente — afferma il 
PCI — gli stessi accordi fir 
imiti con le organizzazioni 
sindacali. La Snia non può 
tirarsi indie! io, non può 
smobilitare dopo ì rospi 
cui finanziamenti ricevuti 
dallo Stato e dalla Regione, 
«leve iiortare avanti i piani 
di i isti otturazione, mante 
nendo i livelli occupazionali 


Abusivismo? Distinguiamo 

Por il PCI in sede di sanatoria è necessario lare differenze j 
tra fenomeni di chiara speculazione (alberghi, ville lussuose, 
ecc.) e abusivismo popolare - Poteri da affidare ai Comuni 

PALERMO — Delegazioni di massa provenienti dalle centinaia di centri siciliani segnati dal caos urbanistico si concentreranno 
domani, mercoledì 12 luglio a Palermo. La manifestazione regionale, organizzata dal PCI, è siala preceduta in questi 
giorni da numerose iniziative locali, le più importanti a Sciacca, Rivera, Licata, Casteltermini, Bagheria, Troina, Adrano, 

Bianca» dia. M. litdlu. \ittoiia, Niscomi. Lei tura. Frullìi, Alcamo o Marcala Oggi unaltta mamfesta/ione si terrà ad Agr. 
g« nto La mobilitazione mira a solile itale il varo entro la chiusura «Iella sessione dell'V'setnblea reg’onale «Iella legge 
ili bau ■•tii a i in '■auito'ia dell abusi» idilli», che la umimiiiioiic lavali labbia i dell' l'M'inblt a ha iniziato nei giorni scorsi 
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Una immagine di Gela, una delle città siciliane dove migliaia di persone abitano in orribili 
quartieri, sorti sulla spinta della speculazione fondiaria, al di fuori di ogni norma urbani¬ 
stica, privi di fogne, di strade, di luce, di servizi 


CALABRIA - Ancora sulla carta gli impegni della Regione e del governo 

T.L»-LT_' 1 - — ~J 1 ' 

Ma cosa si aspetta per il piano ferroviario? 

Le richieste dei ferrovieri sono precise: potenziare la Cosenza-Sibari, la Catanzaro lido-Lametia e la linea jo- 
nica — I miliardi stanziati sono ancora fermi — Si intensificano le iniziative di lotta di tutti i lavoratori 


Dalla nost-a redazione 

CATANZARO — lai mobilitazione e la lotta del sindacato 
ralabie.se dei trasporti per un miglioramento delle linee fer 
ìoviarie nella regione hanno origini lontane' scioperi regionali 
dei ferrovieri, incontri ripetuti con 11 governo, «cu ì vari 
ministri dei trasporti, iniziative nei confronti della Regione. 
I,a riaffermazione degli impegni assunti eco la Calabria, 
anche in questo .lettore, è pero rimasta quasi tutta sulla 
carta. Il sistema delle comunicazioni per ferrovia iti Cala¬ 
bria e infatti quanto di più defatigante si possi immaginare, 
con tracciati vecchi di decenni c macchine vetuste clic sco 
i.igitiano del, me /,/0 pubblico 

L;i piattafórma che in questa riU'Czìctie Hanno “pósto, 
dalla fme dctli anni Sessanta, le forze politiche democra¬ 
tiche e 1 sindacati contiene alcune richieste sul potenzia¬ 
mento di due percorsi trasversali - la Co-am/a Stbari. col 
legata alla costruzione della Cosenz.» Paola, e la Catanzaro 
Lido Di inezia Terme con correzione del tracciato ed elettri¬ 
ficazione della linea Inoltre il potenziamento della linea 
ionica con il raddoppio e lelcttrificazicne della Reggio Ca- 
labria-Melito e rehmina/ione de! valico di Ctitro. nel Cro- 
: obese. 


1 Nella piattaforma era incluso anche il raddoppio della 
! linea Reggio-Villa Sangiovanm, che è in fase attuativa. tri 
1 stemente noto per le decine di morti lasciati sul terreno 
1 dalle cosche mafioso per il controllo degli appalti. Legata 
I allo sviluppo della rete ferroviaria calabrese rientra, poi. 

I se non altro come possibilità di accrescere l'utilizzazione dei 
! mezzi, la costruzione delle Grandi Officine di riparazione 
di Salme Joniehe. Un primo stanziamento di 3 miliardi e 
mezzo per lo sbancamento e la sistemazicne del suolo e 
stato già utilizzato, mentre il secondo stanziamento, di 20 
miliardi, e inutilizzato in attesa che una perizia sullo stato 
del suolo (affidata al professor Valentino venga ultimata e 
possa iniziare la costruzione vera e propria dello stabilimen- 
V ’fó, I -iimjacntt'prevedono un'occuperetcne complessiva attor-. 
• no alle Grandi Officile di 1200 persene, cifre certamente ncn 
irrilevanti nel panorama di profondo sotto sviluppo della 
fascia Ionica reggina. 

Per richiamare l’attenzione di governo e Regione, in 
ogni caso, il sindacato ferrovieri calabresi ha già indetto 
per 1 primi giorni dell’autunno una iniziativa di lotta nel 
settore. 
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Saline, quelle officine che non si fanno mai 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il ministro 
dei trasporti ha annunciato 
ufficialmente clic la confe¬ 
renza nazionale sui trasporti 
si si altiera nel prossimo au 
turino. K‘ un appuntamento, 
-e ulteriori deprecabili rnit 11 
non interverranno, al t/uale 
partiti, forze sociali, regioni, 
enti locali non possono man¬ 
care con la Lonvinztonc di 
apportare contributi iluariti 
calori nella definizione del 


• mani festa zumi campanilisti 
i che. in contiusto luna < <>n 
' l'altra. 

! Un piano regionale atra iti- 
1 /ore .se aimoiiizzato con gli 
I altri piani regionali e con il 
1 quadro di rifciimento inizio- 
j naie, e se si articolerà su u 
I na -cala di priorità defunte. 

• Si 11 itera anche di offrire a- 
I libi o qmstif 11 azioni prete 

I stuose al goccino, a enti o 
| aziende pubbliche per prò 
1 t raffinare ulteriormente il 
I compimento di opere pro¬ 


pinilo dei trasporti. Si tratta 1 grommate oppure per sfuggi¬ 


ti .1 mettere ordine in un set¬ 
tore, nel quale è di campo d 
caos, si raggiungono 1 ertili 
uose punte di sprechi, e 'he 
per conseguenza non può 
non offrire servizi inadcnuati 
alla richiesta 

Un ruolo primario spetta al 
Mezzogiorno anche per 1 ri 
pctuti impegni mani testa fi 

f." bene chuirir •- thè gl’ 
tìp/xirt , regionali saranno et 
/■caci e produttivi v rifuggi 
ranno da una interpretazione 
<h prestigio o angusta dei 
problemi, se esprimeranno 
con razionale sintesi la realtà 
e adeguate proposte di so In 
zionr. se eviteranno un ta¬ 
sterò di richieste parttco’a- 
ristaile da 1 on'’Qurar-i in 


re all'impegno di revisione di 
politiche settonalistiche e 
dispersa e 

In Calabria, schieramenti 
unitari hanno gettato le basi 
per iniziative plurime, ten¬ 
denti alla modifica degli at¬ 
tuali indirizzi /xilitici a livel¬ 
lo regionale relativamente ai 
tras/H>rti Le lotte dei ferro 
t ieri calabresi si muoiono in 
tale direttrice ed essi dopo 
ai -’re tracciato le linee per il 
potenz’amento della rete re- 
g'nnale. richiamano gin errio 
e Ferrai ic del’n Stato alle 
responsabilità di dare attua 
z one ai piani stabbiti anche 
se m parte ricalcano fa po 
t'tita aziendalistica del'e FS 
ci,e marginalmente rispecchia 


1 l'interesse sonale del tra 
1 sporto ferroviario. Unitamen¬ 
te ai ferrovieri 1 partiti del 
l'intesa programmatici: per 1 ì 
governo regionale indicano 1 
punti integrativi del piano 
FS. Senza linee ferroviarie 
efficienti e di penetrazione 
nel territorio non si costruì' 
scc un sistema di trasporti 
integrati capace di servire 
popolazioni, attinta economi¬ 
che e industriali II nostro 
impegno oggi c i riferisce 
esclusivamente alle FS 

Xon e superfluo ricordare 
l’un porta n za (annessa ai 
tronchi ferroviari calabresi 
nel complesso dei traffici su 
rotaia e no italiani Analogo 
discorso ta fatto per la rete 
! ferroviaria della Sicilia che 
integrata < on quella calabrese 
va considerata oltretutto nel 
la prospettila del traffico 
merci e passcqqen per il 
Xord Africa c il Medio O 
riente, e 1 ice * rrsa per risali 
re Uno a 1 Xord Furo/nt 
Traffici Uveali. nazionali e 
internazionali si saldano in 
! un unica soluzione Da queste 
J considerazioni discendono le 
rv hteste di potenziamento ed 
elettrificazione oltre alle trai 
te della dorsale tirrenica, an 
‘ che quella ialina di tmmis 


siane nelle Puglie, le frasi er * 
sali S. Eufemia Lamezia — i 
Catanzaro — Catanzaro Lido 1 
— Paola — Cosenza — Sibu 
ri Per quest'attinia linea le j 
j prensioni di completamento 1 
I non sono rosee a breve sea- , 
j denza. perche ogni aspirazio- 1 
I ne delle popolazioni si arre- ] 
. sta di fronte alla esasperante ! 
] burocrazia dT ministero dei ] 
j Latori Pubblici e alle diffi- 
' colta tecniche di perforazione 
j della galleria di congiunzione 
I Paola Cosenza, con la sorpre¬ 
sa di vedere la nuova stazione 
ferroviaria di Cosenza quasi 
ultimata c destinata a restare 
« fantasma » perchè mancano 1 
binari di collegamento con le 
linee principali t 

Xella posizione di premi ! 
nenza si colloca la tosi rutto 
ne dell'Officina Grandi Ripa ; 
razioni di Saline nel Reggino. ! 
per la t/ualc ne' piano iute ! 





Il giafico illustra le sole linee delle Ferrovie dello Stato 
in esercizio in Calabria. I tracciati indicano l'importanza 
che le FS danno alla rete risultando privilegiata la dorsale 
tirrenica, elettrificata e a doppio binario. 


guati ai compartimenti dell'I¬ 
talia meridionale. Intorno al¬ 
la nuova Officina Grandi Ri¬ 
parazioni di Salme si verifi¬ 
cano delle manorre, anche a 
largo raggio, da parte di ta¬ 
luni ambienti delle Ferrovie 
dello Stato e da parte delle 
industrie di materiale rotabi 
le. 

Il fatto certo e che da un j 
lato le FS hanno tentato di ‘ 
Ttlimrn-innarc la futura ra • 
par ita produttu a di Sa’ine, I 


orata o 


Ferrane dello I daV’altro 1 co-trattori hanno 


Stato approntato nel PUH e 
si'tc una prci istorie di >pe<a 


fatto capire a', ministro d>’i 
Tra-pvrti thè non ledono di 


miliardi 


di i buon occhio un aumento de! 


tempi di realizzazione entro 
il F)S0 Per la stessa officina, 
nel piano integratilo sfraor 
rimano altri 20 miliardi di 
lire erano stati stanziati .1 


volume delle riparazioni fatte 
dall'azienda ferrai urna Per 
che que-ta richiesta ’ 

Si finge di ignorare che le 
riparazioni dei lo, ornatori IS 


Salme e urei ;sfa la re i iwuric 1 sono sfnlc sempre appannag 


1 ciclo a dei locomotori 


t gio delle otta me aziendali, e 1 


solo per incostanze ((((idea¬ 
tali affidate alle industne 
penate. Per la prensione, 
aggiungiamo vile dopo la 
Chiusura delle Offa me Gli di 
l ernna. le restanti lordinoti 
ve a tapore m marnazione 
entrano nelle officine prnate 
Cosi come stanno le cose, 
non e pm sut fu lente Taf ter 
mozione di principio inclusa 
nel inpitolo trasporti dell'in 
te'd programmatica regionale 
sottoscritta (Un partiti de 
mo( rotici 

I tempi 11 nrt , dell'indagine 
geologie a -tanno p^r fmire. e 
ogni nrlihcio-o o-tniolo a Ila 
costruzione delle 111101 e Otti 
C'nr Grandi Riparazioni FS 
d Salme 111 rintuzzato uni 
Fazione unitaria 

Nicolino Pizzuto 


Un programma di iniziative a Cosenza per i ragazzi che non andranno in vacanza maratea - Dopo la condanna della Pretura 

Per chi resta in città ci pensa il Comune i L,cenze ed,|,z,e 

_ vvmuiiv pagano tre assessori de 


Nostro servìzio 

COlsKNZA — Non -tino molti 
1 ragazzi che .1 Co-H'iiz.i co 
no nelle altre t.tta latebre-».. 
tra-.i-orror.o in p< r’.xlo d. 
saianza lontano dai centri 
urbani La [V>"ib l.ta della 
vai.inza r on e infatti alla 
pinata <L tutti. : iirtz/i al 
mare c m montagna «o".o 
quelli « he Mino e 1 nuclei 
fam.lian che pacano 1 me-n 
n.ù caldi di luglio e agosto 
nello pohcrO'O periferie cit¬ 
tadine sono purtroppo la 
grande maggioranza. I.‘ \m- 
mini-trazione domocrai « a di 
(YiMnza. [XT consentire an- 
ihe ,h ragazzi appartoii nti ai 
ceti p ù popolari di tr.w'or 
rere un periodo di vacanza, 
ha lanciato qitc-»t'anno (ione 
g à aveva fatto l'anno Mor-ol 
l ;n z atua deir«Iv»t.ito R ig.iz 
z. ’78\ in progetto por >1 
t. nijM l.tvro g'ov.inili. la <1 f 
fusione dello sport «li massa, 
la realizzazione di attv’tà 
nuove rnqxtto a quelle vismi 


te nel normale ambiente so¬ 
no educativo. 

I.'iniz ativa. che comporterà 


maxlclo'mo. proiezioni; attivi¬ 
tà 1 he saranno cu.date da a- 
n.motori del tempo libero, da 


ma sjh'-.i <i ; 7.5 mihoni d: ! istruttori sportivi, assisten’: 


! re i.i.nv.rigor .1 ne: me»i d. 
; 1 ul a » agosto oltre 700 ra 
ga.z/i fra . f> i 1 H a-in. 1 ! 
pregiti»», a! quale oi’.’abora- 
1 to ;! Pr»ivvedMre agli Sfidi. 

il tornirne ti: Vcquappc'.; e ’o 
’ Sjxrt ng Club deli - U'I. si ,ir- 
t'n'Ia in tic poh: m teatro 
I r.ereat vo i .imi in «.fa 1 »» 

; tipizzato al'e stuoie eicmcn- 
| tari del popolare quartiere 

I dello Snirit»! Santo, un torso 
! di nuoto presso le piscine 

, dtl'.i Sjxirtng Club e un 
, sega,orno di vacanza a C rtl 
! la. tei! \Ito Tirreno 
. La parto pnne.nale del 
1 p-«v getto riguarda il centro 

delle stuo'e dementan il cui 
' 1 entro d att vita sarà il vcc- 
! tlio ed abbandonato odii.eio. 

1 ! museo del folklore, nella 
! vil'a e»imunale Qui 1 ragazzi 
, saranno .m,x\gnit: .11 molto- 

, plici attività, sport, gite al 
! mare e ai marni, ricerca. 

1 teatro, tuuàiui, ^ornalimio. 


s»'.:n!i La refez one. aneli es 
si gratula tome tutte lo at- 
t v *a .n-or.te nel progetto s, 
svolerà .min "t lieti.f 1 o 
dt lo Sp r.tii Santo 1 cos d 
dt |>»Ii ili att.v ta l'.'trr.e 
s.t-.mno .1 ttatro tomi a’e 
«Rt r.dano-. V p.iles’re. il 
can’j>i stuoia del none San 
» .to. la b.bl.oteia comunale: 
il |n>!o «1: att vita t sterna sa 
r.i inveì e Vquapptsa a -10 
mimiti tli pu’man dal carni 
luog«. Hru/.o 

Li '«sorda narte »l« ! pro¬ 
fitto Estate Ragazzi 78 è 
t»i'titi; ta «Li un eor-=o di 
nu»ito [ier ragazzi dai 0 a: 12 
anni presso le pisane di un 
club deH’ACI. I.a terza parte, 
invece, un soggiorno di va¬ 
canza con turni di 60 ragazzi 
della durata di dieci giorni 
ciascuno, a Girella L'impor¬ 
tanza del progetto elio mira, 
come detto, a garantire un 
pcn»'d*i di vacanza a strati 


s»xm!i irati z.»xalmert« t 
schi'i da questa poss-b.lta 
sta arche nell'.ipcra d. «otta 
li/za/jone attraverso le var e 
attività eie 'ararmi s\.,'*e 
neU'.tmb.to <!« M in / .itiva. I 
ragazzi, in qa«'*i rn« s c-t vi. 
mangi r.mro rifatti n- eme, 


!.«.i( 'anno, 
ramo « m 1 
sempre .:i g: 

tlsarann.» — die 1 u>m 
p.ign») P « r«> P.r»i s.x ..il,sta. 
as-i'.-ir. tiimuiMle alio 
Stxrt — gli 'tessi ragazz' a 
d >r« in i.v.tr.bi'o «Uci'.vo 
p« r il programma di lugl.o e 
ag»i't»i I.’ann»» ».or»»i. ;xr e 
semp o. furoixi gli 'te-s. ra¬ 
gazzi .1 proporre una v ‘ita di 
Lstr.iz one alIVroporto d. 
I«amezia>. un nxxki nuovo. 
Distrazione son'.bi’e possa 
affrontare il problema delle 
vacanze |x-r tutti, soprattutto 
degli ab tanti dei quartieri 
p»ip»ilari e de: quart.cri dor 
notorio 


•■ .«1 » ranno. 


Filippo Veltri 


MARATLA - I_, u:.e tu..st:ci p‘»».i«'.r>u'.i .a q 1 a.ir.o 
pirt:co’.ar:r.t»'.*e r> ìor.a »«neh*' se * tutto t-air.to» tome 
a sol.to. s. regista., ~o'o m ago-to I problema per»"» nella 
* perla de T.r-euo » come d-'l resto - ; •■a’to .1 1.torà.e lu 
(ano che »'i!: ice a -'il T»'rerto »• ancora qjo lo de. .« r:cc‘ 
t»v ta a txrgh er.i. da ma pirte. , del < ao- ed■ z.o da’, ’ai'r-» 
N« :i ,-rr.oi n.'T.»z. ir.e de', tam, ave — 01 decenni .»pp;»..»i »gg o 
t si. io d ‘ha I)C — s. sor.o. inta’t . - , 'rmr‘ - sommi’. to« 
te vi d m ere-s. d.» pir'e o eh c.on hi mai *rr.—-so d. so 
v.'.are «1 me”ere «* mani ' :!ìa t.’ - .» «■ le -ae jw-'siz .» ’a 
turis’.em Ma fma'ir.en’e ha tvvtaz.ia rondo”.! «la « miti 
n n: Mvrafa per fare pu .zia mora e r.e: amm *i>’ ',iz one 
1 « prorio - o «1 quc'*. g.orn; un zm-si -i~u *a*o A a'-c-or 
della DC -ono s'af d.«'h ar.v: detad r .1 -f/urn d. ronrt eu.c 
della pretura d Di ina per loenv edihz.e a dir po o 'trar.e 
QjC't; i fat’. — d.a ’emuo d»»nu:te:T: rial gruppo «on 
siluro del PCI — che hanno dc’ermin«to la d*x-adenza d’: 
3 de ! a.s.'esporr a ra»».»tenza Vm.t cuzo Palermo h» a 
s.i.a carro rial 77 'a sentenzi d condanna «^m < ''S,a d.». pre 
Tote d; Latina per ha eo-truz.one d. u»i tabbr.ea’o «•'•-gii.to 
qu.a e rom.n.fMtc senza !.ronza ed; ìz.a .f-hte anche un’ 
o:d nanza de'. -:r.d kh eoi di:fida a demo..re ma. c-ettu ta». 
i v.ce'.ndaco e «s-essor«» ai lavor: pubblio: Arnaldo Sche: 
imo. e 't.vo per ben dix- volte — con ord i'.a'ize de’, sjp.daco 
- de.nunc.ato al pretore .n quanto d ref’orc d. lavor.. d. 
fabbricar, costruii in difformità deha coices-iove o’tenuta 
Infine. ’.'aS'i'Ssore rt ! cornmerc.o Felice Zaccaro La co. 
lezionato ben quattro denunce dal sindaco io qu.vr.o con. 
m.ttento d, fabbr.cat: eddieati ai difformità deha conees 

5 .one ile ordaianze de. sindaco con diffida a demolire non 

5.mo state esegu te». Nonostante tutto c.o .a ic-.cc a de. 
tre» non si riteneva :n dovere d. rassegnare c d ni.ss.ei. 

r.ihies’e dal gruppo del PCI- e stata perc.o nero'sar.a 

dopo la battag-.a de; «oii'iglier. «om.jn.st. una smtenza 
de.l» pretura. 


Nuova intesa al Comune 

A Crotone giunta 
di sinistra 
con l’appoggio de 

La DC parteciperà all’elaborazione del programma e 
sarà presente a tutte le riunioni della « giunta poli¬ 
tica » - Le dichiarazioni del compagno Schifino 


Ila iniziato nei giorni scorsi 
ad esaminale uno slittameli 
to di questo elle costituisce 
uno degli impegni sanciti dai 
putiti iiutonomist aHatto 
del làici ordii che Ini [xirtato 
| alla to:inazione del governo 
| àlattaiella deteinuneiebbe, 

1 infiliti, una 111 ave accentua- 
! /.ione dei disagi, già eravis ! 
Mini suscitati «!-■ lunghi an ! 
ni d rapina del t**rntouo e 
dalla avcn/a di nonne ctt. 

, caci 

1 Ohi e clic per premei e pei 
I die vengano rispettato que 
I si e scadenze, il PCI Sicilia 
j no intende suscitare una e- 
I stt-s.i mobibt.i/.ione eh mas 
i ss attorno ai punti della pio 
j posta «h legge presentata dal 
giupjio parlamentare all’ARS 
I su cui s registrano il .Sseiisi 
1 con gli altri partiti e con il 
governo Dojxi gli uicontn di 
‘ m.iggioranza dedicati a que 
I sto tema, intento, l’avvio del 
I la discussione parlamentare 
1 .sul «1.segno di legge ha fat 
j to ree strare una revisione 
delle p.erodenti posizioni co 
v«‘inative ra.sses.sore Fummo 
ha pie.sentato in commissio 
n«> un corposo gruppo di e 
nienti,unenti, volto a tacilit.’r 
re l’incontro su alcuni temi 
d s«iissi. ma le riitfeien/e — 
sulle qual c'è un vo’o scoli 
tu» — amlie su aspetti no 
dal delFinte vento. ìunan 
\ goiio 

■ Ne ha parlato ieri ■ matti 
nn ad un gruppo di giorna- 
1 listi, nell. 1 sede dei deputati 
comunisti alla ARS. al Pa 
lazzo dei Normanni. 1 ! coni 
pagno V.to Lo Monaco, re 
sponsali le degli enti locali 
del co’ muto lezionale siri- 
hallo del PCI 

Lo scout to riguarda innati 
ritinto la questione (Ielle. « sa 
naton.i » delle situazioni di 
abusivismo etti larghe fasce 
della popolazione, m spee.e 
ceti popolari, sono state co¬ 
strette: la rateizza?«one e la 
e«iuita dei cosiddetti « oneri 
di urbanizzazione ». e cioè dei 
contributi da. pagare per usti 
fruire delle strutture messe .1 
d sposi/ione dai comuni e la 
possibilità, infine, di dare a 
tutti i comuni siciliani stru 
nienti urbanistici immediata¬ 
mente operanti, m modo che 
]«> singole concessioni venga 
no rilasciate presto. ... 

! « Sta qui. nella farraglno- 

I sita delle procedure per gli 
' strumenti urbanistici, infatti, 
ha detto lai Monaco, una del 
le prime indici del fenome 
no deH'abUsiV sino » So. in 
piojxisito, si è raggiunto un 
accordo circa : terni.ni di 
tempi perentori che Possesso 
re regionale dovrà fissare per 
la sedazione l'adozione e il 
varo di ta.i strumenti, s. re 
g.'tr.i invece un- resistenza 
del governo sulla proposta 
de’ PCI di affidare esclusi 
vilmente a: consigli connina 

11 il comp’to rii approvare 1 
p ani part colmeggiati i pia 
n. di lottizzazione ed 1 p:am 
d zon ■. della edilizia econo 
mea e [xiiiola-c cd in me 
rito alla necessita di permei 
tere un u-o pili largo e sur! 
lo del 1 'st liuto della «conce.- 
s’one » attraverso una definì 
7ione più pren-a de; conte 
nui. progettuali d»" pan re 
eola'ori e dei programmi di 
fa hi” icazione 

Un altro punto di fondo* 
b .soci),-, permettere l'ao c.- 
so ad aree edif:cabili a bas 
so prezzo a singoli nttari.n\ 
ent: pubblio, e cooperativo 
Su tale nece.s.s.ta. come sii 
quella da adottare « program 
mi phtr.ennah d: ittnazione ». 
s è g.a r «;g.tm*o un largo 
accordo 

Veniamo a.,e qu»s*.oni pii 
controvcr-e «he «ostituran 
1.0 1 ! centro della par’afor 
ma de.la inali.lestaz.one del 

12 lug'i.o I! PCI ha propi!.-to 
eoe si inodituh. rad.calmeli 
te .! decr<’«» reg.on «le .-tigli 
u on«-r d iirb.itii7'.i7,nnc •• 
dov'a es.-ere .dot «atei .1 5 : 
s'ema del pacameli?») rat» a 
le «■ le somme dovranno es 
s»r«’ propor7.o.ial, alla « tqio 
log a ed.li7 a ,• ali u-o dc’la 
c i.-a ed a' redd.to Ir. paro 
le p.u .-emp'.ci dovranno «s 
5» re richieste «'.fre p.u }>,«.- 
se a chi ha rostro ’o la prò 
pr a ra.s.i di ablazione a eli: 
non rtMilt: prop’-.erar.o d: a' 
t - *’ ras»* e abbia un r«xld *o 
mfer.ore ad ot’o milioni .So 
Io il PSI ha sostenuto q , jes , i> 
propa-ta mentre :1 governo 
ha manifestato 1 ! tuo divar 
cordo e le altre forze della 
ir. «gg.oranza non -: -ono prò 
nunc a’e su! 'arcomen*»i 

Una fe'rr.a onpo-7 ore del 
la DC ed d.s.-enxi dei so 
c.afist. segriczx» p»«. uni r 
eh e.-’a di fondo de PCI ! 
Ou«-'!a d d s’mcuere m ~*»dc 
ri sanatoria d«-'.!'abu-.c .-n,o j 
e. ep -od d rh ara sjx-cul-i 1 
7 one < «iba-ghi ao.isV. v 1 . 

1- Li-si:«i-c 1 «a'Pah’.-.v *'»»,«i j 

pop,..«re fi fa’ti di cf f da ‘ 
re ai »o>is c : comur. » > il po I 
t»-r« d. prorc-ric re. a’*r,v.e^-.o , 
11 ". « varar.’» al narro v g-n 
te opn r.- donando.- ri. uno ; 
r. lo-.o .Via roueosMOue d s.» j 
rator.a ed a’ mixr mento 1 
ri» le a-ee rie.-’ir.ate ad a’ ‘ 
trezza’ur-s e -mi;.; di re 
c ipera « ,n questa man.era 
1 glandi agg'omerat abiLsi 


Dal nostro corrispondente \ 

CROTONE Giunta d, sj , 
nistra PCI PSI PSDI con col | 

I. iborazicnc politico prò 

grammatica della DC a! M 11 1 

II . apio di Ci otone Cjucstu il I 
quadro [io’.uno «oncorda’o | 
domcnuM acni tra le de’.e . 
ga /10111 de» 4 pattiti nel coiso 
di una : iimionc durata circa ! 
t> oro che ha fatto seguito a j 
quelli di mercoledì scorso 1 
« «inclusasi ulta Incuto: lamen¬ 
to per la richiesta «iella dele \ 
gazicie socialista di coiisul- j 
tare gli organismi diligenti ! 
d«‘l propno parti'o 

Sulla base «leT.u cordo ora ! 
raggiunto, la DC o’tie alla e | 
hibora/ione ed alla gestione 
del programma, paitecipeia. | 
attiaverso un proprio rap j 

presentante, .1 tutte le mi 

moni di «giunta politica» I 
«cioè, delle pie giunte che 
scrviianno a piep.uare e 

concordale 1 lavori iella ' 

Giunta amministrativa e, 1 
quindi, dello -stesso consiglio I 
comunale po: '.'attuazione del 
piogramma 1 

Vediamo, intanto, il conni 
meato congiunto emesso a! 
termine della riunione «li 
mercoledì mm.i «Le delega 
/.«'ili dei pai: iti 

DC PCI PSI PSD! - vi si leg 
ge rilevata la ìmpos-ibilita 
ri’ costituire una Giunta con 
la pai trapazione diretta dei 
quattio pattiti e iegisti.it . 1 ,a , 
disponibilità della DC pei u | 
na collaboi azione politi 
co [luigi amm.it tea «on una 
Giunta di s distia ] 

«PCI PSI PSDI 1 . de, idono di , 
lavorare per la realiz/a/ione 
di tale ipotesi A tal ime — 1 
prosegue il documento — | 
concordano di costituire due 1 
«ommissioni di lavoio, una 
per la predisposizione delle | 
lince del progianuna. l'altr.i 1 
per l’esame degli aspetti isti 
tuzionali e stnittubili della 1 
nuova ammim.st razifflu* e de» 
vari enti cittadini. Le delega • 
zumi concordano altresì «li 
incontrarsi venerdì 14 luglio 
alle ore 1K pet l'e-ame giuba ' 
le delle conclusioni alle quali 
saranno [X’rvenute le coni 
missioni,) 

Come risulta evidente da 
tale comunicato le due coni 
missioni dovranno aver con 1 
citiso il proprio lavoro entro 1 
l! prossimo 14. il chi sigu.fi 
ca clic [x»r il 17 luglio 'data , 


per la quale e stata commi» a 
ta la riunione del Consiglio 
« «inumale 1 -1 dovrebbe dar 

luogo alla elezione dcl'a «tuo 
va amimnist 1 azione 

Lai» Francesco Squill.no, 
segreta» 10 provinciale della 
DC ha affeima'o «he >1 por¬ 
mi si sono dehiaiati ri.spo 
mbm a latomie pei una 
Giunta di -uii't 1 a « on .a « o ■ 
jespoiis.ib.li//a/:one e la par 
teeipu/.me p il:’ 11 o p» ogi ani 
maina dula DC La DC - ha 
tnoscgiiito lavv Squil ne 
e [umettata verno questa ipo 
tesi elie ì.t.ene, sulla bu-o 
dt i rifa il.a liti «In 1 . olitati e 
!e”om!i. la pii valida in 
questi) momen’o pei Folte 
1 es e di Cintone. «■ no: ta.e 
ino ogni stm/o peu'iie 1 >i 
vada m ikuio» 

I. compagno Sch t.im, -e 
g etano «iella !edei«i/uine 
lomunista. ha d*Mto d: 11 '" 
liete ih«‘ («on la defili./.mie 
del quadio [lo’ttieo « o-i deh 
Meato abbiamo sp:anat«i la 
strada pei appiovau» <m.c r e 
t,um»ite s.a g'i aspetti del 
jirograinma. sia quel'i istilli 
/limali e u auguriamo che 11 
lavoro p: oreria alili.» s’aii/a 
celermente 111 modo da arr. 
vaie alla data di 1 on» o« a/i>> 
n«» del Cmisig 1 o con una r 
sposta posuiva da dai e an.i 
atta > 

Per il P.rt.to soe.ah'M ita 
hallo. '1 segietano di fedina 
/ione, dottm Fronte! a. la 
1 ,unione di domenica 'era <c 
positiva pache nel g.ro ili t> 
gioì 111 abimimo [lo’uto elna.i 
>e le 1 sjiettive [xisi/ion» po 
die ba soggiunto - il PSI 
avrebtH - voluto vedere «li: et 
tamente i»i Giunta la DC 
Constatato, pno. elle la DC 
non ha inteso parteeiparvi 11 
ultamente al PCI. e rimasta 
la Giunta di sinistra come i 
potesi piaticabile. Con le 
lonunissiom costituite — ha 
piosoguit 0 il .segietario soe a 
lista - andremo a vonficaie 
questa ipotesi, dopo di che 
saranno gli mgallismi dìi 
genti dei vari parti’i che de 
meleranno sulla piat cabli.1.» 
di essa 

I! dottor Celando, mimo, 
in r ’i PSDI ha ih< Inaiato < he 
,em la riunione ti: domenica 
« ra aliti.amo fitto un pn-so 
av ani 1 

Michele La Torre 


CAGLIARI - Verso un accordo 

L’intesa alla Provincia 
dovrà servire per 
lavorare di più e meglio 

La disponibilità della De apre una nuova fase per una 
più efficace direzione politica dell'amministrazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Alla Piovutela 
01 C-iglian .st «imo entrando 
nella -e«onda Lise deliàuu 
mmistrazione il. sinistra ,J La 
DC. dopo una api Or.s’K.i t 
r.duelline opjioM/.one. a« cet 
la, con due anni e mezzo d. 
r. tardo di discutere un ai 
cordo programmatilo K‘ tur 
se troppo pre.-to per dire che 
sara siglata l'intesa tra i par 
t:t: autonom.sl a Ma rac¬ 
cordo. una volta raggiunti), 
segnerà una torte differenza 
r.spttto alle altre Inte.-e e 
qu il PCI c partito «ti mtg 
g.oranza relativa, guida l'e.-t 
cutivo con .1 PSI <«istituiste 
qu tuli [ircx i.-o punto d: rife 
r.mento e garanz a < itzia'» 
jxu rattu.izione d< ! p-o 
granulia 

Duscut amo «!«! '.nuovo cor 
su » «on 1 ' pre-idcnte dc’la , 
Pro*..n«i<« «o.npagno Alhfrt»* 
Palma.s con 1 1 capograppo I 
m:nun..s‘a «ompaano At’il.o 1 
Poddigne. e to' lompigtio ; 
Armando Congiu con .z! ere 
d»-. co.legio d. IgliXx.is 

Il dibattiti! (he «1 «* appe ( 
ria ron riuso nel Con-ig'io 
prm melale, e » he na 1 i»fo 1 
se: /sortiti autonomista 1 dt j 
ihwrare ’o loro disponibilità j 
a p-irtarr manti le trattato e 1 
n*r 1 ' ((inseguimento di una ! 
intesa politico programmati- j 
««. ha jxi-to alluni problemi I 
di nlri anza non secondaria . ; 
«onfernia ,1 «ompaeno Pai . 
mas 

«I<i primo 'uogo — p fi ..-a 
Paln:a.s — 1 / dibattito itene , 
ai i •alo in una *ituaz'one po 
P'ua generale m mmi-en'o 
dopo 1 ' tofo del lì maga n r 
1 due referendum de'! II 
ornano Queste (on-u tcìzom 
al di Ir. d * *«*i andamento 

( a r , ’ndri’ , t'>r.<> de’ tot-i 
fanno -s-es-n »* Lue -m (erto 
a’s'.at'o t r a ah >-t ' «• ,r 

-\r.--e popt'nri II -nana co’ 
i-ìf.re rnpidomen’e 1 ino’’ 
trai «ledo e» « eme la i Ui d u 
seta da -ma crisi ( ì e dii entri 

-e os p-,' pu 17 mie 

A.la Reg ora* a*.» cne. a! 
Comune c. troviamo mi qu» ( 
s’a strada S. può con’ nuare 
fa »] 1 * .Yo di certo nterv.r 
r.e .1 compagno Podd ehe -E' ; 
necessario lei arr 1 piani dai 


A'ramo Mir.na, | cassetti, per realizzarli F' 
quanto il nostro partito »! 
propone, rh.ricado d< entra 
re nelFe-rrutn o regionale 
A’ia Peni ineia siamo g,a al 
ani erno e raccordo con la 
DC 1 itole significare imo 
sforzo ulteriore di adegua 
71 ento della struttura della 
giunta r una fase di rilancio 
operatilo rhe presuppone un 
grandissimo impegno ai tutte 
le energie e le risorse possi 
litio 

E' fuor di dubbio che le 


v. come A ramo M ir.r.j, 
M mfr.a a Gela e Tr„-c.na a 
C.a-'elv frano 

Secondo .1 rì..-egr.o d: lez 
ge comum.s’a la conccss.one 
in sanatoria v ene fatta dal 
s.ndaro dopo un esame del 
con>.g..o comunale e viene 
negata solo a eh ha costruito 
entro 1 150 nietr. d’I.a costa 
o non ha r..spettato le di 
s* «r.ze prcscr.ttc per 1 pareli: 
archeologie: e naturali. 


;x)|)ola/..om della provinut 
non possono piu intendere 
I/i* noti/.e degl. 11 It mi g.orn . 
« he provengono dalle / 011 , 
indiL-t:lai: di Caglaii e V.. 
l.uidro. non .-0110 del re-i»» 
confortanti Davanti 11 prò 
Plani di 011,1 d-o «u|) zon» 
sempre p:u diffu-a. davant. a 
situazioni .li aiuta , 1 m e il 
deterioramento progresvv», 
del tessuto prcKiuttivo. comi 
n»*i bacini minerari nei poh 

< h.m.co <■ ’e-sile. neH'art!g..i 
nato e nell’agr coltura. Tarn 
inini.-tr, zinne piovila «le no. 
c r.ma.sta mditferen’c 

Ma ««mie muove-si coi. 
magg.ore :iu ,, - , v .ta’ > > Innanz- 
tutto — ris[x>:.d>* ii » ninni 

gin» Armando Congo — pi 
•i end osi a’ìa te-ta de ?'«• lolt--. 
imi tutt’ gli altri tnt; forali 
Le dei i-ioni sui p n>m pn, 
giammaiu o pohtH o tra 1 pai 
titr d‘-tl'mte-<i se 11 saranno 
dm ranno e--tre » iste anrf<e 
(O me ti. 1 ont ributti •11 t/ues(., 
srn-it La hnea del intese. 
(Ul s< dei e re-tare tede! . r 
stge nn < mt’nun rinnovars- 
de’e proore ’.* th ai co’do 

• on la sottolineatura d- ri< 

ile ii'li-ie r •lini »/* < >0 ' ' 

d'iuie li PCI e dentro una 
-mule logica, perche rosi <> 
realizza un mirini amento re 
10 La DC deie irnuprcndt-re 
t he 1 rapnorfi di forza sor > 
t r labiati, e rhe "tighor cosa 
sarebbe mrurr-i d’accordo 
attorno a un programma ba¬ 
sato sg dei punti prioritari, 
per realizzarli I --co il «rn*,, 
dclFintc-a- sfuggire a questa 
Ing-ca »lanitira net rifare Ir 
linea de”o scontro frontale 
rhe e quanto desolerà la par 
te n u re ’-o a de’’n DC , 

C**” 1 »co,rr« inca ziro s»' 
no'i'.do il d h*’* *o »va- 
zar.do p*-f>-,ve-*»‘ per-cguerdo 

< on pu * /' o la r ,rrrcv u*-* 

*.«'..1 II p'»s.ri*ri*> P-o 

v incia e 10 -i*o «i.» .si nró 
av*n7»r» si 0 ii - ’c. ♦« rrno 
<U t tir (ì e ta DC, per fi 
puma to ','17 a due anni e 
no-r'o d> Tinseiirmert'> cfe/la 
a.unta rì • s ir .i-:fra, r.hb.a «ih 
baviona' 1 'e or, iziom d’ no 
tei ole arretratezza, rii ronfi 
nua e strumentale opposizio 
r.e alla maggioranza, flirtila 
mudo In »>,n d>cno »,-bitta e.i 
una prihtica di mte-a svi 
retino nroT- n mrrnt’ r n e sul 
Diano de! rilancio istituzionn 
le r'i'Tf nf.» » r cvdtcnto in 

terni mi positi! 1 Xm ora nn 

di'--no ri confronto consnn-- 
10 U di ai er segnato un punto 
n fa,-ore de’ m'-i intento dei 
Ini oratori per ta rinascita 
Inferimmo imm-fare In di 
s(!,ssionr senza termini rt/un 
h L’mte-a dm ra costituire 
una premes-a ner adempiere 
a numi e i.nn tariti rompili > 


9- p. 
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A Siracusa c’è tutta 
la lotta del Mezzogiorno 

Un contributo nuovo per la risoluzione dei problemi del paese - A tempo di re¬ 
cord, con l'impegno dei compagni, è stata realizzata la cittadella del festival 
Salto di qualità nella scelta dei temi politici che caratterizzano le giornate 


SIRACUSA — La « navi¬ 
cella > del festivai mendio 
nule dell'Unità è approdata 
quest'anno in Sicilia, dopo 
I primi sussulti della vigi¬ 
lili, l'annuale appuntamen¬ 
to della stampa comunista 
sembra aver preso il largo 
con decisione per percor¬ 
rere 15 lunghi giorni di in 
tenga attivila politica, cul¬ 
turale e di spettacolo 
I compagni di Siracusa 
hanno accettato con gran¬ 
de entusiasmo di rappre¬ 
sentare con la loro mani¬ 
festazione uno del fonda 
mentali appuntamenti na¬ 
zionali (dopo l'apertura a 
Mantova e il festival del¬ 
le donne di Arezzo) in pre¬ 
parazione della chiusura 
settembrina di Genova. 
Hanno dato fondo a tutte 
le loro energie per mettere 


in piedi a tempo di record 
stand e striscioni, mostre 
e luci, festoni colorati e 
impianti ricettivi adeguati. 
Hanno pulito tutti gli an¬ 
goli del parco archeologi- 
co, un grande e forse non 
sufficientemente utilizzato 
patrimonio della colletti¬ 
vità. per renderlo piu ac¬ 
cogliente in questi 15 gior¬ 
ni di festa. 

Nello spirito di sacrificio, 
nell'impegno dei compagni 
e delle compagne di Sira¬ 
cusa si coglie in qualche 
modo il segno del nuovo 
che esiste anche qui nel 
Mezzogiorno, una realtà da 
sempre a torto considerata 
immutabile. Negli ultimi 
mesi e negli ultimi anni la 
Sicilia ha contribuito non 
poco a scrivere le pagi¬ 


ne dell'inquietante capitolo 
della crisi: fabbriche in 
difficoltà. licenziamenti, 
cassa integrazione, sono ar¬ 
rivati anche qui a Siracu¬ 
sa, uno dei cosiddetti « po¬ 
li * dell'industrializzazione 
anni ’60. 

Questo festival vuole in 
qualche modo lanciare da 
Siracusa il segnale di una 
disponibilità nuova della 
Sicilia e di tutto il Mezzo 
giorno a partecipare in ma¬ 
niera attiva alle battaglie 
per il riscatto delle popo 
lozioni meridionali La stes¬ 
sa scelta dei temi politici 
e culturali che, costituisco 
no il jtlo conduttore delle 
giornale di Siracusa, e un 
segno tangibile del salto di 
qualità che anche qui si re¬ 
gistra, pur tra vecchie e 


nuove difficoltà, nell'af- 
fronture la realtà di ogni 
giorno, i problemi e le pro¬ 
spettive della gente La cit¬ 
tà e con essa t pacst vicini, 
hanno risposto in massa, 
sembrano aver colto que 
sto messaggio: i tempi del¬ 
l'assistenzialismo non pos¬ 
sono tornare, il destino del- 
l’economia del Mezzogior¬ 
no non può essere delegalo 
a nessuno, occorre esteri 
dere e stimolare la parte¬ 
cipazione democratica, la 
circolazione delle idee, il 
confronto e la discussione. 
1 comunisti questo hanno 
comincialo a farlo da te tu 
po, in questi giorni a Sira 
casa vogliono continuarlo 
a fare in un momento de¬ 
cisivo per le sorti del Mez 
zogiorno e dell’intero Paese. 


Nell’anfiteatro tanti 
giovani con la 
voglia di stare insieme 

Successo del concerto che ha aperto il festi¬ 
val, con Lopez, Bennato, Cercoli e Bardi 


issa 


fì- ■< 


SIRACUSA -- Ivt' gradinate 
del Teatro Greco sono state 
prese d'assalto fin dal primo 
pomeriggio: un lungo cordo 
ne di folla si è accalcato agli 
ingressi del parco archeologi- 
co in abbondante anticipo ri- 
sjictto all'orario di inizio del 
concerto di Kdoardo Bennato. 

Brano soprattutto giovani, 
ragazze clic hanno ben pre¬ 
sto trasformato questo capo¬ 
lavoro dell’architettura greca 
in un « catino » multicolore e 
festoso. Tanti giovani hanno 
trovato il * gusto » dello sta 
re insieme, poi l'inizio del 
concerto ha dato il via alle 
manifestazioni di entusiasmo. 
Alle 21.30 quando è apparsa 
sul palco la cantante califor¬ 
niana Patrizia I-opez non me¬ 
no di 15 mila persone aveva¬ 
no varcato gli ingressi, men¬ 
tre tanti altri spettatori con¬ 
tinuavano ad affluire. 

E' stata una grande prova 
per gli oscuri ma efficienti 
organizzatori di questo fosti 
vai. dai compagni del servizio 
d'ordine alle coccardiste. da¬ 
gli addetti alle luci ai com¬ 
pagni che vendevano i bigliet¬ 
ti. E la macchina organizza¬ 
tiva di questo festival meri¬ 
dionale ha retto all'urto, tut¬ 


to è infatti filato liscio dal 
pruno all'ultimo minuto sen¬ 
za intoppi e difficoltà. Il fe¬ 
stival dell'Unità ha consenti¬ 
to a migliaia e migliaia di 
giovani di riappropriarsi del 
teatro greco, di una grande 
struttura capace di contene¬ 
re l'intera città. 

E' stato un impareggiabile 
spettacolo di colori e di luci, 
una grande fèsta die ha ac¬ 
compagnato gli acuti di Ben¬ 
nato. i preziosismi del per¬ 
cussionista Toni Cercoli e la 
chitarra slay di Lucio Bardi. 
I^a manifestazione della stam¬ 
pa comunista non poteva ave¬ 
re « battesimo * migliore, è 
partita di slancio all’insegna 
dei giovani e i giovani hanno 
risposto in massa all'appun¬ 
tamento. 

In questi 15 giorni non man¬ 
cheranno certo altre occasio¬ 
ni simili: dopo Bennato arri¬ 
veranno gli Ioti Illimani, il 
jazz samba di Marinuzzi, la 
Premiata Forneria Marconi, 
forse Lucio Dalla, le danze 
tradizionali indiane. Insomma 
dopo un’apertura d’eccezione 
la festa continua con tanti al¬ 
tri importanti appuntamenti. 
Il «catino» del teatro greco 
tornerà presto a riempirsi dì 
folla, di luci e di colori. 


^M>ì « 


m 
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Il programma: oggi e domani 

Il programma del festival prevede oggi una giornata di 
riposo. Domani alle ore 19 dibattito sul tema: « Le autonomie 
nelle regioni del Mezzogiorno » con Giuseppe Cotturri del 
centro riforma dello Stato. Pancrazio De Pasquale, presi¬ 
dente dell'assemblea regionale siciliana. Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI della Campania. Alle ore 21 
spettacolo di musica leggera. 



Se le ciminiere fumano ancora 
è perché 12.000 operai non s’arrendono 

Montedison, Liquichiinicu, Esso Rasium, Isab: una lotta che va avanti da mesi a colpi di cassa in¬ 
tegrazione, sospensioni, licenziamenti - Il contributo al dibattito su « Piani di settore e contratti » 


Quando i pupi diventano ribelli... 

Presentato al Festival dal «Gruppo 5» lo spettacolo-farsa «Francischiello e il '48» - Una 
metafora sulla violenza e sulla forza del potere - Una divertente macchina teatrale 


SIRACUSA — La luna è ur. i 
falce nel ciclo de! teatro gre 
co. sferzato dai fasci d: luce 
del riflettori, quando Ferdi¬ 
nando I di Boritone si lancia 
inghiottire dalla fitta barrie¬ 
ra di veli della macchina tea¬ 
trale. Lancia un ammonimen¬ 
to. e anche un mes.-wigg.o del 
potere a! potere, inquietante, 
profetico Lui sta per scom¬ 
parire. e a’ìa fine, ma av¬ 
verte' a abbiamo dovuto libe¬ 
rare : nostri schiari, rinun¬ 
ciato ai feudf. forse perdere¬ 
mo ; regni e le colonie, ma 
fonderemo !e mul* «azionali ». 

lui '.oce è ripetuta, con \o- 
lut.i ossessione, rinibiiza. ob¬ 
li! ga. quasi con forza, io 
spettatore alla riflessione sul¬ 
la v.c’enza e la forza del po 
tere che e li a nbad.re la 
sua presenza, nella inelutta- 
h.!e continu :a stor.ca. Ma 
* Franclschielio e il ’48 *. lo 
spettacolo farsa che Miguel 
Quenon ha pensato por il suo 
« Gruppo 5 >. una cooperativa 
teatrale elio opera o Sici'.'a 
ormai da più di 5 anni, con 
alle spalle un'e.sper.enza an¬ 
che interna/.onale «noi paesi 
europei, spesso con interventi 
nelle regioni della emigrazio¬ 
ne italiana!, è pure rappre¬ 
sentazione che diverte, se 
gnata com'é da tratti delirati, 
belli nella ioro semplice m- 
venz.one. 

Tutto imperniato sull'ine¬ 
dita aureola di « lettatore » 
che Fraoc.schìello, figlio di 
Ferdinando, si porta addosso 
fin dalla nascita, lo spetta 
colo scorre attraverso i fasti 
e ; nefasti della dorrcnazione 
borbonica nel Regno delle due 
SiciLe rr’ti sulla f.cura del 
«Re Bombi ", della sui va- 
r opinta corte, riferiti attra¬ 
verso gli splendidi, mai tra¬ 
montati pupi siciliani del 
maestro Nino Canaio o de- 
(li altri pupazzi con cui il 
«Gruppo 5 » porta avanti da 
foni! un originale discorso 

L’intervento dei pupi, degli 
uni o degli altri, o anche del 


le maschere (di grande effet¬ 
to la lotta tra le forze del 
bene e del male clic si scon¬ 
trano sotto lo .sguardo diver¬ 
tito ma indeciso di Ferdinan¬ 
do) è forse determinante nel¬ 
lo spettacolo. Insieme con gli 
attori — tutti bravi e già af¬ 
fiatati nonostante alcune im- 
muss'.om recenti, e nonostante 
le poche rappresentazioni fi¬ 
nora effettuate ila prima as¬ 
soluta s'è tenuta al festival 
provinciale rii Palermo, a 
Villa Giulia) — 1 pupi sono il 
filo conduttore. Vengono fat¬ 
ti partecipare al gran ballo 
di corte che accoglie la nuova 
regina moglie di Ferdinando 
ila prima consorte è morta 
subito dopo la nascita, accol¬ 
ta con scongiuri e dispera 
zione dai barbone, dell'erede 
1 Franceschielloi sulle note d. 

I una soave musica dei musici 
stt del gruppo, an.mar-j anch' 
j essi il chiacehierlcc.o delle 
dame, pranzano nella festa 
grande data da Ferdinando, 
si mettono in viaggio alla 
volta della S.cil.a 
Di grande e suggestiva ef 
ficacia ia scena del bombar¬ 
damento di Messina <60 nula 
morti, qualche ferito, com 
menta poi con sufficienza ci¬ 
nica il Re Bomba» e l’inter 
vento diretto sul palco del 
puparo vero. Canino, che « fa 
il puparo» per la spedizione 
rì: guerra partita da Napoli. 
Ferdinando sa e capisce che 1 
pupi son suoi nemici perché 
sentenzia, « bisogna stare at¬ 
tenti e quello che dicono la 
gente 11 ascolta e comincia a 
pensare e dal pens.ero passa 
all'azione e allora per no. so 
| no guai ». 

«Proprio perché - dichiara 
Ferdinando — noi che coman¬ 
diamo per volontà e necessità 
storica siamo 11 timone e la 
barca: senza di noi sarebbe il 
caos e la promiscuità » Ma 
noi. ci ala consentito, prefe- 
mmo. ovviamente, i pupi che 
soffrono, combattono, che so¬ 
no lo spirito ribelle. 



Come si arriva al festival 

IN TRENO — Da Milano. Roma c Napoli attraverso elettrotreni rapidi 
attrezzali di «agoni letto, vagoni con cuccetta e vettura dirette. Treni 
utili da Roma: partenza ore 19.42. arrivo alla 8,15; partenza ore 
22,30 arrivo ore 12,10. 

IN AEREO — Funzionano linee are* giornaliera che fanno «calo 
all'aeroporto di Catania (poco meno di 60 chilometri da Siracma). 
Aerei utili: da Roma a tariffa ridotta notturna all* ore 3.1S; alle 5; 
alte 22,45; alle 23,20 e poi a tariffa normale alle 8.30; alle 10.15; 
alle 12,15; all* 15. alle 16: alle 17.15 e alle 19.55. 

IN AUTO — Da Meialna con l'autoilrada fino a Catania e poi da 
Catania percorrendo la strada nazionale a scorrimento veloce n. 114. 
DOVE SI PUÒ' PERNOTTARE — Alberghi di II categoria: Grand 
Hotel; Motel Agip; Panorama; Park; Aretusa; Riviera. Alberghi di 
IV categoria: Centrate; Circuito; Gran Bretagna * Miramar*. Albergo 
della gioventù al Castello Eurialo e il villaggio turistico II Minatero. 
COSA SI PUÒ' VISITARE — Museo Archeologico nazionale (aperto 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18) dove sono custodite le piu bella 
collazioni di oggetti preistorici e greci in Europa. L’antiguarhim del 
tempio Ionico; il santuario di Apollo Temente, il Teatro Linear*, le 
Latomia (case di pietra), il Ninfeo, l'Orecchio di Dionisio, le Cata¬ 
combe, la Cripta di 5. Marziano, la Chiesa di S. Giovanni, il Tempio 
di Zeus, il Castello Eurialo, il teatro Greco, la piscina romana, l'An- 
Hteatro romano. l'Ara di Jeror»*. 


SIRACUSA — Dalle < iminie 
tc del piccolo mostro Liqui- 
chimica non escono lingue di 
fuoco. Da sette mesi. Un im¬ 
percettibile filo bianco dise¬ 
gna apjwna una aureola in ci¬ 
ma agli alti canoni: è il se 
gnale che la fabbrica an¬ 
cora viva, pronta a ripren¬ 
dere il ritmo: e clic gli im¬ 
pianti non sono andati irri¬ 
mediabilmente. perché se si 
interrompe il lavorio delle 
caldaie è la fine. FI se tutto 
ciò non si è spezzato, tra¬ 
sformando da un giorno al¬ 
l'altro l'immensa distesa «li 
serbatoi e di tubazione in un 
«angoscioso deserto di lamie¬ 
re arruginite. è solo granile 
merito degli operai. Sono lo¬ 
ro. i quasi 900 rappresentan¬ 
ti di un esercito che nel polo 
tra Augusta Priolo e Mobili, 
alle porte di Siracusa, reci¬ 
tano in questi giorni il ruolo 
di punta di diamante della lot¬ 
ta. quanto mai aspra, a dife¬ 
sa di uno degli apparati pro¬ 
duttivi fondamentali della re¬ 
gione. 

Una avanguardia. se si vuo¬ 
le. anche un jx>' disordinata, 
non troppo ortodossa, a voi 
tc spinta da sussulti dispera 
ti. -posso ai limiti del tradì 
zumale metodo di iniziativa 
sindacale. Ma l'offensiva che 
stanno pagando cara sulla Io 
ro pelle, effetto della scia¬ 
gurata direzione del deferii- 
strato Ur.'im. capo fila della 
Liquigas, è massiccia, tr.ivol 
gente, uno «lei colpi pai «lari 
ali'm’ero polo s,rac usano Set¬ 
te mesi :<wa lavoro, tenace¬ 
mente arrocrat. dentro lo 
stahil'rnen’o. logorati da «cr. 
tinaia di ore di trottatile, 
v.acg: a Homi a P.iVrnm. 
al governo citila regalile. este¬ 
nuanti riunioni e a--emhlee. 
Il loro impegno è d.ventato 
quasi un simbolo delle lotte 
meridionali contro il riac u 
lizzarsi della cr.si Y.mno 
avanti ad accolti s ii salari 
arretrati e Io stnbii mento è 
lì inattivo, bloccato dille no 
tc- d ff:«.o',M finanziane che 
hanno inguaio in un von.ee 
l'.ntero grippo ehm.co 

Ma c e da mettere nel con 
tu io q a sto else e altura 
uro dt i pili pai cr.c d d FI : 
ropa «oltre- 12 ni.la :.-i 'a : 
Piale forza lavoro* la » -h.cra 
de: IVn lavoratori d--gl; ap¬ 
palti che. a periodi alterna’:, 
vengono relegati nel l.mbo 
della cassa integrazione In 
due anni o poco p.u. questo 
numero s; è incrostato pau 
resamente. Anche qaesto un 
segno della strategia dei eran 
di grappi rh.m.'c : che tenta 
no ;n tutte le man.ere di 'croi 
larsi d. dosso il pe>o di una 
miope pol.t.ca. basata tuta 
sulla chim.va pesante, che si 
è la-nata alle spalle terra 
brinata, senza una diversi 
ficaz.me prodotto a mai al 
servizio d, altri «rttori co 
me la agr.coltura e l'ed.l.z.a 

Come si v.ve questo drim 
ma nelle fabbriche? Quali 
sono le reazioni - ’ Ha fatto no 
tizia a giugno l'appello al 
non voto per il referendum 
degli operai della Liquichi- 
mica Qualunquismo, gesto di 
sfiducia nelle istituzioni? Di 


SIRACUSA — I lavoratori chimici della zona 
industriale di Priolo hanno voluto portare 
la loro diretta testimonianza al festival me¬ 
ridionale dell'Unita, partecipando numerosi 
al dibattito su « Piani di settore e contratti; 
classe operaia e Mezzogiorno ». al quale han¬ 
no preso parte i compagni Giacinto Mlli- 
tello, segretario nazionale della FULC a 
Nino Mannino, responsabile del settore prò- 
. blemì del lavoro dalla ■ segreteria « regionale 
del PCI. ‘ ' h ‘ 

Il tema, di grande attualità politica e sin¬ 
dacale dopo l'annuncio della presentazione 
di un piano da parte del ministro dell’In¬ 
dustria Donat Cattln. ha rilievo particolare 
In quosta zona della Sicilia orientale attra¬ 
versata come un « turbine » dal grave ma¬ 
lessere che blocca da mesi la chimica Ita¬ 
liana e rischia di estendersi, in mancanza 
di interventi solleciti e risolutori, con più 
dilaceranti conseguenze per tatta l’econo 
mia nazionale. Mentre migliaia di persone 
andavano passeggiando per i viali del Fe¬ 
stival. nello spazio dibattiti si e avviata un* 
interessante discussione sul futuro della chi¬ 
mica siciliana e meridionale. 

Dopo I introduzione di Militello sono inter¬ 
venuti operai della Liquechimica. della Esso, 
della Montedison. per illustrare il proprio 
punto di vista e contribuire a fare il qua¬ 
dro della situazione ali interno dei posti di 
lavoro. « Un primo risultato nei confronti 
del governo io abbiamo ottenuto, ha soste¬ 


nuto Militello. siamo riusciti a far predi¬ 
sporre all'esecutivo un piano di settore per 
il comparto di maggiore crisi deil'economla 
italiana. Naturalmente ciò non basta, oc 
corrono scelte coraggiose che dalle prime 
indiscrezioni non sono certo contenute nelle 
proposte di Donat Cattin ». 

Il rappresentante della FULC ha indivi¬ 
duato i limiti delle proposte governative nel 
' l'obiettivo riduttivo nella nazionalizzazione 
' dell'esistente, z Mancano — ha sostenuto 
Militello — proposte per il futuro di quosto 
Importante settore, scelte coerenti di diver¬ 
sificazione produttiva, indicazioni per quan¬ 
to riguarda gli investimenti. Il piano del go¬ 
verno prevede la diminuzione delloccupa 
zione senza ipotesi sostitutive, lasciando an¬ 
cora una volta ai privati la possibilità di 
spendere l'ultima e docislva parola ». 

I vari intervenuti (Cristina, Nigro. Na 
vantino) hanno sottolineato il pevere ne 
gativo dei sindacati di fronte alle proposte 
governative e quindi hanno posto l’accento 
sui problemi che stanno di fronte ai lavo¬ 
ratori in vista del rinnovo contrattuale. Il 
nodo centrale della discussione, come hanno 
affermato quasi tutti gli operai intervenuti, 
rimane quello della nuova organizzazione 
del lavoro in fabbrica, del rafforzamento 
dell’iniziativa dei lavoratori (a partire dalle 
organizzazioni delle strutture) e del rilancio 
delle vertenze territoriali per una chimica 
veramente al servizio dell'agricoltura 


cr Arici indo C«ut latore. «LI 
l'c-sec lituo del consigli» ri: 
fabbrica dello statuì.monto; 
I « U è difficoltà tra gli ope 
i rai. non è facile dorare a lun 
go in ns-en/a d: una iiro-pot 
tu i. Ma siamo rn-eiti a m«in 
tenere la protesta in termi 
ni civili. Esasperazione? Cer 
t«* forse non è neppure- ec¬ 
cessiva. Ma c’e anche gran¬ 


de < «n-apo\olezza e senso di 
re soon-ab.Lta in questa sire 
ntia chiesa deiio .stabilirne nto*. 

F3 alla Montedison che g.or 
ni -i \icoiio? 

•'Qui rileva — Salvatore San 
filippo. dcH'esec'itivo del con¬ 
siglio di fabbrica — forse c'c 
li problema oppo-to della Li 
quii lumie a. non far cadere 
la tensione, il livello della 


mobilitazione. Le faticose lot¬ 
te- di questi mesi logorano, 
ma gu.u a fermarsi, a per 
dorè battute. Anche qui è 
in gioco la sopra 1 .vivenza ». 

I-a prosjK’ttna. allora qua¬ 
le «•’’ Antonio Gian-irnrusa. 
della vepre terni dell t Carne 
i ra del Lavoro, indica senza 
j mc-77' terrn.n;- «Si i ve da 
! due anni alla g.ornata. ;• spi/ 


Una gara di nuoto per dire basta 
all’abbandono di Ortigia 


SIRACUSA — U:..i rr.cn 
festaz..i-n* sporti-.i :m ;*er 
boera-,.one anche un n.e 
mento cl: denuncia del’c 
rond.ziom in cui .si trova il 
ruore del c-ntro storico d: 
S racus-i. fan’ica -soletta 
d'Ortnr.a. E' stato qu-vo .! 
M.n>o de.'.a sconca ed r«o 
ne del giro d; nuoto d'Ort: 
z.a. organizzato nei quadro 
d« Ile iniziative de! f-vd.vsì 
mer.d.onale Lo para, c-j 
J. arno preso pire 25 con 
correnti de..e d.ccr.v* «er¬ 
ta .s-xirt ve di S mora or 
par..zzata da.la locale .se 7 c 
ro de 1 L' p •: u.n.one * 
..ina .-.por, popolare* d.r- : 
;a de S'by B.a.-.’-a e .«• v » 
cara"ter.zz.va e.a una lizza 


pirterip iz or.e d: pube'..co 
che ii.t a. s_st.'o allo sforzo 
de: n 10 ’ator: dagli spali. 

Ort.g.a e ia p«rte vecch.a 
della citta Lioc.ata ;n un 
colpevole abbandono co.i gl, 
cd.f.ci -storici senza cura e 
.e ca.so cella gen’e sp.-vso 
radon:: La gara .se iat’a 
per la .-econda vc ’a attor¬ 
no ah .sola per le-d.mirra¬ 
re cori !'urgenza di un :r. 
tervento d: r:\in.iX‘n:o che 
c *'vaguarrii le bellezze s»n.- 
‘■'.ohe e urbar. .-’.rne L'ha 
vin’a per un p- re oro d: 
< :ca 3 eh. Imiti *r. n v,., 
’crnpo cecche:,te <3£ » M.v 
» m.o Barca della società Or 
t.z.a una de..e promesso 
de. nuoto ita. nino Al se 


condì poro un « o.-r.pugno 
cì -cader a Mcur.z-o Sc-ir 
«.e.!.! glun’o 40' «topo, ter 
zo R e canto fv bar* , rt no rem 
pre dell Ort ig.a cqucs’a sr 
reta iia faro •! pero'»: 
quarto Antonio Infuso, 
qu n - o G.aromo Co-' m’.no 
dell Uap nuoto di S r.ica-a 
I-a prem:az one con cop 
pe, e targhe e av ve.-vi’a ic-r. 
sera nella c.ttideila del fe 
s'.v.ìl nei corso ri"l d b.it:. 
to v-ulia rond.z.or.e d-' le 
sT-T’ure spor*.ve del M- 
: d.one a'.'a p-e.-enz! d-1 se 
nitore Ignaz o P.r.c’-i del 
PC! nc-.l or Coree” o Io 
B rt lo del’a DC d-h. oro-» 
-.ni- Francesca Musisi ne 
pi'i’o -rz.cra'c rom’ir...‘*a 


II «Diario» delle omissioni 


'iilm,: delle comunu azio-u di ma c*a. 
il co-".p'es‘o mondo d-'il informazione w rm 
noia Q-.orno dopo giorno, scompaiono anti 
r'ie e prestigiose testate, fanno il .oro tumul 
fuoco moretto sul menato delle notizie nuo 
li e piu sojisiical: <f ritmemi, nuoie e p:u 
agQiicrTiie pubblicazioni Sull'onda d } fan 
ta<cient:ficht- t'a^fumnzioni tecnologiche *: 
moltiplicano rspc-ienze g: ornah'-liche m'e 
restanti r altre che non poloni certo con 
sideram tali 

Un punto, al di la delle differrnz-azioni t 
di orientamento, doirebbe unire tutti i gior 
noli, quell'impero tuo antico quanto il g.or 
no’unio che antepone ad ogni commento la 
notizie K andiamola a ce r car t dunque la 
notizia • li Diano (un quotidiano moderni t 
cirro, formato tab’oid. stampa offset, foto 
compo'izione e t ideo terminali m redazione) 
la notiz-a dell'apertura del Festival meri¬ 
dionale dell'Unita a Siracusa cerca di na 


iconderla il più pohibur La rrtronamo. fi 
nalmrnle. a pagina 7 m appena due righe 
sopra il titolo r S'oteio’.i disagi degl: automa 
bi.Mfi m li ale Teraeat t ». 

Non c'e n.ale, il quotidiano siracusano 
spende mezza colonna per spiegare wesutrn 
fi p T oblemi di traffico, guarda un po', creati 
dada cittadella dell'Unita II D,*r.o sotto'ì 
nea solamente che il I estuai seri ira a dare 
un po’ di vita alla stanca estate cittidma, 
poi l’unica preoccupazione del foglio nracu 
•ano e quel'a di impegnare il lettore in ng 
gramoliate desqumtzioni sul traffico automa 
biluUco e sul « blocco n che durerà fino al 
21 luglio Si può jenza ombra di dubbio af 
remare nel coso dt questo nuoto giornale 
che il buon giorno non si tede solamen'e 
dal mattino 

Le tecnologie nuoie e il formato tab'oid 
non incantano quando lo stile rimane quello 
i solito della omissione 


zie 111 e Itoci oni Tra gli ope¬ 
rài ci f-nnq venz'.iHj-o nminr^ 
ti di sl.inchezzi. puri' ili di- 
sonent.imcMto. Ma chi si sen¬ 
te di lambire «le «use? Sia 
ino «id un bivio, dinnanzi a 
scelte decisive: qui si gioca 
una (Ielle piu grosse partite del 
futuro chimico italiano Una 
via di use ita è quella del 
luna integrata, che avvici 
m con una programmazione 
della produzione, i j*oli di 
Pi mio e di Gela Unta. F” 
solo questo il modo j*er hbe 
rare la produzione siciliana 
da quel vincolo di » servizio 
che- In fu c!i|>cnriere dal Nord». 

I li punto di p.irten/u esi¬ 
ste c-cl è que ilo jvr l'impianto 
per la proriuz one d'etilene 
«he sta sorgendo unico un fio 
imo pn-so rial gruppi, frutto 
cl: un tcui|xii<uii-o armivti/.o 
della gut rra tia colossi Im 
slatino realizzando ima con 
gravi ritardi sui tempi di 
marchi, avverte Paolo Ni 
grò. della segreteria della 
F';l< ea CGIL» la Montedison 
e l'ANIU riuniti in un con¬ 
sorzio. Ma. ecco l'mtopjio. 
L'impianto consortile* rischia 
di diventare un dnpp.one o 
(*eggi<*. s». mancherà «in pia¬ 
no di utiliz/a/ione. è desti¬ 
nato a far scomjMriro altre 
prod i/ioni * o:i li r:s«iltato di 
mandare a la-.i di un colpo 
2 m,la oliera. 

Lo smanie raking dell etile 
ne uivt -tini» n’o ri- 2uo mdiar- 
«I-. e pensato per una pro¬ 
ci i/io’a* ci; filli ni la ti,niel¬ 
la: • Se s. ( emulerà che i* r 
■■desso tra Pr.olo e Gela s, 
ha u:.a proda/ one pn-soc 
che .dctiLi.,. prodotta da 4 
«m;*..in;:, c e 1 j/enco’o che 
ludo v aria a rotoli Dove 
mandare, infatt.. o cime ia 
proc,j/,.>fie in eccedenza? Il 
d.l< ruma c propr.o qui e di¬ 
pende dilla es.stenza o me¬ 
no d: a".;* p-ogramm.iz.or.e. 

Sofol.m-u Nigro: « FT un 
fatto coniunq ie che dentro 
gl. stali:!.m< nti tra proteste, 
inorici.-fa/uni e fermenti, si 
fac ria strada la convinzione 
< non *• tan’o con un au 
manto pi, grande della pags 
e a si •v-.o'Coho , r,od. de] 
,►>;«> I contratti vanno rin¬ 
novanti. «■ un punto fermo ma 
-> «ma ottia che fa della 
«lasse ofjv-M.1 meridionale 
ima forza «apice egemone. 
i.elJ'irda are Io sbuco da da¬ 
re alia c r,si ». 

La car.ra degli operai, di- 
c e Cacciatore, e ancora bucv 
na F.' un potenziale di loft* 
.ncoragg.ante. E dopo due 
anni « ontmui di mobilitazio¬ 
ne. agg.uncc Giansiracusa è 
con quella carta di identità 
che nella nuova condizione, 
n* 1 p.cno dell'offensiva anti- 
m< r.d,onale. che sono anco 
ra pronti e disponibili tutti I 
12 mila soldati di questo eser¬ 
cito distrib'j.to nelle potenti 
divisioni che 'i chiamano Mon- 
ted-.son. L:qu:thim.ca. Esso 
Rasium. Isab. 
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